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Veneratissimo Sig. Dottore 


V no de’ pili preziosi acquisti , che mi produsse 
la venuta del mio celebratissimo Amico Sig. Cavalier 
Millin in questa Città , nell’ anno 1S12 , fu quello della 
vostra conoscenza , avendo avuta la sorte d i spesso in- 
contrarvi da bui , e di godere della vostra piacevole , e<t 
istruttiva conversazione , unitamente a quella dell’ama- 
bilissima , ed ornatissima Madama de C listine Tosto 
che egli vi partecipò la perdita dell’ inestimabile tesoro 
de* suoi Manoscritti , e della sua Biblioteca , incendiata 
m Parigi dalla mano furiosa dell’ ingrato suo Domesti- 
co Augusto Pethion , che pentito del suo eccesso , poco 
•dopo lo punì da sè stesso col Suicidio > Voi foste il so- 
lo , che lo confortaste con una sapientissima Lettera , 
che vi meritò una sua ri, post a , stamparli con la data di 
Roma a’ 15 di Marzo , in quello stesso anno , in cui vi 
ringraziò degli amorosi vostri consigli , e col più bell’ 
npparato di morali riflessioni , degne di un Epitteto , vi 
descrisse tutte le circostanze del suo luttuosissimo infor- 
tunio , da lui sostenuto com filosofica rassegnazione, 
da me con vero stupore ammirata , e giustamente 
colile più gran lodi celebratale’ miei due Opuscoli su 
le cote fatali dt Troja , e di Poma pag. 81, e degli 
Vomirli di gran, memoria , e degli Smemorati pag. vi, 
dedicati al glorioso suo nome , oltre la mia Lettera su la 
voce sparsa dell’ improvvisa mia morte agli 11 di 
Gennajo del i8ia. Partiste poi da questa Città, ma non 
già dal mio cuore , dove 4 sempre rimasto impresso il 
vostro dolcissimo nome Ora quanto ho goduto in ve- 
dere , die neppur Voi vi siete dimenticato di me , a cui 
vi è piaciuto di dirigervi da Berlino con la vostra 
graditissima Lettera , in data degli 8 di Marzo . La me- 
desima mi fu favorita dal rispettabilissimo Sig- Contedi 
NieLnhr , Inviato straordinario , e Ministro Plenipoten- 
ziario di S. M. il Re > ! i Prussia presso la S. Sede, il qua- 
le con la sua somma perizia , e sagacità ha fortunata- 
mente scoperto «elio stesso Codice rescritto Palatino 
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Vaticano , Nunv XXV , da cui i miei dottissimi Amici" 
paolo Giacomo Bruns , e rito Marta Giove 'lazzi ri.a- 
Varono il Frammento del I.ib XCI della Guerra Serto- 
rinna nelle Spagne , da me pubblicato , con una mia 
Dedica , Prefazione , ed Avv so nel 1773 P er * Torchj 
del Casaletti in 4. , uno squarcio di altro Frammento 
Jjiviano , e di alcuni delle Orazioni di A/. Tullio prò M. 
Fontejo , e prò C. Rabino perduellionis reo , de’ quali 
prepara una desideratissima edizione . In essa mi avete 
mostralo il vostro desidèrio di essere informato sul Ta- 
\ rantismo , e di ciò , che si è scritto , e di ciò , che si 
pensa attualmente sull’aria di Roma , e della sita 
Campagna . Mi rincrebbe però , che mi fo.se ritar- 
data fino agli undici di Aprile , avendomi significato , 
che avevate urgente bisogno di ricevere queste noti- 
zia con la maggior sollecitudine , per farne uso , prima 
di Maggio , per un vostro importante lavoro . Pertan- 
to , senza perdere un momento , io mi acciusi subito a 
compiacervi , e vi scrissi a posta corrente , nel giorno 
dopo , tutto qnello , che poterono suggerirmi le scarse 
mie cognizioni . Avendo poi continuato ad occuparme- 
ne , ed a fare altre ricerche , mi sono risoluto di comu- 
nicarvele con la stampa, per darvi un pubblico attestato 
della mia stima , e per farvi conoscere sempre più , 
quanto mi sieno care, e quanto valuti le vostre commis- 
sioni . 

Riguardo alla prima richiesta , io debbo dirvi , 
che ninno tra gli .antichi Scrittori , per quanto io sap- 
pia , ha mai fatta menzionerei Tarantismo . N leandro, 
JPlinio, Dioscoride , Eliano , non ne fanno parola , beu- 
ehò trattino di Augni, e di Falnngj . Nircola F erotti 
dottissimo Filologo Napoletano del Stenle XV. (1) c il 
pi imo , a nna notizia , che abbia parlato di Tarantola, 
c di Tarantismo . Molti Scrittori , dopo di lui , si so- 
no sforzati di accreditare qu-sto errore popolare , che 
ncn è cessato ancora intieramente , ad onta degli sfor- 
zi contrai-) di molti Medici illuminati , e di varj esper- 
ti Naturalisti , che hanno fatto eco alle Lezioni Acca- 
di') Apo*t. Zeno Diss. Vossiane T. 1.5156. Fhil Lona- 
mtcì de Cl. Ponti!. Epist. Scriptor. 133. 179. Ntcei on. 
Meni. IX. 374 Tiraboschi VI, P.U. 356. 
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Nemiche , e magistrali del dotto Serao , sopra questo 

ha Lurcrtoletta , o specie di Salamandra , detta 
impropriamente Tarantola. , è frequentissima in Soma , 
e negli Stati Somani . Ella e innocente , benché ass i tc- 
znuta j specialmente dalle Femmine . E* questa una spe- 
cie di Stellione (i) , voce usata dai Latini , per distin- 
guere simili animali- , e dalla quale è nata l’altra di 
Stelhonato^Si^yCou cui 1 Giureconsulti sogliono indicare 

,C 0 l fenl a Stella Stcllio vocitatus est . Stellione s enim 
circi. lis qnibusdam depicti sunt , ac veluti lucentibus 
guttis , in modum Stellatimi t nude Stelltones a nostri* 
Vocitantur , pieni lentigme , stridoris acerbi , Romani 
Valgo nunc Tarantidasx ocant . Esc et alius Stellio , ex 
•Arane orimi genere , qui sinuli modo Ascalabotes a 
Graecis dicitur , et Calotes , et Galeates , leutigino- 
sus , habitans in terrae cavernicoli» , per aesturn delti- 
scentibus Hit majoriim nostrorum temporibus in Italia 
Visus i ou fuit : nunc frequens in Apuli» visitur . Ali- 
quando etiam in Tarquinensi , et Corniculano Agro , et 
Vulgo similiter Tarantula vocarur . Morsus ejus perra- 
raro occidit hominem ; semistupidum tarnen facit , et 
varie aflìcit . Tarantulam vulgo appeilant .Quidam can- 
tu audito , aur sono ita excitantur , ut pieni laetitia , et 
semper rideutes saltent ; nec nisi defatigati ,ac semine- 
ces desistant .... Multa sunt Araneorum genera ; om- 
nes graeco vocabulo , scd apml Latino» usitato Phalan - 
già dicuutur . Perottus in Coruucop. Lat. in I. Martial. 
Ép»gr . 

(a) Flpian. Digest. Lib. 47 tic. ao. qui inscribitur 
Stcl/ionatus Leg. 3 et Lib. 13. tic. ult Leg. 36. , et Lib. 
17. tit.. t. Leg. 39 ad fin et Lib. 4: tit. 7 Leg. 9. Henri 
Bocen , Conciliano L. a. D StellLonatus , etL. 13. 
ult. D. de bis , qui notantur infamia . Tubingae' 1639 8. 
Georg. Stritoli Disp. de Stellionntu Jenae 1667. Jot 
Ottonis Taboris Racemat. Crimin. Ferii. Olir Harpp te- 
ck ti Di ss de Crimine Stelllonatui . Tuliin 1708.4 etili 
ejusd. Diss. T. II. 11. 68. Corn. van Ech. Disi, de Crimine 
Stelhonatus Vltrajecti 1 733. Attg. I.eyter de Stelhona - 
tu Viteb. I733. 4. et in ejus Medit. ad Pand Spec. 
P.L. "VII. Mich, Albert. Diss. de Crimine Stellionatus 
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alcuni delitti , accompagnati da frode > e da per- 
fidia (t). 

La vera Tarantola è quel grosso Ragno di Campa- 
gna , o Falangio , volgarmente chiamato Tarantella , 
per distinguerlo dalla Tarantola Salamandra , o Lu- 
certola . Il suo nome Linneano è Aranea Taranin- 
la . Trovasi ne’ Paesi meridionali , ed anche nella Cam- 
pagna di Roma , massime nell’ Estate (a) ; ed abbonda 
nella Puglia , Provincia del Pegno di Napoli . 

Vi sono tre varietà de’ suoi colori , e diconsi perciò 
Alba , Stellata , Poca , che il Volgo suol chiamare Zi- 
tella , Maritata , e Vedova . Il suo morso è venefico ; 
benché alcuni credano innocuo quello della Zitella , 
cattivo l’altro della Maritata , e pessimo quello della 
Vedova • Questo veleno sembra consistere in una stilla 
di umor giallognolo , clic l’Animale mordendo depone 
sulla parte morsicata ; ma effetto di tal veleno non fa 
certamente l’estro di ballare , o il furor di Danza t 
conosciuto sotto il nome di Tarantismo , « non curabile, 
die col suono , e culla danza . Il facetissimo Perni nou 

medici . Hai. 174". 4. Jo.Tkeoph. Segeri Diss. de Crimi- 
ne Stellionatus . Lips. 1*770. 4 

(1) Aegid. Forcellintus in Lexico IV. ?o8. Translate 
dicitur de hominc malo , doloso . fraudolento invido , 
quia hoc animai txsuit quotannis cutem , exsuramque 
devorat , invidens honnni roniitialis morbi remedium. 
’Plin. 1 . 30. c. to. circo med. Operar pretiunt est soire , 
quoniodo prneripiatur , qimni txsuit ur membrana liy- 
berua , alias devoranti cani , quoniam iiiillttni animai 
fraudolentius invàdere homini tradunt . Inde Ste/lioncm 
nomen ajunt in nialcdictum tianslatum . Apud. 1 . 5. 
Metani, sub fin. qui! us mo<\ìs Stelliooem is'oni cohibeam? 
ubi Ycnus irata filiuni Cupidinem Stelhonem vocat . 

(a) Il nostro -Sig. Picciuoli , istruitissimo , c indefes- 
so raccoglitore d’oggetti , appartenenti all’ Istoria na- 
turale dello Stato Romano , e socialmente di minerali , 
presentò in una sera dello scorso M«sc , ad una rispet- 
tabile Società di Professori , e di Letterati , due Ttu un- 
tole Falangj , da lui trovate nelle nostre Campagne , 
i’una viva , c falcia morta > c preparata in (tue distinti 
)V.asi di tetro . 
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p^tea meglio descrivere qfleMia volgare opinione > che 
co’ seguenti versi L. a. C. 17. St. 6: e 7. 

Come in Puglia si fa contro ni veleno 
Di quelle bestie , che mordon coloro , 

Che fanno poi pazzie da spintati , 

E chiamanti in volgctr Tarantolati , 

E bisogna trovar un , che suonando 

Va pezzo , trovi un suon, che al morso piaccia, 
Sul qual ballando , enei ballar sudando 
Colui da se la vera peste caccia . 

La musica però può realmente giovare ai morbosi 
effetti di questo veleno , eccitando l’ammalato , e li. 
berandolo da quel languore , o da quella grave son- 
nolenza , e<l oppression di cuore, che forma il prin- 
cipal carattere di questo avvelenamento , non mai però 
pericoloso , o mortale , ed incapace Ji riprodursi spon- 
taneamente ogni anno nella medesima stagione , benché 
curato con la musica , malgrado la contraria asserzione 
del haglivi .1 cordiali , gli eccitanti , gli Alessifarma- 
ci bastano a guarirne , come assicurano i Medici , che 
hanno esperienza di questi morsi , e tra gli altri ne 
sono accertato dal valentissimo Sig, Professore Giusep- 
pe de Matthaeis , da me espressamente consultato , 
che nell’ Ins'.ituto Roma no di Medicina Clinica ha pu- 
re trattato qualcuno dei nostri Caiupagnuoli, morsi dal- 
la T arantola . 

Il Tarantismo ntl senso volgare è una vera mahneo- 
n a , o malattia mentale , comincine in un estro , o 
furor di danza , cui bisogna necessariamente soddisfa- 
re con musica corrispondente . Quindi il Sattvages an- 
novera questo morso tra mentali, che egli chiama mo ro- 
sa ates , e lo crede endemico della Puglia , e di altri 
Paesi meridionali , specialmente nell’ estate . Quindi 
il Sig Saiat-Gervais nelle sue Memoires Historiqnes ha 
provato , clic nelle coste dell’erica esiste questa stes- 
ssa malattia mentale , diramata perciò dal medesimo 
Sauvagcs , Tarantismus Tingitanus , o di Tangcr . 

11 Baglivi , clic colla sua autorità ha contribuito 
forse più di chiunque altro , ad accreditare 1’ errore 
volgare del Tarantismo , distrugge colla sua istoria Vili, 
tutte le altre , narrando in essa , come un Medico iteli’ 
Agosto del 1693. , si fece mordere a Napoli da due 
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Tarantole nel braccio denudato alla presenza di sei 
testimoni , e di un Notujo, senza che soffrisse per ciò 
il Tarantismo , ma solo i soliti effetti , e non pericolosi 
di tal morso . Nè vale l’opporre , che non tutte lè spe- 
cie tfi Tarantole producono il Tarantismo , come nep- 
pure in tutti i luoghi , e in tutte le Stagioni . 

Nondimeno per meglio soddisfarvi , e per farvi cono- 
scere ciò , che da alcuni se n’c scritto finora,secondo gli 
antichi pregiudizi , voglio comunicarvi tutto ciò , che 
ne ha detto l’Autore del Nouveau Voyage d' Italie . IV. 
edition . A la Haye chez Hemivan Sulderen 170». T. 
111 . p. 59., ove ancora si vede il Rame della Tarantola , 
traducendolo dal Francese in Italiano . La Tarantola ha 
sortita la sua denominazione dal Territorio di Taranto » 
ove <e ne trova in gran copia , come attesta il Sangncr- 
dio nel suo Trattato : Vi sono due sorta di Animali , che 
gli Italiani chiamano Tarantola . Vna c una specie di 
Lucertola , che si trova speciulniente veiso Fondi , Ga- 
eta , e Capua , ova si . dice , die il loro morso sia mi- 
cidiale . Ma questa non è quella , che le altre Nazioni 
chiamano Tarantola . Poiché la vera è simile a un Ra- 
gno , e vive ne’ Campi . Si dice , che se ne trova gran 
copia in Abruzzo , e nella Calabria , è se ne trova 
ugualmente in qualche parte della Toscana . Quando 
Uno è punto da questa mal augurata bestia, si fanno cen- 
*0 diverse mosse in un momento . Si piange , si balla , 
*i vomita , si trema , si ride , s’impallidisce , si grida , 
si sviene , si soffre gran dolore , e tìnalmentr dopo qual- 
che giorno si muore , se uno non è soccorso . Il" sudore , 
« gli antidoti sollevano l’ammalato j ma il sovrano , ed 
unico rimedio è la Musica . Vn saggio Gentiluomo , 
e degnissimo di fede mi ha assicurato in Roma , ch’egli 
era stato due volte testimonio di questa infermità , e 
della sua guarigione . Quantunque sembrino cose incre- 
dibili , pure sono fatti ben accertati , e che non pos- 
sono negarsi . Alessandro di Alessandro assicura di aver 
Veduta la stessa cosa , riportandone niobi curiosi fatti . 
(Dier. Genial. L a. C 17. i.Sam. 16. 93. A me sem- 
bra di vedere delle ragioni naturali' , e assai probabili, 
per ispiegare l’effetto della musica . Ma senza entrare 
in una discussione troppo lunga , noi possiamo restarne 
convinti con altri esempj . £ noto ad ognuno l’ effetto 
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immancabile dell’Arpa di -DnotflWe ; per far rientrar in 
sè stésso Sanile (i ) . Mi sovviene di aver appreso dalle 
lezioni di Luigi Guyon , che una Dama di sua cono- 
scenza , che visse centosei anni , giammai si servì d’al- 

(j) Il P. Gio- Stefano Menochio nella P . I. C. 80. del- 
le Stuorc , ove dimostra , conte con il suono della Cetre * 
li David sentisse conforto Saul , e cessasse la malattia, 

'he gli dava lo spirito maligno , con alcuni esempj dell' 
efficacia della Musica in contmuovere,o quietaj-e le pas- 
sioni p. 063. dopo l’esempio di Enrico Re di Danimar- 
ca , tratto dal L la di quelle Storie, finisce con la se- 
guente traduzione del passo di Alessandro d Alessan- 
dri* * C. 17. Gen Dier, Facendo noi viaggio per la ^ 
JPnglia , paese caldissimo , d’ estate ne’ giorni cani- 
colari , sentivansi da tutte le parti risuonare tamburi , 
ed istromenti musicali da fiato , e dimandando noi , qual 
fosse la causa di questo , ci fu risposto , che con quei 
suo 11 si curavano quelli, che eiano stati morsicati dalla 
Tarantola Per desiderio dunque di vedere , come suc- 
cedesse la cura di questo male , entrammo in una Terra, 
dove vedemmo un Ciovane , che da repentino furore 
agitato , e con la mente alienata da’ sensi ballava , mo- 
vendo mani , e piedi , non con mala grazia , al suono 
di a.i tamburino, e pareva, che sentisse gran conforto 
da detto suono , che però s’accostava per meglio sen- 
tirlo , al suonatore , ed all’ Insttomento Toi faceva va- 
rj moti con le mani , e con ì piedi , e poi saltava ; 

In questo mentre il suonatore cessava per un poco di suo- 
nare-, e mentre durava questa pausa, 1’ i.-.fermo si fer- 
mava , pateulo qnasiun deliquio d’animo . Quando poi 
ei tornava a toccare il Tamburo, ripigliava il ballo , come 
prima, facendo li medesimi atri , è gesti , che poco avan- 
ti area fa -to . Cosi scrive Alessandro , ed io ho sentito 
dire da’ periti , che co ■ quel moto si cura quella in- 
fermità per forza del sudore , che ballando , esce dai 
corpi morsi da quel ragno ; e che non ogni suono è sem- 
pre proporzionato a far muovere il desiderio di agitarsi, 
i-i quei meschini ; e che tanto bisogna andar variando , 
finche trovato quello , che ha la debita proporzione 
viene all’ infermo il talento di muoversi a quei modo , 
e conseguisce la sanità . 
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tro rimedio , che delta Musica I Essa manteneva un 
Suonatore , che solca chiamare il suo Medico . Alber- 
to Kranisio ha scritto , che Enrico IV ■ Re di Danimarca, 
avendo voluto sperimentare , se un Musico , che si van- 
tava di fare ad.tormire la gente , di rattristarla , di di- 
vertirla , e di farla andare in furore , diceva la verità ; 
egli ne rimase convinto, poiché, nllor quando s’infu- 
riò , uccise a furia di pugni varj suoi Cortigiani . Tco— 
fratto , ed Aulo Gellio hdnno scritto , che la Musica. 
solleva , ed alleggerisce 1 dolori della gotta. Io ho co- 
nosciuto particolarmente mi Gentiluomo sottoposto alla 
podagra , che mitigava i suoi dolori , e spesso ancora se 
ì>e liberava intieramente , per mezzo di un grande stre- 
pito . Egli facea venire tutti i suoi servitori uella sua 
Camera , e li facea battere su la Tavola , e su le Pan- 
che . Questa sorte di fracasso r unito al sono di una 
Viola , era il suo sovrano rimedio ; 

Siccome però sono più quelli inclinati a negare, che 
•a credere gli effetti itraordinorj del morso della Taran- 
tola , ed i rimedj , che Ordinariamente s’ impiegano 
per guarirli; cosi stimo necessario, di aggiugnere una 
nuova testimonianza , contenuta in una Lettera ben cir- 
costanziata del Sig. Dottor Domenico Scingendo r uomo, 
dotto ed onesto , e del Paese delle Tarantole , cioè di. 
Lucerà , o Nocerade' Saraceni , nella Provincia di Ca- 
pitanata , nel Regno di Napoli .La sua Lettera è indi- 
rizzata al Sig. Antonio Bulifon , Francese di nascita , 
aia da lungo tempo stabilito in Napoli , da cui nu è sta- 
ta comunicata . 

Molto tempo è , che mi chiedeste molte notìzie tanta 
intorno alle Tar antole , come anche intorno agli effetti ,, 
che producono in quegli , che mordono , e perchè assai 
devo al vostro merito , ve ne darò quella contezza , che 
io ho dalla testimonianza degli occhi propur] , e non da 
alcuni mendicata . 

Nascano le Tarantole non solamente nelle Provincie 
ili Rari,Lecce,tA Otranto, ma anche in quelle di Capita- 
nata , vicino alla cui Metropoli Lacera son io nato , 
e cresciuto- , clima caldo , asciutto , e quasi affatto d’ 
alberi priva . Ne’ giorni calorosi dell’ Estate , o. pros- 
simi ad essa Stagione , si trovano- nelle buche del- 
la terra j e volendole prendere , bisogna con uq» 
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Strttil tacchetta dolcemente fischiando toccarle , che 
cubito per la bacchetta in su vedrete sbucarle . La 
loro figura è simile a quella dell’ Aragno , con otto 
gambe divise in due ordini , cioè a quattro per cia- 
scheduno , il cui torpo ( che dipartito , e da un 
picciolo nodo si vede ligato nel mczso ) è della gran» 
dezza d’ima mediocre ghianda, in punta a cui vien. 
formata la bocca , buttando da quella il veleno , non 
altrimenti , che le vipere , mentre segnano il luo- 
go dove mordono , e non coll’ aculeo , come altri 
vogliono . Di colore sono varie una dall’ altra , etl 
io ne ho vedute ciiiericie , e di un color lionato , co- 
sì scuro , come sono le pulce , e con qualche mac- 
chia elle sembra picciola stella . Ye’ n’ ha altresi ne r 
Monti , che colla nostra Puglia terminano ; ma pe- 
rò , se avvien che mordano , non fanno alcun male . 

Coloro , che sono morsi , poche ore dipoi , con 
voce inarticolata si lamentano , e se gli circostanti 
dimandano lon» , che cosa li affligge , molti rispo- 
sta non danno > ma solamente con occhi torvi li ri- 
guardano ; ed altri fanno cenno colla mano su ’l co- 
re . Per la qual cosa gli abitanti di que’ paesi , co- 
me persone prattiche , subito vengono in cognizio- 
ne del male , che li tormenta . Onde senza perder 
tempo , tantosto chiamano Sonatori con ’varj lustra- 
menti . Poiché altri ballano al suon di chitarra , al- 
tri di cetera , ed altri al suon di violino . Sul prin- 
cipio del suono , pian piano cominciano a ballare , 
chiedono spade ; e come clic sieno inetti di scher- 
ma , se ne dimostrano con tutto ciò nel maneggiarle 
maestri . Chiedono altresì anche speccfij « e mentre 
Vi si mirano , gettano sospiri acutissimi , ed innunie- 
rabili , Vogliono bmdelle , cateniglie , vesti preziose , 
e quand i lor sono portate , le ricevono con allegrez- 
za inesplicabile , e con molta riverenza ne ringrazia- 
no chi loro le reca . 

Tutte le cose sopraddette dispongono con bell’ ordi- 
nanza intorno allo steccato , dove ballano ; servendosi 
di tempo in tempo , or dell’ una , or dell* altra , secon- 
do gl’ impulsi , che loro ne dà il malore . 

Danno principio al ballo un' ora dopo 1' apparir del 
5olc , terminando un’ ora prima di mezzo giorno , sen- 
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za prender mai riposo fuorché se l’ Istrnmento sì scor- 
dasse . Allora respirano con impazienza , per insiuo a 
tanto , che si ripone in accordo , notandosi con mara- 
viglia , come gente sì rozza ed inculca , come sono i 
cultori della tèrra , custodi di Armenti , e simili altri 
Yomim Camparecci , sieno cosi buoni conoscitori delle 
consonanze, e dissonanze degli lustramenti musicali , e 
«he tanto di queste s* inquietino , quanto di quelle si 
appaghino . 

Un’ ora dopo mezzo dì , entrano di bel nuovo in dan- 
za , continuando in essa sin al tramontar del Sole , co- 
me fanno per tre giorni col medesimo ordine senza stali» 
carsi , come io ne ho molti veduti , nè mai più di tre 
giorni aver patito travaglio , se al male loro si fosse da- 
to più tardo rimedio col suono, ciò , clic altri ne dica di 
otto , e di dieci giorni , che col ballo abbiano avuto ne- 
cessiti di seguitarlo . Mentre che danzano , sono fuori 
de' sensi , e non distìnguono parente , nè amico , ma 
son loro tutti uguali . Ben è vero , clic alle volte invita- 
rlo qualche leggiadro , e grazioso Giovanetto al ballo . 

Cli arredi , de’ quali si servono , sogliono per lo piii 
essere di oolor vago , come incarnato , rosso , ceruleo , 
e simili . Quando vedono il nero , sì adirano ili modo , 
che colla spada corrono discacciando , chi n’ è vestito , 
Ad un solo , eh’ io sappia tra molti , non dispiaceva il 
drappo nero ; e questo tale non saltava con tanto vi- 
gore , come gli altri . 

Ormai che io vi ho descritto in generale la Taranto- 
la , e gli effetti detta ma morsura , contentatevi , eh' io 
jni dìfforfdà alquanto in raccontarvi due casi particolari % 
eli* io fra gli altri ho veduti nella mia Patria , ed in al- 
tri luoghi vicini . 

Gio ■ Giacomo Tesoro , eli* io ho veduto più di sei vol- 
te ballare , un giorno si trovava in una foresta per suoi 
affari; e credo , che si avvertì, esser venuto il tempo 
di pagare il tributo alla sua morsicacrice Tr.iantola. Si 
inviò egli verso 1* aLirato, ma fu poi trovato per la stra- 
da su la nuda terra distesa Ciò saputo nella sua , e mia 
patria , vi accorsero molti , ed io con gli altri , e tro- 
vammo il misero contadino oppresso da difficile respira- 
zione , ed osservammo inoltre , che la faccia , e le mani 
vrano incominciate a divenir nere . £ perchè il suo male 
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era a tutti noto , si porti» la Chitarra , la cui armonia , 
subito , che ila lui fu intesa , cominciò a mover prima 
li piedi , poco dipoi le gambe . Si reggeva appresso sul» 
le ginocchia . Indi a poco intervallo s’ alzò passeggian- 
do . Finalmente fra lo spazio di un quarto d’ ora saltava 
6 i , che si sollevava ben tre palmi da terra . Sospirava , 
ma cou empito sì grande , che portava terrore a’ circo- 
stanti ; e prima d’ un’ ora se gli tolse il nero dalle ina- 
ni , e dal viso , riacquistando il suo natio colore . 

Nel Castello della Mota di Montecorvino ebbi con- 
giuntura di veder ballare cinque attarantolati in un 
medesimo tempo , e dentro un medesimo steccato . Era- 
v no quattro Bifolchi , ed una bellissima Forosctta . In 
questa unione osservai cose nuove , mentre ciascheduno 
avca preso nome straniero , e proprio degb antichi Re . 
Tra essi medesimi sì trovavano congiunti di parentela , 
e trattavansi in molo, che si osservava reciprocali!» 
d' aff. tto , e reiterati complimenti , che davano grande 
ammirazione agli spettatori Fecero con felicità il sòli- 
to cftrso della Danza nello spazio di tre giorni , de’ qua- 
li 1 ’ ultima sera , prima .li licenziarsi , dimandarono ili 
grazia uno Squadrone d’ Armati . Fu lor dato di dieci 
Archibugieri , quali ripartiti in due lati , stavano pron- 
ti per far la salva . Dimandarono poi un biccliiero d’ a- 
cqua , ed un |>oco di sale polverizzato . Tosto fu lor por- 
tato 1’ uno , e l’altro . Il capo , o vogliam dire , l’idea- 
le Re de’ Regi (il cui nome era Pietro Boccamazza ) 
segnò nel vaso dell’ acqua col sale in modo di Croce ( 
pigliarono della medesima acqua un poco per ciaschedu- 
no , fecero segno allo squadrone , che sparasse , e coi* 
profondissimo inchino dissero , et rivedremo l' anno 
venturo . Que’ miseri dopo tanta fatica , non si ricorda- 
vano cosa alcuna ; ma solamente fra quella moltitudine 
di gente , da cui si vedevano circondati .chiedevano per 
pietà , d’ esser condotti nelle loro case . Ed io qui mi 
resto soddisfatto di avervi servito , come ho potuto , se 
non come desideravate . 

Aggiunge poi l’estensore del viaggio,che tutti gli Auto- 
ri antichi , e moderni , specialmente Plinio L. 1 1 . c.z/p 
et L a. c. 4 collocano questa sorta di Tarantole nel 
genere de’ Bagni ■ La specie è chiamata Pkalanx , Pha- 
langius , c Phalaneium da Plinio , e da Dioico ride . Il 
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primo sì mostra mal informato > dicendo L. 29. c. 4. Pka- 
ìangium est Italiae ignotum , che non v’ ha sorta al- 
cuna di Tarantole in Italia , e dove aggiugne , che 
questo insetto vivit maxime circa farnos, et molati. vive 
nelle case , presso de’' Forni . Nel resto egli ne fa una- 
pittura assai giusta . Egli è certo , che la Tarantola, 
morde , e che non punge , come qualcuno ha scritto . 
Quelli, che descrive Oleario (Voyage de Perse T. 1. 
L. 5, ) e eh’ egli ha veduto in Persia , attorno di Ka— 
schan , sono poco appresso della stessa figura , che le 
Napoletane . Ma se questo Autore è ben informato , es- 
se fanno cadere il loro veleno come una goccia di 
acqua , senza mordere , e senza pungere . 

Fin qui 1 ’ Anonimo Viaggiatore Francese-, le di cuj- 
opinioni sono discordi da quelle di tutti i savj scrittori- 
moderni di Medicina , di veleni , e d’ istoria naturate 
che sono appoggiate ai lumi del giorno , ed alla vera 
esperienza . Anche in Germania si ; credeva una volta- 
frequente questo male , che chiama vasi dal* Volgo super- 
stizioso il Bullo di S. Vito , Chorca S. Piti , e cura vasi 
a suon di Tamburo , e delle Trombe militari . Quelli , 
che n’ erano attaccati , saltavano per alcuni giorni senza 
fermarsi , e quando cadevano stanchi dalla fatica , si bal- 
zavano in alto con le coperte , per impedire , che fosse— 
so sorpresi , e vinti dal sonno , che lo credevano mici- 
diale j itk cessava il- toro furore , finché la eausa del ma- 
le non restasse consunta dalla fatica , e purgata dal pui 
copioso sudore . 

Gli Autori - da potersi consultare su- questo argomen- 
to ì sono i sèguent»' . 

me- Perottns Episc. Sypontinus in Cornucop. Lat. Lin- 
guae . 

Vincenzio Bruni Tre Dialoghi , nel primo de’ quali si- 
tratta delle Tarantole . Napoli perTarquinio Lon— 
go 1 601. 4. 

Perdinandi Epiphani't, Obs*«rvationps\ et Casus mediei 
Napoli 1621. 

Edoardi flTedeirae Disserta t io de Tarantnla . Ext. in P. 
I. novae Phil'os. et Medicina© de qualitatibus oc— 
cultis . Vlyssipone 1658. 8. 

Joh. Thomas de noxia Animalitmi . Jcnae per Georgiana 
Sengenevvaldmu *653.4. 


Digitized by Google 



Ceorglus Rlrchmajerus «Te Arariea , in primis vero de 
Tarantulis . Witteb. 1670 4. 

Joh. Multe r us de Tarantula , et vi musica in ejns eu ra- 
tinile . Hafntae 1679. 4- 

Nicolai Caputo de Tarantulae Anato me, «t morsu Opu« 
seulum historico-mechanicum * kr «pio nonnulla^ 
demonstrantur Insecti particulae ab aliis non adirne 
iuventae . Lycii 1740 8. 

Frane. Scrao della Tarantola , o sia Falangio di Pu- 
glia , Lezioni due . Napoli 1743. 4. 

Marten Kahler Ammurkningar vid-«lans-siukan , elle» 
den sa Kallade Tarantismus . Yetenskaps Academ. 
Handl. A. 175-8. S. 29. 

Ammcikungerr uber die Tanzhrankheit, die nvan Taran- 
tismus ncnut . Schwedische Akadern. Abbondi. I. 
*758-. C- 30 1 

Dom. Cirillo Some uccuuut of~ thè manna tree and 
of thè Tarantula . Philos. Transact. Y. 1770. p^ 
a 33 

Tournon sur la Tarantole Villers et Cnpelle Journal de 
la Soc. de Sante et d’Hisr.natur. de Bordeaux I.i 97» 

Cosmann Collini Sur le Tarantisme . Conimene. Acud. 
Theodoro-Palatinae T. Y. Phys. p. 364. 

Lettera di Andrea Fogonati sopra il Tarantismo , o sia 
morso-delia Tarantola , che si guarisce nella Puglia 
con la musica , con le annotazioni- , una Tavola dei 
Bagni della Paglia , e due Topografiche della Cit- 
tà di Brindisi ; al fine della memoria del Porto di 
Brìndisi sotto il Regno di Ferdinando . Napoli pel 
Morelli . 178 1. 4 

JBnschings Nachrichvon der Tarantcl etc. Berlin 1787; 

Trattato della Tarantola , ovvero Falangio di Puglia 
( senza luogo ed anno ) 

Degli accidenti , che si osservano ne’ Tarantolati , « 
della cura primaria del Tarantismo . Codice 847. 
Bibliotli. S. Mieli, a Murano pag. 1 1 "'O. 

Pierre André Latreille meni, pour l’Hist. des Insectes, 
colimi sou s le noni de Fauchetcs ; Phalangiu-m Linn. 
Soc. Philomatitjne a. 7. p. 113. * 

Domenico de Angelis nelT. a Vit. Litterat. Salentin. p, 
229. illustrate ancora d -1 Ch Sig. Baldassarre Fa - 
padta nelle vit» di alcu-i Vomini illustri Salentini . 
Napoli 1896.8. riferisce, che Epifanio Ferdinando^ 
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lasciò un libro ras. de niorsu Tarantulae ' 

Giorgio Faglivi trattolo siesso argomento nel Libro in-i 
titolato , centum Historiac , seti Obsrrvation.es , et 
casus Medici , con una Dissertazione particolare de 
anatome , niorsu, et effertibus Tarantularuni 
ludoviras Palletta de Phalangio Apulo • Neapoli 8. 
Athannsius Kirchertis de Tarantola ipul Jo. Puultini 
Ta-sia in Lib.l rfistoriae Cup rsa lensis . 

Vlysses Aldrovandus de T rantula. in Historia Scorpio- 
iium, et Draconum L' I C. 4.3 
Hieronimus Marrimus in descriptioae Salentinae Pro- 
vinciae Lib 3. ^ 

Jo Bapt. Pauchellns , in Parte II del Regno di Napoli 
in prospettiva . 

A ut. de Fcrrariis Galatei de Situ Japigiae Liber cura 
notis Jo Bernardini Tafnri, in T VII • Opusc. Ca- 
logeri p. 55 - 

JUchardits Meati de veneno Tarantulae , in Medianica 
expositione vnenoruiu . Lugd. Batav. apud Gisber- 
tum Langerak 1757 4 

Laureatius Beyerlin k . Magnum Theamun Vitae hnma- 
nae. Lugd. Jo Aut. Hugnetan 1665. T. "V p 810. 
Frane Boissicr de Sauvages Nosologia methodica , si- 
stens morborura classes , genera , et species juxta 
Sydenhami nieotem , et Botanicorum ordmera.Arast. 
FF. de Tournes 1763 T V. 8 
Jos. Jac rlench Tossi ologia Vienn. et Venet. e 
quasi tutti i moderni Scrittori di Nosologia , di Tos- 
sicologia , e di Zoologìa. 

Passando poi al secondo Quesito della vostra Lettera , 
noto , che gli Antichi per evitare il pericolo d TI' aria 
nociva , cagionata da' venti meridionali, e dadi eccessi- 
vi calori nella State,uon meno , che nell’ Autunno , co- 
•tumavaiio di andare a respirare un’aria piu fresca , e 
salubre nel Tnscolo , in Tivoli , in Albano , in Paté stri- 
na , a Baja , ed in altri luoghi . 

Orazio Od 14 L a scriv ndo a Postumo d.lla brevU 
tà della Vita , e della necessità della morte , gli dimo- 
stra 1 ’ inutilità di guardarsi nell’ Autunno dal vento Au- 
strale , per evitarla < 

Frustra per Aucumnos nocentem 
Corporibus metuemus Auitrum 
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1 Funerali sono stati sempre in Roma più frequenti dalla 
stagione de’ primi Fichi, sino al fine dell’Autunno» 
Egli perciò, allorché appunto i Genitori temevano della 
Vita de’ lor Figliuoli , che incorrevano nelle febbri , nel 
girare , e nel riscaldarsi per la Città , v dendosi poi 
aprire i Testamenti ; nell' Epist. 7. L I. scrisse a Mece- 
nate , clic per fuggire i dann' dell’ ambizione , e della 
Scilocco, ritiravansi nella sua amena Villetta . 

Qiunque dics tubi po/licitìis me rare, futurum , 

Sex ilem to:nm mendax desiderar ; acqui 
Sime vivere vtssan,um , recteque valeatem. , 

Quam nubi das aegro , dabis aegrotare timenti 
Moccenas , veaiam ; quutn ficus prima , calar que 
Desigaatoreni f e co rat Lictoribus atris , 

JDum puens omnis pater , et matercuLa pallet , 
Officiosaque sedulitas , et opella forensis 
Addurti febres , et testamento jesignat . 

E perciò disse nel li II. Sat. 9 v 18. 

Nec mala me ambino perdil , nec plumbeus Anster, 
Autumausquc gravis Libitiaae qnnestus acerbne. 
Soggiunse nell’ Epist lo. L I. n Fausto Aristio , poco 
amante della Campagna , che questa sola lo liberava da' 
perniciosi effetti del Sol Lione . 

Novistine locnm potiorem rure beato ? 

Est , nbt plus tepeant kyemes , ubi gratior aura 
J.eaiat et rahiem Canis , et momento Leonis , 

Cunt semel accepit Solern furihundus acutuni ? 

E scrivendo a Quinto Ep 16. L. I- lo assicura, che sol- 
tanto dalla Campagna riconosceva la sua salute nel mese 
di Settembre . 

Hae latebrae dulces , et jam , si credis , amoenae 
Incolumem tlbì me praestan' Septembrtbus Aorta. 
M Aurelio scrisse ad Antigono , che per fuggirei no- 
dosi caldi di Roma , era nudato in Capita 

Nondime :o , quantunque poi Roma per le sue vicende 
restasse molto meli popolata , pure gli Storici non ci 
danno i. dizio di notabile peggioramento di aria.Nell’an- 
11° 357 S. Liberio Papa , ai 4. di Agosto , passò senza 
difficoltà ad abitare entro alla Città , dal (.imiterò di 
S Agnese , ove si era trattenuto fino a quel tempo. 

Nel principio di Agosto , nell’ anno 430- , da Cele * 

stino I. si tenne un Concilio , nella di cui convocajioae i 
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lasciò un libro ms. de morsu Tarantnlae ’ 

Giorgio Faglivi tratto lo stesso argomento nel Libro in»* 
titolato , centum Historiac , seu Obsrrvation.es > et 
casus Medici , con una Dissertazione particolare de 
anatome , ruorsu,et effertibus Far anta tarimi 
Ludovirus balletta de Phalaagio Apulo- Neapoli 8. 
Athaaasius Kirnherus de Tarantola ipud Jo. Po ulani 
Tarsia in Lib. 1 . distonie Cup rsa lensis 
Vlysses Aldrovanius de T rantula . in Historia Scorpio- 
iiura, etDracoimm L’ I C. 43 
Hieroniruus Marrmaus in descriptione Salentinae Pro- 
vinciae Lib a. ^ 

Jo Bapt. Facicheltns , in Parte li del Regno di Napoli 
io prospettiva 

Ant. de Fcrrariis Galatei de Sito Japigiae Liber cani 
notis Jo Bernardini. Tapiri, \n T VII ■ Opusc Ca» 
logerà p. SS- 

Richardus Me ad de vencno Tarantulae , in Medianica 
expositione venenorum . Lugd. Batav. apud Gisber- 
tuoi Langerak. 1757- 4 - 

Laureatms Beycrliak . Magnum Theatrnm Vitae liuma- 
nae. Lngd. Jo Aut. Hugnetan 1665. T. V p 810. 
Frane Boissicr ile Sauvages Nosologia metliodna , si- 
stens morborum classes , genera , et species juxta 
Sydeniiami mentem , et Botanicorum ordinem* Amst. 
FF. de Tournes 1763 T V. 8 
Jos. Jae rlench Tossi ologia Vienn. et Venet. e 
quasi tutti i moderni Scrittori di Nosologia , di Tos- 
sicologìa , e di Zoologìa- 

Passando poi al secondo Quesito della vostra Lettera , 
noto , che gl» Antichi per evitare il pericolo d di' aria 
nocivn > cagionata da’ venti meridionali, e dagli eccessi- 
vi calori nella State, non meno , che nell’ Autunno , co- 
•tumavano di andare a respirare un’aria più fresca , e 
salubre nel Tuscolo , in Tivoli , in Albano , in Pale stri- 
na , a Baja , ed in altri luoghi . 

Orazio Od 14 I. a scriv ndo a Postumo d. Ila brevi* 
tà della Vita , e della necessità della morte , gli dimo- 
stra l’ inutilità di guardarsi nell’ Autunno dal vento Au- 
strale , per evitarla < 

Frustra per Autumnos nocentem 
Corporibus metuemus Aia tru/11 
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] Funerali sono stati sempre in Roma più frequenti dalla 
stagione de’ primi Fichi, sino al fine dell’ Autunno « 
Egli perciò, allorché appunto i Genitori temevano della 
Vita rie’ lor Figliuoli , che incorrevano nelle febbri , nel 
girare , e nel riscaldarsi per In Città , v dendosi poi 
aprire i Testamenti ; nell’ Episr. 7. L 1. scrisse a Mece- 
nate , che per fuggire i dami dell’ ambizione , e della 
Scilocco, mirnvansi nella sua amena Villetta . 


Qui'ique dics ubi po/licittis me rut e futurwn , 

Sex ilem to:um menda v dcu.de ror 1 arqui 
Sime vivere vis sanimi , recteqne valentcm , 

Quam mihi das aegro , dabis aegro tare Irnienti 
MoeCenas, venia m ; quitta ficus prima , calar que 
Designato reni f ecorat Lictoribus atris , 

Duni pttcris omnis pater , et macerarla pallet , 
Officiosaque sedulitas , et opella forensis 
Adducit feljres , et testamenta resignat . 

E perciò disse nel I, II. Sat. 9 v 18. 

Nec mala me ambitlo perda , ter plumbeus Anster, 
Autumnusqnc gravis Libitinae qnaestus acerbae. 
Soggiunse nell* Epist io. L I.n Fausto Aristio , poco 
amante della Campagna , che questa sola lo liberava da’" 
perniciosi effetti del Sol Lione . 

Novistine loctim potiorem rnre beato 1 

Est , ubi plus tepeant kyemes , ubi gratior aura 

I.eniat et rabiem Canis , et momenta Leonis , 

Cum semel accepit Solem furihundus aditimi ? 

E scrivendo a Quinto Ep 16. L. I. lo assicura, che sol- 
tanto dalla Campagna riconosceva la sua salute nel mese 
di Settembre . 


Hae ìaiebrae dui ce s , et jam , si credìs , amoenae 
Incolumem tibi me praestan' Septembribus borita 
M Aurelio scrisse ad Antigono , che per fuggirei no» 
josi caldi di Roma , eri andato in Capita . 

Nondime :o , quantunque poi Roma per le sue vicende 
restasse molto men popolata , pure gli Storici non ci 
danno i dizio di notabile peggioramento di aria.NeU’an- 
110 357 S. Liberio Papa , ai 4. di Agosto , passò senza 
difficoltà ad abitare entro alla Città , dal Cimitèro di 


$ Agnese , ove si era trattenuto fino a quel tempo. 

Nel principio di Agosto, nell* anno 430. , da 5 . Cele » 
ttino /. si teune un Concilio , nella di cui convocazione^ 
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come nell* altro celebrata «eli* anno 60 1. , sotto S. Gre-’ 
gorio AT. r iion si ebbe timore alcuno de’ calori della Sta- 
te . ( T I, Aprii. Bolland. 543. ) . 

Ai 5. di Luglio nell’ anno 657. , nel Pontificato di 
5 . Vitaliano , venne in Pioina per la via di Napoli 1 ’ Im- 
pe rado re Costantino Pogonato , e vi si trattenne dodici 
giorni , senza soffrirne alcun danno . (Anastasius , et in 
T. I Januar. Bolland. joiy ) . 

Sappiamo da Anastasio ai n. afri. , che il S. Pontefice 
Paolo I. eletto nell’ anno 757. , per isfuggirc 1 calori 
della Città , passò dalla sua Casa , presso la Chiesa da 
lui edificata di S. Silvestro in Capite , ad abitare nel 
Palazzo , annesso alla Basilica Ostiense , il di cui sito, 
ora inabitabile nell’ estate , allora sceglievasi per luo- 
go di refrigerio . Vani in Ecclesia B. Pauli Apostoli 
aestivo tempore , prò valido colorii fervore demorare- 
tìir , corporali praeoccupatus aegritiuline , Mie vitam 
finivìt . Poiché per una infermità sopraggiuntagli , ivi 
cessò di vivere ai 28. di Giugno nell’ anno 767. , evi 
restò sepolto , finché poi fu trasportato dal Clero , e da’ 
Cittadini in un Navicello pel Tevere alla Basilica Vati- 
cana , ove fu onorevolmente tumulato nella Cappella da 
lui eretta m onore della B. Vergine , in un monumento , 
eli’ egli stesso si er.i preparato . Nella mia illustrazione 
della Basilica di S. Paolo riprodurrò un’ Iscrizione com- 
posta in sui lode da Monsig. Pier Litigi Galletti , e da 
lui pubblicata nel P' inuccro della S Sede. p. 157- 

Come poi Gregorio IV. , creato nell’ 807. , impose il 
nome di Gregoriopoli ad Ostia da lui riedificata j e Leo- 
ne IV. eletto nell' 8^.7. , circondò di mura , e di fortifi- 
cazioni il recinto della Basilica Vaticana , che fu poi 
detto Città Leonina ; cosi Giovanni f r /J/, ) iiinalzato al 
Pontificato nell’auno 872., per mettere al coperto la Ba- 
silica Ostiense dalle incursioni , *e piraterie de’ Sarace- 
ni , e dalle vessazioni delle àlasnade , vi fabbricò uni 
Città , dal suo nome chiamata Giovannipoli , che non 
avrebbe potuto fondare , se l'aria fosse stata impratica- 
bile , com’ è al presente . 

Non si astennero in questo stesso Secolo di venire in 
Poma diversi Personaggi ne’ mesi estivi Nell’Agosto 
4 elT anno 366 . giunsero in questa Città gli Ambasgia- 
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riori di Begori tle di Bulgaria , inviati a S. Niccolò I. , 
detto il Grande . ( T. III. R.I. Mur. P. II. 301- ) • 

Tre anni dopo in Luglio vi arrivi» Lotario Re di 
Francia , e prima di entrarvi , si fermò alcuni giorni 
presso la Basìlica Vaticana . Né le Scorie ci danno al- 
cun indialo , che verun di lorò restasse soggetto a qual- 
che funesta malattìa . .'m •. 

Il celebratissimo Cardinale Stefano Borgia nel T. II» 
delle Memorie di Benevento p. 198. dimostra , che 
non prima del Secolo XI. si trovano lagnanze dell’ insa— 
• lubrità del Clima Romano . Innanzi di esso * leggìi so " 
lume lice rammento*— l’---*«ivo caldo , che si cercava di 
evitare , con andare in Campagna ; mi in quel Secolo si 
incominciò ad aggiuguere eziandìo la nocevolezza dell’ 
aria . 

Di fatti nella Vita di Gregorio VI. , eletto nel 104.4.. » 
scritta dal suo contemporaneo Paolo Benriedese , legge- 
ai l’espressione , qua antera aestate , quae liomae òit- 
manis corporibus valde contraria est . ( Leon. Ostien* 
Chi 011 Casin. I.ntet. Paris. 1668. fol- p. 5.91. ) 

Il Card. Baronio all’ anno 1059 n. 9 riporta le gra- 
vissime querele r che del Clima di Roma , e delle sue 
adjacenze fece S. Pier Damiano al Pontefice Niccolò II 
essendo giunto a recarlo penino de’ molivi della rinun- 
zia , cb’esso intendeva di fare dei Vescovado di Ostia , 
che fu poi accettata da Alessandro II f >1 quale gli per- 
mise di rivirarsi nella solitudine di Fonte Avellana , 
avendogli però ingiunto di scrivergli da quel deserto 
■opra gravi , ed edificanti affari , su i quali l’andava in- 
terpellando Sono citati frequentemente da’ nostri Me- 
dici , quando s’ incontrano a curare delle febbri ostinate* 
quattro de’ suoi versi , scritti al Pontefice Niccolò II. 

Ep 19. 

Roma vorax kominnm domat ardua colla vironan, 
Roma fcrar febrtum nccis est uberrima frugum , 
Romanae Febrcs stabili sunt jure fidcles , 

Qnem semel invadun t , vix a vivente recedunt , 
Nell’ anno 1097. » dopo la Pasqua, Venne in Roma £ 
selmo Arcivescovo di Cantorbery , come narrasi nella sua 
vita , premessi alle sue opere da Gì bride Gcrbcron . 
Paris. 1711 fol. , da Eadmero nelle sue opere , unite a 
quelle dei S. Arcivescovo . Paris. 1741. fol. p. snelle 
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vite de’ Santi del Surlo ai ai. Aprile p. 207. 1 nel T. 
III. di Aprile dei Bollandtsti p. 856 , nel T. IV delle 
Miscellanee del Baluzio p S57. , nel T. VI della Colle- 
zione d fidartene , e Durand p. 983 , e nel Borono 
*n. 1097. n. 9 Essendosi di cià propagata l’opinione 
dell’aria insalubre , narra l’Eadmero , che il Santo • quia 
calor aestntis in. pai tibus illis cuncta urebat , et habi- 
tntio Vrbis nimium irisalnbris , sed praecipne peregri- 
ni; hominibus erat , ottenne il permesso da V rbano II. 
di allontanarsene , finche si avvicinasse il tempo di 
andar seco in lìari , per celebrarvi un Concilio . Scel- 
se egli il M011 utero di S v.U*M>ure (li ielese , Chiesa 
Suffragale a di Benevento , dove onorevolmente accolto 
dall’Abate Giovanni , lo condusse , poi in suarn Villani,! 
Sctaviam nomine , (oggidì il Castello de' Schiavi ) , 
quae in montis venire sita, sano jugitcr aere , atque 
tepente , cvnversanttbus Mie habuls e-xtat. Quivi S.An- 
selmo compì 1 ’ insigne opera, cn' Deus homo , che avea 
cominciata in Inghilterra ( Vita V ebani II. T III. B, 
I S. 352. Mabillon Act. SS.Ord. S Bened Saec VI. Pj 
II. 902. Tkeod Ruinart Ouvrages posthum. T. Ili p. 1. 
jo. Adolph. Hartmnnni Vitae qnorunid. Pontt. Narbur- 
gi 1729 8.) . ' . . 

* Fin da qu 1 tempo , come seguita ad informarci il 
Card. Borgia , i Romani Pontefici ebbero in uso di par- 
tire da Roma , per andare ora in un lnogo yora in un al. 
tro , non solo per meitersi in salvo dalle fazioni . che 
rendevano mal sicura la loro residenza , ma anche per 
isfuggire 1 caldi eccessivi della Città , e per andare a 
respirare un’ aria più benigna , e salubre . Ce lo com- 
prova il fatto di Damaso II. ; che dal Vescovado di 
Bressanone nel Ttrolo fu nel 1048. assunto al Pontifica, 
to . Appena eletto , come narrano Leone Ostiense L. II. 
VI. , Ermanno Conti atto in Chron , il Muratori , 
</ Eghellio n. 50. c 33- il Palagi T. II. C. 353. , ed 

il CiacconioT. l.yÌ7 >per non entrar subirò in Roma , ove 
temeva di esser disturbato dagli aderenti ded ’ Antipapa 
Benedetto TX , il quale da molto t* mpo molestava la 
Città , andò a Pale strina, anche ad fuggendo $ Vi bnnos 
aestus Mi ciò non ostante , non senza sospetto di ve- 
i leno , ivi morì a* io. di Agosto , dopo soli 33. giorni di 

Pontificato , essendo poi stato trasportato il suo Cadave» 
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re , e sepolto nella Basilica di S. Lorenzo fuor delle 
mura . 

Nel Secolo seguente , secondo 1 ’ asserzio >e del Card, 
d’ Aragona , in una Storia riportata nel T. 111 . R. I. S, 
43 j. , essendo nocevole nella State l’Aria di Roma alle 
Truppe dell’ Imperador Lotario II' , il quale fu incoro- 
nato nel il 3 3 .nel lu Basilica Later ortense^ i) da Inno ceri- > 
co II. che poi andò a Pisa nel 1134 , egli le fece 
partile , e ritornare ne’ suoi Stati ( Jean de Lannes 
Hist. d’ Innoccnt. II. à Paris 1741 ) . 

Eugenio III. creato nel 1145 , f.tlibricò un Palazzo 
in Segni, Città degli Ernici nell’antico Lazio . E sebbene 
il biografo presso il Cord, d' Aragona T HI. R I. S. 
439 non dica , a qual uso lo costruisse ; nondin] no leg. 
gendosi in Itrcardo di S. Germano , che Innocenzo 
III. , Onorio II. , ed altri Pontefici recaronsi in Segni 
a passarvi la State , rendesi chiaramente palese il fine 
avuto da Eugenio , nell’ erezione di quel Palazzo . 

Altri Luoghi però furono scelti dai Papi del S-c. XII. 
per dimorarvi nell* estiva stagione . Adriano IV. mori 
in Anagni al I di Settembre del 1 159 Alessnn.il ro III. 
suo successore andò più volte al Ttiscolo , ed altri al- 
trove 

Nel Pontificato d’ Innocenzo ITI. eletto nel 1)98 » 
la Popolazione di Roma si era ridotta a sole 35 nula per- 
sone Egli nel Libro de Contempi. Mundi C. 9 p 598. 
scrisse; paucos Uomnc sua tempore, adavvos 40.,. 
pnucissimos ad 60 , et venisse 

Passando poi al Sec. XIII. , i due gran luminari del 
S- Collegio de’ nostri gioì ni , da me con singolar culto' 
veliera', i , Cinse pe Garampi , nel Sigillo della Carfa - 
gnona p 63- , e Stifano Bo- gia,nc\\e Memorie dì Bene- 
vento T.IIi p 1 99. , riporr .no dite Lettere di Onorio 
III , il quale nell’ estate solea andare a villeggiare a 
Tivoli , date ne’ Mesi di Giugno , e di Agosto del 13.26. 
La prima è responsiva all' Arcivescovo di Spalatro , a 
cui partecipa , che non poteva ultimarsi certo negozio 

(1) Baron. ad an. 1133. Otho Frising L 4. C. IV. 
Tempore haeresis Filli Petri Lconis Domilo Papae Iuno- 
cen io II. praestitit ante for s Bas S Salvatori} , qnap 
Constautiniaua appellami- , juiauieimun . 
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per l'assenza fin Roma ile’ Cardinali . Ad praesens Fra- 
tribù s nostri* propter intemperiem aera absentibu 9 
nequivimns plenarie responrlerc . L’altra è di proroga 
del termine per presentarsi in Curia ai due Eletti ne! 
Monastero di S. Facondo , della Diocesi di Toledo . 
Quum Nos propter acstivos calores , et Fratrum nostro- 
rum. absenciam Procuratore* licentiaverimus universo s . 
Poiché le vacanze dai nego*} davatisi allora ne’ mesi pii» 
caldi , e specialmente ne’ tempi Canicolari , come ha 
espressamente dimostrato Bernardino Borgarucci nello 
Stile osservato da' Papi nel distribuire le vacanze , ci- 
tato dal Mazzucchelli T VI. p 1716. Ciò si è costu- 
milo anche nel Sec. XVII , essendo stato notato- da 
Gio. Stillane Ruggieri nel Diario del Giubileo del 1650. 
sotto Innocenzo X. p. 169. , che da' 9. di Luglio, da. 
durarsi poi fino alla metà del mese prossimo d' Ago sto , 
si principiò la vacanza nel Foro Capitolino nelle Cau- 
se ordinarie in prima iattanza , per cagione de’ caldi , e 
delle raccolte . 

Gregorio I X. , successore di Onorio nel 1*17. T dopo 
avere evitato suspecta aestatis incendia , ora in Ano- 
gni , ora in Rieti ( nelle di cui Ville » e massime di 
Cutilia , oggi Contigliano , narra Suetonio , che 1 ' Lu- 
pe radore Vespasiano solea passare la calda stagione ) , 
determinò finalmente nel 1 *35. di edificare in Terni un 
Palazzo per uso de’ suoi Successori . Interamnac , come 
dice il suo Biografo T. Ili, R. I. S. 5^5. juxta fiuenia 
pienissima , ordinatis arboeibui undiquc , mldtis com- 
moditatibus construxit Palattum,PapaLbus usibus non 
indignum ( V. Frane. Angeloni . llistoria di Ter- 
11» 97. ) . 

Ma neppur colà stabilmente andarono i Papi a sog- 
giornare nella State». D’ Innocenzo IV. ci fa sapere il 
•110 Confessore Niccolò da Curbio c 7. vit. r che eletto 
Papa in A'iagni , vi dimorò la state del 134* ; nè en- 
trò in Roma , che finito il sospetto della mal' aria . Ta- 
ttica vero , hyemali tempore ingruente , quia Roma- 
norum Pontifieum mos tenebat tane ad Urbeni recLre , 
XVIII. Hai. Novembris exiens de Anagnia Rc.mam 
ivit . Scrive inoltre al C. 33. presso WBaJuzio , ( Misceli. 
L. VII. 359. ) , che nel 1353. si trattenne nella State 
*u Assisi , in loco Beati Conjessoris £. Francisci , in qu+ 
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loco Corpus ejus sanctUsìmum requìescit . ( T. III. R, 
I. S ( t6S 

Martino IF. intraprese ad edificare due Palazzi per 
-uso de’ Papi , uno in Orvieto , e I’ altro in Montefiasco- 
ne , ove fabbricò anche una Bocca . ( T.III. R I. S. 605.) 
Morì egli in Perugia nel 12051 , e dal Postillatore de’ 
"Versi aa. , c 23- del Canto a^. del Purgatorio del Dan- 
te , nel Codice Cassinese , pubblicato dal Cli. P. Abate di 
Costanzo , e riprodotto nel- T li. dell’ accuratissima edi- 
ione Romana del 1806 p. 355. 

Dal Torso fu , e purga per digiuno 

I' Anguille di Boìsena in la vernacela , 
dìcesì , che al sepolcro di questo Pontefice di Tauri , fu- 
rono posti i due versi : 

Gaudcnt Anguille , quod mortuus hic jacet ille , 
Qui -quasi morte rvns exeonabnt eas. 

Per la sua morte rimasero imperfetti ambedue pii edifi- 
Z] > ai quali non ebbe tempo d’ impor 1 ’ ultima mano . 

Asendo poi Clemente F nel 1309 fissata la sua di- 
mora in Avignone , vici o al Contado di Feiiaisin , di 
dominio della Chiesa , marra Sebastiano Pantani Ca- 
stmeri nella Storia di Avignone T. I. P. I. c. 14 p- 5. , 
«he nelle peiiàneuze dello stesso Contado , presso Mar- 
lexucene , al Fonte di Gratze/lo , edificò un Palazzo , 
per dimorarvi nella State , oltre la Zecca , e-l alt- e fab- 
briche ( Marini Archiatri II 43. ) Nel transun o di 
Varie antiche carte della Chiesa Romana , fatro nel 1366., 
presso il Muratori Diss. 71. , s’ incontra il seguente do- 
cumento /'tra unum Instrumentum publinim Bulla- 
rum Cnmitntus V desini , continens emptt nem posses- 
sinrttim Filine Pontis Sorgine , super antpliatmne T fi- 
la ut Apostolici ibidem faciendi , tempore 1 ) Jo'-nnis 
XXII. factarum , Daturn anno Dom. 1 3 in • die 1 1 men- 
sis Decenti ris . 

Giovanni fu il successore di Clemente V- Onde con- 
vien credere , che non piacendogli il soggiorno di Ma- 
laurene , trasferisse la sua dimora al Ponte di Sorga , 
come luogo piti delizioso , e più vicino ad Avignone . 
(balut. T I 113. R. I.S. T. Ili P. 11 4-7. ) 

In questa Terra fu anche Benedetto XII , dicendosi 
«ella sua prima vita , presso il Balnt. Fit. Papar. Avcn. 
T. I. aiG. Afte ad Villani Pontis Sorgiac , Avinionepsis 
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Dioeresls , zelo fi ilei ferverti , quadàm nettate se trans - 
ferens . E sebbene poi Clemente VI., ed Innocenzo VI. 
andarono a passare la Stata in Villanuova , di là dal Ro- 
dano , Diocesi di Avignone -, nondimeno il successore Ur- 
bano V. non solo preferì il soggiorno del Ponte ili Sor- 
ga , mi vi perfezioni I' edificio del Palazzo , per riti- 
ro , e sollievo de’ Papi nella State . 

Sotto il Pontificato dello stesso Innocenzo Vi. cadde 
il Giubileo dell’ anno 1350. . Matteo Villani nel C 57. 
delle sue storie , descrivendo lo straordinario concorso 
de’ Pellegrini in questa Città , riferisce , che quantun- 
que ne foste scemato il numero per la scarsezza de’ vi- 
veri , e per la peste , che fr.cea molta strage , pure in 
tutra la State non fu minore di 300 mila Forestieri , 
cambiandosi sempre in tutta quella calda stagione, e 
Venendone alcuni , ed altri partendone 111 ogni gior- 
no , ed in ogni settimana . 

Lo stesso è accaduto nelle ricorrenze di tutti gli al- 
tri Anni Santi, ne’ quali , anche in tempo di estate , 
non si è mai rallentato 1 ' ingresso delle Confraternite 
Forestiere nella Città , ni 1 ’ affluenza del concorso del- 
la gente alla Trinità de' Pellegrini , come ricavasi dal- 
le Relazioni particolari del P. Angelo 1 lentini del Giu- 
bileo nel 1*75. , di Ciò. Simone Ruggieri nel 1630. , di 
Ruggirò Gaetano nel 1675., e di Francesco Posteria 
Mei 1700 , e dalla Storia generale degli Anni Santi di 
Tommaso M Alfani , di Andrea Vittorelli , di Dome- 
nico M. Man ni , e di Frane. Ant. Zaccaria . 

Urbano V. recossi 111 Roma nel 1367, > e quantunque 
avesse risoluto di tornare in Avignone , come realmente 
oseeuì nel 1 370. , tuttavia avendo trovato non ancora 
ultimati i Palazzi incominciati da Martino IV , diede 
ad essi il compimento , come rilevasi dui Ciacconio Ae- 
tles Pantifcin.s , tam Urbeveteri , quar Orvietum vul- 
garius vocniur , ••uam in Monte Faliscon.m , . iti alias 
Moni Flasconns nuncupatur , ronstruxit , qua in Vul - 
siniuni Lanini prosperivi est , a Martino IV. inchoatas, 
ut vi , et aliis Fonti ficihus co profetici ficerct , vitan- 
di aestus causa . ( Ealut. T. I. 363. R. I. S. T. III. 
P. II 610- ) 

Prevalendo in Roma il partito dell' Antipapa Giliber- 
to , sostenuto dal favore dell’ Imp. Enrico , che iu 
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Lombardia avea disfatto 1 * Esercito della Contessa Ma- 
tilde , e già stringeva d’assedio la Città di Mantova , 
Vibano II , dopo di aver fissato di convocare un Con- 
cilio a Benevento nel 1091 (1), stimò a proposito d’ in. 
Tiare in Roma Belinone Fondatore dell' Ordine Certosi- 
no , affinchè con la sua sperimentata prudenza procu- 
rasse di mantenere aogget'i alla S.Sede 1 Fedeli, e tentas- 
se di rimettere sul buon sentiero 1 traviati Romani. Non 
mancò Giunone di render conto al Pontefice di quan o an- 
dava operando ; e nello stesso tempo io supplicò ad 
assegnai gli qualche luogo solitario per sua abita- 
zione , non permettendogli 1’ ins'ituto da esso in- 
trapreso di dimorare in siti frequentati 11 Ponte- 
fice aderì alle giuste sue istanze , assegnando al 
medesimo , ed al suo c mpagno Gavino la Casa an- 
ne sa alla Chiesa di 5 . Ciriaco alle Terme JPiorle- 
stiaae , come rilevasi da un suo Breve , prodotto dai P, 
Tromby Così non senza un’ ammirabile disposizione 
dima entrò fin d’allora in possesso di questo luogo, (he 
dopo quattro Secoli dovea servire di abitazione a' suoi 
Figliuoli , che ivi gli avrebbero innalzato un nobilissi- 
mo Altare . Ivi il Conte Napoleone Orsini di Monopetto 
avea fiss i to di erigere a sue spese un ampio Monastero 
di Certosini . Ma essendo egli mancato nel 13CO. , nè 
avendo potuto eseguire la sua volontà , il superstite suo 
fratello Conte di Nola , ottenne da turb ino f r . un Breve 
facoltativo , direttogli da Montefiase ne a’ 18 di Luglio 
nel 1370. di fondarla Certosa presso la Basilica Ai S. 
Croce in Gerusalemme L’aria insalubre di questa abi- 
tazione faceva soffrire ogni anno ai Monaci , massime 
nell’ estate , gravissime infermità E perciò ricorsero a 
Bonifazio IX. , affinché volesse loro concedere il Mo- 
nastero di Palazzuolo , nella Diocesi di Albano , ove al- 
meno nel tempo piò pericoloso della state potessero ri- 
tirarsi , per fuggire l’aria insalubre del luogo troppo 
basso , e disabitato della Basilica Ses' oriana , e per fiu- 
tare cosi le malattie , che sovrastai ano a tutta la loro 

(l) Berthold, in append. ad Herman. Contract. 
an. 1091 , Synod. Provine. Benev I.abbè 1 Coll. Conc. 
De Marca de Coucord- Sacerd. et lmp. caia Balut. C, 
Ij. L. 8. Borgia Meni, di Benev. II. 114. 

- -V ■ 
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famìglia . Il Pontefice per consolare fjue' Religiosi ! u s\ 
ragionevole istanza , un» , ed incorporò , senza pregiu- 
dizio della Commenda , a cui era addetto , il Mona- 
stero di Palazzuolo a quello di S. Croce in Pnlntio Se~ 
soriano , e non in -Agro Verano , ove sta la Chiesa di 
S ■ Lorenzo , come dall’ Autore della Vita del B. Stefano 
Marone , malamente copiò il P. Tromby ( Annali de’ 
Certos T. VII. 1 07. ) , secondo che ampiamente si di- 
chiara nel Breve di Bonifazio IX , sfuggito alla diligen- 
za de’ Padri Bcsozzi ( S. Croce in Gerus. ) e Tromvy , 
sua non a quella del P Casimiro ( Chiesa e Conv. de’ 
Frati Min. 233. ) Ivi dice , ex eo quod locus , in, 
quo dieta domns conslstit , extitit dintius solitarius, 
et non habitatus , Fratres , et Conversi , ac Familia- 
res m cadmi domo prò tempore hakitantes , tempore 
aestivo aegrorabant , et quasi nullus ex eis absque 
iafirniitate in nestaie evadere potè st ; quare prò parte 
Prioris , et Frati um , ac etiam Comitis Nolae pi ne - 
dictor fui: nobis ' umili er supplicatimi , ut ad finem, 
quod Fintres Conversi , et Fantiiiares pracfnti , a!i- 
qùem Iocupi habeant , ad quem , qunm infirntantur , 
et maxime ■ estivo tempore , causa rerreationis confu- 
gere pnssmt , Monastc nini S. FI de Patazzuolo Cister- 
cien Ord Albanen Dioeces .. absque praejudicio Com- 
mendar unire, nditoXtere et incorporare dignaremur-Nos 
igitur C-e. 

Questo vipiego però non liasrò a preservare i Monaci 
dalle frequenti malattie > da cui erano molestati per la 
mal’ aria Onde nel 14I7. fu data incombenza al P. 
Pietro da Pratrlla Ex-Priore della Cerrosa di Casotto , 
e Priore attuale di quella d» S ■ Croce ( 1) di esaminare , 
se fosse espediente di risolversi di abbandonarla . Do- 
po le più mature riflessioni , e replicati esperimenti 
fino al 1429 , il Capitolo Cenerale avendo ricevuto 
«novi ricorsi da’ Religiosi disanimati dalla inclemenza 
dell’aria a farvi ulterior permanenza , ordinò , che il 
Priore di Poma , unitamente a quello di S. Martino di 

(1) HTcleagro PentimnUi Visa di 5 Bruno , con una 
Cronologìa di tutti li Priori della gran Certosa • Ro* 
«na ifiaa , 8 . 
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Napoli , la r!nunzia> «ero in mano del Sommo Ponte- 
fice , come narra il P. Trombyl. Vili. 5. 75. 

Pertanto nell’ anno seguente , portaronsi ambedue per 
farne la formale rinunzia ai piedi ili Martino V. , a cui 
|>erò non piacque di accettarla , avendoli esortati , e 
incoraggiati a soffrire, e a riparare i mali finallora incon- 
trati con nuovi preservativi. Gli ubbidienti Monaci pie-, 
garono il capo ai supremi voleri del Pontefice,e nel 143 1.' 
nel Capitolo Generale fu stabilito , che in avvenire per 
maggior decoro dovesse unirsi alla carica di Priore di 
questa Certosa , quella ancóra di Procurator Generale 
dell' Ordine , come poi si è stabilmente pratticato. 

Dopo varj contrasti sostenuti con i Minori Osservanti 
pel Monastero di Palazzuolo , riferiti dal Waddingo 
( T. XII, Annal. 519.) , e dal P. Casìmiro 238. , ove 
non più si portarono a villeggiare , fissarono il loro 
Ospizio nell’Atrio , o Piazza , avanti la Chiesa , e Mo- 
nastero, ora distrutto > della Purificazione, dietro S. Pie- 
tro in Vincoli , ove si trasferivano in tempo di estate . 
Nondimeno sempre si proseguirono da’ medesimi i più 
forti maneggi , per cambiare la residenza di S. Croce 
in Gerusalemme con altra più salubre , e più confacente 
ai loro bisogni . Ma giunse finalmente il tempo destina- 
to dalla divina Provvidenza della loro traslazione alte 
Terme Vioclczianc . Poiché Pio IV. a’ 37. di Luglio nel 
1561. scrisse al Priore di Gre'ioble questo Breve, riferito 
dal Cherubini p. 7 14. Monasteria singula , praesertim 
in alma Vrbe nostra consistentia ; ne his propter 
aeris intempericm debita Monaehorum piis meditatio - 
nibns , divinisene beneplaciti! ibi vacantium frequen - 
tia destitutis divinus cultus ullum patiatur dispendium, 

in loca salubriora transferantur considerantes 

Mon. S Cruris in Ilier. nuncup. in Atrio Sessoriano de 
Vrbe,Canusiani Ordinis , aeri tam maligno subjncere , 
ut dilecti filli illius Prior , et Conventus , non sine ma- 
gno vitae suae discrimine , nestivo praesertim tempo- 
re , inibì residere , debitumque Altissimo famulatum 
praestare valeant , et si in Thermis Vtocletianis nun- 
cup. e' tam de Vrbe , quae ad nos , et Camera ni Apost. 
pertineat. Ecclesia , in qua Piior , et Fratres prae fa- 
ti divinis obsequiis insistant , erigeretur , et instituc- 
retur ... ex hoc profecto , non solum corporali , et 
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singularum personarum ronventus prnedictor. sanatati, 
prospcraeque valetudini , et divini cultus augmenta ... 

non mediocriter constile rettir hoc opus constitue- 

re , et riedificare, Domino cooperante , prope llerti inten- 
dimi* . Inoltre con altro Ereve diretto al medesimo nel 
1562., e riportato dal Rainaldi T. II 11. 189 gli ripetè; 
qua in re , non solum Fratrìbus tuis konos a nobis ha- 
bitus , sed cornai valetudini etiam valde cons’dium 
fuit ; quippe quarti Monasterium ipsonim , quod Feci. 
S. Crucis in Hierusalem adjunctum est , loco admo- 
dunt- insalubri situm sit , ubi quotannis , aestatc prac- 
sertim , plcrique eorum morbis gravibus , Duplical i , et 
ahqui etiam. mori consueverunt ; eie. Mu di ciò parlerò 
più lungamente nelle mie Terme Diocleziane illustrate , 
colle Chiese ivi eret te di S Ciriaco , della Madonna de- 
gli Angeli, e di S . Bernardo, che spero di pubblicar 
quanto prima ; aggiugnendo per ora soltanto , che an- 
che i Cisterciensi , che dallo stesso Pio IV , vi furono 
trasferiti dal Monastero di 5 . Sabba sull' Aventmo , con 
Bolla riferita dal P. Raimondo Besozzi p. 187., per inet- 
to del P. Ab. Filippo Maraviglia, nel 1697 incomincia- 
rono la fabbrica di un’ Ospizio , presso l’Arco di Car- 
bognano , che poi £ù perfezionato dal P. Ab D Stefa- 
no Reina , circa il 1703. pèr avere un sito di buon’aria 
da rifugiarsi in tempo di estate , e che poi per le segei- 
te vicende sono stati costretti di allenare nel 1802. es- 
semlovisi stabilita l’ Accademia Sabina , promossa dal- 
le indefesse cure , e dal patriotico zelo di Monsignor 
Ciò. Batt. Nardi . 

Ma tornando alla serie interrotta delle abitazioni de’ 
Papi , nel Gennajo dell'anno *377 .Gregorio XI ricondusse 
stabilmente la Sede in Roma , che trovò desolata a tal 
segno , che faceva sole 17. mila anime , ed era tutta di- 
roccata , come fu rappresentata nel Bassorilievo del suo 
Mausoleo , alla Chiesa di S. Francesca Romana , ove 
appariscono le mura tutte dirute , e semilacere Mon- 
signor Gio. Maria Lancisi de nativis , deque adventitiis 
Romani Coeli qualitaiibus Romae 1745 p tao. asse- 
gna le principali cause di questa enorme spopolazione , 
con dire , che desertus tandem , et pocne ad solitudmem 
redactus est Romanus Ager , postquam Saec. XlV Cte- 
tnem Papa V . sedem fixit Avcnioae . Etenim septuagm- 
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tn annorum spatio , plus fòrte vastitatis ex Summ£ 
Pontificis absentia , quam ex Bnrlarorum praeseruia , 
citque immissionibus pertuht • Ingerii/ q tuppè , et ar - 
tes , quum semel fuerint oppressa , nisi praesentì Prin- 
cipìs beneficentia recreentur, misere tandem exaresrunt . 

Nella seconda vita di Gregorio XI. presso il Baluzio 
( Vit. Pap. Aven. T. I 455. ) narrasi , che e rivi t de Po- 
ma prò eurido Anagniam,et secunda die J unii anni 1477. 
intravit Anagniam , et stetit ibi usque ad quintam dient 
Novembrts . Potrebbe credersi , che anche in quella Cit- 
tà , preferita da Gregorio a pTontcfiaseone , e ad Orvie- 
to , esistesse un altro Palazzo Pontificio per la Srate Ma 
le diligenti ricerche , che il Card. Borgia ( Meni, di Ee* 
nevento III. aoi. ) attesta di aver fatto nel copioso Ar- 
chivio di qnella Cattedrale , senza averne trovata alcuna 
memoria , ci assicurano , che non vi fosse . Vi era ben- 
sì un’ampia Canonica , che nella Vita di Gregorio IX. 
chiamasi Palatium Majnris Ecclesiae , dove Gregorio 
XI-, e gli altri suoi Antecessori ebbero la loro abitazione , 
quando si portarono, in Anagni ; fuori d ’ Innocenzo III. 
Gregorio IX., e Bonifazio Vili , i quali essendo di quel- 
la Città , abitarono nelle proprie case . 

Fu stampato da Lorenzo tflehus in Firenze nel 1743. 
JacobiAngeli de Scorpena E pistola ad EmanuchmCkry- 
soloram Civem C P.ubi mortili Pontificis Innoc.VII fu- 
mi s deicmbit , ac Pon tificis Gl egorii XII. electionem 
anno 1406 peractam narrat . Ivi leggesi p. 507 ad 
Templum Lateranense Sacri Pontificis Sedes a Constan- 
ttno ipso conservata . Heic habitavere quondam i onti - 
fices nostri , dum Aer non infectus , ut arile , sed salito, 
bris purusque esset . 

Eugenio IV soppresse la dignità di Abate del Mona- 
stero di S Clemente in Tivoli , incorporandolo a qu-llo 
di 5 . aolo fuor delle mura , percliè i suoi Monaci aves- 
sero potuto andarvi a godere un' aria più salubre , come 
si esprime nella sua Bolla spedita da Firenze a* 75. d’ 
Agosto nel 1433. , in questi termini , riferri dal ftfargar* 
tini (.Tuli. Casin. T I. 314- ) e dal P Ctuimiro da Po- 
ma (Chiese e Cònv. de’ Frati Mio. della Prov.Rom.319.) 
Noi attendente s intemperiem aeris > qua e aestatis 
tempore , in Monasterio S Pauli esse consuevit , ita 
ut mfirmitates , et aliar uni rerum da runa patmmini 
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quod ad non modicum iarommodum obsvrvantiae re- 
gidans cedit , ac oobts a l molestiam , /tisi V ibis ile 
aliquo loco idoneo , ad quem , dic:o tempore avita- 
tls , sai ubi Loris attrae captan ae gratta , dtoenere 
possitis , per nos provideatnr ; considerantes ettaro, 
gravia expensarum opera , quav ut Mori S. Pauli 
extra nturos Frbis , proptvr iugular cm obseroantiant, 
sub qua ibidem Altissimo faruulanuni , habetts de ne- 
cessitate subire , et quo l fntetus , rerlditus , et pro- 
ventus ejusdem Monasterii S. Punii extra muros V i bis , 
propter guerras , et alias ralamitates , quae in il- 
lis partibus ingruenuit , sunt pian munì Jiminuta ; 
voleru.esque in praemissis oobis de alici jns subventionis 
aurilio paternaliter provider e,blQnaster mm S Clementis, 
quod , ut asseritur , praef Mon. S Pauh esse con- 
snevit , eidem in perpetuimi unimus , et annectimus . 
Ma poi nel 1561;. fu venduta da' Monaci al prezzo di 
Se. tCae, con Istruraento rodato <!a Torquato Fio- 
ravaate , alle Monache del Terz’Ordine di S. Fran- 
cesco la Chiesa , con l'annesso Monastero di Clemen- 
te , benché situato in un luogo , che per la sua 
deliziosa amenità chiamavasi Col sereno , e poi cor- 
rottamente Cocerino, come attesta Carlo Crot china- 
te , nelle Chiese di Tivoli . Roma per Cir. Mainara- 
di 1735. p. 25, 

Poiché , fioche gli Abati dì S ■ Paolo continnarono ad 
esser Padroni, ed Ordinar] di 5 . Oreste , e di ronzano , 
i Monaci soleano audare a passare 1’ estate nel Monaste- 
ro di S. Edisto (1) , esistente sotto il Soratte (2) . 

Per la stessa ragione dell’ aria cattiva , ed anche 
per i pericoli delle ostili incursioni , i Monaci si proc- 
curarono , entro la Città stessa , nel resto dell' anno , 
un altro più sicuro domicilio , nel Falazzo, presso 
la Chiesa di -S. Crisogono . Monsig. Galletti nella 
Capena p. 96. riporta un Istromento , rogato a’ al. 

(1) Ant. degli Effetti Memorie di S, Nonnoso 
Abate del Soratte , de’ luoghi circonvicini , e loro 
pertinenze . Roma Ang. Tinassi 1675. p. Sa. 

(2) jvi , di S. Edutio Avvocato «lei Soratte T. II, 
Pulì. Casiu. Consc. 433: 1-3. Nov. 1551. p. 462. Gal- 
letti Capena 24- 
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Cernì, nel 1434. da' Nota] Angelo Cole Magi stri Tu- 
tti : ed Antonio Ludovtsi , Cittadini Rom. congrega- 
to , et ijuoadunato in unum capitulariter yen. Cà- 
pitnlo , Priore , et Monacu Ven. Monasteni $■ Palili, 
extra , et prope moenia Vrbis S. Benedicti , in Cap- 
pella Palata Ecclesine S. Crisogoni de V rbc , noe in, 
'regione Transtiberini , loco vorum solite rvsalentie . 

Ma siccome non avran forse potuto rimanervi , cosi 
Eugenio IV. benché lontano , pensò di assegnar loro 
un altro stabile Ospizio , entro la Città , ove po- 
tessero soggiornare con sicurezza , ed esimersi non 
meno dal pericolo delle guerre > che dell’ aria insa- 
lubre , ‘nella State , e nell’ Autunno . Onde con Bolla 
spedita da Firenze a’ 26. di Cernì, dell’ anno 1433. , 
rifer ta nel Sull. Cnsin. T, II. 313 . , e dal Crescim- 
beni nella Storia d» S. M. in Cosmedin. p. 253. , sop- 
presse la Collegiata di S. M. in Cosmclin , e l’un» 
alla Badìa' dì 3 . Paolo , con tutti i suoi beni ] é coll’ 
aggiudicazione di tutti i suoi Canonicati , di mano 
in mano , che venissero a vacare , affinchè Abbns , et 
Conoentus Sorteti Pauli nullam accomodam , in 
yjua se , praesertim guerràrnin in illis partibus vi gen- 
tilità , ac alios eorum ad dictam Vrbem declinationii 
temporibus reducere domum , selz habitationem in Vi - 
be balere videantnr . 

Ma essendo poi rimasti privi di questa nuova si.» 
tuazìone , per essere stata ripristinata la soppressa 
Collegiata di 5 . M. in Cosmedin da I.eon X. , con Bol- 
la pubblicata dal CreScimbeAi p. 359. , per salvarsi dal 
pericolo dell’ aria nociva nei mesi estivi , s’ introdus- 
se il costume , che ancora al presente si osserva , che 
la Comunica si trattenesse nel Monastero , presso la 
Basilica Ostiense , soltanto da’ 15. di Novembre , fino 
a’ 15 di Maggio , restando negli altri Mesi ad abita- 
re nell’ Ospizio di S. Calisto, presso la Bas. di S. M. 
in Trastevere , d’onde per turno ogni mattina , in 
mia Carrozza a sei posti , che chiamasi della Ruota , 
e che incominciò ad introdursi a’ 15. di Luglio nel 
1591. , con facoltà accordata da Innocenzo XI. , van- 
no ad ufiìziar la Basilica sei Monaci , ( per ora con 
indulto Pontificio ridotti a soli 4 , finché non toni* 
ad aumentarsi il numero de’ Monaci ) , i quali si uni- 
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scono ai Curato , che è il solo Monaco , clic snol 
rimanervi stabilmente in tutto l’anno , o almeno fino 
dopo la festa ile’ SS.' Apostoli Pietro , e Paolo . 

Vespasiano nella ‘Vita dello stesso Pontefice Euge- 
nio IV, > insigne Benefattore de’ Benedettini , , che 
non potè fissarsi in questa Citta , se non che a .a a. 
di Settembre del 1443 - « dopo 9. anni , 5. mesi , è 


23. giorni , da che era stato costretto a partirne , 
nel T. XXV. R. I. S. 264. , forma questo Quadro dell* 
infelicissima situazione di Roma . Era tornata per l as- 
senza del Papa , come una Terra di Vaccaj . Perchè 
si tenevano le pecore , e le vacche , infino dove og- 
gi sono i B.tnchi de' mercanti > e tutti erano iti 
Capperone e in istivagli , per essere stati tanti anni 
senza la Corte , e per le guerre avute. Ritornando 
poi Eugenio IV. con una bella Corte > si rivestirono t 
e rassettorno la maggior parte , 

Nel 1462. Fio II. (L. 4. Comment. p. *oi. ) andos- 
•ene ai Bagni di Petrlolo nel Senese , per evitare la 
Cattiva aria di Roma . Imperciocché in quel tempo 
*on essendosi ancora incominciato a lastricare co 
aelci le strade, nè dato loro il pendìo per lo scolo 
ielle acque , che perciò si rendevano stagnanti , l'a- 
ria era più infetta, e più pericolosa . . 

Sisto IV, nel 1476 recessit ab Vrbe , oh timo rem. 
festis . ... et deinde accessit Vetrallam , et per lo- 
ca vicina associatus a sex Rmis Cardd. usque nd 
diem Sabbati 29 Junii ( M. Marini corregge gli Att» 
Concistoriali, che contengono questo riconto,,, e met- 
te ai 30 Arch. Pont. II. 219 ) qua die mirava Ame- 
riam, et deinde , et successive ibi fait rum praed. 
DD. Cardd. et olii* usque ad diem Jovis , 1 6 ju.it. 
11 Ciaccoaio III- 15. riporta quest’ Iscrizione posta- 
gli da’ Sig. Ger aldini , che ebbero 1 onore di avello 

SIXTVslV PONT. MAX PRID KAL. IVLII. DOMVM 
W4NC GERALDINAM. INGRESSVS. EST. IN. QV A 
DIES XX. PIACIDISSIME.CONQVIEVIT. AMENITATE 
HOSPÌtIT PLVRIMVM DELECTATVS . MAWMO.DEIN 
DE. EPISCOPORVM. EQVITVMQ. GIR AI.DINORVM 
KQNORE . REFOCIIXATO .ANIMO PROFECHS 
ANNO . SALVTIS . MCDLXXVI. . 
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L’ Ami lento così rilevi quest’ onore , nel riferire 


sempio di un altro consimile , prestato da Giulio II ì 
Il Branca nel Diario 23 Giugno 1485- P. Julio 11 . 
da. Savona giae a Santo Jonnni Luterano a dire lo 
l'espcro con tutti li Cardinali , et la mattina fu 
cantata la Messa , che fu lo dì de Santo Janni . 
E Papa Julio alloggiò ut Casa di Pietro Margano , 
che sta la detta Casa in Santo Piero in Vincola , 


e stette lì cinque dì. Mostra questo fatto l'autorità 
del Margano , e la benignità di Papa Giulio , 
nell’ alloggiare in Roma con un Amico privato . Nel 
che imitò Sisto IV. suo Zio , che andò a stare in 


Amelia 1 5 giorni col Gir alimi (1) suo amico. 

Intorno a quell’ epoca stiraavasi pura , e sdnbre 
l'uria del Quirinale . Il F Bartolommeo Carrara ne 1 - 
la vita di Paolo IP. T; II. ilo. scrive , che il Papa 
stesso era solito servirsi del Palazzo Caraffa in Mon- 
te Cavallo, andando ivi spesso ad alitare , per go- 
dere V amenità di quel sito , e la salubrità di quell' 
aria : giacché i Pontefici non avevano allora abita- 
tetene propria su quel Colle 5 e solo molti anni do- 
po , essi considerando , aver il Card Oliviero scelto 
il miglior sito di Poma, comperai ono quegli edificij , 
e con magnificentissima sontuosità lo fecer luogo di 
lor residenza . Fotendo dunque il Car.l. Teatino , 
stare senza il Palazzo , posto alla Guglia di Maut- 
to (a) > donollo alla Contessa di Pitigliano . Il farao- 


(1) Della nobilissima Famiglia Geraldini , passata 
da Firenze nella Normandia , e poi nell’ Inghilter- 
ra nel Sec. XI , e ascritta dal S. Re Eduardo fra le 
Baronali del Regno , e chiamata Fitz-Gcrald , trat- 
ta lungamente il P. Tonimayò de Burgo nell’ Hiber- 
nica Dominicana . Col. Agrip. 1763. p. 4- 337. 774 , et 
in Supplemento Hiberniae Domiiiic. 1773 4. p. 944. 
Eugenio Gcmairrini della Famiglia Geraldini , nell’ 
Isf Genealogica delle Pattuglie V rubre , e Toscane . 
Fir. 1668. T. III. V. le notizie di Mons. Alessandro, 
Fratello di Antonio , uno de’ più gran Benefattori , 
ed Amici di Cristoforo Colombo , uelle mie Notizie del 
medesimo aai. 

(a) Vedine la descrizione nel Mercato 177. 

B 4 
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so Medico Gì». Aiulrea Brentio , in una Lettera scrit- 
ta a Sino IV. stampata in principio dell’ Opera ra- 
rissima , citata da M. Gaetano Marmi ( Archiatri T. I, 
37), e intitolata Invectura (cioè invertiva) Hippoeratis 
in Obtrectatores Medicinae , gli scrive di aver fatto 
quella versione , quurn in Exquihnnm habitat ioncrn 
Olieeni Caraffhe Card. Nea pplitani, Ri incipit mei (era 
suo Segretario ) locnm saluben imum, et amoenissimum, 
ab Vrbis frequentiti , propter pestUens anni tempui 
sccessissem. Conghitttnra l'eruditissimo Marini (1) , che 
ivi si accenni l’anuo 1476 , che fu pestilenziale per la 
Città . Ma ciò nou ostante , lo sventurato Medico mo- 
rì aneli’ egli alla fine dell' anno 1485. di peste , 
che sol’anto gli era riuscito di sfuggire sette anni 
prima . In questa stessa Villa nel 1493. per la stessa 
ragione di pestilenza , si rifugiò Ermolao Barbaro , 
che vi lasciò la vita nel mese di Luglio nell’ età 
ancor vegeta di 39. anni , essendo poi stato il suo Ca- 
davere trasferito , e sepolto con grande onore nella 
Chiesa di S.M. del popolo . {Mnzziuchclli II.P.I.359. ) . 

Nondimeno nel 1481. n’ 33. di Agosto, Roberto 
Maialata Signore di Rimini , entrò in questa Città , 
accompagnato dal Conte Girolamo Riario , dal Vene- 
to Ambasciculore , e da molti altri distinti Personaggi . 

In quel tempo incominciò a frequentarti la Villa 
della Maglinnn descritta da Gaetano Cenni ( T. II. 
Bull. Vat. 387. ), in luogo assai bello , e delizioso , 
presso il Tenere, sei miglia lungi da Roma . Gia- 
como Volaterrano nel suo Diario ( T. 33. R I. S. 
104. ) , riferisce una strepitosa Caccia di Lepri , ivi 
data a’ io. di Aprile nel 1480. da Girolamo Riario , 

(1) NotÌ7Ìe sulla Vita , e sulle Opere di M. Gaet. 
Marini raccolte dulP eruditissimo Sig. Ab. A. Coppi. 
Roma Ajani 1815. con una sua Lettera inedita , da 
me comunicatagli , sopra un* Iscrizione f ristiano 
della S. Martire Filuminete , con un suo Compagno , 
trovata nel Cimiterio di Calepodto , ed egregiamen- 
te illustrata . Queste Notizie sono state tradotte in 

Francese dal Ch. M. Krafft , ed inserite ne* nuovi 
Anuales Encjelopediqnes , surrogati al Magazin In- 
caci. dall’ incomparabile Sig. Cav. Millin , che U ha 
sparse di note le pih interessanti . 
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Nipote dì Sisto II'. , ad Ernesto Duca di Sassonia , 
con invito di tutta la Nobiltà , e del Popolo Roma- 
no , che vi concorse in gran folla a godere della 
C n tebandita , ivi fatta , essendosi chiuse per fin le 
Botteghe da tutti gli Artisti , come ho accennato nel 
mio Mercato 226. Fu ingrandita da Innocenzo Vili. , 
che vi fabbricò un magnifico Palazzo ; e fu frequen- 
tata da Giulio TI. , e specialmente da Leon X. , co- 
me leggesi presso tutti gli Scrittori della sua vita , 
e più distintamente presso i due ultimi Fabroni , e 
Koscoe . Ma fin d’ allora ivi più non si respirava un'aria 
benigna , e salubre , querelandosi il Giovio nella sua 
Vita p. 83. , quoti Villani liane , proxinu Stagni fia- 
li tu , et caliginosi aeris intemperie , prope foto anni 
tempore infamerà habitarc . Di fatti ivi fu sorpreso 
ni 1. di Decemhre nel 1531. da una febbre , che Io 
condusse al sepolcro . 

Nondimeno talvolta vi andarono a 'diporto anche 
Pio IV. , e Sisto IV. , il quale però spesso ancora 
si portò al Casale di Torre in Pietra, ora della Famiglia 
Falconieri , ove conservasi tuttora il Palazzo servi- 
to già per nobile alloggio del Card. Pcretti ■ 

Girolamo Negri nel T. I. delle Lettere de' Prin- 
cipi p. 100. scrisse a M.Ant. Micheli , in data del r, 
di Sett. 1523. Oggi a 20 fiore il povero Gran Mae- 
stro di Rodi ( 1 ) fa l'entrata sua in Roma da S. Paolo, 
ove questa notte passata alloggiò . Le famiglie de’ 
Cardinali de more gli andarono incontro . Onde si 
•rileva , che allora poteva pernotarvisi senza pericolo . 
Tutti i suoi valorosi , ma sventurati Cavalieri , ricove- 
ratisi con esso in Roma , servirono , per la morte di 
Adriano VI. seguita a’ 14. dello stesso mese , di guar- 
dia al Conclave , fino a’ 26 di Nov. , in cui fu eletto 

( 1 ) Filippo di Villiersde l'Isle Adam , Cran Priore di 
Francia , che perde l’Isola nel 1522, dopo la resistenza di 
sei mesi all’assedio di ao ) mila Turchi, sotto il comando 
di Solimano ■ Per otto anni fu costretto di andar errando 
in varj siti, finché ebbe da ai lo V il possesso di di Go- 
to, di Tripoli , e eli Malta, ove fissò la su i residenza nell* 
Otr.del 1530,0 dove morì di 70 anni nel 1534 , avendo 
meritato , che si scolpisse su la sua tomba . flit jatet 
Victnx Fortunae Virtut . B 5 
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Clemente ■ VII. che era ascritto al loro Ordijie . 

. Gli altri Pontefici del Sec. XVI. soggiornarono al- 
trove .Paolo III, dopo le prime acque di Agosto , solea 
portarsi in Viterbo, e qualche volta, anche in Tivoli , ed 
in Frascati , nella Villa Rufina , come «cavasi da una 
sua Medaglia , descritta da Ridolfino Venuti (Numisin. 
Roni. Pont, N. XXIX. 83 ) . 

Allorché trattenevasi nella Città , abitava nel Pa- 
lazzo edificato da Paolo II , presso la Chiesa di 5 . 
Marco ; ed invaghitosi dell’ amenità del vicino Cam- 
pidoglio , sopra di esso , ne fece innalzare un altro , 
che anche adesso conservasi , ove nei tempi più cal- 
di , e nelle ore più solitarie , trasferir si potesse , 
per respirare un’aria più fresca , e ventilata . Per 
poter poi passare pili comodamente in questo nuovo 
Palazzo, com’egli stesso si espresse in un Ereve de* 
JO di Febbr. nel 1546 , ad commodiorem transmi- 
grationem , lo fece unire a quello di S. Marco , con 
un Ponte coperto , che ancor si mantiene , benché 
mal ridotto , ed ora scoperto in gran parte . Di esso gli 
giovò di far uso nel 1549 » * n cu * * come narra 
Scipione Bianchetti , ( Lett. Facete L. a- p. 38. ) fe- 
ce in due passi , e in un salto dalla sua Casa do- 
raceli fino a S. Marco . Fra Matteo Selvaggi , allora 
dimorante in quel Convento , nel Dialogo de tribus 
Peregrinis (1) p. 306 , riferisce , che Pontern a Pala- 
tio S. Marci usque ad Capitolinum Montem , a par- 
te altera Monasterii S. M. de Araceli , suis conti- 
uuavit expensis , magno. j uè artificio marni fabrefa- 
ctum Artificis , ita ut , ubi pons desinit , Palati- 
11 ni unum , quod partem capit Montis , pariem al- 
ter am capit Monasterii S. M. Aracoeti,pro se extruxit. 

Giulio III. concesse questo Palazzo al Card. Tito- 
lare Giavan Michele Saraceni , (a) ebe vi abitò. Ma 

(l) Opus pulcherrimum , et studiosis viris jucun- 
dum de tribus Peregrinis , seu de colloquiis trina» 
peregrinorum de divini* perfectionìbus , de philoso- 
phia Sanctornm , de partibns Mundi , climatibus , 
Linguis , et Populis , Civitatibus , et conditoribus , et 
de eacellentiis Romae , et Hierusalcm , ibique multa no- 
tata dignissinw . Vener, 1543. 8. 

(a) Cincconiiu III,n 6 . PalatinsT.lll.Georg . Eggs 
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Paolo IV. compassionando le strettezze , alle quali 
erano stati ridotti i Religiosi , tolse ai Titolari ogni 
diritto di stanziarvi , e lo donò in perpetuo ai Frati 
Osservanti . Ciò non ostante , Fio IP . compiacendosi 
di quell’ amenissimo sito , volle prevalersene , e go- 
derne , avendovi accresciuto molti comniodi , come 
vedesi da’ suoi stemmi , sparsi per quelle Camere , 
e da una Iscrizione in un Cammino , avendo fatto 
ornare una sala con fregio da’ Fratelli Zuccari , e 
con una tresca di Putti del Caravaggio , e fabbri- 
catavi una gran Loggia . Ma poi Sisto V. con Bolla 
de’ 2 di Agosto nel 1585. riportata dal P. Casimiro , 
470. , confermò il motu proprio di Paolo IV. 

N011 ostante però tutti i preservativi presi da Pao- 
lo III, secondo che attesta il hlassarelli , profectus 
ad Monterà C abai Unum , in Palatiiun Haereduni 60. 
me. Oliverii Caraffae Card. Nacpohtani , sorpreso dal- 
la febbre , in pochi giorni mori . 

Ho riferito nella Storia de’ Possessi Ponti ficj 313, 
che il suddetto Cerimoniere Angelo Mattarelli , parlan- 
do nel suo Diario di Paolo IV. , a’ 3 di Giugno del 
1 555 , racconta , che consueveruut kactenus Stimmi 
Pontifices in aestate , relieto Palatio Apostolico , 
prnficisci ad aedes D. Marci , in regione Montiti m , 
tutu oh aeris inteniperiem , quam nuigis in Civitate 
Leonina , quam in Vrbc vigere testantur , tuoi ob 
commodit aleni Curiae , quae in his maxime calortbus 
non posteti absque vitae discrimine, Pontcm Adria- 
ni transgredi , vnstamqne ac perpetuis fiammis uren- 
teni ab ipso Ponte usqnc ad Vaticanum viani pera- 
grare non posset . Quod etiam Faidus IV. cfìecre 
volens , hodie die Lunae , 3 Junii recessit ex dieta 
Palatio Apost. profectusque est in Arcem , seu Mo- 
leni Hadriani ; et ibidem pernoctavit . Die vero se- 
guenti ad aedes D. Marci profectus est . Ho anche 
dimostrato ne* Possessi 52 1 , che prima di lui fu so- 
lito Giulio III. di fermarsi in Castel S. Angelo , e 
poscia , anche Pio IV. 

Gregorio XIII. andò spesse volte a villeggiare a 
Frascati , come sappiam da Francesco Uucanzio nel 

Supplem. Purpurae doctae 344 , Cordella IV, 309. Ca- 
simiro da Roma 357. B 6 
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T. TI. Ac f. Caer. Gattico 191 , ed ho notato aneli' io 
nelle Memorie delle S. Teste de' SS Pietro , e Paolo 36. 

Clemente Vili, frequentò la 'Villa Aldobrandino. , 
formata dal Card. Pietro suo Nipote . 

Teodoro Amidenio c’ informa, che Gregorio XIV t 
e Innocenzo X , mentre erano Vditori di Rota , fio- 
rono amicissimi ; e quando Monstg Gio. Batt. Pan- 
filio riavutosi da una gravissima infermità andò per 
la convalescenza a Marino , ove Monsignor Ludovi- 
sio fu a visitarlo , e star seco alcuni giorni , si vol- 
se servire della Carrozza mia . Sicché ebbi fortuna, 
di scivire due Prelati in un tempo medesimo , i quali 
ambedue tloveano essere successori di Pietro . ( Mer- 
cato 38 ) 

CI’ indicati nuovi edifizj alienarono totalmente i 
Papi dalla villeggiatura della Magliana , la quale 
perciò andò in rovina . Si pensò adunque a sceglie- 
re per la medesima Castel Gandolfo , come si ve- 
drò nelle sue diffuse Notizie particolari , che si tro- 
veranno aggiunte a questa Lettera . 

Dopo che il Palazzo di S. Marco fu da Pio IV . con 
Breve de’ io di Ciugno nel 156 (.donato alla Repub- 
blica di Venezia , che ili contraccambio assegnò al 
Nunzio Pontificio il Palazzo «lei Doge Andrea Gretti, 
presso la Chiesa di S. Francesco della Vigna ( Pos- 
sess. 31 1) , Gregorio XIII. continuò la fabbrica del 
nuovo Palazzo , incominciato al Quirinale da Pao- 
lo III , e ne accrebbe l'amenità con l’acquisto del 
Ciardino del Card. Ippolito fV Ette , i di cui Stemmi 
ancor si conservano sopra certi Arconi , entro de’ 
quali vi sono Fontane , nella parte inferiore , che ri- 
guarda la Panetterìa . Fu poi proseguito da Sisto V , 
e da Clemente Vili , ed ultimato da Paolo V , (1) 
il quale per ampliare la Piazza , fece demolire l’O- 
tpizio , e la Chiesa di S. Saturnino de Caballo , cosà 

(i - ) Romanae Aedificationes curafae a Laelio Biscia 
ex Clerico Camerali S. R. E. Card, a Leone Allatio cou- 
acriptae Patav. typ. Sebast. Nardi i6yy. la. Palu- 
tiuin Pontificium in Quirinali a Paulo V. auctum , va- 
rile viis apertis , directìs , ac dilatatis , aenormium 
iiedificiorum mina augustnis reelditum , et faciliori 
«ditu , atque accessi» instruitur . pag. a 8. 
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Abate , ed ai Monaci di S. Paolo (z) ; ed in com- 
penso donò loro la Chiesa di S. Calisto , Con l’an- 
nesso Palazzo del Titolare , a cui assegnò in com- 
penso annui 450 Scudi , da pagarsegli dalla Cante- 
ra Apost. avendo inolrre concesso ai Monaci il como- 
do di una Barca sul Tevere , per i varj trasporti delle 
loro robbe alla Basilica Ostiense . Essendosi pertanto 
Paolo V fissato al Quirinale , narra Gloriato Cigli , che 
olii t 4 Gena. 1614 cominciò a spedire le Bolle con 
la data apud S ■ Mariani Majoretti , dove che per 
avanti si soleva dire , apud S. Marcunt , et cosi se- 
g’.iirono poi gli altri Pontefici . 

Il Card. Borgia nelle Memorie di Benevento 159 , 
avendo indicato i Palazzi , che i Sommi Pontefici han- 
no avuto entro la Citth , dimostra con Paolo de An- 
gelus nell’ Historia Bas. S. M. Majoris I- .X. 0 . 2 , 
che realmente però litui fatta la lor residenza apud 
S.M . Majorem , Niccolò IV ; Martino V, che è stato an- 
che apud SS. XII. A postolos ; Niccolò V , che ha abi- 
tato ancora apud S. Pudentianam ; Callisto III , 
Sisto IV, ed altri ancora . Aggiu«ne poi , che Nicco- 
lò I. dimorò apud S. M ■ in Cosmedin ; Anastasio IV, 
apud S.M. rotundnm ; Onono III. , « IV apud S. 
Sahinam 1 Niccolò IV , apud S. 1 raxedem ; ed Euge- 
nio IV . apud S. Ckiisogonum , oltre la lor princt- 
pal residenza presso la Basilica Lateranense ; e pres- 
so la Vaticana , dove cominciarono a dimorare ver- 
so la fine del Secolo qui'-. co , e più frequentemente 
nel XIV , dopo il loro ritorno da Avignone t essen- 
do andato in disuso il Patriarchìo Lateranense , in 
di cui vere Sisto V , nel 1586. fece edificare il gran- 
dioso Palazzo , che tuttora vi esiste, ad altri usi , da me 
descritti ne' Possessi 538 . - 

Vm gran parte di queste stèsse notizie fu inseri- 
ta nelle Scritture contrarie del Cardinale Sfoi za Pal- 
lavicini , e del Ch. Monsignor Luca Olsttnio , sulla 
questione nata a' tempi di Alessantiro VII ■ , se cd 

(i") Mercato 166. 

C 1 ) Bull, Casiu, Conte. 597* < 
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Homcuio Pontefice più convenga ili abitare a S. Pie- 
tro , che in qualsivoglia altro luogo della Città , 
stampare ìjj Roma nel 1776 , dall’ eruditissimo Fran- 
cesco Ant. Zaccaria , (1) ilqualep. la nggmnse.clie Gio- 
vanni III , eletto nel 560 , abitò nel Ciiniterio de* 
Santi Tiburzio , e Faleriano , come altri Pontefici , 
in tempo di persecuzione in altri Cimi te rj , e che 
S. Gregorio M. dimorò nel Monastero di S. Anirea , 
da Ini edificato nel Clivo di Scauro . 

Questa varietà di abitazione in tanti diversi Rioni 
della Città , chiaramente dimostra , che introducendosi 
sospetto di aria c<ittiva,ora in un sito, ora in un altro, so* 
leano 1 Somnu Pontefici cambiare dimora , per trovare 
aria migliore , ed abbandonare la trista , e sospetta , 
se pure talvolta non vi è concorsa qualche altra ra- 
gione , come di sopra si è già accennato . 

Il Dottor Gio. Girolamo Lapi ha asserito in una 
sua Dissertazione p. 54.. , che quantunque molti Concla- 
vi siensi tenuti nel Palazzo Vaticano , ne’ mesi più cal- 
di ; pure non trovasi verun esempio d’ infezione epide- 
mica , accaduta nella loro durata , essendone quasi sem- 
pre usciti senza discapito delia lo* salute quelli , che vi 
sono entrati . 

Egli però ha tralasciato di riferire , che il Card Gi- 
rolamo Mosci di Alessiano , Vescovo di Palestrina , in 
mezzo al caldo più cocente della State , facendo arder 
fuoco continuo nelle sue stanze , per purificare 1’ aria 
infetta , restò solo , dopo dieci mesi , e 18. giorni di per- 
manenza nel Conclave , tenuto nel Palazzo Pontificio a 
S. Sabina , dopo la morte di Onorio IV . , essendone par- 
titi gli altri Cardinali , che vi perderono sei de’ loro 
Colleghi , per la peste , che ne fece ammalare molti al- 
tri , e che poi cessata P infezione , essendovi ritornati , 
lo elessero a pieni voti a’ aa. di Febbrajo nel ia88. , 
col nome di Niccolò IP . , che fu il pruno Pontefice dell’ 
Ordine Je’ Conventuali ■ C Vita in T. Ili Rer. ItaL Mu- 
rat.6.>9. Pagi,Spondan a !.i2S&. ) Questo Conclave , che 
doveva eccettuarsi dal Lapi , benché non tenuto al Vatica- 
no, fu il primo, che in Roma fu custodito dal Nipote di O10- 

(j) V. il giudizio datone nel T. XII. del nuovo Gior- 
nale d' Italia , stampato in Modena . 


rio IV . , laica. S avelli , Signor di Venafro , che incomin- 
ciò a godere del privilegio , accordato nel Concilio Lio- 
nese II. da Gregorio X. al Primogenito della sua Fami- 
glia , dichiarato Maresciallo di S. Chiesa , e Custode del 
Conclave . Questo luminoso impiego , dopo la morte 
dell’ ultimo Principe D. Giulio Savelli, fu conferito con 
Breve ( Polidori in ejus vita ^92. ) de’ 23. di Marzo nel 
17 12 da Clemente XI. a D. Augusto Chigi , Principe di 
Farnese, ed a’ suoi Discendenti, come ricavasi dalla Serie 
de * Marescialli , dataci dall’ eruditissimo Sig. Niccola 
Fatti nella P. II. della Famiglia Sforza 345. (1) 

(1) Egli riporta questo passo di Stef. Baluzio ( Vit; 
Papar. Aven. I. 817. ) che manifesta un enormis- 
mo abuso , di cui ha trattato Niccola Henelio , nelle 
Observationes de Vectignli Meretricio , et Prinario , 
in ejusd. Otiis Vratislav. C. 32. p. 50 , e rinnovato 
sotto Clemente PI , che eccitò il giusto z lo , di chi 
pensò d’ impedirlo . Marescallus tribntum c apiebàt 
a Meretricibns , et Lcnonibus varumdem Quod emen- 
dari in Concilio Piennensi petebat Giuli elmus Du- 
rando , cujus haec sunt velia ex Tractatu de modo 
celebrando Conc. Gener P. II. Tit. io. Et insuper 
quod Fostribula publica non teneantur prope Pala - 
tium Domini Fapae , et non alibi prope domos Prae- 
latorum . Et ne Marescallus D. fapae et consimile s, 
aliquiil reeipiant a Merctncibus et Lenonibus carun- 
dem . Soggiunge , che Delfina Rogeria , Nipote di 
Clemente PI , e Sposa del Maresciallo Pgo de Pappe 
Miles , e Signore Castri novi , et Tornolli , chiama- 
vasi Marcscalcissa Romane Curie ( Paint. 833 Garam- 
pi Monete Pont. 35. ) Così dicev ansi Pestarariac , Pe- 
starissae,Pectorissae, fraefectissae , Marchionissae, Co- 
mittssae,Senairices le respettive Spose di questi Personag- 
gi . (T I. de Secretariis 374- IV. 1787. ) . Onde in lode 
loro potrebbero farsi le Sonettesse , le Capitolcsse , le 
Madrigalesse , inventate da Bri. Antonio Porga , come le 
Ottave codate , i Capitoli con la coda , le Decine ritrova, 
te dal famoso Graziti. BlazzucchelU T V p. 171 5 - 11 P. Ire- 
neo Affa nel T. IV di lla Storia di Parma 345, riferisce un 
altro consimile, nonmen grave, e scandaloso inconvenien- 
te , accaduto nell’assedio di Borgo S. Donnino , fatto da* 



Il Lupi dove» anche aggiu^iiere , elle dopo l.i morte 
di Niccolò IV. seguita a’ 4 .ii Aprile nel Venerdì S. «lei 
essendo il. solamente di numero i Cardinali , 
erano divisi in due fazioni , una favorevole al Re Carlo 
di N ipoli , della quale era capo Matteo Jiosso Untilo, e 
della contraria Giacomo Colonna . 0 '.de nel Conclave , 
incominciato nel Palazzo presso S. Maria Maggiore , do- 
V* egli era morto , e dove fu sepolto ( 1 ) , e indi traspor- 
tato nel Convento di S. M. sopra Minerva , non si tro- 
vava modo da creare il Papa , accrescendo la diseordia 
de’ Cardinali il tumulto , e la sedizione del Popolo di 
Roma . Siccliè sopraggiunta la State , e morto di mal* 
aria uno de* medesimi Cardinali , ed altri infermatisi » 
la maggior parte di essi se ne passò a Rieti , e ad Ana- 
gni , essendone rimasti tre soli in I.omn . (a) 

La celebre Costituzione del B. Gregorio X. emanata 

Parmigiani • Trasferito il Campo di 3 mila Cavalli , 
e 10 mila Fanti , vicino al Borgo superiore , rima- 
sero nella inerzia tutte queste Soldatesche affievolite 
da 200 Meretrici , che le seguivano • Non so , che 
mai altre volte fossero guidate genti da guerra di 
cotal sorta ; c molto meno , che da tante ree Fem- 
mine Dazio si esigesse a vantaggio ili uno degli 
Vffiziali più rispettabili , come allora faeevasi . Con- 
ciossiachc da ciascheduna rtpetevasi ogni settimana 
un Torncse d' Argento , da pagarsi , oltre al suo Sa~ 
lario , al Maresciallo del Legato , il quale del pari 
un Tornese estorceva da ogni pignatta de Vivandie- 
ri , e per si voleva tutte le Teste , e le interiora de- 
gli Animali , e de’ Volatili uccisi -, di che fu un gran 
mormorio tra i Becca j. 

(1) Ben. XfV. Diss. circa pnbliciun cultum , qnem in 

S. M. Majori quidam vellent Nicolao P.IV.asserere Ven. 
1-751 4. Frane. M de Amatis Diss. Claror. Asculanorun» 
piaccia ra facinora a Jos. Lento Asculano exposita Ro- 
m te typ. Mascardi 1622- 8 Ant. Felic. Mattel vita Nic. 
IV. ex Codd Vane cum observationibus , et Diss. va- 
ni* . Pisis 176!. 1766. 

(a) S. Antonin. in Chron. P. 3. Tit. ao. c. 7- Villani 
I, 1.0.150 Card. Stcplianesch in Vita Coelestini Y. in 

T. III. R. I. S. 616. Novaes ir. ai. 
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nel I vj I. nel Conc. Gen. di L'ione , sopra le provvide leg- 
gi prescritte pel Conclave , furono poco dopo sospese di» 
Adriano V. ilei 15176 , e dal suo succ : ssore Gio XX. 
detto XXI fu affatto rivocata. Imperciocché', come scri- 
ve il Pano inio Xn Adirt. ad Platina»» 081. , sine Con - 
clavis reclusione , qui demeeps ei succcsserunt Romani 
Pontifices , Nifolans III ,• Alarttnus III , dir tu s IP. , 
Honorius IP , et Caelestinus V. creati s un t . Cadesti - 
no vero cadérti , qua Gregorius X. , causa moto , ipsiu's 
Gregorii Constitutionem de Conciava reclusione deano 
renovatam , et approbatam , qui ei snffectns est , Poni- 
fatius Vili, rat am habens , et confirmans Libro Deere • 
talium VI. reperitnr . Le Costituzioni di Celestino V. 
sono riportate dal Hainnldo , in add-nd. ad T. XV. 

Da quel Poncefice in poi , si è sempre conservato 1 ' uso 
del Conclavefì ). E di più, non solamente Bonifacio Vili. 
confermò la Costituzione del U. Gregorio X ; ma ancor.» 
Clemente V. nel Concilio Generale di Vienna , avendovi 
però aggiunte varie modificazioni . Clemente VI. , Giu- 
lio II . , e Pio IV fecero altre Costituzioni , tutte con- 
fermatone della stessa Cost. del B. Gregorio' X. , mode- 
randone bensì il rigore in alcune cose, che concetno- 
jio il vitto , r abitazione , e i comodi privati zie* Car- 
dinali . Tutte poi furono approvate da Gregorio XV. , 

(1) Oltre il Passerini , Camarda , Barbosa , Ingoli , 
Se Luca , Lavorio , Brancacci, 1 atalani , Lambertini , 
può vedersi lo Stato presente ddla orte di Homa , già 
pubblicato dal Cav. Luna doro , accresciuto da Fr. Aat. 
Zaccaria. B.om.1 per Gio.Iìartolomtcchi 1775 T. II. la. ove 
trattasi della Sede Vacante, e del Conclave T-I. 54-10 I.* 
e si descrive tntto ciò , che deve farsi dall’ Emo Camerlin- 
go . Gius.de Novacs , Sacro dito antico , e moderno dell * 
elezione, coronazione , e possesso de' Pontefici Bontà per 
Arcang. Casaletti 1786.8. Introduzione alle Vite de' Som- 
mi Pontefici , o siano Dissertazioni Storico-Critiche , co- 
minciando dalV elezione.coronaztone , e Possesso de’ Pon- 
tefici . Roma pel medesimo 1790. T. II. 8. nel T. I. p. 70. 
150. 165’ 167. l-’8 1 Sa. 227. spiegatisi le attribuzioni del 
Card. Camerlingo . Jos. M- Suaresius de crocea vette S. 
A. E. Cardinaliunt in Conclavi . Bouiae 1670. 8. Campa-» 
ne di Campidoglio 38, 



il quale prescrisse inoltre tin Cerimoniale nell’ elezione 
del rapa, e lo mimi col Decreto irritante , per esigerne 
dai Cardinali nn’ inviolabile osservanza Urbano VIZI, 
rie pubblicò un!altra , confermativa della precedente , e 
altrettanto fece Clemente XII. nella Cost. Apostolati^ 
ojficium . Finalmente la sa. me. di Fio Vi., attese le cir- 
costanze,con una Bolla de’ 30. di Dee. nel 1797. dispen- 
sò i Cardinali dall’ oss rvanza di alcune leggi . Questa 
è la serie di tutte le Costituzioni Apostoliche , emanate 
sul Conclave , e sulla forma da tenersi nel fare 1 * elezio- 
ne del Papa . , , ... , , . 

Dopo la morte di Bonifacio Vili. , seguila agli i j. 
di Ottobre, nel 1303. passati i nove idiali d-ll-.- solenni 
esequie , e celebrata nel decimo la Messa dello Spirito S. 
si radunarono in Conclave al Vaticano i Sacri Elettori , 
V dello stesso mese , enei giorno seguente , nel pri- 
mo scrutinio , col voto unanime di tutti , fu eletto Pon- 
tefice il Card. Niccolò Boccasini , di Trevigi , Domeni- 
cano , ebe prese il nome di Benedetto XI. Esssendosi 
trasferita la S. Sede in Avignone da Clemente V. suo 
successore , eletto in Perugia a’ 5. di Cingilo nel 1305. , 
non si era più tenuto in fionwivtrnn Conclave . Grego- 
rio XI. , che vi era ritornato , prevedendo , che i Ro- 
mani non assuefarti a questa funzione da 75. nnni t 
pretendessero di avervi parte , otto soli giorni prima 
della sua morte pubblicò una Bolla riportata dal Ha in. 
od an. 1378. n. a e da Mons. Becchetti nella Stor. degli 
ultimi 4. Sec. della ChicsaT. I p 3. nella quale prescris- 
se , che accadendo per avvenmra la vacanza della S. Se- 
de prima delle prossime Colende di Settembre , nel qual 
tempo era determinato di ritornare ad Avignone , i 
Cardinali esistenti nella Romana Cuna , senza aspet- 
tare gli assenti , avessero una piena libertà , per que- 
sta volta soltanto , di adunarsi , o dentro , o fuori di 
Roma , in quella maniera , che fosse più piaciuta alla 
maggior parte di essi , cioè o in Conclave , o fuori dì 
Conclave , per eleggere il nuovo Pontefice , colla libertà 
di più di mutare , quante volte stimassero opportuno , 
il luogo della elezione . O perchè questa Bolla non fosse 
abbastanza chiara , e precisi , o perchè i 16. Cardina • 
li , die erano in Roma , mancando gli altri sette , che 
stavano altrove , non volessero farne uso , quantunque 
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fosse fatto il Conclave al Vaticano , ove entrarono agli 
II. di Sett. nel 1378., e ne seguisse ancora la concor- 
de , e canonica elezione di Velano VI. , ciò non ostan- 
te sopravvenne il piu lungo , e il più funesto di tutti glj 
1 *. Scismi , che abbia sofferto la Chiesa , con la susseguente 
elezione dell’Antipapa Clemente VII., eseguita da quat- 
tro Cardinali , che si separarono da Vrbano VI. , e si 
unirono con gli altri assenti , contro di lui . 

Questo luttuosissimo disastro si attribuisce dagli Scrit- 
tori allo scarso numero de’ Cardinali , 1 quali concorse- 
ro alla sua elezione , e alla troppo lunga sua tardanza in 
crearne de’ nuovi . Imperciocché , se il numero de' Car- 
dinali entrati in Conclave fosse stato maggiore ) o se 
sollecitamente avesse il Pontefice Vrbano accresciuto il 
S. Collegio , non avrebbe potuto avere Clemente VII, 
1 ’ appoggio di piu Cardinali , che lo favorirono , e il 
loro numero sarebbe stato di gran lunga superato da’ 
partigiani di Vrbano VI. Per lo stesso scarso nume.rp 
de’ Cardinali si è più volte prolungata a mesi , e ad an- 
ni ancora , la Sede Vacante , con danno gravissimo .Iel- 
la Chiesa (1) • Così accadde dopo la morte di Celesti- 
no IV. nel 1241. , di Alessandro IV. nel 1261. , di 
Clemente IV. nel 1268 , e di Niccolò IV. nel 1292. , 
•come si è già osservato . p.ig. 40. , . 

Ma dopo questa.forse non disaggradevole , benché lun- 
ga digressione , tornando alle osservazioni del Medico 
Lapi 1 ( che dedicò il suo applaudito Ragionamento al 
Card. Domenico Orsini , otto anni prima della man- 
canza di Benedetto XIV. ) , per la morte di Calisto III. 
agli 8. di Agosto nel 1458. i Cardinali si rinchiusero 
in Conclave al Vaticano , senza temerne alcun danno t 
che di fatti non soffrirono , fino all’ elezione di Pio II, , 
seguita per altro sollecitamente ai 19. dello stesso 
mese . a 

Essendo accaduta la sua perdita in Ancoriti a’ 14 di 
Agosto nel 1464., non meno i Cardinali , che 1 ’ aveano 

(1) Bernardino Borgarucci Disordini cagionati dal- 
la lunghezza del Conclave ; e che poh può esser Papa , 
chi non é Cardinale . ( Mazzucchelli T. V. p. 1716 ) 
Ciò però non si è verificato , che dopo il 1 368 , in cui 
fu eletto Vrbe.no VI. come può vedersi ne’ Possessi 34. 



•fr* .... i 

seguito , che gli altri , i quali staVano ne’ loi'o Vescova- 
di , Vennero al numero ili *3. in questa Città , per en- 
trare in Conclave nel Palazzo Vaticano , ove si rinchiuse- 
ro ai *7.' dello stesso mese , e<l elessero a pieni voti, do- 
po tre soli giorni, Paolo II . Siccome Antonio , Duca dV 
Amalfi , Nipote di Pio II- , allora dimorante in Celano , 
non ancora aVcÈi restituita 'la Fòrtefc'za <fi Castel S. Ange- 
lo , alcuni per timore voleano tenere il Conclave nel 
Convento della Minerva , ove nel 1431 era stato eletto 
Eugenio IV , e nel \ \\i . Niccolò V ( Don. Georgi, Vi- 
ta Nicolai V. su. 1447 n. a. T.I. de Secretariis 190. , et 
IV. 178,).. ) leggendovi! sopra la Porta interna 1 ’ Iscri- 
zione MEMOUAE CREATIONIS HIC HABITAE SV3IM. PONTI?. 
EvGEMU lui. ET NICOLAI V. Poiché in que’teuipi , in cui 
non si erano ancora erètti i locali più vasti del Gesù\ del 
Collegio Romano , della' Chiesa Nuova , e di S. Agosti- 
no , quel Convento era uno ile’ più commodi , e de’pifj 
spaziosi . 

A’ 5>3 di Luglio nel 149* cessò di vivere Inno cen- 
ato Vili • Allora varj Cardinoti , che già erano andati a 
villeggiare nc’ vicini Castelli, senza timore alcuno tor- 
narono subito a Roma , ed entrarono in Conclave al la- 
ttea io . 

Nella sede vacante perla morte di Alcssan h-o Vi. nel 
'1503. , a' 29. di Agosto entrò in Roma Giacomo Picco - 
tornini , fratello del Cardinal di Siena , clic fu poi Pio 
III. , e ai 30. vi giunse ancora il CaribuxL Volterrano . 

Adriano VI. giunse per Mare a Roma a’ 09. di Ago- 
sto nel 155*. per la parte di Ostia , fino alla Basilica. 
Ostiense , d’ onde portossi al Vaticano . (Possessi 517. ) 

Non così però segui nel Conclave di Gregorio XV. nel 
16.13. Narra il Gigli , accuratissimo Scrittore delle cose 
accadute a suo tempo , clic a’ 39. di Luglio 1633. in 
HercoldiJjn.tr arono circa 60 . Cardinali in Conclave , e 
la sera a notte furono rinserrati . Ma l’ elezione del 
nuovo Papa pareva , che si dovesse prolungare più del 
dovere . Nondimeno la calda stagione nel più aspro tem- 
po delV anno , e il disagio , che nel Conclave pativano 
i Cardinali , e il pericolo evidente di ammalarsi , emo - 
, rire, li fece risolvere a spedirsi più presto , che non 
avna.no fatto . Vacò la Sede giorni 38. a’ 34. di Ago- 
sto uscirono dal Conclave allunatati , il Card. Feretri, 


e 
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c il -Card Gu ardi . Cominciarono ancora gli altri in 
gran parte a sentirsi nude , e ancora il Card. Berglie- 
le .A’ l> di Agosto fu, creato , e pubblicato Papa Frbar- 
no Fili ■ F sciti che furono li Cardinali di Conclave,,, 
quasi, tulli si amalo/ no , c molti stettero in puntoni, 
morte , e alcuni ancora si morsero Ma li Conclavisti 
mortelo quasi tutti > cPapaFrbano isresso fra poco 
si amali) . A’ 13 di Agosto morse il Cardinale Pignat- 
taio , nomo di assai basso leguaggio , m - 1 molto destro 
tic negozj , e perciò carissimo al Card. Borghese > e da 
lui sublimato al Cai dinalato,e ìntrtastrhissimo in tutti 
i suoi ntf. ozj , e consegli . Fu il suo corpo seppellito nel- 
la Minerva , essendo di anni 43. A' 19. di Agosto morse 
il Ca r d. Serra Genovese di anni 53 , e sepolto alla Fa- 
ce A’ 43. di Agos’o morse il Card. Saoli Genovese De- 
cano del/i Carii inali di anni 86 , c fu sepolto alla Ma- 
donna del Popolo ( Mercjto j 84 ) . Al 1. di Settembre 
morse il Card Gozzadmo d’anni 51. Bolognese , Nepote 
Cugino ri Gregorio XV . al quale , mentre era primo 
Collaterale di Campidoglio , fu una volta predetto , che 
doveva morire prcgioac , e per causa di pregiane . Ri- 
spose gli , che poteva ciò essere , perché lui si trovava 
di molti debiti , e che forse per quelli gli poteva venir 
questo male . Fu poco da poi fatto Papa il Zio , e egli 
disse allo/ a ; che non avea già più paura , che li avve- 
nisse di andar pregiate , come V Astrologo gli avea pre- 
detto . Ma finalmente dopo la morte di Gregorio , es- 
sendosi ammalato a morte , per cagione del Conclave , 
dove r on gli altri Cardinali eia silfio rinchiuso , disse , 
che ver. ‘.niente gli riusciva ciò , che 1 Astrologo gli avea 
detto . Perciocché lo stare al Conclave , era stata una 
vera , e pessima presionc pei lui , e per molti altri , 
jper cagion della quale U era venuta la mortale malat- 
tìa , e sepolto a S. Andrea della Falle . fll.di Otto- 
bre morse il Qard Girar do , che era uscito di Conclave 
anialato , essendo di anni 47., e fu seppellito a S. Fran- 
cesco in Ti ansievere 

Non è dunque inùeram nte vero ciò , die ha asserì» 
to il Lapi p 55 , che la Terzana sopraggiunta in Con- 
clave ai Cardinali Borghese , Feretti , e Gherardo , fi 
attribuita alC aria cattiva . F sciti però tutti tre urti 
Conclave , tosto guarirono . 


A’ >8. rii Luglio nel 1644. ™<> r ì Vrbnno Vili . , aven- 
do regnato, octo giorni meno, di ai. anno < Ai 9. di 
Agosto t Cardinali entrarono in Conclave in numero 
di 56. Il Gigli , elle ce ne ha lasciata la Storia , ha 
notato , che il Card. Rossétti a 1 3 di A gotto asti 
di Conclave ammalato . Il Card. Benttveglio smam- 
malo , ai 15. et usci di Conclave ; • ma non andò 
fuori di Palazzo , e si fermò nelle Statue , dove già 
stava il Card. Barberino , ove morì a’ 7 di Seti, et 
fu portato senza pompa in S. Silvestro di Monte Ca- 
vallo . Era in gran concetto di dover riuscir -Papa , 
se non moriva A' io di Sett. uscirono di Conclave 
ammalati il Card Matthei la mattina , et il Card. 
Gabrielli la sera , et andorno alle Case loro , A' 15 
di Sett fu eletto il Card. Gio. Batt. Paniphiho , il 
quale si prese il nome d' Tnnocentio Decimo 

Neppur dunque sussiste ciò , che ha soggiunto il 
La, j p. 56 . In tempo dell aria cattiva principiò il 
Conclave , e colla medesima 1 Cardinali sani , e sal- 
vi • le riuscirono , ritornando ognuno alle proprie abi- 
tazioni . 

Presso lo stesso Papi si legge la seguente Lettera 
del Card Sforza Po! lavicino , scritta a Monsig del- 
la Corni a, suo fratello uterino, e Vescovo di Orvie- 
to , in proposito di venire a Boma nella State. 
Se Don Diego si rimettesse a! giudicio mio interno al 
tempo sicuro per l'accesso in Poma , starebbe male a 
Cautela Perocché io credo pochissimo a questa co- 
mune opinione fomentata , parte da qualche sini- 
stro accaduto pei pigliare il Sole alla Campagna , 
et per nitri disordini , p rie dalla gelos a della vi- 
ta , che ad ogni picciol ombra dà corpo . N< l rima- 
nente C esempio di due Conclavi cominci iti nel cuor 
della State , e tenuti da' Cardinali , venuti da Na- 
poli , di Sicilia , e da tutti gli altri passi , senza che 
ad essi , e i lor familiari perciò putissero pur una 
febbre, dimostra , che chi sa viaggiare con Le dovu- 
te circospczioni , può venire in Ionia da ogni luogo , 
ed in ogni tempo E di riò potrei addurre nulle 
alfe sperpetue > e i Me lici principali non solo di- 
cono lo stesso , ma fanno lo stesso senza scrupolo . 
Ma dove si tratta delia vita , sarebbe inumanità 
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t esporre altrui ari Urt timore , quàntKnqU.t" vàno , 
almeno appreso . Può egli dunque pigliare da V. S . 
Illustrissima gli ordini , e frattanto aspettare l'av- 
viso mio , il quale se Verrà , non verrà prima delln 
Mrulonna di Settembre .£ le bacio le mani . Roma il 
di lidi Agosto 1651 

Il Card. Frantone , Vescovo di Camerino , avvisato 
della morte di Clemente X , segnita a’ 2* di Luglio 
nel 1676 , partì immediatamente per questa Città . ove 
a’ 3 1 giunsero gli Emi Fichi , Crescenzi , e Conti . A’ 
a di Agosto 63 Cardinali fecero 1 ’ ingresso in Concla- 
ve , ed a’ 30 pervennero dalla Francia gli altri quat- 
tro Cardinali Betz . Buglione , Fon si , e Maldacchi- 
no 1 1 ’ ultimo de’ quali si era prima fermato in Vi- 
terbo . A* 20 di Settembre seguì l’elezione d’ Innoc.XI. 

Questo venerabile Pontefice passò all’altra vita a’ 13 
di Agosto nel 1689 I Sacri Elettori si rinchiusero 
in Conclave a’ 33 di Agosto ; ma molti Cardinali ven- 
nero da varj Paesi , e tra gli altri a’ >7 di Agosto vi 
entrarono i Cardinali Buglione , Bonsi , e Furstem- 
iergA, venuti dalle loto residenze Da essi fù prescelto a’ 
6 di Ottobre il Caid. Pietro Vito Ottoboni , che 
assunse il nome di Alessandro Vili, boli parlo de-' 
gli altri Conclavi , perchè caddero in altre stagioui , 
non pericolose , e sospette . 

Nella Storia de’ possessi Pont. 379 ho prodotto 
questo bell’ aneddoto , estratto dal Diario di France- 
sco Valesio . Giovedì 35 Cennaro 1724 Benedetto XIII. 
mandò a chiamare Faolo Beiamo , figlio del cele- 
bre Cav Loienzo , Aichitetto , credendo , ch'egli 
avesse fatto un disegno del Colonnato di S. Fietro 
Con sopra le Stanze per il Conclave . dichiarando 
S. B di formarne uno stnbil , siccome aveti pensa- 
to anche Innocenzo XII. àia quello rispose , che il 
disegno di ciò era stato del Borromino . S B. man- 
dò in Casa Chigi , e glie ne fu mandato un abbozzo, 
che nvenno . Ora ditesi , che voglia fabbricarlo net 
Patriarchìo di S. Giovanni I.a gl. me di fio VI , 
con la costruz'one della Canonica , eretta presso la nno- 
Va Sagrestia {1) , da me descritta , e composta di 

( 0 | Sagrestìa Vaticana eretta da Pio VI. Roma pesr 
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3 a Appartamenti , divisi in quattro piani , con va- 
rie altre Stanze , Soffitte , Gallerìe , Amhulatorj , ed 
altri commodi , pnò , senza avervi pensato espressa- 
mente , aver prov veduto all’ idea lodevole di que’ due 
Predecessori ., senza bisogno di nuova spesa , da farsi 
in altri luoghi , meno opportuni , per non essere ade- 
renti alla Basilica Vaticana , ove dee condursi trion- 
falmente il nuovo Pontefice , appena eletto Poiché 
secondo l’antico stile , dovendosi ''a' Sacri Elettori , 
in tempo dì Sede Vacante ( che tutti concordemente 
dobbiamo fare i più ardenti vo i , che quel Dio , 
che protegge sempre , e conserva la sua Chiesa , 
tenga assai lontana, prolungando la preziosissima vita 
dell’ adorabile nostro Sommo Pontefice , e Sovrano ) 
ricevere nella Suln Capitolare gli omaggi de’ JRegf 
Amba.ciadori , e del Senato Romano ; ed incomin- 
ciando dal quarto giorno de* solenni Novendiali , fino 
all’ ultimo , radunarvisi , per tenervi l>- loro Congre- 
gazioni j ed essendovi il commodo di pi i Altari da 
celebrarvi , si potrebbero ivi ancora eseguire gli 
Scrntinj quotidiani , fino all' elezioue , dopo di cui tor- 
nerebbe a farne uso il Emo Capitolo , dalla Sagrestia 
temporanea , da rifarsi proevisoriamentc nello Stec- 
cato (l) , che comprese gli Alrari di , 9 . Leone , Jella 
B V. della Colonna , dello Storpio sanato da S. Pie- 
tro . ed il Minsoleo di Alessaiulro Vili , da’ 14. di 
Ln^Ho del 1777 , fino ul 13 di Giugno del I>*84 , in 
cui Pio VI. fece la consacrazione dell’ Altare principa- 
le , e la benedizione di questa nuova Sagrestìa , di 
cui entrò al fortunato possesso (. Sagr. Vat. 73 . De 
Secretariis III 1436 ) 

Arcang. Casaletti 1784 De Secretariis Etbnicorum , 
9 C veterum Cliristiaiioinin , ac veteris , et novae Eas. 
Vat. Kornae T IV. It86, 4 Diaetae Canonicae de cri. 

S tio 111 . 1473. Descr della Bai Vat Ediz terza. Roma 
e Romani* 1816. p 119. 

(1) Aera in Consistono secreto, liabiro a SS.D N divina 
providentia Pio P VI Feria VI. Dee 1788 , solemni Do- 
niinicae Nativitaris die, starim posi Missam Pon rifi; a- 
lem in Bas. Vai. prope E M V de Columna , et S. 
leeoni» M. Altari» , qui locus nunc prò Sacrario est , 
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Nel mio Libro del Mercato , e del Lago nel Cir- 
co Agonale , ho descritto i Giuochi P esento rj , dati 
nel Tevere a’ 7 di Giugno ; ai 14. dello stesso mese, 
in onore di Nettuno -, gli spettacoli goduti nel Fiume 
ne’ Sec. XVI , e XV!! ; i Pali j delle Barchette , e 


de’ Notatori per le Feste di 5 . Hocco , di S. Barto- 
lommeo , e di S. Gio. Decollato ; gli Strappacolli de' 
Paperi j le Cacete della Bufata , fatte incontro a 
Ponterotto , 1 ’ Allagamento nella State coll’ Acqua 
della Fontana nella Piazza di Ponte Sisto ; le Corse 


delle Barchette dal Ponte di S. Angelo a Ponte 
Sisto i V inondazione di Piazza Farnese coll’ Acque 
delle due Fontane -, e 1 ’ introduzione del Lago ne’ 
Sabbati , e nelle Domeniche pomeridiane di Agosto 
nel 1651 , sospeso nel 1676 , e riassunto nel 1703. 
Ivi bo riportato il seguente passo del Diario di Fran- 
cesco Valesio . Sabbato 4 Agosto , essendo stato rap- 
presentato a S. B. , che per rallegrare la Città , era 
bene , concederle qualche spasso lecito , fu pensato 
di fare di nuovo dar F acqua , e allagar Piazza 
Navona , come già si costumava ogni festa , e fu 
tolto tal uso dall’ ipocondria del Card. Aldernno 
Cibo nel 1676, primo anno d' Innocenzo XI , suppo- 
nendo , che generasse aria cattiva . Vi accudirono 
ancora gli Bacchettoni , supponendo , che facendosi 
quivi il passeggio delle Carrozze delle Dame , si sa- 
rebbe tolto C abuso , che si era introdotto nel pas- 
seggio di Villa Medici , e di Piazza di Spagna , nel 
quale non si vedevano , che Cavalieri discorrere , e 
stare alla portiera della Carrozza delle Darne . 
Onde fatto un consulto de’ Medici , che risolsero % 


nondum novo, quod construitur , ahsoluto . Roma e 
1788. Febronii retractationem Archiep. Trevirensis sua- 
sione ediram Cardinalibus annun-ìat. Vtriueque Lute- 
rai ea de re datas , nec non script»* ad eosdem Aposto- 
lica* responsiones legi jubet . Mox Febronii docilita- 
te , et animi virtute laudata , optar , ac monet , ut 
suum Febroniani Anctorem in abpeiendo etiam erro- 
re seqnantur . In Pii VI. P. M. Bullario , opera et 
studio Card. Caesaris Brancadoro ■. Amstel. 1792. fol, 

p. 68. 
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non poter apportare danno alcuno alla salute delli 
alitanti circonvicini tale inondazione , et darsi lec 
cura di affrettarla a Mr.del Giudice, Presid. delle Stra- 
de (Mercato 269) , questa mattina essendosi chiusa con. 
Tavolone alle 17 ore la gran Chiavica , che e ap- 
presso S. Giacomo delti Spagnoli , si è dato princi- 
pio ad allagare la Piazza . Concorse alla lini ovazio— 
ne di questo spettacolo il voto di Mr. Lancisi , il 
quale de nativis , aiqne adventitiis . Pomani Coeli 
qnalitatibus , cimi bistorta £j idemlae Rheumaticae an- 
ni 1709. F.omae itii p 144. , dimostrò, che pur- 
gandosi la piazza nel giorno innanzi , e nel giorno- 
dopo dalle immondezze , non po'ea provenirne alcun- 
danno . Oh ocutos obversatur qnaedatn non in juc nu- 
da species Naumackiae in Agonali Flatea , m qnam. 
per aestivos ardores , Donunicis die bus , aqua in— 
funditur , ex qua nulla accolis noxa gener alur 1 
propterea quoti strato silidbus pavimento recens a qua. 
excipiatur . Cui temen ab immunditiis pu gando , 
timi antequam Latex affundatur , tum postqn-un 
egestus est , d edile s sedulo incumbunt . Nani supeiio— 
rtbns annis inierdum accidisse novimus , ut Solo , ncc 
antea , ner postea mund.a o , sordes per nortem , aqtiis 
maceratatac computruerint , Uibemque ctrcumfuso acri 
intulcrint . Tutte queste diverse industrie , oltre 1 ' uso 
de* bagni, o nelle Stufe (1) , o nel Tevere , sono 
state messe in opera , per sentir meno gli ardori dell* 
Estate , e per evitarne i danni . 

Roma moderna , benché tanto meno popolata, e 
fastosa de* tempi di Augusto , e di Claudio , è però 
notabilmente più ampia di circuito (a) Poiché il giro 


(1) Calati, ino Despoti co Discorso delle Stufe di Ro- 
ma , e suoi nocumenti , con un modo singolare di fab- 
bricarle , e di bagnarsi senza lesione alcuna . Roma 
per Ciò. Eatt. Robleri 1646. t». 

(a) Il Ch. Annibale Olivieri ( Mormora Fisau- 
rensia 117. ) dimostra coll' autorità eli Dionisio !.. 
4. A ut. Rom* la vastissima estensione do’ Sobbor- 
ghi di Roma , che erano dappertutto pieni di abi- 
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delle sue mura è al presente rii miglia 16 in cir. 
ea . Dove prima non comprendeva , che i sette Colli 
famosi (i) , cioè Y Sventino , il Celio , e il Palatino, 
posti nella parte meridionale : il Capitolino , situa- 
to quasi nel centro; Y Esquilino , e il Viminale nell’ 
Orientale , ed il Quirinale nella Settentrionale ; ora 


tanti , e che da moiri si è preteso , che formasse- 
ro una stessa Popolazione con quella della Città , la 
quale perciò è stata giudicata strabocchevole . Omnia, 
sunt circa Vrbtm habitata loca, ruulta , et ma- 
gna , aperta , ncque muris cincta -, et liquidili laec 
unus aliqnis virlens , voliterà mago itu.linrm Romae 
inanircre , cogetur falli , neqne certvm halebit si- 
gmtm , quo rlignosrat , quousnuc processerà , et lin- 
de Vrbs incipiat , ac desinat . Ita attexta sunt Ve- 
la Suburbana Domorum spalla , et in infinitum pro- 
durtele V i bis opmionem spcctantibus prarbent . Il 
Retore Aristide , nell’ Encomio di Poma , l'ha para- 
gonata alla Neve , descritta da Omero , qnae excelso- 
riim Nont inni fuga opcrit , et ttgros tieni, ac p iu- 
gula Viro rupi rulta : descendit etiam , ac ponigi- 
tnr ad Mare ipsum ; in quacumque nutem ejus 
parte qms statuerit , nnllum est impedimentum . quo 
minia pnriter in medio sit . Claudiano nel Panegyr. 
de VI. Consnl. Honorii attesta , che i Sobborghi di 
Poma giugnevano fino ad Otricoli , distante 46 miglia, 
ed ora 50. , per la nuova strada di Monte ì osi, dicendo, 
Inde salutato libatis Tibride lyniphis 
Exripiunt Circus , operosanue Semita vastis 
Molibus , et quidq'iirl tantae proemittàur Vibi. 
Anche Cassiodoro (Var. L. 4. Ep. 5. Theodertci ad 
Symmachnm ) aggingne . Noium eit , quanta lau- 
de in Suburbià suis Ronicm tiaxeris , ut quem illas 
fabriras intrarc <antigerit , cidspectnm suum extra 
Vrbem esse non sentiat , nisi qtium se et Agro rum 
amoenitatibus interesse cognoscat . 

(1) Laur. Arrhenii Scliediasma Historicum septem 
Colle* Romae leviter adumbrans . Mntth. Mayer. E orna 
Septicollis antiqua .Romae 1677 la. 

C a 


Digitized by Google 



5 » 

ne contiene altri tre , cioè il Plnclo al Settentrio- 
ne , il Gianicolo (l), e il Vaticano all’ Occidente ; 
non contandosi Tra questi , gli altri piccioli Monti Ci-* 
torio (a) , Testacelo , (3) , Snvelh (4) , Giordano (5), 
e Cenci (6) . 

La differenza della loro altezza è di circa 40 pie- 
di Parigini . Il più alto è il Gianirolo , presso la 
Chiesa di S. Pietro in Mortorio , di 185 piedi ; r.E- 
squilino alla Basilica Liberiana di 177 ; essendo i più 
Lassi il Capitolino presso l’ Aractli , di toi , ed il 
Quirinale presso il Palazzo Pontificio di 148 sopra 
il Mare . 

La vasta Pianura Romana (7)] , pigris ubi nulla 


(i) IIP. Nic. Galeotti nell’ Acc. d'Ist. Rom. reci- 
tò una Diss. sul Monte Gianicolo . N. 5403. 4 Mar- 
zo 1751. 

(а) Carlo Fontana Discorso sopra l’antico Monte 
Citatorio , situato nel Campo Marzio , et altre cose 
erudite ad esso attinenti. Roma 1708 fol. Fu detto an- 
cora Monte Jccettorio,eà Jcceptabile.V .il Mercato 173. 

(3) Menochio del Monte Tcstatio . Siuore Cent VI. 
276. ytgost. Martinelli il Monte Testaceo , o Testac- 
elo . Roma 1786. Frane. Esthinarili Lettera sopra 
Monte Testaccio , e Via Ostiense. Contuccii Contuc- 
eii Epist. ad Myraeum de Monte Testaceo . in P. III. 
Arcad. Carni. 107. MabiUon Mus. Itul. 154. Mer- 
cato 4. 

(4) Ratti Tarn. Sforzò P. II. 3*3. 347. il mio Di- 
scobolo 43 , ed i Possessi Pont. 69. 

(5) Ivi 526. Mercato 187.- 

(б) Tom. Gabràu Relazione del ritiro del Fiume Te- 
vere dalle Ripe sotto il Monte de’ Cenci . Roma 1778 , 
Cliracas N. 1796. 16. Luglio 1791. 

(7) Frane. Eschinardi Esposizione della Carta to- 
pografica del Cingolani dell’ Agro Romano 1696. la. 
Descrizione di Roma , e dell’ Agro Romano , fatta giù 
ad uso della Catta Topografica del Cingolani ; in que- 
sta nuova edizione accresciuta notabilmente con figu- 
re in rame , e corretta, dall' Ab. Ridol fino Venuti, con 
un Discorso sopra la Coltivazioue dell' Agro Romano » 



■campis Arbor aestiva re crea tur aura , ( che con gran 
maraviglia di chi l’osserva , come ha giustamente ri- 
levato il Ch. Sig Dott. De Matthaeis nel suo Libro 
Patio Iastituti Clinici Rom. , sembra destinata più 
all’ alimento delle bestie , che a quello degli Vomi- 
rli , essendo sementata nella minor parte , e tenuta a 
pascolo nella maggiore) , dalle radici- de’ Monti Ci- 
mini , Sabini , Tus calati , Albani , Tiburtini , Pre- 
nestmi , e Volici , si stende (ino alla Spiaggia del 
Mare , distante quindici miglia , e dal di cui livello 
s* innalza l 'altezza media del piato di Roma in circa 
60 piedi Parigini , come quella del Tevere entro la 

e un Catalogo in (ine delle Tenute , con i nomi dei 
moderni Possessori , e quantità di terreno delle mede- 
sime . Poma per Cen. Salamoni 1760. 8. Ferdin. NtizzL 
Discorso intorno alla coltivazione , e popolazione del. 
la Campagna di Roma . ivi St. Cara. 1703. f. e nel I7S3. 
8. Ang. Gabrielli Parere del regolamento economico 
dell’ Agricoltura , e del prezzo de’ Prati nella Città 
di Roma , per Frane. Gonzaga 1718. Leone Pascoli Te- 
stamento Politico . Colonia (Roma) 1733. Hier. Bello* 
ni de Commercio Dissertano . Romae 1750. Estratti 
de’ Ciornali di Europa sopra questa Diss. Ristretto 
Storico sopra 1 ’ origine degli abitatori della Campagna 
di Roma • ivi 1767. 8. Claudio Todeschi Saggio di 
Agricoltura , manifatture , e commercio, coll’ appli- 
cazione di esso al vantaggio del Dominio Pontificio , 
Roma Arcaug. Casaletti 1770 177. Pensieri sulla pub- 
blica felicità . Roma Cataletti 1774. 8. Cristoforo hlul- 
toa Osservazioni economiche a vantaggio dello Stato 
Pontifìcio . Roma 1781 8. Gio • Fr M. Cachcrano de’ 
«lizzi per introdurre , ed assicurile stabilmente la 
coltivazione, e la popolazione dell' Agro Romano. 1783. 
Nic. Corona Riflessioni Economiche Politiche , e Mora- 
li sopra il Lusso , l’Agricoltura , la Popolazione , le 
Manifatture, e il Commercio dello Stato Pontificio, 
in suo vantaggio , e beneficio . Roma 1793. e sopra 
tutte, l’Opera utilissima del benemerito Mons. Nic. Ni- 
colai, Memorie , Leggi , ed Operazioni sulle Campa- 
gne , e sull’Annona di Roma . Pagliarini 1803. T. III. 
4. Chracat 11. 393. aa. Otc. 18*3 
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Città , è di piedi 34. Dall* altra parte , quasi in ugua- 
le distanza , va a terminare iu una lunga catena di 
deliziose Colline , pel diporto delle villeggiature . 

Discordano però da queste esatte misure prese trigo» 
flometricamente dagli eccellenti Astronomie Fisici Ilo- 
mani Calandrella , e Coati ( Opusc. Astron. T. I. Op. 
•3. p. 49 ) , quelle calcolate da ShuUuig col Baro- 
metro , nelle quali dice , die il Tevere sovrasta al 
Mare di 33 piedi , V E squillilo di 1 87 , il Quirina- 
le di 174 , ed il piano di Toma al Corso di I94 , 
non sapendo comprendere il dotto Bedattore della 
Biblioteca Italiana N. XVI. Aprile 1817 , come que- 
sto stesso piano del Corso s’innalzi 61 piedi sopra 
il Tevere (Philos. Transact. an. 1777 p. 593) . 

11 primo ingrandimento della Città si fece circa 
1 ’ anno 371 dall* Imperadore Aureliano , il qnale com- 
prese nel recinto delle mura il Monte Pincio,e gran parte 
del Campo Marzo , die prima ne restava esclusa , 
Onde la Porta Flaminia , detta rii l Popolo , che 
prima era situata poco sotto le falde del Campido- 
glio , nella Pia Lata ^ fu trasportata al luogo, dove 
si vede al presente . Coh ciò venne a guadagnarsi 
tutto quel tratto , che ora chiamiamo il Corso , e le 
due bellissime strade di Piazza di Spagna, c di As- 
petta , che le corrono a destra , ed a sinistra , vale a 
dire , la parte in oggi più popolosa della Città , 

Si fece iu appresso maggior ingrandimento da Papa 
Leone IF (1)1 che rinchiuse fra nuove mura il ra- 
ncano con tutto il Borgo , che dal suo nome chia- 
masi Città Leonina , e poi da V rbano mi , che vi 
rinchiuse anche il Gianicolo , circondando di mura 
tutto il Trastevere (2) . Sicché le mura , che ora ab- 

(1) Di S. Leone P. ir. di questo nome , Fondatore 
della Città Leonina , la quale Città è il Rione di 
Borgo . Roma 1768. 16. Egli fu ajurato da’ soccorsi 
di Lotario , prò andificatione novae Homae. V .Andrvs 
Codici delle Bibl. di Novara, e di Vercelli . Parma 1S03. 
Frane. Montemellino Discorso sopra la Fortificazione 
del Colgo di Roma . Veu. 1583. f. 

(a) Nel prezioso Diario di Giacinto Gigli esistono 
queste belle memorie aneddote , che uon voglio la» 
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làmio di qua dal Tevere , incominciando dalla f ona 

sciarmi sfuggire quest’ occasiona di pubblicare . „ lu 
Aprile 1625 fece Vibrino provisione grandissima per 
la guerra , e riempiendo di numeroso esercito la Città 
di Roma , et tutto lo Stato della Chiesa , fortifi- 
cando le innra , et tutti i lochi bisognosi j et sopra 
^utto facendo battere straordinaria quantità di danari 
in Castel S. Angelo . E: per far questo , volse sapere 
il conto di tutta quanta l'argenteria , che qualsivo- 
glia persona di Roma possedesse , da cento Scudi in 
su , tanto delle Chiese , e Cardinali , quanto di qual- 
sivoglia altra persona . Ec con effetto furono portati 
in Castello moiri Carri di piatti , et altra argenterìa 
liscia di diversi Cardinali . Quali argenterie erano dal' 
Papa pagate alti Padroni , consegnandoli tanti Lochi 
di Monte , et fu messa in Castello gran quantità di 
genti , come Ferrari , Medagliai-! , et simili , acciò do- 
vessero continuamente batter rnoueta . Fu ancora in 
Castello portata grandissima quantità di biscotto , fat- 
to fare per molto tempo da tutti i Fornati di Roma . 
In Monte Cavallo fu guasto^ il Giardino de* Co lo 11- 
nesi , intorno al Palazzo Papale , et spianate le gran- 
di anticaglie , che in esso eraao dei Palazzo di Ne- 
rone , per farvi una Fortezza , commoda per esercito, 
et fu cinta di fortissime mura tutta la Tenuta del 
Palazzo Papale , et Giardino in Monte Cavallo . Fti 
dato ordine , et con effetto maravigliosamente forti- 
ficato Castel S. Angelo con bastioni , et mura ; et ti- 
ratovi attorno il Tevere , che fu reso affatto ine- 
apuguabilc . Nel Feb- 1630 il Papa volle una con- 
tribuzione dal Popolo Romano , da chi aveva u.V en- 
trata di róo Scudi. In Apr. 1631 fu riscossa la con- 
tribuzione rigorosamente in tre paghe , et andarono 
i Sbirri , senza alcun rispetto , ad ogni Casa , et bi-a 
sognava pagare per forza , con aggiunta dell’ esecu- 
zione , che era un giulio per Scudo ■ I11 Dee 164.7 si 
edificava una Fortezza a S. Honofrio , dove fu già la 
Vigna , o Giardino del Card Lanti ; et diede princi- 
pio a fortificare tutto Trastevere con sua perpetua 
Cortina , et Baluardi , da Porta de’ Cavalleggieri si- 
no a S. Pancrazio . ( Paulin. a S. Barthol. de Basilica 
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del Popolo sino all* Porto, di S. Paolo , sono di du~ 

S. Fancratii Disquisirlo . Romae Fulgoni 1803. 4) , et 
di là fino a Porta Portese. (Possessi Pont. 33. 475.) 
tagliando Monti , atterrando Vigne , et Giardini , e t 
Case , con una spesa grandissima , lavorandovi con- 
tinuamente molte migliaja di persone . Opera vera- 
mente necessaria , utilissima a Roma , et degna di 
grandissima lode , et gloria a P. turbano . Ma in que- 
sto è da dolerti , che in una spesa così grande fu 
mal servito , perchè si lavorava un’ opera quasi tu- 
multuaria , et fatta alla peggio , che in alcuni lochi , 
Dio sa , quanto durata . Ai aa Feb. si seguiano le 
mura per difesa di Trastevere con grandissimi spesa , 
et innumerabili Operarj j et la Calce , che giorno , e 
notte veniva da Tivoli sopra Cavalli , Somari , et Carri 
tiruti da Bufali, non si potrebbe descrivere , la quale 
tutta passava per la strada delle, Botteghe oscure , di- 
nanzi a Casa mia , et per Ponte Sisto andava inTre- 
stevere . Ai ia Giugno 1645 le Case vuotate d’argen- 
ti , presi a Se. 10. 40 la Libra , e pagati con Lochi 
di Monte «lei Sóle . Ai 35 Agosto 1643 Argentarla 
istoriata , denunziata dentro otto giorni . Agli 1 1 Sett. 
JÓ'43 contribuzione casa per casa, descritte da’ Par- 
lochi. A’ a Gen. 1643. riscossa per forza da’ Chie- 
rici di Camera . Nel Giugno 1644 fu dato ordine, e 
principio a fortificare la Città di Roma , con restrin- 
gere il circuito delle mura , et farla di Torma molto 
minóre di quella , che è stata fino ad fiora » et si co- 
minciò dalla Piazza di Testaccio a tagliare giù le 
Vigne, le Case, e le Chiese, tra le quali deve andare a terra 
quella di S. Presca . ( Martinelli Roma e* ethnico sa- 
1 eia 19. Croce trionfante so ),ed una parte del Giardi- 
no de’ Matthei ( Mercato 164 ) , et molte delitiose 
Ville di diversi Signori » et perchè la Bas. di S.Cio. 
Laterano era per restare fuor delle mura , finalmen- 
te fu risoluto , che da quella parte si mutasse il di- 
«egno , quasi per due migla j sicché quell* Basilica 
non rimanesse abbandonata 111 mano de' nemici . Era di 
tutto questo Architettore il Card. Vincenzo Maculimi 
da Firenzuola . „ ( Ctncconio VI. 607. Palazzi IV .. 18.7. 
Cordella PII. 9. Nooaes IX. 378. Vittorio Siri uel 
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reìinno (i) . Nel mio Mercato 14 ho fatto avvertire 
col Falesio , che a’ tempi di Giustiniano , nell’ amo 
516 Belisario (a) , avendo trovato in gran parte dan- 
neggiate le Porte da Totita Re de’ Goti , le fece quasi 
•tutte ristorare . Ed allora fini di restar rinchiuso nel 
circuito delle mura il Campo Marzo . Poiché per la 
mancanza de' viveri , prodotta dalle continue guerre , 
e per la carestìa dell* acqua ne’ Colli , il Popolo s» 
era ridotto ne’ luoghi bassi , d'intorno al Tevere , 
per essere gli Acquedotti , pressocchè tutti guasti , e 
dispersi . Fu dunque ristretta la Città ne’ luoghi alti , 
di modo che il suo circuito appena girava 1 4 miglia . 
Molti antichi edifìzj si fecero servire per mura della 
Città , appoggiandovele sopra , come fu fatto fuori 
della Porta del Popolo , a Muro Torto (3) , ove si 

Mercurio . Diario del Cracas Num. 4143. 39. Feb. 
* 744 - ) • 

(1) Aritìr. Boncckii Diss. de Roane Vrbis primordio, 
et nmbìtu ad usque Aureliani avvimi . Hafn. Litter. Chr. 
Wering. 1686. 4. , et in Graevii Tlies. T. IV, 

(a) Sam. Sckelgvigii Diss. historica de Belisario . Vi t. 
1645. v. Herm. Henr. Vonlingen de Belisario . Vit. 1733. 

(3) Fiorav. Martinelli , nel Trofeo 103 . dice, che Mu- 
ro Torto é chiamato da’ Notaj , e Scrivani Murus clena- 
tns , ori inclinatus . Ebbe ragione di scrivere Gio. Teo- 
doro Sprengero nella Roma nuova . Frf. 1667. p. 367. 
Quoti prò miratalo hahet Procopius , a tergo S. M. de 
Populo murus minatur lapsurn , et oh id inclinatili ap- 
pellatnr , quarti tamen ita steterit ab an. 539. absque 
ulla refezione , imo nee in obsidione Gothorum alias 
fuerit : Pendentem scabra murum de rupe v ideiti s , 

C a stirimi speres , decipit ille Furcs . 

V. Gius. Cadetti Giorn. delle belle arti . Roma 1784. p. 
151. le mie Campane 145. Lo stesso Sprengero nella 1. 
edizione della Roma nova . Frf. li6o. p. 389 avverte , 
Meretrice s oh distinctum vitae genus , et distineto sepid- 
turae loco , ante Portam Flaminiam , qtiam del Popolo 
appellant , a miiltis saeculis gavisae sunt , et adhnc 
fruwitur . Angustum spalium est , ut mireris , tot mìl- 
lia capere posse ■ Si ante obitum poemtuerunt , vel 
Monasteuum t vel Matrimonium eligendo , eximuntur 
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vedono i ninrì de’ Bagni della Casa Donùzia , serviti 
per mura della Città , come anche tra Porta di 5 . 
Giovanni , e Porta Gabiusn , o di Me t rodio , oggi 
rinchiusa , ed il Sepolcro di C. Cestio (l) , eh’ es- 
sendo stato costrutto al tempo d ' Augusto nell' accre- 
scimento fatto da Claudio a quella parte restò den- 
tro la Città . Lo stesso avvenne a varj altri Sepolcri , 
che già erano nell’ Aventi'io , avanti che fosse cinto 
di mura , come anche seguì dell’ Anfitcatt o Castren- 
se (a) , vicino a $. Croce in Gerusalemme . Similmen- 
te la Porta Maggiore , e quella di S. Lorenzo , non 
sono altro , che archi di Acquedotti , che, impiccioli- 
ta la Città , servirono di Porte , al pari dell’ Arco di 
Druso , in vece della ,Capena , dopo che Augusto , e 
Claudio dilatarono il Pomerio . Poiché la Porta attua- 
le , pochi passi lontana, si crede opera di Aureliano, 
che nel fare le nuove mura , non potè servirsi dell’ an- 
tica , non suscettibile di qnelle fortificazioni , che fece 
alla sua , e che in parte reggono tuttavìa . Lo stesso 
addiverrebbe , se volesse di nuovo restringersi il cir- 
cuito , potendo servire di Porta l’Arco dell’ Acque— 

dictae sepulturae ignominia . ■ V. Geor. Fred. Scharff , 
an Meretrices tollerandae a Magistr Jtibus ? in ejus Mi- 
scellau. Viteb. 16761 8. 

(1) Ottavio Falconieri Discorso intorno alla Pirami- 
de di G. Cestio . Al fine della Roma ant. del Nardini 
1704. e nel 1771- , et in T. IV Thes Cronov Craec. 
antiq. p. 1461. Fu restaurata nel 1603' , come si legge 
nella memoria dalla parte di Testaccio . Facendosi de* 
ponti , dalla cima delle Mura della Citttà , fino alla som- 
mità della Piramide , si tolgono le radici degli arbo- 
scelli , che vi si formano , e che alle volte hanno smosso 
de’ sassi considerabili , e ben connessi fra loro . £ stata 
ripulita nel 1804 , ma avrebbe gran bisogno di esserlo 
nuovamente . TI March. Gio. P . Locntelli nell’ Acc. d. 
Ist. Rom. recitò una Diss. dei Conviti fatti ai Dei , e de- 
gli Epuloni . Nella pianura sottoposta sogliono seppellir- 
si i Riformati , die vengono a mancare in questa Città . 
Perciò si vede spais a di diverse lapidi srpolcrah . V% 
Chracxsn. 91 16. Apr. 1800. N. 47. il. Giu. 1808. 

(2) Mercato 16. 
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«ìotto dell’ Acqua Felice , che non lungi dalla Porta .(i 
S. Lorenzo trapassa sopra la via . Le mura , che cin- 
gono il Trastevere , e la Città Leonina , sono di 
varj Fonte fi, ri . Le prime sono tutte di grande altez- 
za , formate di mattoni , e frammezzate da alte Torri , 
sino al numero di 300 . Le seconde sono di miglior 
forma , e fiancheggiate da Bastioni a’ loro luoghi . 

Come si è dilatato il circuito delle mura , così è 
anche cresciuto il numero delle t orte (1) . Prima di 
Aureliano , non erano , che nove , o dieci al più . 
Adesso non sono meno di sedici , oltre ad alcune , 
che si tengono chiuse . ( Possessi 534 ) 

Essendo adunque ora tanto più esteso il giro della 
Cuti , diviso in XIV Rioni (a) , ed altronde il nu- 
mero degli abitanti incomparabilmente più scarso , 
ne segue naturalmente , che la Città stessa debba es- 
sere presentemente assai più commoda ad abitarsi . Si 
sa , che nell’ antica Roma v’ erano de' gran Yicoli , 
ed Angiporti ; laddove adesso sono le strade per la 
maggior parte , e larghe , e lunghe , e diritte , e 
benissimo scompartite , e selciate (3) , le quali nell’ 
estate , per ammorzarne la polvere , s’inaffiano con 
acqua , che si diffonde per mezzo di varie Botti (4) , 

(1) Gius. Bianchini delle Forte , e Mura di Roma, ivi 
pel Barbielliui 1747.4 Crph. Behr de nmris Vrbis Ro- 
mae eonjectura. Dantisti , et Sedani typ. Dav. Frid. Rhe- 
ry 1689 4. Fietro Motenigo Relazione delle Porte di 
Roma . nelle Lett. di Bulifon. T. I 299. 

(a) Bernardino Bernardini Descrizione del nuovo ri- 
partimento de’ Rioni di Roma . avi per Salonioni 1744. 
1746. Rioni di Roiuti secondo 1 ’ ultimo npartimcnto di 
Ben XIV. Roma Salomom 1796. la. e con aggiunte , e 
schiarimenti uecessarj , annessavi la Pianta de’ Rioni . 
Roma per gli Eredi Raggi 18 lo. la. Projet d’ ime non- 
velle Hisroire Romaine per M. de Fortia <F Vtban , Ro- 
me per de Bomanis 1813. con Piante Topografiche di 
Roma , del 1430 , del 18 la. , e d-'l 1815. la. 

(3) Gio. Girol Lapi Del Selce Romano Ragionamen- 
to mineralogico . Roma per Cen. Salomoui 1784. 4 

(4) Descriptio Dolii aqua pieni , qua nobihores viae 
Romae irrigantur . nel libro Jos.Bernieri intitolato. Poe- 
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condotte sopra i Carretti . Così fosse possibile di te* 
uerle con la dovuta nettezza ! Ma v’ ha un Tribuna- 
le (i) , che vegliti per farle risarcire, dove biso- 
gna j per farle ripulire a parte a parte ; e per man- 
dare giornalmente in giro delle Carrette , e degli Sco- 
patori , a raccoglierne le immondezze , le quali , ogni 
volta che piove , sono per vie sotterranee portate al 
Fiume , per mezzo delle Cloache (a) . 

»is jocosa , seti morum , ac ludicrorum quorumdam > 
quae olim Romae , modo vero,tnm apud II ornano s , tun * 
cip lui nostrates vigent , poetica* descriptio'ies . Patav. 
ap. Jos. Coronimi 1715. p. 30. 

(1) M. Ant. Bardi Facultatea Magistrata* Curatorum 
Viarum , aedificiortunque publicorum almae Vrbis Ae- 
diliuin Curuiium , antiquitns uuncupati , et ohm a Mar- 
tino PP. V.juxta antiquam insti tutionem restituti , et a. 
Succestoribus confìrmati . Romae apud Ant. Biadimi 
1565.4. Tractatus Prothomisaeos , sive congrui , ad in- 
terpretationcm Bullarum , Constitutioiium , aliarumque 
luteranno Apostolicarum super aedtlìciis construendis 
ad decorem almae Vrbis Romae , in quo aliqua styliim 
Magistratus Aedilium Curuiium , Curatorumque viarum , 
et aedificiorum publicorum , et Viarum Vrbis respi- 
eientia in eodem Prothomisaeos jure , cum ejusdem Ma- 
gistratus facultatum insertione conscribuntur . Romae 
•pud Ant. Biadimi 1565. 4. Domili. Gagliardtlli de pur- 
gando viis Vrbis , .et de Aquue Felicis qualitatibus Li- 
bellus . Romae per Haer. Io. Liliotti 1590. 8. Alex. Erri- 
giotti Epitome Juris viarum , et Fluminnm praxim rei 
aedilis comprelieudens , et aliquid de Immunitate . Ra- 
me 1&13. 8. et typ. Mich. Herculis 1669. Fr. R . Cen- 
s tantini Votum super vacabilitate Officiorum Custodiae 
Portae Flaminiae , et Praefecturae ni uro rum almae Vrbis 
Romae typ. Mauiardi 1745. T. V. Vot. Decis. ejusd. Ri- 
dolfi.no Venuti nell” Acc. d’Ist. Rom. recitò una Disi, 
degli Edili > e loro ufficio . N. 4511. 16. Luglio 1746. 

(2) Le medesime eccitarono lo stupore di Cassiodo - 
ro , che così ne scrisse . Tantnm visentibus cosferunt 
sruporem , ut aliorum Civitatum possint miracola su- 
perare . . . . Hinc , o Roma , singolari? quanta in te 
sit , potest colligi magnitudo . Qiue enini Yrbiuiu 
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» Si ja , che gli antichi sfarzavano assai nelle Ville ) 
ma che in Città si tenevano assai ristretti di abitazione i 
quando adesso anche le persone di mediocre condizio- 
ne dimorano in appartamenti spaziosi . i 

Si sa , che le leggi Romane non permettevano di 
alzare le Case private , oltre ai sessanta palmi , men- 
tre adesso si ergono fino alle più alte dimensioni (l). 

Del resto il sito di Roma è 1 ’ istesso di prima (a) , 
seguitando il Fiume a passare sotto gli antichi Poni 
ti (3) ; potendosi quasi dire con Verità ciò , che cantò 
Giano Vitale in un suo Epigramma , 

Albata Romani restai arme nominis index , 

Et , quae perpetuo sunt agitata , manent . 

Se non che adesso é più frequentato quello spazio , 
che prima era campo disabitato ; ed all’ opposto è 
quasi abbandonato quell’ altro, dove prima era il più 
folto della Città . Poiché per la scarsezza dell'arqua 

andeat tuis cnlminibus contendere , quando nec ima 
tua possunt siroilitudinem reperire * 

(1) Joh. Geor. Estor Observatisues variae de alti- 
tudine aedium Romanarum , deque Crvium multitudiue, 
ad illustrandam servitutem altius tollendi , et altiua 
non.tollendi . Ex Lingua vernacula Latine vertit , no- 
tulasque adauxit Jo. Frid. Iugler. I.ips. 1 735. 4. Y. 
Bergierium L. VT. c. 31. Lipsinm L 1 . C. VII. et L. III. 
Isaac . Vossium C. II. 

(a) Joh. Pointer de Pavimento Romano . iut. Acta 
Erudir. 1715, p. 315. 

(3) Ancora esistono 1 * Elio , detto di 5 . Angelo ( Jo. 
Gotti Rose de Mole,etPonte Adriani. Lips. 1783. ^.Posses- 
si 533. ) il Cestio,o di S. Bartolommeo . ( Mercato 66. ) 
il Fabricto , ossia de’ quattro Capi ( ivi 266. Possessi 
533. ) I.’ Emilio, o Uilvio , detto anche Molle ( Pos- 
sessi 533. ) , il Nomcritana , o Lamentano ( Agost. 
Martinelli Descr. di diversi Ponti , esistenti sopra li Fiu- 
mi Nera , e Tevere . Ronn 1676. ) il Gianicolensc , o 
V Antonino , detto Sisto ( Mercato a 1. 68. ) ; non esi- 
stendo più chele rovine del Ponte Subtirio ( Joh.de Jì m- 
teo de Sublieto Fo/see.Lugd. Typ.Th. Bertelli 1549. Mer- 
cato 1 14. ) , e Trionfale ( Mercato 69 ) , e mancando 
due archi al Senatorio , detto di S. Maria 4 o Ponte roti 
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«tei Colli , per esser rimasti quasi tutti gli Acque- 
dotti guasti , e distrutti , il Popolo si ridusse ad abi- 
tare uè' ’upgbi bassi . Di fatti il Colosseo , V Attuti- 
no , il Celio, il Cerchio Massimo , contrade poste 
quasi nel centro dell’ antica Roma , ed abitatissime , 
ora sono presso che spopolate , e ridotte ad Orti , 
Vigne i Ville , e Giardini . All’ incontro sono frequen- 
tati i contorni del Circo Flaminio (i) , alle Botteghe 
oscure , il Panteon , il Teatro di Pompeo (a) , o le 
Cancellatici , il Circo Agonale (3) , o Piazza Na~ 
tona , e tutto il C impo Marzo (4) . 

Ma questo cambiamento nulla ha pregiudicato al- 
la temperatura dell’ aria . Poiché le luughe , e prospe- 
rose vecchiezze , che qui si vedono , e il gran nu- 
mero de’ vegeti ottuageuarj provano manifestamente 
la salubrità di questo Clima . La sua Latitudine , e 
distanza dall' Equatore , verso il Polo Artico , secon- 
do le più accurate osservazioni de’ peritissimi Sig, 
Ciuseppe Calandrclli , e Andrea Conti , nel T. 1 . Opusc. 
Astronomici , c Fisici, Opusc. I. , i di gr. 41 , 53* 
54” ; e la Longitudine , ossia distanza dall’ Isola del 
Ferro , che è l’ ultima delle Fortunate , è di gr. 30. 
39’ ao” . Onde questa Città non è situata , come alcu- 
ni hanno erroneamente supposto , nel quinto ; ma nel 

to ( Mercato >1.67.1 14. Possessi >24.) Discorso di Mons. 
Gio. Carlo Vespignam sopra il Ponte Senatorio , detto 
ponte rotto • Roma 1692. f. 11 P Nic . Galeotti nell’Acc. 
d’ Ist. Rom. recitò una Diss. del Ponti , fabbricati da’ 
Romani nel Tevere . N. 5553. i7.Feb. 1753. , del Mil- 
tio n. 5748 18. Mag. 1754. dell’ Elio n 5937. a. Ag. 
1755 del Trionfale n. 6111. il.Sttt. 1^56. 

(1) Il March. Gio. Patrizj recitò nell’ Accad. d* Ist. 
Rom. di Ben XIP- una Diss. sul Circo Flaminio , ed il 
Tempio d’ Apollo. Chracas n. 4362 10. Lu. 1743. V. 
Mercato 267. 

(a) V. 1 Sonetti da me stampati , in lode della Sta- 
tua di Pompeo. Roma 1812- e la mia Bibl. Pompejana 
1813 

(3) V- il Mercato , ed il Lago . Roma 181 1. 

(4) ivi p. 27. 
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secto , anzi fra ’l principio del settimo Clima (i). E 
perciò i suoi più lunghi giorni , e più lunghe notti 
•omo di 15 ore , e poco più; ed i più corti giorni, 
e le pi it corte notti sono di circa nove ore , come 
fu ben conosciuto dallo stesso Galeno , il quale .le Su- 
ri it. L. 6 , C. 5 , scrisse . Romae max imi dies , ac no- 
ctes paulo majores qiùndecim aerpiinctialtbus koris 
sunt ; contra minimi paulo infra novera . Egli aggiun- 
se 1’ epiteto di equinoziali alle 01 e, perchè , come ognun 
sa, il giorno naturale dividevasi in la ore, brevi, 
c lunghe nelle diverse Stagioni , equivalendo l’ora 
più longa di estate in Roma a cinque quarti , e quel- 
la d’ inverno a tre . 

Perciò le invernate sono per lo più non molto ri- 
gide , e assai temperate ; e sebbene nell’ cstnte vi so- 
do de’ giorni caldi , ed affannosi , pure Verso sera 
sjuasi sempre si levano de’ venticelli di Ponente , 
che sono assai freschi . 

Il Tevere (a), che con tortuoso giro inegualmente la 
divide , e che entrandovi dal Settentrione , ed uscen- 
done verso il mezzogiorno , ne bagna a destra la 
parte occidentale , ed a sinistra 1’ orientale , le serve 
Don solo di delizia , ma di molta comodità pei tra- 
sporti , sia di que’ generi, che vengono in giù dai a 
Sabina (3) , sia di quelli , che vengono contr’ acqua 

(1) Maire, et RogJos.Eoschovich De Litteraria expe- 
ditioue per Pontificia™ Dmonem ad dimetieudos dtios 
Meridiani gradus , et corrigentlam Mappnni geogruphi- 
cani , jussu , et auspiciis Benedicti XIV. ab ipsis su- 
scepta . Romae 1741. excud. Nic. et Mar. Papari- 
ni . 4 

(a) Motus proprius Rii IV. extracrionis Officii Im- 
wiuudniarnm Tiberis concessus Artisti» almae Yrbis Kal. 
Iun. 1563. Pianta del Corso del Tevere , e sue adjacen- 
ze dallo sbocco della Nera fino al Mare , e Profilo 
di Livellazione del medesimo, disegnato l’anno 1-44. 
da Andrea Chiesa » e Jìer ianlo Gnmbarini Ingegnieri, 
in 5 fogli e mezzo Papali, con la descrizione a parte 
delle cagioni , e de’ vimedj delle Inondnzioui di detto 
fiume in 1*0 patj. fol. 

(. 3 ) -Agostina* Taja. Lettere , e Poetici Compo ii- 
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Au\dtfare (i) , che non è nè troppo vicino , nè trop- 
po lontano , come volea Platone una Capitale , accioc- 
ché per la troppa vicinanza non sia soggetta ulte sor- 
prese de’ nemici , e non si riempia de’ vizj di tutte le 
genti , che vengono jd approdarvi ; nè per la trop- 
pa lontananza resti priva dell’ utilità del commercio , 
e della pesca , di cui perciò qui sempre , oltre quello 
di Piume , e di Lago , è stata sempre granile abbon- 
danza , lodata da Monsig. Paolo Gtovio nell’ Opera in- 
titolata de Romanis Plsctbus Lihetlus . Basileae inOflìc. 
Frobeniana 1531. S , e uel Libro de' Pesci Romani , 
traflotto in volgare da Carlo Zancaruolo . Yen. ap- 
presso il Gualtieri 1360. 4. (a) . 

menti in ragguaglio , ed in encomio della nuova Ri- 
pa , presso il Sepolcro de’ Cesari in Roma , ridotta 
per intendimento , e per ordine di Clemente XI. a 
foggia di sontuoso Navale , sotto la presidenza di 
Monsig. Niccolò del Giudice . Roma per il Zanobi 1 105. 
fol. PhiL Leers de Po'rtu in Tiberis Ripa ad Sepul- 
clirnm Caesarum excitato a Clemente XI. in Arcadum 
Carni. T. I. 366. 

(i) Staniti et Ordini da osservarsi dal Collegio Jel- 
li 36. Sensali di Htpa , e di hipetta . Roma 1G87. 

(3) Non dispiacerà , massime agl’ Ittiofagi , che 
io qui ne registri la loro nomenclatura . Capidoglio 
p. 33. Eue , e Canicula 37 Sturione 30 Ombriua 68 
Tono 74 Lecchi» 80 Corvo 85 Spigola , o Lupo 85 
( stimato il migliore ) Cefalo 91 Orata 94 Dentalo 
96 Fragolino 98 Salpa loi Sargo 103 Capone 105 
Laccia 109 Triglia 114 Sauro Tracuro Scombro 118 
Asino t e Merla 130 Boca 123 Gobio 133 Scropena 
135 Perca , e Occhiuda 126 Rombo , e Pasna 13! 
Foglio 134 Ciarla , o Pesce S. Pietro 135 Torpedi- 
ne 137 Ragia 138 Crugro 140 Murena 141 Ago 146 
Anguille 14T Lnwpedra 150 Frutta 160 Tinca 169 
Lucio 173 Reina , o Burbaro 176 Tolpo , Sepia , 
Calamajo 179 Locusta 184 Ostriche 188 Salami 193 
V. Statuti , et Ordini da osservarsi dall’ Vniversità , 
e Compagnia de’ Pescatori , sotto 1 ’ invocazione di 
S. Andrea , nella Chiesa della Consolazione . Roma 
uella St. Cam. Ap. 1665.8. Bart. Piatta Dell’ Yfli- 
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Chiudendo il suo recinto , le dieci sumraentoVate 
Colline , Yoi stenterete a trovare un’ altra Città , che 
più abbia del montuoso ; e del pari stenterete a 
trovarne un* altra , che più abbia del piano . Onde 
di qualunque genio uno sia , può scegliersi la sua 
abitazione , o in alto , o nel basso , come più gli ag- 
grada , e mutar aria eziandio, senza uscir di Città. 

Per ragion del suo sito , Roma ^l ) è anche abbondan- 
te di ogni genere di commestibili , e nulla le man- 
ca di ciò , che serve a mantenere lautamente la 
vita , venendole copiosamente somministrato da tutto 
il fertilissimo suo contorno , sì dal regno vegetabile i 
che dal minerale . Non mancano , oltre le carni sa- 
late , anche le più salubri , e saporose di ben pa- 
sciuti Manzi , e di Vitelle Mondane , e che non ce- 
dono nella delicatezza a quelle di Sorrento ; per non 
parlare degli Agnelli , e de’ Capretti , e de Castra- 
ti (a) ; ed abbondano Giuncate , Ricotte, Latti , Satiri , 
Volta di Bufala , Provature , Carj fiori , e Formag- 
gi di ottima qualità , da non invidiar molto quelli 
della Lombardia . 

1 Di più , oltre il rollarne f v’ Ita tale abbondanza , 
e varietà di Selvaggina , si volatile , come terrestre 
qual forse non si trova in veriin’ altra Città d’ Italia . 

Versità , e Compagnia del SS. Sagramento., :e de’ SS. 
Apostoli Pietro , et Andrea de’ l’esceoendoli , a S. An- 
gelo in Pescherìa , nell’ Eusevologio , ovvero Opere 
pie di Roma 501. V. Eusebu Sarrini Florent. Oda 
Palladis 1 Fior. typ. Amatori» Massa» 1757. 4. Plutr.r- 
chi , ac Lylii Gir aldi explicatlo 111 PythagOrae Sym- 
bolum a Pisci bus abitine , excutitur ? 55. Pisces in 
universali Orbi» terrarum clade qnare cum cetens ani- 
xnanrihus non sint puniti ? 6». Ivi ancora rende ragio- 
ne del motivo , perchè non sieno mai stati in uso i 
Sagri fi zj di Pesci 7 

(1) Macrob. Satura, ad victum optima fert. Aper 
C anipanus frunientum ; Fnlernus oinum : Cassinut 
oleum t Tnseulanum fienai ; mel Tarentinus . 

£1) De Tiburtino veniet pingiiissinius Agro 

.. Haedulus ,..et foto grego molLior > insetus herbae 
plus latiti habet , ijuani tanguinis , Inveii. 
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Si aggiungano gli Olj , i Fiat (i) no* meno dell» 
nostre Vigne , clic de’ vicini Castelli , le Frutta , i 
Lustrati , gli Ardisci , 1 Cedrati , i Croccoli , ì 

Cavoli fiori , gli Sparaci , e gli erbaggi di ogni ge- 
nere , e tutti .li squisito sapore , e lilialmente il 
frumento , ed il frumentone , che qui per lo più so- 
pravvanzano al bisogno . 

Soprattutto si deve osservare la prodigiosa quan- 
tità «Il acqua , che forma uno de’ piu bei couimodi , 
e de' più maravigliosi ornamenti di questa Città . 
£ chi potrebbe non ammirare una copia d’ acqua sì 
esorbitante , e non già nata fra queste mura , ma 
obbligata a venirvi da lontane sorgenti sopra le 
spalle di Ardii innunierahili (?) , e condotti , fin 
sulle cime de’ nostri Colli più eminenti ? 

t 

(i) Gio. Batt. Scartino Nuovo Trattato della qua- 
lità , et della varietà de’ Fini , che vengono a Ilo- 
ma , in terza rima . Boma per Valerio Dorico 1554. •>. 
Joh. M tnelpht Mensa Romina , sive Vrbnui vi tus 
ratio • Romae 1650. Statuti dell’ Vniversità de’ Mer- 
canti de’ Fini , detti Mngnzinieri , stabiliti fin dal 
J731. , e riformati da Clemente XI T. Boma 1756. 4. 
Gius. Giacinto Bussarti Ragionamento su la conserva- 
zio ne del Fino . Roma 1787. A-lamo Fabroni Disi, 
sopra la maniera di perfizionare 1 Vini dello Stato 
Pontificio, e di renderli atti alla Navigazione , con 
l'arte di far l’Acquavite , e Rosolj . Roma G10. Z°m- 
pel 1793. 8. 

(a) Aid. Manutins junior Je Aquis in Vrbem 
Romani ohm iullnentibus . In quaesit per epistolam , 
et in T. I. Thes. Sallengre 7B4 Alberto Cassio Cor- 
so delle Acqui antiche , portate -'a lontane contrade , 
fuori , e dentro di Peonia , sopra XIV Acquedotti , e 
•Ielle moderne , e in esso nascenti , colla illustrazio- 
ne di molte antichità della stessa Città . Far. 1 . Roma 
nella Stanip. Giannini 1759 F. II . nella St. Puccinel- 
li 1747. 4. Memorie istoriclie della, vita di S- Silvia , 
Madre del F. S. Gregorio , coll’ illustrazione dei Beili, 
e Castelli nel Lazio ormiti di A~quedotri , che porta- 
vano a Roma le Acque Marzia , Cluuita , e le duft 
Aliene . Roma per il Rotili 1755 4. » 
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Diverse sono queste Acque ; alcuna più (i), al- 
cuna meno salubre , ma tutte buone , <• potabili , e il 
alcune impregnate eziandio di minerali , e proficue 
sostanze (a) . Ho però fatto avvertire nel livreato p. 

(l) Fra queste due son tenute per più leggiere , 
quella , detta di 5 . Felice , ni Cappuccini veccbi , 
alle falde del Quirinale , e l* ultra del tirillo , in faccia 
al Foro di Nero a . 

(a) I dotti estensori del Ciornale di Medicina , inti- 
tolato Gazzette de Sante , che stampasi a Parigi , nel 
dar giudizio al N. XII. Mois d’Avril 1817. , dell* 
egregia opera , stampata ultimamente in Roma dal 
Ch. Professore Sig. Gius, de Matthaeis , col titolo , 
Fatto I /istituti Clinici , Fontani , in mezzo alle lodi 
profuse verso l'Autore , osservano , quasi cou maravi- 
glia , che in quell' opera essendosi annoverate le Ac- 
que di Roma , non siasi fatto motto di quelle fa- 
mose , chiamate Santa , ed Acetosa . Ma egli ha 
parlato unicamente delle acque dolci , e potabili di 
Roma , tra le quali non possono aver luogo 1 ? mi- 
nerali , e mediche , quali sono la Santa , fuori della 
Porta di S. Giovanni , e l’acetosa presso il Tevere , 
fuori della Fona Flaminia , Di queste lo stesso be- 
nemerito Autore ha parlato più opportunamente da 
Archeologo , non meno che da Medico , in una sua 
eruditissima Dissertazione , letta nell’ Accademia d’Àr- 
cheologia Romana , sulle Acque Minerali usate dagli 
antichi Mommi , che speriamo di veder pubblicata . 
Frattanto possono consultarsi Tom. della Falle Cuida 
dell' Acqua Saita , fuori della Porta di S. Giovanni 
in Later. Roma per Giac- Mascardi 1688. Alh. Cassio 
li. 43. 47. luigi Lami Notizie Critico Sioriche dell* 
Acqua Santa di Roma . ivi 1777.8. Bomanae aedifi- 
ca'iones curarne a Laelio Biscia , et a Leone Allatto 
conscriptae . Romue 1644. Aquae Ac.etosae repnratio . 
33. Gio.Gr. Capi de Acidula ad Hi pam Tiberis Epi- 
stola ad Jo. Petr. Lucateli! . Romae 1754. 8, e nelle 
Mem.de! Valvasrnse 1 3. Di-c. >'775. Gio Tip aldo me- 
todo di anallzare le acque minerali , e praticamente 
Rimostrato nell’Acqua Acetosa Hi Roma, ivi 1782. 
>2. Lor, Massimir.i Trattato Critico-Medico dell’ Acqua 
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i. 148 i >87 , che Bonifazio VI II beve» ogni giorno 
l 'Acqua di Anticoli , die mandava a prendere dà tre 
Cursori , i quali non erano impiegati , che nell* an- 
dare avanti , e indietro per turno a caricarla ; e die 
Clemente VII , e Paolo III. beveano quella del Te- 
vere , (1) , che si fecero portare anche ne’ loro viaggi 
a Loreto , a Bologna, e o Marsiglia , e di cui fino 
a questi ultimi tempi han fatto uso 1 Te resinai della 
Scala , i Benedettini a S. Calisto » e i Filippini alla 
Chiesa Nuova, facendola depurare pel corso di sei 
mesi ne’ lor purgatorj , e cisterne . 

Essendo stata aualizata quest’ acqua , si è rilevato , 
che la sua opacità , e il suo colore fangoso dipen- 
dono da parcicelle calcarie , o piuttosto marnose . 
Bue Libbre , e mezzu di peso Romano , attinto dal 
Fiume , lungi dalla sponda , ed evaporate , hanno da- 
to un residuo di grani due , e mezzo , composto di 
finissima terra marnosa di colore cenerino , che messo 
Sulla lingua , come attesta l'esperto Redattore della Bi- 
blioteca Milanese N. XVI. Aprile 1717 p 115, svi- 
luppò un sapore sensibile assai di muriato di soda , 
O sin di sale comuue . 

Anticamente si vendeva l’Acqua del Tevere perla 
Città , come si fa anche adesso dell’ Acqua Acetosa , 
portandola in giro per le Case con 1 Somieri , dopo 
di averla attinta dalle Cisterne , ove era stata ripur- 
gata , Carlo d'Angiò avendo deputato per 3110 Vica- 
rio nel Senatorato di Roma il Francese Guglielmo 
Stendardo venuto con lui alla conquista del Regno 
di Napoli , fra le persone destinate al sno servigio , 
nomina Somarcrium unum prò a^ua portando . (Frane. 

Acetosa al Ponte Molle. Roma 1771. 8. Mise. Fea CCIX. 
Chracas N.134.8. Sett. 1781. A queste .leve aggiugnersi 
*nche quella, detta Ji S. Giorgio, presso la Cloaca Massi- 
ma . V. JFederico da S. Pietro Meni. Ist. del sacro 
Tempio , o Diaconia di J. Giorgio in Velnhro . Ra- 
ma 1791. 4- L’Avv. Cecchini nell’ Acc. d’ Ite. Rom. 
recitò una Diss. del Tempio di Castore , presso il La- 
go di Giutnrna . 5316. 14. Ag. 1751. 

(a) Alex. Petronius de Aqua Tiberina . Roma 

«* . . . ' 
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’Ant- Vitale Senat i. 190). L'autore della Vita del fa- 
moso Tribuno Cola eh Pienzo , manifesta , che i suoi 
tenitori vivean d'acqua portare , e di panai lavare . 

Dove ora è la Chiesa di S. M. della face , egregia- 
mente illustrata dui Ch Sig. Avv. Fc a in due Pro- 
Memorie Bonn 1 809, e 1 8 17, fino al tempo di Sisto IV. 
esistè la Chiesa di 5 Andrea , chiamata degli Ac- 
quarenarj , come attesta il Martinelli (Roma nrercata 
Cium. VI. 163 , ove produce il rame della facciata 
della nuova Chiesa sostituitale ) Lo Spedale di S. 
Giovanni m Latcrano ebbe origine da questa gente, 
die portava l'Acqua per Poma , e si esponeva ogni 
anno per la Festa del Santo Precursore una Pianeta , 
in cui era ricamato un Asino con due Barili ■)’ Acqua 
per parte , come anche adesso si portano dai Muli 
con due , o tre Boriletti per parte , per le Cordona» 
te del Palazzo Va’icano , per dispensar l’acqua a 
quelli , thè vi abitano - Durò quest’ uso fino a Sisto V. 
che arricchì Poma dell’ Acqua Felice (i) , e elle fu 
imitato da Paolo V , che vi fece condurre l’Acqua di 
Bracciano (a) , e da Clemente KIT , che termino di 
condottare 1 * Acqua Vergine , riallacciata da iVtceo- 
lò V , e da rio IV. ( Possessi 506. Mercato 344 ) 

L’ insinuassimo estensore dell' Estratto del Libro 
aulì’ Instituto Clinico di Poma p 115, ha aggiun- 
to , che le più copiose scaturigini sono nel Cianico - 
Iv , e nel V aticano , e ne’ Colli contigui ad essi , che 
diversificano dagli altri . Poiché in vece di esser co- 
perti da un grosso , e possente srato di materie vul- 
caniche , che in taluni , come nel Capitolino , costi- 
tuiscono la massa intera del Colle , sono composte di 
marna figulina , e conchigliacea , a cui è sovrappo- 
sto un Sabbione siliceo-calcario giallastro . Dalle com- 
mettimi e di questi due banchi , spillano frequenti 

(1) Fine. Stampa de Aquaeducta Felici . Roma e 
Typ. bardi. Confidali 1589. 4. Romana? Aedificationes 
a Latito Biscia curatae . Aqua Felix a Sixto V. con- 
durrà 8. Mescalo 1167. 

(a) Ivi p. C8. Andrea Pici Descrizione sul Condotto 
dell’ Acqua Paola , ordinato da Mr. Gius. Vai Presid. 
delle Acque . Ruma St. Cani. 1789. 4. 
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vene di acqua , talvolta abbondanti , qnali sono (a 
Lanci si ana , a S. Spirito, proveniente dal Gianicolo , 
e quella di S. Damato (l) , che sgorga dal Faticano . 

Anche nlcrove si veggono delle Fontane : ma sono 
poche , o srarse d'acqua , e gettano solam me , 
quando si vuole ,■ per via di macchine . Qui si veg- 
gono andare in aria i Fiumi , e giorno , e notte , 
senza mai venir meno; ed oltre quelle , che giuoca- 
no nelle Piazze , in quasi tutte le Case zampilla a 
commodo deeli abitanti una Fòniann perenne ; cosic- 
ché pare , che i primi Fondatori di questa Metropo- 
li , non solo in vista de’ riferiti vantaggi , ma anche 
della vicinanza di Tivoli , che per uso delle sue f ibbriche 
somministra i suoi celebri Travertini,^ per cm fu detto 
con ragion^, de Tiburtmo marmare Roma niret),delle Mi- 
niere di Ferro a Bramano, a Conca, a Tivoli, a Grotta 
Ferrata , aCanino,a Terni , e a Monte Leone (2) ; de* 
Vicini foltissimi Boschi della Fajola , per 1 Legnami,' 
e della Pn-zolnna , sparsa per tutta la Campagna nel- 
le Arenarie , nhbi n prescelto a bella posta questo 
sito , per formare una gran Città , quale non fosse 
agevole a farsi in verun’ altra parte . 

Si sono g à avvertiti vnrj cambiamenti della sua 
popolazione , che sotto il felice governo di Leon X, 
dalle 40 nula persone , che vi trovò , ai era accre- 
sciuta all» 90 nula , come attesta il Giovio ; e che 
dopo l’orribile Saccheggio di Barbone nel 1527 , fat- 
tane l’enumerazione , si vide ridotta a 32 mila , e che 
poi al tempo di Gregorio Leti risali alle 85. mila . Ma 
dopo il suo risorgimento , per la lunga pace , per la 
più copios i costruzione di edifizj , di chiaviche , di 
strade , 'e pel maggior prosciugamento del suo Suolo , 


(1) Ali. Cassio I. 48. 357. 417. 422. 442. Nella 
mia Sopri rstia Pat. 55. patio dell’ Acqua Pia, che 
prima chiamavasi Barberina , o delle Api , dallo Stem- 
ma di Prònao FUI. ivi scolpito dal Bernini , per 
esprimerne la dolcezza . 

(a) Relazione sulla Miniera di Ferro di Monte Leo- 
ne , e Ferriera di Terni . Roma 1799. dell’ insigne 
nostro Letterato , c mio pregiatissimo Condiscepolo 
Sig. Scipione Breislak . 
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* andar* sempre crescendo ; e nel , 79 . V g W do 
«1 . «mero di ,66948 persone . Fino al i 7 oa nemàn- 

■?**** '**' Si ---..no SS. 

caci nell Efcaur.d. dell’utilissimo diario del CA,n- 
cas ìncomi'iciaco nel , 7 ,fi Grud.te adunque , che 

” r ' t * ne , ^ Sentl .» fi "° al»’ epoca presente i Pro- 
apetto.nel quale pero nói, sono compresi gli Ebrei ( 1 ) 

2-M r. rA~* -«& 

r,bn <,s ”Tr‘ '• 

pubblicato il raWenii rf* la fo.nlauon de Lme\ in- 

, Eon " 

„ * 5*4* Tcnd, Spremi* ro ( Ko— 

Z °»,tlT‘; ■ <-*»>•} -VJ» *° .4" 

proci u liberi aeD " ,r, ‘' ^abitaut le co separato non 
mhuL rl ’ suuni 1 ne Specislem fabent Se-' 
l e Campum , qu»m anre temi, ora Paoli IV 

o,„,,ì II: 

-xei cere Valent , q.ns clamando, Hrb , ouod He- 

s-fi T t""™ 

uer annnlfim , « uutui , un in Germania 

«or‘r iX Il'T* 1 "'' r • A ^ non ta ™" lJo - 

iit: , p r 

Domm?o ea Hhna , °' ^ Mcd . lola,1 « s M«K tamquanf iu 
W ' H n T' ^ * ,,0n,,,!Ì Unan> Ecligionem to- 
icrame , nullos ime,. .es . Veneti,, copiose et 

Lris niùTa ■ p; 0 n, d ir ’ - et r™ v,Li ’ *•*»* • 

pileos cerunt ad f "“""'r* * llon,m • roccineos ibi 
tur , , ’l r j° riD . i, ™. 1 fere ’ t i ,,a Cardi, «le* ntu.i- 

uigri sunt . 4 U<1 Iudiu,t ‘ P,lw ‘uftriu* sub tegument» 
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cominciando dal 1774 fino al 1800. Ma prima , di' 
mostra , che un anno per l'altro sogliono venire in 
Roma, due mila Forestieri in circa , essendo sempre 
fra questi assai maggiore il numero degli Fonlini , 
che nelle Donne . 

Lo scaltro , ed astuto Fondatore di questa Città , 
per unire insieme con forte , e con soave legame d’in— 
tercssp , e d’amore furti 1 Popoli , non altrimenti , 
che di uno stesso Regno , Provincia , e Città essi fosr- 
sero , introdusse il generoso costume , lodalo da 
M- Tullio (_i) ; e da Tacito (2), di ammettere nel 
grembo della Cittadinanza Romana (3) qualunque 
Forestiere , senza escluderne neppure gli stes i iVe- 
mici (/(.) ; a guisa della Terra , (^5) che regge indi- 

(1) lllnd sine tilla duhitatione , maxime nostrum 
fundavit Imperlimi , et Pop. Rom uoni-n aiixit , quod 
princeps ille Creator hujusce Vrbis Romnlus , foede- 
re Sabino , docuic , etiam Hosiibus rccipiendis , au- 
geri Civitatem oportere . Cic. prò balbo . Majores no- 
atri Tusculauos , Aequos , Volscos , Sabinos , Herni- 
cos in Civitatem etiam acceperunt • De Offic. 
n 35 - 

(2) Romulus tantum sapientia valuit , ut plerumque 
Topulos eadem die Hostes , debili Cives liabuerit . An- 
na 1. XI c 9. 

(3) Yivìtur omnigeuis in partibus , ac si 

Cives congenitos concludat moenibus unis 

Vrbs Patria 5 atque omnes Lare concilienmr avito i 
Prudent. L.a. Per qual cosa si dica , che Roma è Patria 
comune ? Menochio Stuore Cent. IX. 143. Discorso di 
Fil. Euonamici su In facilità dell’ antica Roma nell’ 
ammettere alla Cittadinanza i Forestieri. Roma 1753. 8. 

(4} Humannmque genus communi nomine fovit 
Matris , non Domìnae , Civesque vocavit 
Quot domuit , nexnque pio longinqua revinxit.Clau- 

dian. L. 3. 

(5) Vt solimi Terrae fert omnes , ita et ista recipit 
quidem omnes ex toto Orbe , sicnt Mare Fluvios . 
Communi* totius Terrarum Orbis Status ab uno Prin- 
cipe optimo regitur , omnesque velut in commune Fo- 
rum couveniunt , jui smini stnguli prò merito cousecu- 
ruuri . Aristide» . 
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stintamente , e sostiene tutti gli Fornirli , virtuosi , 
e malvaggi , e del Mare , che non ricusa giammai di 
ricevere da ogni parte qualunque fiume , Torrenti 
o Rivo , torbido , o limpido , che corra , e si scari- 
chi entro il suo seno . Quindi , come per tutto il Mon- 
do , dalle vittoriose sue A-pùle assoggettato , parlavasi 
la Lingua di Roma ; così in Roma parlavansi tutte le 
Lingue del Mondo , essendovi sempre stato un misto 
di molte genti , fra le quali i Quiriti , Nipoti di Ro- 
molo , non hanno , per lo più , formato il maggior 
numero . Onde potè con enfasi , ma giustamente , 
1’ ingegnoso Scrittore Fr incese Montagne rassomigliar- 
la ad un gran Mappamondo in rilievo , ove possono 
osservarsi congiunti , e riuniti i costumi del Globo 
intiero , ammirandovisi le rarità dell’ Aiia , dell’ 
Egitto , della Creda , e di tutto 1’ Impero Romano . 
Cosi per alto , ed ammirahil consiglio della Provvi- 
denza divina , fu aperta , e spianata la via al lode- 
volissimo sistema , con cui la Religione Cattolica ha 
poi stese amorosamente le materne sue braccia ver- 
so ogni Nazione ; affinchè tutti i Popoli si acostu- 
massero n rispettarla , e ad obbedire nel tempo stes- 
so alla nostra Poma , antico Porto , cd Asilo sicuro 
di tutte le Genti , e poi Madre , e Maestra universa- 
le de’ Fedeli per la Cattedra suprema di Ferità , 
ivi col superno volere fondata , e mirabilmente con- 
servata già da di ciotto Secoli , ad onta delle più 
violente scosse > del Capo visibile della Chiesa . On- 
de una delle più belle , ed auree sentenze del gran 
Padre S. Agostino , può certame nte chiamarsi quella, 
con cui saggiamente pronunziò , 1’ Impero di Roma 
Pagana aver preparata la strada a quello di Roma 
Cristiana . 

Aggiugiie poi il Sig. Bonetetten , che it numero degli 
Vomini sorpassa in questa Città , di più di un quar- 
to , il numero delle Femmine . Quindi ha premessa 
quest’ .altra Tabella di sette anni , col numero de- 
gli Vomini i e delle Donije . 
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l 7 $6 85436 68414 

1776 88180 69588 

1777 89-784 733 *6 

Inoltre ha fatto osservare , che il nomerò superiori 
degli Vomirli a quel delle Donne è stato minore , 
dopo il 1739 i di quello , che sia stato nella primis 
metà dello scorso Secolo; e che dopo il I756 il M,, “ 
mero de' nati è stato a ius dipresso consimile ; ma 
che quello de' morti si è aumentato in quest* epoca , 
al di Ih della proporzione , che si può osservare 
nella prima metà dello stesso Secolo . Perciò » affin- 
chè si vegga , che per la continua affluenza de* 
Forestieri , che vengono , e che si fermano in que- 
sta Città , ( sopra tutte le altre numerosa di Celibi , 
che vi nascono , ma che non vi si riprodncono ) , e 
stato quasi sempre maggiore il numero de’ morti , 
che de’ nati nella medesima , voglio aggingnervi 


anche quest’ 

altre tre 
Nati 

Tabelle dimostrative . 

Morti Tutti 

1702 

3664 

2947 

138568 

17<>3 

43*7 

3725 

*34528 

1704 

34 oa 

3085 

*33625 

1705 

3779 

3026 

*32104 

1706 

4506 

4176 

*32176 

I707 

4448 

35H 

132128 

1708 

353° 

4813 

*3456a 

1709 

4396 

<4*3 

*34262 

I710 

4309 

6533 

*3207» 

I7H 

4254 

S 1 27 

*32979 

171» 

4187 

385S 

*35829 

*713 

4039 

477* 

*31567 

1714 

4080 

4777 

*34 J SO 

*7*5 

4056 

.4 6 °S 

136287 

I716 

4285 

5470 

*37958 
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4709 

6078 

*36385 

1718 

4257 

5770 

236797 

1719 

4490 

4290 

137729 

1730 

4294 

6029 

133832 

1741 

4264 

6784 

134*34 

1734 

4<>75 

4327 

138067 

«7*3 

/ 4434 

^48» 

4794 

139894. 

I724 

43 8 3 

*4*348 
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Nati 

Morti 

Tutti 

*7 »5 

45»7 

6015 

*48155 

1726 

4948 

5 » *5 

*45937 

1727 


S 6»3 

* 4598 * 

1728 

4830 

5388 

* 4399 ® 

1729 

5°»4 

5436 

*44624 

* 73 ® 

4982 

7»37 

*45494 

> 73 * 

4164 

4907 

146 148 

* 73 » 

5°77 

5**5 

*49674 

*733 

4907 

«557 

149672 

*734 

4894 

6441 

* 5*334 

*735 

4933 

4890 

*S® 6<>5 

*736 

4799 

5466 

150649 

*737 

5°54 

7382 

149180 

* 73 * 

4823 

6-55 

* 47**9 

*739 

4600 

5£6 o 

146750 

*74 0 

4848 

S837 

146080 

1741 

493 * 

5»54 

146010 

* 74 » 

484* 

6058 

*4653* 

*743 

4703 

7702 

147476 

*”44 

4«»3 

6947 

* 4743 » 

*745 

5 * 7 ® 

6329 

*49396 

*746 

485» 

55 6 5 

151188 

*747 

4967 

68 v» 

14936 * 

1748 

5028 

6677 

* 5 * 7*3 

*749 

5045 

597 6 

152872 

* 75 » 

4691 

5680 

157881 

* 75 * 

53 59 

«575 

*54568 

* 75 » 

5265 

6410 

* 538*1 

»753 

5*95 

6268 

*53667 

*754 

5 »»* 

5855 

*53136 

*755 

4 8 59 

796» 

* 539 *» 

*756 

5358 

5028 

153848 

*757 

5063 

4969 

152748 

* 75 8 

5 C 7 ' 

5535 

*54058 

*759 

53*8 

7181 

*55184 

1760 

5009 

«759 

*57085 

1761 

4989 

7*49 

*57458 

1762 

5336 

«443 

158819 

*763 

4893 

596» 

*56449 

1764 

54 »® 

73 6 * 

161899 

' 7^5 

4828 

«375 

D 2 

15809S 
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Nati 

Morti 

Tutti 

1766 

496» 

7323 

157868 

1767 

43 *° 

7528 

159760 

1768 

4595 

9574 

158847 

1769 

4891 

*>973 

158906 

17 70 

49<*7 

6646 

*58443 

* 77 * 

4216 

5850 

*59675 

* 77 » 

5 ‘54 

574 ® 

158849 

>773 

502» 

6183 

*58563 

>774 

5»59 

4887 

160896 

*775 

5457 

5°35 

165047 

1776 

5 »*» 

5656 

163516 

«777 

5445 

6546 

163I00 

1778 

5661 

S380 

162441 

*779 

5555 

7863 

163343 

1780 

522* 

7096 

163428 

1781 

5959 

7 lai 

161895 

178» 

5 * 3 » 

6334 

162803 

*783 

5755 

724O 

163996 

*784 

53«>4 

9571 

*6155* 

*785 

5375 

6034 

16345» 

1786 

5406 

6741 

*63957 

1787 

S *»5 

7 i<H 

*64595 

1788 

5*27 

7908 

*6544* 

1789 

546 » 

6984 

164034 

1790 ’ 

5*69 

7203 

1 6298» 

799 * 

5497 

712 * 

*63393 

* 79 » 

5227 

5819 

162427 

*793 

5260 

5985 

*653*6 

*794 

5545 

8439 

166948 

*795 

5*93 

6378 

164586 

i~96 

5 **-* 

7087 

166417 

*797 

5 < 5 a» 

6*57 

166330 

1798 

5òaa 

8138 

* 5*657 

*799 

5384 

7540 

147026 

1800 

5*93 

8.'i57 

*53004. 

1801 

4526 « 

7a6o 

146384 

180» 

4432 

7685 

144213 

1803 

3957 

9369 

* 4 o °33 

1804 

4149 

11792 

13676» 

*805 

4682 

6ioa 

*34973 

t8o6 

43 ®* 

5 ** 7 , 

*36356 
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(Nati 

Morti 

Tutti 

1807 

4336 

5177 

136556 

ido8 

4336 

5*57 

136854 

1809 

5186 

4 8a 7 

136268 

1810 

S° 9 i 

3334 

123023 

1811 

5260 

3775 

128850 

1 8 la 

313S 

2804 

121608 

1813 

3794 

3353 

117882 > 

1814 

3433 

3993 

120505 

I815 

436» 

4094 

128384 

1816 

4256 

4941 

128997 


Da questo specchio , i di cui numeri dal 1812 a 
torto il 1816 , sono tratti dal Dkuio di Roma N. 12. 
Sab. 8.Feb. 1 817, ricavasi essere insussistente l’asser- 
zione del Sig. Boaetettea , che on a’ à pas le rista- 
tati de la popolationdes aruiies 1801 , 1802 , 1803 , 
18041* 

Da tutto ciò si rileva , che nè Alarico , nè Gen- 
serico , nè Odoacre , nè Vttige , nè Totila , nè i 
Longobardi , nè le Truppe di Enrico IP , e di Ro- 
berto Guiscardo , nè i Saraceni , nè le fazioni , e le 
guerre civili , nè le replicate più recenti invasioni , 
nè i tremuoti , gl’ i icen lj , le inondazioni hanno 
potuto distruggere quest’ eterna Città , destinata ad 
essere la Regina di tutte le altre , nelle diverte epo- 
che della Politica r delle belle Arti , e della Religio» 
ne , potendosi dire coll’ eloquentissimo Virgilio Cristia- 
no , Monsignor Girolamo fida , che pose in bocca 
del Salvatore questa predizione delle vicende di Ro- 
ma , nel Poema della Cristiade ( 1 ) . 

* li*. »«’*',• * 

(1) Christiados Lib. VI. Creraoaae 1535. in aedi- 
bus Divae Margaritae , Ludov. britannico impressore ; 
Lugd. 1537- per Melchior. Sessaiu . Auluerpiae 1549. 
1553., bmilcae per Io. Op rimi li 1550. ; Ticini typ. 
Hìcr. Bartoli , cum Couiuientarus Barth. Bottae ; 
Oxonii e Typographeo Clarendomano 1735. opera Edo- 
ardi O'.vea La Cristiade tradotta in Versi Hende- 
cassillabi da leu. Lamo . Cremona Cfro Draco.do 
1584. La Cristiade tradotta 111 Versi sciolti da Domi 
Benone . Nap. Gena. Muzio 1733. V. la una Biblio- 
teca degli Scrittori sopra gli Scacchi 1817. p, 36. 
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Roma molls semper mellor se tollet ad astra -, 
Snepe solo or lut eversam , cxcissamquc videbis , 
Quam modo praeiUxi,Popnlorum incnrsibus P’rbem', 
Verum quo magli illa malis exercita , semper 
Altius hoc surgens celsum caput Inseret Astrls , 
Moeniaqne in. melius semper rediviva rcpoaet . 

Sic plàritum ; nostri se ’es ea Numinis esto (l). 

Ora vi aggiugnerò un Elenco delle altre Opere , 
che potrete consultare , oltre le già citate , pel vo- 
stro lavoro i sopra 1 * Aria di Roma , e della Campa- 
gna , indicandovene i titoli con esattezza , e con l’or- 
dine cronologico , da me sempre usato nelle frequen- 
ti citazioni degli Anton , che hanno illustrato le cose 
da me accennate i per rimuovere , nella loro molti- 
piicità , ogni confusione , e per dimostrare la pro- 
gressione delle osservazioni , e delle scoperte , che si 
son fatte . Così se la Bottega non è buona , almeno 
non comparirli disordinata , nè mal disposta . 

Alexander Petromus De Yictu B ornano ru m , et de 
Sanitate menda Libri quinque. ad Gregorium XIII. 
Pont. Max. His accessere Libelli duo de Alvo sine me- 
dicamente molliendo.Romae in Aedibus Pop Rom. 1581. 
foL (Marini Archiatri 1 42». 454. ) r 1 , 

Del vivere delli Romani , et di conservare la sa- 
nità di M. Alcssa'ulro Petronio da Civita Castellana 
Libri cinque , dove si tratta del sito di Roma , dell*, 

(i) Nel rovescio del Sigillo della Bolla d'oro dell* 
Imperador Cado l r T. custodita a Francfott , si veda 
lina Porta di Castello tra due Torri , che vuol dimo- 
strare Roma , con questo Verso all’ intorno -, Fama 
Caput Mundi regit 0 rbis fmeno. rotundi . ( Lambert 
Osservazioni curiose . Ycu. 1753. )■ Roma propria 
triumphaiis nomine , atictore Petra Bentio . Paris 4 
apud Edm. Couterot 1654. la. Yrbs Domina , Vrbs 
Apostoli voce laudata, interpretare vocabulum tuiim ? 
Hieron. L. a udv. Iovintantini . (Ivi ne riferisce qu e- 
*ti sei curiosi Anagrammi . Armo . Orma • Amor . 
Pomo . Maro . Mora ) Frane. Rogerius de nomine Vr- 
bis Romae altero , quo.l dicere arcani* Caeremonia- 
_ rum anriquitas nefas habicum . ( Prosp. Mandassi 

Bibl. Rom. T. I. 84. ) 
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Aria , de* Tenti , delle Stagioni , dell’ Acqua t de’ 
Tini , delle Carni : de’ Pesci , de' Frntti, delle Her- 
be , et di tutte le altre cose pertinenti al governo 
degli Huomini , et delle Donne il' ogni età, e condi- 
zione . Opera utile , e necessaria non solo a Roma , 
ma ancora ad ogni altro Paese , con dui Libri ap- 
presso dello stesso Autore del mantenere il Ventre 
molle , seiua medicina , tradotta dalla Lingua Latina 
nella volgare , dall’ eccellente Medico M. Basilio Po- 
ravLcino da Como . Roma appresso Dom. Risa 1593- 4. 

De Romani Aeris salubrirate Commentarins , Auctore 
Marnilo Caga to Medico . Roinae apud Aloys. Zanne- 
timi 1590. 1599- 4- et de tuenda Roma e Valetudine . ib. 

D nimico l'anarolo Aereologìa , cioè Discorso dell* 
Aria Celjmontana . Roma per Dom. Marciani 1643. 8. 
dopo di coi pubblicò 1 * Areologìa , ovvero Discorso dell* 
Aria . Roma {643. 8. ed >1 Carnale onte esaminato . Ro- 
ma 1645. 8. 

Jo. Bapt. Doni , Patricii fiorentini , de restimen- 
da salubritate Agri Romani Opus postumum . Fioren- 
tine sub «igno Stellae 1667. 4, et in T. I. Thes. Ant. 
Boni. Sallengre . 

Paolo Sanguineo Parere dell’ Aere di Borgo . Ro- 
ma per G10. Mascardi 1670. 4. 

Hier. Mercurialts de tuendaRomae valetudine . inter 
ejns varias Lection s . • 

Discorso di F. Jacquier sopra la mal' aria , e le ma- 
lattìe , che cagiona principalmente in varie spiaggia 
d‘ Italia , in tempo di estate , Roma per il Salvioni 
* 743 - 4 * 

Dissertazione Accademica di Diofauto Amicleo (Fran- 
cesco Jacquicr') sopra l’Aria di Roma . Venezia per Si- 
mone Occhi 1-45. 4. 

Gio-Gir.Lapi Ragionamento coi troia volgare opinione 
di non poter venire in Roma nell’£state . Roma per Antu. 
De Rossi 1749 4 - 

Giuseppe Mosca Dissertazione sulle Febbri di muta- 
zione d’aria . Napoli presso Alessio Pellecchia 1755.4. 

Tommaso Maria Geloni Ragionamento sull’ Aria del 
Vaticano . Roma pel Casaletti 1780. 4. 

Fin dal 1794. *1 Congresso Accademico di Agricol- 
tura t Manifatture , Arti ,• e Commercio di Roma , 

D 4 
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pubblicò un Programma , che fa riprodotto ne’ Fogli 
dell’ Antologia romana di quell’ Anno , col quale in- 
vitò i dotti Medici , e Pulci ad indagale , al lume 
della moderna Chimica , la costituzione , e 1 * indole 
della nostra aria maremmana , in tempo di estate , e 
quella nelle malattìe , che periodicamente nella stessa 
stagione vi regnano , e i mezzi tanto profilattici , che 
curativi , onde prevenirle , o estirparle . Ma non com- 
parve > che il Traité sur le Climat d' Italie consi- 
deri sous ses rapports physiques , mttéreologiqucs , 
et niedicinanx , par le Docieur Thouvenel , ariete rx 
Inspecteur des Hopiteaux Militaires , et des faux 
Mìnerales de F rance , Proto-Mede cine de la Province 
d’ Alsare . A' Ferone Giullari J 797. T. IF . 8. 

Al N. XXV. della stessa Antologìa ni Dee. del 1797. 
si riferisce , che essendo stata composta 1111’ Opera so- 
pra il Clima di tutta l’Italia , soltanto ne’ Capi 3. e 
j. della I. Parte del T. I. ha trattato dell’ Aria Ma- 
remmana , e della origine , e cagione del Mefitismo , 
senza che abbia data una completa soluzione dell' ar- 
duo , ed importantissimo Problema , benché l’abhia 
molto agevolata con le dette sue Teorìe generali , e 
con i lumi somministrati a chiunque altro vorrà in- 
traprendere la lunga , ej accurata serie di locali es- 
perienze , ed osservazioni , che per essa assoluta- 
mente si richiede . Quest’ Opera assai prcgievole in sè 
stes a , è divenuta rarissima , perchè la maggior par- 
te delle copie nel trasporto in questa Città restò in 
Mare , preda dell’ onde. 

Oltre le Fecherch.cs Medico-Topographiqitcs par 
Fonie, et l'Agro Romano . A Rome chez de Roma- 
nis 1813. del Dottor Michel , merita ancora speciale 
coin mondazione 1 ’ eruditissimi Dissertazione del Ch. 
Sig. Dottor Giuseppe de Matthaeis , sul Culto riso 
dagli antichi Romani alla Dea Febbre . Roma de 
Romanis 1814. 8. Come questo è stato l'ultimo Au- 
tore , che ha scritto su questo argomento , così è sta- 
to anche quello , che ne ha trattato con maggior 
perizia , e che ne ha descritto pili esattamente lo 
stato attuale . 

Egli ha d imostrato , che in ogni tempo , più , o 
meno hanno dominato ut Roma le Febbri, , ed hi 
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provato con Asclepiade presso Celio, Aureliano , che 
qui erano coni ini le febbri quotidiane letargiche , 
come confermasi da Galeno intorno le Febbri perio- 
diche , da lui chiamate semiterzane . Quindi ha di- 
mostrata la ragione del culto introdotto della Dea 
F ebbre , il di cui presidio s’ invocava per rimaner 
esente da’ malesci suoi assalti . Ma essendo poi ces- 
sata la superstizione , ai suoi Templi profani furo» 
no sostituiti 1 sacri Altari , e le sante Immagini 
della Madonna , sotto il titolo della Febbre . Vna 
di esse , venerata nel Tempio rotondo , che servì di 
Sagrestìa (l) nella A'as,. Fat., finché nel 1776 fu demo- 
lita da Pio FI. per fabbricarvi la nuova , fu la pri- 
ma in questa Città ad essere insignita di una Coro- 
na d' oro dal Conte Alessandro Sforza P allavictni 
di Piacenza , institutore di questo sacro Rito , nell* 
mino 1631 - Altre due sotto lo stesso titolo si con- 
servano nelle Grotte V aticane , ed un’ altra nella Chie- 
sa a Lei dedicata a Monte Mario , come ho .dimo- 
strato nel T. IV. de Secretai us Ethnicorum , ac vete- 
rani Christianonim , ac veteris , et novae lias. Fa- 
luanae p. 1816, ove a lungo ho trattato de indagi- 
ne Domlnne no strae Marine Febrifngiae , et de ce- 
reri s imagimbus B. M. Febriuni nomine insignitis . 

Riflette peri» giustamente , che 11011 tutte le con- 
trade della Città sona state sempre , ed ugualmente 
bersagliate dalle febbri , essendosi variate le circo- 
stanze , e gli usi , ' a cui huuno servito . Ne’ tempi 
più antichi il Palatino , benché sia stato il Colle , 
abitato prima di ogni altro , finché la sottoposta 

(1) Giorgio F asari nella Vita di Arnolfo di La- 
po T. i. 35». ediz. Sen. 1791. del P. Gugl- della Falle 
3,y». dice . Fece fare Innocenzo III. 111 sul Monte 
Vaticano due Palazzi , per qnel'clie si è potuto ve- 
dere , di assai buona maniera ; ma perché da altri 
Papi furono rovinati , e particolarmente da JViccola F, 
che disfece , e rifece la maggior parte del Palazzo , 
non ne dirò altro , se non che si vede una parte di 
essi nel Torrione tondo , ( dietro al Forno di Palazzo , 
«elle nmra degli Orti Poutificj ) e parte nella Sagre - 
stia vecchia di S. Pietro . 
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Palude del Felabro non fu disseccata da T.u-qninio , 
costiuttore della Cloaca Massima , restò insalubre per 
i nocivi suoi effluvj , e fu abbandonato dagli Abo- 
rigeni , che l' aveano prescelto , per proccurarsi un 
luogo d' aria migliore , secondo la testimonianza di 
Dionigi di Alicarnasso , Ant. Rom. L. 1 . L' E squllmo 
fu poco abitato per le mefitiche esalazioni del Cimi- 
terio della Plebe Romana . Ma avendovi poi Mecena- 
te stabilito i deliziosi suoi Orti , diventò popolato , 
pel miglioramento del'* aria . Anche il Trastevere , 
e specialmente il Faticano sono stati per la maligni- 
tà dell’ aria dichiarati infami , fin dal tempo- di Ta- 
cito , finché non sono state derivate le acque sta- 
gnanti ne’ vicini suoi prati j non vi sono state in- 
trodotte le ardenti Fornaci , che lo fiancheggiano, e 
lo purificano ; e non vi sono stare innalzate molte fab- 
briche popolate , che lo circondano . 

Essendo stito scritto molto da molti intorno alle cause 
dell* insalubrità dell’ aria di Roma , il Sig. rfe Matt/iaeis 
ha cercato di conciliarne le diverse opinioni II Vetro- 
ni sostenne , che i più bassi luoghi erano i più malsani , 
e che i più alti lo erano meno . Il Doni non ammise per 
insalubri , che gli spopolati . Il Lancisi quei solamente , 
che soggetti sono agli effluvj delle atipie staglianti , e 
corrotte II Lapi si è studiato di togliere ogni timore a 
chiunque voglia venire in Roma nella state . 11 Mosca Na* 
polerano , per contraddire al Romano , ha sostenuto , che 
cambiando aria in alenili tempi dell’ anno , si cade in- 
fermo di febbre , non solo in Roma , in Napoli , ed in 
altri Paesi d’ Italia , ma in tutte le parti del Mondo , 
quando anche si passasse da un' aria cattiva ad una buo- 
na . 11 ( cloni ha proccurato di far credere sicura , e 
non sospetta 1' aria istessa del Faticano nella State , e 
n 11’ Autunno . 

Non v’ha duhbio.che l’abbassamento del suolo, ove l’a- 
ria è men ventilatala s popolazione, e soprattutto le acque 
paludose contribuiscano ad indurre una maligna qualità 
nell’ atmosfera . Ma la difficoltà consiste nell’ indagare t 
qnal di queste condizioni sia stata La prima a nascere , 
e fino a qual punto ne dipendano le altre ; nello scuo- 
prire , se le acque palustri sieno causa , o pure effetto 
della spopolazione , ovvero causa , ed effetto a un test-* 
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po stesso . La verità h , che in seguito delle irruzioni 
barbariche , essendo rimasti abbandonati 1 rampi , ro- 
vinati gli ediiic] , os: rutti , o rotti i Canali , i fossi , gli 
acquedotti , arrestato , ed impedito il corso naturale , ed 
artifiziale delle acque , gl' impaludamenti , ed l ristagni 
si moltiplicarono , 1’ aria si guastò, e si corruppe ogno- 
la più , e la popolazione scemò al maggior segno . 

Conclude nnalnnnte , che , s- la Storia ci dimostra , 
■che ove migliorò lo stato dell’ aria , la sua Popolazione 
nello stesso tempo si accrebbe , e viceversa ; la Fisica 
d’ altronde e’ insegna , che queste due cose possono es- 
ser prodotte nna dall’ altra , e che più spesso sono vi- 
cendevolmente causa , ed effetto . Ora è 1 ’ una , ed ora 
■è 1’ altra , che incomincia ; ma il più delle volte prose- 
guono insieme , e si rinforzano scambievolmente . 

L’ estensore dell’ estratto di questa Dissertazione , 
inserito nel Num. XV. 1 Aprile 1817. della interessan- 
tissima Bibliotèca I alino, a Milanese , per rimuovere 
qualunque dubbiezza , che potesse restare dopo queste 
conclusioni , opportunamente soggiugne , alla p. 305 , 
die dee distinguersi 1’ aria della ampngna da quella 
della < ittà. Poiché la . ampagna , pel ttoppo scarso de* 
«lituo del suo piano , pel lento corso del Tevere « per la 
pigrizia delle frequenti marrane , che 1’ attraversano , 
per la gran quantità de’ caiinnceti , e de’ pantani , pejr 
1’ ondeggiante , e gibbosa superficie del suolo , è fìsica- 
mente costituita in tal modo , che seguitando ad essere 
abband mata dalla natura , debba inevitabilmente esse- 
re un fomite continuo, ed una incessante sorgente di 
aria malsana , perché 1’ insalubrità dell' atmosfera pro- 
viene principalmente dall’ impaludamento delle .acque , 

A ciò si agg ugue , elle gli Agricoltori , 1 quali pe- 
rò nella maggior p^rte sono forestieri , che dalle diver. 
se parti del ■ .egao , della Marca , e della èomigna , si 
recano a turine , pei i lavori della Campagaa , special- 
mente per la raccolta , sono costretti n bere acque im- 
pure , ed a pascersi di erbe , di legumi mal corditi , di 
carni porcine affumicate , ,e salate , d’ onde la lor salute 
resta assai pregiudicata , come ipparisce dal lor colon-, 
to lurido , e 1 aclietico , e dalle frequenti lor malattie f 
.che li conducono a popolar gli Ospedali . 
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Vna piu industrioso Agricoltura (i) potrebbe impe- 
dirlo , regolando , e mantenendo durevolmente il gover- 
no , e la direzione delle acque . Ma questa nou potrà mai 
divenire attiva senza la popolazione , la quale per l’emi- 
grazioni sforzate dalle replicate incursioni de’ Barbari , 
dalle frequenti stazioni degli Eserciti , e da molti altri 
infortuuj , ha prodotto il dannoso abbandono tiella me- 
desima agricoltura, e la progressiva corruzione dell’aria, 
che dal sesto, e dal settimo Secolo , lino al presente , 
non ha mai sensibilmente migliorato . 

Intorno a questo stesso punto posson vedersi ancora 
le saggie riflessioni , fatte dagli stessi illuminati Gior- 
nalisti sopra les observationes historiq’ies sur les pro- 
grés , et la decadence de V Agricolture des diflèrcnt 
Feuples , e sopra alcune riflessioni su le 17 . Lettere intor- 
no all' Agricoltura dell' Italia, scritte al Sig. Carlo 
l'ictet da un anonimo , ed inserite negli ultimi due Vo- 
lumi della Biblioteca Brittanica , al N. VI. della stessa 
Biblioteca Italiana, Giugno 1816. p. 584. Onde essendo 
anche al presente cosa pericolosa di dormire di giorno , 
e molto p ih di notte nella campagna , quasi ninno si ar- 
rischia di restarvi , senza premunirsi di molte cautele-; 
e gli stessi Vignajuoli ogni sera si ritirano nella Città , 
stentando a trovare , chi voglia supplire per essi con 
qnaluuque pagamento , e rimanerne alla custodia . Poi- 
ché se non vi soccombe intieramente , non puh per altro 
sfuggire la febbre . 

Ma sull’ aria della Campagna di Roma meritano anco- 
ra di esser lette le recenti osservazioni pubblicate nel 
Vojage sur la scene des six derniers Liercs de l’ Enei- 
de , sitivi des quelques observations sur le Latium mo- 
derne , par Charles Victor de Boustetten. A’ Geneve 1 . 
I. Paschored. an. XIII. Ivi alla p. 227. si tratta della 
Vepnpulation de la Campagne de Rome , p. 230. de 
V iisalnbrit'e de t air dans la Campagne de Rome ; ed 
alla p. 363. que l' air de la Campagne ile Rome n a' 

(i - ) Veggasi 1 ’ aulissimo libretto, pubblicato dal 
Sig Marcile se Carlo Alitici , intitolato , Saggio sul Go- 
verno temporale del Papa , tradotto dalC Idioma Fran- 
cese del Sig. I. F. Brunet , e di note corredato , Roma 
pel Mordacchiui 17 15. 
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poìnt èfè mal saia, nutre fois ; e le altre non meno istrur- 
tive sur le Climat de Rome, inserite nel T.I 1 . p.531. ‘lei 
V oyage Hlsrvnque Chorographique , et Rhilosopkique 
del'ltnlie cn i8ii.,et 1812 . par P. VctU-tiadeL. A Pa- 
rts Firmiti Dulot • 1815. 8. 

Dee poi parlarsi diversamente dell’ aria dell’ interno 
di Roma , la quale benché sia sottoposta alla generale 
influenza di quella dominante ne’ circostanti luoghi ; 
pure nella qualità della sua atmosfera è stata in qualche 
parte modificata dalla maggiore , o minore popolazione , 
che cambiò in vàrie epoche . Secondo le vicende della 
Corte , e del Governo , ora si aumentò nella Capitale , 
non ostante la cattiva aria , migliorandone lo stato j ed 
ora se ne allontanò , con peggiorarla a danno di coloro , 
che vi restarono. Siccome poi queste alternative accad- 
dero piit volte j cosi all’ interno della nostra Roma può 
adattarsi 1 ’ opinione del benemerito Sig. Dottor de Mat- 
• thaeis , che 1’ aria cattiva può essere nello stesso tempo 
causa , ed eftecto dello spopolamento nelle nostre contra- 
de . Dee dunque credersi col medesimo , che ha giustae- 
niente seguita 1 ' opinione del retroni , del Cognati , del 
Doni , del Lancisi , e del Lupi , esser falsa 1 ’ opinione 
di quelli , che vorrebbono quasi porre in istato di asse- 
dio questa Città , durante 1 ’ Estate , minacciando una 
febbre inevitabile , a chiunque ne parta , o vi giunga , 
durante 1 ’ Estate , ed anche in parte dell' Autunno . 

Lo stesso Sig. De Matthaeis ha nuovamente trattato 
con molta dottrina questo argomento nell’ altro suo re- 
cente libro , più volte lodato , ed intitolato Ratio In- 
stituti ( Unici domani a primo ejus exordio , ad Kal. 
Sept. an, 1816. evposila . Romoe typis de Romanit 
1816./).. Ivi p. 113., dopo di aver ripetuta la varietà 
delle discordi opinioni degli Scrittori intorno alla salu- 
brità , o insalubrità di quest’ aria , dimostra , che nou 
in ogni luogo è ugualmente temperata ; ma che varia 
secondo le differenze dell’ uno , e dell’ altro , facendone 
avvertire questo stesso divario , anche i distanza di pa- 
chi passi da un luogo all’ altro , come rilevò il Doni , le 
di cui parole sono ripetute anche dal Baglivi fPr.ixu 
Med. L. I. c. 1 5. ) Previssimi tu tei valli discrimine , quod 
mirum exteris videtur , Rie salnhris acr existimatur , 

illic conira noxiui , ac darmabUif . 
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Ma investigando «gli sagacemente le vere ragioni di 
questi cambiamenti , è «li parere , doversi ptiucipal- 
jnenre attribuire a’ miasmi palustri, ed alle acque , elle 
riempiono, e circondano questa Città ne’ siti deserti , 
nelle profonde valli , nelle vigne, e negli orti , ripieni 
d’ erbe ■ Poiché ristagnandosi , e putrefacendosi coll’ 
accesso del calore , tramandano morbosi , e venefici ef- 
fluvi . Quindi ne scaturiscono molti mali da lui enume- 
rati , fra i quali , oltre la frequenza delle febbri (i) 
periodiche , reumatiche , putride , (a) e infiammato- 
rie , rileva le convulsioni, e le affezioni nervose , chia- 
mate volgarmente tirature , alle quali sono specialmen- 
te soggette le Donar , e gli Vomirti effcmnunnti , che 
sfuggono tutti gli odori , quantunque gratissimi , come 
nocivi , e molesti . Gtuseppe Maria Qnerci nel Discorso 
sul gusto degli antichi Romani per gli odori . Roma 
1764. 4. , ne ha dimostrato l’uso co unno da loro facto 
nè sngrific] , nè ricevimenti, nè conviti , negli spettaco- 
li , nè bagni , nè funerali , e in tutte le occasioni , sen- 
ati che però -abbia saputo fissare la vera ragione della 
moderna avversio e , in cui possono aver gran par>e la 
fantasia , e il pregiudizio . Ma il Ch. Sig. Conte Luigi 
Marlorelli , che 1’ ha dottamente a ìalizato nella fiori- 
tissima Dissertazione sopra gli Odori , pubblicata nel 
18 Ja» e ristampata nel T. I. delle sue piacevolissime 
Opere nel 18 7. p. i»6. , benché acconsenta , che ciò 
possa in parte derivare dal sistema nervoso, divenuto 
più irritabile dal genere di vita molle , ed infingardo ; 
pur - è di opi tJO '* , die il lungo , e continuo disuso , e 
la dualità troppo acuta de’ moderni profumi , e delle 
fragranti essenze , agli antichi sconosciuta , sia la sola , 
e vera sorgente degli odierni mali, cagionati dagli odor» j 
senza veruna influenza del clima , che non crede aver 
sofferto verun notabile cambiamento , e dovendo per ue- 

(1) Mar siili Cognati Commenta rius de urbana febre» 
curandi vano >e . Romae 161. _ 

fa') Frate Pacca B-rtinghicri Consideriziom iutor- 
110 1 malattie , d tte volgarmente putride . Lucca 178 I. 
8. Gius. Piar, tango Discorso su le febbri , che si dicono 
putride, Genova 1786. 8. ^ 
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cessiti geografica continuare ad esser lo stesso , come lo 
fu al tempo degli antichi . 

Ma gli egregj esn u^ori della Biblioteca Italiana , che 
al N. XVIli. Giugno 817. p. 415. ne hanno dato il più 
giudizioso estratto , sono d’avviso, che siccome , secon- 
do che scrisse Marziale , non iene semper olet , qui bene 
scraper olet , e sol. -va per 1 > più interpetrarsi si. altra- 
mente 1’ uso de’ buoni odori , quasi che si adottasse per 
nascondere artificiosamente i cattivi ; cosi le Femmine , 
per non dar questo sospetto , e per ^on essere di ciò 
tacciate , forse furono le prime , ad abbandonarli , e ad 
affettare una schietta , e pura mondezza , per dimostra- 
re di non avere alcun bisogno di ricuoprirc c 11 essi i 
difetti di qualche loro imperfezione je che perciò i Ma- 
schi ancora ne abbiano poi seguito la moda , c l’esempio. 

Variando poi il Sig. l)e Mnttk-eis della fr quenza de* 
colpi apoplettici , detti volgarmente Accidenti , e delle 
morti repentine ( 1) , impugna , che questa fatai malat- 
tia possa chiamar*, vernacola. Avendo dimostrato col 
fanarolo , col Bernabci , col Lancisi , e col Firn , che 
anclie a’ tempi di Cornelio Celso , e di Plinio , molti nc 
erano assaliti , la deriva dalla par'icolar temperie del- 
le stagioni , che 111 certi anni rende più comune questo 
disastro , dall’ intemperanza del vitto , dall' abuso degli 
stimolanti , dalle passioni d’ animo , e specialmente dal- 
la vita poco attiva , ed inerte , che non solo menasi da- 
gli Artigiani occupati in mestieri sedentarj , ma dagli 
studiosi (a) , dagl’ impiegati", da’ Ministri del culto, 

(1) Filippo Pieri Ragionamento al Popolo sulle ca- 
gioni delle morii improvvise, ed instruzioni per poterse- 
ne garantire a tempo. Roma 773. 8. Angelo Evangelista 
Lettera informativa intorno la causa delle morti improv- 
vise , succcedute nel passato l.weruo , e Primavera f 
assai più degli altri anni in Roma , e del regolamento , 
con coi deggia procedersi , per rendersene es.:n.i . Ro- 
ma Stamp. Cam. J7U6. 8. 

(2) Gius.Ant. Pujati della preservazione della salute 
de'Letteran , e della gente applicata , e sedentaria Veti. 
17CX 8 Tissot della salute de’Lettenti. Milano 1-68. 8. Na- 
poli 1773 8. Gitts-Pons Della salute de’l.ett' rati, o sia Di- 
scorso coatto il Ragionamento del S. fisso t Foligno 1789. 
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<ta' Cortigiani , e dalla numerosa turba de’ Servitori . 

L' altro motivo addotto dallo stesso autore è l’ inco- 
stanza de’ Venti , die vi spirano , e che rendono .issai 
yana la temperatura dell’Atmosfera. Imperciocché : on 
essendo difeso 1 ’ Agro Romano , nè dall’opposizione ili 
sufficienti Boschi, nc dal riparo de’ Monti fino al Mare , 
è sempre spalancato , e soggetto alla libera escursione , 
ed influenza de' venti meridionali . Onde il loro predo- 
minio ha continuamente prodotto le febbri periodiche , 
che postoti riguardarsi per la malattia più familiare di 
ogni altra , e che suole imperversare nella state , e nell’ 
autunno, traendo seco il funesto corteggio delle febbri 
inrermintenti , terzane , semiterzane , quartane , e quo- 
tidiane . Da esse derivavano le tanto frequenti pestilen- 
sce , rammentate da Livio . E perciò il Lancisi de nati- 
vis , atquc arìoent- Coeli Eom. qnalitatib't » p. i 8* 20. 
come disapprovò il taglio di una Selva (1) , lungo la 
spiaggia del Mare , eseguito sotto Gregorio XIII • , co- 
si ne ÌoJò un altro (2) , che fu fatto fare da Sisto V. , 

(1) Gottfr. Petriteii Diss. de I.ucis , scu Nemoribus 
sacris . Lips. 1670 /, Georg. Frid. Magni Diss. de I.ucis 
Gentilium . Yiteb. 1675 4 - Andr. Chiisc. Eschenbachii 
Diss. de consecratis Gentilium Lucis . Jenae 1686 et 
int. ejusd. Diss. Acad. Norimb. 1705. 8. p. 133. Dieter. 
Drcsleri Diss. de Lucis Religioni Geutium destinatis . 
Lips. i-zo. Coelestini Cons. Neufeldt Commentatio 
de Idnlolatria Gentilium Sylvestn , et Lucis religiosis . 
Regioni. 1720. 4 I.M. Gotfr. Hantpmanni de Origine 
Lucoruni Commentatio . Gerae 1744. 4- Gio. C hecozzi 
Diss. su 1 ’ Idolatria de’ Boschi .T. I. P. II. Acad. Cor- 
ion- 93 - 

(2) Gius. Cappuccini Risposta al Ragionamento di 
Mons. Lambertlai sopra il taglio delle Macchie di Ser- 
moneta , e Cisterna . Palestrina nella Starnp Barberina 
per Ciò. Doni. Massi 17 15. f. Gius. Ant. Ricchi Teatro 
degli Vonuni illustri , che fiorirono nel Regno de’ Vol- 
sei , con un Discorso del taglio delle Selve di Cisterna , 
e di Sermoneta . Roma Doni. Ant. Ercole 1721. 8. Gius. 
Giovanardi Buffet ti Osservazioni sul Foglio del Taglio 
delle Macchie Camerali del Territorio di Canino , col 
Voto del Collegio de' Medici «ull’ messo Taglio del 
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■Ila distanza di nove miglia da Bomn , dalla parte di 
Tramontana , con doppio vantaggio . Poiché, mentre 
fu tolto un asilo ai facinorosi , che vi si ritiravano , fu 
aperto un più libero ingresso ai Venti salubri di Set- 
tentrione . Ma questi ancora sono talvolta infesti , infii» 
riandò (1) non solo nell’ inverno , ma anche nella pri- 
mavera , e producendo col repentino lor sodio raffred- 
dori (a) , angine , pleuritidi , febbri infiammatorie , ed 
altri malanni , e calamità . 

Quelle nazioni , che vi sono esposte più di noi , sono 
anclie assai più frequentemente soggette alle malattìe 
del petto, e a tutti i mali di languore , a cui non può 
ripararsi con rimedio sì pronto , ed efficace , come è 
quello della china per liberarci dalle Terzane ; e i peri- 
coli di due , o tre mesi dell’anno , che non solo non so- 
no coma ni , ma anzi dalla maggior parte, che vive re- 
golatamente , e con le dovute riserve , quasi sempre si 
schivano , sono poi compensati dai tiepidi , e salnt voli 
inverni , che da noi per lo più si godono . Onde' si può 
* » ♦. .* ****"*••* 1 » 

1756. Roma 1776 f. col Somm. annesso . Istromento 
dell’ accesso fatto dai due Prelati Deputati dalla S. Con- 
sulta alle Macchie Camerali del Territorio di Canino in 
Dee. 1771- , colla Relazione uniforme alla Pianta -, e 
Modello del Geometra Dom. Sarti , Pento Giudiziale^ 
che vanno unite alle Osservazioni di M Bufferh. f. 

(1) Narrazione de' maravigliosi effetti , e notabili 
danni cagionati dal Turbine , parte dentro le mura , e 
parte fuori della Città di Roma il dì 11. Giugno i' T 49. 
alle ore 0 in circa della notte. Roma Gio. Bretslak 1749. 
8 . Discinta relazione dei danni fatti nella notte dopo il 
Mercoldi 1 1. Giugno , all’ ore sei , dall’ impetuoso Tur- 
bine . Roma S. Mieli, a Ripa 1-49. &. Nuova , e distinta 
relazione dell* notabili danni cagionati dall’ orr bile 
Turbine accaduto li 1*. Àgosro I-49 , avendo avuto il 
suo principio in Nettuno Roma AjisiUiom 1749 8. Kngg, 
Cim Boscooich. Diss. sopra il Turbine , che la notte 
tra gli 1 ! , e 12. Giugno del 1749. danneggiò una gran 
parte di Roma Ivi Pagliarini 1749. 

(?) Dom. Gagliardi Parere sopra 1 ’ influenza catar- 
rale, che presentemente regna in Roma , e Stato £c* 
clcsiascico . Roma 1730. Scamp. della R. G. f. 
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wo nome, col quale’ 1* ho incominciata , godo di fini* 1 
questa mia Lettera . Vi prega /li. gradire la premura , 
che mi son preso , ad onta del continuo , ed acerbo tor- 
mento delle incurabili mie piaghe , e di un grande in- 
debolimento della mia vita , di eseguire con la massima 
sollecitudine , e nella miglior maniera , che ho potuto , 
la gratissima commissione , di cni mi avete onorato * 
e pieno della più distinta , c rispettosa stima mi pregio 
di protestarmi vostro Umo Obbtnio Servitore , ed Amico. 
Borni J 5. Cingilo 1817. 

NOTIZIE 

t ■ iBl ' ■ 1 . • » * . • 

: . CASTEL GANDOLFO ; 


G uarda dall'Occidente la Cittù di Roma . Dall* 
Oriente è spalleggiato dal Lago , e dal Monte Alaa- 
no , al piè del qui le è collocato . Da Tramontana 
signoreggia con- la sua vista Marino , 1 * antico, Tn~ 
scolo , ed i Monti di Tivoli . Dal mezzo giorno va- 
glieggin Ardea , ed altri luoghi , e gode dappertut- 
to della vista del Mare . 

- Confina dall'Orien e sul Lago , col Monte , c con 
Palaszola . Da mezzo giorno con 1 ’ Arteria , e con 
Albano, al di cui Cardinal Vescovo , uno de’ sei Su- 
barbicar j (1) , è sottoposto nello spirituale e con 
la Via Appio, dall’ Occidente , con le Frattoccfue , e 
Campagna Romana j e da Tramontana con Marmo , 
e Grotta Ferrata 1 essendo distante da ho ma 13 
juiglia. . 

( 1 ) Hie.r, Andrettcci de Episc. Card. Suburbicariis 
in L. I. Hierarch. Eccl. Tit. a. Piazza de’ sette Vesc. 
Card, oggidì sei , loro origine , e prerogative Ce- 
r,arch. Cardin 3..,) de VII. Card. H bdomadarlis Stat. 
Lat. et Vat. in T- III. de Seoieimiis p. 1589. Il P. 
Lor Farinacci recitò nell’ Acc. di Stor. Eccl. di Rea. 
XfV, una Di,s. sopra 1 sette Vescovi Card. Ebdoma- 
dari- Cliracas N. 5164. 5. Sett. irso. , ed il P. Egidio 
Giulj , nell' Acc. de’ Concilj , su La Besidenza de’ Vescovi, 
e specialmente de’ Card. Vescovi Suburbtcarj . N. 4143. 
Ifr. Feb. 1744. 



Il sottoposto Lago , il <11 cui Letto è il Cratere 
di un estinto Vulcano (1) , e che ha il Suolo l>a-. 
saluco -, è di forma ovata più lungo che largo , e 
di cinque miglia in circa di giro • La sua altezza ar- 
riva dai nove a’ dodici palmi Uomini , e la larghezza 
a quella di cinque , e tre pollici . Forma ua Teatro dalla 
parte Orientale; e la sua amenità descritta da Pioli, nel 
Lib. II. de’ suoi Gommentarj , ,che vi si trasferì 
nell’ anuo quarto del suo PviiMfìcato , , nel mese di, 
Maggio , dopo la Festa dell’ Ascensione , è macavi- , 
gliosa . . Imperciocché i circondato da deliziose Col- 
line , ricoperte da Selve , abbondanti di Elei , che 
in ogni tempo fanno pompa della luto verziira . 

Allorché i omani assediavano il Vejo sotto Furio\ 
Cammill o , si narra da T. Aiuto, da Valerio Massimo, e, da 
M.Tulho L.l.de divinazione, che in tempo di sicci à accad- 
de un allagamento straordinario , che inondò le pos- 
sessioni Ji tutti i Propriet rj . Quindi si fece consul- 
tare 1 ’ Oracolo di Delfo , il quale rispose , che i ì'o- 
mani non sarebbero mai giunti a debellare i Vejenti, 
finche non avessero dato scolo alle acque d> l Lago ci- 
bano . Tosto si accinsero a forar la montagna sotto la, 
direzione de’ Tribuni Cornelio , e Postiamo , che ade- 
rirono al suggerimento di un vecchio Indovino Etru- 
sco , valente Architetto militare , ed idraulico , che 
ne fece eseguire 1 ’ operazione maravigliosa . Sentiamo- 
ne una parte del racconto da T. Livio L. V. C. IX. n. 
15. Lotus in Albano nemore line ulhs coeles! ibns * 
aquis , causnquc alia , quac rem. mirando esime- 
re t , m a 1 ' tf ndinem insolitam erevit ■ Quid nani eo Dii 
portenderent prodigio , rnisst sciscitatum Oratomi ad 
De/pfucum Oratnlum;sed proyior interpies f tis oblvtnt 
senior quidam V ejens , qui inter cavillante s in statio- 
nibus , ac custodiis Milites 1 ornano s , Èli u'iosque , 
vr.ticinantis in modani ree ini t , priusquum ex I.aci^ 
Albano Aqua enussa lorét , nunquam potuiirmii Vejis 

(l) fi io. Gir. Lapi Lezione Accademica reciata 
steli’ Accademia de' Quirini nel 1758., into no l'ori- 
g ne di due Laghi Albano , e Nemorense ■ Isel Gior- 
nale de’ Letterati di II orna 1760. ed ivi presso Ant- 
Fulgoni 1781, 4. 
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concludere col Si g. Conte Martorelli , che se i contagj 
descritti da Livio non erano , che le nostre febbri , è 
chiaro, che Roma allora benché tanto più popolata , 
era soggetta a mali uguali ai presenti ; e se erano vere 
epidemie t è in tal caso incontrastabile , che la salubri- 
tà di questo clima è accresciuta piuttosto , che scemata ; 
giacche di vere pestilente son già due secoli , che ue 
aia in fortunatamente esenti (i) . 

Nondimeno sarà sempre molto giovevole di mettere 
in pratica le precauzioni prescritte in qnesto curioso 
Hexascico , che Francesco Sverno nel Libro intitolato 
Selertne Christiani Orbis JDehciac . Colon. Agrip. sum- 
ptibus Bern. Gualteri 16*5. la. p. 67. , riporta fra le 
Iscrizioni da lui copiate nella Chiesa Ji S. M. sopra Mi- 
nerva . ‘ . 

Ad vltandam Romae inveite tudinem 
Enerat insolito! residente s pessimus ner 

Ronuxnus ; solitos non bene gtatus habet . 

Meic tu, quo vivas , lux septima dee medicinam , 

Absit odor foedus , silque labor Levior . 

Pelle famem , frigni ; fructus , fvmnrque rchnque , 

• Nec placcar, gelido fonte levare sitim . 

Se bramaste di vedere qualche altro Autore sopra i 
diversi climi , e V aria di altri Paesi d ’ Italia , potrete 

cercare . _ 

joh- Com ■ Meycr Tractatu» de Clymatibus . Untem- 
ene 1786. 8. 1 ... o 

: Joh. de Neris de Tiburtini Aeris salubntate Com- 
mentario-! . Roma e apud Alex. Zannetrum i6aa. la. 

Ludovico Testi Disinganni , ovvero ragioni Fisiche 
sopra I aria di Venezia intieramente salubre . Colonia 
per Ciò. Willelmo Schell 1694. 

Giacomo Migliori stampò un» Lettera delle qualità - 

(0 Greg. Roscins de postrema pestilenti» Yrbis Ro- 
mae . Excudebaf Vitalis Maseaidus 1665 la. Ordini, e 
diligenze fatte fare da Alessandro VII . per liberar Ro- 
ma dal Contagio , intagliati in acqua forte in 3. F. Rea- 
li . Mercato p. 9- a20. I.nd. Antonelli Idilli "> per gli ac- 
cidenti del contagio nella Città di Roma - Ivi per Ciac, 
Pragondelli 1656. 
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del? aria della C ittà di Chiusi , ed un' Apologia alla 
Critica. Siena 1753. Nov. Fior. 1747; q>. 1 1 3. 533. 

Ciò. Tozzetti Targioni Ragionamento sopra le cause , 
e sopra i rimedj dell’ insalubrità dell* aria della Valili» 
nievole . Firenze 1761. T. II. 4. 

Antonio Pimhioli Prelezione dell'aria Patavina , cita- 
to alla p. 309. dal 

P. Gio. Batt. Roberti nella lettera sul prendere * co- 
me dicono , V Aria , e il Soie . Nel T. III. delle sue Ope- 
re . Bussano p. 345. 

Il Ch. Sig. Dottor Grassetti nel suo libro dell’ Aria 
Ravennate . Ravenna pel Roveri 1839 8. ha mtrnpre- 
sa T Apologia dell’ aria di quella illustre Città , avendo 
inveito contro gli antichi Scrittori , e segnatamente con* 
tro Sidonio Apollinare , elle 1 ’ ha screditata . 

Gio. Aot. Riccy Dell* utilità della Salina di Corneto , 
rispetto all’Erario pubblico , e alla salubrità del Clima. 
Ragionamento . Roma 1803. 4.' «■ ' > 

Donlen. Monchini Parere sopra la questione , se la 
formazione di una salina arricciale nella spiaggia di 
Corneto possa rendere insalubre 1 ' aria di quella Città , 
e dei Contorni ? Roma 1803. 8. 

Confutazione di uno scritto anonimo nel quale si 
è preteso di provare , che le Salme infettino P aria , e 
che perciò non si debbano costruire sulla spiaggia di 
Corneto . Roma 1803. 8 1 1 

Esame del voto Medico-Chimico de’ Ch. Ginseppe 
Retri , Ottaviano Targioni Tozzetti , e Attilio Zucca- 
gai , sopra le Saline di Corneto ■ Roma Lazzarini 1803.4'. 

Facendo Voi uso delle riflessioni sparse in tatti questi 
lihri , che vi ho indicati , o almeno in quelli , che vi 
riuscirà di rinvenire in coteste Biblioteche , potrete 
molto impinguare , e rendere assai interessante il vostro 
lavoro. Ma se sopra i due proposti argomenti brama- 
vate più ampie , e più pellegrine notizie , non doveva- 
te indirizzarvi ad uno di troppo ristrette , e limitate co- 
gnizioni , qual io confesso di essere ; ma sibbene a qual- 
cuno , che avesse i talenti , e 1’ erudizione del nostro 
incomparabile Aulico Sig. Cav, Millin , che può giusta- 
mente chiamarsi , come Runa pio chiamò il gran Longi- 
no , spirans qnaedani Bibllotheca , ac vivum Musat imi , 
cui de veteribus judicandi potestas j e col di cui carisi*- 
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*>o nome , col quale 1’ ho incominciata , godo di finir 
questa mia Lettera . Vi prego /li, gradire la premura , 
che mi son preso , ad onta del continuo , ed acerbo tor- 
mento delle incurabili mie piaghe , e di un grande in- 
debolimento della mia vita , di eseguire con la massima 
sollecitudine , e nella miglior maniera , che ho potuto , 
la gratissima commissione , di cui mi avete onorato -j 
e pieno della più distinta , e rispettosa stima mi pregio 
di protestarmi vostro Umo Obbhho Servitore , ed Antico. 
Il orna 15. Giugno 1817. 

1 - .• 1 -, • - ( , , 

N O T I Z I E 

< (DI,' • 

CASTEL GANDOLFO , ...... 


■ 'Cj^uarda dall’Occidente la Città di Roma . Dall* 
Oriente è spalleggiato dal Lago , e dal Monte bina- 
no , al piè del quale è collocato . Da Tramontana 
signoreggia con la sua vista Marino , 1 ’ antico, Mu- 
scolo , ed i Monti di Tivoli , Dal mezzo giorno va- 
gheggin Ardea , ed altri luoghi , e gode dappertut- 
to della vista del Mare . , 

• Confina dali’Oriene sul Lago, col Monte , c con 
P alazzola . Da mezzo giorno con 1 ’ Arteria , e con 
Albano , al di cui Cardinal Vescovo , uno de’ sei Su . 
barbicar j (1) , è sottoposto nello spirituale e con 
la Pia Appia dall' Occidente , con le Fr attore tue , e 
Campagna /tornarla » e da Tramontana con Manno , 
e Grotta Ferrata 1 essendo distante da homo. 13 
Puglia. . « 

(1) Hie <■. Andreucri de Episc. Card. Suburbicariis 
in L. I. Hierarch. Eccl. Tit. a. Piazza de’ sette Yesc. 
Card, oggidì sei , loro origVne , e prerogative Ce— 
rarch. Cardia 3.,) de VII. Card. H bdomidarli* Stat» 
I.at. et Vat. in T. III. de Secietaiiu p. 1589. Il P. 
Lor Farinacci recitò nell’ Acc. di fitor. Eccl. , di £en. 
XIV, una Di.s. sopra 1 sette Vescovi Card. Ebdoma- 
darj. Ci.racas N. 5164. 5. Sett. ir.50. > ed il P. Egidio 
Gmlj , nell Acc. de’ Coucilj , su la Residenza de’ Vescovi, 
e speciabnente de’ Card. Vescovi Suburbicarj , N. 4143» 
l t>- Feb. 1744. 
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Il sottoposto Lago , 11 <11 cui Letto è il Cratere 
di un estinto Vulcano (i) , e che Ita il Suolo ba- 
saltico ^ è ili forma ovata più lungo che largo , e 
di cinque miglia in circa di giro . La sua altezza ar- 
riva dai nove a’ dodici palmi Romani , e la larghezza 
a quella di cinque , e tre pollici. Forma un Teatro dalla 
parte Orientale; e la sua amenità descritta da Lio IL. nel 
Lib. II. de’ suoi Commentai j , .che vi si trasferi 
nell'anno quarto del suo P'. unificato , , nel mese di. 
Maggio, dopo la Festa dell’ Ascensione , è moravi-, 
ghosa . . Imperciocché t circondato da deliziose Col- 
line , ricoperte da Selve , abbondanti di Elei , che 
in ogni tempo fanno pompa della loro verzura . 

Allorché i ornati assediavano il Vejo sotto F’iriox 
Camnullo , si narrada T. Livio, da Valerio Massimo, e à a 
Rl.Tidlio L.I . dr (LvinOtionc, che in tempo di sicci à accad- 
de un allagamento straordinario , che inondò le pos- 
sessioni di tutti i Propriet rj . Quindi si fece consul- 
tare l’Oracolo di Delfo , il: quale rispose, che i ‘O- 
ma’u non sarebbero mai giunti a debellare i Vejenti,', 
finche non avessero dato scolo alle acque d '1 Lago ci- 
bano . Tosto sì accinsero a forar la montagna sotto la. 
direzione de’ Tribuni Cornelio , e Postulino , che ade- 
rirono al suggerimento di un vecchio Indovino Etru- 
sco , valente Architetto militare , e.l idraulico , che 
uè fece eseguire 1 ’ operazione maravigliosa . Sentiamo- 
ne una parte del racconto da T. Livio L. V. C. IX. n. 
15. Laeus in. Albano ncmorc sine ulhs toelestibns 
atjìu s , cautaqnc alia , quac rem. miraeuln exime - 
ret , m n 1 ■ undini-m insolitam rrevU . Quii anni eo Dii 
portenderent prodigio , ndssi sciscitatitm Orato/ e.s ad 
Dc/phieum OraC/duni-,sed prò: ior interpi es f tis oblotnt 
senior quidam V ejens , qui inter crvdlantes in statio- 
nibus , ac custodiis Milites romanci , Èli ustosque , 
vaticinantis in modum cecinit , priusqunm ex I.cch 
A lbano Aqua emissa lorét , nunquam potiturnm Vejis 


(l) , 7 io. Gir. Lapi Lezione Accademica reci ata 
fieli’ Accademia de’ Quirini nel 1758. , mro no Fori- 
li ne di duo Laghi Albnno , e Nemorea.se ■ Nel Gior- 
nale de’ Letterati di Roma 1760. ed ivi presso Ant, 
Fulgom 1781. 4. . 



<14* • • 

Romnnnm ; q noi primo velut temere jactum spemi f 

aeitari deinde sermontbus coeptum est . . . N- 17. In— 
gens in. le' kaberi captious Pates coeptus, eumqne 
adJubcre Tribuni hlàitiun Cornehns , Posthv.nuu.squ « 
ad prodiga Albani procnrntionem , ac Veos lite pla- 
ca, idos coepere . . . N. 19- I™ « Lacit Alba,w a 1 lia 

emissa. in agros • ...... , • 

- Nella breve Notizia delle piu insigni Antichi - 
t fi , thè sono ut alcuni Luoghi del Lazio nella vi- 
cinanza. di Homi , aggiunta per Appendice al IV* 
Tomo della Toma antica di Potranno N ardirti .ri- 
stampa'* in Roma nel 1-771. dall’Abate Molasti p. LXXV. 
descrivesi questo celebre Emissario , il quale per un 
Canale scavato nelle viscere del Monte 350 piedi ot- 
to Castel r ' andai fa J pel tratto di un miglio , e mez- 
zo in circa , scarica le acque del Lago , nella t.am- 
panna, fra Pradca , Ostia, e Poma , Uv oro , che 
fa stupire , e die ben giustamente fu detto 
da Cicerone de Divinar. I.. 1. Nell' anno 35A. di Roma 
fu intrapreso , enei medesnno condotto a fine , Cosa, 
die accresce tanto maggiormente la maraviglia - Re- 
sta la Foce di questa grand’ opera in riva al Lago 
sotto Castel Gandalfo ■ Dopo 2a 17 anni , si vede an- 
cora 111 gran parte il Canale , che vi fu fatto di 
pietre quadrate , e da carro , cosi strettamente unite , 
e colle (rate , che serve anco-a a IV antico uso , senza 
bisogno di ristunro . Consiste questo primieramente 
in una specie d’androne coperto da ni. grand Arco, 
e volta , coi. una por'» in fondo , per cui entra 1 ac- 
qua elio speco dell’ Emissario ; e questa e una de le 
parti tuttora intera . Secondnriamente in una 
con testuggine a rtuattro bande , e poi in una spècie 
d, vestibolo. Ma di queste dne parti son rovinati gli 
archi , la testuggine ^ e la Vol-a . A questo ed.fizu» 
altre superbe opere fui 0110 aggiunte per recolare l e- 
aito delle acque , e per pigliare anche a due’ tempi, 
come oggi costumasi , It Tinche , i Fa' ciglioni , 1 
Lat tarili , le S pianar elle , e le Anguille (1) di non 


(1) Quasi tutte le Anguille de’ nostri Laghi sono 
laporose , e squisite . Sentasi questo piacevole rac- 
conto fatto dal Tetrarca L. VII. Senil. Xpist. 7* ** 
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ordinaria grossezza , e di squisito sapore , che vi si 
rifugiano , come ili un asilo , dalle burrasche j e di 


questo ancora ne rimane una parte . 

Alla riva del Lago veggousi due Spelonche , una 

{ iresso l’imbocco dell’ Emissaiio , detta Bergamino ; 
’ altra dalla parte settentrionale verso Marino , assai 
vagamente ornate con Muri di opera reticolata , Vol- 
te , e Grotte di tufo, pomice , e calcina , Pilastri, 
Cornici , e Tazze cavate nel vivo sasso , oltre uno 
«fondo , in forma di Catino , che si vede in mezzo , 


©ve forse «i prendevano i Bagni , e varj sedili , de- 
stinati al riposo . L'f'lstenio , il quale una ne vide , 
e la descrisse nell* Opuscolo intitolato , Vetus Pittu- 
ra Nymphaeuni referens Cananea tarialo erpheata i 
acceduti alia quagliarti ejusdem . Somae 1666 typis 
Barbennis fol.' et in T. IV. Thes. Graevii p. 1797. , e 
nelle sue annotazioni all’ Italia del Cluverio p. 178., 
la giudicò una di que' luoghi di delizie , e piacere , 
li quaii perchè dedicati alle Ninfe (1) , furono detti 


Vibrino V, Qnurn Benedicto XII. Vulsinli Incus An- 
guilla e , mirar mapnitudinis , tt saporii insoliti, mis- 
sae essent , esigua sibi parte servata , non multis post 
dir bus , cium ad eum ex more adverùssent , earumdenv 
mentione otta , ut erat jocusus in sermone , si prue - 
gustassem , inquit,scivissemque, qualcs e rant , non flus- 
si ni tam largus distributor ; sed nunquam credidi , 
tale aliquid nasci posse m Italia . Qur dicto , Io. 
de Columna Cardinalis subito sic cxarsit , ut dicci et , 
mirari se , quod ita V’ir doctus , qui multa legisset , 
extcUentem cunctis in rebus Italiam ignomre. 

( 1 ) Porphyrius de Antro Nyniph. •.rum , graece cun» 
Latina versione Holstemi ; giacca ad fidem editio- 
nuni restituir, vertionem C. Gesneri , et aJiiniadver- 
sioms suas adjecit Pan-Guens Trajcctinus . Praeniissa 
est Diss. Homerica ad Porphyrium Traj. ad Bhen. 
1765. 4.. io. Belletti , deuo il Pellegrino , Discorso 
intorno all' Antro delle ninfe. Krqadi ili Omero . Im- 
presa degli Acc. Piioove rati di Padova . Ivi Frane. 
Bolzetta 1661. 4. Ridolfo Mojeschino Fio Dubbj pro- 
posti agli .Accademici Ricovriti di Padova , per oc- 
casione dell* Impresa loro , che è L’Antro delle Ninfe. 
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Ninfe «apponendosi , che le Nicchie , che vi si os- 
servano , fossero ornate con le loro statue . 

Sono stati assai discordi gli eruditi nel determi- 
nare , che sorta di edifizj fosero . Corrispondono pe- 
rò queste spelonche sì fattamente alle descrizioni , 
che ne abbiamo negli antichi Sctittori , e s’ illustra- 
no a vicenda in maniera . che è forza il. convenir 
coll’ viste ilio , e confessare , cho s'ingannò Giorgio 
Fabrizio T. III. Thes. Graev. , avendo asserito , che .le' 
Ninfei antichi ninno fosse rimnsto a' tempi nostri , 
uè, de’ nostri Padri . Da’ Monti furono,, per, così di- 
re , trasportate alla Città tali deliziose Spelonche . 
costruendone alcune , che a forza d’ arte le naturali 
souiiu [lasserò . Tali convien dire , che fossero alcuni 
Ninfei di Roma , come appunto con Luca OLs te- 
nia ( Cnramcnt, Vet. Pict. T. IV. Grnev. ) opinarono il 
Farzio. ( Advers. VI. la ~) il G-revio (Proleg. ad T.III.) , 
ed alcuni altri dottissimi Vomini . 

Opera assai faticata , ed ingegnosa sull’ Emissario , 
e su queste Spelonche ,ci ha data 7 io. Eatt. Pirenesi , 
che ha rilevata la somma perizia degli Antichi , nell* 
Architettura Idraulica , e nell’arte di livellare • (l) . 

Vi sono dup altri sbocchi , formati dalla natura . 
Il primo è dalla parte del Monte, sopra il quale è il 
Convento de’ Cappuccini . Da questo uscendo l’acqua 
con grand’ impero , si nasconde nelle viscere della 
Terra , e va ad uscire quattro miglia lontano , nel 
Lago di Diana , ovvero di Nemi (a) . L’ altro Ca- 

t ' '• „ ' 

Najali di Omero. Vicenza per Giorgio Greco 1604.4. 
V. Zeno Bibl. Dal. III. 374 Nympharuni , Najadnm 
ect. Icones a P-hil. Colloco delincarne . Antuer. 1587. 
G. E. Colerti l e r re ra a Ine. Vitto<elli , con la Canzo- 
netta su' le Ne iodi Ninfe de’ Fonti . Opp. T. IV. 159. 

(1) Antichità di Albano , e di Castel Gandolfo . 
fol. 

< (a) 'Ito. Cir. tapi Lezione citata . Descrizione della 
Barca antica, elle trovasi affondata nel I.ago di Nemi, tratta 
dall’ Architettura Mi’itare di Francesco de Marchi L.a.C. 
8z. nella preziosa Miscellanea Filologica Critica, e Anti- 
quaria dell' Avo. Carlo Fea . Roma Pagliarini lyoo.p. 
274. e nella splendidissima edizione delle Opere del 
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naie è dalla parte Hi Occidente , donde I* acqua per 
varj giri sotterranei va ad unirsi con l'acqua C rubra , 
detta la Marrana ( i) . 

Marchi , magistralmente eseguita dal Ch. Sig. Cav. 
Luigi Marini. Nella Roma rist. e Italia illustr. di 
Biondo da Forlì tradotta da L. Fauno . Yen. 1551. p. 
ilo e nella suddetta Mise, di Fen 267. , e nella Stona 
di Gemano del Batti 79. trovasi nna Memoria bellis- 
sima di questa stessa flave, trovata nel Lago di fle- 
mi , descritta ancora dall’ Alberti ^Tratt. dell’ Archi- 
tettura L. V. C. ia. ) , che fra le sue Opere inedite T 
citate dal ( esnero , ne lasciò una intitolata , Ltber fla- 
vi* inscriptus ; da Fio II. ( Comnient. L. II. 565. ) ; da 
li affatile F rinterrano ( Comm. Yrban. L. 6. 135 ) , 
e da Atanasio Kireher ( I.atium 50. ) che ivi descrive 
un Albero di mole sì smisurata , che potea contenere 1 
nella sua concavità 25 persone, ed entro di cui atte- 
sta il Ch.Sig. Ratti p. 87. , che le Gemanosi poneva- 
no , cerne in una comnioda Stanza , la Caldaja dei 
loro Bucato , che a poco a poco ne seccò le radici , 
e lo stesso Albero , che convenne finalmente taglia- 
re . Il Kireher asserisce , che in, acquilibrio cum Lacu 
Albano , cui per occnltum canal, m communicat , con - 
sisiit . Ma il Venuti nella Descr. dell’ Agro Rotu. 300. 
impugna quest* uguaglianza di livello , perchè in una 
gran siccità nel 1683 il Lago di flenii si abbassò no- 
tabilmente meno di quello A' Albano . 

(1) Ciò. M. Crescimbeni Discorso intorno al Rivo 
appellato la Marrana ( senza luogo ed anno ) . f in- 
no Nido Eritreo fu Ccmmissarius Aijuae Maranae , 
com’ egli dichiara T. II. Epistolar. ad Tyrrhenum p. 
94. e no., ove dice . Ego autem , ad meitm off, cium, 
quod attinet, nunquam scivi , quaenam esset haec 
Aqua Marana , 1 inde oriretur , qua flucrvt , quid 
Utilitatis ex ea Pop. Rom. acciperet . Tantum au- 
divi , extra Portam Caeìimontanam , non procul ab 
Vrbe , Ulani excurrere , nwlasque aliquot fmmenta- 
rias suo cursu versare . Sed quoniam haec officia ( i. 
e. Custodia Equestri* Statuae Antonini Imp. , I.rctorÌ9 
Histoiiarum T. Li vii etc. ) annuam. pecuniam habent 
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Questo Lago nel U33. apparteneva al Monastef* 
Hi Grotta Ferrata , siccome ricavasi da una Bolla 
Hi Gregorio /X. . Hata in quell’ anno , che conservasi 
in quell’ Archivio . 

Oltre l’eruditissimo M. Silder , che nel Ponto - 
grammo de la Campagne de Pome p. 49. ha special- 
mente trattato des Emissari es , et acqneducs dans la 
Campagne de Rome , i due Viaggiatori moderni Car- 
lo Pittore de Bonstetten , nelle Observations S’ir le 
■ Latium moderne . à Geneve p. 365. , e P Petit-Ra- 
del nel Voyagc Historique Chorographiqne , et Phi- 
losophique de l' Italie en 1811. 18 la à Paris 1815. 
T. II. p. 451. «hanno pubblicato varie ^fisiche osser- 
vazioni su questo Lago , formato da uno de’ Vulcani 
estinti , annoverati nel Fantogramma , ort V ue de- 
sei iptivc generai de la Compagne de Rome ; dessi- 
née par Ch . L. Sichler. A Rome Bourlie 1811. la- 
y. 1 3. Ma sarebbe desiderabile , che il medesimo aves- 
se la sorte di essere illustrato da una penna consi- 
mile a quella del mio particolare Amico Sig. Saverio 
Barlocci , Professore di Fisica sperimentale nell’Archi- 
ginnasio della Sapienza , il quale ha pubblicato Le 
Ricerche Fisico-Chimiche sai Lago Sabbatino , e sulle 
Sorgenti di Acque minerali , che scaturiscono ne’ suoi 
contorni. Roma 1816. giustamente lodate nel N. XV. 
Marzo 1817. p. 470. della Biblioteca Italiana. Ivi si 
avverte . che 1 prodotti Vulcanici del Lago di Brac- 
ciano sono perfettamente conformi a quelli de’ Falco- 
ni di Frascati , e di Albano , essendo composti di 
Lave « la cui base è pirossena , e amfigena , mescola- 
te talvolta con pseudò-nefelina . 

Se dee credersi genuino uu Diploma dell 1 Impers- 
dor Lotario , dato nell’ anno 846. , potremmo unirci 
coll' Anonimo Milanese , ossìa col Benedettino do. 
G aspiro Peretta , il quale ha preteso nella Disserta- 
zione Corografica dell' Italia medii aevi sect. 20- ss. 
109. T. X. R. I. S. che gl’ Jmperadori avessero in 
Castel Gaodolfo una Villa per loro diporto . Ecco le 

eudnexam , olii majoretti , alia minorem » ideo prò 
catione illius pecuniae, alia cariai , viliut alia , pen- 
duntur . 
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Sue parole , riferite ancora dal Card. Eorgia T. III. 
Meni, di Benevento 303. Non, pronti albana rttra , 
quac medio aevo erant Villa Gnndulphi , vel Villae , 
loca nempe prò antoeno secessu Imperatorum , ti no- 
tte s Kontam pergebant . An t-d alias obsrrvatnm : 
nescimus . . . seri (lare ostenrletur ex Diplomate Lo- 
tharii T. quod extat in Sull. Casio. TU. Const. 33. 
si tamen ab omm suspicione potcrit ('indicati , qnum 
in pluribus claudicare videatur . Scribitur datum 
Hildnino ... Actum Gnndulphi Villa in Solatio S.'egio . 

Vna Famiglia Candolji fioriva in Genova ilei Sec. 
XII , ed anelie prima . Biferisce il Caffari , che un’. 
Ottone de Candidpho fu Console della Repubblica nel 
1 125 , insieme con Ansaldo Sasigatto , Caffnto , e 
Gugbelmo Piperò , come vedesi anche negli Annoi. 
Cennens. T VI. Rer. Ital. HTuratOr. col. 256. Altri an- 
cora son nominati posteriormente ne’ registri pubbli- 
ci degli impieghi di quella Città . 

Qursta Famiglia sembra , clic sia la stessa della 
Candolfi Romana . Ma quale delle due debba cre- 
dersi stipite dell’ altra , non può fissarsi con sicn- 
rezza . Nella serie de* Senatori di Roma nell’ anno 


1123. leggonsi nel Registro dell’ Arcangeli i Senatori 
Pandoljo di Suburra , cbe è il solo nominato dal 
V endellini nella Serie de' Senatori p. 7. , e Tannotto 
di Ottone Candid fi . Nel Catalogo di Zabarella è 
notato Ionnnettus q. d. Toannis Canduìf Scnator Ro- 
ma e . Similmente presso il Ci escimbeni ( Stato di 
S. M. in Ccsmedin. 135.) > ed il Vitale ( Sror. Diplom. 
de' Senatori 92 ) si nomina Giannotto d' Odone Can- 
dii fa Senatore . 

Il P. Abate Felice M- Nerini de Tempio D. Soni far il 
et Alexii p. 483. e con e-so il Vitale credono , che 
da questa Famiglia , e non dal Conte Gandolfo Sa- 
vello , il Castel Candì Ifo abbia presa la stia deno- 
minazione , secondo 1’ opinione invalsa general- 
mente sull’ autorità del Gobellino ( in Comment. Pii 
II. I.ib. XI.) , del Volpi ( Vetus Lamini T. VII. L. «2. 
C. 8. ) , e di molti altri . 

Il Ch. Sig. Niccola Ratti , nella Storia di Gemano 
con note , e documenti . Roma 1797 * 1 *• 99 - dal Li- 
bro de’ Censi di Cencio Camerario ha riportato un 
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lustramento di rinuncia , che Pietro , Economo di $. 
M. d'Aquiro , di -cui si parla in una Bolla di Lucio UT. 
de’ a Aprile 1183. , p. 10. , e Nicola d' Angelo , e 
Rustico di Cencio Candolfi , fecero nel iati, a.! 
V norio III. di tutte le pretensioni , che avvino con- 
tro la Camera Apost. , per essergli srato disfatto il 
loro Castel Candolfo . Presso lo stesso Nerini si trova 
tre volte nominato nobihs vir Laureatiti s de Candul- 
fis de Vile in un Istramento del 1320. p. 483 , 
487. , 488. 

Il Cavalier Domenico Iacovacri di Albano nelle sue 
Notizie dì Castel Candolfo , dedicato ad Alessandro 
VII . , che Ira i Mss. dell’ Ottoboruana si conservano 
nella Vaticana , attesta di aver trovata frequente menzio- 
ne di questa nobil Famiglia nelle Carte del Sec. XIII. 
Litt. C. p. J99. 

Il Stonilo p. 310 attribuisce 1 ’ origine di questo lo- 
ro Castello , fabbricato coeli avanzi della distratta Al- 
ia lonpa , al Card. Ludovico Mezzarota Scarampo , 
primo Patriarca di Aquileja , Vescovo di Albano , e 
Carne rlingo di S. Chiesa . Ad esso si unisce il Giaci- 
conio nella Vita di Eugenio IV. col. 871. , ed anche 
rio II. Comment. L. II p. 164. 

Poscia circa il fine del Ser. XIII. passb questo Feu- 
do sotto il dominio della Famiglia Savelli , come ap- 
parisce dal Testamento di Onorio IV. pubblicato dall* 
eruditissimo S. Niccola Latti nel T. II. della Storia 
della Famiglia Sforza 300 , e come da lui si con- 
ferma nell’ altra sea Storia di Gemano li. 

Vincenzo Armanni , nel Racconto della Famiglia 
de' Capifuochi . Roma per Nic. Ang. Tinassi 1668. , 
4. p. 181. riporta un Istroments del 1389. «orto Vr- 
iano VI. , in cui si legge , i Terrazzani di Nemi fi - 
delitatem , et vassallngium spopondissc Nobili Viro 
Iarobello Ioannis rauli Capizzuccki , tamquam Do- 
mino Castri Turris Candulphorum . Onde l' V ghel- 
lio , e il Nerini p. 484. bau creduto essere stato luo- 
go di loro giurisdizione . 

Si rileva dalla Mesticanza di Paolo di Hello Pe- 
trono, che nel 1436. , per comando d’ Eugenio IV. fa 
saccheggiato , e disfatto da dio. Vitellesco , Condot» 
fiere della Nazione Guelfa , per punire Cola S avello-. 
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che vi avea ricevuto Antonio Tonte Aera , ribelle del- 
la S. Chiesa , essendo qnesto luogo con altri di giu- 
ris licione de’ S avelli , con la morte di Rinaldo Fra- 
tello di Cola , passato sotto il dominio di Euge- 
nio IV. 

Ma nel 1447. fu da Niccolo V. restituito con gli al- 
tri luoghi a Cito Battista , Mariano , e .Francesco , 
Figliuoli di Cola , gii defunto . 

Fu poi nel 1474 dai medesimi cambiato con Bar- 
tolommeo Antimo , ed altri cinque Figli di Cristofo- 
ro Savelli , Padroni di Albano . 

Sisto IV- lo ritolse dal lor potere , avendolo rila- 
sciato con una bolla del 1482. a’ io. di Ottobre , ai 
V elletraui , in compenso de’ danni ricevuti nel loro 
Territorio da’ Figliuoli di Cristofaro . I medesimi 
ue presero possesso , essendone stati autorizzati da 
Giovanni , Vescovo di Alatri , Giudice Deputato , 
come costa da un Istromento di Filippo da Ponte Cor- 
vo , Notajo della Camera , rogato a’ 16. di Ottobre 
nel 1482. , e registrato nel Teatro Istvrico di M. 
Tkeuli L. 3- p. 257. 

Nell'anno i486, da Innocenzo VITI, fu restituito ad 
un altro ramo de’ Savelli , cioè al Maresciallo del 
Conclave , Tulio Ostilio , e Cristofanino Savelli . 

Da essi fu ceduto nel 1603. al Card. Niccolò Cad- 
di , 111 permuta di Castel Monto rio , ebe prima dai 
Fratelli Savelli era stato venduto a Consalvo , ed a 
Monsignor Gaspero Monte. 

Tornò sotto il dominio del Maresciallo Tulio Osti- 
lio , che pagò il debito al Card. Gaddi , come rica- 
vasi da Istrumento di transazione de’ 17. Laglio 1545. 
stipolato da Curzio Saccoccia Not. Capitolino . 

Fu poi acquistato per 15 mila scudi dal Principe 
D. Orazio Farnese , da cui lo ricomprò per la stessa 
somma D. Federico , Figlio di Gio. Batt S avelli . 

Al medesimo successero in ugual porzione Mariano 
Vescovo di Cubbio , e Bernardino Maresciallo , suoi 
Fratelli , de’ quali , come si è detto , passò in domi- 
nio della R. C. 

L’ eruditissimo Sig. Canonico Emanuele Lucidi > 
nelle Memorie I storiche dell' antichissimo Municipio , 
ora Terra dell' Aricela , e delle sue Colonie Genza- 
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in potere del Monastero , e la seconda passata nella 
Casa Paluzzi . Inoltre , se ivi si fosse parlato del pre- 
sente Castel Gandolfo , non si sarebbe posto il Ca- 
sale della AInndra de Gan.dulph.ts in nmritinia -, ma 
nel terri orio dello stesso Castello , come dicesi delle 
Vigne, poste in lenimento , o terriiorio u 4 lba.ni . An- 
che al presente la Tenuta della Pantanella , e Torre 
Pal/izza esistono in Marittima , e nell’ Agro Fontano , 
e non sono comprese nel Territorio di Albano , o Ca- 
stel Gauulolfo . Pertanto il Canonico Lucidi ha cre- 
duto di poter concludere , ohe hanno proso equivoco 
tutti quei , che leggendo nelle antiche Carte nomi- 
nata la Torre , o Castello de’ Gandolfi , hanno sti- 
vato essere l’oJierno Castel Gandolfo . 

Il medesimo era stato eretto in Ducato da Sisto P. 
a favore di Bernardino S avelli . Nel Luglio del 1596 
il Commissario della R. Camera ne prese possesso , 
ad istanza de’ Creditori ; td in vista della Bolla de* 
Baroni , pubblicata a’ 30. di Giugno. , essendo giò 
stati pagati dalla stessa Camera con 34 mila Scudi , 
i debiti de’ Sasselli . Onde Clemente Vili, con de- 
creto Concistoriale de’ 34. di Maggio nel 1604* in- 
corporò questa Terra al Dominio temporale della Chie- 
sa , comprendendola sotto la Bolla di S. Pio V. de non. 
ahenandii . E siccome vi si oppose da principio 
Mons. Aiariano Sasselli , Vescovo di Gubbio. , così 
diede motivo a questa Iscrizione , che fu posta sopra 
1 « Porta Lontana dì Castel Gandolfo , sotto gli Stem- 
mi del Senato Romano , delle Chiavi Pontificie , e 
de’ S avelli 

QVI . fOTSNTI . MINORA 
NEGAT . HAIORA . TMICTIT 

E* riportata dal Polpi ( Vetns Larium T. VII. p. 
ifio. ) , e dal Ch. Aig. Niccola Ratti ( Famiglia Sfor- 
za T. II. 343. ) . Ma fu tolta dall' antico sito , per 
ordine di Clemente XIII. , e trasportata in un Cor- 
tile , che era avanti il Palazzo Savelli . 

Prima di Paolo P. , il sito si giudicava insalubre per 
le acque palustri , che lo circondavano , e eh’ erano co- 
stretti di bere gli abitanti ; ma vi riparò il Pontefice , 
con far asciugare il Lago di Turno , da cui derivavano 
de’ oocevoli effluvj , e con introdurvi delle acque salu- 
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tri . Questa operazione fu eseguirà con la direzione del 
Card. Giacomo Serra ( i ), che |>er memoria vi fece porre 
quest’ Iscrizione riporrata dal Bonanni T. II. p. 59^. 

Pavlvs. v. roNfr. sia*. 
orriDVM.AQVARvair.ENvwA 

ET . NORIA . E 

TVBNI.J.ACVS . ASriRATlONE 
INFBEQVENTIVS 

AQVA . TEBTIO . AB . HINC. MII.LIARIO 
DERIVATA . ET . LACV . EXSICCATO 
SALVBR 1 VS.LAETIVSQVE . BEDDIPIT 
ANNO . DOMINI . MDCX 1 . TONT. SVI. VII. 

Ma distratto dall’ intrapreso ingrandimento della Vil- 
la di Muiulragone (1) in Frascati , dove varie volte sog» 

(1) Cincconio IV. 497. Carrella VI. 164. 

f a ) Teodoro Anudenlo nel MS. sopra le Famiglie 
Romane ci ha lasciata questa bella memoria . Il Lard. 
Marco Sittico Altcmps fabbricò una Villa a Frascati . 
Avvenne , che Gregorio XIII. andando a diporto per 
questi ameni colli , ponendosi sopra uno eh essi , di 
bellissimo prospetto , disse , oh 1 quanto starebbe qui 
bene una Villa ’ Inteso ciò il Cardatale ,/ece subito fab- 
bricate un Palazzo sontuosissimo in quel luogo , e per 
il primo tempo di villeggiare , ne invitò il Papa , che 
rimase ammirato dalla prontezza , sembrando fatto per 
incanto ■ Il Dura Gio. Angelo la vendè ai Borghesi , in 
pregiudizio grandissimo de’ suoi Discendenti . Questa 
Villa sovrasta a tutte le altre . Il suo magnifico Palazzo , 
in cui ebbe mano Gio. Fiammingo , detto il Vasanzio , 
con 3T4. Finestre , ( 244. di piu del Pai. Conti in Roma , 
ove sono 1 30.) la gran Loggia del Giardino , architettata 
dal Vignala, con un bellissimo Portico , fu eretto da Fla- 
minio Ponzio . L’ amenità de'suoi Giardini , disegnati da 
Carlo Bainaldi ; la lunghezza de’ Viali ; l’ingegnosa va- 
rietà delle dilettevoli Fontane , dell’acuità Algida , con- 
dottavi da Gio. Fontana , e specialmente quella della Vi- 
randola , e le insigni Pitture , e rarità , rhe l’ adornava- 
no, la rendevano una delle piià ammirabili . Ma ora è ri- 
dotta in pesdmo stato. Nondimeno questa, e le altre Ville, 
benché adesso , a guisa di attempate Matrone , abbiano 
le rughe della vecchiezza , e sieuo vestite all’ usanza an- 
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giornò , ( Bull. Vat. III. aia. ) e dove avea intenzione , 
che vi ti dovette giugnere per una via , sempre retta , 
ed alberata , per fin da Soma , per fissarvi poi la Vil- 
leggiatura de’ Papi, lasciò imperfetta la fabbrica inco- 
minciata . 

Gregorio XP ' , di cui possono vedersi le notizie 
aneddoto , dame prodotte nel Mercato 193., andò 
spesso a diporto nella sua Villa LudovisL , ora Coati , 
ove si ha per tradizione , che tenesse un Concistoro . 

Il Card. Maffeo Barberini possedeva 111 quella vicinan- 
za una Villa , dove solea trattenerti , come egli stesso 
scrisse a Lorenzo Magalotti , Referendario dell’ una , e 
dell’ altra Segnatura , invitandolo ad andare a villeg- 
giarvi , con questi Versi, pubblicati nel Libro intitolato , 
Maphaci S. R. E. Card. Barberini , mine Vrbani PP. 
Vili. Pocmata . Komae ex Typ. R.C.A. 1635. la. p.146. 
Arva madent , et amabilis aura calores 
Jean fregiti celertque fuga se proripit Aestas , 
Pura votanti laetisque patens in collibus aer. 

Heic recreoriSpatiorque libens, ubi libera lorigos 
Lumina metiri gaudent obtutibus agros . 

Hic reficit corpus vires , seniumque moratur ; 

JJic bona sollicitam, tranquillant olia mentem . 

Si , Magalotte , placet tristes deponere curas , 

Qua Lacus Albanus oitreis diffunditur undis , 
Gandulphi Pagus , veteris pars altior Albae , 
Excipiet lare nos modico . 

Avendone adunque sperimentata la salubrità , assunto al 
Pontificato col nome di Vrbano VILI. , comprò la Villa 
di Monsignor Visconti , formata su le rovine di quella 
di Domiziano , e descritta con Versi Pindarici da Mona. 
Aszolini 1 e v’ innalzò un Palazzo , del quale cosi parlò 
il Baglioni nelle Vite de' Pittori p. 18 a., 347. Suo è 
V edificio bellissimo a Castel Gandolfo per pitture , o 
per altri ornamenti nobile , e per suo diporto , quando 
il tempo lo richieda , vi ha fatto fare un vago Giardi- 

tica : pure non lasciano di piacere , conservando gli 
avanzi della primitiva loro bellezza . Romanae Aedifica- 
tiones curatile a T.aelio Biscia ex Clerico Camerali S. 
B.E. Card, a Leone Allaùo conseriptae . Parav. cyp S<t- 
hast.Nardi 1644.12 .Via T osculano, ad Mondragonem 14. 
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no , ed i delizia di Papa ; e gli Architetti furono Car- 
lo Maricino, Bartolommeo Braccioli , e Domenico Castel- 
li . Circonilò la Villa di alte mura , a guisa di una Roc- 
ca ; ei aprì una commoda strada , che conduce alla 
Chiesa de’ Cappuccini . Nella Facciata del Palalo fu 
posta la seguente Iscrizione . 

vbbanvs.viii.- • 

*ONr. MAX. 

8 BSIIT 1 S.COMTLANATIS 

COETERISQYE.ADVSVil.VU.LAE 

COMPARATI* 

SVBVEBANAS. aedes 
C 031 M UDITATI . f 0 NTIT 1 CVM 
EXTEVX 1 T 

ANNO . DON. MPCXX 1 X. TONT. VII. 

Il Prospetto dello stesso Palazzo fu coniato nel rove» 
scio di una Medaglia , riportata da Claudio Molinet 
166. N. XXV. , dal?. Filippo Bonauni T. II. 594. 11. 

XXXI. e da Ridolfina Pentiti 137. coll’ epigrafe SYR- 
VRilANO RECESSV , ed ora da me riprodotta nel Fron- 
tispizio di quest’ Opuscolo . 

Esiste nella Bibl. Yat. N. 953. un MS. di Moni. Pier 
Luigi Galletti (l),ove son registrate le Iscrizioni,e me- 
morie da lui ricavate nell’ anno 1783 , nella dimora , che 
per cagione di salute fece in Castel Gandolfo , da’ 7. 
di Agosto fino a’ ia. di Settembre . Queste sono state 
esattamente trascritte dal mio particolare Amico Sig. 

Ab. D. Giuseppe Guerigi , Cherico Benefiziato , ed Ar- 
chivista peritissimo della Ba*. Val. , che me le ha gen- 
tilmente comunicate . Ivi trovasi questa bella memoria . ' 

Anno Domini 1617.34. Octobris SS. D. N. D. Vrlanus 
divina providentia Papa Octavus Illninm , et Excinam 
D. Thadaeu.ni , (1) filium I limi , et Exini D. Caroli 

(1) Fu consacrato Vesc. Titolare d» Cirene , nella 
Las. Ostiense , da Pio Vi. a’ 4. di Ott. nel 1778. , e ces- 
sò di vivere a’ ia. di Dee. nel 1790. Il P. Paolo Aat. 

Paoli ha pubblicaro le Notizie spettanti alla vita deime- <*« 

desiato . Roma Perego Salvioni 1793. 8. 

(a) jandentii Paganini Hendecasyllabi in nnptias 
Thaddaei Barberini , et A nane ..alunno*. int. Carmina 
diversa ob easdem Nupture . Romae 1637. Barth • Tortg- 
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Barberini , et Domnae Constantiae Magalottae Sanet. 
Suor Nepotem secundum carnati , et Illinam et Excinam, 
Z>. Annata filiani iUtti , et Exciiù V. Philippi Calu- 
mane Magni Comestabilis , et Domnav Lucretiae To ma- 
cellile , i/i Pontificio Palatio > in hoc loco a Sane ti tate 
Sua constructo , et ornato , et Cappella Pontificia in 
d. Pnlntio esistente , interrogavi , eorumque mutuo 
consensu intellccto , et hnbito , juxta ritum S. R. E. ma- 
trimonio conjunxil (i) • Praesentibut quampbirimit 
liliali Piris , et praesertim quatuordccim S. R. E. Car - 
dinalibus , videlicet Laiirentio Tit. S. M. in Aquiro 
Card. Magalotto (a), et Julio Tit. S.Sabinae Cardinale 
Sabello (3), et aliis . Poitea idem SSn.us V.N. Papa eis— 

letti Panegyricum Nnptiale in DD. Thadaeum Barberi» 
mini , et Annata Columnam . Romae 1 617. 4. Frane, 
della Palle Partenope , Epitalamio nelle felicissime- noz- 
ze dell* Illmi , ed Eccmi Sig. D. Taddeo Barberini , e D. 
Anna Colonna Roma pet 1 * Eredi del Zannetti 1 6x7. 4. 
Io. Argoli Epitalamium in Nuptiis D. Thadaei Barberi- 
ni , et Annae Columaae . Romae apud Impressor. Camer. 
1627. 8- Lorenzo Azsoliru Stanze per le Nozze di D. 
Taddeo Barberini , e di D. Anna Colonna . Roma pres- 
so gli Stamp. Carnei-, 1617. 8. Cirol. Bartolomeo Can- 
zone nelle Nozze di D. Taddeo Barberini , e D. Anna 
Colonna. Roma appr. gli Stamp Camerali 1637. Bonav. 
Rondinini Carmen Nupriale ad Thalamos Thaddacl 
Barberini , et Annae Columnae . Romae 1637. 4. Alea. 
Adunar 1 Canzone per la nascita dell* Eccmo Sig, D. Car- 
lo , Figliuolo dell* lllmo , ed Eccmo D. Taddeo Bal leri- 
ni , Cen. di S. Chiesa , Principe di Pallestnna , Fir. per 
il Ciotti 1630. 4. 

(1) Ben. XIP. de Syn. Diaec. L. V. C. I. n. 8. Pellic- 
cia c. 3. T. 3. Mich. Lochmair de benedictione Nuben- 
tium . Haidegg 1474- Sam. Schelckgvigii Diss de auti- 
quitate Consecrationis Nuptialis . Gedani 1689. 4. Christ . 
Kortholtm de necessitate Consecrationis Nuptialis, Ki- 
louii 1690. Petr. Mailer, de Aiinulo Pronubo. Joh P fan- 
ne r de Benedictione Nuptiali, in; observ. Eccle». le» 
»ae 1C94. » • 

(3) Ciaccon. TP. 537- Cnrdella PI. 346. 

£3) Ciaccon. 439. Cai della PI. 1 83 . 
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dem benedirli in Missae sua e relehratlone , et sacra 
Eucharistia refecit , et comniunicavit , qnos Deus Opt. 
Max. ad nestorens annos conserva , et videanc fihos 
Ji ioruni suo' tun usque ad tei tiara , et quartata gene- 
rattonem , et posLea vitata aeternam habeant . Quae 
omnia ego blasius Tnpa de Neptuno Archipresbiter ; 
et Curntus raroc/ualts Ecclesiac Castri Gandulphi , in 
hoc Libro desenpst , et notavi a > perpetuam rei mc- 
Ttioriatn , et testar ita esse , et proprus ocults vidi . 

Come da questa Fede autentica dell' Arciprete di Ca- 
stel Gandvlfo si rileva , che si fece lo Sposalìzio in quel- 
la Cappella Pontificia ; così da quest’ altro passo , ugual- 
mente inedito , del aliano di Giacinto Gigli rilevasi , 
elle le solenni Feste delle nobilissime Nozze furono ce- 
lebrate 111 Marino . A di 24.. Ott. 16*7. Papa V rbano 
congiunse in matrimonio Taddeo barba-ino sito Nipote , 
Figliuolo di Carlo suo Fratello , con Anna C. donna , 
Figliola di Filippo Contestabile del degno di Napoli , 
barone Romano ; le quali Nozze si fecero privatamente 
in Marino , luogo del Contestabile , dove il Papa si ri- 
trovò con grandissimo gusto , e piacere . 

Riferisce lo stesso Gigli , ebe il medesimo Pontefice 
solea lagnarsi di avere quattro Parenti , ( 1 ) che a nul- 
la valevano . Vno era Santo , c non fncea miracoli ( il 
Card. Francesco Barberino ) . Vno ira Frate , e non. 
avea pazienza ( il Card. Antonio , detto di S. Onofrio ). 
Vno era Oratore , e non sapea parlare ( il Card. Anto- 
nio piniore ) . Vno era Generale , e non snpen metter 
mano alla spada ( D. Taddeo Principe di Palestrina , 
clic dopo la morte dell' ultimo Duca d' Vrbino , fu deco- 
rato della cospicua dignità di Prefetto di Roma (2) ) . 

(1) Tria Brevia Vrban. Vili, saper erectione Ma- 
joratus Domus Barberinae 1633. 4 Carlo Strozzi Discor- 
co sopra le persone , che sono stare nella Famigha Bar- 
berini , da circa 500. anni , pubblicato da Carlo Moro- 
rii . Roma 1640. 

(2) In Palatio Conserra torma a Lydio inamore 

T.U. p. 9. 




La sua Sposa Anna. , con somma grandezza d* animo 
sostenne il suo grado in molti fastidiosi incontri , e mo- 
strò virile fortezza nelle avversità della Casa Barberini . 
Rimasta Vedova , fondò a sue spese il Monastero di Re- 


S. ». Q *• 

Tliadaeo. Barberino 
Praenestinorum . Principi 
et . 

sommo . Ecclesiasticarum . Copiarum . Duci 
pr isti nani . Vrbanae . Praefeclurae . gloriam 
unse . pridem . aberat . ab . Vrbe 
in . Capitolimi! reducenti 
Roma . gratulans 

publicum . grati . animi . monumentimi 
‘ e* '1 s. c. posuit 

anno . MDCxxxl. die . vigesima . Septembris 
Retro . Francisco . Paulo 

Fabio. Fano CONSss. 

Petro . Antonio . Muto 
Fabio . Celso . Priore 

Fu sorpreso dalla morte in Parigi nel 1647. , ed ivi re- 
stò in deposito il suo Cadavere ; finché nel 1660. fu 
trasportato a Monte Rotondo , e quindi nel 1668. nella 
Chiesa de’ Cappuccini di Palestrina , da cui fu trasferi- 
to a’ 15. di Nov. nel 1704. nella Chiesa di S. Rosalia , 
ov’ è la Tomba gentilizia della Famiglia . Pietrnnt. Pe- 
trbu Mem. Prenestine a S o. V. la Lettera di Michele Lo - 
niyo intorno all’ ufficio del Prefetto di Homi ad Orba- 
no Pili. , che per la morte del Duca di Vrbmo Frane. 
Maria della Rovere , nel Concistoro de’ 11. di Maggio 
nel 1631. lo conferì fino alla tersa Generazione , a Tad- 
deo suo Nipote . che a’ 4. di Agosto ne prese possesso 
con solennissima Cavalcata NelT.I- delle Lettere Me- 
morabili di Mich. Giustiniani 76., e nel T. I. delle Diss* 
di Caet Cenni del Prefetto di Roma , a tempo de'Re , e 
della Rep. a tempo degli Augusti , e Re d’ Italia » e sot- 
to i Rom. Pont. p. 269. Mercato a8i. 
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giita Coeli (i) , ove è sepolta (a) , con l' altra Confou- 

(l) Luigi Andruzzi Traduzione Latina , e Creco let- 
terale del Ragionamento di Benedetto XIV. a’ 7. Gen- 
1748. nella Chiesa dell’ Assunta delle Teresiane di Re- 
gina Coeli » nell’ ammettere alla Professione Regolare la 
Figlia del Contestabile Fabrizio Colonna , e Caterina 
Solventi . Bonla Ant. Derossi , 4. Diego Velasques Regi- 
na Coeli. Medina per Frane, del Banto 1580. Petr. Apel- 
ban. Diss. Piali, de Regino Coeli . Vpsaliae 1623, 

(a) Galletti In Rom.I. 546. S.M.Coeli in puriete. 
Anna . Columna . Barberina . Philippi . Columnae . Filia 
Cenatali) . Domini . Paliani . Cassiolorum . Ducis 
Regni . Neapolit ini . magni . Comestabilis 
Vxor .Thadaei.Barberim . Praenestis . Principis 
"Vrbis.Praefecti.Yrbani. odavi. P. Max. ex.fratre.Nepotis 
Foeimna . virilis . animi . magnitudine 
par.fortunae.famil. de. qua . prodiit .et.in.quam . nupsit 
lioc.Templiim.sacramq.Monial.doniuni.Ord.Garm.Discalc. 

in . honorem . Caeli . Reginue . a . fundamentis . erexit 
xedditibm.ornamentis.ad.extremum.sui.corporis . exuviis 
amplificavi! 

ut . quam . suspiraverat . frustra . sortem 
divini . 111 . coenobio . f.imnlatus 
hanc . prò . se . dicatae . Cacio . Virgines . obirent 
compensaturae • unicnm . multiplici . obscqnio 
et . unius . vitae . momenta . temporum . attenuiate 
Ibidem Humi . 
c. o. ai. 

Anna . Columna . Philipp! . Ducis 
Paliani . et . magni . Comestabilis . Fili» 

Tbadaei . Barberini Vrbani Viu. 
ex-Fratre . Germano • Nepotis.Vxor 
Vrbis . Praefectissa 

inter . hujus . seculi . vices .quieti* . ultimae 
memor . in . hoc . Tempio . snis . impcnsis . a 
fundamentis . credo . tumulimi . smini vivens 
posuit . ut . in virginali . Tempio 
torpori . sic . animar . in . virginali . sinu 
perpetuam . quietem . augurata 
anno . D">i . Mnciv. ohiit . prid. kal, 

.Nov. ìiìicj.vxh. aet. suae.ivu. 
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datrice Sorella sua littoria (1) , che prese il nome di 
Chiara Al. della Passione , e con Laura Tomacclla sua 
Parente (a) . Le notizie di Filippo , e Lucrezia Colon- 

Ibidem Sepulclirnm cum aenea Protome 
Ann .ie . Cohimnae . Barberinae 
hujus . Coenobii . Fuudatricis . effigieni 
quam . in aere . spiraniem . vide* 

Nicolaus . Bnj'beriiins, Congregationis . Oratorii 
Praesbyter . Filius . et . hacres . posuit 
imnginem . alteram . ipsa . virtutibus . aeternavit 
religione . prudeutia . pudicitiu . matronali 
gentilis . Columnae . laude . constantia 
et . beneficenti» . Barberina 
«ed. viva* . quoque . imagines . reliquie . sui 
tum . «aerini . et . purpnratam . timi. principato 
et.serenissimo.diadeniute.insigncm.sobolem . eapressiores 
quia . sanguine . et . educatione . coloratat 
(i) 11 Cav. Prospero Alandosi nella Bibliothcca Foni. 
Cent. io. p. 299. ne ha formato l'elogio . Dopo il P. Bia- 
gio della Purificazione Carmel. Scalzo L.a. c.a6. , Lui- 
gi Ignazio Orsulmi ne ha stampata lu vita con que- 
sto titolo . Vita della Ven. Madre Sor Chiara M. della 
Passione Carmelitana Scalza , Fondatrice del Afon. di 
Pegina Coeli , nella Città di Poma , nel Secolo Z>. Vit- 
toria Colonna , Figlia di D. FU- C. G. C. del Regno di 
Pia poh, raccolta di Processi stampati in ordine alla sua 
Beatificazione , e divisa in sei Libri . Roma 1 708. I me- 
desimi hanno pubblicato quest' Epuafio , che le fu com- 
posto dal P. Oliva , Generale de’ Gesuiti . 

s. o. B. 

Clarae . Mariae . a . Passione 
Filili ppi . M. Neap. R- Comest. Filile 
suavitite . morum . aasteritare . vitae 
virtutum . omnium . colta 
Lego in . S. Matris . Theresiae . vivae . rabula* 
M0111a.es. Roginae . Coeli . excalceatae 
sorori . laudatissimae . parenti . optimae 
Coenobii . Aucton . posuere 
Anno . Iubilei . 1675. 

(a) In tosino della Chiesa , avanti ai Gennflesssono. 
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nn , loro Genitori «iranno da me pubblicate nella de- 
scrizione della Basilica di S. Paolo , ove la medesima **»* 

Lucrezia fece r ialzare la Statua oreria lai Learda tini , 
iu onore Ai Bonifazio IX - , suo Antenato . 

Rilevasi dallo stesso Gigli , che Urbano Vili, segui- 
tò a frequentar questo sito , da cui fu il primo a datar le 
sue Bolle. Poiché ha registrato nel suo Diario , che a’’ 
ai. di Aprile 1657. nel volere amiate a Castello Gan- 
doljo , come era suo solito per ricrearsi , fu impedito 
per uno accidente di goccia , c he gli venne all’ improv- 
viso , e si animalo gravemene . Alli 10. di Maggio seb- 
bene era ammalato , si fece portare a Castello Gnrulnl- 
fo , di modo che nlli n. di Maggio , che era la festa 
dell' Ascensione , non pnot'e venire n orna , e lare la 
benedizione solenne al Popolo , e si ammalo gravemente j 
tanto che si dubitava della sua salute . Alti 6 di Giu- 
gno , che era fa vigilia della Pesta della SS. Trinità , ' 
essendo migliorato alquanto , fu riportato a Roma . 

Nondimeno il successore Innocenzo X non se ne pre- 
valse ; mi andò più voi: e alla Villa dei Maidalrhmt suoi 
Purenti , discosta un mirilo da Viterbo , alle falde dei 
Monti Cimini , come ho dimostrato nel Mercato p. 114. 
co’ seguenti racconti del Diario di Giacinto Gigli . A * 

13. di Ottobre nel 1653. andò a Viterbo, e a S. Martino 
con i Cardinali Ronfiò l),e ' ’uisa^a'), essendo tornato a 
Borua a’ 2 9. A' 5. Maggio nel 1654. tornò a S. Martino , 
che dichiarò Città. A' 13. di Settembre licenziò T Ar- 


to. o. AI. 

Laura Tomacella 

Ut Fondatrici* Annae Columnue Barberinae 
Sanguini ac pietati 
suoi cineres spirimmque sociaret 
boc sub marmore deponi optavi! 
ad caelestem laureain 
piena anms et bonis openbus 
migravit ad Deuin die xm. 

Aprili» aetatis urna. 

Christi Dm mdcx.xi. 

(1) Mercato 179. 

(a) Ciaccoli. IV. 36 . Cardclla VI. I74. 
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chiatro Gio.Giaeomo Saldinoci'), per thè gli uvea proibì • 
to di andare a S. Martino , e gli sostituì Matteo < 'ari- 
sta (a),c 4 e con la polvere di coralli gli fermo un flusso . 

Ivi accadde ciò , che vien riferito da Filippo BaLli- 
nucci nella V’ita del Cav. Gio. Lorenzo Bernina . ( Ro- 
ma Vino. Vangelisti i68a. p. 17. ) , e ripetuto in quel- 
la stampata da Rocco Bernabò nel >715. da Domenico 
tuo figlio , in questo modo p. 79. fissandosi portato a 
S. Martino , hebbe agio un Ministro di lui , poco bene 
intenzionato verso il Cavaliere , e ugualmente stimola- 
to dal Borrommo > di tante cose dire al Papa , che ot- 
tenne un comandamento , che non solo C Ordine Attico , 
ma tutto il rima lente del Campanile di S. Pietro , e il 
lavoro fatto dal Semino si demolisse , e fu eseguito il 
comando con altrettanta celerità , quanto ben consa- 
pevoli erano gli emoli , con quanto poco averebbe potu- 
to il Cavaliere rimediare a questo imaginato pericolo . 
Pianse i orna al disfacimento di opera così bella , e 
non molto dopo , si dolse ancora il Papa di qjiel Mini- 
stro , quando ebbe a dire . Avergli in somiglianti cose 
fatto precipitare tre risoluzioni , una delle quali era 
stata la demolizione del Camparti U di S. Pietro , thè 
può piuttosto piangersi , che scusarsi . Nelle mie Cam- 

{ tane 153. , ore ho formata tutta la Storia della demo- 
izione di questo Campanile , eretto da Vrbano V III. 
con la spesa di 100. ni. se , e diroccato con altra di la. 
mila , con varj interessanti aneddoti , ho aggiunto d* 
ignorare , con qual fondamento M. Bottari nè Dialoghi 
delle tre arti del Disegno , abbia asserito , che il Ber- 
nini , trasportato dalla collera , giugnesse all’ eccesso di 
dare uno schiaffo all’ Economo di S. Pietro , che avea 
indotto il Papa , a farlo atterrare , essendo questo fatto 
taciuto da’ due predetti Scrittori della sua vita , non che 
dall’ Ab de Chambre nel suo Elògio nel Tournnl des 
Sfavai! 1681. p. 56. et .1 Paris 1686 4 e dal P. Bonari - 
ni ( Nnmism. Templi Vat. 184. ) Nella mia descrizione 
della Sagrestia Vat. 77. ho indicato , che le Colonne di 
Travertino, che sostengono i Portici delle due Chièse 
gemelle nella Piazza del Popolo, aveano prima figurato in 

( 1) Mercato 1 14. 

( a) Ivi 1 14. 
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♦pieno Campanile ; e che le otro Colonne scannellate di 
bigio a. ideo , trovate nella Villa Adriana , che adorna 
no la Sagrestia comune di S. Pietro , sono coronate rta 
Capitelli di Travertino , d' Ordine Ionico , che doveauo 
s rvtre all’ ornato dello stesso Campanile , quantunque 
non corrisponda la loro figura a quella espressa nel ra- 
me del Cav. Fontana . V. anche T. Ili de Secre ariis 
14. 17. , e la mia Bas. Vat. 17. Il Card. Girolamo Ga- 
staldi , dichiarato da Innocenzo XI. nel 1678. Legato 
di Bologna , offrì di fare a sue spese la Facciata della 
Chiesa ili S. Petronio , purché vi potesse far collocare 
il suo Stemma . I Fabricieri riflettendo , che l* onor na- 
zionale non permetteva , che da un privato venisse in 
certa guisa usurpato un pubblico diritto , noi consenti- 
rono ; ed il Cardinale tornato 111 Roma impiegò una 
parte delle sue ricchezze , nell’ edificazione di queste 
due Chiese . V. il T. I. dell’ Opera classica della Storia 
della Scidtura dell’ incomparabile mio amico , e non 
mat abbastanza lodato Sig. Conce Cav. Leopoldo Cica - 
gnara . Ven. 1813. f. p. 146. 

Alessandro VII. andò frequentemente a fare le sue vil- 
leggiature a C Gandolfo. Riferisce il Gìgli nel suo Diario. 
A' a- di Maggio 1656. era morto la notte il Cardinale 
Cecchini . Fu portato privatamente a S. M. in Tra- 
stevere , dov i fu seppellito . A di 4. di Maggio il 
Papa andò a Castel Gandolfo . Prima di partire 
negli ultimi Concistori , che fece , fece un ragiona- 
mento Latito alti Car ! inali , et domandò , che cia- 
scuno gli desse d suo Voto scritto, se lui doveva , 
o nò chiamare a se li suoi Parenti . A di lo. di 
Maggio li Parenti del Papa , essendo stati chia- 
mati , et condotti dal Marchese ratntio , andarono 
a trovare il ! : apa a Castello , 

Siccome il primo ad entrare all' udienza fu il Ca- 
va lier Mario suo Fratello , fu detto lepidamente , 
dopo la Croce viea la Processione , alludendo ai due 
Nepoti Agostino , e Flavio , che furono ammessi do- 
po di lui . 

Egli accrebbe, ed ultimò il Palazzo cinto di mura , 
come una Cittadella . , ed incominciato da Vrbnno Vili , 
come attesta questa Isciuione 


& 
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ALEXANDER • VII. PONTlPEX . MAX. 

AEDES . AB . VRBANO . VIU. 

OS . COELl . S 0 L 1 QVE 
S ALVBRIT A tEM . AMOENt TATEilQVE 
ANIMO . CCBrOBlQVE . BREVI . SECESSV . BEPICIEND 1 S 
TOSLTAS. AMTLIAVIT. INSTAVATE. ABSOLVIT. AN. M DCLX. 

La Facciata riguarda la Piazza, oraata da una bella 
Fontana , cd elevata più di >249 piedi sopra del 
M^re , da cui si gode uaa bellissima vista . Ivi è la 
Chi sa Collegiata di S. Tommaso di Villanova (1), 
di forma rotonda , di Croce greca , con Cupola in 
mezzo , e cou pilastri d' ordine dorico , con disegno 
del Bernini , eretta per ordine di Alessandro VII. 
che nel 1660. vi fece la Campana , e poi fece por- 
re sopra la Porta principale dalla parte interiore que- 
sta Iscrizione 

ALEXANDER . VII. PONT. MAX. 

S. THO.MAE . ARCrtlETISCOPO . VALENTINO 
INTER . 8 ANCT 03 . AB . SE . BELATO (a) 

AEDEM . A . SOLO . EXTRVCTAM 
CV 1 VS . IR 1 MVM . FVND AMENTI . LAPIDEM 
PLAV 1 VS . CARD. CHIS 1 VS . PR. F. TOSVERAT 
PIE . RITEQVE . DEDICAViT 
AN. SAL. MD 0 LX 1 . 

Il Quadro dell’ Aitar maggiore è di Pietro da Cor- 
tona , circondato da Angeli di stucco , iu atto di 
sostenerlo . Io una Cappella Carlo Maratta ha di- 
pinto 1 ’ Assunzione di M. V. 

Nelle Memorie ih vane cscavaziani fatte in Roma , 
e nei luoghi Subnrbani , vivente Pietro Sante Bar- 
tali , prodotte nella Miscellanea del Ch. Sig. Av. 
Tea p. cclxvi. il. 146. si trova registrato . Castel G ari- 
do I/o . Alla prima Villeggiatura fatta da Alessandro 

(1) V. tutti gli Scrittori delle Opere , e della Vi. 
fa del medesimo , presso il Ch. Sig. Canonico Gius, 
de Movaes nel T. X. delle Vite de’ Pontefici 138. 

(a) Comt. SS. Jlegem Bull. Rom. T. VI. P. IV. 
35®- Montanini Cod. Canoni/. 3 5 'j* Bolland. Septembr. 
T. V. 967, Series Accorimi omnium in Canonizatìo - 
ne S. Thomae a Villanuava . Romae cypis Caniov. 
1658. 4. 
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VTT. in C. C. on Villano trovò nn Tempio sotterra- 
rlo , tutto lavorato di nobilissimi Musaici . Ma fu 
disgrazia , clic un Frate di S. Agostino fosse il primo 
a vederlo , che persuase il Villano , quelle esser co- 
se di Demoni ; e che era ben fatto il guastarle . 
Onde il detto 3enza per lerci tempo, lo di formò af- 
fatto . Vtdu'one un pezzo , dove vi era un Corpo dà 
Venerino , dall’ Antiquario Leonardo Agostini , fu pre- 
sentata al Papa , e saputone il caso t giustamente 
mandò il Villano in Galera ; non sapendosi , qual 
cas'igo fosse dato al Frate. 

Innocenzo XI I. dopo di essere stato nel 1G86. a 
Civitav'ccf'ia , a’ al. di Aprile nel 1697. , in cui fe- 
ce rifare la Campana della Chiesa di C ■ Candolfo , 
andò a Nettuno , come narrasi da Mattia Giuseppe 
Lippi nella delazione del Viaggio fatto a Nettuno 
da Papa Tnnocenzio XII. , con la notizia de' luo- 
ghi , e delle Antichità di Anzio -, eri in altro Diano 
di quel Viaggio , citato nelle mie Carte Cinesi p. 13. 
in cui descrivesi il regio trattamento datogli dal 
Principe Cito. Battista Borghese , in 1111 mncnifico 
Palazzo , costrutto di Tavole , a Cartoceto , dove il 
Papa concesse al Governatore di Milano una Dispensa 
M itrimoniale , col Daturn Cartoceti . 

Su la Porta , che conduce in Albano , sì legge 
quest’ Iscrizione 

C 1 EMENS . XI. rONT. MAX. 

OITIPI . TONTIFICIO . AB . VRBE . SECFSSV 1 . CESTINATI 
CVIVS . SALVBRE . COEEVM 
AFFECTAE . SVAE . VALETVD 1 NI . REFABANDAE 
TEVRIES . VTII.E . EXTEBTVS . FVIT 
INSTAVSATO . PAI.ATIO 

ORNATO . AC . NOVJS . AQVAR . KiVVLIS . AVCTO . FONTE 
VIA . SII ICE . 6TB ATA 
TI.VB 1 BVS . gVBLATIS . 1 ». FETlMENTU 

'SXEGANTIOBEM . AD . O . B 1 HNEM . DIRECT A 
TRIVATAE . PVT 1ICAEQ. COMMOriTATl . CONSVEVIT 
ANNO . SAP. MTGCXIl. 

Gio. Maria Crescimbcni nella Vita di M onsignor 
Ciò. Marta Lancisi (1 ) Camerier Segreto , e Medi- 
ai) La memoria di questo grand’ Verno è statf 
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co di N. S. Papa Clemente XI Roma, per Ant. de! 
Rossi 1 75 ì. p. 45. , e arile Vite degli Arcadi illu- 
stri P. IV. 183. Roma I75.7. 4. termina 1 ' elenco delle 
sue Opere inedite , con indicare varj Tomi concer- 
nenti le indisposizioni di N. S. P. Clemente XI colla, 
descrizione in forma di domale delle Villeggiature 
• fitte dalla S. S. Qttes'i sono «lue Volumi in foglio , 
che mi sono stati gentilmente comunicati dal dottis- 
simo Archiatro Mais. Tommaso Frr/à , non meno ze- 
lante della coi.servazìone della preziosissima sita dell’ 
adorabile nostro Sovrano , di quello che fu Monsig. 
Lancisi della salute di Clemente XI. , e che tuttora 
ti custodiscono nella Biblioteca albani , con questo tito- 
lo . Ephemerides praesertim SS. D. N. ClementisXI. 
vnletiidinis ab anno MOCCI X. inclusive ad integrimi 
annum MDCCXIIT in Commentario s digesta a Io- 
anne Maria Lancisio Sanccitntis Suae ab intimo Cu- 
biculo , Archiatro. T I. ab muto MDCCXIV. inclu- 
sive ad integrimi annum MDC( XVI. T. II. 

Egli cessò di vivere a" 20. di Ceno, nel 1750. , 
in età di anni 63. Nell’ anno antecedente uscì il 
Rame del suo Ritratto , dipinto dal famoso Cav. Se- 
bastiano Conca , con gl' infrascritti Versi 

Htitic quelli lancisi spectas in intaglile vultum , 
Gloria non fìnxit vana , nec anihitio . 

Sei qnoniam medica fiidìat jam notus ab arte , 

Orbe foret toto notus , et effigie . 

IUr qtiidem potuit producere Principia aevum j 
Produtit famani sed magia ipse suam . 

giustamente celebrata da quest’ altre penne . Ioh. Oli- 
va d . morte J. M. Lancisii brevi» Dissertatio . Ac- 
cessit Cannili Silvestrii interprctatiom postumae in. 
anaglyphum Graecum . Romae 1720. p. I27. Petrl 
Assalti Epistola ad /. B. Morgagnum de vita , stu- 
diti , et morte J. M. Lancisii , addito Scriptoriui» 
ejusdem Catalogo . nel Giorn. de’ Letterati d' Italia T. 
23. P. II. p 292. et iti Miscellan. Natnrae Curiosorun» 
Gentur. IX. et X. in Append. 632- et in Mangetl Ei- 
bliotlieca Medica T. II. P. I. 14. Sa Vie , «rèe de* 
precedente*. dans lea Memoir. de Niceron T. XIII. 
àrsi. 


Digitized by Google 



Si allude al prolungamento della vita di Clemente 
XI. , da lui conservata coll* indefesse sue cure , e 
con la proposta Villeggiatura Ji Castel Gantlolf» , 
che stimava utilissima , per riparare agli abituali in— 
commodi , che lo molestavano . Ma egli premorì a 
quel gran Pontefice, elle ne pianse la perdita ( Vita 
di Lancisi 117. } , e che poi privo della sua assisten- 
za , andò a soccombere , a’ 19. di Marzo nel 1711.. 
benché i Poeti gli augurassero , che il suo dotto , ed 
amoroso Arckiatro seguitasse ad assisterlo ancor dagli 
£hsj , col seguente Epigramma 

In morreni Ioh. Manne Laneisii 
celeberrimi Romanae Vrbis Archiatri 
Hoc quoque debemus tibi , Mors truculenta , tot intei’ 
Fuuera , quod medica destituamnr ope . 

Ille Machuoniae princeps celebemmns arti* 

Hru nimis iufando funere raptus ubit • 

Quis magis herbarum vires , succosque potente* , 
Pergamene culta diluit arte manus ? 

Ordine qno flneret , vel quae peuetralia sangui» , 
Qnem medio teneat pectore fibra locum ’ 

Hoc cape solameli Morti» , Lancise , quod arti* 
Accessit lacrymis Principi* ipse dolor . 

Ast ubi ad Elysias laetus perveueris oras , 

Fatiieram Lachesis , nec mora , perge domurn . 

Vt magni medice Clementi» stamina serve» j 
Haec medio sedeat pectore cura prior . 

Stamina si tahes infecent lilla , repente 
Et fac emende» sednlus arte tua , 

Quo vale» oro , tnbus dato verba Sororibus , ut non 
Nobile tam celeri turbine currat opus . 

Sic qui depuleris vivem a Principe morbo» , 

Ne cadat in morbo» mortuus efficies . 

Sotto il Rame pi emesso alla sua vita , ed inciso da 
Gaetano Pierini, si legge qtust' altro 
Aspicis effigiem ; multo majora videres , 

Ars si , quae metiteni pingeier , nlla foret . 
Consilio , eloquio , medica imanruni eminet arte , 
Dextera ni potent reddere , scripta docent . 

Nel 17.S4- dagli Eredi Earbiellini , furono stampati 
in due Volumi , Fraudici Bianchini Opuscolo varia . 
Nel 1. sono tre Lettere da Lui scritte a Mr. Lancisi 
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rie profnn.iKta.te Lari Albani ptg. r. de dhtantla Ca- 
stri Gandulphi ab Vrbe p. 3 . et de Albani Aeris sa- 
lubritate p. 43. Il medesimo Agronomo , e maggior 
Letterato , che abbia prodotto V Italia nello scorso Seco- 
lo (1) , avendo rilevato gli errori , che s’ incontrano in 
molte Carte di Roma , e dell’ Agro Tornano , formi» 
un Triangolo , avente un Angolo nella Facciata della 
Bas.Pat., un altro nel Tetto delle Tri me di Vioclc- 
siano , ed il terzo nel Palazzo Pontificio di Castel 
Gaadolfo . Fatte cou la maggior diligenza le ossersa- 
zioui degli Angoli , bisognava misurare la distanza 
tra la Facciata rti S. hetro , ed il Te to delle Fer- 
me , per concluderne la distanza dell' una estremità , 
e dell’altra da Casiel Gandotfo . Per misurare que- 
sta base aerea , bisognava fare la scelta di un altro 
Triangolo , nel quale uu lato fosse suscettibile dell’ 
attuile , e materiale misura . Tutto il diametro della 
Cupola veduto dall’ estremità meridionale del Tetto 
delle Terme', forma un angolo di 55 mieuti . minore 
di pochi secondi dell’ angolo formato dalla Facciata , 
Veduta Hallo stesso punto ; ed il diametro della Cu- 
pola , e la Facciata , sono quasi ad angolo retto con 
la visuale , che parte dal suddetto punto delle Ter- 
me . Misurò il Jìicvtchini la lunghezza della Facciata. 
di S. Pietro dalle Terme , per due miglia Romane , 
più un Terzo di miglio , e sedici passi ; e quindi la 
distanza dalle Terme da Castel Gaadolfo di 14 mi- 
glia , e 74 passi . ( V. Diario di Roma N. 7. Mere. 
3 2. Ceni). ) 

Innocenzo XIII. nel Maggio del 1723 fa) , pas- 
sando per Lunghezza , Tenuta della Famiglia Strozzi , 
andò alla deliziosa Pilla Catena di Casa Canti , non 

f nari lungi da Tivoli ; decorata da’ suoi Antenati con 
abbriche , Acquedotti , Fontane , Laghi , Parchi , e 
Ciardini , descritti nelle Lettere di Annibal .aro , 
allorché il Duca D. Torquato Conti nel 1563. rese 

(r) Mercato iC6- Bull. Cas. Coust. 430. T II 529. 
(a) Aggiunta al Diario n. 899. 8. Maggio 1733. 
della Villeggiatura nella Villa della Carena di N. S. 
Innocenzo XIII. , descritta da Luca Ant. Crac.is . 


Digitìzed by Google 


pin delizioso quel salubre soggiorno , con l’aggiun- 
ta di nobilissimi ornamenti . 

Nel Pontificato di Benedetto XIIT, che andò a Be- 
nevento , a Vignanello , e a Viteria , Mons. Cammillo 
Cibo dimise il Governo di Frascati , che era annes— 
•o alla carica di Maggiordomo (l) , e con Breve Pon- 
tificio fu ad esso , ed a’ suoi Successori restituito il 
Governo di Castel Gnndotfo , già da parecchi anni 
tolto ai Prefetti del Sacro Palazzo > che hanno poi 
seguitato a godere coll’ esercizio di una plenaria , 
civile , e criminale giurisdizione , indipendentemente 
da qualunque Tribunale di Coma , per mezzo di nu 
Governatore da loro prescelto , e che loro c stata con- 
fermata nell’ ultimo Motuproprio del Segnante Ponte- 
fice . Il Gli. Avv. Filippo Maria Benazzi (a) 

3®. aggiugne , che una volta anche il Governo ' 
e la Castellatila della Città , - e Rocca di Tivoli sì 
esercitavano dagli stessi Prefetti del S. P. , al di cui 
uffizio gli uni Paolo III. con Breve spedito a’ j. di 
Ottobre nel 1540 , il di cui autografo esiste nell’Ar- 
eluvio Vaticano • Arni. XXIX. T. 12 j, p. 21, 

Il Papa , che più spesso , e più lungamente ha 

(l) Ristretto di fatto , e di rngione in difesa 
della giurisdizione privativa del S. P. A. per le cause 
d’ interesse del medesimo , e de’ Familiari di N. S. 
descritti in Ruolo nel Sommario . Roma 1737. fol. 
Discorso istorico legale, nel quale si esamina , e si 
prova , clic la Famiglia de’ Cesari , secondo le Ro- 
mane Leggi , era soggetta in Roma al suo Prefetto 
per le Provincie alli Presidi } che l’antica dignità del 
Maestro degli Oflìzj non tiene alcuna somiglianza con 
quella del Prefetto del S. P. A. il quale non abbia po- 
testà alcuna giurisdizionale ; che non sia quell’ Ar- 
cidiacono Romano , nè quel Vicedomino , che eleg- 
gevasi dalli Sommi Pontefici j e che il suo oflSzio con- 
sista 111 un semplice ministero di economìa. Roma 
Stamp. Cam. 1738. 4* 

(3) Notizie Storiche degli antichi Vicedomini del 
Patriarchio Lateranense , e de’ moderni Prefetti del 
S. P. A. ovvero Maggiordomi Pontifici . Roma per il 
Salvioni 1784. 4. * 
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approfittato (fi questa Villeggiatura , e stato Benedet- 
to XIV . Siccome tutto quello < che riguarda questo 
immortale Vontefice , saià sempre interessante 5 così 
spero di far cosa grata , raccogliendo in compendio 
le principali memorie , che ne sono registrate nel 
Diario del Chracas (1) » da cui solo possono ìica— 
•varsi . Volesse il Cielo , che questa utilissima Rac- 
colta « benché non mai curata da Letterati , in vece 
di essere incominciata nel 1716. , avesse avuto prin- 
cipio , appena introdotta la stampa ! Quante notiti* 
di piii sarebbono venute a nostra cognizione , che per 
gran disavventura sono affatto perite ! Forse agli Stra- 
lli* ri sembreranno triviali , e di poco , o niun mo- 
mento queste notizie . Tali però sembrar non do- 
vranno ai Nomaci , i «piali certamente godranno di 
veder rumile tante curiose memorie , cbe potranno 
specialmente scorrere con diletto , nel tratteneisi in 
villeggiatura in Castel Gdndolfn , o ne suoi contorni, 
restando istruiti degli usi passati , e della cognizione 
degli Autori, cbe hanno illustrato quegli ameni, e deliziosi 
siti, senza soffrire l’enorme fatica, da me sostenuta , per 
ripescarle nel vasto Oceano di più di 550 Volumi , 
di cui é formata questa Raccolta , che è assai dif- 
ficile di trovar completa . 

Per dar poi un’ idea»del Cerimoniale tenuto nella 
partenza , arrivo , e ritorno de Sommi Pontefici 
Benedetto XIV. , Clemente XI II-, e XIV. ,e Pio VII., 
e per isfuggire più , che sia possibile , le ripetizioni, 
J10 trascelta per lo più una sola descrizione dell'equi- 
paggio , ed accompagnamento di ciascuno di essi , 
intendendosi abbastanza , essersi replicato lo stesso 
corteggio ogni volta . Ed affinchè tutti questi rac- 
conti riescano più gustosi , e piacevoli , li ho as- 
persi , e conditi con la salsa di continue Note , la 

- (1) Luca Ciìcaas, che ne fu il Direttore , ave» 
V imperfezione di non poter pronunziare la Lettera. 
B. Il Card. Benedetto Panfili , di cui ho parlato nel 
Colombo 146.,’ gli fece questo Distico giocoso ; _ 

Non habet R. Chracas , nist sit , quod nomine in 

ipso est . 

R l ibi , si , Chracas , demitur , ecce cacas _ 
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di cui varietà potrà forte ovviate alla monotonia , che 
porta «eco indispensabilmente la somiglianza de’ fatti , 
che si debbono descrivere , e scemar cosi , almeno in 
parte , la molestia , a chi legge . 

Nubi. 3713- to. Giugno 1741- Volendo S. S. por- 
tarsi a villeggiare a Castel Candolfo , Sabkato alle 
ore ao. , e un quarto , avendo ricevuta una reliquia 
di S. Venanzio M. , che le presentò Mons. Pierago- 
stini Vescovo di S. Severino , si pose in Muta con i 
Mons. Maggiordomo , e Maestro di Camera in abito 
viatorio , accompagnato da 8 Cnvalleggieri , e da 8 
Corazze , col loro respettivo Vfliciale , marciando tre 
Corazze per Vanguardia , e due Covalleggieri avanti 
la Muta ; preceduta dalla Croce , dal March. Gio. 
Chigi Montòri Patrizi , Coadjutore del Foriere mag- 
giore , dal March. Pietro Vasi Pietramelara , Came- 
rier segreta) , e dagli Ajutanti di Camera Federico 
Boldioli , e Gaetano Mailer a cavallo , da 1) Sviz- 
zeri a piedi , dal sotto Decano , e da due Palafre- 
nieri a cavallo , oltre due altri montati dietro la 
stessa Muta , ed altri tre preceduti in uno Sterzo • 
Seguiva la a Muta con i Mons. Livizzani Segr. de’ 
Memoriali , Boccapaduli Elemosiniere segreto , Leprot- 
ti Medico segreto , e Malvezzi Cameriere segreto . 
Nella terza nudavano Mons. Zangarelli Caudatario , 
Abate Giampe.le Cappellano commune , e Sottobiblio- 
tecario , il P. Croppalli Barnabita Pro-Confes*ore di 
N. S. , ed appresso le due Mute del Maggiordomo , 
e del Maestro di Camera . 

Fuori di Porta S. Ciovanni , Mons. Crocifero abbas- 
sò la Croce , e salì nella terza Muta , essendo stata 
licenziata la Guardia Svizzera ; parte di cui era an- 
data precedentemente a Castel Candolfo . Pervenuto 
N. S. a Tor di mezza via , smontò alla Chiesa , rice- 
vuto dal Conte Marescotti Padrone della Tenuta , dal 
Sig. Orazio Falconieri , e dal Cav. Sampieri . Poi sali 
nelle Stanze della Torre , che erano state addobbate 
al par della Chiesa , ed assiso sotto il Baldacchino as- 
pettò , che la Famiglia nobile godesse degli appre- 
stati rinfreschi (1), e l’altra di varj commestìbili, e di Vi-’ 

(1) Plin. L. 19. Hi nivem , iUì glaciem potanti 


Digitized by Google 



*24 

no . Allestitasi infanto 1 ’ altra Muta , proseguì il viag- 
gio alle Frattocchie , dove sull al Casino del Coate 
Stabile, che lo ricevè alla porta , ed incontrato di 
sopra dalla Sig. Contestabilessa . Ivi si trattenne al- 
quanto per dar tempo alla distribuzione di nobile rin- 
fresco . Poscia continuò il suo viaggio , e fu incon- 
trato dalle Torcie al fine del sito detto il Pascola- 
re ( i ) , ed anche dalla Guardia Svizzera . Entrò in 

poenas Montium in. voluptntem guide vertunt ; serva- 
lur algor aestibns , excogitaturque , ut alicnis Men si- 
bus Nix algent ; decoquunt olii arpins , inox et illas 
hyemant . Mart. 

Quo ubi decoctae nobile fiigus Aquae , 

Non. potare niveni , sed nquam potare rigentem 

Ve nive commenta est ingeniosa sitis . 

Oltre gli Autori da me cituti nel Mercato su le be- 
vande gelate p. 64. e 337- ove ho avvertito, che il T.Iion- 
giochi a' ai. Ag. 1756. rtcìtò negli Orti del Card. Corsini 
un Discorso sopra l’ uso antico di bere l' A eque gela- 
te , e le diverse maniera, colle quali si adoperavano . 
Ve gg ansi Fabrizio Barberi di Ariano , che stampò un 
Libro de usa potai nive frigefacli ( Marini Arch.I. 484), 
e Teod. Amidenio della natura del Vino,e del bere (aldo, 
e freddo. Roma 1 608. Sappiamo dallo stesso, che i due Card. 
Ascanio Colonnare Alessandro Montalto aveano tale tra- 
sporto alle bevande gelate, che il primo inventò i Bicchie- 
ri di ghiaccio, per bere più freddo-, ed il secondo voleva 
non solo le bevande , ma 1 cibi , e fin gli stessi me- 
dicamenti gelati . Eccone i curiosi originali racconti . 
Asc. Columna avela t frigidistimum , ut tactibile libe- 
re , non gustabile , ad lingula pocnla . Formabae 
Fin cuna ex glacie Cyathum , quo utebatur , loco Vi- 
tti , ut glaciem e glacie hauriret . Alex. Montaltus 
nive , et glacie nednm utebatur in potu , sed etiam in 
cibis , ut omnia sumeret frigidissima , et ipsa phar- 
niacn . Quod frigus calorem debilitava , et foltiru- 
lum Stomachi adeo extenuavit , ut membranae Intitu- 
dinem , seti crassi tieni non excederet , adeo ut ad con- 
coquendum non esset idonens . 

(1) Ivi si è fatta un' interessantissima scoperta * 
che ha dato luogo ad una Lettera del Sig. Dottor 
Alessandro Visconti al Sig. Gius. Carnevali di Al- 
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Castello al suono delle Campane , e fra gli applausi 
del Popolo , e fu ricevuto alla Porta della Chiesa 
dall’ Emo Caraffa , Vescovo di Albano , in rocchet- 
to , alla testa del Vicario Generale , in abito di 
Proronotario Apostolico , e di numeroso Clero . Preso 
S. S. dal Porporato 1 ’ Aspersorio , benedi S. E. e tutti 
gli astanti , portandosi poi ad adorare il SS. Sagra- 
mento rinchiuso nell’ Aitar maggiore . Frattanto da’ 
Musici con istromei’ti fu cantata 1 ’ Autifo ìa Ecce Sa- 
cerdos ningnus . Quindi asceso insedia a inano , se ne 
andò al suo Palano , ove da Mons. Maggiordomo fu- 
rono fatti dispensare abbondanti rinfreschi. 

S. Giugno Doni, mattina in Sedia , con tutto il suo 
accompagnamento si portò alla Chiesa , dove fu rice- 
vuto dall’ Eino Vescovo , Vicario , e Capitolo . Ce- 
lebrò la S. Messa , servito dall’ E. S. sì nel levarsi , 
e nel rimettersi la Stola ,• che nel ministrargli il 
Tovagliolo alla Lavanda . Terminata la Messa , riti- 
rossi in Palano , facendo prima distribuire molte ele- 
mosine . Il Sig Contestabile fece presentare uno Sto- 
rione , un Pane di butirro , una Mongana viva , ed 
un Bacile di Sparaci , e di Cedrati . 

Lunedi il giorno con tre Mute , e con le due 
Guardie andò a Marino . Dopo aver visitata la Col- 
legiata , salì nel Palano del Contestabile , ricevuto 
dal medesimo, ebe fece godere alla Famiglia nobile 
un generoso rinfresco , ed alla bassa una lauta me- 
renda . 0 

N. 3726. 17. Giugno Giovedì il giorno andò a pas- 
seggiare entro il Casino della Villa Barberiui , ove 
dette udienza all* Emo Valenti , e a Mons. Millo Vdi- 
tore , da’ quali fu accompagnato al ritorno . I.’Emo 

bano , sopra alcuni Vasi Sepolcrali , rinvenuti nelle 
vicinanze dell’ antica Alb'a Lunga . Roma Lino Con- 
tedini 1817. di cui ci ha dato un sugoso estratto il 
Ch. Sig. Gius. Ant. Guattenti nel Giorn. Enciclopedi- 
co del corrente anno 1817. p. 86.; e all’ altra , non 
men dotta Lettera del Sig. Cav. Gius. Tamlroui al Sig.. 
Ab. niissiriai , intorno alle Vrne Cinerarie disotterrate 
nel Pascolare di Castel Gandolfo . Roma de Roma- 
ni s 1817. 
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Buffo mandò a presentargli uno Storione da Cen- 
zaiio . 

Venerdì gli fu regalato imo Storione di 170 lib- 
bre , dall’ Emo Aequaviva , e molti bacili di grossis- 
sime Trotte dal Principe Chigi . 

Il giorno ondò alla visita della Chiesa di S. Fran- 
cesco , e poi all' Ariccia , ove dopo la visita della 
Chiesa , osservò il nobile Palazzo del Principe Chi- 
g> • 

Sabbato alla porticella della Villa Barberini , trovò 
il Re della G. Brettagna , ed il Duca d’ Yorch , 
che passeggiarono con S. B. e poi tornarono in Al- 
bano . il Duca di Caserta gli mandò in dono una 
Mongnna , diversi Bacili di T rótte , e alcuni Vasi 
di Vova di Bufala . Il giorno andò ad assistere alle Li- 
tanìe in musica , cantate dai Vallombrosani di Gallo- 
>0 . Quindi passando per l’Ariccia , andò a visitare 
in Albano l'Emo Giudice ammalato con febbre catar- 
rale , e poi tornò a Castello , dove trovò quattro 
Pavoni , rinchiusi in due gabbie , inviati dall’ Emo 
Acquaviva . 

Doni, a 13 ore portossi alla Chiesa Abbaziale di 
S. Paolo in Albano . Fu ricevuto alla Porta in roc- 
chetto dall’ Emo Acquaviva Commendatario . Preso 
l’Aspersorio, benedisse tutti i Monaci Girolamini di- 
sposti in fila , tra’ quali erano i Mons. Galliano , 
Canillinch , Acquaviva , e Lei , venuti da Albano in 
a^to viatorio . Dopo la visita del Sacramento , ce- 
lebrò la Messa nell’ Aitar maggiore , servito nel le- 
vare , e rimetter la Stola , e nel ministrare il man- 
ille alla lavanda dall’ Emo Acquaviva . Terminata 
la Messa , passò al Palazzo , ove seduto in Trono , vi- 
cino a S. E. seduta in uno scabello , fu servito di 
Cioccolata , mentre si dispensò agli altri un -genero- 
so rinfresco . Poi ricevè il dono di una rara edi- 
zione delle Lettere di S. Girolamo , ed ammise al 
' bacio del piede i Monaci , il Conte Lagnasela , il 
Cov. Sampajo , il Vicario Generale della Mercede , etl 
altri . 

il giorno portossi a Marino per la Festa di S. Bar- 
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naba (i) , Titolare di quell’ insigne Collegiata . Fu ri- 
cevuto alla Carrozza dal Contestabile , dal Covernntor 
re, e dd’ pubblici Rappresentali ti . Nell’ entrare ri- 
cevè l’aspersorio da Mous. Maggiordomo , alla presen- 
za di tutto il Capitolo , e in mezzo al canto dell’ 
ecce SacerdotmngHiLS . Orò prima all' Altare del Sa- 
cramento , e poi al maggiore , ove era esposta la Re- 
liquia del S. Apostolo . Dall’ Abate di que’ Canonici 
gli fn presentato un nobilissimo bore d" argento , 
frammischiato da vane spighe d’oro. Quindi trasfe- 
rissi iu Sagrestia , dove in Sedia con dosselto , po- 
sata sopra ua gradino , coperta da ricco manto animi- 
le al bacio del piede il Capitolo , il Governatore , 
e il Magistrato , ed anche la Coutestabilessa Madre , 
il Principe , e Principessa di Civitella , la Duchessa 
Riario col Figlio , e conia Figlia del Duca di Zagarolo 
sua Sposa . Poscia passò al Casino del Sig. Contestabi- 
le , dove trovò 1 ’ Emo Acquaviva , essendosi dispen- 
sato un magnifico rinfresco . 

Lunedi mattina il March. Abate Tassoni gli presentò 
una raccolta di Composizioni recitate in lode di S. S. in 
un' Accademia tenutn uel proprio Palazzo in Ferrara,sua 
Patria , e ne dispensò le copie a tutta la Camera 
Segreta . 

Le Monache di S. Chiara d’ Albano gl’ inviarono 
per mezzo di mi Minor Conventuale , loro Confessore, 
varj lavori di paglia , fatti con le loro mani , suppli- 
candolo di onorare la loro Chiesa . 

Giov. il Duca Cesarmi gli fece presentare un grosso 
Storione . 

N. 37.19. a /v- Giugno . Giov. passegaiò nel Giardi- 
no del suo Palazzo , e poi osservò I’ antica Strada , 
fatta risarcire , ad effetto , che per quella Porta si 
possa andare a Marino . 

L’ Emo A. Albani gli fece presentare un’ Ombrina j e 
L’ Emo Giudice un Dentale . 

Venerdì mattina in Muta andò a sentir Messa ai 
Riformati . Ivi nella Librerìa ammise all’ udienza 

(i) V. le Notizie di questo grande Appostolo , ne’ 
Possessi p. 7. 

F 4 
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>1 Re della C. Brettagna , col Prìncipe di Calle» sno 
Figlio . 

Doni, si condusse in Albano alla Chiesa di quelle 
Monache , ove fu ricevuto dagli Emi Pico , Acqua- 
viva , e Rezzonico Protettore , con facoltà J’ Or. 
dinario , che gli presentò l’aspersorio in abito Car- 
dinalizio , e rocchetto, e gli somministrò il Tovaglio- 
lo alla Lavanda della Messa , che celebrò , avendo co— 
Tnuiiicate 3» Monache . Dopo di aver preso il The («) 
in Parlatorio , entrò nel Monastero con i detti Emi , 
Maggiordomo , Maestro di Camera , primo Maestro 
di Cerimonie , Elemosiniere , Caudatario , Crocifero , 
Monsig. Vescovo di Cavaglion , ed il P. Confessore. 
Prima visitò il Coro , ed indi trasferitosi nella Stan- 
za , ove era eretto il Soglio , vi ammise al bacio 
del piede le Religiose , concedendo loro varie Indul- 
genze per la visita della Scala Santa interiore . Poi 
osservata la Spezicrìa , ed il Giardino , accordò sulla 
porta il bacio del piede ai quattro Deputati . 

N, 3732. I. Luglio Doni, celebrò Messa nella Cat- 
tedrale d' Albano . Quindi passò in Sagrestia , ove 
seduto nel Soglio erettovi , fece baciare il piede a 
Mons. Vicario Generale , e a tutto il Capitolo , 
avendo concessa , ad istanza dell' Emo Acquaviva , 
ivi presente , col Card. Pico , la decorazione di roc- 
chetto , e mozzetta pavonazza a tutti i Canonici . 

Poscia trasferissi a visitare l’Enio Giudice , che at- 
tesa la sua convalescenza , in abito viatorio 1’ incon- 
trò , solo a capo alle scale . La prima sottocoppa del 
rinfresco fu presentata dal Principe di Palestnna ; e 
1 ’ altro servizio dal Cav. Colonna , e da alcuni Came- 
rieri segreti , che tutti furon trattati di lauto rinfre- 

(1) Trattati» novi de poto Caphe , de Sincnsittm 
Thee, et de Giocolate . Paris Muguet 1685. la. Ge- 
nevae 1699. Phil. Sylv. Dufour Traitès nouveaux 
du Capile , du The , et du CBttcolat . La Haye Mor- 
riens 1685. ia. 1693. De Blegny du bon usage du 
The , du Caffè , et du Chocolat . Lyon. l 63 v. 1 a. 
Geor. Chr. Detharding de potu Thee , et Coffee . Ro- 
»t. X731. Marc. Mappus de potu Thee . Àrg. 169». 
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sco , oltre la colazione alla Famiglia bassa , ad ognu- 
na della qnale fece distribuire uno Zecchino di man- 
cia . Nel partire non volle , che usciste dalla Stan- 
za , ove 1* avea ricevuto , ed accettò il regalo di una 
rara Matrice , che produce l'Amensca , legata in me- 
tallo dorato , e guarnito da una Sfinge dorata , con 
una tazza di Alicorno legata in metallo dorato , con al- 
cuni diamanti , formando 1 manichini , due Vipere 
intrecciate , fatte di smalto , ed arricchite di Dia- 
manti . Dopo 23 giorni di villeggiatura , e dopo aver fat- 
to distribuire copiose elemosinò ai Poveri , ai Ri- 
formati , alle Cappuccine , ed ài Cappuccini , di 
Castello , e Ji Albano , circa un' ora , e mez- 
za di notte , essendosi trattenuto soltanto a Tor 
di mezzavia , dove fu servito con -iurta la -tua 
Corte di un sontuoso rinfresco dal Conte M.vrescotti , 
si restituì al Quirinale , dove a’ piedi della Scala fu 
ricevuto dagli Emi Aldrovaitdi , e Valenti , da mol- 
tissima Prelatura, e Nobiltà , che a tale effetto vi si 
era portata . . ... 

N. 3771. 30. Sett. I741.C10V. partì con quattro 
Mute , e col solito accompagnamento ( 1 ) . • 

» * * f « • l 'i 

(1) Dal Bollario di questo dottissimo Pontefice , ho 
pensato di estrarre tutte le Bolle , datate in Arce 
Ga.idn.lphi , Albaiensis Dinccests , sii Amilo Pisca- 
tori s . Gli Autori dell’ Arte Diplaàiatica assegnano 
1 ’ origine dell’ Anello Pescatorió a Niccolo IV. Al- 
tri P attribuiscono a Calisto Iti., ed a Paolo II. , i 
Brevi de’ quali si trovano dati , e sigillati Sili Anu- 
lo Fiscatoris, che prima solo si adoperava nelle Let- 
tere Familiari , n>dle quali oegi usano i Pontefici 
il Sigillo delle I rò Famiglie . Clemente IV. neliafij, 
scrisse ad Egidio 'òross , suo Parente « Non scriit- 
mns sub Bulla , sed sub H iscatons Sigillo , ijno Boni. 
Pontif. in suis secretis utuntur , Prende il suo nome 
dalla figura di Si ~Plrtrà > , -eutro una Navicella, in 
atto di tirar le reti da pescare . Dal Nmajo della 
Camera genuflesso, dopo di aver letto 1 ‘Isrromenro 
della ricognizione del Cadavere del defunto Pontefi- 
ce , e di aver ricevu o da M. Maesrro di Camera CA-. 
nello Pescatoria , si consegua 111 una Borsa all’ Emo. 

Fi 
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N. 3774- 7* Ott. Nel giungere alla Piazza di S. M* 
Maggiore , fu licenziata la Guardia . A Tor di mez- 
za via fu' abbassata la Croce», e fu ricevuto dal Con- 
te Marescotti , che fece apprestare il rinfr. sco a tutta 
la famiglia , ed a Mous. Casoni , ed a’ Marchesi 
Gaspero Cavalieri , e Sacchetti . Proseguì alle Frat- 
tocchie , dove ebbe 1 * altro dal Conte Stabile . All 
Ave Maria giunse in Castel Gandolfo,e smontò alla Chie- 
sa , ricevuto dal. Vie. Gen. d’ Albano , e da varj Pre — 

• * . r »-*i t * 

Camerlingo , che nella Congregazione r che si radu- 
na nella Stanza de’ Paramenti , lo passa al primo 
Maestro di Cerimonie , che lo spezza , col Sigillo di 
piombo , presentato dal Presidente del Piombo . V.No- 
oaes * - Ì5F. t 167. (sianaagost* Graxlemgo de Piombi 
Diplomatici Pontificj , ovvero Saggio di una Diss. dell’ 
uso di sigillare in piombo ne’ Secoli di mezzo . ( T. 
XXVII. N.R. Calogeri) Giano Nido Eritreo racconta, che 
essendo stato rubbato- ad un rapa. , che scommunicò il 
Ladro, un Corvo se 1 * ingojò, ma che si smagrì , e 
perde le sue penne , finche lo rivountò » e si ri- 
mise.. Per questa sua semplicità T. I. Epist. p. 87. è 
giustamente deriso nella Sorberiana p. 84. V. Mus- 
son Vita di Clem. IV. MabiUon de Re Diplom . I,. a. C. 
14. §. 11. Lettera del E. Gius • M. Paciaudi intorno 
agli Anelli fontificj T. XII. Meni, della Stor. Letter. 
d’ Italia aa. Anseimo Costadoni Diss. sopra ^ le Pietre 
Anulari , col Simbolo del Pescatore , ond è deriva- 
to l’Anello , o Sigillo Piscatorio . nel T. XII. degli 
Omise. Calogerà . Gnet. Cenni Diss. de Anulo Pi- 
scatori: s , et variis Diplomatum Inscriptionibus . T. I, 
Diss. Postume 131. Doni. Geor . Andrea « Wilii Speci- 
men de Anulo Piscatori . Altorf. 1787. cura Man- 
tissa Brevium Papalium Tabularii Norimbergensi» . 
Phil. Badasse de Bullis , et de brevioribus Luteri* 
Apostolicis Diss. Romae Lazarini 1792* Efem. I.etter. 
di Roma 57. le mie Memi, delle 'Sacre Teste de SS. 
Pietro , e Paolo 45. A’ 6. di Ottobre nel 1731. il 
primo Breve spedito in questa forma fu per la con- 
ferma di sei Vflizj Ecclesiastici nell’ Ordine Equestre 
di S. Giorgio M. nella Buoi era . Bull. T. I. J5» Mili- 
tarci . 
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lati. Dopo aver orato al SS. Sacramento, colle Tor- 
cie andò al suo Palazzo , dove il Maggiordomo fece 
dispensare un esipùsito rinfresco . 

Poco dopo il C. Stabile per meato del suo Mio 
di Camera gli fece presentare una Mongana , un gran 
pane di butirro , tre bacili di Starnotti , una gabbia 
ili Pernici , ed alcuni formaggi . Monsig. Magg. gli 
fece presentare un Bacile di Cavoli fiori , ed un al- 
tro di meloni d' Inverno , con Porcellette , Sparaci , e 
Piselli . , 

Mart. alla Messa a' Riformati , e alla Villa , ove 
fu complimentato dal Re delia C. B. e da' Principi- 
Reali . 

Mere, gli fu presentato un Bastoncino con Pomo di 
Diaspro, ed una miniatura con ornamenti d’a rgento , 
lasciatagli per memoria da Mons. D. Niccolò M. Te- 
deschi , Vescovo di Apameu (1) . 

I.a Principessa di Curbognano fece presentare un 
grossissimo Dentale ; ed il Marchese Frangipani man- 
dò da Nemi 4 gran Bacili di squisitissime Pera . 

Sali- alla Messa ai Riformati , e alla Villa ; e ilei 
giorno alle Leranìe cantate alla Madonna di Grotta 
Ferrata dai Battilani ., che gli presentarono un va- 
go fiore , ed un Libro ben legato . Ivi si trovarono 
l’Emo Corradini (3), ed i Moitsig-Pallavicini Cornili. Ji 
S. Spinto, Cremona Valdiaa, e Visconti. In Sagre-» 
stia ammise al bacio del piede -tre Figlinoli del Prin- 
cipe Borghese . Indi a piedi s’ inviò verso la Villa,' 
del Sig. Benedetto Passarmi .(Prima di entraryi , fu 
complimentato dal Principe , e Principessa . Pullavin 
ci ni . • » > 1 ! i< , , , :t 

Lunedì alle ore 13 e mezzo senti Messa nella Qlùe-, 
sa principale . Poi per la strada di Marino giunse a 

( 1 ") Pietro ' Carrera' della Famigli a" Tede jcAi . Ca- 
tania Ciò Rossi 1642. 

(2) Dom. Georgii Elogmm historicum Pctri Mar-, 
t filini Corrodili S. R. E. Cird. Ep. Tusc. T. 37^ 
Opusc. Calogero 331. T. 41. 358 Series Chronologi- 
ca Tusculau. Antistitiim , in Append. Syu. Tusc. ay, 
Guarnacù li. 197. Cordella Vili. 130. 

F 6 
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Frascati (i) , dove su la Scalinata della Chiesa tra* 
vp il Capitolo , ed il Seuato in abito , che fecero 
eseguire una salva di mortaierti , oltre il suono delle 
Campane , e delle Trombe . Per la Via di Villa Ta- 
verna , e Monte Dragone , prosegui sino al Ritiro de’ 

(l) La ragione piu verisimile , che suole alle- 
garsi per 1* etimologìa di questa moderna denomina- 
zione dell’ antico Tuscolo , edificato da Tolomeo , 
Figliuolo di Plissé , e poi ingrandito dai Toscani , il- 
lustre Patria di Cacone il Censore , bisavolo dell' Vti- 
cense , e capo della Famiglia Torcia , è , perchè dopo 
la seconda distruzione sofferta da’ Romani verso il I 191, 
il Popolo, diesi ricoverò sotto la sua antica Città, 
ai mise al coperto sotto una quantità di Capanne , 
ricoperte di Frasche . Nel Lamento di Cecco da V ar- 
ino, go dà Frane. Baldovini , colle note d' Orazio Ma- 
rini . Fir. nella Stainp. MouVtana IV75. v’ v’ha mi» 
Lettera del Dott. Andrea Pietro Giulianelli , ove .1 
proposito del Verso , chi non vuol V Osterìa , le- 
vi la Frasca , cercasi , se le Osterie antiche avessero , 
come le nostre , la Frasca per insegna 1 Egli dimostra, 
che il trito proverbio Fino vendibili suspcnsa kederaopus 
non est , è moderno . Nondimeno dichiara , che da- 
vanti alle Bettole v’ erano Pergolati , fatti di canne t 
e di frasche , sotto di cui i mangioni , e gli sbe- 
vazzoni s.i univano voloimeri , per godere il fresco . 
Quindi trae P origine della Frasca , fitta nel muro , 
come il principio d’ una parte dal Pergolato , e per 
dare avviso a! Fiondanti , che 1 ’ Osteria avea quel 
tanto da loro desiderato Pergolato , o Frascato . Qual- 
che idea degli antichi Pergolati si può acquistare dal 
Musaico riportato dal Gort nel T. III. delle Iscrizioni 
della Toscana , e nel T. III. della Roma Sotterranea . 
V. Stor. Letter. T. Xtfl. 57. A Parigi nell’ angolo del- 
la Strada della Legge , e del Boulevard Montmartre , 
V ha un delizioso Giardino , chiamato Frascati , or- 
nato di un Terrazzo , che si stende lungo il Bou- 
levard . Questo .è uno de’ siti più ridenti di Parigi , 
eh* si tiene aperto nell’ estate dalle ore dieci dell» 
•era fino «Ile due della mattina , e dove si godono 
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Camaldoli . L’ Emo Passione! ( l )• lo ricevè con 
tutti i Monaci . Fatta orazione in Chiesa , girò ad 
osservare quel celebre Romitorio , abbellito dal buon 
gusto di S. E. Nel Refettorio fu apprestato un abbon- 
dante rinfresco , alla Famiglia nobile , ed ui.a co- 
lazione alla bassa . Postosi poi a sedere in una Co- 
mera , ammise al bacio del piede tutti i Monaci , 

tutti i più gradevoli divertimenti . (Blanvillaù t Ta- 
bleau de Paris 374. ) 

(4) M. Galletti nelle Memorie del Card. Dom. 
Passionei ( Roma Salomoni 1763 p. 172.) così lo de- 
scrive . Per avere un luogo di diporto » in cui non 
potesse essere disturbato , ricercò ai Camaldolesi in Fra- 
scati una porzione della loro clausura . Avendola ot- 
tenuta , vi fabbricò alcune Celle , l'unn separata 
dall' altra , sul gusto di quelle degli stessi Eremiti , 
che le adornò di ottime stampe , riducendo poi tut- 
to quel terreno , che gli arcano assegnato , a deli- 
ziosa cultura di bosco , e di belli viali , i quali 
riempì di urne , di busti , di Statue intere , e di 
una quantità di Cippi antichi Greci , e Latini » col- 
locando nell' esteriore de’ muri varj Bassirilievi , e 
noltissime lastre di marmo contenenti Iscrizioni C ri- 
attane , e Gentilesche . V. Iscrizioni antiche ( esistenti 
nel Romitorio de’ Camaldolesi presso Fi ascari ) dispo- 
ste per ordine di varie Classi , ed illustrate con al- 
cune annotazioni ,ln Benedetto Passionei . Lucca per 
Ciò. Riccomiui 1763. fol- L’ eruditissimo P. D. Pro- 
spero Cavalieri , nelle interessanti Memorie sulle Fi- 
fe , ed. Opere de' PP. Abati Gian LiUi.i Mingarelli , 
c Mich. Ang. Monsarrati . Ferrara Bianchi , e Ne- 
gri 1717. 8. p. 109. manifesta , che questa Raccolta 
dalla p. 1. fino alla 146. , dove incomincia l’ Appen- 
dice di altre collocate in Fossombrone nella Casa Pas- 
sionei , fu eseguita , ed illustrata dal P. Monsacrati , 
a cui il Plagiario Nipote del Cardinale ne usurpò 
la gloria . Seguita M. Galletti a riferire , che vi era 
inoltre una non piccola Stanza della di -lui propria 
Cella ridotta a vera Librerìa ; in cui si trovavano 
raccolte le migliori , e più magistrali opere , ri- 
guardanti ogni forte d * faenze »... Questa Villa /« 


-Digitized by Google 



... 

che gli 'presentarono rane corone , e divozioni , e 
nel partire sulla porta tutti i Giardinieri , ed Inser- 
vienti . 

Ringraziato da S. E. prese di nuovo la strada di 
Monte Dragone . Smontato alla Galleria , vi trovò 

molte volte onorata dal Re Giacomo III. con la 
dimora di più giorni ; e nel 17^.1. dalla presenza di 
Benedetto XIV. In memoria di che fece collocare 
nella Facciata della Cella principale questa Iscri- 
zione 

BENEDICTO . xiv. p. O. w. 

QVOD . rRAESENTIA . SVA 

HV 1 VS . LOCI . DESIDERIVI . CVLTVH . ET . RELIGIONE!* 
AVXERIT 

DOMIN 1 CVS . TSESB. CARD. PASSIONEVS 
H. M. P. 

ANNO WPCCXLI. . ID. OCTOB. 

Se questo luogo , che costò a S. E. tante spese , e 
■tanti pensieri , per renderlo ogni anno più comodo, 
e adornato , andasse mai a mancare col tempo ( co- 
me di già è seguito ) ne resterà csò non ostante ben. 
viva la memoria . Giacche gravissimi Autori si so- 
no fatti pregio di encomiarlo ne' loro Libri . Fra 
questi nomina il P. Paciaudi nella a. ediz. de Bal- 
neis veterani Christiana rum p. 41 ; il P. Vezzosi nel 
T. TV. delle Opere del Card. Tornatasi ; e l’Abate di 
Lignac nelle Lettere Americane . Ad essi aggiugue- 
rb ciò , che scrisse M. le Beau nell’ Elogio Istor * 
dello stesso Porporato . Peonia Salomoni 1763.1 p. 17. 
e nel T. XXVIII. della N. R. Caloge e. Ogni culto 
Forestiere si trasportava con piacere su le Colline 
di Frascati , dove il . Cardinale s’ era acconciato un 
galantissimo ritiro . Là si ritrovavano ancora feh- 
cissimamente riuniti tutti i Secoli ■ Le muraglie , e 
i viali erano coperti di antiche Iscrizioni 'reche -, 
e Latine , oltre a 8 joJ di numero t i Libri , i Qua- 
dri , le Statue , le Piante , i Fiori presentavano 
con una nobile semplicità , i divertimenti del no- 
stro Secolo * ed il .Card, medesimo formava V ac- 
cordo dell' antico , e del moderno . Egli r oag /un- 
geva i costumi antichi eoa quel di più disinvolto , 
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alla porta il Sig. Cardinale , ed il Prìncipe , e Prin- 
cipessa Borghese , con i.tre primi Figlinoli . Quindi 
si trasferì agli appartamenti superiori , ove erano 
imbandite sontuosissime Tavole . S. S. pranzò alla pre- 
senza de’ suoi nobili Familiari , che poi furono trat- 
tati con indicibile magnificenza , al pari di tutti gli 
altri • Dopo un ora di riposo , passò al piacevole 
trattenimento de’ giuochi d’ acqua , e d’ altre de- 
lizie . -, . ; . i 

Poscia asceso in Muta passò alla Villa Taverna ( i),oVe 

4 ^ ■ fi, . H . ‘ 

e di più amabile, che può avere la moderna civiltà» 
L' Abbe dn Four Tribut Academujue ,en veri , et 
en prose . Avignon 1760. 8. . Ma io voglio farmi il 
merito di pubblicare il seguente , certamente non so- 
spetto , elogio » lasciatone dal P , 'Cordarci ne’ suoi 
preziosissimi Commentarli , a me affidati . Suburbannm 
sibi in Uorio C amahluUnsium magnifico , ae regio 
piane culla extruxerat , prope Tusculum . Htijus 
Viri sive ingenium , sive eruditionem spectes , vix pa- 
rerò aetate ejus invenias . Iunior quum esset misstis 
a Clemente XI. ad Conventum Vltrajcctensem , eo 
vidclicet consilio , ut viderct , ne quid rcs Cathalica 
detrimenti caperet » in amplissimo tot I.egatorum roe- 
tn , tantam sui admirationrm concitava , ut ingenio , 
eloquentia , ac rerum publicarum usu , longe cete- 
ros anteire vtderelur . Cujus rei tcstis mihi sit , qui 
Conventtis illius Acta litteris consignavit , Scriptor 
Galllcus » parimi alio qui Italorum , ac ferme ama - 
rulentus laudator . Legationes splendidissima} Ma- 
gistratusque gessit ; amiciùam cum sumnùs Frinci- 
pibus » atque adeo cum doctissimis quibusque sui 
temporis V tris junxit , colui tque j magnani a pud 
oittnes existimatione m habuit -, major em etiam habitu- 
rus , si minus magnifire ipse de se K ac suis re- 
bus existimassct . At q unni laudatisi foris , t am fer- 
me invisus ob animi elattonem in Frbe erat . 

(i) Fu fatta costruire dal Card Sa. pioni; Borghese , 
e da Paolo V. suo Zio , che vi andò varie volte a villeg- 
giare . Lo attesta 1 ’ Atnidenio , il quale narri» . Pau- 
lus V. Villa delcctabatur T useu lana , quarti multis 
jniUibus construxit ; et quia, erat parcus » et /rugai» 



oltre la Pnncipes»a con i Figli , che 1 * avean prece- 
duto, trovò l'Emo dfc Yemcin (M)/che vi stava a villeg- 
giare coll’ Avv. Ascevolini . Ivi si compiacque di os- 
servare in ambe. lue gli appartamenti interiore , e su- 
periore , le pitture , e le Tapezzerìc , e preziosi 
arredi disposti dall' ottimo gusto di Mons. Sergardi(ji), 
che n’ era stato incaricato dal Principe , e special- 
mente gli ornali della Cappella , ove si fermò a ve- 
nerare le Reliquie , che ivi si custodiscono , essendosi 
frattanto imbandito sopra una gran tavola un magni- 
fico rinfresco , con un maestoso trionfo di frutti ge- 
lati , disegnato con somma vaghezza . Indi , dopo di 
aver 'Compartita a tutti la Pontifìcia benedizione , ri- 
sali in muta , e s’ incamminò verso Frascati , dove 
tornò alla Cattedrale , ricevuto alle Scale dal Magi- 
strato . Alla Porta della Chiesa , alla testa del Ca- 
pitolo , 1 * Emo Vescovo Corradini in rocchetto gli pre- 
sentò P Aspersorio , mentre si cantava còli’ organo 
V Ecce Bncerdos magnus . Dopo di aver orato all* 
Altare , ov’ era rinchiuso il SS. Sacramento , passò 
•1 maggiore , ove ammise il Vie. Gen. in abito di Pro- 
tonotario , c tutto il Capitolo al bacio del piede . 
In mezzo agli spari de’ mortaletti , e delle salve de* 

ìis , et Domut Pontificia splendore , et liber alitate 
Clementi s Vili, niultum decidernt , dicebat , aedi- 
ficando , se duo bona fheere ; unum , Vrbcm Aedifi - 
ciis nngustiorem reddere -, alte rum , plurcs alere Mer- 
cenario s , qui alias vagarentnr . Vnde existinuibat , sti- 
pem labornm , eleemosmae loco cedere La ma- 
gnificenza del Palazzo , ripartito assai comodamente 
da Girol. Yainaldi ; le pitture , e le statue , ili cui 
è decorato ; l’amenità de’ Giardini, e delle Fonta- 
ne , e varie altre delizie, la distinguono fra le più 
belle di Frascati . ; 

(r) Vie de Pierre Cuerin de Tendi i Card, et Arch. 
de Lyon ■ Dict. Litter. Hist. et Crit. Paris 1788. T. V. 
Guarnacci II. 410. Cardella Vili. 296. Nooaes XIII. 
I29. Mercato 86. ?$o. 

(1) Leon. Giannelh Vita Lud. Sergardi in T I. Opp. 
Lncae 1083. Fnbroni in T. II. Vit. Ital. 365. Elogj 
d’ Yoiu. lU. IL 73. Mercato roi, J30. 
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fucili delle Milizie , ed al suono delle Campane , par- 
ti da Frascati, e passando per la Villa Bracciano si 
diresse a Castello , dove arrivò alle 33 , e mezza . 

Martedì andò a celebrare nella Cappella interiore 
della Casa de’ Cesuiti , che solennizavano la Festa del 
loro terso Generale S. Francesco Borgia , avendoli 
poi ammessi al bacio del piede , col loro P. Genera- 
le , che gli presentò varie Croci di Caravacca d’ar- 
gento , avendo poi fatto dispensare un grandioso 
rinfresco . 

Al ritorno trovò il regalo inviato dall’ Ambascia- 
dor di Bologna di sei Bacili di preziosi Commestibili , 
con due gabbie di Starne , e di Pavoni bianchi , 
uu groppone di Castrato , ed una Gnglietta di Butir- 
ro , còn lo Stemma di S. S. 

N. 3780. 31. Ott. Sab. gli furono presentati due Ba- 
cili di Dolci per parte dell' Arciprete di Genzano . 

Mart. il giorno andò a Marino , e prima di giun- 
gervi smontò a passeggiare vicino alla Villa dòt Con- 
testabile , detta il Parco . Giunto in Murino j entrò 
nell’ altra , chiamata il Poggio . 

Ven. il giorno, portossi a Nemi . Alla Porta fu 
ricevuto dal March. Frangipani co’ suoi Figliuoli . 
Visitò la Chiesa del miracoloso Crocifisso^, ed entra- 
to nel Convento , ammise al bacio del piede tutti 
quei Francescani . Ivi fa dispensato un nobile rin- 
fresco , ed una merenda alla Famiglia bassa . S. S. 
dopo aver visitata la Chiesa principale ( I ) , ripigliò 

( 1) Il Casimiro da Roma nelle Meni, delle Chie- 
se , c dei. Conventi do’ Frati minori della Provincia 
Romana , termina il C. XV, ove tratta della Chiesa , 
e del Convento di S. A I. de Persacarro in Ncmi p. 
aoi. in questo modo . Bened. XIP. a' ao. Ott. 174.1. 
vi giunse dopo le aa , accompagnato da più di cento 
persone . Egli visitò prima la Chiesa ; dappoi en- 
trò nel Convento , ove dal March. Pompeo eragli 
stato preparato un sontuoso rinfresco , nella manie- 
ra , che il di lui Fratello Mario avea praticato 
verso Clemente XI. a’ a6 Gin. 1711. a' al.. Gii*. 17 J», 
ed a’ 18. Ott. 17 13. Indisi portò alla visita della 
Chiesa Parrocchiale , e quindi fece ritorno a C. Or. 



il cantmiuo verso Castello , ove giunse a mezz’ ora 
di notte servito dalle Torcie per la strada , nella 

Il Mario , di cui parla il P. Casimiro , fu fatto Se- 
natore di Roma nel X7I2. , e cessò di vivere nel 1737. 
(_ Possessi 348. Cose fatali 12. ) Ma il Gigli ci lia 
lasciate queste belle memorie di un altro Mario . Alli 
io. di Giugno 1638. morì Pompeo Frangipane , es- 
sendosi fatto tagliare la pietra , nel quale è poco 
meno , che estinta la sua nobilissima Famiglia . 
Poiché non vi resta altro , che Mario suo Fratello , 
il quale è vecchio , et non ha Figliuoli . Alli 14. 
Nov. 1640. fu menato prigione in Castello S. Angelo 
Mario Frangipani , per aver fatto fare , come si 
dice , uno omicidio ne’ suoi Castelli .A’ a8. Sett. 1643 
liberò di Prigione M. F. , quale liaveva tenuto dui 
anni in Castello , et poco meno , che non gli uvea 
fatto tagliar la testa ; essendo stato imputato di ha- 
ver fatto ammazzare un suo Vassallo j se bene quell' 
•stessi , che l' huvevano ucciso , li quali furono im- 
piccati , prima di morire , havevauo detto , che il 
lor Signore era innocente . Con tutto ciò si era pro- 
ceduto con sommo rigore contro il F. ; il quale 
haveva sopportato quel travaglio con gran fortezza , 
et pazienza . Fu adunque liberato per ordine di Vrb* 
Vili. , et pregato a voler accettare il carico di Cou- 
siglier maggiore nella guerra col Duca di Parma ; 
la qual cosa fu con grandissimo gusto di tutto il 
Pop. Rom. il quale haveva grandemente compianto 
alla sua desgrazia . A’ 21 di Gen. 1654 mori M. F. 
nel quale restò estinta la sua Famiglia in Roma» Ma 
in Germania dicono , che ve ne sia un ramo , che 
già una volta passò da Roma . Ma egli fece testa- 
mento i et lasciò suo lierede il Card . Ant. Barberini 
Camerlengo ; et io credo , che ciò facesse per gra- 
titudine ; poiché con il favore di quello fu assoluto , 
et liberato dalla carcere 111 tempo di P . Prbano. Il 
suo Corpo fu per ordine suo portato a seppellire a 
Memi , suo Castello . V. Benedetto Pucci Geuealo- 
• gii de’ Frangipani Romani , discesa, dall’ antichissi- 
ma , e nobilissima Famiglia Anicia de’ Leoni . Ven. 
.Carezzi 1622. 12. 
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quale trovò squadronati i Soldati Corti , passando per 
la Macchia dell.» Fajola . 

Sab. andò al Giani ino dell' Emo Cammillo Cibo (l ). 

Doui. al Casino dell’ Emo Lercari . 

Luu. a quello dell’ Emo Ales. Albani , die fece di- 
stribuire 4. Zecchini ai Palafrenieri , e due ai Se- 
diari . ... 

Moni. Reali fece presentare un groppone di Castrato , 
un Bacile ili pera , ed uno di Sparaci . Moni, de Ca- 
rolis mandò 111 regalo var] scelti Vccellami . 

S. S. dichiarò vivete vocis oracuio Assistente al So- 
glio M. Fra Bernardino Rovero de Cortanze Cappuc- 
cino , Arciv. Vesc. di Novara . 

N. 3786. 4. Nov. Veu. 27. dopo pranzo andò all’ 
Aricela , e si trattenne nel Palazzo del Principe , fuori 
di essa . Passando per la Gallerìa , fermata la Muta , 
fu complimentato da S. M. il Re della G. B. 

Sab, dopo aver detta Messa nella Cappella priva- 
ta , andò a Paiazzuolo (a) . Dopo aver orato al SS. 
Sacramento nella Chiesa degli Osservanti , li ammise 
nel Convento al bacio del piede , avendo accordato 
il permesso di entrarvi alla Coutestabilessa Madre , 
che ivi s'incontrò . 

Lun. alle 14. dopo aver udita Messa in Cappella , 
colla recita dell’ Itinerario , salito in muta con i Mi- 
Magg. , e Mro di Camera , con tutto il seguito , s'iu- 
camminò verso Roma . 

N. 3876. a- Giu. 1742. Doni, alle ore ao. essendosi 
trovati ad augurargli uii felicissimo viaggio gli Emi Pom- 
peo Aldrovanii (3), Passionai, e Valenti , e quasi tutta la 
Prelatura , e Nobiltà , parti dal Quirinale col solito 
accompagna mento . A Tor di mezza via, ealleFrat- 
tocchie ebbe lo stesso trattamento . 

Al suo arrivo per parte del Sig. Contest. , che po- 
co dopo venne a baciargli i piedi , gli furono pre- 

(1) Guarnacci II. 547. Cordella Vili. 239. 

(2) Casimiro da Roma Meni, delle Chiese , e Conv. 
de’ Frati Minori della Prov. Rom. C. XVIII. di S. M. 
di Palazzola 327. 

(3) Guarnacci II. $69. Cordella VIII. 265. Fabri- 
ni a4* 
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sentati dà tin suo Gentiluomo due Bacili di Cedrati , 
uno di Sparagi , un Pane di Butirro , due Pavoni, ed 
una Mongana viva . 

Lun. dopo la Messa celebrata da nn Cappellano 
segreto ai Riformati , passò alla Villa Barberini , 
dove fu complimentato da S. M. il Re della G. B. , e 
dall’ Emo Caraffa , e da Mons. Ercolaui , che gli 
diedero conto della nuova Fabbrica della Chiesa di 
Nettuno , d’onde erano tornati nella 'Sera antecedente . 
Fu anche servito alla Chiesa , e alla Villa dal Sig. Con- 
testabile . 

Mart. nella Villa ascoltò un complimento latino 
dall’ Alunno Emmanuele della Riccia , che a proprie 
spese mantiene nel Seminario di Albano . Nel gior- 
no andò all’ Aricela . 

N. 3879. 9. Giu. Ven. da Genzano 1 ‘ Emo Ruffo 
gl’ inviò uno Storione . I/Ambasc. di Bologna gli fe- 
ce presentare /j.. Bacili Hi commestibili , ed una M011- 
gana , e Mons. de Carolis altri comm-.-stibili , ed Vova 
di Bufolo . 

Dona. 13. per la Festa di S.Pancrazio (i),Titolare della 
Cattedrale di Albano , vi fu ricevuto alla Carrozza 
dal Governatore , e dal Magistrato , ed alla Porta da 
Mons. Vicario , Capitolo , e Seminario . Mentre orava 
al SSmo , si cantò da scelta Musica 1 ' Ecce Sacer ios . 
Celebrò all’ Aitar Maggiore nobilmente arricchito d* Ar- 
genti , con la Reliquia del Santo , e con la Cappella , 
ed il Ciro apparato di Damaschi , e col canto di 
varj Mottetti . Nel Soglio eretto nella Sagrestia , am- 
mise tutto il Clero , ed altri al bacio del piede . Nei 
dopo pranzo permise a* suoi familiari di ritornarvi 
a godere nel Casino del March. Merliui Paolucci la 
Corsa de' Barberi , avendo conquistato il Pallio quello 
del Principe Chigi . 

Lunedì dopo la Messa osservò nel Coro dei Rifor- 
mi 1 ) Acta Maicyrii S. Pancratii , et S. Dionyiii ejn* 
Patrui , ap. Surium 17. Mail 151. et cum Comm. prae- 
vio , et noli» Godefr. Hcuschemi ili. Man Bollatici. 

1 7. 707. 1 ' •' •“ ’• • 
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Diati un Quadro del Pittore Milani (i") da collocarsi in 
quell' Aitar Maggiore. 

N. 3882. 16. Giugno. Yen 8. accordò ad un Cal- 
deo il perniesso di consacrare in azimo , in niancan- 
ra del Fé; mentalo (a) . I.’ Emo Gio Batt. Spinola (3) 
gli mandò da Stihiaco tre Bacili di Tratte. - 

Sab. il Duca di Caserta gli fece presentare sei 
portate , consistenti in Yova di Botola , Pani di En- 
tirro , Marzoline , Pesci , due Lepri , ed una Vitella 
Campa roccia . 

Dom. celebrò nella Chiesa, ed in Sagrestìa ascoltò l’Eriio 
Lud. Fico (4), e Monsig. Vittorio Giovardi (5) , che lo 
ringraziò della Votanza di Segnatura conferitagli per 
la promozione di M. Merliui alla Nunziatura di To- 
rino . Nel giorno andò all’ Ariccia . La Sig. Prin- 
cipessa di Carbognano fece presentare 4 portate con 
Caciofiore , Sparaci, due Galline di Faraone ed 
una Mongana liw, 

Lnn. dette udienza all’ Emo Aldrovandi , che gli fe- 
ce offrire due Bacili di Cedrati , ed al March. Aless. 
Crcg Capponi Foriere Maggiore (6). 

(1) Aureliano , Bologn. n. nel 1675.na. in Roma nel 
1749. ( rapi 179. 

(а) V. Sirmondo , Mabillon , Ciampini , Nat. Ales- 
ati ■ dro , Lequien , He.manno , Fiorentini , Salutini . 
Bona , Cabassuzio , Fr. M. Vitale , Tommasì , Nic. Au- 
tonelh , ed altri , che hanno copiosamente trattato 
dell’ uso dell’ Azimo ,e del - Fcr meritato . 

(3) Cuarnacci I. 455 Car/klla Vili. 164. Fa - 

brini 34. 

(4) Guarnacci IT. 173. Cordella Vili. 1 18. 

{5) Prelato dottissimo, di Veroli , Decano de’ Vo- 
tanti della Segnatura , morto di 93. anni , a’ 37. di 
Aprile 1780. , e sepolto nella Cappella del .SS. Cro- 
cifisso da lui eretta , nella Chiesa di S. Gioacchino 
a’ Mouci delle Fnolotte , di coi era stato vigilantis- 
simo Deputato . 

(б) Il Fontanini nell’ Eloq. Ital. il Calogero ne 1 T. 
XVII. , il Tortelli nella bill, bibliografica I. 06 . n$ 
parlano con molta lode • Cessò di vivere nel 1746. « 
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Mart. L* Emo A. Albani gli mandò per un suo Gen- 
tiluomo una nobilissima Pianeta ricamata , co' suoi 
finimenti . 

Ciov. mandò in Albano al Re della C. B. cinque 
portate di Cacio Fiore , Cedrati , Galline di Farao- 
ne , e prelibati Vini , avendo fatto distribuire a va- 
rie famiglie Religiose buona parte de’ regali ricevu- 
ti , oltre )e copiose elemosine , che fa dispensare 
•econdo il solito . 

N. 3885. 33. Giu. Ven. 15, I.a Princ. di Carbogna-’ 
no le fece presentare una grossa Ombrina . 

Dom. celebrò ai Cappuccini di Albano , ove sentì 
il P. Fra Agostino M. da Lugano , e Moni. Abbati , 
che gli presentò varie Omelìe , e Discorsi da lui 
composti . Nel giorno all’ Ariccia , ed avendo saputo , 
elle era indisposto il Re della C. E. mandò a cer- 
car le sue nuove , ed incaricò Mons. Leprotti suo 
Medico di andare a servirlo . *• 

Dovendosi poi dar principio nella - 'Cattedrale di 
Albano ad un solenne triduo in onore di S. Luigi 
Gonzaga , concesse Indulgenza di io. anni per ogni 
sera , e la plenaria nel giorno della festa. 

Lun. 1 ’ Emo Corsini trovossi a riceverlo ai Rif. Poi 
fu ammesso all’ udienza con Mons. Olivieri , che lo 
ringraziò per la Segreteria della Fabbrica di S. Pie- 
t ro conferitagli per la promozione di Monsig. Altoviti 
al Cliencato di Camera , vacato per morte di M. 
Fìiccolini . 

Nel giorno andò a visitare il Re della C. B. tut- 
tora indisposto da catarro . Fu incontrato alla Car- 
rozza dai Reali Figli Principi di Galles , e Duca 
d’ Yorch , da’ quali fu appoggiato per tutte le Sca- 
le . Tutta la Regia nobile Famiglia lo servì fino alla 
porta della Stanza Reale . Fu indi portato un nobi- 
lissimo rinfresco da’ Prelati della Corte Pontificia , 
che poi ne approfittò . Mentre si tratteneva con 
S. M. , mandò un Camerieie segreto ad informarsi 
della salute dell' Emo Pico infermo . Prima di parti- 
re ammise in altra stanza al bacio del piede tutta 
la nobile Famiglia , restando i Principi Reali a’ lati 
della sedia di 5 . S. a cui indicavano il nome , e 
1’ impiego di ciascheduno , fra i quali vi fu anche 
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11 Confe Formagliari . V olle inoltre Veder la Coppella, 
ed il Cardo nato in quel Cuppolino , che da tanti 
anni vi si conserva (l) 

Oltre le consuete elemosine alle Famiglie povere , 
lia fatto provvedere di paramenti le Chiese de' Men- 
dicanti . 

N. 3888. 30. Gin Dom. trasferissi alla Chiesa a 
celebrar la Me«S! . Dopo , essendole giunto a notizia 
di essere stato portato da Bontà un Calice d’ oro , 
che il Be di Portogallo le manda in dono » ordinò , 
che le fosse presentato , volendolo ivi consecrare . 
In effetto il Sia. Conim. Sanipajo subito lo presentò 
n nome di S. M. nella stessa Sagrestia , con sommo 
gradimento di S. S. che dichiarò volerlo lasciare in 
dono alla Bns. Vat. per la Festa de’ SS. Pietro , e 
Paolo , dopo che avrebbe col medesimo pontificalmen- 
te celebrato . Intanto essendosi preparato tutto il bi- 
sognevole per la consacra/ione del Calice , e Pate- 
na , e paratasi la S. S. di Stola bianca , e Mitra di 
lama d’oro , esegui la sacra funzione con le cerimo-. 
me , prescritte nel Pontificale avendo V Emo Ales- 
sandro Albani ministralo il Tovagliolo , e 1 ’ Asper- 
sorio per aspergere sì la Patena , che il Calice con- 
sacrato . Le funzione seguì alla presenza di infinito 
Popolo accorsovi , il quale volle poi appagare la 
giusta curiosità di ammirarne l’ eccellente lavoro, 
frammezzato di bassi rilievi d’ oro , e da varj rnodi- 
glioncini di cristallo dì monte intagliato , e di Lapi- 
slazuli . ’ 

N. 3861. 7. Luglio 1742. S. S. terminato il Ponti- 
ficale , si pose nella Sedia gestatoria , avanti i’Alta- 

fu sepolto a S. Gio. de' Fior, con Iscrizione . Mercato 
133. 246. 

(1) 11 a. Breve spedito da questo luogo a* a8. di 
Cingilo 1742. , fu per 1 ’ approvazione del pubblico 
culto prestato da tempo immemorabile a Giovanna 
V alena Regina di Francia , e Fondatrice dcll’.Ord. 
della SS. Annunziata .T. I. Bull. Esponi 83. Vita Io. 
Valesiac Reginae Frauciae , Vrbnno Vili, inscripta , 
cum Comm. praevio , et uotis Ccdef. Ucnschcnii T. 
I. Febr. Bolland. 574. 
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re , ed ivi alla presenza dell’ Emo S. Clemente Ar- 
ciprete , e di alcuni Canonici , fece dono alla Ba- 
silica del Calice , col quale ave a celebrato , conse- 
gnandolo a Mons. PetronI Sagrestano Maggiore . Es- 
so è opera del celebre Fonditore Francesco Giardoni , 
di considerabile valore , e tutto istoriato con bassi 
rilievi incuvati nel Cristallo di monte , oltre le Armi 
di S. S. , e del Re di Portogallo . Pesa Lib. 6. gr. 6. 
T. IV. de Secretariis , Lychnuchi f ensiles , nliaqne 
donarla aurea , et argentea Principi Jtpostolorum 
dicata p. 1759. 

Dopo nn mese in punto di villeggiatura , senza es- 
sersi fermato , che a Tor di mezza via , dove fu 
servito di rinfresco dal Co. Marescotri , tornò al 
Quirinale , incontrato alla Scala dagli Emi Aldròvan- 
di , e Valenti , e da molta Prelatura , e Nobiltà . 

N. 3930. 6. Ott. 1742. Ciov. parti col solito cor- 
teggio , e dopo di essersi fermato a Tor di mezza 
via , ove col Conte Marescotti trovossi Mons. Casoni , 
ed alle Frattocchie , essendo stato servito in ambe- 
due i luoghi di rinfresco , giunse verso l’Ave Maria . 
Fu ricevuto alla Chiesa da Mons. de Rossi Vescovo 
eletto di VeDafro , già Vie. Gen. di Albano, ed in 
sedia a mano trasferissi al Palazzo . 

Ven. dopo i complimenti de’ Maestri di Camera de- 
gli Emi Ruffo da Genoano , Pico da Albano , e Giu- 
dice da Roma , andò alla Messa ai Riformati . Ivi 
osservò 1 * Aitar Maggiore , ornato con nuovi marmi , 
ed il Ciborio nobilitato con varj ornati di metallo 
dorato , col nuovo pavimento . Tornato a Palazzo 
trovò il regalo presentato dal Mro di Camera del 
G. Stabile di una Vitella viva , un pane di Butirro , 
ama Porcelletta , un Bacile di Cedrati , ed uno di Vc- 
cellami . 

Sab. il Sig. Virginio Cenci gli fece presentare una 
Mongaua viva . 

Don», celebrò nel nuovo Aitar Maggiore de* Rifor- 
mati . 

. Lun. tornò alla stessa Chiesa a udir Messa , e poi 
ascoltò in Sagrestìa una nuova Allocuzione Latina dal 
giovane Alunno da lui mantenuto nel Seminario di 
Albano . 
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Ciò. solennizzandosi la Festa di S. Francesco , re» 
librò ai Riformati , ai quali , come ai Cappuccini , 
ed alle Cappuccine d’Albaro fece dispensare conside- 
rabile elemocira . Fu ricevuto Jal Card. Passionei . 

N. 3933. 13- Otr. Nel giorno andò in Albano, e 
dal Casino dell’ Emo Lercari osservò i fondamenti 
della Fabbrica , che di suo ordine si aggiugne al 
Palazzo abitato dal Re della C. B. affine di renderlo 
più spazioso , c piu commodo . 

Yen. ricevè il regalo spedito dall’ Amb. di Eolo- 
gnn di un Bacile di Cefali , di un Pane di Butirro , 
di una Gabbia di remici , e di una Vitella . Dopo 
pranzo andò a Marino , ove dopo la visita del SS. 
Crocifisso , passò nella Chiesa de’ Clierici Minori . 
Quindi si trasferì alla Villa Belpoggio del Contesta- 
bile , ove ritrovò le Sig. Contestabilesse Madre , e 
Sposa con un suo Signorino . 

Lnn. I Sig. Cagliardi mandarono da Murino due 
Bacili di Pera angeliche , che S. S. mandò in parte 
in regalo all’ Emo Ruffo . 

Ciò. ricevè i quattro Parrocbi deputati a prender 
possesso della Parrocchia di S. Salvatore delle Cop- 
pelle , per render le dolute grazie della nomina con- 
cessa al loro Collegio , del Cura'o della medesima . 
Il Generale delle Galere di Malta D. Egidio Sciarra 
Colonna portossi da S. S. per aver la sua benedizio- 
ne , prima di partire pel comando della sna Squa- 
dra . 

Ven. il giorno si trattenne al Casino dell’ Emo A. Al- 
bani , die , oltre il rinfresco alla Famiglia nobile , fece 
dure In manciù di tre Zecchini aiPalafrenieri,e dialtri tre 
agli Svizzeri , di due ai Sediari , di uno ai Facchi- 
ni di Camera , e di un altro fra le due Sale del 
Maggiordomo , e Maestro di Camera . 

Dom. I.« Principesca di Carbognano fece presenta- 
re u: a Vitella , una Gabbia con Tortore , un’ altra 
con Fagiani , ed un Bacile di Meloni d’ inverno . 

Mart. L* Emo Acqnoviva gli mandò ano Storione . 

Mere, ordinò a Mons. Tesoriere il trasporto da Al- 
bano m Roma di due basi antiche da collocarsi nel 
-Museo di Campidoglio . 

N. 3939- 37. Ott. Ciov. il P rincipe Cliigi mudò 
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due Bacili di grosse Anguille , ed il March. Frangi- 
pani sei altri di Pera Angeliche , Bergamotte , e Da- 
nesi . 

Sabb. il Duca di Caserta mandò serte portare , due 
di Cacciagione , eie altre di Trotte , di C^f li , di An- 
guille , di Yova di Bufale , ed una Mo igana . 1 Com- 
mestibili furon divisi fra 1 Riformati , e i Cappuc- 
cini, e le Auguille alla Principessa Albani . M. de Carolis 
fece presentare una portata di Vova di Bufala , una 
Cabbia di Starne , un’ altra di Pernici vive , cd un 
Bacile di morte . 

Mart. Monsig. Giraud (i) gli fece presentare sei Ba- 
cili di Bottiglie di scelti vini , ed uno di Cedrati . 

N. 3942. 3. Nov. Ven. ricevè il P. Vicario di S Callo, 
che gli presentò un Libro , ed un Quadro con 1 ’ effigie 
della B. V. che si venera in tjuell’ insigne Abbazia . 

Lun. il Re della C. B. con i due Principi Reali ven- 
ne ad augurargli uri felice ritorno . 

Mart. dopo la Messa ascoltata in Chiesa , si mise 
in viaggio , e fermatosi solamente a Tor di mezza 
via , ove ricevè il solito trattamento dal Conte Ma- 
tescotti , giunse a Roma . 

N. 4089. la. Ott. 1743. S.S. ha fatto lavorare a sue 
spese una Macchinetta vagamente intagliata , e do- 
rata , con entro una divota Statua , rappresentante la 
Jl. V. del Rosario (a) , la quale Sabbaco della Setti* 

(l) V. L’ Iscrizioue posta al Card. -Bernardino GL - 
rand alla Chiesa Nuova . Chrncas N. 1324. 8. Sett. 

1787. 

(a) Creg. XIII. per la rotta data a" Turchi dall* 
Armata Cristiana a’ <7. di Ott. del 1571. , e da B io 
V. inserita nel Martirologio , ed avvenuta in quel 
giorno , in cui la Confraternita del SS. Jiosario lo re- 
citava , concedette nel 1573- > che nelle Chiese, ove 
fosse Altare del X osai io , nella 1 Domenica di Ott. se 
ne facesse solenne Vffizio di 9. Lezioni , con ri o di 
doppio maggiore. Clemente X. nel 1671. lo accordò 
a tutti gli Ecclesiastici delle Spagne . L’ Imp. Leo- 
poldo domandò simil grazia per tutta la Cristianità 
ad Innorenzo XII, die prevenuto dalla morte non 
potè pubblicarne il Decreto già steso . Ma poi un’al- 
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Mmna scorsa fu trasportata a C. Candolfo in regalo 
a quella Chiesa principale j ed il giorno seguente di 
Dow. fu colà portata in processione con gran con- 
corso , anche de’ Paesi circonvicini . 

N. 4341. aa- Maggio 1745. Salb. ad ore 30. sì posé 
in muta coll’ Fino Girolamo Colonna . Fu servito sino 
alla Carrozza dagli Friii Passione! , e Valenti , da 
numerosa Prelatura, e Nobiltà. Seguivano due altre 
Mute a sei . Nella I. i M. Livizzbni , Malvezzi , Boc- 
capaduli , e I eprotti Medico segreto . Nella 3. i Cap- 
pellani segreti , e domestici . L’ altra Corte prese 
luogo in altre Carrozzo , e Calessi , essendo andata, 
a Cavallo la Famiglia bassa . Alle portiere della prima 
cavalcavano i Match. Patrizj Foriere Coadiutore , e 
Pietramelara Cavallerizzo ; ed oltre la Cuardia Sviz- 
zera , andavano a’ proprj luoghi le altre due de’ 
Cavullepgicri , e delle Corazze. 

A Tor di mezza via si trovò il Sig. Conte Mare- 

tra vittoria Sopra de* Turchi riportata nel giorno 
della Madonna della Aeie , in cui i Confratelli del 
Rosario ne faceano la Processione , e la liberazione 
di Coi fii , seguila nell’ ottava dell’ Assunzione , in- 
dussero Clemente XI. ad accordare^nel 1716. a tutto 
il Cristianesimo per la 1 Doni, di Ott. la Festa , e 
1 ’ Vflìzio , sotto rito di doppio maggiore . Hip. Mar- 
rarci prò Marianae Coronae Calculis in Etcì. S. M. in 
Computili asservatis . 16. Bern. Ponsandrcn desola- 
rlo , sive modo precandi Xve Maria , et Fater no- 
jter ad Calculos . 1701.4 Ioh. Fruì • Maycrus Ro- 
sario . Gripkis. 1710. 2 A o/n.. Fine. Monella Liss. de 
Origine laci arimi Preconi Resarii . Bomae , 1713. Gio. 
Mi'k. Cavalieri Giornale perpetuo dell’ Indulgenze del 
SS. Rosario . N.ip. 1745. Tesoio delle gtamlezZedel 
SS. Rosario . Nap. 1745. Lami eri mi de Testis B. M. 
V. C. 13. et de Canoniz. SS. L. IV. P. II. C X. 
Ma sopra lutti meiita di esser letta la 'maniera eli 
recitare con profitto il Rosario di M. SS. disposta 
in nove brevi Sermoni dal dottissimo , e zelantissi- 
mo P. Maestro deli. P. Filippo Anfoisi .Roma per F'-m 
Jiourhè 1814. 1 a. 
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scotti , con M. Casoni Presidente delle Strade (i) , 
ed altra Nobiltà , che complimentb S. S. servita con 
tutta la Corte di lauto rinfresco ; che fu replicato 
olle Frattocchie dal March. Antonio Messier Genti- 
luomo del Contestabile assente , che fece anche di- 
stribuire alla Famiglia bassa una copiosa merenda . 

Giunto a Castello , fu ricevuto alla Porta della 
Chiesa dall’ Emo Caraffa Vesc. di Albano . Dopo di 
aver orato alquanto, in mezzo allo sparo de’ mortaletti , 
■e al suono di mite le Campane , sali al suo appar- 
tamento ) ove gli fu presentato a nome del C. Sta- 
bile un Facile di Sparaci , 1 di Pera , i di Pre- 
eciurti , l gran Pane di Butirro , una grossa Om- 
btina , ed una Mongana . Tutte le Case dì Castello 
ti videro illuminate secondo il costume . 

N. 43n7- 5. Ciu. Fece precorrere la notificazione 
in tutti i Luoghi circonvicini , che avrebbe data la 
benedizione per la solennità dell' Ascensione , e pre- 
parare la Loggia del Palazzo , ove si restituì , dopo 
di aver celebrata la Messa nella Chiesa principale , 
servito da molta Prelatura , venuta dalle contigue 
villeggiature . Vestitosi della mozzetta , e Stola , e 
preceduto dalla Croce , si trasferì alla Loggia , dove 
assiso Su di una Sedia elevata da una predella , so- 
stenendogli il Libro M0118. Patriarca di Antiochia Ant. 
Maria Pallavicino (a) , e la Candela Mons. Mesiuer 

( 1) Mercato aéo. 

(a) Può vedersi il Rame , coir.Iscrìzione,e l’Elogio 
di questo Prelato , degnissimo per le sue esimie virtù 
della Porpora , che Benedetto XtV. avea stabilito di 
conferirgli , ne’ Monumenti Cremonesi, raccolti , e il- 
lustrati dal P. Tom. Agost. Vairani . Roma 1778. 
Egli dimostra l'antichità di questa nobilissima Fami- 
glia , stabilita in Roma , in Genova, ed in Cremona , 
dove se ne conserva il primitivo splendore dal ri- 
spettabilissimo Sig. Marchese Antonio Maria , e dall* 
ornatissima, ed amabilissima Sig. Marchesa Lntìa Ali , 
sua Sposa , che mi onorano della loro preziosa gra- 
zia , ed amicizia . 
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Tesoriere (i), dette le solite preci , e adempiute tutte le 
altre cerimonie , alzatosi in piedi diede la trina io- 
lenite benedizione . In quel tempo fecero silenzio 
tutti gl’ istromenti da fiato , che formavano vaghe sin- 
fonìe nel Palazzo di quel Governo , ed altresì le 
Trombe , * Tamburi delle Corazze, e delle Solda- 
tesche disposte nella Piazza , stando la Guardia 
Svizzera col suo Vfficiale sul Portone del Palazzo Pa- 
pale . Si udì bensì lo sparo di 1 co. Mortaletti dispo- 
sti nel Giardino Pont. , e su le mura dalla parte di 
quel vicino Lago . Ma prevalsero le voci incessanti 
di giubilo alzate dall’ indicibile Popolo concorso , 
talché dappertutto sentivansi rimbombare tenerissimi 
evviva al nostro S. P. Indi portossi di nuovo a se- 
dere . Mon. Livizz'tni Seg. de’ Memoriali , genuflesso , 
lo supplicò per 1 ’ Indulgenza allo stesso Popolo , e 
rispostosi da N. S. che la concedeva plenaria , fu 
da lui pubblicata in latino , ed in volgare da Mons. 
Malvezzi Mro. di Camera . Poscia sì P uno , che l’altro 
gettarono in quella Pia/za le forinole della medesi- 
ma pubblicazione (a).Fu presente a tutta la divota l'un- 
zione da una fenestra d» prospetto S. M. il Re della 
G. B. col Princ. R. D. d’ Yorcli , pervenutavi da Al- 
bano . Finalmente alzatosi N. S. e data particolare 
benedizione a S. M. , benedì nuovamente , -prima di 
partire dalla Loggia , con paterno amore tutta quella 
divota moltitudine , inebbriata di gioja ; ed avendo 
in seguito ammessa al bacio del piede tutta la Pre- 
latura , che vi era intervenuta , si ritirò nelle sue 
stanze . Sab. in Albano onorò di una sua sua visita 
1’ EmoLercari convalescente (?) • 

N. 4350. la. Giu. Fece pubblicare dal Vie. Gen. d’ Al- 
bano Marcello Sacelli , una Notificazione sottoscritta 
da esso , e dal Cancelliere Vesc. Rotondi , con la da- 
ta de’ al. di Maggio , elle nelle tre Feste di Pente- 

(1) Fr. Ant. Vitale Mera, de’ Tesorieri . Nap. 178». 
p. 6a. Cam. Barbiellini . Ragguaglio della cura fatta 
ul Card, nfesnier fino alla morte . Roma 1769. Cara 
della IX 33 Mercato 140, 

(a) Pontificali ala Cappelle a8a. 

{3) Gonrnacci II.479. Carddla Vili. 217. Fabriai 14+ 
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coste , dalle la. fino alle l'fi. si sareLbe esposto il 
SS. Sacramento > con indulgenza plenaria a tutti quelli, 
che confessati , e comunicati l’avessero visitata in una 
di esse , pregando S. D. M. per le indigenze della S. 
Chiesa , e secondo la pia mente di S. B. che in ognu- 
na di esse avrebbe data la benedizione col Venera- 
bile , avendo incaricato tutti gli Arcipreti , e Parro- 
chi de' Luoghi della Diocesi di Albano di pubblica- 
re al Fopolo la stessa Indulgenza . 

Fu per tale effetto nobilmente apparata tutta La 
Chiesa , in cui erano distribuite con buon’ ordine 
quantità di Placche ripiene di lumi , che unite alla sim- 
metria de’ bene apposti ornamenti rendeva tatto in- 
sieme una vaghissima comparsa . Ma sopra tutto ren- 
deva ammirazione l’Altar Maggiore , e per la copia 
delle cere , e pel buon gusto , con cui erano mae- 
stosamente disposte , secondo gli ordini dell’ Emo 
Colonna Pro-Maggiordomo.. 

Nella Doni, dopo la Messa celebrata nella ristau- 
rata Cappella segreta del Palazzo , corteggiato da 
tutta la sua nobile Famiglia , e dalla Prelatura , ca- 
lò nella Chiesa , alia di cui porta gli fu presentato 
1’ Aspersorio dall’ Emo Colonna . Indi dopo di aver 
orato nel genuflessorio avanti 1’ Aitar Maggiore , tra- 
sferissi in Sagrestìa, dove da' M. Malvezzi , e Eo- 
capaduli , in abiti Diaconali , e Suddiacouali , fu 
parato di Piviale . Poi precedendo la Croce Papale, 
tornò ad inginocchiarsi nel Faldistorio . Intanto i 
Cantori Pontifìcj diedero principio al Tantum ergo , 
il di cui cauto venne accompagnato da var; scelti 
musicali strumenti . Terminata la t Strofa , alzatosi 
in piedi , pose 1’ incenso nel Turibolo , e portatosi 
avanti 1’ Altare , genuflesso sopra un cuscino , incen- 
sò il Venerabile . Dopo restituissi al Faldistorio , e 
terminatosi il Tantum ergo , col suo versetto , disse 
1’ Orazione del SS. Sacramento , quale fu calato dalla 
nobilissima Macchina , in cui era esposto , su la Men- 
sa dell’ Altare , alla predella di cui ascendendo il 
S. P. col velo umerale , diede col SS. S. la triplice 
benedizione , che nello stesso modo replicò negli al- 
tri due giorni . 

S. M. il Re della G. E. ed il R. P.. D. d’ Yorch in- 
tervennero sempre in un Coretto alia divota funzione . 
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Vi assisti ancora 1 * Emo Lereari , con molte Princi- 
pesse , Dame», e Cavalieri , che si trovano in Villeg- 
giatura ne’ luoghi vicini , da’ quali concorse tanto 
Popolo , che non essendo capace a contenerlo il sa- 
cro Tempio , benché non angusto , ne restò gran 
parte al di fuori , ricevendo in veduta della Porta 
della Chiesa la benediz'óne . 

N. >353. 19 Giu. Mart. alle ore 2» partì , fer- 
mandosi soltanto a Tor di mezza via nel Casino Ma- 
rescotti , ove ricevè un grandioso rinfresco ; e verso 
]’ A.ve Maria giunse felicemente al Quirinale , ove fu 
ricevuto dagli Emi Valenti, ed Aless. Tatiana, da numerosa. 
Prelatura , e Nobiltà , avendo poi la medesima , con 
tutto il S. Collegio , e Corpo Diplomatico , mandato 
i Maestri di Camera , e i Gentiluomini a sapere le 
nuove della sua salute (1) . 

N. 4494. * 4 * Maggio I 7 l'>- Sabb. circa le ore ao, 
partì conduceudo nella propria Muta T Emo Giro- 
lamo Colonna . 

N. 4497. ai. Maggio'. Mart. alle ore io partì iu 
muta cogli Emi Valenti , e Colonna , per andare al 
Casino Corsini a Nettuno , avendo avanti nn Cor- 
riere , ed nn Drappello di Corazze , con due Ca- 
Valleggeri , ed il Crocifero; ed alle portiere a cavallo 
il Forier maggiore, ed il Cavallerizzo. Veniva ap- 
presso P altra Mu'a con i Mans. Livizzatii , Malvezzi , 
Eoccapaduli , e Laurenti , e poi tutto l'altro accom- 
pagnamento, parte ne' Calessi , e parte a cavillo. 

Fermossi a Fontana di Papa , ove si mutarouo i 
Cavalli della sua Mura. Indi pervenuto a Cartoceto , 
smontò per dar tempo al cambio de’ Cavalli di tutto 
il seguito . Frattanto ascese nelle Stanze di quel Ca- 
sale fatte addobbare di preziose tappezzerìe dal Prin- 
cipe Borghese . Nella I Stanza era eretto il Ealdac- 

(1) 11 3. Breve spedito da C. G. a’ ai di Giugno 
1745. fu diretto a tutto il Corpo Episcopale su la 
conservazione , o reintegrazione della Disciplina del 
Divinilo , e sul modo di chiederne , e di accordar- 
ne le Dispense generali alle Diocesi , o Città intie- 
re per giuste cause , e con le dovuce limitazioni • 
T. I, Libentissime 333. 
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chino di broccato con Sedia simile sopra predella co- 
perta di strato , fra le due Sedie in piano senza brac- 
ci per i due Porporati . Nella a. parata pur di broc- 
cato , erasi imbandita una gran Tavola con nobilissi- 
mo Desert di Cristalli , ripieno di canditi , e di dol- 
ci , attorniato di finissime porcellane , con entro pre- 
ziosi frutti gelati ; ed in giro una serie di sotto- 
coppe piene di sorbetti , e di razze di Tlie,e di Caffè , 
con altre due Tavole di Cioccolate calde , e -di- 
divcrse soni di biscotti . Ciò fu replicato al ritorno , 
col solo divario di Bottiglie , sostituite alle Cioccolate. 
Il Sig.D.Marco Antonio Primogenito (i), col Sig.D.Pao- 
lo suo Zio , ebbe l'onore di servire S. S. che mostrò 
di gradir sommamente si magnifico trattamento . 

Riassunto il viaggio , e scortato in Varj posti da’ 
Soldati Corsi , e da una Compagnia di Corazzieri 
di Velletri co’ suoi Vfliziali , alle ore 15 e un quarto 
giunse nel Porto (a) , avendo trovato nella Piazza, 

(1) Mercato 50. 357. 

(a) Fil. Vigafetta Discorso delli Porti della Piag- 
gia Romana. Nella Grandezza Rom. di G. Lipsio 318. 
Frate. Bianchini de Lapide Antiati Epistola , in qua 
agitar de Villa Adriani Aug. et Adriani Colonia sita , 
Oraculo Formarum , ac Templis in ea celebratis , Li- 
bro Apollonii Tliyanaei ibi dicato , et ejusdein asse- 
di» , et confiuentibus , nec non de Signis celeber- 
rimi! ibidem e fiossi-. , A polline praesertim Vatic. et 
Gladiatore Burghesiano . Romae apud Nat. de Rubeis 
1698. 8. , e nel T. Vili. Symbol. Litt. Cari . Phil. 
a Turre Monumenta reterà Antii . Romae apud. Ca» 
jet. Zenobii 1700. 4. Giampiero Lxtcatclli del. Porto di 
Ostia , e della maniera usata da’ Romani nel fabbri- 
care i Porci. Roma 1730. Carlo Fontana Anzio , e 
sue antichità descritto dalla Porta diS. Gio. ai Volsci , 
in vicinanza del nuovo Porto . Roma 1710* f. Hoc- 
chi Fulpii Tabula Antiacum Veteris Antii suis inter- 
pret. illustrata cuoi notis .Romae 1626.4. Nel Diario. 
N. 5046. aa. Nov. 1749. , si riferisce , che M. Ant. 
Baldani, nell’Acc. d'istoria Roin. instituita da Ben.XIt r . 
recitò una Diss. sull’ antica Città di Anzo , e sua si- 
tuazione ; ed al N. 5214. 19. Dee. J730. , che nella 
medesima il P. Ant. de Lugo ne recitò un' altra sa 
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squadronato un Picciotto di Soldati di Castello , 
aranti il Palazzo Corsini . 

Alla Carrozza si trovarono 1’ Eiiu Corsini , il S!g, 
Principe D Filippo , il Cav. Agliada Castellano del 
Porto, il Conim. Bussi Cov. della Squadra delle Ga- 
lere , il Cav. Picei Capitano delle medesime , delle 
quali però la sola Capitana , e la Calerà S. P etro- 
ilio erano nel Porto . 

Al di lui arrivo fu salutato con, lo sparo de' Mor- 
tari , e de* Cannoni delle Torri verso la Macchia di 
Nettano . Salito nel Ealazzo , prese riposo nella Gal- 
leria , in una Sedia preparata con tappeto , in vi- 
sta della Binghiera , che vi è di prospetto alla For- 
tezza del Porto. Al comparirvi spararono i Canno- 
ni della Fortezza , e della Corsia delle Calere , che 
aveano inalberate in pala con gli Stendardi tutte le 
fiamme negli Alberi , oltre il concerto di varj atro- 
nienti da fiato delle due Calere , la di cui ciurma , 
e marineria alzò le più liete voci di applauso . Ter- 
minato lo sparo , principiò il sa'uto del Castello di 
Nettuno , con quello di tutte le Torri adjacenti . 

Ivi si Trattenne in mezzo a' due Cardinali , e con 
la guardia di due Cavalleggiiri alla Porta , per am- 
mettere al bacio de' piedi per mezzo di M. Pro- 
Maestro di Camera il Vie. G»n. della Chiesa del 
Porro, gli Vfficiali delle due Calere, ed i Cappuc- 
cini Cappellani delle medesime , a* quali accordò 
molte facoltà a vantaggio de’ Forzati commessi alla 
loro cura , e fece distribuire molti caritatevoli sus- 
zid] . 

Ascoltò poi la Messa celebrata da Mons. Celestini 
Cappellano secreto nella Cappella del Palazzo , e tor- 
nato alla Gallerìa ammise molti altri al bacio del 
piede. Concertò poi col^ Vie. C* , n di Albino la de- 
putazione di un Arciprete del Porto in Parroco sussi- 
diario della Matrice di Net*nno , per dare agli abi- 
tanti del Porto un più pronto sprillale soccorso. 

Poscia salì all’ appartamento supenote , ove trovò 
imbandita la Tavola con la più ricca disposizione 

le antiche Citta d’ Anzio , e Satrico , e altri loro 
aiti . 
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di Cristalli , Piatterìe , e di tutto l’occorrente . Ol- 
tre i tre Emi sedenti , gli fecero corona in piedi 
i suoi nobili Familiari , i principali Vflìciali deli- 
due Calere , ed i Sig. D. Paolo , e D. M. Ant. Bor- 
ghese . Il Principe Corsini apprestò il Bacile , e Bocca- 
le nella lavanda delle mani , e 1’ Emo Corsini il 
tovagliolo . La prima volta , che gli fu presentata 
la Sottocoppa per bere dal Principe D. Filippo , fu 
salutato con lo sparo de’ Cannoni del Porto . Ter- 
minato il pranzo , si ritirò nella stanza di riposo . 

Scesero tutti nelle Camere , ove era preparato un 
nobilissimo Banchetto di scelte vivande , e di Pesci, 
e Frutti marini di ogni sorte , con rari Latticinj , 
Frutti , Liquori , e Celati . Siederono alla I Tavola 
l 8. Commensali , ed altri aa alla a. Ciascuno poi ebbe 
commodo di andare a riposarsi in diverse stanze fino 
alle ai. in cui S. S. a piedi , con ì tre Porporati , 
e tutto il seguito si portò alla Chiesa de’ Conven- 
tuali . Dopo aver orato al SS. Sacramento , trasferissi 
ad osservare le Calere , ed il Porto , ove in nobi- 
le Sedia ammise al bacio del piede turti gli Vfii- 
ziali subalterni ; essendo stato salutato dal Calinone 
delle Galere , e della Fortezza nel venire , e nel par- 
tire . 

Passò poi al Casino dell’ Emo Alessandro Albani , 
situato in vicinanza del Porto , dove osservò con pia- 
cere le ricche tappezzerìe , pitture , cristalli , e mo- 
bili preziosi , di cui è ornato . Vii suo Gentiluomo 
ì spedito espressamente da Roma gli presentò un no- 
bilissimo Atlante in la. T. in foglio. 

Tornato al Palazzo Corsini , si trattenne nella Gal- 
lerìa fino a due ore , e mezza di notte , e poi an- 
dò al riposo . In prima sera fu disposato un co- 
pioso rinfresco , e poi imbandita una lautissima Ce- 
na per tutto il seguito Pontificio . 

La mattina seguente per mezzo di Mont. Elemo- 
siniere fece distribuire varj sussijj , ed una vistosa 
somma di danaro all' Arciprete di Nettuno da dispen- 
sarsi ai Parroclii . Quindi si portò a prender aria alla 
Villa Cottaguti , c traversando la Villa Albjni , si 
restituì al palazzo Corsini , ove ascoltò la Messa . 
Venuta 1’ ora del pranzo -, segui un altro grandioso 
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trattamento , sì alla Mensa di N. S. che a quella della 
sua Corte . 

Dopo le più benigne espressioni di gradimento all* 
Emo, ed al Principe Corsim , partì alle 19 , col 
nuovo saluto della Portela , e Galere , e scortato 
dalle Corazze di Velletri , per tutta la Macchia , 
da’ Corsi , e da' Soldati del Castello del Porto , a’ quali 
fece dare una generosa mancia . 

Giunto a Cartoceto , i due Principi Borghesi si 
trovarono a riceverlo , ed a replicare lo stesso trat- 
tamento . Finalmente prima dell’ Ave Maria rientrò 
felicemente in C. G, ( 1 ), 

N. 4500. a 8 Maggio . L’ Argentiere , e (Tettator 
di Metalli della R. C. A. Francesco Giardoui portos- 
si a dare a S. S. un esatto ragguaglio degli ornati 
della Cappella di S. Petronio in Bologna , e della 
Fabbrica della Chiesa di S. Pietro , die si fa esegui- 
re a sue sp'-se (a) . 

Nella Doni, antecedente fu pubbl eato dai Parro- 
cln di Albano , e di tutta la Diocesi , che S. S. 
avrebbe data la solenne benedizione dal Palazzo pa- 
pale nella mattina dell’ Ascensione . Pertanto Giov, 
alle ore 15. dopo aver celebrata la Messa nella Chie- 
sa , essendogli stata posta la Stola dall’ Emo Pro- 
Maggiordomo , preceduto d illa Corte , e servito da 
molta Prelatura , si condusse sulla Loggia , ornata di 
nobili tappezzerìe , ed al giulivo sono delle Trombe 
della Fanterìa , e della Cavallerìa, disposta nella Piazza, 
seduta a vis^a del Topolo , e servita di Libro da Mons. 
Patriarca Pallavicini , e di Candela , lesse le solite 
preci , e poscia alzatosi in piedi diede a tutta quella 
molticndine di gente la Pontificia benedizione . Indi 
fu pubblicata 1 ’ Indulgenza plenaria , leggendose ie la 
formula in Latino da Mous. Livizzaui , e 111 ifdlir.no 
da Man. Boccàpaduli . Venne festeggiata la funzione 

(1) Il 4 Breve spedito da C G p. 9% a" 27 Mag- 
gio 174(1- fu diretto al Pescavo di S. F nolo nell’ Ame- 
rio» Portoghese , sopra i Regolari , dimoranti fuori 
de’ Chiostri. T. II. Pontificia 75. 

(a) PhlL Ronfiatici de Tempio Bouoniensi a Bene- 
detto XIP. i-iSttiuraio Carmen 4. 

G 6 
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«lai numeróso sparo «le* mortari , renando poi il Po- 
polo maggiormente consolato da un’ altra particolar 
benedizione , alla quale furono replicati universali ap- 
plausi . 

Lunedi scorso portossi in Albino , ove si degnò 
di ammettere nella Villa Cibo al bacio de’ piedi , 
col Padre Rettore del Seminario , il Convittore bulina- 
ime le , die gli recitò un breve complimento . In con- 
trassegno poi del suo paterno amore mandò ai Padri 
delle Scuole Pie » ed al Semmario , un nobilissimo 
regalo di dolci . 

Volendo inoltre sollennizare la Festa di Pentecoste, af- 
fine di maggiormente promuovere la divozione coll’ ac- 
quisto de’ spirituali tesori , ha fatto pubblicare noi» 
solo in Albano , e in tutta la Diocesi , ma anche in 
quella «li Frascati , e di Velletri il seguente Editto 
«l'Indulgenza Plenaria . Avendo la S di N. S- Benedetto 
Papa XIV . determinato solennizzare la memoria della 
venuta dello Spirito S. eoa un. Tiidiio speciale , che 
seguirà nelle tre mattine della Festa di Pentecoste, 
Con far esporre solennemente nella Chiesa principa- 
le di Castel Gandolfo , ove la S. S. ora risiede , il SS. 
Sacramento , con il quale lo stesso Sommo Pontefice 
in ognuna delle tre predette mattine alle ore 1 5. 
darà al Popolo la benedizione ; perciò concede In- 
dulgenza plenaria , e remissione di tutti i peccati 
a tutti i Fedeli dell' uno , e dell’ altro sesso , quali 
veramente pentiti , confessati , e communicati m qual- 
sivoglia Chiesa , con dare inoltre ai poveri qualche 
limosina, secondo , che a ciascheduno suggerirà la pro- 
pria pietà , in una delle suddette mattine si porte- 
ranno a venerare il SS. Sacramento esposto nella so- 
praddetta Chiesa di Castel Gimdolfo , ed ivi preghe- 
ranno S.D. IH. perche si degni assistere con V ab- 
bondanza de' suoi lumi alla S. S. nella grave deli- 
iterazione , che è per fare , della Canomsazione de’ 
Beati Fedele da Sigmaringa , Cammillo de Lelhs , 
Pietro Regalato , Giuseppe da Leonessa , e Cateri- 
na Ricci : (0 affinché voglia per sua infinita mise- 

(1) Acta Canonizationis V. SS. Fidelis a Sigma- 
ringa etc. a Eenedtcto XIV. celebrata , una cuna 
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ricorditi disporre i cuori de' Principi Cristiani ad 
una vera , e stabile pace , c d ire a S. lì. quell' A- 
postonico spinto , che gli è necessario, per governa- 
re la sua Chiesa in tempi sì dijficili , e calami- 
tosi . 

N« 45 " , 3 - 4 - Giù. Avendo il Principe Panfili penetra- 
to il desideiio di S. S. di portarci a vedere la nuova 
fabbrica de’ Gesuiti alla Kufinella (i) , fece offerire 

ejusdem Apostolicis Litteris , et Vat. Bas ornatusde- 
scriptione , adjectis etiaiu plunbus aeneis tabuli*, 
sive siipplementuni II. ad opus de Canoniz. SS Ve- 
u»t. 1768. T II. f. e nel T. V de Canon. SS. Ome- 
lìa per la C-iuguizazio ic de' SS. Fedele da Stgma- 
ringa , Camillo de Lellis , rietro Regalato , Cioseffo 
da Leonessa , e Caterina birci , 111 versi italiani 
tradotta da Carla Marcus . Roma per i Paoliarini 
1747. 

(4) Narra Tead. Amidenio , che Filippo Fu fini , 
Vesc. Scrniense , morto nel 1548. ai 4 di Maggio , e 
sepolto in S. Geo. della Pigna , è tradizione , che 
fabbricasse in Frascati la Rufina , la più antica , 
e la prima in quel Territorio , e appresso di que- 
sta , un' altra piccola , chiamata la Rufinella , per 
la sua Dama, ingrandita dal Card. Pietro Deti , 
e poi dalli Sacchetti , ( dopo di cui la comprarono 
i Cesuiti , per uso del Coll. Rom V. Amadnz- 
! et Monum. Matthaejana XI. Mise, di Fea 153. 
303. Mercato 245. ) La bufino è di Falconieii. 
( Il Palazzo è architettura del Cav. Borromini , e vi 
si osservano varie caricature del Cav. Pier Leone 
Ghezzi , figlio di Gius, morto ili Roma nel 1755. 
di anni 81 , ed incise dall’ Ostcncch.^Huber , et Host 
Manuel des Curieux , et des Amateurs de l’Art. à Paris 
1789. T- IV. loe , et a’ Znric 1804 T. VII. T. 3. ed il 
Dict. des beaux Arts de M Milhn , Art. Carri- 
catures ) . Ma il racconto nell’ Amidenio non com- 
bina con quest’ altro , riferito da M. Galletti , nelle 
Memone del Card. P.issionei 320. Alessandro Kufini , 
eletto Vescovo di Melfi , fece la Villa della Rufina , 
e della Rufinella. Nflla prima , ora Falconieri t 
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il coaimodo della tua Villa a Belvedere , per ivi 
trattenersi a desinare con tatto il suo seguito , ed 
accordargli 1 ’ onore di poterlo trattare in sua Casa 
cou tutta la sua Corte. Venne accettata 1 ’ offerta del 


v’ è un ricettacolo d’ acqua , elle deriva dalla Villa 
superiore , con questa Iscrizione 

Rupe sub hac vaga Lympha fui site nomine , seti nrtne 
Kufina, c Domini nomine , l.ympha vocor . Ottenne 
dal Card. Camerliugo varie esenzioni per la costru- 
zione di questa bella Villa . Egli fece trasportare 
Jiell' Atrio del Palazzo de’ Conservatori le Statue di 
Cesare , e di Augusto , pubblicate da raolo Maffci , 
con due Iscrizioni nelle Basi , riferite da M. Marini , 
( Archiatri 1 . 44. ) ; e cessò di vivere a’ 27 di Lu- 
glio nel 1579- Spesso vi andò a villeggiare Paolo TIR. 
come da una sua Medaglia ricavò ludolfino Venuti . 
Il certo è , che poi appartenne al Card. Francesco 
Sforza , il quale donò a' Cappuccini u:i’ Orto , ed 
/ altri Terreni , spettanti alla sua Villa della Rufinella ; 
e che il Duca Mano Sforza, suo Zio, la compro 
dal medesimo per 4. nula Se. con Istromento > ro- 
gato dal Notajo Bruto, agli II. di Luglio nel 1587. 
V. Ratti Fam. Sforza P. I. 286* 318. Gio. Lu- 
ca Zuzzeri Di un' antica Villa , e di uu anti- 
co Orologio n Sole , scoperti sul dosso del Tu- 
scolo . Veu. 1747. Reymannus de Secessibus Litte- 
rariis , Moecenatis , Candii , Virgilii , Horatii etc. 
Kirchvri I.atium . in ejus System. Antiq. Litter. 106. 
496. L' ingegnosissimo mio Amico Ntccola Spedalie- 
ri , nel suo eloquentissimo Ragionamento sul verso 
Oraziano , Scriptorvm Chorus omms amat Ncmiis , et 
fugit Vrbes ■ Pvoma Salmoni 1794. P- a7, ^*' se • I 
Romani Filosofi cimaron più la V illa , che la Città . 
Trafitto M. Tullio dalla vista dell' agonizzante Li- 
bertà Latina , andava spesso a deporre il peso del 
suo dolo’ e nel Tuscolo , dove sotto ombrosa (guercia, 
ton pochi Amici accolto , dottamente ragionando della 
Natura , alienava il pensiero dal senso dell' immi- 
nente Tirannìa. Chracas N. ao$a. Ag. 1794- 



Sig. Principe' , che ne restò avvisato da nna Lettera 
dell’ Emo Pro-Maggiordomo suo Nipote . Ma non po- 
tendo egli godere rii onore si segnalato per le sue 
indisposizioni , incarico lo stesso Emo a tar le sue veci . 
Parti dunque Mere. 25, alle ore la, cogli Emi Valenti, e 
Colonna, nel Treno di Campagna. Per la via di Mari- 
no , trovando la Villa Monfilto , da questa entrò in 
quella di Belvedere , dove smontò alla gran Porta 
del Palazzo di sotto . Salito al piano superiore , vi si 
trattenne , finché si cambiarono 1 Cavalli . In segui- 
to , dalla porta del gran Portico di sopra , risalito 
in Carrozza , ripigliò il suo cammino , e per la via 
del Bosco di Belvedere , nel recinto della stessa 
Villa , »’ incamminò alia Ru lineila ( 1 ) . Giunse alle ore 

(1) Nel 1759. vi furono trasportati i Gesuiti Por- 
toghesi , come accenna il P. Cordara ne' Commen- 
tar] . Missis ab V rbe Vehiculis , deportati sunt Tu- 
scnlnm , atque in. ampio Subiti bano , quod haud ita 
prtdern sibi Collegitim Romannm , non niagw-fice nii- 
ntis , quarn elegante r , in èdito Colle ertruxerat , 
eollocati . Ve retiqius , qui ndventuri per mas vi- 
ces cssent , visura Tinwnio , ut pars hnberet siiti Vil- 
lani ad Castri Gandulphi sit am, ubi Generali* Vraeposi- 
tus cum suis Curiahbus rusticari solebat-,pars 1 eli qua in 
plura intra Vrbeni ralatia distribueretnr , ex lisqne 
loti'lem velati Collegin effo rotar eatur . Soggiugne poi 
la loro partenza in questo modo'''. Praepositus Ge- 
nerali s Laureatili s Riccius , post dnos , tresvc annos, 
Tusculanum Collegio Romano vacunm relinqui , ac 
Lusitano s migrare in Collegia V mbriae , ac Piceni , 
qnae nbernmae . , ac fnigum fcrarìssimae sunt Provici - 
cioè , j’issit . Ibi sat commode habitabant , ac p.rae- 
ter amplum , atque elegans aedificmni , kortis quo- 
que , sylvulis , atque . ntoenis ambulatiuncults muro 
septis fruebniltur . Villam. ad Castri landulphi Lusita- 
ni s senlorib'is centum , et quiaquagiata perpetuo hx- 
bitandam concessit . Ora è posseduto dal Sig. Prin- 
cipe ■ i Canino Luciano Ronaparte , che vi ha fatto 
fare diverse cscavaziani , feraci di varie antichità , 
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13, e tre quarti , e vi fu ricevuto dagli Emi A.C- 
coraiuboni , Vescovo rii Frascati , e Borghese , che si 
tratteneva a Villa Taverna , rial Magistrato di Frascati , 
dal P. Generale , e da molti altri Ccbui'Ì , che vi si era- 
no trasferiti . Andò subito ad orare in Cappella > ove <ia 
M. Crocifero fu celebrata la Messa , a cui assisterono i 


egregiamente illustrate dal Ch. Sig Gius. Ant. Gnat- 
taru nel T. 111 . d Ile sue interessanti Meni. Encici. 
S'ile Antichità , e belle Arti 139. Ch/aras N. 19. 9. 
Apr. 1808 Quanto poi i Gesuiti abbiano sempre sa- 
puto scegliere , e godere rie’ siti d’ aria buona , io 
manifesta questo grazioso racconto dell’ elegantissimo 
P. Roberti nella sua Lettera sul prendere l' aria , 
c il Sole . T. Ili 307. Vn Signore di Eologna ordi- 
nò al Crispi un Quadro , dove fosse disegnato il suo 
Casin di Campagna , e rappresentatane la situali ine 
per modo , che ognun fosse dilla pintura , fatto 
accorto , l'aria di quei dintorni csseic felicissima . 
11 Cav. Crispi dipinse il Poggetto , su cui si alzava 
quell’ elegante abituro , onde era a ogni lato patente 
lo spazio , e la vista , fuorché da trnmomana , im- 
pedita per 1' intoppo opportuno di una pezza di ru- 
vido Munte : dipinse 1 ’ atmosfera sen’a nuvoletto al- 
cuno , pura tutta , rd azzurrina : dipinse un ruscel- 
lo vicino di chiare , fresche , e dolci acque : dipinse 
1’ erbe , e le foglie d’ una verde, za succosa , e bru- 
na : dipinse le Viti cariche di quell' uva d’ oro , 

die voi altre mangiate per delizia al Carnovale ne* 
Palchetti del Teatro , la quale appe a aggrinza in 
Marzo , o in Aprii la sua scorza , e può vegeta , e 
polposa sofferire ogni viaggio , non che oimiì inver- 
no . Ónde il Senato Bolognese ne mandata regala- 
re ogni anno , finche visse , 1 ’ Imp. Ca>lo VI. , cui 
piacea molto Tutto rileva dunque nel Quadro, e 
tutto spirava salubrità . Portò Crispi il suo lavo- 
ro , per riportarne il suo denaro ; e quel Signo- 
re lodò , come dovea ogni cosa : ma accennando di 
non essere intieramente contento sul punto della 
buon' Aria , che forse non gli sembrava affatto spie-* 




si 
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tre Enii Borghese , Valenti , e Colonna . Poi cominciò 
a<l osservare la Casa di nuovo fabbricata . Ciuuto nella 
Sala , ove erano preparati i rinfreschi , vidde il suo Se- 
mibusro , innalzato sopra il Portone , che guarda in fuo- 
ri , con questa Iscrizione , ouunessa dal Galletti, 
BENEDICTO . XIV. T. O. M. 

QVOD . TV6CVLANVJH . HOC 
EERHVMANlTEB . INVISER1T 
C0LLEG1I . ROMANI . PATRES 
HONORIS . ACCEPTI . ÌIEMORES 
P. P. 

ANNO . SAI.. MDCCXLVI. 

Fermatosi in una Stanza nllo stesso piano, a tal effetto 
preparata , ammise al bacio del piede il Magistrato ; e 
poscia fn distribuito il rinfresco alla Camera Segreta . 
Fu poi condotta tutta la Corte nella gran Sala allo stes- 
so piano , ove era preparata una ben disposta , e ricca 
Tavola di gelati , de’ quali potè godere ciascuno degli 
astanti , essendo stata distribuita alia Famiglia bassa 
quantità di vini , e di Commestibili . 

Finito eh’ ebbe di osservare ogni cosa , e ricevuto il 
complimento dell’ Emo Accoramboni , ed i ringraziamen- 
ti del P. Cenevaie , si restimi per la medesima via del 


gato , perchè alcnne cose poteano attribuirsi alla 
giocondità del sito , altre alla fecondità del suolo , 
e non si capiva tosto dai riguardanti , che ivi spi- 
rasse quella sua Aria cosi perfetta . Cnspì , che era 
per natura leggiadro amatore della facezia , e del 
gioco , si portò la sua Tavola a Casa , e ia verdis- 
simo piano i che era innanzi alla Porta , aggiunse 
due Gesuiti , che decimante il Sole all’ occaso , quan- 
do incominciava a luccicar qualche Stella , su l’ora 
appunto , che la ruggiada fina sale in su , anzi , 
che in certe pianure basse la gua za cade in giù , 
leggevano un Libro , senza neppur berrettino , benché 
avessero la testa quasi spelata , e rimonda di capelli . 
Vedete , disse il Crispi , se qui è boa' aria . L’ argo- 
mento parve a tutti forte , e prodotto Sino alla dU 
mostrazione . 
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to , che a forza ri’ alia si fa ila quelle Statue in varie «ri- 
siate . Frattanto fu imbandita nella «ala una gran Tavola 
<h ogni sorte di gelati , che lasciò ognuno in libertà di 
godere , essendosi ritirato in un Appartamento vicino . 
Dopoché tutti si furo n serviti , fu dato a tutti il permei, 
so di provvedersene . Onde in breve tempo la Tavola fu 
saccheggiata con universale allegrìa . 

Salito nuovamente in Carrozza , si trasferì alla Villa 
Montalto , ove dopo di aver osservato le vaghe pitture 
delle Volte , della scuola del Domeniclnno , e la bella 
Architettura di quel Palazzo , si trattenne nella Gallerìa 
superiore , in compagnia de* tre E'.iii , ed altri di sua 
Corte fino alle ore aa. , e tre quarti , in cui p.irti , essen- 
do giunto a C. Guudolfo per la medesima strada di Ma- 
rino , pi ima delle 34. Appena arrivato ordinò all’ Eiho 
Pro-Magg. di scriver lettera di ringraziamento al Sig. 
Principe ino Zio . 

In seguela della determinazione del solenne Triduo , 
1 ’ E ito Colonna ordinò , che la Chiesa fosse riccamente 
apparata di preziose Tappezzerie , e 1 ' Altare maggiore 
ornato di gran copia di Cerei , che attorniassero un no- 
bilissimo Baldacchino , in cui dnvea restar esposto il SS. 
Sagramento . Principiò adunque 1 ’ esposizione alle ore 
la. della Doni, essendo da’ circovioini Paesi concorso in- 
finito Popolo. Circa le ore 15. S. S. si condusse alla 
Chiesa con l'accompaguament* de’ slioi familiari , e col 
corteggio de' Mons. Patriarca Pallavicmi , Bussi , Lei , 
ed altri Prelati . Alla Porta le fu presentato dall’ E1110 
Colonna l’ Aspersorio . Dopo aver orato nel genuflesso- 
rio , passò olla Sagrestìa , dove seduto in nobile sedia 
elevata da una predella , coperta di tappeto , con suo 
dossello , fu da M. Boccapaduli in abito Diaconale , e 
da Mons. Argiviglieres suo Vditore , in abito da Suddia- 
cono, vestito de’ sacri paramenti. Precedendo poi la 
Croce Papale in mezzo a due Acolili coi Candelieri., tor- 
nò la S. S. in Chiesa . Postasi in ginocchio , fu da scel- 
ti Cantori intonato il Tantum ergo • Dopo la 1. strofa, 
pose l’Incenso nel Turibolo , ed incensò il SS. Sacramen- 
to . Terminato 1 ’ Inno , ed il versetto , alzatosi in piedi , 
cantò 1 ’ Orazione . Poscia adattatole da’ Sacri Ministri il 
Velo umerale , diede col SS. Sacramento la benedizione s 

lidia seguente mattina fu col medesimo rito eseguita 


Digitized by Googl 



,6 s 

In stessa funzione , essendosi accresciuta 1' affluenza del 
F-opolo , che nou potendo restar tutto accolto eiuro la 
Chiesa , benché dì noti piccioln struttnru , stende»*! ge- 
nuflesso con somma edificazione per tutta mieli’ ampia 
Piazza . li' £ ho Colonna di Sciarra si trovò a ricevere 
alla Porta S. S. con 1 ’ E no Pro-Maggiordomo , ed il Re 
della C. B. vi assistè in Coretto. 

Nella terza Festa fn servita anche dall’ Eiho Valenti , 
da Mons. Tesoriere , e da maggior numero di Prelati , e 
di Nobiltà , concorsa da’ vicini Castelli , che poi si trat- 
tenne nella Piazza , per riceverla benedizione nel ritor- 
no al suo Palazzo . In questo Triduo fu dispensata una 
maggior copia di elemosine , e gran numero di Vesti , e 
di Letti alle più povere Famiglie. 

N. ^506. n.Gin. Lun. dopo pranzo, paiti circa le ore 
»l. conducendo seco in Carrozza il solo Eiho Colonna . 
Essendosi fermato Soltanto a Tor di mezza via , ove ri- 
cevè il consueto trattamento , giunse verso V Ave Maria 
al Quirinale , ove fu ricevuto alla Carrozza da’ due E)hi 
Valenti , e Tanara (i) , da M. Governatore , da numerosa 
Prelatura , e Nobiltà . 

Benché in quest* anno andasse a Civitavecchia , pure 
non lasciò di andare anche a C. G. N. 466*. 10. Ciu. 
1747. Snbb. alle ore so. parti coll’ Eiho Colonna (a) : 
Dopo le due fermate , giunse all’ Ave Maria a Castello . 
Smontò alla Chiesa , 01 e fu ricevuto da M. Patriarca Pal- 
lavicim , dal Vie. Ceri. , Capitolo , e Seminario di Alba- 
no , ivi schierato con 1 PP. Riformati . Dopo di aver a- 
dorato il SS. S., mentre all’Organo (3) si cantò l’Cfce Sa- 
cerdos , a piedi si trasfe i al Palazzo . Ivi trovò la Gal- 
leria decorala di pitture , e di ornati , con la Stanza con- 
tigua, vagamente ridotta «Ila Cinese , eJ entrambi illu- 
minate con nobili Placche di Cristallo , per ordine dell* 
Eiho Pro-Magg. Il Co Pasolini Maestro di Camera del 
C. Stabile nel passare gli presentò 111 regalo un Trionfo 
di Butirro , un Bacile di Sparaci , una Cassa di vini , una 
grossa Ombrina , ed una Vitella . 

Dom. portossi alla Chiesa , ove dopo aver venerato il 

(1) Guarnacci 1 . 409. Cardella IX. 13. Fabiini 155.. 

(a) F mazzi Magg. lite. Cai delia IX. 23. Fabrira 177, 

(3) Possessi 531. 
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SS. nella Cappella di S. Tommaso » si condusse avanti 1 * 
Aitar Magg. , su di un Genuflesso» o , mandato per ira 
di S. B. dall’ E ino Pier Luigi Caraffa Vose. d’ Albano (1). 
E’forniato cou nobilissimo intaglio messo ad oro , e«l or. 
nato di due ricchissimi cuscini di pan/.o d* oro , guarni- 
ti di galloni , e fiocchi simili . Indi celebrò la Messa , 
dopo di cui ammise al bacio del piede le Maestre Pie t 
die per mezzo di M Boccnpaduli , per istruire le Ra- 
gazze di Castello , e di Albano , ha stabilito in C. Gan- 
dolfo , con aver comprata , e guarnì a di tutto il biso- 
gnevole una Casa , ed assegnato un congruo sostenta- 
mento . 

Dipoi a Villa Baiberini tro^ò gli Eii'i Tom. Ruffo (a), 
Vie. M. Lercari , ed Orsini (5) , ed 1 Mons. C-anil- 
liac > e Caraffa . Tornato a Palazzo ammise ali’ udienza 
il C. Stabile , che poi ebbe l’onore di assistere alla sua 
Tavola . 

Mari, alla Villa udì un compimento Latino deH'Alnn- 
Jio Emmanuele , cui fece costituire il Patrimonio da 
M. Elemosiniere . • 

N. 4665. 17. Ciu. I747. Dam. per la Cest i di S. Bar- 
naba alle 13. ore cogli E i Valenti , e Colonna andò a 
Marino . Fu riretuto dal C. Stabile , da M. Mngg. suo Fi- 
glio , da M. Millo , Argìvigliercs , e Giustiniani , e dal 
Cov. e Magistrato . Entrate in Chiesa , asperse lutti coll’ 
acqua santa , il Capitolo, il Clero , ed il Popolo , mentre 
si cantava 1 ’ Ecce Sacerdos con molli Istromenti . Ado- 
rato il SS 1 all’ Altare del Bosario , passò al Maggiore , 

(1) Guarniteci II. 539. Fausto Maroni 20 a. C unitila 
Vili. 236. Nvoaes XIII. 157. 

(a) Guarnatei II 75. Earotti Arciv. di Ferrata 136. 
Cordella Vili. 86. Novees XII. 86 Possessi 509. 

(3") Edemondo Bnrlocci Componimenti per le Nozze 
del Princ. D. Domenico Orsino con ì_) Paola Odesealco . 
Napoli pel Nunzio 1 "7 3 8- Raccolta per le Nozze del Princ. 
1 ). Dom’ Orsito con D. P. Ode*enlro . Nap. 1738. Cordel- 
la IX. 37. Fabrini 195. Nacque in Nap. a’ 5. di Giu. nel 
3719. creato Card, a’ 9’ di Sett. nel 1-93 , morto in Ro- 
ma a’ 19. di Genn. nel 1789. , esposto alla Vallicella , e 
po’ trasportato a S. Ciò. I.at. nella Cappella Gentilizia 
di S. Barbato . 
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dedicato a S.Barnaba , dove era esposta l’insigne B'iiquia 
di buona parte del suo braccio , a celebrare la M< ssa . 
Di poi in Sagrestìa ammise al bacio del piede il Capi- 
tolo , e il Clero . Vi si trovi) il Cornili. Sampajo , Mini- 
stro del Re di Portogallo , che venne ad anticipargli i 
suoi ringraziamenti per F onore destinatogli di restare 
in quel giorno nell’Appartaniento da lui fabbricato nella 
Casa de’ Córrici Reg. Min. Frattanto fu dispensato per 
oidine del C. Stabile un sontuoso rinfresco di Cioccolate , 
e di Celati . 

Partito da questa Chiesa , trasferissi all’ altra del SS. 
Crocifisso , ove fu ricevuto dal Sig. Coroni., dal P. Ge- 
nerale , e da tutia la religiosa Famiglia , e salutato dal- 
lo sparo dx roortaletii , oltre un armonioso concerto di 
Stroment.i , disposto nel Coro , ove fecero vaghissime 
Sinfonie , finche si trattenne ad orare innanzi al SS. Fu 
poscia servito al nuovo Appartamento , di cui ammirò la 
bella costruzione , e la nobiltà degli addobbi . Fra le al- 
tre cose, sotto la sua effigie scolpita in un Medaglione 
di marmo , osservò incìsa la seguente Iscrizione , ripor- 
tata ancora dal Galletti ( Insci'. Eonon. p. CCX. li. I. ) 
BENEDICTO . XIV t. O. M 
VII. ABHlr.C . ANNO . MANIFESTO . NVN1NE 
AD . SVMMI . ATOSTOI.ATVS . ÀITCEBI 
MIRABIL.IER EVECTO 
QVEM . HUC. JAKDVLVM . 1NTROEVNTIBV8 
VRNERANEVM . EXHIEEt AT . MARMoR . -SVrEKrosiTVM 
QVOD * 

EX . VROFINQVA . tANEVLTHt . ARCE 
AD . SOLEBINE . S. BARNABAE . ATOSIOU . FLSTVli 
IN . ntlNCITE . I.OCI . TEBIELO . EIDIBl . DICATO 
DE . MORE . CLLEBBANI VAI 
REIIGIuNIS . ERGO ■ MG* . ADVENTAKS 
SAtr.IS 1EIEEM . TLEACTIS 

HVNC . AB . AVLAE FRiQVENTIA . TVTI 8 SO 1 VM . SIBI . REFESSESI 
AB . EMANVEIE . TERFTRA . DE. SAB1PAJO 
MIL1TIAE . D. N. J. O. EQVITE . COB131LNL ATABIO 
ATQVE . RECIIS . NIGOTI1S 

A . JOANNE . V. rORTVGAII IAE LT . AI GARBIORVM . RECE 
Ar)TD . S. R. E. PRAETOSITO PARATVM 

mmmo svo . dec oraverit 
AC . roNTIFICIA . MAJESTATE . IMIEEVEUX 
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HOSTES . TANTI . TEINCTTIS , CtEHENTIAW 
TOSTEB1S . TESTATASI . VOi-ENS 
H. C. A. ». V. 

EADEM . DIE . HI. IEVS . JYN1AS 
A ». NDCCxLVII. 

Pranzò poi ili una Stanza , ove era preparata la Tavo- 
la con Baldacchino . La Mensa fornita di preziose vivan- 
de , era ornata da un Trionfo di cristalli , formante lo 
Stemma gentilizio del S. P. ripieno di canditi , e da altri 
piatti di finissima porcellana , con entro varj gelati , e 
sciroppati , essendo stato assistito dallo stesso Sig. Conim. 

Disceso poi a prender riposo nelle Stanze del P. Gene- 
rale , ornate di ricchi parati col Letto , e col Baldacchi- 
no , licenziò tinta la nobile Famiglia . 

Fra già stata imbandita nella Gallerìa superiore una 
gran Tavola per i due E hi , il C. Stabile , ed altri Per- 
sonaggi, al numero di 20. Ivi si ammirò il grandioso trat- 
tamento , apprestato con un superbo , e ricco Surtout di 
argento dorato, e ne’ due servizj laterali di Porcellana di 
Sassonia , che rendevano la Tavola assai ben disposta , 
e maestosa . 1 Commensali furono serviti con tre portate 
di cucina , della maggior esquisitezzn ; e specialmente 
nella ter..a con tazzine di poicellana dell' Indie , ripie- 
ne di varie rarità di frutti di Mare , e di molte altre ga- 
lanterie . Tutto fu accompagnato da una continua profu- 
sione di vini i più scelti , essendosi ammirate le distin- 
te Bottiglierie , portate non solo in vasi d’ argento , ma 
miche in altri molti , e vaghissimi di porcellana . 

Dopo la mensa , passarono in altra stanza al Dcscrt , 
che fu oltre modo sontuoso , e magnifico , per la vaga 
disposizione de* Trionfi di cristalli ricolmi di canditure, 
gelati , e frutti, secondata da finissime porcellane . Ter- 
minò il grandioso trattamento in altra stanza con i liquo- 
ri i più rari , e prelibati di The , Caffè , e Rosolj , es- 
sendosi poi tutti ritirati al riposo . 

Con non inferiore splendidezza furono trattati in al- 
tra Tavola , disposta nel Casino del C. Stabile , abitato 
da M. Sotto Datario , i Prelati , ed altri Familiari al nu- 
mero di 15. ed i Cnvalleggeri , in altra Casa contigua . 

Furono date le colazioni di abbondanti commestibili 
alle Corazze , Svizzeri , 'VfTiciali di Floreria , Credenza , 
Fotti gl seria , Cucina , Sala , Scuderia , ed anche a tutti 


Oigitized by Google 



ì Servitori , e Coccliieri de’ Cardinali , e Prelati , oltre 
la giornata in danaro , la p>iù infima delle quali fu di 
due testoni per ciascheduno . 

Il giorno S. S. girò ad osservare tutte le nobili Stanze 
dell’ Appartamento , e andò a passeggiare in giardino , 
servito «lai S Coni ni. e dal P. Cenerate . Frattanto si fe- 
ce la Corsa . Dipoi , radunata i tutta la Corte Pontificia , 
fu f.-.tto dispensare un altro copiosissimo rinfresco dal 
Sig. Comm. il quale presentò a S. S. una ricca Pianeta 
di Lama rossa, del colore , con cui aven celebrato , rica- 
mata d’ oro con fiori al naturale , ed una Coperta dell’In- 
dic , tessuta d’ oro , e fiorata , dicendogli , che avendo 
servito nel Letto, in cui avea riposato, non dove.i esser 
destinata ad altro uso. Consegnò l’una, e l'altra al March. 
Patrizi , con ordine di trasportarle <1 Castello, con le 
pili amorose espressioni di gradimento al S Comm. cbft 
lo accompagnò alla contigua "Villa Colonna , dove pas- 
seggiò alquanto per que’ viali. In fine con nuove dichia- 
razioni di gradimento per i generosi trattamenti ricevu- 
ti , salì co’ due Eliti in Camozza , appoggiato dal Sig. 
Commendatole (^i) ,e si restituì alla sua residenza , 

(i) Molte altre notizie intórno a questo generosissi- 
mo Personaggio, che cessò di vivere in Civitavecchia a 
13. di Feb. nel 1750. in età di anni 58. , ed è sepolto 
con Deposito , e con Iscrizione , nella Chiesa Nazionale , 
sono state da me raccolte , nella mia Fonia Lusitana, 
ovvero Memorie de’ Santi , Beati , Pontefici , Cardinali , 
Vescovi , Prelati, Ambasciadon, Ministri , Inviati Inca- 
ricati , ed altri distinti Portoghesi , vissuti in Berna , 
con la descrizione della Chiesa Nazionale eli S. A: tonio , 
di tutte le piitt solenni Funzioni , ed Esequie ivi celebra- 
te , e delle Iscri ioni ivi pioste ; delle P.ose d’ oro , e del- 
le Fasce benedette , regalate Ja’ Sommi Pontefici ; delle 
Accademie tenute in onore de’ Sovrani di Portogallo ; 
delle Dispiute a loro dedicate ; de’ Personaggi tenuti a 
Battesimo , in loro nome ; del titolo di Fedelissimo , ac- 
cordato a Giovanni V ; del Eosco l'arrasio,e di altre cose 
grandiose , da lui fatte in questa Città , e del'o Stocco 
donato da Ben. XIV. al Cran Maestro Enimanuele Finto j 
con la Serie de’ Nunzj Pcntificp a Lisbona , degli Ablega- 
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Mare. P Àmb. di Bologna mandò a presentare àn nobi- 
le regalo di commestibili 

N. 4663. 24. Cm. 1747. Mere. 14. andò alla Chiesa 
di S. Paolo in Albano , e dopo avervi orato , si trattenne 
nel Palazzo adjacente all’ Abbazia , ove ammise al bacio 
del piede il P. Abate con tutti i Girclnmiiii 

Ciov. giunse un Corriere con la lieta nuova del parto 
di un Figlio dato in luce a’ 13. dalla Regina delle due 
Sicilie . 

Lun ai Rif. ai quali ad istanza dell' Emo Colonna Pro- 
tettore accordò il privilegio quotidiano perpetuo per 
quell’ Aitar maggiore 

Sotto la data de’ 17. fu pubblicata una Notificazione , 
in cui si legge , che la S. Sua sempre intenta a promuo- 
vere con Apostolico zelo il culto del SS Sacramento , per 
implorare dal supremo Dator della pace la necessaria 
concordia fra’ Principi Cristiani , e per dare a ciò un 
particolare eccitamento , anche ne’ luoghi del suo sog- 
giorno , ha provvidamente ordinato , che nella Chiesa 
Parrocchiale , a’ 34. per la Testa di S.Gio. Batt e nel a 5. 
Doni. V. dopo la Pentecoste , si faccia alle ore 1 1. la so- 
lenne esposizione del Venerabile , col quale ogni matti- 
na a le ore 15 la S. S. darà la benedizione , pria di ri- 
porlo , accordando Indulgenza Plenaria a tutti i Fedeli 
dell’ uno , e 1’ altro sesso , che confessati , c- communi- 
cati visiteranno la Chiesa in tempo della Esposizione , o 
saranno presenti alla benedizione , ed ivi pregheranno 
S. D. M. per la tanto bramata pace , e per i bisogni 
della S. Chiesa seco do la pia imenziodel S. P. 

N. 4671. 1. Lu 1747. Lun. prima di partire udì Mes- 
sa ili Chiesa , e poi andò a visitare la Casa delle Maestre 
Pie Operane (1 ),che vi ha stabilito per l’educazione delle 
Fanciulle di Castello , e di Albano , alle quali lece di- 
stribuire copiose elemosine , oh re quelle già dispensate 
alle Famiglie povere in Letti , Pagliacci , Lenzuola , Ve- 
ti per le Barrette Cardinalizie a’ Porporati Portoghesi, 
e de' Cardinali Protettori della Gorona . 

(1) Andrea Andreucci Vita della Serva di Dio l'osa 
Venerini Viterbese , Fondatrice delie Scuole , e Maestre 
Pie . Roma 1732. 8. 
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st’i , e Camicie . Nella sera in compagnia del Card.Cir. 
Colonna tornò al Quirinale . 

N. 4812. 25. Maggio 1748. Mart. alle ore ai. S. S. in- 
traprese il viaggio per Castel C. ove dopo le due consue- 
te fermate giunse verso sera . Il C. Stabile dal Conte P*- # 

solini sno Maestro di Camera le fece presentare un Pane 
di Butirro , un Bacile di Cedrati , uno di Sparaci , due di 
Prosciutti , 14. Fiaschi di vino , ed una Mongana . 

N. 4818. 8. Giu. Nella •> Festa di Pentecoste conferì 
nella Chiesa principale l’Ordine del Sacerdozio a D.Ant. 

\111c Masi della Diocesi Bolognese ( 1) . 

N. 4821. 15. C in. Mart. per la Festa di S. Barnaba 
Apost. si portò a Marino . Ciunto alla Chiesa Abliazzia- 
le , fu ricevuto alla Carrozza dal Contestabile , e da’ suoi 
Figli , ed in disparte da’ pubblici Rappresentanti , ed 
alla Porta dal Rnio Abate , e Canonici . Dopo aver orato 
all’ Aitar Maggiore, ove era esposta la Reliquia del San- 
to , volle osservare il nuovo Coro d’ inverno , fatto a 
Spese dell' Eccma Casa , con un nobile Altare di marmi 
finissimi , con gli Stalli di noce all’ intorno , oltre una 
memoria in ma rmo, esprimente l'onore più volte comparti- 
to con l’accesso personale,e colile decorazioni, con le quali 
ha insignito 1 ’ Abate dell* uso de’ Fortificali , e i Cano- 
nici col Rocchetto , e con le mozzetto paonazze . Postosi 
a sedere in Sagrestìa , fu presentata dal C. Stabile , e 
suoi Figli la Cio< colata con varj gelati , che fu distribui- 
ta a tutta la Famiglia . Quindi ammise al bacio del piede 
il Capitolo , ed i Rappresentanti , e poi si trasferì alla 
Casa de’ PF Oberici Minori , nell' Appartamento del 
Comni. Sanipajo Ministro di Portogallo , e quindi tornò 
alla sua residenza . 

N. 4844. il. Giu. Avendo determinato di fare la so- 
lenne Processione per la festività del SS Corpo di Cri- 
sto (a) , affinchè ne giugnesse la notizia ue’ luoghi cir- 

(1) Il 5. Ereve spedito daC.G. a’ 13. di Giu. del 1748. 
fu sopra le rinnovazioni delle Investiture , e delle altre 
concessioni de’ Beni di Dominio diretto della Camera A* 
post. T. I. Conereihttim 145. 

(2) Nelle mie Cappelle Cardinalsxie delle Feste Ma - 
bili ho manifestata 1 ’ introduzione di questa Processione, 
di cui ho descritta tutta la pompa p. 286. 311. Ne ho 

H a 
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convicini , ordinò , clic fosse pubblicata in Velletri , in 

Frascati , e in tutta la Diocesi di Albano In seguente 
Notificazione . Approssimandosi l’ anniversaria solen- 
nità del SS. Corpo di C. S. N. Sagramentato , affinché 
■venga accresciuta dai Fedeli la dovuta venerazione del 
SS. Sagramento , ha determinato la S. di N. S. benedet- 
to P. XIV. Ciov. prossimo 13. del corrente Mese di Cin- 
gilo voler Egli stesso , dopo celebrata la Messa , dalla 
Parrocchial Chiesa di Castel Candolfo portare con solen- 
ne processione il SS. S. , nel giro di quella Piazza , e 
dare in fine di quella la Benedizione al Popolo . Si esor- 
tano perciò tutti i Fedeli ad intervenire alla detta S. 
Funzione , che principierà alle ore 13., affine di poter 
acquistare il sacro tesoro dell’ Indulgenza plenaria , che 
la S. S. concede a tutti i Fedeli dell’ uno , e dell' altro 
sesso , che confessati , e communicati , o con f imo pro- 
posito’ di adempire 1’ una , e 1’ altra opera ingiunta den- 
tro ì’ Ottava di detta solennità , interverranno in quel- 
la mattina alla medesima Processione , e Benedizione , 
con pregare S. D. M. secondo la pia mente di N. S. , os- 
servando tanto nell’ esteri o , che nell' interno quella 
compostezza , che alla Maestà divina c dovuta . - 

In quella mattina , dopo di aver celebrata la Messa 
nella sua privata Cappella , si trasferì a piedi nella Chie- 
sa principale , nella cui Fiazza erano già squadronale le 
Milizie per fare argine all’ immenso Popolo concorso, 
oltre la Nobiltà, che villeggia nelle vicinanze , ed an. 
che venuta da Berna . Il S.P. fu servito da tutta la Cor- 

trattato ancora nelle Compone 141 » ove agli Autori ci- 
tati sul miracolo accaduto in Bohena nel 1163. , posso- 
no sggingnersi Splendido Aneli Fennnzzi Istoria dell’ 
OsLia sacratissima , che stillò sangue , in Bolsci a sopra 
il Corporale di Orvieto . Montefiasconc 1631. Andtea 
Adorni Storia di Lolsena . Poma Ani. l>rorsi 1737- > ove 
p. y 0 , tratta «Iella istituzione della solennità di i Corpus 
Domini per il miracolo accaduto in Bulsenn .Ben. XIV .de 
Beat.et Canon. L.4. V.II. C^l.o.a/p ac de Festo Corporis 
Christi n. 533. Mons. Vinc. M. Altieri nell’ Acc Liturg. 
di Ben. XIV. recitò nnaDiss. sull’ origine .^istituzione , 
e congruenza della Festa del Corpus Dowini. N. 3946. 
j6. Apr, 1749. 
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*e in gala ; e giunto in Chiesa , Vi trovi) disposto tutto 
il Capitolo di Alhano in abiti sacri , secondo il respet- 
tivo Ordi ie , il Clero di esso in Cotta , e gli otto Man- 
sionarj parati ili Piviale , atteso che doveano sostenere 
a suo tempo le aste del Baldacchirto . Asperse tutti 
con 1 ’ Acqua benedetta ; e poi si condusse ad adorare 
il SS. S. esposto (t) sull’ Aitar magg. nobilmente ar- 
ricchito da quantità di Lumi . 

Susseguentemente passò in Sagrestia, dove dimessa la 
Stola , e la Mozzetta si vesti di Piviale , Formale , e Mi- 
tra , ed in mezzo al Diac. Mons. Boccapadnli , ed al Sud. 
Mons. Clemente Argenvillieres (2 ) , Camerieri segreti, 
ritornò in Chiesa , ove a vista del Venerabile, de- 
postr la Mitra , e genuflesso su di un Cuscino , vi re- 
stò ad orare fin tanto che da’ Cantori si diede prin- 
cipio al Pange lingua (3), coU’accompagnamento dell’ 
Organo . Allora alzossi in piedi , e posto 1 ’ incenso nel 
Turibolo , di nuovo genuflesso , incensò il SS. S. 
Quindi preso il Velo umerale , le fu dal Diacono 
dato nelle mini il sacro Ostensorio (4) , col Venerabile . 
Alzossi in piedi , e segui la Processione , che erasi di 
già incamminata col seguente ordine . 

Andava in primo luogo col suo Gonfalone , o Ban- 
diera la Compagnia del SS. S. numerosa Ji Confra- 
telli con Candele accese , oltre le Torcie avanti lo 
Stendardo , e ’1 Crocifero . Venivano sei coppie di 
povere Zitelle , ammantate di rovescio bianco , a cui 
avea fatto dare per mezzo di M. Elemosiniere , ol- 
tre 1 ’ abito , il Sussidio dotale di Se. ao. per ciasche- 
duna in una Borsa bianca . Appresso andavano le 
due Superiore della Scuola Pontificia , eretta dalla 
sua paterna carità in Castello , sotto la direzioue 

(1) I. B. Thiers Traiti de 1 ’ exposition dn S. Sacre- 
ment de l’Autel . Paris 1668. 

(1) CardellalX. 49. Fnbi ini 309. 

(3) Settimana S. 49. Mercato 139. 

(4) -dycda Pictor Clirutianus eniditns , de picturis , 
et imaginibus S. Clarae V. minibus reverente r gestan- 
tis'Pyxidem Ulani , qua SS. Euchaiistia contmecur , et 
quam vulgo Custodtam appellarne 331. 
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dello stesso Mons. Elemosiniere , con li Cuardioni della 
Compagnia , in ultimo . Seguivano i Riformati di S. 
Francesco , col loro Stendardo , e con Candele acce- 
se ; i pubblici Rappresentanti in Riibone , ed il Luo- 
gotenente in abito talare con torcie . Dopo i Can- 
tori in Cotta , succedeva n i Cappellano segreto , che 
portava una delle Mitre preziose (i) . Quindi veni- 
va la Croce Papale sostenuta da un Suddiacono , in 
mezzo a due Cappellani communi con Candelieri . 
Il Capitolo, ed il Clero della Cattedrale di Albano, 
con |e sue Dignità , co’ loro abiti , e col "Vie. in Pi- 
viale , tutti con Cerei accesi . Finalmente due Acoli- 
ti Ceroferari , e due Turiferarj andavano avanti il 
Baldacchino , sotto di cui il S. P. , servito dal Diac. , 
e dal Sud. , portava a piedi il SS. S. , seguito dal 
Caudatario , ed altro Ministro di Mitra . Segniva con 
Torcia accesa 1 ’ Emo Pro-Magg. Mons. M. Aiit. Co- 
lonna Magg. , e tutta la Camera Segreta , con Tor- 
cie . Circondavano il Baldacchino altre la Torcie , 
portate da’ Chierici in Cotta . Ai lati andava la Guar- 
dia Svizzera (2), appresso quella de’ Cavalleggieri (3) 
à piedi , avendo fatto squadrone a Cavallo l’altra 
delle Corazze (4) . 

Così proseguendo la Processione , fece il giro , 
finché ritornò in Chiesa , ove giunta la S. S. canta- 
tosi il Tantum ergo con P Orazione , ed incensato il 
SS. S. diede col medesimo la trina solenne benedizione . 
allo sparo di numerosi mortori . De posti in Sagrestìa i 
sacriìparamenti , restituissi al suo Palazzo , d.ylla di cui 
Loggia diede la benediziane all' affollato Popolo , in 
mezzo al replicato spa ro de Mo rtari . 

N. 4827- 29. Giu. Mere, ritornò verso un’ ora di 
notte , essendosi fermato a Tor di mezza Via , ove 
ricevè il solito trattamento . Alla Carrozza fu rice- 
vuto da’ due Emi , Valenti , e Alessandro Tornirà, 
da M. Governatore , e dalla maggior parte della Pre- 
latura . 

(t') Tre Pontificali . Roma 1816-. p. 314. 

(2) Possessi 537. 

(3) ivi 521. 

(Ó ivi 523. 
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Avendo in quest’ anno arricchita la Chiesa principa- 
le del Tesoro dell' Indulgenza plenaria per tutte le 
Feste della SS. Vergine , e de’ SS XII. Apostoli , 
da applicarsi per modo di suffragio alle anime de* 
Fedeli defunti , ne fu posta per grata memoria 
quest’ Iscrizione , che non i riportata fra le Bolo- 
gnesi da M. Galletti . 

BENED 1 CTVS . XIV. P. M. 

VTMVSQVE . SEXVS . CHRISTI . F 1 DEUBVS 
CONFESSI! • SACRAQ. SYNAXI. REFECTIS 

TElin.VM . KOO . DIEBVS . FESTIS . DE. PRAECErTCp 
B. M. V. AC. SS. XII. APOSTOLORV 3 I . VISITANTIBVS 
I N D VLCENTI ABI . PLENARIA»! 

ETIAM . PER . MODVM . SVFFRAC 1 I 
ANIMABVS . FIDELIVM . DEFVNCTOBVM . APPLICANE AM 
IN . rERPETVVJI . CONCESS1T 
DIE . XXIV. IVNII . MDCCXLVI 1 I. 

N. 4971. 31. Maggio 1749. (1) Mart. Verso le ore 
io , e mezza si pose in Muta con i due Emi Va- 
lenti (*) , e Colonna , col solito accompagnamento . 

Nel 3. giorno del solenne Triduo , celebrato in 
Albano , n onore del B. Giuseppe Calasanzio (3) vi si 

(1) Il 6’ Breve spedito a C. G a’ 3. Maggio 1749. 
pigliar 16 il regolainenao del Tribunale del Governo , e 
delle sue Congregazioni , col metodo da tenersi per la 
Visita delle Carceri etc. T. III. Iustitiae 3 1 . A’ 36. di 
Ciugno ivi spedì l’Enciclica ai Patriarchi , Arciv.e Vesc. 
in preparazione del Giubileo . T. III. Apostqflica $4. 

(2) Claudio Tedeschi Elogio del Card. Silvio Ina- 
ienti . Poma 1776. Cardella Vili. 391. Fabrini 37. 
Guarnacci II. 590. Append. 11.742. le mie Carte Ci- 
nesi io. 

(3) Canonicato da Clemente XIII. Const. Adnùra- 

bitis 16. lui. 17*17 Guerra Epit. Bull. 178. N’ è stata 
stampata la Vita in Latino dal P. Fr. M. Bonada . Ro- 
ma Zempel 1764. In Italiano dal P. Alessio della Con- 
cezione . Roma Fr Gonzaga 1710. , dal P. Iunoc. di 
S. Giusppe . Roma 1749- dalP. Fine. Talenti . Roma 
I 748 - > dal !*• Seraf. Tcrzoli . Roma 1748. > dal P. 
Bartolotti. Vcn. 1749- e dal P. Frlano Tosetti T. II. 
Roma 1767. > di cui fu pubblicato un compendio nel 
1780. H 4 
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si porrò col suo accompagnamento . Si trovò a rice- 
verlo 1 ’ Emo Guadagni (1), Protettore della Religione 
delle Scuole Pie , con molti Religiosi graduati . Do- 
po di aver venerato il B. si restituì a Castello . 

Anche in quest’ anno , dopo averne fatto prece- 
dere l’ avviso , fece nello «tesso modo la solenne 
Processione per la Festa del Coi pus Dentini . La se- 
guirono 1 ’ Eiiio Pro Mag. , e Mons. Mag. M. A. Co- 
lonna , in mezzo ai M. Gius. Livizzaui (a) Segr. de’ 
Memoriali , e Vinc. Malvezzi (3) Maestro di Camera. 
Al ritorno , essendo terminata la nuova Loggia , fatta 
costruire dall’ Emo Colonna , con altre due Stanze 
contigue , per comodo di darsi la Pont, henedizìn. 
ne , oggi per la prima volta la compartì , in mezzo 
alle piu giulive acclamazioni 

N. 4980. al. Giu. Dalle stampe della R. C. è stato 
pubblicato , con la data di C. G. a’ 30. Maggio , un 
moro proprio , esibito negli atti del Castellani Segr. 
di Camera a’ 16. di Giugno , iti cui si estende la. 
libertà dtl Commercio , permettendosi 1 ’ estrazione 
de’ grini , e de’ inarcateli! da luogo a luogo , e di 
Provincia in Provincia , senza domandare licenza , nè 
obbligo di dare l’assegna (4) . 

N. 4983. 18. Giu. Giov. dopo di essersi fermato a 
Tor di mezza via , c di avervi ricevuto il solito 
trattamento , si restituì al Quirinale . 

N. 3137. 31. Maggio 1750. N, 5130. 6. Ciu. Mar- 

(1) Aridr. Adeodati Oratio grarulWtoiia prò inr.ugu- 
ratione Card. Ant. Guadagli . V. Romana Beat, et 
Canon. Ven. Servi Dei F. A. Guadagni S. R. E. Card, 
et Vrbis Vicarii . Ponzetti E 1 Mieli. Vicar. 54 Car- 
de/laVll I. 154. Guarniteci li. C37. F abrini ai. iVo- 
Paes XIII. 207. Mercato 170. 

(2) Cardclla IX. 33. Fab'ini 329. 

(3) Cardclla IX. 46. Fabrim 295. 

(4) De libero , et mutuo Commercio inter Provin- 
cias , Civitates , et Loca Ditionis temporali S. Sedia 
09. Iun. 1748. Quo die. Bull. T. II. 190. Pro mutui 
Commercii libertate inter Provincias Ditionis Pont, 
asserenda , ac impedienda extractione gcneium ab ea« 
4 em Ditione a<>. Nov. 1749. Benché III. 40. 
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tedi essendosi radunata gran quantità di Pellegrini , 
per renderli consolati , S. S. affacciossi , prima di 
partire , alla Loggia , che riguarda il Cortile del 
Quirinale , e diede loro la santa benedizione . Si pose 
in carrozza col Card. Colonna , e dopo le solite fer- 
mate giunse a C. G. Nell’arrivo gli fu presentato il 
consueto regalo del C. Stabile , un altro dell’ Aiub. 
di Bologna , ed una Mongana per parte del Sig. Vir- 
ginio Cenci . 

Dom. celebrò Messa in Chiosa . Poscia fece la fun- 
zione di benedirvi una grossa Campana , portatavi da 
Roma nel Giov. in onore di S. Niccolò , e di S. Toni, 
di Villanova , le di cui sacre immagini vi erano 
effigiate con lo Stemma di S. S. Furono presenti nel- 
le Banche i Prelati della Camera segreta, enei fine 
segni nella Piazza mi copioso sparo di mortaletti . 
Nel tempo della benedizione sopraggiunse 1 ' Emo Co- 
lonna , che si rassegnò a S. S. in Sagrestia . La Cam- 
pana è di peso Lib. 1590. Sotto al Ceppo è incisa 
quest’iscrizione , divisa in tre giri. 

Alexander VII. Campanaro. fecit Ah. MDCC/.X . 
confractani Fidelcs collata pecunia An. MDCLXXXXI I. 
refi-ci cu> arunt . Ite rum diffissani Iunoc. XII. An. 
MDCLXXXXV II. restituit . Denique iterum disru- 
ptam Beaedictus XIV. Volt- Max. refecit Ah. MDCCL. 

Vicino ad giro , sotto le Immagini , Opus Angeli Ca- 
sini Rom. Fund. Sac. Pai. Ap. 

Per la Festa di S. Gio. Doni, celebrò nella Clpe- 
sa , e fece dispensare molte Vesti , Letti , e dana- 
ro alle Famiglie povere . 

N. 5 1 42 . 4. Luglio . A’ aO. di Giugno tornò in Ro- 
ma , dopo la solita fermata a Tor dimezza via . 

N. 5283. 39 Maggio 175 r. Gio. parti coll’ Emo 
Pro Mag. e con lo stesso seguito , essendosi ferma- 
to ne’ due consueti luoghi . 

N. 5389. 12. Giu. Veli, a venerare il SS. Croci- 
fisso a Marino , «love fu ricevuto dal P. Gen. Em- 
manuele Lopez Sottomajor , dal Proc. Cen. e da altri 
Padri graduati . Poi si trasferì ad osservare tuia nuova 
fabbrica , fatta dal P. Gen. di.S. Agostino . 

Per la Festività del Corpus Domini esegui la so- 
li 5 
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lenne Processione, con gli stessi riti , e con lo stesso 
accompagnamento degli anni precedenti (1 ) . 

N. 5 » 95 * 26. Giu. 5*98. 3. Luglio Sabb. circa un’ora 
di notte fece ritorno con 1 * Emo Colonna , dopo aver 
fatta la solita fermata . 

N. 5439. 37. Mag. 1752. Giov. alle ore 20. e mezza 
parti coll’ Emo Colonna , e col solito accompagna- 
mento . 

N. 5445. io. Giu. Anche in quest' anno ha fatta 
con la «tessa solennità la Processione del Corpus Do- 
mini , avendo fatto dono alla Chiesa di 80. Cande- 
lieri dorati , di varie grandezze , e di diverse sup. 
pellettili (2) . 

In tutti i Sabh. è andato a S. M. di Galloro , al 
canto delle Litanie . 

N. 5451. 24. Giu. Per mezzo di una Cost. , in data 
de’ 27. Marzo (3), confermò , ed ampliò i privile- 
• gj della Bas. Vat. , rendendone assoluta la giurisdi- 

zione nelle Abbazìe unite al Capitolo , e conceden- 
do all’ Arciprete (4) il privilegio di dare a tutti LI 

(1) A’ 14 di Giugno 1751 spedi un’ altra Encicli- 
ca al Primate, Arciv. e Yesc. della Polonia contro gli 
abusi degli Oratorj privati nelle Case de’ Laici . T. III. 
Magno funi 169. V. Io Leon. Pensee de AUaribus 
Portatilibus . Ienae 1 695. I. li. Gattico de Orafonis 
domesticis , et de usu Àltaris Portatilis , juxta veteren* 
ac recentem Eccl. disciplina»! . llomae Salomoni 
1746. f. et Bergomi 1751. Gius. Luigi Assentarmi in 
Comment. Theod. Canon. Crit. de Erclestis 1766. lo 
ristampò col Tracrat. Hist. Canon. Ios. de Louis de 
Oratoria publicis . Medio). 1761. typ. J. B. Bianchi , 
c con la Diss. Postuma del P. Fortunato da Brescia de 
Oratoriis domestica . 

(2) A’ 13 Giu. 1752. spedi un Breve, col quale 
accordò alla Rep. di Fcnczia il diritto di nominare 
alle Chiese di Torcello , Caorle , e Chtozza. 7 . IV. 
Sinceritas 49. 

(3) Ad honorandam T. III. Bullar. Bas. Vat. 337. 
et T. III. Bull. Ben. XIV. 314. 

(4) La serie de’ medesimi può vedersi per ora nel 
T. IH. Bull. Vat. in Indice p. 71. , e nel T. XIV. delle 
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Sacramento della Cresima in tutti i giorni dell' Otta- 
va de’ SS. Pietro , e Paolo (i) . Pertanto il Card. Duca 
Arciprete * con i M. Santa Maria , e Petroni , Ca- 
nonici «Iella Bas. si portarono a rendergli le «lovute 
grafie , ed ad offerirgli gli esemplari della medesi- 
ma Costituzione . 

N. 5454. I. Lugl. Lun. circa le 34. fu di ritorno . 

N. 5598. a. Giu. 1753. Mart. circa le 20 parti coi» 
l’Eiiio Colonna .Dopo le due fermate , e trattamenti , 
pe rvenne a Castello , ove fu ricevuto , al suono delle 
Campane , spari , ed illuminazioni consuete , da’ prin- 
cipali Soggetti Ecclesiastici, e Secolari. D C. Stabile gli 
fece presentare un Bacile «li Cedrati , uno di Spa- 
raci , uno di Presciutti , una Piramide di Butirro , 
ed una Mongolia , con 24 Fiaschi di Moscatello . 

Mere. Mons. Millo Sotto-Datario gli condusse il suo 
liipote Marchese Giovanni Lambertini , Convittore nel 
Collegio dementino. 

N. 5610. 30. Giu. Mart. si restituì al Quirinale, 
essendosi fermato a Tor di mezza via . 

N. 5754. I. Gru. 1754. Mart. partì col solito ac- 
compagnamento , avendo fatto le due consuete fer- 
mate . All’ arrivo ricevette dal C. Stabile i soliti Ba- 
cili di Cedrati , di Sparaci , e di Presciutti , un Pa- 
ne di Butirro , una Ca ssa di vini , e tuia Mongana . 

N. 5757. 8. Giu. Il nuovo Ministro Gei», de’ Cap- 
puccini , Fra Serafino da Capricolle Boemo , il P. Fra 
Amato da Lumball Francese Proc. Cen. con cinque 
Difiìnitori Generali si portarono a Castello, dove per 
ordine di S. S. furono fatti servire di copioso rii** 

Vite Je’ Pontefici del Cli. Novaes 195 , finche non si 
vedrà riprodotta , ed arricchita di molte giunte in- 
teressanti «lalP eruditissimo Sig. Conte Luigi filar to- 
relli , Canonico assai benemerito della Bas. Vat.nella 2» 
edizione della sua Storia del Clero Vatic. dai primi Se- 
coli fino al XVII. Soma 1793. 

(i~) Smdone , Ant. Martinetti Prerogative 

della Bas. Vat. Roma C. M. Salvio, i 1750.. p. 186. 
L‘ antica disciplina della Bas. nel conferire il Sagra-* 
mento della Cresima * 

H & 
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fresco dal Foriere Mag. March. Chigi Montori Patrizj 
nel Palazzine del Cav. Ferd. Fuga (^i). Lidi passarono al 
Palazzo Pont. , ove nella Stanza , detta del Concistoro, 
furono introdotti all’ udienza dal P. Fra Mieli- Ang. 
Franceschi da Reggio di Lombardia , Min. Cappuc- 
cino , Ex-Predicatore Apost. , alla presenza degli Emi 
Argenvillieres , Gir. Colonna , e di varj Frelati , e 
dopo il bacio del piede , concesso ancora a tutti i 
loro compagni , con varie Indulgenze , licenziolli 
coll’ Apost. benedizione . i - 

Nel ritorno li fece accompagnare al Convento d’ Ai- 
balio con gli Sterzi della Scuderìa Pont. , avendo 
mandato tutto l’occorrente ad un lauto pranzo per 
essi , e per tutta l’altra Famiglia. 

Nel giorno dopo andò egli stesso a visitarli , aven- 
doli poi fatti accompagnare in Roma nel dì seguente 
con lo stesso commodo . 

N. 5760. 15. Giu. Giov. Fece la solenne Processio- 
ne per la festività del Corpus Domini , essendo staro 
servito da Diac. da M. Boschi Segr. de’ Memoriali , 
e da Sudd. da Mons. D'adda Cam. segr. Oltre la Fa- 
miglia Pont. , v’ intervennero gli Emi Argenvillieres 
Pro-Vdit. , e Colonna Pro-Mag. ed i Mons. M. A. Co- 
lonna Magg. Boccapaduli Pro-Maestro di Camera , 
d’ Aragona , e Vai , Camerieri segreti (2) . 

N. 5766. 29. Ciu. Luu. Festa di S. Ciò. Batt. dopo 
la celebrazione della Messa nella Chiesa , spogliatosi 
della Pianeta , e sedutosi sul Faldistoro , conferì il 
Sagramento della Cresima (3) al March. D. Ciò. suo 

(1) Milizia II. 287- Esistono due Memorie di quest’ 
insigne Architetto , una posta a S. M. M. nel 1750. 
l’altra nella Chiesa della Morie nel 1738. 

(2) A’ 26. Giu. 1754 s P*dì un’ Enciclica ai Pa- 
triarchi , Arciv. e Vesc. d’ Italia , per impegnarli 
maggiormente all’ instituzione de’ Fedeli nella Dot- 
trina Cristiana . T. IV. Cum Religiosi 9*. 

(3) Oltre tutto quello , che ho detto nel Colom- 
bo p. 9 su la Cresima conferita ai primi Americani , 
voglio riferire i titoli di 6 dotte Dissertazioni reci- 
tate su questo argomento nell’ Acc. Liturgica institui- 
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Pro-Nipote , che dal Collegio dementino (r) ha fatto 
restare presso di sè , fin dal principio della villeg- 
giatura (a). Furono presenti alla sacra funzione gli Eni 
Argenvillieres , ed A. Albani , con tutti i Prelati , e 
Signori della Corte . 11 Padrino fu l’Emo Colonna . 

Mere, col Card. Colonna tornò al Quirinale- 

N. 5910. 31. Magg. Doni, partì coll’ Eiiio Colonna , 
col' seguito delle altre Mute, fra le quali vi fu quel- 
la del Sig March. I.auibertini , col Sig. Al). Tioli suo 
Ajo . Fu dispensato il solito rinfresco a Tor di mezza 
via , e alle Frattocchie , e al suo arrivo fu presen- 
tato dal March. Missier Cavallerizzo del C. S. il con- 
sueto regalo . 

ta da questo gran Pontefice . P. Gio. M. Spinelli della 
Varia Disciplina delle Chiese Orientali , e Occiden- 
tali intorno al Ministro del Sacramento della Confer- 
mazione . N. 4438. 33. Celi. 1753. P. Mattto lacuzj 
sul Sacramento della Confermazione N. 558G. 5. 
Mag. 1753. P. Gio. Pier Eesozzi del vario usare de- 
gli Orientali , ed Occidentali , in ciò , che si dice 
materia , e forma della Corffermazione . N. 5598. a. 
Giu. 1753. L’-Ab. dot. M. Ferri sopra l’Olio , o Cri- 
sma adoperato nella Confermazione , delle sue bene- 
dizioni , e del tempo , 111 cui sotea farsi . N. 5622. 
28. Luglio 1753. Il P. Ignazio della Croce su i varj 
riti , usati nella Confermazione , c specialmente so- 
pra il Pannolino , che si lega su la fronte , unta 
del S. Crisma , e lo Schiaffo , con cui leggiermente 
vien percosso il Cresimato . N. 5622. 28. I.ugl. 1733. 
Il P. Luigi Jìongiochi su 1 * età , e disposizioni , che 
si richiedevano per ricevere il Sacramento della Co'l- 
fer mozione . N. 5634. 35. Ag. 1753. 

(1) Ottavio M. Paltr interi Elogio del nobile , e 
Pontificio Collegio dementino . Roma Ant. Fulgoni 
1795. 8. 

(2) Ho riferito nel Mercato 190. > che al Nipote 
D. Cesare fu conferita la Cresima da. ' temente Xl II. 
essendo stato Padrino Carlo III. Re di Spagna , le di 
cui veci fece il Card. Oi sini Min. Plenip , che dette 
gran trattamento nel Pai. farnese , a’ 5. di Dee. nel 
1761. Chracas N. G933. 
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N. 59T3. 7- Ciu. CIov. fu fatta la solenne Pro- 
cessione per la Festa «lei Corpus Domini , con io stessa 
accompagnamento , e coll’ intervento del C. Stabile . 

Ven. andò alla Chiesa di S. Paolo , Abbadia di Mou*> 
M. A. Colonna Magg. , essendosi trattenuto a«l osservare 
il Casino , e il Giardino . 

Sahb. a Galloro alle Litanie . Nell’ antecedente as- 
sistè a quelle cantate nella Chiesa di G. Ferrata , Ab- 
badia dell' Emo Guadagni ( 1 ) . Ivi osservò i nobili 
riattamenti fatti da S. E. con lavori vaghissimi di 
stucco , e bassi rilievi , da’ quali è stata riabbellita 
con buon gusto , particolarmente nella Cappella , 
ove si venera S. Teresa . Ed avendo il Sig. Card, 
fatto eilrlicare di nuovo alcune Stanze per commodo 
de’ Monaci , volle salire ad osservarle unitamente 
alla Biblioteca ( 2) , con lo stesso Emo , die lo fece 

(1) Ristretto di fatto , e di ragione fra l’ Abba- 
dia di Grotta Ferrata , e la Chiesa Vescovile di 
Frascati . Roma 1746. 

(a) Allora certamente non potea dirsi ciò , che 
Francesco Barbaro in una Lettera a Guarino Vero- 
nese scrisse da Venezia nel 1426. , de’ Co.iici da lui 
osservati a Grotta Ferrata , mentre era in Roma 
Ambasciadore «Iella Repubblica . Ad dexteram Tem- 
pli Cella , et I.ibris , et Libero Patri dicaca est r 
ubi Vasa Vinaria sunt > et Libri Graeci , et nume- 
ro , et dignitate praestantes Così 1 ’ intendevano i 
Monaci di qne’ tempi . Dopo la caduta di Costan- 
tinopoli nel Sec. XV. vennero in Italia Codici Gre- 
ci d’ ogni maniera . Fra questi il Menologio Greco , 
composto per ordine di Basilio Imp. che intorno al 
9^7. reggeva 1 ’ Impero d’ Oriente . Fu presentato a 
Ludovico Sforza , Duca di Milano , dopo di cui ven- 
ne in potere della Famiglia Sfoiidrati • Dal Card. 
Paolo , Titolare di S. < e càia , fu regalato a Paolo V* 
«he lo fece riporre nella Vaticana , come un tesoro y 
non meno per randelliti , che per le 4.30 delicatissi- 
me Miniature , rappresentanti l'antica struttura delle 
Chiese Greche , i Mon.isrerj t r Tribunali , le Vesti- 
menta de* Santi , de’ Re , de* Tiranni , e de’ Giu- 
dici , le Armi de* Soldati , i Carnefici con diversi 
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servire di tanto rinfresco con tutta la Corte , oltre la 
Merenda , e le maucie date alta Famiglia bassa . 

Ivi ricevi; ancora gli ossequj della Principessa Bor- 
ghese , e delle Principesse Franca villa , e di Viano 
sue Figliuole, della Marchesa Gabrielli , e del C. Sta- 
bile . 

N. 5Q22- 28. Giu. Nella sera della festività di S. 
Ciò. Batt. , di cui si porta il nome dal Sig. March. 

apparati, per eseguire contro i Bei le sentenze de’ 
Magistrati . Pietro Arcudio Corcirense ne fece la 
traduzione , e fu stampato dall’ Fghelli (X Ita 1 . Sacr. 
Venet. 1722. p. 243. ) , con questo titolo . Menolo- 
giiun Graecorum , jussu Piasti ( Bastili ) Imp. Co - 
stantinop olitati ante an. sai. 984. conscriptum , et 
ad f Idem Cod. Fatte, a Petto Arcudio tacine ver- 
sum , et nunc premunì editimi . Mancavano gli altri 
sei Mesi da Marzo , a Settembre , che si credevan 
perdetti • Ma Clemente XI. , in età di soli 17. anni, 
trovò nella Biblioteca di G. Ferrata 1 ’ altra metà ; 
la tradusse in Latino ; e la mandò al Bnllandtsta Go- 
ilefrido Henschemo , che la cercava , e che la stam- 
po nel 1676. ne’ Prolegomeni alta Vita di S. Eu- 
doxia , al fine di Maggio . Re fu fatta una ristam- 
pa in Yrbino . Di questa 2. Parte il dottissimo Sig. 
Prev. Morcelli , nel T. I del li aleni. Cp. 105. , ne ha 
formato questo giudizio . ReliqiU blenses de s cripti 
fuere a Codice Cryptae Fcrratae , qui geminus 
Basilium fuisse creditus est , quod eodem stilo res 
persequatur , et idem Bastili Aug praeferat nomea . 
Mihi tameng qui hunc descripsit , cui. alimi exem- 
plar hultuisse , ut certe mutasse no'inulla , et quae- 
dam ex aliis Codicibus addidisse videtur . In line 
edam posteriore M cuoio gii parte dierum ciendorum 
rationem in singultì variare video ; tnm et ritìuos re- 
periti non panros , qui nuli urti oratlonis contextnm , 
nullam narrationun subjectam kabeant , cantra, atque 
in prima illa s mestri parte f-etum apparet . Cete- 
rum non liaer. tanti sitar , ut propteiea Bollandia - 
ncrum judicmm repudiare dt beamus , qui T. I. Men- 
tii 861. Codicela Cryptae Ferraaae , autiquitate > et fi?- 
de (ululo 1 .fenoreiu habuerunt , * 
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Lambertini , fu fatto ardere nella Piazza dì Castello , 
avanti il Palazzo Pont. , un bel fuoco artificiale . 

11 med. Signore' tornò Giov. sera , unitamente a S.S. 

N. 6069. 5. Giu. 1756. Veli, parti col Card. Colonna ; 
col seguito delle altre Mute , e con quella del Sig. 
Marcii. D. Gio. , e del Comm. D. Cesare I.ambertiiii , 
suoi Pronipoti , con Moiis. Tioli loro Ajo(i). Dopo le 
due solite fermate , giunse a Castello ; ove dal Con- 
te Pasolini Maestro di Camera del C. S. ricevè il re- 
galo di Sparaci , di Ombrine , di Cedrati , d’un Pane 
di Butirro , d una Cassa di Vini , e di una Monga- 
na (a) . 

N. 6075. >9- Ciu. Doni, nel dopo pranzo la Con- 
fraternita del SS. S. eretta nella Chiesa di Castello , 
della quale è Protettore 1 ’ Emo Pro-Mag. , pertossi 
con numeroso accompagnamento di persone del luogo, 
e di altri circonvicini , in processione alla Chiesa 
della Rotonda in Albano , in cui venerasi una pro- 
digiosa Immagine della B. V. -, per renderle 1 dovuti 
ringraziamenti per la ricuperata salute del Sig. Card, 
che avea sofferta una pericolosa infermili di mal di 
gola . 

Gio. fece la Processione del Corpus Domini con le 
solite sacre decorazioni , e con 1’ accompagnamento 

(l) Nell’ aggiunta da me preparata alle Iscrizioni 
Bolognesi , esistenti in Roma , e pubblicate da Mons. 
Galletti , che unirò alle Notizie I storiche della 
Chiesa de’ SS. Ciò. , e Petronio , riferirò quella di 
quest’ illustre Prelato , defunto nel 1796- , e sepolto 
nella Chiesa di S. Ignazio avanti l'Altare della 55 . 
Annunziata . 

(a) A’ 18. Ciu. 1756. spedì un Breve , col quale 
concesse alla Metropolitana di Vdine il 'privilegio di 
celebrare la Messa dello Spirito S. con la Colletta , 
ed Orazioni nel giorno della Deposizione r a della 
Commemorazione del B. Bertrando Patr. di Aquileja . 
T. IV. Non est equidem 264. B.Bertrandi • Patr. Aquil. 
Epistola prò immunitnte Eccl. suae Aqtiilejensis , con- 
tinens praecipua gesta Bcrtrandi , cum Comm. prae- 
vso , et noti? Conr. lanningi . T. I. Ian. Bollanti . 

no. * 
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He* suoi Pronipoti , c ili molti Cavalieri Tentiti da 
R onta . 

N. 6078. 26. Giù. 6081. 3. Lun. >756. Tornò Sabb. 
sera , conducendo 'in vece dell’ Emo Colouna conva- 
lescente, M. M. Ant. Colonna Magg. , e Boccapadnli Pro- 
Maestro di Camera , col seguito de' due Nepoti ac- 
compagnati da M. Tioli loro Ajo . 

N. 6537. a. Giu. 1759. E’ stata sospesa la gita di 
N. S. Clemente XIII. a C. G. per la villeggiatura , 
che era stabilita per Giov. dopo pranzo 31. Maggio 
per causa di un tenue i 1 commodo febbrile . 

N. 6340. 9. Giu. Ancorché avesse deciso di celebrare 
in Roma le Feste di Pentecoste , pure i Medici non 
hanno approvato tal dilazione ; anzi hanno giudica- 
to di approfittare della bella stagione , quale mila 
all' aria salubre di Castello , avrebbe potuto restituirgli 
la più perfetta salute . Onde si dettero opportunamen- 
te da Mons. M. A. Colonna Magg. tutti i provvedimenti t 
affinchè nel Sabb. si eseguissero i necessarj trasporti , 
per la partenza nel dopo pranzo della Doni 3 Festa 
della SS. Pasqua . 

Alle ore a.o. si pose in Carrozza cogli Emi Caval- 
climi , e Carlo Rezzonico j seguendolo in altre Mute 
i M. Magg. , Erba Odescalchi Miestro di Camera , 
Boccapadnli Elenio?. , e Zaunettini Me iico Segreto , 
cogli altri Prelati in altra Muta, e con i due Nipo- 
poti Ciò. Batt. ed Abondio , col Colonnello Caval- 
chili! . 

Nel passare da S. Gio. in I.at. smontò ad adorare 
il Venerabile , che vi • ra esposto p»r le /yo ore (4) , 
e fu ricevuto dall’ Emo Nr-reo Corsini (a) Arciprete , 
che lo servi ancora alla Cappella di 3 . Andrea Cor- 
sini (3) , che volle venerare , e poi fino alla Carroz- 
za . Dopo le due fermate a Tor Ji mezza via , e alle 
Fratrocchie , con i consueti trattamenti , giunse ver- 
so sera a Castella , in mezzo al suono delle Campa- 
ne , ed alle pubbliche acclamazioni - Fu ricevuto da 

(1) Cappelle Pont, e Cardinalizie p. 315. 

(2) Mercato a 4 4. Car della Vili. 244. Guarn icci II, 
603. F abrini 20. 

(3) ivi *45. . 
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tutti i principali Soggetti , lì Eccl. , che Secolari , 
c in una delle Anticamere trovò il C. rasolini Mae- 
stro di Cam. del C. St. , che gli presentò un Bacile 
di Marzolini , I di Presciutti , I di Cedrati , l con 
a Pesci Spada , un gran Pane di Butirro , ed una 
Mongana viva . 

N. 6543. 16. Giu. Sab. 9. nella Cappella segreta del 
Pai. Àpost. conferì P ordine del Presbiterato a Mons. 
Orazio Mattei , suo Camer. Segr. e Guardarobba . Nel 
dopo pranzo alle Litanìe a G. Ferrata , cantate coll’ 
Organo da’ Monaci , che poi furono ammessi col P Al), 
in Sagrestìa al bacio del piede . 

Doni. 10 ne'la Chiesa , apparata nella Tribuna con 
damaschi trinati d’oro , consacrò coll’ assistenza de’ M. 
Patriarchi Mattei , e Calim , M. Mario Gius. Corna- 
to Vesc. eletto «li Totcello , che in fine fece alla 
S. S. un elegantissimo complimento per 1 ’ onore coni, 
partitogli . Vi assisterono gli Emi Paolucci , Caval- 
chili» , e Rezzonico , con molta Prelatura , e Nobiltà . 
Nel giorno andò a Marino per la Festa «li S. Rama- 
ta in quella Collegiata , che ammise in Sagrestìa al 
bacio del piede. Passò poi alla C .iesa del SS. Cro- 
cifisso de' Ch. Minori , ove fu ricevuto dal loro P. 
Gen. , unicamente a quello degli Agostiniani , che 
ammise al bacio del piede in Sagrestia , ove gli fi| 
presentata una divota Immagine , con un fiore nobil- 
mente lavorato . 

Mart. circa mezz’ ora «li notte , servito colle Tor- 
cìe , si restituì al Quirinale . 

N. 6391. 6 Ott. 1759. Mere. 5. a ao. e mezza si po- 
tè in Muta cogli Emi Carlo Rezzonico , e M A. 
Colonna , seguendolo in altra i M. Boschi Mastro di 
Cam. Boccapadnli Eleni. Barcali Cappellano , e Con- 
fessore , e Zannettini Medico segr. , ed a Cavallo il 
Foriere March. Gio. Patrizi , ed il Cavallerizzo Con- 
te Petroni . Si trovarono ad augurargli «infelicissimo 
viaggio gli Emi Cavalchili! Pro-Dat. e Torrìgiani Segr, 
di Stato . Con gli altri Cardinali ultimamente pro- 
mossi , Mons. Caprarn Gov. ed altra Prelatura , e 
Nobiltà . 

Nel passare avanti il Noviziato de’ Gesuiti , smoiv 
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tò ad orare nella Chiesa di fi. Andrea (l), ove fu rice- 
vuto dal P. Prep. Lor. Ricci , e da altri Religiosi qua- 
lificati . Quindi prosegui il suo viaggio a Tor di mez- 
za via , ove fece ia prima fermata , avendo poi fatta 
la seconda alle Frattocchie , essendogli stato appre- 
stato in ambedue ì siti il consueto rinfresco . Giun- 
se verso 9era a Cavallo tra le pubbliche acclama- 
zioni . , 

N. 6594. Ott. 1759- S. S. con le consuete ce- 
remouie ha consacrato (a) l’Altare della Cappella se- 
greta del Palazzo Pont. , elle ha fatto rinnovare con 
fini marini , e con nobili ornati , dedicandolo al Sig. 
Iddio , in onore della B. V. M. e S. G10. Batt. e col- 
locandovi nella mensa le Reliquie de’ SS MM T.ivi- 
aiano , ed Ilario , di nome proprio. Nella mensa è 
stata incisa in una fascia di marmo la seguente me- 
moria . 

CLEMENS . TATA . XUJ. EREX 1 T . ET . SACRAVIT 

DIE . HI. OCTOBRIS A. D. MDCCLIX. TONT. II. 

N. 6597. ao. Ott. 1759. Nella Dom. 14. eseguì la 
solenne Consacrazione de’ due Emi Erba Odescalco in 
Àrciv. di Nicea m partibus , e Valenti in Vesc di 
Riiuini , ambedue promossi nel Concistoro de’ 24. di 
Sett. Fu preventivamente apparato il Duomo di Vel- 
luti , e Damaschi cremisi , con vaghi lavori di trine, 
e tocche d’oro . L’ Altare principale , ampliato nella 

(1) Gio. Andrea Croce , Vesc. di Tivoli , nel 1566.' 
donò questa Chiesa , col sito annesso , al P. Frane . 
Borgia Gen. de’ Gesuiti , pel Noviziato , e la Chiesa 
fu d i’ fondamenti rifatta , e dotata dalla Duchessa D. 
Giovanna d' Aragona , Sposa di Ascaruo Colonna . 
Poi per liberalità del Principe Panfili, fu adornata nel 
modo , die ora si vede , con vaga architettura del 
Bcnuni . Sopra la Porta interna si legge 

CAMILEVS TRINCETS . TAMTIULIVS 
INNOCENTII . X. FRATRIS FILIVS 
A . FVNPAMENTIS . EREXIT 

(1) Fr. AT- Brancatìns de Alcaritun consecratione. 
in ejus Diss. Renane editi» ex typ. . Ang. Tinassii 16734 
n. 8. Giorn. de’ Getter. 1673. p. 171. 
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mensa , e scalini , per renderlo più adattato alla sa« 
eia funzione , fu ornato di Candelieri dorati , e Sta- 
tuette degli Apostoli similmente dorate , fattevi tra- 
sportare da Roma . Nel piano del Presbiterio a cor- 
riti Evangelii era eretto 1 ’ Altare per i novelli Con- . 
secrandi «'•-ornati di ungenti, e candele di cera bian- 
ca , a distinzione delle altre , che ardevano nel mag- 
giore , e delle otto Torcie a piè della piccola Qua- 
dratura , che erano tutte dipinte , e lavorate . A’ lo- 
ro proprj siti ergevansi le opportune Credenze , ri- 
piene di sacri Vasi , destinati o al sagrifizio , o alle 
lavande de’ Ministri , o necessarj alla funzione , par- 
te di puro oro , o dorati per servizio del Sommo 
Pontefice , e parte di Argento per servizio He’ Car- 
dinali . In una di esse cnstodivansi le Oblazioni da* 
fa rsi u S. S. da’ novelli Consacrati , cioè due gran 
Pani per cadauno, 1 ’ uno dorato , e l’altro inargeu-, 
tato , e due consimili Bariletti , nobilmente intaglia- 
ti con lo Stemma di S. B. e delle Torcie lavorate , 
e poste a oro , il tutto ricoperto da un bianco velo » 

Cosi il tutto disposto , alle ore 15 discese il S. P.-. 
dal suo Palazzo , e si emulasse fra le giulive accla- 
mazioni di affollato Popolo alla Chiesa , servito da 
ambedue gli Emi Arciv. e Vose, eletti , e da’ loro 
Assistenti , oltre il Pontificio accompagnamento . Nell’ 
entrare ricevette 1 ’ Aspersorio dall’ Emo Cavnlchini (i). 
Vescovo ri’ Albano , nella cui Diocesi resta compreso 
C. Gandolfo . Fatra orazione al SSmo , si condusse 
alla Sagrestia , ove prese la Falda piccola j e ne 
asci accompagnato dagli Emi Spinelli , che in Pi- 
viale rosso compi alle veci dell’ Emo Decano nell’ 
oflìzio di Vescovo assistente j Alessandro Albani, e 
Colonna di Sciarra , vestiti di Dalmat.che , come 

( 1 ) Maroni 10Q. Carde Ila IX. 5. Novrtes XIV. 58. 
Falriani 103. Chracas N. 8360. la. Mar. 1774- » ove 
si descrive la Cavalcata , con cui dalla Datarìa fu 
trasportato alla Chiesa de’ SS. XII- App. , e che è sta- 
ta Pultima fra quelle , che si usavano per l’eseqnie 
degli Emi Decani , Camarlinghi , Vice-Cancellieri , e 
Penitenzieri . 
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Diaconi assistenti , e Neri Corsini parato , come doves- 
se cantar l’Evangelio. 

Oltre i soprad Porporati parati con abiti sacri di 
color rosso por 1 j corrente Festa di S. Calisto P. e M. 
fece 1 " Vflizio di Sudd. Apost. M. Baldesclii , Vditor di 
Bota; e parati altresì d» Piviale servirono a S. B. di 
labro M. Patriarca Calini , e di candela M. Are. I*a- 
sc-tris , e per sostenere la Mitra , vestito di Cotta , 
e Bocclietto , e colla fascia pendente dal collo M. 
Parracciani Sotto- Decano della S. Poca . òli Assistenti 
ai Consacrandi fnroi o gli Emi P iulucci Vesc. di Fra- 
scati , e Cavalchimi Vesc. di Albano , ambi in Pi- 
viale rosso , col Formale di perle . In tutu gli altri 
ufiizj di sostenere la Falda. , e portare' la lavanda a 
S. S supplirono v.s.iti con cappe . e Cappuccio rosso 
i M. Contesami , M-intica , e Orazio Martei , Came- 
rieri scg. e i Cappellani segreti con Cotta , oltre gli 
Acoliti della Cappella , clic con la. Cantori della 
Cappella erano andati da Poma (>") . 

Ne’ banchi di una Quadratura sederono gli 
Enn Bezznnico (2} , Torrigiani , M. A. Colonna , e 
Andrea Corsini (3) . C-r.nide fu il numero de’ Fo- 
restieri situati ne’ Coretti superiori , chiusi al di fuo- 
ri con le graiine . 

I nuov i Erin Arciv. e Vesc. a’ quali secondo il ri- 
to spettava l’uso del color bianco nelle sacre vesti, 
furono parali di una assai ricca Pianeta di lama d’ar- 

(1) Gius Santarelli Informazione su l’origine de’ 
Cantori Pone, ninnerò , e variazioni , e su 1’ introdu- 
zione , e numero de’ Soprannuiueiar] . P.oma Komarek 
1761. 1 ?. 

(2) Porporato esemplarissimo , morto iu Poma i 

ove fu 1 ’ unico C.ud. che per cagione degli abituali 
suoi incbmmodi , ebbe il permesso di rimanere , a’ 16. 
di Gcnn. nel 1799- Il Senatore- Alondio suo Fratello 
gli fece porre nel 1803 , nel'a 1. Cappella , dalla 

parte dell’ Organo , nella Bas. Lit. un’Iscrizione com- 
posta t al Cii. Sig. Prev. Marcelli , e incisa nel Deposita 
idrato dall’ incomparabile Signor March. Canova , 
ed eseguito dal virtuosissimo Sig. Ant. d' Eite . 

(3) Mercato 136. 263. 
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gemo , ricamata «Toro , delle quali furono regalaci 
a nome di S S. che mandolle loro entro una Zaiua , 
guarnita col suo Copertone di merletto d’oro . 

Terminata la sacra funzione , che durò circa tre 
ore , e che fu eseguita co" la massima esattezza con 
la direzione di M. Reali primo Maestro delle Ceri- 
monie , e de^li altri Cerimonieri venuti da Roma , 
si passò all’ altra nel Palazzo Apost. ove i dodici Por- 
pora 1 furono trattenuti a pranzo . 

Affinchè riuscisse con proprietà , e buon ordine , 
ite fn appoggiata la cura al Forier Maggiore March. 
Chigi Molitori Patrizi . F' ce ' gli ornare la gran Sa- 
la , il di cui mezzo è di\iso da q. colonne di or- 
dine corintio dalla parte ,. che porge all’ Anticame- 
ra , apparata di broccatello cremisi , e distinta da 
pilastri di velluto, con lavori di trine alla cinese , e 
Capitelli di ordine consimile alle colonne , dandogli 
grazioso risalto il Soffi!.' o ricoperto di tela fina , e 
bianchissima , con riquadri di toica d’oro , e rabeschi 
di trina , e contro fascio , e rose di velluto , corri- 
spondenti al fregio , che circondava la pane superio- 
re della medesima Sala , ponendo fine le dette Co» 
lonne striate a oro sopra il velluto, che ricopriva- 
no , ed a cui faceva corona un panueggi amento all* 
imperlale con cascata di simile tocca d’ oro . Sopra 
tutto però maestoso compariva il Baldacchino , che 
pendeva sulla Tavola Pontificia , situata nel confine 
della Sala, sopra una larga , e circa un palmo alta 
predella , coperta di Velluto , come pure era il cir- 
condano della Tavola , ed il Postergale , che dal 
Baldacchino cadeva fino in terra , con riquadri di 
doppie trine d'oro , e franpie , essendo di velluto 
altresì la sedia, su cui sedette il Pontefice. 

A destra del Soglio , in qualche distanza , spor- 
gevasi in lungo la Tavola , discosta alquanto dal 
muro , mentre tra questo , e quella erano collocati 
gli Scabelli di loglio , ove dovean sedere gli Emi , e 
senza trionfi , i quali vedevansi a distinzione nell’al- 
tra del Papa . 

. Il rimanente della Sala , dopo le Colonne veniva 
per due terzi occupato da due palchi elevati da ter- 
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ra * e ricoperti nella loro sommiti <ta gratine . Quel- 
lo alla sinistra era destinato per i Cappellani Can- 
tori . L’ altro a destra per comodo della nobile Fo- 
resteria Nella prima Anticamera , dopo la Sala, 
erano preparate le grandi Credenze , e Bottiglierìe , 
essendo dorato il servizio per quella del Papa , e di 
argento rassegnato per i Cardinali . 

Giunto il S. P. nella Sala , seguito da’ Cardinali , 
si lavò le mani , servito di tovagliuolo dall’ Emo Spi- 
nelli Pro-Decano . Indi un Cappellano segreto disse 
il 1 ìenedieite , e 1’ Orazione , a cui risposero i Can- 
tori . Fattosi da S. c. li segno della Croce si arsero 
alla loro Tavola , prendendo i primi luoghi a rapo 
di essa i novelli Consacrati . Perciò sedettero < ori 
quest’ ordine . Erba Odescalcln il t. in maggior vi- 
cinanza alla Tavola di S. S , indi Valenti ; di poi 
Spinelli , Pnulucci , Cavalchila , Rezzouico , Cardi, 
«ali Vescovi, e Preti ; dopo i qtuli sedevano i dia- 
coni , Albani , Neri Corsini , di Sciarra , Torrigiani , 
Colonna Pro-Mugg. , e Andrea Corsini 

Il Convito fu abbondante di ogni qualità di cibi , 
e di vini , e N S ebbe la benignità di- spedire di lla 
sua Tavola in regalo all’ EE. IJ,. uno Storione , ed 
un altro Piatto di Pavoni nrrosto . 

Nel principio della Mensa il Cappellano continuò 
la Lezione di un Capitolo di S. Eernardo de i on. 
sideratione , fintantoché il Papa bevette la prima vol- 
ta , subentrando in quel plinto i mottetti , tra' quali 
vi furono de’ nuovamente composti dal celebre Mae- 
stro di Cappella Binatelo di Capita , cantandoli i la 
Cappellani, che in Chiesa aveano cantati gli altri 
all’ Offertorio , ed all’ Elevazione , oltre P Ecce Sa- 
cci dos magnili, nell’ ingresso in Chiesa di S. S. l’In- 
no dello Spirito S. il Te Deum , ed altro , che spet- 
tava alla sacra funzione . 

Compiuta la Tavola coi gelati , e Caffè , e fattosi 
dal Cappellano segreto il ringraziamento al Sig. Id- 
dio , si trattenne la S. S. in piacevoli colloquj co- 
gli Emi Commensali , i quali congedati da S. S. che 
ritirossi olle sue Stunze , diedero luogo alle altro 
grandiose Tavole , abbondanti di cibi , vini , e liquo- 
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ri . Alla primi di cinquanta persone sì assise Moni. 
Bo schi Maestro di Camera colla Prelatura , Cavalie- 
ri , e Maestri di Camera degli Emi , essendosi co- 
si adempiute con ogni decoro , e magnificenza , 
non meno le funzioni della Chiesa , che il nohile 
trattamento dato da S. S. all’ E E. LL. secondo gli an- 
tichi usi del Cerimoniale 

N. 6600. 37 Oir. 1759* Yen. sera si restituì alla 
Dominante cogli Ea:i Rezzonico , e M. A. Colonna , e 
con tutto l’nccompagr amento , Servitori ,e Guardie. 

Ho «ifei-ito imi Mercato 135. che il Conte Giulio 
Visconti , Vice Re di Napoli , nel 1733 fi t tratta- 
to a pranzo da Ch molle XII. , in. una Tavola , 
vicina alla sua, fra un concerto di varj Mottetti , 
allusivi al Convito , eseguito coll' Organo da’ Can- 
tori della C ap (tella Font, dopo la lettura del Libro 
del arti. Pellai nano de officio Pria Cip is Ch rinta- 
ni , come * 1 narra ■ anche dal Chrucas N. 3473. 6. 
Citi 1753- 

Vna consimile funzione , ed arche molto più ma- 
gnifici,'! era ammirata nell’anno ante^edeii. al 17.38. per 
la Consacrazione del Card, nuca d' Yorch (lì nella 
Chieda de’ SS All. Apostoli (a) , dove lo stesso Clemen- 
te XIII. era stato consacrato Vescovo di Fadova 
a’ 19. Marzo , Festa di S. Giuseppe rei 1743. da Pene- 
detto XIV. (3) . Mi si permetta adunque in ossequio 

(i - ) E’ morto 111 Frascati a’ 13. Luglio nel 1807. 
in età di Sa anni , dopo di 60 di Cardinalato . I.e 
sue spoglie , trasportate con quelle del suo R Fra- 
tello , furono collocate a’ 17 di Luglio nel 1 S07 nelle 
Crorte Vat vicino a quelle del R. Genitore , ove re- 
steranno , finché sarà eseguito il magnifico loro De- 
posito entro la Bas Vat. Diario n. 4. 181 6. 

(2) Ponr.v. Malvasìa della Ven. Bas. de* 55 . XII. 
Apostoli. Roma 1665.8. Bai t. Piazza Gcrarch. Cai- 
din. 468. Il Card. Borgia avea fatto misurare il suo 
Fiiiesrrone , e ne ricavò , che è più largo della Por- 
ta .lei Popolo . 

(3) R.esponsio ad Quaesitum . Ytrnm M'issa , in qua 
causecratur Episcopus , vel conferà ntur Oi dines , dicen- 
da sit solemnis , licet sine cautu celebrata ? inter Re- 
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■ddla gloriosa memoria di quel He al Porporato , che 
si è degnato , finché visse , di onorarmi della sua 
grazia , che io qui ne riproduca la descrizione dvl 
N. 6456. >3. Nov. del Diario del Chracas , <P onde 
l’ha compendiata il Ch. Sig. Canonico Giuseppe Nlt- 
vacs nel T. XV. delle Vite de’ Pontefici p. 14. Dopo 
che , nel Concistoro de’ a Ott. lo promosse all’ Arciv. 
di Corinto in partibus , perno di fare la solenne 
consacrazione , avendogli a tal effetto mandato a re- 
galare un nobilissimo Pontificale in tre Tomi , ed un 
Canone di stampa assai celebre , legati in cordova- 
no cremisi , ed arabescati d’oro , collo Stemma di 
S. S. affinchè nc potesse preventivamente osservare iì 
rito . Io seguito stabili di effettuarla nella Doni. 19. 
nella Eas. de’ SS. XII Apostoli , di cui S. A. R. E. è 
Titolare . Fu perciò nobilmente apparato quel ma- 
gnifico Tempio, col Trono Pontificio , eretto nella 
gran Tribuna , e preparato nel Coretto stabile di quei 
Religiosi , situato sopra il medesimo Trono nn como- 
do adequato per S M. il Genitore (t) di S. A. R. , 
che poi non potè prevalersene , per essere stato in- 
disposto . Fu ornato 1 ’ Aitar maggiore col settimo 
Candeliere , c con otto Statue di argento, enei 
Cancelli otto Torcie di Cera dorata , poste sopra al- 
trettante Colonnette , per osservare il rito consimile 
a quello di una Messa Pontifìcia cantata , 

Circa le ore 15. S. S. in pubblica forma , servita da 
numerosa Prelatura , e Nobiltà a Cavallo , oltre le 
•Guardie de’ Cavalleggieri , Corazze , c Svizzeri , 
avendo «eco in Carrozza 1 ' Emo Delci Decano del S. 

sponsiones ad dnbia propolita Io. Sotti S. R. E. Card, 
inter ejusd. Epist. select. cur. Mobertt Salti . Aug... 
Taur. 1755. f. 

(1) V. tutte le sue Notizie nel Mercato 169. 

(2) SarrtcìU se l' apposizione del VII. Candeliere 
quando celebra il Vescovo , s’ intenda anche ne* Ve- 
spri ’ I.ett. Eccl. T. IV. 80. Mani in Candelae 177. 
J.ucn Fanciulli di alcuni riti della Cattedr. d’ Osimo , 
Roma Salomoni 1805. dell’ usp di accendere sette Dop- 
pieri , o sien Torcie al Vangelo , nel Pontificale del 
Vescovo . 53. Pontificali 31. 
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Collegio , e il Card. Duca d’ Yorcli , a cui , come nuo- 
vo Candidato , fu ceduto il primo luogo . All’ ingres- 
so della Porta dallo stesso Card, Titolare le fu som- 
ministrato 1 ’ Aspersorio , col quale asperse prima sè 
stessa , e poi gli astanti. Altri 35. Cardinali , ch’e- 
ransi colà portati 111 fiocchi , srcondo 1’ invito rice- 
vutone fin dalla precedente Doni, dal 1. Maestro di 
Cerimonie , si fecero incontro , vestiti di Cappi». 
Frattanto dai Cappellani Canfori fu iutonato 1 ’ AVre 
Sactrdoi magnili dal Col-etto per essi eretto a corni c 
tpistolae , fuori del Presbiterio . 

Dopio aver orato innanzi al SS. Sacramento , tra- 
sferissi nel Presbiterio , ove ptir fece orazione . Pei 
servito dagli Emi Alessandro Albani , e Corsini , Diac. 
assistenti , vestiti di amitto > con Dalmatica bianca y 
e Mitra , ascese il Trono . Ivi deposta la Stola usua- 
le , prese la Falda ; indi coll’ assistenza de’ due Dia- 
coni , stando al suo luogo il O. C. Di Lorenzo Colonna 
Piincipe del Soglio , sospesi ndogli il Libro Mons. Pa- 
triarca Calini , lesse i Salmi , e 1 ’ Orazione per la 
preparazione della Messa • Frattanto gli furon posti 
i Sandali , e le scarpe , somministrate da Mons. 
Fantuzzi Vd. di Rota , 111 abito Suddiacon.ile , ed 
elevandogli le Fimbrie della Falda i Votanti di Segna- 
tura , Acoliti Apostolici . 

Il Principe del Soglio col consueto accompagna- 
mento ponò la pi ima lavanda . Levata prima la mnz- 
zetta dall’ Eiiio Ciò. Fr. Albani , fu ministrato dall’ 
Eiiio Decano in Piviale con Formale , il Mantile . 
Quindi vestita dal Card. J. Diac. de’ Param. sacri , 
somministrati all' E. S. dai Votanti di Segnatura ge- 
nuflessi in cotta , e rocchetto , essendo rimasti i Car- 
dinali nelle Lancile , pqrtossi all’ Altare . Ivi assiso 
nella Sedia gestatoria , diede principio alla sacra 
funzione . In essa. , oltre 1 due Diac. assistenti , 
fece da Ves c. assist. l’Emo Decano ; da Due. alla 
Messa 1 ' Emo C. F. Albani , e da Suddiacono Mons. 
Fantuzzi . Ministrarono i Cherici dt Cernerà , ed i 
Votanti di Segnatura ne' loro rispettisi ufliz] in roc- 
chetto , e cotta . Nili’ accèsso , e recesso dal Tro- 
no fu servita nollo strascino della falda dal C. Sta- 
ti» 1 
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bile , e da’ «lue Diac. assist. Il Libro , e la Candela 
furon somministraci da' due Patriarchi . La Croce asta- 
ta (l) a suo t « ni pò fu porcata da Mons. Baldeschi , ul- 
timo Vd. di P«ora , in camice , e toniceli» . 

La Messa celebrata da N. S. con la -Colletta pel 
Consacrando mi unica conclusione , fu di S. Elisi- 
betta Vedova (a) , figlia di Andrea 111 . Ke d’Vngherìa , 
di cui correva la festa . Furono cantati varj tanti 
mottetti , oltre il Veni Creator Spiritus , 1 ’ Antifona 
unguentar n in capite , e Salino consueto , ed il Te 
Deum da’ Cartoli Ponnficj . 

Al Card, consacrato fecero da Vescovi assistenti gli 
Imi Guadagni , e Borghese , il I con la sola Cotta, 
per èsser Begolate (3), il a con la Cotta sopra il Roc- 
chetto , ed ambedue con amitto , Croce pettorale , 
Stola, e Piviale , con Formale . 

Dopo 1 ’ Offertorio , S. S. ricevè dal novello Are. 
l’oblazione di due Torcie dorate , di due gran Pani ; 
tino dorato , e l’altro inargentato , e due Bariletti , 
uno dorato col Vino , 1 ’ altro inargentato con P acqua , 
e con sopra lo Stemma Pontificio . 

La Sedia gestatoria fu sempre trasportala dii 4. Pa- 
rafremeri in soprane rosse . Ma il novello ArciV. 
fu intrcuiZ7ato da S. B. nel FWldistòro . 

In fine S. A. B. E. portossi al Trono di S. S. rin. 
g raziolla pubblicamente con nM discorso dell’ onore 
compartitogli , a coi rispose S. S. clic , dopo over be- 
nedetto tutti i Card. \ parti , conducendo in Carrozza 
gli Emi Bezzo ico , e Torregiani . 

Mandò quindi in regalo al Begio Palazzo del Con- 
sacrato la nobilissima Pianeta di Lama «l’argento , 
ricamata d’ oro , con tutto il restante de’ sacri arre- 
di , adoperati nella sacra funzione . 

Sull’ esempio di altri Pontefici volle onorare di un 
pubblico trattamento il Card, consacrato , con gli al- 

(t - ) Pontificali 91. 

(a) Vita B. Elisalcth Andrene III. Beg. Hting. Fil. 
Ord. Praed. Thosae in He'.vet. ex Germanico blu reri , 
euni Conini. et notis Dan. Papebiockii . T- II. Mai» 
Bolland. 133. 

> (l) Pontificali 31.- 

I a 
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ri , che avevano Ministrato nella funzione , e con t 
Palatini , inviati da Mona. Maggiordomo . Perciò tut- 
to fai disposto nella seguente maniera . 

Nella Sala Ducale , in mezzo alle due Porte , incon- 
tro, ove si entra , era situato un nohil Trono di 
velluto rosso con trine d’oro , e maestoso Baldacchino 
al di sopra ; ed in terra sopra elevato gradino rico- 
perto di strato , era gran Tavola bislunga , ornata 
«li tre bellissimi T rionfi di Cristallo , guarniti di va- 
rj dolci . Ivi pranzò la S. S. seduta in Sedia di vel- 
luto trinato d’oro , con due Scabelìi simili ai lati . 
Dalla destra del Trono , alquanto distante , era nna 
lunga Tavola magnificamente imbandita , nella quale 
erano no Trionfi di Cristallo ripieni di dolci .. In 
essa sederono io Cardinali sopra Scabelìi Concistoria- 
li . In I luogo il Candidato Sig. Card. Duca ; dipoi 
per ordine gli Emi Dolci , Guadagni , Borghese , Ca- 
valchim , Rezzouico , Al. Albani , Corsini , Gio. F. 
Albani , e Torngiani , non essendo intervenuto il 
Card. Passione! indisposto , e tutti depostn la moz- 
zetta , in Sottana , rocchetto, e mantelletta . 

Nella a. Sala contigua , in cui si tengono i Con- 
cistori nell’ estate , furono innalzate due ricche Cre- 
denze , ed altre Tavole per uso del grandioso pran- 
zo . Quella per comodo de' Trincianti fu preparata , 
alquanto dietro a quella de' Cardinali , 

■ Il servizio riservare per N. S. era tutto di argen- 
ti dolati , e quello de’ Cardinali dà argenti bianchi . 

Pervenuta S. ti. col seguito dell' EE. LL alla gran 
Sala , ricevette nel lavarsi le mani , dal Card. Duca 
»1 montile per asciugarli' , depostn prima per mezzo 
di Mons. Elba Maestro di Camera la mozzetta di 
Velluto , e rimasta in rocchetto scoperto . Di poi fat- 
ta la benedizione' della Mensa da Mone. Cor. occhia 
suo Caudatario , a coi risposero i Cantori ; sedette 
S. S. e le fu posta la Bnvarola da Monr. Colonna 
Maggiordomo . I Cardinali occuparono 1 loro luoghi 
coll’ assistenza del Foriere March. Ciò. Patrizi ; es- 
sendo stato dato a ciascuno da lavarsi .le mani al 
tuo luogo da’ Bussolanti vestiti colle saprane pao- 
nazze . t 

11 Caudatario disse la forinola della benedizione , 

r 1 
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Stando lutti in piedi, e benedicendo S. 5 . sic la propria , 
che la Tavola de’ Card. Lo stesso Caudatario lesse al- 
ci, ni Capitoli latini delle Opere di S. Gregorio ^1) , 

(t) Frane. Sacchmi Epistola de militate bene le- 
gendi ad mensum . Mediol. .1631. T-heoph. Ray lau- 
diti de Anagnoste ad mensain v Mediol. l6at. et T. 
XIII. Opp. l.itgd. 1665. loh. Btlberg Diss. de Ana- 
gnostis , Vpsal. 1 bìy. Frane. Victor ti Disi. Glypto- 
grapliica 65. Sarnclh della Lezione a mensa 1 e qual 
Inno diceste Cristo S. N. biuta la cena ? VI. Lett. 
£ccl. ili. Il Panteo nell’ introduzione all’ Opera de 
Fontibus Calderianis , narra , che in He rotolai Bar- 
bari conviviti solarti Lectoris ,'ieroama auditur . Nn- 
squam entra a pitti cimi sine lectioue prandetur , eoe - 
naturo e , ut Convivarum veucrem , et animimi pari- 
ter oblectet . Anche Francesco I. He di Francia si fa- 
cea leggere , mentre pranzava , qualche opera , de- 
gna della sui attenzione come attcsta Roberto Cena- 
le , Véscovi) di Abrinca , nel di lui Panegirico , pre- 
messo al suo Trattato de- vera, mensurarum. , pondo - 
runiquu catione . Paris. • Io, Roigny 1547. 3'. dicendo , 
che , dum convtvaretur , ad esempio dell' Imp. Ales- 
sandro Severo , e nuli t or uni finte ba:itr: colloquio , ut 
haberet fabulas lutei atas , quibus se rctreari dice- 
Lat r et pasci . Nulla cairn dtes elabitur , in qua 
non erudita aliqua Lecuo -, ettaro, et arrectis attri- 
buì , adstantibus omnibus Aulirti , iuter epulas , cura 
rtagno sdentai , attente , ac diligentcr , a Sua Mole- 
state audiatur . Di fotti Ciò. Gragneo ebbe l’onore 
di spiegargli inter prandenduni i Commentarj di Fri - 
ma.no , Vescovo di Vtica , o A' Adrumetico , sopra 
1 ' Epistola di S. Paolo , stampali in Lione dal G ri- 
fio nel 1557. , e riprodotti in Colonia nel 1538.8. 
Bacconta Bernardo Tasso ( Lett. T. I. 147. II. 307. ) , 
che Luigi Pitici lesse di mano in mono alla mensa 
di Lorenzo de’ Medici i 28 Canti del Poema Roman- 
zesco , da Ini composto , per insili nazione di Lucre- 
zia Tot nebuoni , Madre del Magnifico , intitolato il 
Morgante , da uno de’ Paladini , celebri ne’ Roman- 
zi , sopra le imprese di Carlo M - , di citi alcuni Lan 
fatto autore il Poliziano , ed in cui altri liaa tre- 

l 3 
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adattati a quell* insigne consesso . Ciò durò , fi stellò il 
8. P. bevette per la primi volta , facendo significa-» 
re per mezzo di Mona. Reali i Maestro delle ' Ceri- 
monie , ai Cardinali , che beve» (i) j»er la salute di 
S. M. ik Re Giacomo , Padre del Card, consacrato . 
Fece un simile complimento ai Card.- presenti , e' a 
tutto il S. Collegio , nel bere la a , e la 3 volta , al- 
zandosi allora tutti i Porporati , e scoprendosi di bar- 
rettino , tutte le volte , in cui bevette S. S. genu- 
flettendo tutti gli astanti. * • 

Assisterono 1 IVI. Maestro di Camera •, Beali , e Con- 
tessili! Coppiere , che fece fare la pregustazione (a) 
del Vino ,e dell* acqua da beversi da S. S. ed i M. Luigi 
Gazoli (3) , e de Rinaldi» presentarono ogni volta' le 

. , 1 .11 •» 

dato , che abbia avuta gran mano Marsilio Ficino . 
( Fontanini Eloq. Ital. I. 360 . Crescimbent Commcnt. 
I. 1 19. 355. III. a 73 . ) 

(l) Io. FncL Matenesii Critica» Chriscianae de ri- 
tu bibendi super Sanitate, Pontificum , Caesarum , 
Principimi , Anneorum . Colon, ap. Courad. Riitgenium 
l6n. 8. Cur antiquitus singuli biberent in Convivio , 
non simul plures , et uno Convivarum bibente , ne- 
nie biberet , in Respous. Fortiui. Liceti T. I. -S77. 
Vtini 1650. 4. Manrit. Neoporti Yetum candidom 
Vioat Rex . Londini . per Neticanianum 1660; 1 >. 
lo. Frontonis Epistola , in qua ritus antiqui sete in 
compotatiouibus salutundi tractantnr . Paris. rG6o. ; 
du mime Lettre sur V ancien usage de se **luer à 
tahle , et de s’ exciter à boire . dans le» Pieces fugi. 
tives ancienne», et modernes T. IV. p. 1. Paris 1735. 
la. lo. Cph. Bechmanni Lande» regale» ad illustran- 
dam acclamandi formulava Pivot. Frf. ad Oderain 
Chpb. Zitlerus 1684. Massip Diss. sur 1 * coltivme 
de boire ò la santè des uns de» aiwres . Dans le Re- 
cueil de Lettres , et Meraoir . de 1 ’ Acad. des Sciene. 
de Eeziers 1 . 59. Beziers 1736., et dans le Mercilre 
de France Aoùt 1741. p. 1768. Lettera di Ant. Santi- 
ntlli intorno ni Brindisi . Giova, de’ Letterati XXXV. 
147. 

(a") Pontificali 61. 

{3) Mercato 143. * 
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Sottocoppe , oltre i Mons. Mautica Seg. d’ Ambascia- 
ta , Zannettini Medico secreto , ed altri Prelati dell» 
Cimerà segreta) soliti ad assistere alla Messa Pon- 
tifìcia . 

L’ EE. LL. alle quali S. S. dalla propria mensa man- 
dò pel suo Scalco segreto , accompagnato da Mons. 
Coppiere , un Bacile di Storione , e un altro di Fa- 
giani , furori servite nel portare le vivande da’ Bu- 
solanti , i quali le somministravano trinciate nelle 
due vicine tavole , stando a lato di ciascun Card.,il 
Maestro di Camera , e alquanto indietro il Coppie- 
re , che porgevano , e levavano i tondini , e da- 
vano da bere ai Porporati (l) • 

-Allorché il Caudatario terminò di leggere , i Can- 
tori cominciarono a cantare con organo (a) , violon- 
cello , e contrabbasso varj mottetti sacri Latiui , pro- 
seguiti , finché terminò la Mensa . Poi levata la i , 
e a Tovaglia , S. S. prese il Caffè (3) .come fecero^ 
Card. Finalmente il Papa , ed essi lavaro. isi le ma- 
ni , come nel principio ; e ripigliatosi da ciascuno 
la mozzetta , Mons. Caudatario fece nelle forme il 
consueto riugraziam uito . Da un discinto luogo ap- 
parato osservarono quésto magnifico Pranzo > fra molti 
altri Personaggi , i due Nipoti Rezzonico . Convittori 
nel Sem. Rom. 

Incontro la Tavola de’ Porporati furouo fatti diver- 
si ripari apparati per la Prelatura , e Nobiltà am- 
messa ad osservare un trattamento sì magnifico , e 
straordinario . 

Finito il Pranzo , i Cardinali si avvicinarono a S. 
S. ed assisi per ordine in semicircolo ne Scabelli^ 
ivi preparati , si trattennero per qualche tempo in 
discorso , rendendo, le più distinte grazie di onore 
così segnalato . Finalmente si congedò da’ medesimi , 
con la sua benedizione > ed essi si ricondussero con 
le respettive Corti ai loro Palazzi . 

(1) Settimana S. 68. 106. 

(a) Di questo antico uso V- i Possessi 510. 

(3) Faust. Naironis Bauesii de saluberrima pollone 
Gahve , seu Cafe nuncupata Discursus . Romite Mick 
Hercules 1671. 16. (V. p. 128.) 

1 4 
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Tornando alla descrizione delle principali cose 
operate da Clemente XIII. a C. Gandolfo , sì leg- 
ge al N. 6744. 37. Sett. 1760. Avendo fissata ljr 

partenza a’ 17. , il Presidio di C. S. Angelo CO » 
«he suol portarsi nel giorno della Festa di S. Mi- 
chele Are. (») al Quirinale , a ricevere la Pontif. be* 
«edizione , ha anticipata la sua gita al Giov. 55. , 11* 
cui è sortito colla solita Artiglieria , ed Vfficialità r 
avendo fatto il consueto sparo del Cannone , ed aden** 
piate tutte le altre formalità al Quirinale , ptima che 
ne sortisse S. S. ed al Palazzo di Mons. Acquaviva 
Commissario del Mare , e Soprintendente della For- 
tezza f dove poi si portarono , 

N. ,6747. 4- Ott. 1760. Srtbb. parti alfe M , e 
mezza cogli Èriii Cavalchina PVo-Dat. , e Rezzomco* 
Seg. de' Meni. In altra Muta fu seguito da’ Mons. 
Bufalini Magg. Boschi Maestro di Camera , Bocca pa- 
duli Eleni. , Zannettini Medico Segreto , col resto* 
della Famiglia , e con altra muta de’ due Nipoti , 
smontò a fare orazione a S. Andrea , ricevuto dal P. 
Cen. , ed altri Gesuiti . A Tor di mezza via , ove 
fu trattato di rinfresco dai M011. Alessandro , e Ga- 
leazzo Marescotti , trovò Mous. Paolo Fassionei (3) , 
Presidente dfelle Strade , e alle Frattocchie H" C, Stabi- 
le , e il Card. M. Ant. suo Fratello , da' quali fu- 
fatto altro rinfresco . Verso l’Ave Maria giunse a 
Castello , fra ’l suono delle Campane , spari , fuochi 
di gioja , ed altre dimostrazioni di allegrezza . Smon- 
tò al Duomo , dove fu ricevuto dal Vicaria , e dal 
Clero di Albano , e da’ Priori di C. G. e dopo 
aver orato , si condusse al suo Palazzo . 

(t) Mnnìlio Orlandi Compendio delle Istruzioni de*' 
Bombardieri . Doma per S’cef. Paolini 1 6oa 4. CU ?- 
mentis XII. confirmatio privilegionim , et exemptìo- 
iium concessarum Oflìcialibus Boinbardnriis , seu Li- 
bratoribns Tormeutoruin in Arce S. Angeli . Roane 
Typ. B. C. A. 1734. 4. Bnrt. Piazza di S. Barbara 
de* Bombtrttieri , a S. M. della Traspontina- in Bor- 
go nuovo. Eusevologio , ovvero Opere Pie di Roata 
Tratt. IX. delle Confr. dell’ Arti 8'9, 

(a) T. II. de Secretariis 1009. 1081. 10-85. 

Ci) Sep.a' SS.Yinc.e Anast.conIscr.11.83 14. z.Nov.1771. 
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tt. 6750. 4.04. 1761. GioV. a. BenCdiste' nel Duo.no 
erta Campana ^1) 111 onore della B. V. S. Clemente F. e 
M. , e S. Carlo Borromeo . I Mona. Pasquale Fantini Ca- 
meriere , e Scalco segreto , e Orazio Mattel Cuardfirob- 
ba lo servirono da Diacono , e da Suddiacono . Ne’ due 
giri superiori della medesima di lib. 300. vi è inciso’, 
Conflatnm anno 1^43., atque nano 1755- disruptam . 
restitrut, nuxit , et bencdixit Clemens XIII. anno lobo. 

Dopo i due giri segue un vaghissimo ornato alla Cine- 
*e , sotto il quale sono tre medaglioni , else con bellissi- 
mo scherzo vengono retti da due puttini , e ne’ bassi 
rilievi è scolpita la B. V. S. Clemente , e S. Carlo . Nel 
giro inferiore si legge Opus Angeli , et Felici* Fratt uri f 
de Casinis Punti, Sacr. Palat. Apost. 

Dota. 5 avendo determinalo da consacrare (3) in Ar- 
civescovo di Atene Mons. Gio. Carlo Boschi , Maestro di 
Camera , al «piale Arcivescovato era stato promosso nel 
Concistoro de’ aa di Sett. , fu nobilmente apparata la 
Chiesa r ove fiiroa disposte le Credente per i Vasi sacri 
e per le Oblazioni (3} . Verso le 1 y r servito d:i tutt, 
la sua Corte , e dalle Guardie , discese dal Palazzo , e s j 
condusse alla Chiesa , al ds coi ingresso gli fu dato 1 ’ A_ 

( 1) V. nelle mie Campane Campanili , ed Orolog f, 
ri Rito della loro beiiediziont , quando introdotto , e 
perchè si chiami Battesimo ? 13. Scrittori sapra di esso 34. 

(a) Stanisi. Soeolovii Ritus de Consecratione Episco- 
pi . Romae ap. Hacr. Ni?. Mutii 1604. Christiani Lupi 
Diss. de Gonsccratione Episcoporum per ftonvairum Pon- 
ti fi ceni . Et in BiH. P0.1t. Bar caberti VL&51. V-Gtvuc- 
rium , « Halle r ir sm , et Seloaggium c. ai. 5. 

(3") Trotini Malvettus de Oblationibns . Bonon. 1487. 
ap. Hug. de Rugeriis 1 T et in Oceano loris T. XIV. 136. 
Frane. Berlendi delle Oblazioni dell’ Altare . Ven. Ang. 
.farinelli I7aj. 4 1736 ih. de Oblationibns ad Altare 
comniunibiis , et peeuliarrbus Diss. Hist.Theol. Editisi La- 
tina post dtris italicas emendalior , et aitctior.Ven. *743. 
4. Pontificale Rom de Consecr. Electi in Episcopum , et 
kenedictione Abbaris . Mortene de aut. Eccl. rit. P. II. 
lu. I. c. 8 Arr. io. p. 484. Dicco Offertorio offeruat duo 
Intorbidai adeensa , duos Fanas , et duo B arida vizio 

s 1 &> 
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apersorio dall* Emo Cavalchini Vesc. di Albano , elle in 
tutte le lavande gli presentò il tovagliolo . Fu intonato 
da’ Cantori 1 * Ecce Sacerdos , e cantati varj sacri mottetv 
ti dopo l'elevazione , con diverse Sinfonie , finché lesse 
le Orazioni preparatorie, e fu parato de’ sacri abiti Pon- 
tificali . Altre Sinfonie furono replicate al fine della fun- 
zione per tutto il tempo del rendimento di grazie . La 
Consacrazione fu eseguita con le solite Cerimonie , e co- 
gli Assistenti Calini Patriarca d’ Antiochia , e lìufalini 
Magg. , Àrciv. «li Antiochia . Vi furon presenti gli Emi 
Pauhicci , Cavalchini , e Rezzomco , che levò , e rimise 
la Stola a S. S. oltre molti Prelati , e Forestieri . Assi- 
sterono ne’ Coretti i due Nipoti M. Ciò. Batt. , e D. Ab- 
bondio . 

Poscia mandò in regalo al Consacrato (i) un nobilis- 
simo Piviale bianco , con la Stola , il Canone , ed il Pon- 
tificale Romano , legato magnificamente con gli Stemmi 
dorati di S. S. 

Ai 3. M. Vitelleschi Cov. di Frosinone (a) matidogli 
a presentare due Bacili di Trotte . 

N. 6753. 4- Oct. 1760. I due Nipoti col loro Emo Fra- 
tello Card. Carlo , avendo preso congedo da S. S. serviti 
dal S. Conte Gius. Battagliai , Vditore di M. Patriarca 
Calini , Comm. di S. Spirito , andarono a sinourare nelle 
sue Stanze , e poco dopo con esso partirono per andare 
a Tivoli alla Villa d’ Ette (3) , ove si trattiene lo stesso 
M. Patriarca . 

piena . Il P. Paolo Taglìnlatela nell’ Acc. Liturg. di Ben. 
XIV. recitò una Diss. su le Oblazioni fatte da’ Cristiani ai 
Sagri Altari , e diversità , e disciplina di esse . N. 4455* 
) 1. Fcbr. 1746. 

(1) Poesie per laFromozione del CarJ.CarZo Boschi , 
Faenza 1767. Nicolucci Canzone , e Rime in lode del 
medesimo . ivi . Caiderarì Orazione funebre in onore del 
Card. C. Boschi . Faenza 1788. Iscrizione a S. Lorenzo 
in I.ucina , suo Titolo. Diario n. i6oa. 8. Maggio *790. 
Marcato 141. 

(a) Gius, de Matthaeis Saggio Istorico sull’ antichis- 
sima Città di Frosinone , nella Campagna di Roma , con 
la Sene de’ Governatori . Roma De Romani* 1816. 

(3) I. C. Amadutius in Praef. ad Monnm, Matthej. 
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N. 6756. 35. Ott. 1760. L’ Emo Rezzouico a’ i8. 
«lette un pranzo Hi 18. coperti , al «piale intervennero 
gli Emi Gio. Fr ine. ed Alessandro Albani , Girolamo , e 
M^A.Colonna, e Torrigiani, con altri Personaggi , venu- 
ti ad osse<piiarc S. S. 

11 D. di Sermoneta inalidir in regalo una Mo 'gana , tre 
Bacili di pesce , tre altri di diverse cacciagioni , un gros- 
so Pane di Butirro , ed un Bacile di Provatore . 

S. S. mandò in dono n Frascati all’ E ilo Spinola del- 
le Starne , e Pernici , al Duca di Bracciano due Fagia- 
ni , ed all’ £ ho Cavalchili] in Albano un Pane di Butirro , 
ed Vova di Bufala ; ai Cappuccini d’ Albano un Bacile 
di Trotto , altro ai Riformati li Castello , ed uno al P, 
Frane. M. di Bergamo , Pred. Apost. 

N. 6- , 59 I. Nov. 1760. Sabb. 35. cogli Ehi Caval- 
chi 111 , e Rezzonico tornò alla sua residenza , allo sparo 
de' Cannoni «li C. S. Angelo , secondo il costumi . 

A «jueste notizie deve aggiugnersi , che in «piesto stes- 
so auno, su la Porta Pooivici, fu collocata questa iscri- 
zione , riportata da M. Galletti nel T. Ili. delle Iscr. 
Jiom. p. iiJLxxi. , ma con varie diversità . 

ei.EMENS .XIII. TONT. MAX. 

LAlATA . TORTA . MOLLITO . CLIVO 
ASlTlgATA . via . AC . STRATA 
COMMoDIORI . ACCESSVI . CONSVLVIT ^ 

ANNO . DOMINI . MDCCLX. 

TONTlflCATVS SVI . ANNO . III. 

N. 6903. 3. Ott. 1761. 1 .nn. 30. si pose in Carrozza co- 
gli E hi Cavalcami , e Rezzouico , col seguito «Ielle al- 
tre Mute , fra le quali quella de' due Nipoti . Smontò ad 
orare a S. Andrea , ove fu ricevuto dal P. Gol. A Tor «li, 
mezza via , e alle Fratrocchie fu dispensato il solito rin-. 
fresco . Ciu ito in Castello, smontò ad orare al Duomo , 
ove osservò la nuova Bai-lustrata , da lui ordinata , per 
fot mire avanti 1 * Aitar Maggiore il Presbiterio , ed e- 
sclu li-re 1 ’ affollamento del Popolo alla distribuzione 
della SS Eucaristia , dovendo 1 Fedeli inginocchiarsi , 
o su i gradini , o su la Predella «lcll 7 Altare , 

Fr. Parisi Istr. per i Segretarj P. II. 1^6. Fabio Croce. 
Ville di Tivoli Rema i66-p. Cabrai , e del Àe, Ville , e 
antichi Monumenti di Tivoli . Roma 1779. 

16 " 1 
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N. 6906. ro. Gtt. 1 76 1 Doni, per 1 » Rista del SS. Ro- 
sario celebrò Messa in Duoiùo , ove som iiiuistrò la SS. 
Comunione a più di aoo. persone ; e poi udì la Messa, 
celebrata da Mons. Cornacchia suo Caudatario . 

11 March. Patri/.j mandò in dono due gran Quadri , 
uno rappresentante la sacra funzione fatta dalla S. S. 
nel 1759 della consacrazione in Arcivescovo di Nicra- 
dell’ Emo Erba Odescalco,suT» Vicario , e dell” Emo Va- 
lenti , in Vescovo diBrmini rei’ nitro il solenne pranzo 
eseguito nella Sala del Palazzo , con la presenza di S. Bl 
de’ due- novelli Consacrati , e degli altri Porporati , ve- 
dendosi in esso mirabilmente espresso il grandioso im- 
handimento , e 1 ’ ornato nobilissimo della gran Sala . 

N. 6909. 17. Ott. Sabb. io. si portò a venerare la Re- 
liquia di S. Francesco Borgia ( l ) cogli Emi Rezzonico , e 
Crivelli nella Cappella della loro Casa . 

Nel dopo pranzo servito dagli Emi Cavalchili! , e Bez- 
sonico andò a venerare il SS; esposto ai Riformati per 
li Novena (a) di S. P. d’ Alcantara , -ed assistè ancora 
alle Litanie Luurctane , che vi si cantarono . 

Doni volle seguire il SS. S. , che processionai men- 
te (3) fu portato per la Piazza , secondo il pio Istituto 

(1) Vita ih lingua Spagnuola del P*. Pietro Riba.de- 
•tetra . Madrid 1514. f. tradì in latino dal' P. Andrea- 
Scotti. Roma pel Zannetti 1596. 4. Anversa 1598. 1604. 
Magonza 1603. del P. Eusebio NieremUerg. Madrid 
T644. del P. Alvaro Clenfuegos . Madrid I7CZ. e nel 
1716. tli Frane. Garzìa Epitome. Herbipoli 1671. Alca- 
la >695. 8- In Francese da’ PP . Gio. Adamo , e Alt. 
Verini. Piris 1671.4, 1673. la. Ap. Surium Vit. SS; 
©et. 350, Bòlland. Acta SS. Oct. T. V. 335. In Italiano 
dal P. Giulio Zanchini . Roma Zannetti r6i6. I. ' Italiana 
del P. Virgilio Cepari . Roma 1612. fu tradotta in latino 
dii P. Scotti , e pubblicata' iwColonia 1626. l'a. dal P. 
Daniele Bnrtoli Roma r68i . 

' (a) Jos. hT. Prola de NavendialiBus Siipplicatìonibut 
in honorem Sanctorum, Ròmae Rocch Bernabò >7i‘4- • 
•kre Gì». Gerson , e Gugi Mailot in Hist. Remeu. ap. 
Dan. PhpebrocAium T. I. Mail Bollami'. T. I. 

(3) Paul. A f. Quarti de Processionibus Eccl- Litaniis 
SS. et sacri? Bfnedktwftibas.Col. Ag-np, 1672. Patitisi . 
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«Iella Confraternita del medesimo eretto nella Chiesa Par- 
rocchiale , con aver incensato il Venerabile prima , che 
dall’ Arciprete fosse data con esso la benedizione al 
Popolo . 

Alla Villa Barberini ( in coi sono alcuni- avanzi (l) 
della Villa di Domiziano ) trovò la Principessa D. Fau- 
stina Bezzonico (a) sua Nipote ; che quella mattina Iti 
trattata ad un grandioso Pranzo in Palazzo da M. E tifai i<- 

( i) Nelle Mi-nutrie di varie antichità trovate nel Sec. 
XVII cavate da un MS. Chigiano , ed inserite nella 
Miscellanea delCh. Sig. A-vv. Fea p. CXIV. si legge n. 
7. In un pezzo di condotto di piombo , trovato a Gas tei 
Candolfo , si leggeva C-ENTIONIS . In un altro trovato 
parimenti » C. G. . ■ , 

IMI. CAES. soitru ^ . W AYG. STB CV1A 

• ■ r 

Ài.vri raoc. est ... . chvs . et .hebmeeos»sm 


I’Y dotto editore ha notato 1 che ivi era la gran Villa 
di Domiziano , intorno olla quii le vedasi il Volpi 1 90. , 
irl Riccy Aleni. Istor. d. Alha-longa 1 39. Be’ Trofei r eli* 
vi sono stati trovati , vedasi il IVinckelman Stor. dell 4 
Arti del Dis. II. L. II. 367. Il Procuratore Atipia godeva 
ancora la sua carica sotto Trapano , poiché c nominato 
in altro Tubo di quel tempo . Marmi Iscriz. Alb. 35. 

Nella medesima Miscellanea fra le Memorie di 1 Sante 
Sortoli p- ccjolyi. n. 147. trovasi' notato . Fuxavato neh- 
la Vigna del Principe Barberini a C. Gandotfo , ove si 
erede , che fosse la Villa di Domiziano . Si vedono ro- 
vine mirabili ancoro in essere . Particolarmente accanto 
la strada delli Cappuccini scopersero in tempo d’ Inno- 
cenzo X. marmi d’ un Tempio nobilissimo , lavorati al 
sommo della perfezione , e maraviglia . Si scoperse an- 
cora una Scala , quasi simile a quella , che si vidde alle 
Frattocchie , adornata di quattro bellissimi Fauni , ed 
una bell- Ara, tutta di sottilissimi intagli', la quale ih 
portata al Palazzo Mazzarini ( ora B cipigliosi )• a M. 
Cavallo . Li Fauni mi pare , che siano- i-n Casa- Chigi- . 
Vi furono oltre ciò trovati frammenti- infiniti , e Busti » 
tutti di una. medesima perfezione , «d eccellenza « 

(a) Mercato 183. 
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ni , coll' invito degli Emi Cavajchint , Rezzonico « An» 
tonelli , e Colono i di Sciarra , M. Caprai- a Cov. con i 
tre Nipoti di S.S.Principe ©.Ludovico (i),-M. G.B.(a) , 
e D. Abbondio (3) , il General Cavalchila , cd altri no- 
bili Commentali , 6nu al numero di •x'j. 

N. 99 1 a. 24. Ott. 1761. Lun. per compimento della 
Novena di S. P. d’ Alcantara (4) , a cui era intervenuto 
ogni giorno , celebrò la Messa ai Riformati , e vi dispen- 
sò il Pane Eucaristico a gran numero di Fedeli , aven- 
done poi ascoltata un’ altra in ringraziamento . 

Non tralascia mai , non ostante il cattivo tempo , di 
andare ogni giorno alla visita del SS. S. , nelle Cinese , 
ove c esposto . 

N. 9915. 31. Ott. 1761. Iun. a6. cogli Eni Cavalchi- 
ni , e Rezzonico , e col resto della sua Corte tornò in Peo- 
nia . Nell’ entrare alla Porta di S. Gio. , fu salutato con 
lo sparo della Fortezza di C‘ S. Angelo , come si pratica . 

(1) Mercato 237- 283. 

(a) Mori di anni 33. a 21. di Luglio nel 1783. , e gli 
è stato eretto il Deposito da’suoi tre Fratelli , nella Chie- 
sa di S. Niccolò in, Carcere , con Iscrizione riportata nel 
Chracas N. 1272. IO. Mar. 1-87. 

(3) Defunto in Pisa al 1. di Marzo nel 1810. , e tra- 
sferito in Roma a’ 19 Nov. l8l6.,e sepolto n’ Jj. , dopo 
solenni esequie , nella Chiesa di S. Marco , nella Cap- 
pella dèi R. Gregorio Barbadico , ove gli sarà eretto un 
decoroso Monumento. Diar. N. 92. 94. 1816. Possessi 
534 Campane 196 S. Tcsre 5/*. Mercato 283. 

(zy) Fu canpuizato da Clemente IX. a’28. Apr. 1669. 
Ne fu scritta la "Vita in latino dal P. I.or. di S. Paolo 
Francese col titolo Porteatum Focnitentine . Roniae 
1669. 4 Nel’a lingua spaglinola dal P. Gio. di S. Nana 
in Madrid 1C29. 8 In Italiano dal P. Frane. Marchesi. 
Tortona pel Viola 1669 > e dal P. r 'io di S. Iterando . 
Napoli pel Paci 1675. 4. Veti. 1710. 4. In Francese la 
Vie de 4 *. Piene d' Alcantara , Refonuateur , et Firn» 
dateur dé quelques Provinces des Récoìlects , ou Religie» 
tix Dechausses de 1 ’ Ordre de S. Francois , en Espagne » 
ecritc en italien par le P. Marchesi , et nouvellcmeut 
-traduit.en Francois . Lyon chea Claude Bourgeat 1670.4, 
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N. 7059. a. Ott. 1761. (1) Mart. 18. parti cogli E>hi 
Cavalchini , e Rf-zzonico , essendoti fermato prima ad 
orare nella Chiesa di S Andrea , e poi a Tor di mezza 
via.ove dichiarò Tenente sopranuumero delle due Frega- 
te il Cav. di Malta Bart. Marescotti , ed alle Fratto*» 
cln j . Giunto in Castello , portossi ad adorare il SS. Sa- 
cramento nella Chiesa principale , ove osservò le due 
nobilissime balaustre di fino marmo ordinate per la cu- 
stodia de' Presbiterj dei due Altari Laterali . Nel passare 
per F A iticamera trovò il C. Pasolini Maestro di Came- 
ra del C. St. col solito regalo di 5. portate . ♦ 

N. 706 x. 9. Ott. 1761. Ogni giorno è intervtòuto alla 
Novena di S. Francesco , nella Chiesa de' Riformati . 

Doni 1. di Ott. and > ad adorare il SS. S. , ed a vene- 
rare la Statua della Madonna del SS- Rosario , portata 
nel dopo pranzo in processione . 

Ogni giorno va alla visita del SS. esposto nelle Chiese 
d' Alba io . 

N. 7065. 16. Ott. l-6>. Ven. 8. andò alla Rotonda di 
Albana. Fu ricevuto dall’ Eriio Cavalchini ;*ed 111 quel 
Cortile trovò genuflessi 1 Convittori del Nazareno a ri- 
cever la benedizione all’ arrivo , ed alla partenza . 

(1) Nelle Notizie delle antichità scavate in Poma , e 
nella sua Campagna , tratte dalle Opere di Winchel- 
mann , e inserite nella Mise, di Tea 188. si narra , che 
nel I76a. nel tempo della Villeggiatura di C. Gandotfo 
fu scoperta la smisurata Tazza , o sia labbro di maimo 
di 35. pai. eh circonferenza , co' fatti d' Ercole intor- 
no ; ma ne mancava T ottava parte, senza grande ap- 
parenza di rinvenire il resto . Poco tempo fa , in due 
volte sono stati scoperti due. altri pezzi , e ne manca 
ancora un piccolo schianto , Lo sresso ripete in una Let- 
tera al Baroli Riedesel ( Mon Ant T f. alt}. ) Egli poi 
diede incisa tntta la Tazza ne’ me- 1 . l\Jo ium n. 6 t . 65. 
con la spiegazione P. I. 80 e nella Sr dell’ Arti T. I; 
310. 435. IH. 356. , ove dice « che la circonferenza è di 

33. pai. Ora si couserva nella Villa Albani , come si 
dichiara nell’ radicazione Antiquaria del Ch.’A Toreelti 

34. , e nell’ ediz. 3 corretta , ed aumentata dal Ch. Feo* 
Roma 1803. Vinc. Poggioli p. 19., ove dà la spiegazione 
delle fatiche Erculee , ivi scolpite . 
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Lun. 1 1 (topo di aver' celebrata , ed ascoltata la Mes.» 

nella privata Cappella , andò coll’ Eiiio Spinelli 
Decano -lei S. Collegi'), e Pref. di Propaganda , e coll’ 
Emo Carlo Rezzonico nella Caia ucqumata in Albano 
per gli ASuunl del Collegio Vrbauo , affinchè pos- 
sano nelle vacanze autunnali prender qualche respiro 
dalle applicazioni del reno dell’ anno . Colà giunta la 
S. S. vi fu ricevuta dall’ Emo Cavalchili! , da M. Prospe- 
ro Marefoschi Segr. di Propaganda , dal P. ldelftu.so 
Tarditi di S. Carlo delle Scuole Pie , Rettore del Colle- 
gio (3) , e da tutti gli Alunni disposti in Bla , e genu- 
flessi . Quindi passò alla Cappella interiore ad orare con 
quegli Emi , e con i due Nipoti M. C. B. , e D. Ab. R. , 
serviti ancora da’ P relati, e da altri della Famiglia P"our. 
Terminate le sue Orazioni , si trasferì ad osservare i 
Doriaitorj , e le Officine molto ben discoste e regolate. 
Quiudi passò in una- Stanza decentemente preparata , 
ov’ erano state distribuite varie Divozioni , corrispon- 
denti al numero degli Alunni , e de’ Prefetti , mandate 
preventivamente in 1111 Bacile da S. S. Queste consisteva- 
no in Reliquiari di Filograua con Reliquie in Corone 
alla Cavaliexa , di pietre preziose con medaglia d’oro , 
in altre frammezzate da Filograna di argento , in Croci- 
fissi d' argento, ed in altri Reliquiari di argento con 
Agnus Dei inclusi. Tulio era contrassegnato con diversi 
numeri , per farsene 1’ estrazione , affinchè tutti doves- 
sero restar contenti della lor sorte . Si compiacque Si S. 
di dare ad. ognuno il suo premio con* le proprie mani , 
avendo poi distinto il P. Rettore con una Medaglia d’o- 
ro , e gli altri principali Maestri con m daghe d* argen- 
to con la sua effigie. Finalmente ammise tutti al bacio 
•lei piede ,* prima di partire fu ringraziato da uno degli 

(1) Gunrnacct H. 68. Cordella Vili. *73. Nooaes 
XIII. *36. Fnbrini a6- 

(a) Se il supremo dator di ogni bene si degnerà di 
accordarmi' vitali troveranno tutte le altre notizie di que- 
sto Collegio, neNe diffuse Memorie della Saera Long/egn- 
t 'tone , e della Stamperia di Propaganda Fide ,. da me 
già preparate . 

(3) Cessò di vivere»’ 1-3 ■ di Nov. nel 1790. Chr-acas 
N. il. Dee. 
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Alunni con un ben adattato distico dell' onore Compar* 
tito con tanta generosità ( i ) . 

Doni. 17. il Sig. Ab. Cir. Pilo Palermitano , Principe 
«li Manne» , e Conte di Capece nel Pegno di Napofr , 
fecegli presentare uu nobile regalo diCommestibili , con» 
sistente in 16. portate » cioè-, una gabbia di Pavoni , ed 
nno di Gallina di Faraone ; un bacile di Cioccolata; due 
di Canditi;uuo di Caffè ; due di Zuccaro d’ Olanda ; due 
Forme di Sbrina ; due Canestre cou 24. fiaschi di Tino 
«li Marlnea per ciascheduna r due Canestre di altrettanti 
fiaschi di vino di Capece ; due bacili dt cera ; uno di 
Starnotti. S. S. fece regalare alcune Medaglie di argento 
a quelli , che portarono questo regalo ; e inandò agli 
£nii Cavalchtm , e Guglielmi uu Bacile di Starnotti per 
ciascheduno, avendo distribuita la maggior parte delle 
altre pirtate fra le Monache di Albano , e le altre Reli* 
gioni Mendicanti . 

Mart. 19- ricevè .^il P. Mazzetti , Proposito de’ Teati- 
ni, che prese congèdo per la sua prossima partenza per 
Napoli per far la visita della sua Congr. in quel Regno . 
11 medesimo presentò alla S. S. una Lettera originale del 
B. Ciò. Marinouio (2) , il di cui colto è stato ultinumen « 
te reiutegratò con Decreto della S. C. de’ Riti , scritta 
Ufi Card. Bernardino Scotto Teatino (3) , Arciv. di Tra- 
ni , collocata entro una cornice di metallo dorato , con 
la sua cartellutta d’ argento . Poi si condusse ai Rif. u 
venerar la Reliquia , esposta nel Coro , di S. P. d' Al- 
cantara , di cui ricorreva la Festa . 

Nel dopo pranzo visitò il Yen. esposto nella Catt. dì 
Albano . 

Giov. ih mandò al P. Pred. Apost. in regalo un Baci- 
le di Pesce nobile , come ancora una Mongma viva- al 

( 1) Novacs Elementi della Storia de’ Som. Pont. 
T. XV. 69. 

(a) S ■ Andrea Avellino , accettato da lui fra i Teatini , 
ne scrisse la vita . Il P. Ctvnmillo Dar ante Bresciano , 
che ne fu devotissimo , gli fece restituire il pubblico cul- 
to . Ant ■ Fr. Vezzosi Scritt. Teatini 1 . 74. 324. II. 511. 

(3) Di questo piissimo , e dottissimo Cardinale , se- 
polto nella Basilica Ostiense, si vedranno le Notizie nel- 
la mia illuitr aziono della inaile staso •. 
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P. Paolo di Co'indras Ministro G:n. »lc’ Cappuccini , ye« 
noto in visita de’ suoi Conventi . 

N. 707 !.. 30. Ott. 1763», Veu. a», visitò il Yen. espo- 
sto nella Chiesa della Rotonda in Albano , ove fu rice- 
vuto dall* Emo Cavalchtni , con i Convittori del Nazare- 
no disposti in fila 111 quel Cortile . 

Sahb. 33. Nel giorno andò alle Litauìe a G. Ferra- 
ta (1) , cantate con 1 ' Organo dai Monaci . Gli fu preteu- 
• > 

(i ) Gcor. Trìrluhusii Diss. de Hortis , ac Villis Ctce- 
ronianis. Gerae 1673. 4. Joh. Chi Ut- Chramerus de 1 VJ. 
Tallii deploriti Tusculano.Jenae 1-153. Animadyersioues 
criticae in 'iuroiUiTiwnLiaii Disputationes.iu Misceli. 
Observ. i« Anctor. Voi i.T.III. 399- Giacomo Sciomma- 
n Note , ed Osservazioni istoriche , spettanti all’ insi- 
gne Badia di G. Ferrata , ed alla vita , che si prepone , 
di S Bnrtolommeo Ab. IV. tradotta, e raccolta da un 
antico Codice Greco . Si promuove la difesa del buon 
fine di Ben. IX. , con la giunta di un Canone medito 
Greco-Lat. in onore del S. Patriarca Benedetto . Roma 
dal Bernabò 1738. 4 Gio. Luca Zuzzert D’ m’ antica 
Villa scoperta sul dorso del Tascolo , e di un antico Oro -, 
/pgio a Sole tra le ruine della medesima ritrovato . Diss. 
Il, Ven. per Modesto Fenzo 174 6 4. Greg. Placen.tin.ue 
de Tnicuiano Ciceronis , none Crypsa Ferrata ■ Romae 
1758. De Sepulchro Ben. IX. P. M.*in Tempio Mon. 
Cryptne Ferratae detecto Diatriba , in qua ejusdem 
Font, pius obitus vindicatur . Roane typ. Bernabò 1747., 
4. Ivi si dimostra contro il sentimento del Bnronio , e 
del Pnpebrochio , che dopo la rinunzia al Pontificato 
nel 1043. , fatta per esortazione di S. Bart. , non usci 
più da questo Monastero , dato al B. Nilo , primo Aba- 
te , da Gregorio , Conte Tuscoluno , Avolo di Benedetto , 
che fin da quelli anno vi menò una vita esemplarissima , 
fino al 1065. in cui cessò di vivere. Basii Cardani de 
T use alano AI. T' < iceronis , mine Crypta Ferrata , ad* 
versus J o. Zuzzeri . Disceptatio Apologetica . Romae 
I757. ex typ.Jo.Zempel.4.(V p.158.) Anche qualche altro 
luogo ha avuto la denonnuazione di T use alano .I.e Satire 
di Ciovenale , tradotte in terza rima per Giorgio Sununan- 
pa , Veronese , hanno in fine P. Alex. Pag. Beaaceuset 
F • Pena , P. V . Questa Cifra diuota il nome di Alesiate 
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tato l* Aspersorio Hall* Emo Rezzonico Ab. Comm (i) , 
• * . « » , » • » 
dro Paganino , Stampatore in Tusculano , sul Legò dì 
Garda ■ M Gio. B. Campeggi Bolognese , Vesc di Ma± 
jorica , Figliuolo del Carri Lorenzo Campeggi , nel 1576. 
comprò con 15. mila Due uria Villa da Frane, j- e Giv. 
B. Remondini , che l’avean fabbricata nel 1561. , e dila- 
niata il Tusculano , distante da Bologna tre miglia , o 
poco più , fuori della Porta Mascarella . Lettera di Gio. 
Galeazzo Bossi a Gio. Carga sopra la Filladi Tuscu. In- 
no di Mons.G.B. Campeggi. Bologna Benacci 1571. Fort- 
tuzzi Scrilt. Bolognesi III. 37. VII a 17. 1 

( 1) Sciommari Op. clt. Catalogo degli Abati Commen- 
datari 180 11 Card. Bessarione , che è stato il primo 
Abate Commendatario , ebbe il possesso di un Lago , ed 
il privilegio di tenere due Barche Pescarcccie nel Lago 
di Fogliano , comprato dai Gaetan , nel 1504. in cir- 
ca . In Scrmoaeta i Uasiliani hanno una Casa con Chie- 
sa , ora S. Maria , Beneficio semplice , essendo sta- 
ti venduti i Terreni da loro posseduti , a Gio. Bntt. Ta- 
si • M Galletti nel Primicero , di cui io feci 1 ’ Estrat- 
to 1 inserito nell’ Efemeridi Boni, del 1776. , p. 64. rife- 
risce un Documento , tratto siali* Arch di £ Frassede , 
da cui risulta , che Gio. Primicero si sottoscrisse alla Car- 
ta , con ali Gio. Arcicanonico della Fen. Canonica dì 
S. Gio. Batt. acanti Porta Latina , a’ 14, Febbr. donò 4 
Luca Ab. di G. Ferrata la Chiesa di S Primitivo , pres- 
to il Lagp di Burrai « , con lo stesso Lago , fuori Ji 
Porta maggiore , lungi da Poma la miglia , con che il 
Rettore di tal Chiesa si ordini sempre dagli Abati di C. 
F col consenso dell* Arciprete di S. Gio. sudd. Append. 
N. XLY. 383. Da altro Documento dello stesso Archivio 
de’ 19 Ag. 1533. , ha ricavato, p. 107. lót. 383 , che 
Gregorio Primic. con Hoberto primo difensore , fu pre- 
sente , allorché Niccoli) Ab. di S. M. di G. Ferrata , al 
cospetto di Anastasio IF. , e di molti Cardinali conce*-! 
se ad Fhnldb Card di 5 Frassede , tatto ciò , che al suo 
Monastero potea competere nella possessione di S. Pri- 
mitivo ; nel qual giorno medesimo un altro Niccolò di 
Giovanni di Bono di S. Marco , presenti Gregorio , e Ro- 
berto , rifiatò all’ Abate suddetto , e per lui al Card. 
Vbaldo , ogni diritto , cke a titolo di Feudo potè* 
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«Ila testa del P. Abate , 5 » abito Abbaiale , e deTletigio-» 
si . Oltre gli E ni Cavalchmi , e Rezzonico venuti col S. 

F. vi assisterono gli Eiiu Stoppa»! , A. Albani , e Neri 
Corsini in un banco senza spalliera , coperto di tappeto , 
sopra i Cuscini , a corrili E piatola e , lateralmente dopo 
il geuuflessorio di S. S. Terminate le Litanie ,« il P . Cura* 
to , assunta la Stola bianca , recitò le Orazioni della Ma- 
donna , e prò Papa . Quindi la S S. passò in Sagrestia , 
ed assiso sotto il Baldacchino > sedendogli alla destra i 
-£nque Enii , ammise al bacio del piede il P. Ab. , » Mo- 
naci , ed i Ministri della Badìa . Trasferitasi nel Corti- 
le , osservò , prima di partire , un nuovo braccio di 
fabbrica , aggiunto al Monastero . 

Mart. 26. Alle or» ai. dopo aver adorato il SS. S. , si 
pose iu aiuta , e dopo di essersi fermato a Tor di mezza 
via , si restituì al Quirinale . Preceduto dalle Tore* de' 
Palafrenieri , e servito da quattro Camerieri segreti co f 
Candelieri , s» condusse al suo appartamento , ove ti ivi» 
tutti genuflessi , e disposti per le Stanze , per ricevere 
la benedizione , e per rallegrarsi del suo felice ritorno . 
Nella segueute mattina il Re della G. Br. , i Cardinali , 
.gli Ambasci adori , i Principi , mandarono al Quirinale » 
loro Maestri di Camera per sapere , come S. S. avea ri- 
posato , dopo il suo viaggio . 

N. 7167. 1 1. Giu. 1763. , si mise in Muta co’ dne Emi 
Ca vaichini , e Rezzonico . Gli altri due Nipoti: furono 
serviti nella Muta del Gei». Cavalchili» . Scese a far Ora- 
zione a S. Andrea , ove fu complimentato dal P. Gen, 
Ricci (1). Dopo il trattenimento di Tor di mezza via , e 

aver acquistato nel d. fondo di S. Primitivo ( App. N. 
LIX 350. ) XIV. 233. Dal medesimo Archivio p. 354. 
ha prodotto quest’ altro Documento del 1 148. , da cui 
risulta , che Corrado Vesc. di Sabina , e Vicario in Ro- 
ma di Eugenio IH- proferì sentenza in favore della 
Chiesa di 5 . Gio.avantt Porta Latina , e di $. Prassede , 
contro 1 ’ Ab. di S. M. di G. Ferrata , circa due Trati 
de’ Casali di Vallebona , di Valle Colomba , e de Ruben -, 

V. Hyac. P ometti Elench. Vicarior. Vrbis 14. 

(1) Dopo la morte del P. Litigi Centurioni, Rieletto - 
Generale della C di G a’ al. Maggio 1758- Soppiessa la 
tua Religione a’ al. Luglio 1773. , Cu «asCeuto al ( qJì«~ 
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delle Fratfoechie giunse in Castello, dove smonti jief 
orare in Chiesa 5 essendo poi passato eoo le Torcie al 
Palazzo » ove trovò il solito regalo del C. Stabile . 

Trovandosi di guardia nella sua parrenza la Com- 
pagnia de* Fanti Alemanni , comandata dal Colon- 
nello Ca_p. Eart. Capranica « dopo aver formato il so- 
lito Battaglione , marciarono cogli Strumenti da fia- 
to , e Tamburri , in ordinanza militare , a consegna- 
re la Bandiera Ponr. al Conte Lnd. Manfroni (1) , Ten. 
Cen. di tutta la Cavalleria , e Fanteria dello Stato 
£ccl- , e Colonn. de' Granatieri , nel Pai. di sua abi- 
tazione , presso le Colonne de’ Massimi (i),pw ivi far- 
la custodire ( sino al ritorno di S. S. 

- Som. 5 Ap. nel dopo pranzo', togli Emi Cavalchi- 
ni , e Bczzonico , andò all’ adorazione del SS. S. es- 
posto ai Rif. , i «piali fecero per la Piazza la solenne 
Processione del Corpus Domini . L’ Enio P«ezzonico 
portò il Ve n. assistendogli «la Ciac; , e Sitdd. i Came- 
1 ; 

gto Inglese , e poi in Castel S. Jngelo , ove mori a’ 14. 
Koy. 1775. Oli fnron fatte solenni Esequie nella Chiesa 
di S. Gto. rie' Fiorentini ; e poi fu sepolto in quella del 
Cesi à , nella Tomba de’ Generali , suoi Predecessori . 
Vita dell’ Ab. Lorenzo Ricci , gii Proposto Cen. 
dell* estinta Cornp. di Gesù . 3 . ( Gio. Dom. Strafici) ) 
Orazione funebre recitata in Eresiarla nei Funerali di 
Lor. Ricci , ultimo Cen. 'della C. di C. 8. Gondar , la 
juort de Ricci , derider Gen des Jesnites , avec quelquet 
refleaions generale» sur l’extinctifiu de la Societé . Gonsr. 
1776. T II. 8 EunpUo Naricio , Il Sepolcro. Ottave in 
nume di L.R.uTt. Gen>ddla C.di G.Losanna Frane. Martin. 
1776. 4 II March. Caracciolo ne stampò la Vira. 
Srtuvage le Oui , it le Non , «ni Lettres sur la Pro- 
cedure f.iite contro des Iesuites au Chareau S.Ange k 
F-trts .ckez I-an Vincent Petit 177. 8- Del ristabilimen- 
to de’., iC esiliti , e dalln pubblica educazione . Emme- 
rich l£oo. Jaujfiet Mrm. pour servir à 1 ’ Hist. 
Feci, do Siede XVIII à Paris 1&06T.II 199. 7 Viu«m- 
ft Fasti di Pio VI. I. 57. Jb'ercntini Sror. di Pio VI. 1 . 90. 
No pats Vita di Clcm.XIV.T .XV . 199 di Pio F 7 .T.XVI.I a. 

( 1 ) V. L’ Iscr. posta su la sua Cassa Sepolcrale a S.M. 
del Popolo . Chr. 11. 7357. 7. Ceno. 1764. 

(2) Possessi 5J0. 
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rieri Seg. Mons. Fantini , e Mattel . S. S. la segni int- 
medi.itamente con torcia , servendola ai lati i due 
Atciv. Lufalini Magg. , e Boschi Maestro di Camera . 
Vennero appresso con le Torcie 1 ’ E no Cavalcbini , 
i Mons. Ciò. £. Bezzonico , e Boccapaduli , cogli altri 
Carne, segreti. 

Rientrata m Chiesa la Processione , fu incensato il 
Ven. dal S. P. ,e cantatasi l’Orazione , fu data dall* 
E ito Bezzonico la benedizione . Poi , dopo aver os- 
servala la Libreria , si trattenne in Giardino a pas- 
seggiare . .' - ' 

Lun. avendo fatto costruire un Ponte coperto , per 
dar conimodo di passare al Palazzo , al Maeg. , e al 
Maestro^iS Camera , vi si portò ad ‘osservarne lava- 
bile -, « ben formata costruzione. ' • • 

Nel giorno , essendo esposto il Ve’n ai Bif. , per una 
divozione di nove giorni, che vi '.fa celebrare la Fa- 
miglia Battoli , vi andò ad orare con tutto il suo 
segui >o . I.a sera assistè secondo il solito , con tutta 
la Corte , slln recita del SS. Rosario 'nella sua Cap* 
ptlla privata . 

Mart. furono affisse Ve Notificazioni per 1 ’ Indirt- 
penza plenaria a quelli , che conf. , e conim. visi- 
teranno il SS. nel giorno preventivo all’ Ottavario del 
Co’pibt Domini , o interverranno alla Processione . 

N.- 7I70 18. Giu. 176%. Sabb. il Maestro di Ca- 

mera del Card. Camniillo Merlili! Paulucci , Sotto De- 
cano (1) , def. agli 11. , andò a partecipargli la nuo- 
va della sua morte , udita con mollo rincrescimento , 
ed asendo accordato , che tutte le Messe da celebrarsi, 
presente il Cadavere , godessero del privilegio dell’ 
Altare in suffragio dell’ anima del Card. 

Ciov. 9. ottava del Corpus Uomini , u<cì la Pro- 
cessione dalla Chiesa , nobilmente api arara , e fece il, 
giro per la Piazza. Mons Poccapaduli fece da Diac. , 
e Mons. Manasse» Prelato doni. » da Stidd-. Le Aste 
del Baldacchino furr.no rette alternativamente da li 
Benefiziati della Cattedrale di Albano in Piviale . In- 
torno al medesimo altrettanti Seminaristi conleTòr- 
cie 4 II Capitolo vestito di sacri paramenti andò ton 
• • 

(l) Cordella IX. 3. F nitrirti 95. 
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le CanJele accese . Il Vie. Geu. in Piviale in mezzo 
alle due Dignità , pure in Piviale , come pure i due 
Arciv. Bufahni , e Loschi , con la Mitra ; ed altresì 
appresso il Ven. portato da S. S. i tre Unii Cavalchi- 
ni , Rezzcnico , e Guglielmi , e Mons. C. B Rezzo- 
nico , con altra Prelaiura. A' loro luoghi precedeio- 
no i PP. Riformati di Castello , la Confi-, del SS. S. , 
jl Magistrato , e i Priori del l uogo , e le Zitelle 
aggraziate da S. S. de’ sussidj Dotali . 

Arrivati al ripiano della Scalinata della Chiesa , 
Volrossi a dare la trina benedizione alla moltitudine 
del Popolo concorso . - Entrata in Chiesa , si cantò in 
Musica il Tantum ergo , e dettasi la consueta Ora- 
zione , sosienendo il I.ibio , e la Candela i due 
Arciv. Eufalini , e Boschi diede nuovamente la tri- 
na benedizione . La divota funzione riuscì con buon 
ordine , atteso il regolamento tenuto da* Cavallegeie- 
ri , Svizzeri , e Corazze , che guarnirono tutta la 
strada . 

Sabhato u. ebbe delle conferenze col Canonico 
Carampi , Prefetto dell* Archivio di Castello , e Va- 
ticano (7) , tornato dal Viaggio fatto iu Germania , 
per commissione di S. S. 

Doni, prima di celebrare. , conferì nella Cappella 
segreta 1 4 Ordini minori (a) al Cberico Cio.Franc. Mi- 
nati Padovano , Convittore tra gli Alunni del Sem. 

(1) Epiph. Brunelli , Inscriptio iu honorem Io s. Ga- 
ra mpii. Card, inaugurati . Elogiuni los Carri. Gararu- 
pi . A rim. ex Calcogr. Albertinor. 1785. Omaggio Pa- 
trio Stanze al Card, Garampi . Rimino 1785. Semina- 
rii F alisei gratulano ad los. Card. Gnramputm e mor- 
bo liberatuni . Cenni della Vira , c carattere della eli. 
4iie. dtl Card- '~iu$. Gai ampi. Ci. U ter. Amati Com- 
uientarius de Vita los. Garampi Cairi, piaemiss. T. I. 
libi Catalogo , niateriarnni ordine digesto , et noi-is 
bibliogiaphicis iustructo . Boni e 1796. Iscr. sepolcra- 
le postagli nella Chiesa de’ SS. io. e T culo , Chra- 
cas N. 1936. ao. Luglio 1793. Benazzt Saj>. IV. 

(2) S<ug. Ealertus de Acolyihorum disciplina., Ven. 
1571. Chrtst. Godofr. Gta.bcn.er. de Acolutlns . Di tsdae 
17^8. 1749, . 
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Bom. . Poi ascoltò gli Emi Vie. Colonna , Cavalchi- 
na e Rezzonico , i Mons. Casali Segr. d» Consalta (x), 
e Mattei Sotto-Datario. 

Litn. 13. Festa di S. Antonio , celebrò ai Rif. ove 
In ricevuto dal B. Conni) issano Cen. da Varese , e dal 
P. Ciò Alfaro Coronada Proc. Geo. , e conimunìcò più 
di cento persone . Tornato a Palazzo , ricevè 1 Sig. 
Widman , e Savorguano , «noi Parenti , e Convittori 
nel Sem- Rom. colè condotti dal P. Asquasciati Ce - 
•uita . 

Mandò ih dono un copioso regalo di Commesti- 
bili ai Rif. con molta Cera per la Chiesa . Poi ricevè 
i M. Negroni , e de’ Medici (a) , il P. R icei Abate 
di S. Paolo (3) ^e il Generale degli Agostiniani . 

Nel giorno cogli Emi Cavalchini , e Rezzonico , e 
cogli altri due Nipoti andò a C. Ferrata . Cli f« 
dato l’Aspersorio dall’ Emo Rezzonico Ab. Coni. , e 
dopo aver orato al SS. assistè alle Litanie (4) can- 
tate coll’ organo . Di poi in una stanza preparata am- 
mise al bacio del piede i Monaci (5) , ed i Miui- 

( 1.) C. fi rancarlo ro Elog. Stor. del Card. Ant. Cosali. 
M acerata 1787. 4. 

(a) M. a’ 3. Dee. 1794- «posto » * sepolto con Is- 
crizione alla Chiesa di S. Teodoro de’ Sacconi . Chra- 
cas ao8o. 6, Dee 1794. ao8a. 13. Dee. 1086.37. Dee. 

(3) M. d’anni 66. a’ 13. Mar. 1765. a S. Calisto , 
esposto , e- sepolto a S. Paolo . Il P. Ab Pietro Pao. 
Genoani ne ha stampato 1 ’ Elogio nel T. XVI. della N. 
R- Calog. 

(4) Imago Deiparne Virginis Moeasterii Cryptae 
Ferratae Ord. S. Bastili M. coronata a Capitolo Vat. an. 
1787. 

"(s) Ne’ Possessi 438. , e nella a edizione de’ Pon- 
tificali 1x4., ho diffusamente spiegati tutti i diversi 
«•iti , usati in varie epoche intorno al Canto dell* 
Epistola , e del Vangelo Greco , talvolta eseguito 
dagli stessi Cardinoli , quo rasi* simi/iter septem lu- 
minaria adhibeantnr , ut ohm fidi solebat , come iu- 
•egna Paride de Grassi , restandone due sóli , allorché 
si canta , d.i-'ehi non è Cardinale . Quest’ onore per 
lungo tempo è stato goduto privativamente da due 
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stri della Commenda . Dopo aver osservata la nuo- 
va fabbrica , che S. E. fa aggiugnere al Monastero, 
fu ossequiato da M. Patriarca Calini , e Carrara. 

Mere. .15. ascoltò 1 ’ Avv. Farnia , che gli parte- 
cipò la perdita di Mons. Gio. Fed, il' Osteda Arciv. 
ed Elettore di Alagonza . 

Oltre le continue elemosine , che distribuisce con le 
tue mani , e per mezìo di M. Boccapaduli , fa soc- 
correre specialmente gl’ infermi , con i medicamen- 
ti (1) , e con altri ajuti . 

Basilicali di Grotta Ferrata . L’ Ord. XIV del Card. 

Gaetano , pubblicato dal Mabillon ( Mus. Ital. II. 279) 
ne fa manifesta testimonianza , dicendo . Duo Gracci 
de Monte Cryptae Ferratae , etiamsi cssent in Curia 
olii Graeci , dun, modo Curia sit in tali loto , quod 
de ipso Monte possint h alteri-, alia quia de aliis,sicut fieri 
potest , intersit in. Mista , quorum unns indutus Al- 
ba , et Funicella , legat Epistolnm ; alias sit indu- 
tus paramento , et Dalmatica , et carnet Evangelium ; 
et haheant paratos Equos post Missam , et vertiant 
cura processione ad f alatiti m D. Fapae . Di fatti 
nella Coronazione dì Niccolò E. nel 1447. , il Card, 
di S. Angelo cantò il Vangelo Latino , e un Abate 
Basiliano il Creco.Bartolommeo I lazza nelle Opere Fie, 
ove ci dà le notizie della Chiesa di S. Basilio 319. , 
narra , che due Monaci di Crotta Ferrata , fareano 
C ufficio di Diacono, e Suddiacono , col cantar l'u- 
no t Epistola , l' altra V Evangelio , in Lìngua 
Greca . ( Fompil . Fodotà Origine del Rito Greco in 
Italia.Roma 1758. T.lll. 2^3.) Poi ho dimostrato , esserti 
incominciato ad accordare rfuest’ onore all’ Abate di 
S. E al bina , a varj Beligiosi , ed anche a più Sa- 
cerdoti Secolari , e Scrittori Greci della BibL Vati- 
cana , finche fu stabilito da Sisto V. con una Cost. del 
3. di Sett. 1386. , che spettasse quest’ uffizio a due ti 

Alunni del Collegio Creco , istitnito da Gregorio . * 

"XI LI. „ 

(1) Paolo II. , aneli’ egli Veneziano , avea la sres- A' 
sa premura di giovare agP Infermi . Lo attesta Caspi' 

Veronese de Gestis Bauli IL. ( Marini Archiatri il. 

179. ) il quale dice » Vniversa Civitas Bimana non 
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Oltre le Scalinate di finissimo marmo , fatte per 
ordine di S. S. ai tre Altari della Chiesa di Castello , 
corrispondenti alle tre nobili Balaustre , interziate di 
verde antico , e metalli , le ha mandato in dono un bel- 
lissimo Tappeto , da collocarsi sulla Predella, e gra- 
dinata dell’ Aitar Maggiore nelle solennità. 

^,7x76. i Lu. 1763. D. Mich. Ang. Conti , Duca 
dà Cuadaguol# , e Mons. suo Fratello Segr. della S.C. 
dell’ Indulgenze andarono a partecipargli la morte del 
Duca D. Stefano loro Genitore (1) . 

Sab. 35. cogli Emi Cavalchini , e Rezzonico , giun- 
se alla Porta S. G10. , d’ onde fu preceduto da’ Pala- 
< frenieri con le Torcie accese fino al Quirinale , con 

10 sparo della Fortezza di Castel S. Angelo . Con la 
Muta del Gen. Cavalchini tornarono anche i suoi Ni- 
poti . 

. , N. 7315. t. Ott. 1763. Mere. ?8- pnrtì con i due 
Emi Cavalchini , e Rezzomco , e co’ suo) Nipoti , 
avendo ricevuto nel partire , e nelle due fermate , i 
consueti trattamenti . 

N. 7318. 8 Ott. 1763. Dopo aver orato in Chiesa , 
passò al suo Palazzo . Per due sere , furono fatti spa- 
ri , ed illuminazioni , secondo il solito. L' Emo Caval- 
chini mandogli a presentare un Bacile di meloni , ed 

11 Co. Soderim una Gabbia di Pernici . 

Dom. celebrò in Chiesa per la Festa del SS. Rosa- 
rio , e somministrò la Comunione a più di 150. per- 
sone . In quella mattina li vidde collocato per la 
prima volta un nobile, e maestoso Ciborio , messo a oro , 
nell’ Altare di S. Tom. di Villanova , eh* egli ha fatto 
costruire , affinchè vi sia custodito con maggior de- 
cenza il SS. Sacramento . 

ignorai , quanta cura , et di li gratta oleum confici 
curaverit ex compluribus Serpentum geaeribus , quo 
innumeri Fueri , et Adolescentcs veneno Lumbrieorum 
funi liberati . Anche nella sua Vita , composta dal 
Platina si ha , che’ egli semper domi ìtabebat unguen- 
ta Vendili advecta , oleum , leryacam , et celerà id 
genus , quae ad curandam vnletudinem faciunt . Ex 
his aliquid ad aegrotot mittebat . 

(1) Possessi 323. 
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L’ Emo Colonna Vie. .(l) è andato ad abitare nel 
Palazzo Apost. per trattenervisi qualche tempo Col 
S. P. che ha. ricevuto gli Enn Famuzzi •(2) , De Bossi , 
e Negroui , ed i- M. Marefoschi , Antonelli , Marcoli- 
ni , e Stay . 

Mart. 4. coll’ Emo Vicario andò ai Biformati per 
la Festa di S. Francese!) . Ivi celebrò la Messa , in cui 
coirmi unico più di 100. persone 1 

Ciov. 6. : dopo aver celebrato , e udita la Messa, 
andò a Nemi , cogli Emi Cavalchimi , e fiezzoinco , 
e cogli altri due Nipoti . Giunto alla Chiesa de’ Fran- 
cescani , adorò il SS. S. , e poi venerò la miracolósa 
effigie del SS. Crocifisso . Passò quindi nel Conven- 
to , ammise al bacio del piede tutti que’ Beligiosi , 
ai quali fece distribuire abbondante elemosina , l'Ar- 
ciprete , ed altri Sacerdoti . Finalmente si condusse 
ad osservare il Palazzo , ed il Boschetto Frangipa- 
ni ( 3 ) • 

J 

(1) Frane. Mariae de Vtcchis Par. S.Steph.in Piscinu- 
la , Laudano ftinebris Card. Marci Ant. Columnae 1 
Romae 1894. 4. Hyac. Fonzctti Elenclius Cardd. Vie», 
riorum 55. 

(a) Lor. Fusconi Componimento per 1 ’ elezione del 
Card. C aet. Fantuzzi in Protettore di Ravenna sua Pa* 
tria . Roma Barbiellini 1771. Elogio funebre pel Cardi 
Gact. F rintuzzi . Fermo per Gius. Ang. Paccaroni 1781. 

(3) Gio. Brut. Barilotti , Descrizione del Boschetto 
del Sig. Marchese Frangipani , nel suo Feudo di Ne- 
mi . Velletri 1742- In un’ altra antica Signoria di que- 
sta nobilissima Famiglia , poco lungi dal Castello di 
Tarccnto j nella Provincia , detto anche Patria del 
Friuli , appiè de’ Colli , ove comunicano i Monti al- 
tissimi ,'che dividono 1 ” Italia dalla Germania , è si- 
tuato il Palazzo Frangipani , nel di cui Giardino sor- 
ge una vaghissima Fontana , abbellita dall’ industria , 
e dall’ Arte . Questa ancora fu celebrata con una Rac- 
colta di ai Componimenti Toscani , e di 50 Latini , 
tutti di Autori Friulani , oltre la descrizione in pro- 
sa , con questa Operetta intitolata , Htlice di Cornelio 
Frangipani di Castello , lime , e Bersi di varj Com- 
positori della Patria del Frisili sopra la Fontana, 
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N. 7114. * aa. Ott. 1763. Yen. 14. il Cav. Pietro 
1 Cattiverà , Maestro di Camera .lei Duca di Sermo- 
.neta, gli partecipò la nascita di un terzogenito , e 
gli presentò una Mongana , ed un Caprio vivo , un 
Bacile di Fagiani , nn altro con 24 Frotte , edotto 
Bucali di Vova di Bufala . > ■ 

i,.„ Sabb. 15. alle Litanie a G. Ferrata , ove visitò l'Al- 
tare di S. Teresa , di cui si celebrava la Festa . 

Ne’ giorni 16. 17. 18. tornò ai Rif. per la Novena 
di S. F. td’ Alcantara . 

Mere. 19. visitò il Duomo di Castello , in cui tro- 
vò situate due nobili Portiere , con contrattagli di 
«età color d’ oro , che avea mandate in dono , con 
due consimili Tappeti , per i due Altari minori , e 
con un ampio , e ben adattato Tendone co’ suoi or- 
namenti di Fiocchi per la Porta maggiore della Chiesa . 

N. 7227. 29. Ott. 1763. Ven. ai. Seppe dall’ Eìho 
Bezzoinco la morte del Card. G10. Fr. Banchieri , ac- 
caduta in Pistoja a’ 18. d' Ottobre (1) . Cogli Emi Ca- 
valcliini , e Rezzonico andò alla Chiesa della Ro- 
tonda delle Scuole Pie in Albano . In quel Cortile 
fu ricevuto dai Convittori del Coll. Nazareno , che ivi 
stanno a villeggiare , ed in Chiesa da tutti 1 Reli- 
giosi in Cotta . Nella sera fece applicare la consue- 
ta recita del Rosario in suffragio del def. Card. Bau- 
chieri . . 

Sabb. 72. avendo avuta notizia da Siena trovarsi co- 
là molto aggravato il Card. Gius. M. Ferroni , (2) nel 
celebrare la Messa , vi recitò l’Orazione prò in firmo , 
che fu replicata nell’ altra del tuo. Caudatario . • 

Lun. 34.. andò, ad osservare il nuovo braccio della 
fabbrica dell’ Abbadia di S. Paolo in Albano , ove fu 
-, . ... . 

Hcllte . Venezia, ni Segno della Salamandra 1566. 4. 
Andrea Tosi La Libreria „ Dialogo con lo Srrittojo , e 
la Tabacchiera , arricchito di note , e dedicato agli 
Ubai , e nobilissimi Sig. March. Antigono Frangipani , 
Barone di Nerni , Conte di Tarccnto , Signore di Ca- 
stel Porpato , e March. Caterina Isolani . Roma Salorno- 
ni 17,65* . . 

(1) Carrella . IX. 59. Fabrirù 325. 

(2) Cai della IX. 39. Fabrini a6l. * . 
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ricevuto dal P. Ab. Locale , e dal P. Ab. Nerini (1) Pro- 
cura lor Gen. 

Nel gioruo cogli E.hi Rezzonico , e Torregiani si 
mise in viaggio . Cinnto a Torre di mezza via , vi 
fu ricevuto dal Conte Orazio Marescotti , con Moni, 
ed il Gav. suoi Figli , che lo condussero nell' abitazio- 
ne della loro Tenuta , per una Scala nuova eretta, 
per renderne più commodo 1 ’ decesso • Verso 1 ’ Ave 
Maria giunse al Quirinale . 

Deve aggmgnersi , clic in quest’ anno fu eretta en- 
tro la Chiesa questa memoria 

CLEMENS . XIII. P. Xr 
TEMFJ.VM . HOC ’ 

' 8. THOMAS . DE . VIELANOVA . SACXVM 

POSITI* . ANTE . FAONTEM . CRADIBVS 
ABEAQ. PAVIMENTATA 

MARMOREIS . CIKCVM . AJLAS , EXTRVCTIS . SEPTIS- 
P0NOQ. DAT1S . EX . OMNI . CENERE . SVrELLECXILIllVS 
AD . AVOENDAM . DIVINI . CVLTVS . MA1ESTATEM 

SIEENDIDIVS . OINAT1VSQVE . REDDIDIT ' - 

. ' ANNO . MDCCJL.XIII. , 

N. 7371* 99. Seat. 1764. Mart. 35. segui la sna par- 
tenza con io, stesso accompagnamento , dopo di aver 
fatta ovazione a S. Andrea , e ricevuti gli angur] di- 
felice viaggio dal P. Gpn. Ricci . Giunto in Castello 
fu ricevuto alla Chiesa dall'Eiiio Fabrizio Serbelloni (a) 
In una delle Anticam. del Palazzo trovòil March. Messici- 
Maestro di Camera del Conte St. col dono di due gros- 
se Ombrine , di un Bacile di Pani di Zucchero d’Olan- 
da , d’ un altro di Presciutti , di un altro di Pera an- 
geliche , di un Pan di butirro, e di una Mongòlia . 

Mere. aO. andò ad osservare la fabbrica del Caffeaus, 
che Mons. Lanfranco Mattei fa costruire alla sua villetta, 
in vicinanza di Villa Altieri , arricchita di Statue ( 
Busti , ed altri-iiobili ornati. ì . , > 

Giov. celebrò la Messa j»i BiL per la Festa di S. 
Francesco, e vi communicò gran numero di Fedeli. 
Fece poi distribuite vai) commestibili , e vino ai me- 

- (1) Gio. C+iit. A mai lazzi Elogio del P. Ab. Felice 
M. Nerini Moli. Cerolamino . Roma Fulgoni 1787. f. 

(a) Cordella IX 49. Fabriai 365. j ^ - j 
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tediale , ricevuto dal Card. D. d’ Yorch , e dal Card. 
Aless. Albani . Dopo aver visitato il Venerabile cu- 
stodito in nobilissimo Ciborio ) ornato di pietre pre- 
ziose , e metalli , dono del R. Porporato , si con- 
dusse nel Presbiterio a venerare la Reliquia di S. Pie- 
tro . Di là sì trasferì in Sagrestìa, ove sotto il Bal- 
dacchino ammise al bacio del piede il Vicario , le 
Dignità, i Canonici, il Clero , il Gov. il Magistra- 
to , e i Capi delle Religioni . 

Disposti i Soldati di Fanterìa , e di Cavalleria , tra 
le salve de’ morcaletti , parti per andare a Villa Con- 
ti , ove osservò il Casino . Poi proseguì alla Villa 
di Belvedere , ove M. Bufalini M agg. (i) fece appre- 
stare il pranzo a S. S. ed anche agli Ei'ni Cavalchi- 
Jii , D. d’Yorch , Rczzonico , e A. Albani , e ai due Ni- 
poti , ai Prelati , ed alla Famiglia nobile . Prima Ji 
partire , dalla Fvinghiera , ornata di nobil Coltre , e 
Cuscino , dette la benedizione al Popolo , ivi radu- 
nato , a cui fece distribuire abbondante elemosina . 
Quindi S. S. accompagnata fino alla Carrozza da S. A. 
Ema , dal Gov. , e Magistrato , allo sparo de’ mor- 
taletti , al suono giulivo delie Trombe , in mezzo alle 
Milizie disposte sull* Armi , partì in mezzo alle pub- 
bliche acclamazioni . 

Ciov. 3. Per la vigilia di S. Francesco mandò ai 
Rif. ed ai Cappuccini , molto Pesce , Pane , e Vino . 

. Dom. 6. andò a venerare nella Chiesa la di vota 
Statua della Madonna del Rosario , collocata sopra 
maestosa Macchina , che nel giorno fu portata in 
solenne Processione per le strade di Castello dalla 
Confr. eretta sotto ri suo titolo , che fu eseguita con 
le decorazioni dello Stendardo , Tronco , e Crocifisso, 
e coll’ intervento de’ Riformati (a) . 

Mart. 15. dal Card. A. Albani gli furono presentati 
la. Vffiziali della Guardia Nobile Vngarese dell’ Lu- 
peradore , venuti da Firenze , die , dopo averli am- 
messi al bacio del piede , regalò J’ una Corona pre- 
ziosa per ciascheduno . I medesimi con altri Nobili 
commensali furono trattati a lautissimo pranzo da Mons. 

(1) Rcnazzi Maggiordomi 1 6 3. (a) Mercato 253. 
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Innocenzo Conti nel Palazzo della sua Villa (i") iu 
Frascati , nobilmente addobbata , che viddero abbel- 
lita da due nuove Scale regie , da una nuova gran- 
diosa Fontana , e da vaghissimi giuochi d’ Acqua ; 
da cocchi , e passeggiate amenissime . 

Mare. 16. affinchè il SS. S. restasse esposto con 
maggior decoro nella Chiesa de’ Riformati , vi ha man- 
dato in dono un Baldacchino assai nobile , e corri- 
spondente alla struttura dell’ Altare . 

N. 8.196. 30. Settembre 1769. Mere. 27. Clemente 
XIV. dopo aver orato innanzi al SS. S. custodito nel- 
la Cappella Paolina (a), partì per Castello , con i Mons. 
Bezzonico Maggiordomo , e Archinto Segr. de’ Memo- 
riali , avendo alle portiere della Carrozza a Cavallo 
il Forier Maggiore Marchese Patrizj , cd il Cavalle- 
rizzo Conte Pctroni . Nella a Muta erano i Mons. 
Boccapaduli., Adinolfi , e Angeletti ,e il P. Sangior- 
gi Min. Conv. , e Confessore di S. S. Nella j. altri 
4 Camerieri Segr. , coi*- 4 e solite Guardie de’ Cavnl- 
leggien , e delle Corazze . Avendo dispensali i Capi 
de’ Tribunali, la Prelatura , e la Nobi'th , fu sol- 
tanto complimentato dal Cord. Pallavicini Segr. di 
Stato , e da alcuni Camerieri Segr. Ricevè i consueti 
trattamenti , e alle 34. giunse a Castello . Ivi smon- 
tò ad orare alla Chiesa , ove fu riceyutodal Vicario Ge- 
nerale , e Capitolo di Albano . Pai si trasferì al Pa- 

( 1 ) Prima Ltulovisi . E’ rilevata in una libera 
Collina verso -il Mare . E’ singolare pel gran commo- 
do , else ha , di molti Giardini, con Fontane , in pia- 
ni di diverse altezze , ciascuno corrispondente ai di- 
versi piani del Palazzo . I. C. Arnaducu Monurn. Matt. 
T. I. Praef. p. XI. Ivi cessi di vivere a’ 15. di Nov. nel 
17S5. il Card. Innocenzo Conti , Secretano dei Brevi, s 
nato in Rpma al r. di Fcb. nel 1831. , creato Card, 
a’ 13. «li Sett. 1771. , e pubblicato a' 19. Apr. 1773. 
trasferito in Poma , ed asposto nella Chiesa di 5 ". 
Marcello , donde fu trasportato , e sepolto a S. M. 
dell’ Arneodi , suo Titolo , con Iscrizione , riferita 
dal Chracas n.'I 166. 4. Mar. 1786. Y. p. 106. 

(2) Cappelle Pontif. e Card. ti. 

K 5 
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lazza , ore nell’ Anticamera trovò il Maestro di Ca- 
mera del C. Stabile , che gli presentò il regalo di r 
una Mongana , di un Pau di Butirro , di uu altro 
di Pera angeliche , e di uno di Presciutti , 

N. 8098. 7. Oct. 1769. Mere. 4. per la Festa di S. 
Francesco celebrò Messa nella Chiesa delle Crazie in 
Albano; e dopo di averne ascoltata un'altra, ammi- 
se nel Convento al bacio del piede tutti i Religiosi , 
avendo fatta distribuire copiosa elemosina di pane ai 
poveri . 

N.8100. 14. Ott. 1769. 8 tot. ai. Ott. per dare un con- 
trassegno del sut», paterno amore verso la nobile Gio- 
ventù del Coll. Nazareno , che villeggia in Albano, 
ordinò al suo Medico segreto Mons. Adinolfi , che 
assistesse il Sìg. D. Marino Caraffa di Belvedere (i) 
ivi Convittore , gravemente ammalato , che con la sua 
cura , e con quella del Medico di coudotta Dottor Pri- 
miani si è ristabilito in salute. Inoltre ai 14. mandò 
in dono al P. Stefano Quadri Rettore del Collegio una 
quantità di Vovu di Bufale , da distribuirsi al suo 
Convitto » 

N. 8104. 28. Ott. 1769. Ciò. 26. dopo 09 giorni di 
villeggiatura , tornò alla sua residenza . 

N. 8200. 29. Sett. 1770. Mere. a6. Sett. partì per 
Castello , conducendo seco in Carrozza M. Archinto 
Segr de’ Memoriali . 

> N. 8202. Sab. 6. spedi ai Convittori del Nazareno 

in Albano un regalo di Fagiani , é di Lepri ; ed il 
P. Rettore fu a rendergliene le dovute grazie . 

N. 8210. 3. Nov. Dom. 28. dopo 3 giorni di assen- 
za , tornò al Quirinale . 

(l") Questo distintissimo Personaggio, ora Principe 
di Belvedere , e Consigliere di Cancellerìa , dal po- 
•to di Maggiordomo , creato Cardinal Diacono di S. 
tàccola in Carcere, nel 1801. , rinunziò alla Por- 
pora , nel Concistoro de’ 24. di Agosto nel 18^7. per 
accasarsi con la Sig. D. Anna M. Gaetani deli' A- 
rjuita di Aragona , de’ Duchi dt Laurenzana , e per 
conservare in PfapoliU sua nobilissima Famiglia . Mer- 
cato 142. 
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N. <304. a8. Sett. 1771. Mere. 15. partì con Moni. 
Archinto Maggior., e Potenziarli Maestro di Camera (1). 
A Tor di mena via fu complimentato dai due Pre- 
lati Marescotti , dal Conte Galeazzo , e dal Cav., ed 
alle Frattoccliie da’ due Emi Colonna, e Panfili , Fratelli 
del C. Stabile . In qualche distanza da Castello trovò 
schierati i Convittori del Nazareno , ai quali nella' 
stessa sera spedi un gran Bacifedi Cedrati. 

N. 8306. 5. Ott. 1771. avendo stabilito di far cele- 
brare nella Chiesa la Festa di S. F. d* Assisi , concesse 
Indulgenza plenaria a tutti quelli , che la visiteranno 
confessati , e comunicati ne’ giorni 4. 5. e 6. 

N. 8308. la. Ott. 1771. La Chiesa fu nobilmente ap- 
parata di damaschi, e velluti trinati d’ oro; risplen- 
dendo 1 ’ Aitar Maggiore , in cui esposta era la Reli- 
quia del Cilicio del G. Patriarca , in un nuovo magnifi- 
co Reliquiario d’ argento dorato, fatto fare daS. S. 

La mattina de’ 4. vi furono celebrate molte Messe , 
oltre la cantata da M. Yaleriani Crocifero , con inter- 
vento di numeroso Popolo . Nella stessa mattina S. S.' 
si portò a celebrare il S. Sagrifizio a S. M. delle 
Grazie . Tornato a Castello , andò a visitare la S. 
Reliquia . Nel giorno fu cantato il Vespro solenne . 
Poscia Mons. Macedonio Segr. de’ Memoriali , vestito 
di Piviale , cantato l’ Iste Confessor , con 1 ’ Antifo- 
na , ed incensata la S. Reliquia , recitata V Orazio- 
ne del S. diede con la medesima la benedizione . 

Sabato dopo la Messa celebrata nella sua privata 
Cappella , si condusse in Chiesa , ove ne ascoltò un’ 
altra . 

Dom. 6. ritornò a celebrarvi , ed a sentirvi un’ al- 
tra Messa . Poi assiso nel Faldistorio , avanti all’ Al- 
tare , dimessa la Stola usuai'- , assunse la preziosa 
bianca , e servito di Libro di M Archinto Magg. , e 
di Candela da M. Potenziani Maestro di Cam< ra , in- 
tonò il TV Deum. in rendime to di grazie pel felice 
parto della Principessa d’ Astnrias die fu prosegui- 
to dal Coro coll’ accompagnamento dell’ Organo . Re- . 
citate le solite preci coll’ Organo , ascese all’ Altare , 

(1) Marcelli de Siilo Inscr. 33 <)■ laser. 103 . Chracas 
N. aoti. 30. Dee. 1776. 



ai8 

lo baciò , e voitossi verso il Popolo ; ed avendo avan- 
ti di si la Croce Papale , diede la benedizione al Po- 
polo , e poi fece distribuire copiose elemosine . 

Nel giorno dalla Confr. , e dal Clero fu fatta la 
Proc. con la Macchina della B. V. del Rosario . La 
sera de’ 3- fi vidde illuminata la Facciata della Chie- 
9* , il Pai. Ap. , e il Borgo di Lanternoni , e la 
Piazza di Fiaccole . Anche nella Dom. in cui fu canta, 
to .il. 7 *e De um , fu fatta la stessa illuminazione , con 
1 ’ incendio di uua Macchina di fuochi artifiziali di 
diversi colori . 

N. 8310. 19. Ott. 177 1. Veli. il. visitò in Marino il 
SS. Crocifisso nella Chiesa de’ PP. Cher. Reg. Minori , 
dove fu ricevuto dal P. Preposlto Recio , e da altri 
Padri qualificati della Religione . 

Luu. 14. mandò in dono ai Convittori del Nazare- 
no molta Cacciagione . 

N. 8313. Ì6. Ott. 1771. Lun. a8. tornò alla sua Re- 
sidenza del Quirinale . 

N. 8408. 36. Sett. 177Ì. Lun. ai. parti accompa- 
gnato dal Foriere maggiore March. Cammillo Mussi- 
e dal Cavallerizzo March. Gius. Serlupi (2) Gre- 
scenzi . Giunto che fu al suo Palazzo , gli fu pre- 
sentato il regalq del C. Stabile di una Mongana , di 
nn Pane di Butirro , di 34. mazzi di Candele da 
Tavola , di 34 Pani di Zuccaro , e di un Bacile di 
Presciutti , ed uno di Cedrati . 

N. 8410. 3. Ott. 1773. N. 4812. io. Ott. Dom. 4. ricor- 
rendo la Festa di S.Francesco , fu celebrata., come nell’ 
anno scorso,con l’esposizione del Quadro, e della R diquia, 
e coni primi ,e secondi Vespri carnati . S. S. alle Gra- 
zie fu ricevuta dal P. Proc. Gen. Scandalibeui . Nel- 
le due sere furono fatte le stesse illuminazioni , ed 
incendiata un* vaga Macchina d' artifizio . 

N. 8414. 17. Ott. 1773. Dom. 1 1. ammise all’ udien- 
za i Libra j Bouchard , e Grnvier , 1 quali ebbero l’o- 
nore di presentargli dne esemplari dell' opera intito- 
lata Hortits Romazus juvt a Systerua Touinefortiannm , 

(1) V. le sue notizie nel mio Discobolo . 53*5 V 8 4 ' 

(a) Memorie Jelli Casa Serlupi . nel T. IH. dello 
Lettere del Giustiziali 66 4. Mercato 163. 
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palilo stridili! dii tributili a Georgio Boritili > con cen - 
to Tavole incise in rame , e mimate con molta dì. 
ligenza , e legati magnificamente in cordovano rosso, 
e r altro alla francese , con coperta tartarugata , am- 
bedue con lo Stemma Pontificio , e con ricchi lavori, 
dorati . 

Nella stessa mattina si degnò di gradire 1 ’ Elemento 
Jnris Criminali! dell’ Avv. Filippo Maria Renazzi (i) , 
Lettore della Sapienza . 

Lun. il. visitò in Albano la Chiesa de’ Cappocci- 
ni , per la festa di S. Serafino (a) .Poi ammise in una 
Sala al bacio del piede il P. Guardiano con tutti i 
Religiosi , e volle essere distintamente informato dello 
stato di salute del P. Frane. M. da Bergamo Pred. 
Apost. che era stato colpito da un accidente apo* 
pietico . 

N. 8416. 24. Ott. I773. Gio. il Duca d’Arcos col Mi- 
nistro del Re Cattolico Gius. Monino , e con la sua 
nobile Comitiva fu a rassegnarsi a S. S. e tutti furono 
trattati a magnifico pranzo da Mons. Archinto , Mag. 

Sabb. mandò un copioso regalo di cacciagione ai 
Convittori del Nazareno . Nella Doni, il P Rettore 
L. Buongioclii , con i Sig. D. Clemente Filomarino , 
de’ Ducili della Torre , e D. Cius. Belmonte Venti- 
nnglia , March, di S. Benedetto , andò a renderne le 
dovute grazie . . 

Lun. andò per la Festa di S. Pietro d' Alcantara 
ad ascoltar Messa ai Riformati , che poi ammise ili 
Librerìa al bacio del Piede . 

N. 8418.31. Ott. 177». Dopo 37. giorni di villeg- 
giatura Mere. a8 tornò al Quirinale . 

N. 8512. 25. Sett. J773. Mart. al. partì per C. G. , 
ove ginnse al suono delle Campane , ed in mezzo alle 
pubbliche acclamazioni . 

N. 8514. a. Ott. 1773- N. 8516. 9. Ott. 1773. Lnn. 

(1) V. il suo Elogio da m; stampilo al n. 54- del 
Chracas , a’ 5. Luglio 1808. ,e tradotto ili Francese nel 
Jonrnal des Curii dt Paris n. 34. Tuillec 1808. 

(a) Prone. /Vf. Bergomi Orario de Laudibus 5 . Sera- 
phini Laici Ord. Cappuccinorum • Romae Arch. Ca- 
saletti 1768. 
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/j. andò in Albano alla Mad. delle Grazie , ove fu ri- 
cevuto dal P. Ministro Cen. Marzoni , e Scandalilieni 
Proc. Gen. Celebri il S. Sacrifizio all’ Aitar Maggiore, 
ove era esposta la Reliquia di S. Fraucesco . Dopo di 
averne ascoltata un'altra , si trasferì nelle Camere 
superiori , ove ammise al bacio del piede diversi 
Prelati , qnella Communi ti Rei. , e varj Forestieri , 
col Sig. Agost. Lindi Caldeo , Nipote di Mons. Gius. 
IV. Patr. della Nazione in Diarbekir , che gli fu pre- 
sentato da Mons. Borgia Segr. di Prop. (l) 

Nella Chiesa Parrocch. fu celebrata la stessa Festa, es- 
sendo andata S. S. alla visita della Reliquia del Santo . 
La sera si vide illuminato il Pai. Pont. , con la Fac- 
ciata della Chiesa , e con tutta la Coutrada , essen- 
dosi poi incendiata una Macchina di fuochi artifi- 
ziali . 

N. 8518. 16. Ott. 1773. Sabb. 9. degnossi di contrad- 
distinguere gli Alunni del Coll. Vrbano di Prop. , che 
villeggiano in Albano , con un donativo di scelta 
Cacciagione , ed i Convittori del Nazareno con un 
altro di Fagiani . 

Mart. la. accompagnato in Carrozza dall’ Lino de 
Zelada (a) , andò alla Chiesa de’ Cappuccini in Al- 
bano , per la Festa di S. Serafino , e vi fu ricevuto dall’ 
Emo Corsini . 

N. 8530. 33. Ott. 1773. avendo fatta fondere una 
nuova Campana per servizio della Chiesa Parrocchia- 
le , Doni 17. fu ivi solennemente benedetta co’ nomi 
de’ Santi Tommaso , Benedetto , e Niccola , da Mons. 
Archinto Magg. , che fu assistito in qualità di Diac. 
da Mens. Angeletti Camerier Segreto , e da Sud. da 
Mons. Favelli Caudatario di S. S. 

Mere. 19. dette un nuovo contrassegno della sua pro- 
pensione verso i Convittori del Nazareno , con altro 
regalo di Cacciagione . 

N. 8533. 30. Ott. 1-73. Giov. 38. , dopo 3T. giorni di 
villeggiatura , si restituì alla sua residenza . 

(1) V. il suo Elogio da me stampato in Roma 
nel 1805. nella Stamp. Gaetam, e di nuovo co' Tipi Bo- 
doniani . Farina xS >5. 

(2) MorcelU, Inscnptioues 89. 303. 38G. 390. 
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Nell’ anno seguente , che fa 1 ’ ultimo del suo breve 
Pontificato, nel Cortile del Palazzo di C. G. fu posta 
questa Iscrizione 

CLEMSNS . XIV. V. M. 

AD . COMPIO DIO REAI . PONTIFICI AM . RVSTICATIONEJt 
HAS . ARDE* . NOVA. ACCESSIONE . AVX 1 T 
IROXIMAM.VILLAM. HORfOSQVE. AMOENISSIMOS . COMPARAVI» 
TER . MONTIS . CJLIVVJff . BENIOREM . V 1 AM . AFERVIT 

. ANNO . MDCCLXXIV FONTIFICATVS SVI . QVINTO 

,Pio VI. si - è astenuto da questa consueta villeggia- 
tura de’ suoi Predecessori , perchè essendosi impe- 
gnato nella grand’ opera dell’ asciugamento delle Pa- 
ludi Pontine , egregiamente descritta dal benemerito, 
ed instancabile Mous. Niccola Maria JViCcolai (i) , ogni 

(a) De’ Bonificamenti delle Terre Pontine Libri IV. 
Opera Storica , Critica , Legale , Economica , Idrosta- 
tica , corredata dì ogni genere di Documenti , Piante To- 
pografiche , Profiliate. Roma Pagliaroli 1803. fol.V. Be- 
nedetto Castelli Consid. sopra la bonificazione delle P. 
Pont, nella Racc. sul moto delle Acque . Corn. Mayer 
Modo di seccare le P. Pontine . Enterico Bolognini Me- 
morie dell’ antico , e presente stato delle P. Pont, rime- 
dj , e mezzi per disseccarle . Roma 1759* 4 ' Componimen- 
to Poetico sopra la bonificazione delle P. Pont, diviso in 
tre Accademie . Roma 1760. Dom. Testa il Disseccamen- 
to delle P. Po^t. Poemetto . Roma pel Casaletti 1778. 8. 
Lettera sopra l’antico Vulcauo delle P Pont. Roma Sa- 
lomoui 1782- 8. Lettere P ontine . Roma Salvioni 1794* 
Giacché ho incominciato a far uso de’ Commentari del 
Padre Cordara , non dispiacerà , che io qui riporti 
questo elegantissimo racconto , tratto dai medesimi . 
Clemeus XIII. Pontifex , etsi externis off nsiombu» 
Principimi , graviter conQictatus , suae ditioms commo- 
da non uegligebat . Cumque persuasum haberet , si ex- 
ticcaretur Pulus Pomptina.id propter Soli amplnudinem , 
et ubertatein , e re publica , atque e rationibus Aera- 
rij Pontifici] futuru'm , nec dubium videret ir , ne noii 
per Canales in Mare derivar! possent Aqme stagnante» 
( id eiiim exactis ad libeltam mensnris demoustrahant 
Hydraulicae Artis Perici ) , opus immensae molis , alia* 
majore fortasse ausu , quam fortuua confectuui , mua- 
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anno portavasi a Terraeina , per osservarne i gran- 
diosi lavori' . Non può negarsi , che qiiest’ operarlo-’ 
ne abbia non poco contribuito al miglioramento dell’ 
Aria di Roma , avendola in gran parte liberata dalla 
pestifera Pomptini ulìgine Campi , come la chiamò SHio 
Italico . Ma sarebbe desiderabile , che per la sua stabile 


quam amplius > ut apparebat , tentanduni , magno su- 
scepit animo . Erant sane Romae , qui rem miims pro- 
barent j quippe infiniti sumptus , incerti exitns , et ni- 
hil iu tempus posterum , ctiain si succederet , proftitu- 
rnm . Negabanc enim , opera , quae assidua repnratione 
indigerent , conserva» diu posse . Videlicet multis con- 
(luentibus in Palud^m Amnibus , prarsertim Vfente , 
omnium maximo , Armeutis ad Canales quoridie potns 
caussa concurrentibus , nemiue , qui ripartim lapsus sar- 
eire posset , propter intollerandam Coeli gravitatem, in 
propinquo habitante , eventurum facile , ut limo rursiun 
opplereiitur Canales , aqua denuo exnndaret , ac denuo 
in plana Camporum cffuuderetiir . Constare ex historia , 
bis exsiccaram hatic Paludem fuisse , ab Augusto Caesare 
primum , deinde eriam a Theodorico Rege Italiae ; eam 
tamen in statum pristiiium rediisse : Sixtum V, magnimi 
illuni , et ad grandia natum Pontificem , id ipsum esse 
aggressum ; sed sive mortis interventu , sive perficiendi 
desperatione , opus imperfectum reliquisse . Reliquos 
post eum Pontifices rem prò deposita Imcteuns Imbuisse . 
Quid quod , inquiebant , haud satis est in regione Ope- 
rameli excoleudo Agro Romano , qui propterea penes to- 
tus culeorum inopia sylvescit ?Quid ergo attinet augere 
Arvum , quod excolere nequeas , atque interim Piscatu* 
emolumenti! , quae inde maxima provenirent,amittere ? 
Sic multi loquebantur , seu recta ratione , seu communi 
hominum vitio , omnia, fere grandiora moliiniiia Luipro- 
baiitinni . Clemens tamen , his sermunculis haudqua-s 
quam permotus , a suscepto consilio non discessit , qui 
operi admoveri manuin jussit . Praefectum rebus geren- 
dis imposuit Boiiaccnrsiiim Cardinalem , Virum non ma- 
gnae solum auctoriratis , sed gnavnm , inipigrum , ec 
laboris patientissimtun . Non enim siile magno labore pe- 
ragiea Praefectura poterai. Bonaccursius ad Poiuptinan» 


conservazione si mettessero 111 esecuzione gli utilissi- 
mi provvedimenti proposti pel totale risarcimento di 
quelle vaste pianure , dal pentissimo Sig. Vittoria 
Fosiombr ani , nel Saggio della Bonificazione delle Pa- 
ludi Pontile , giustamente lodato , c molto bene ana. 
lizato nel T. X. di Ottobre del 1816. p. 99. della Bi- 
blioteca Italiana di Milana . 

Nondimeno lo stesso immortale Pontefice ha lasciato 
anche in C. Gandolfo due memorie della sua munifi- 
cenza . Nella 1 si legge 

TU. SETTI. ? ONT. M U. AH. XXII. 51 Aititi VS. CARAFFA. FRAEF.S-P. A. 
HTrOGA.EVM.CVW. ARA ET.OMNl.<rvI.TV.FAC.CVr..OPTlDANOKVH 

GANDVLTHENSIVM.CIHERIBVS.itBVlCTVIUS. COEWETEIUVM 

L’altra col suo solo nome esiste sopra le due Porte 
laterali dell’ Aitar maggiore della Chiesa , allorché la 
Sagrestia , consumata da un incendio , fu per suo or- 
dine ripristinata 

TIVS . SEXTVS . T. M. 

Pensò inoltre a preservare col Pai. Apost.l». stes- 
sa Chiesa , che prima era il bersaglio , ed il nido de* 
Fulmini , con far porre , in ambedue i Luoghi , 1 Co't- 
duttori dal peritissimo Sig. Abate Calandrelli , da cui 
prima lo avea fatto collocare al Palazzo Pont . a Mvnte 
Cavallo C 1 ) • 

Paludem , quae inter Circaejum Montem , Setiam , Pri- 
veram , Terracinam , atque Grani littoralem Maris Tyr- 
reni loiige lateqne excurnt , profecturus , in eaque vi- 
cinia aliqnot saltelli meusibus constiturns , comitem , ac 
velut adjutorem , suadente me , snnipsit Rnggerum Bo- 
schovichium Jesuitam, , quippe Mathematicnm insignem , 
et magno expedieudis rebus usui , ut pntabam , futurum . 
A t spem Boscovicbius fefellit . Astronomica enim scien- 
tia magis , quam libraudis cursibus aquarum excelleus , 
nec magno fuit usui , et Cardinali potius molestiae pln- 
rimnin , ut ipse mihi postea referebat , attuili . Caete- 
runi cura imuieusain pecuniarum summam Paludi s exsic- 
catio posceret , Anno ìae penuria snpervenieitte , opera 
intermissa , atque in aliud tempii? dilata fuere . 

(l) Ragiona mento sopra il Conduttore Elettrico Qui- 
rinale . Roma Salomoui 1789. 4. Oltre le Opere da me 
citati nelle Campane 141. sul modo di preservare gli 


Digitized by Google 



2 ‘*4 

N. 388. 5. Ott. 1803. La S. di N. S. Pio VÌI. , affi- 
ne di sollevarsi alquanto dalle gravi cure del suo Pon- 
tificato , Iiun. 3. circa le ore ai parti pei C. G. con 
i Mons. Cavotti Magg. (l), e Odescalchi Maestro di 
Camera (a) • Nella a Muta segui Mons. Bertazzoli , Are. 
di Edessa , Elem. , con due altri Prelati Cam. Segr. 
Nella 3. altri Familiari , con l'accompagnamento delle 
Guardie (3) Nobili , e di un Picchetto di Cavallerìa . 
Il S. P. circa le ore a 3. e mezza pervenne in C. G. , al 
suono festivo delle Campane , e in mezzo alle pubbli- 
che acclamazioni . 

i N. *9». ia Ott. Smontò alla Chiesa Tar. , ove fu ri- 
cevuto dal Capitolo di «Albano . Dopo di aver orato in- 
nanzi al SS. S. ivi esposto , ricevè la benedizione da 
Mons. Bertazzoli • Quindi salì al Palazzo Pont. , alla di 
cui Loggia si degnò di affacciarsi , per compartire la 
benedizione all* affollato Popolo esultante , ivi con- 
corso . 

N. 391. 15 Ott. N. 393. aa. Ott. Mere. 19. si trasfe- 
rì col servizio di Campagna alla Villa di Mons. Angio- 
lo Cesarini , Vesc. di Milevi , ove si trovò a riceverlo 
S. A; R. E. il Card. D. d’ Yorch Vesc. d’ Ostia , e Vel- 
letri , Dee. del S. Collegio . Il S. P. avendo accettato il 
grazioso invito fattogli dal R. Porporato , si degnò di 
restar ivi a pranzo , il quale riuscì , come dovea aspet- 
tarsi dalla magnificenza di S. A. R. E. Circa le ore 
33 si ricondusse a C. Gaadolfo . 

Nell’ anno precedente avea onorato lo stesso R. Per- 
«onaggio , che allora seguitava ad esser Vesc. di Fra- 
scati . Non rincrescerà , che io qui ne inserisca la me- 
morabile relazione , stampatane al n. 188. 30. Ott. 1803. 
La S. di N. S. non contenta delle singolarissime dimo- 
strazioni di affetto , col quale si è sempre compiaciu- 

Edifizj da’ fulmini , possono vedersi quelle di Paolo 
Frisi , di Girol. M. Fonda , di M. Filippo Gii j , e del 
Sig. Dott. Michele Carrega . 

(1) Chracas N. 104. 30. Dee. 1807. 

(a) N. in Roma a’ 13. Mar. 1763. frasi, dall’ Are. di 
Iconio in part. a’ a8. Mag. 1804. al Vesc. di Jesi ; m. in 
Milano a’ 14 di Luglio 1813. 

» (3) Possessi 484. Pontificali 34. 
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radi riguardare S. A. R. il S. Card. denominato D. d’Y- 
orch , antico rampollo superstite Hi una Casa Sovra- 
na , tanto benemerita della Chiesa , e celebre ne' ano» 
Fasti , ha voluto anche dargli un nuovo pubblico con- 
trassegno della sua particolare predilezione , col Fargli 
quasi improvvisamente una visita nella sua residenza . 

Prevenuta S. A. R. con segreto avviso di questo di- 
stinto favore , che il S. P. era per compartirgli , nella 
mattina del Ciov. 14. si adoperò in ogni miglior ma- 
niera , per quanto il permetteva la ristrettezza del 
tempo, nel disporre tutto ciò , che potea dimostra- 
re pubblicamente il suo giubilo , e la sua riconoscen- 
za , in si fausta ,'ed inaspettata circostanza . 

Primieramente per incontrare il S. P. si portò ih' 
abito Cardinalizio con tre Mute di gala nella Strada 
Romana, avendo seco in Carrozza i M.Ang.Cesariui (1), 
e Frane. Sav.Belh (3) Primicerio della Cattedrale^ Canie- 
rier d’ onore di S. S. venendo ndlle altre Mute il se- 
guito della sua nobile Famiglia . Incontrandolo di fatti 
' • • <•"' 

j J , * f f 1 , .'t » : ,J i ' »'<■ 1 * ’...)•*'»» i ‘ * 

‘ (1) Defunto a’ 7. di Maggione! i8roi in etudìanni 
68- e sepolto «ella Qhiesa di S. M. in Vallicella . 

(a) Per onorar la^niemoria di (fuetto mio rispettabi±- 
le Amico , ho composta la seguente Iscrizione , da 
collocarsi nella Cattedrale. 

Frane. Xaverio . Belilo . Barpt. F. Tuscnl. 

Hujus . Templi . Canonico .• Primicerio 
Inr.'-rei . Chrisrtianae . Procnratione 
Aeternae . Civium . salutis . studiosissimo 
Henrici . Card. Ducis . Eboracensis 
Episcopi . Tutelila ni 
Ob . incursione* . Gallicas 
semel . atque . iterimi . peregre . abeunti* 
Corniti . fidissimo 

Atque. Administro . Sacramenti . Poenitentiae 
Qtiam . exinde . impertittis . est 
ceteris . Patribus . Càrdinalibus 
Qui . Venetias . anno . M. DCC. 1C. 

Interregni . canssa . ad suffragia . conveuerant 
Itemque . SS. D. N. Pio . VII. Pont, r enunciato 
Cujus . inter . Cubicuiarios 
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due miglia distante della Città , discese il S. P. dal 
suo Legno di viaggio , ed entrò nella Carrozza dell* 
A. S. che per osservare nel primo ingresso le dovute 
regole , non si lasciò vincere dai replicati graziosi in- 
viti di S. S. di volerlo seduto al suo fianco . Giunto 
alla Porta della Città , «letta S. Pietro , vagamente ap- 
parata , trovò il Magistrato , ed 1 Consiglieri in ubito 
di formalità , che con umilissimo complimento le pre- 
sentarono le Chiavi della Città . Il suono festivo di tutte 
le Campane , lo sparo de’ Mortari , i militari Stru- 
menti , la Truppe in parata , le acclamazioni giulive 
del folto Popolo concorso , anche dai Paesi circonvici- 
ni , formarono uno spettacolo de' più teneri , e com- 
moventi . , ■ ; S • 

Smontato alla Catted. , fu ricevuto dal Capitolo , e 
Clero Sec. , e Reg. , oltre molti Prelati in abito , che 
per la villeggiatura si trovavano in f rascati , e nelle 
yicinanie , ,tra i quali Mons. Odescalchi , che le apri 
la portiera della Carrozza . 

S. M. il Re Carlo Emm. di Sardegna , che si trova- 
va in Frascati , nell' ingresso in Chiesa del S. P. , colla 
nota sua esemplare religiosità , si prostrò ni dr , lui 
piedi , accompagnando in seguito la sua sacra perso-, 
up per tutto il tempo, in cui si trattenne m Frascati . 

I ' ’ • ' 

Sacris . Infulis . modeste . recusatis 
Muuere . honorario . apparii» 

Yiro . antiquae . probitaris 
Pio . docto - mausqero , prudenti • 

Iosephus . Fratri . amantissimo 
Ignatius . Angela . et Constamia 
Patruo . beneficentissimo 

Qui . vixit . annos . lxxix. Menses . mi* dies x. 
Decessit. pridie. Idus . Aprili», sacrae .Parasceves. die 

Anno . «Io. pece. xvl. 

Moerentes . posuerunt , « 

Ave . et vale ! , in . pace 
Senex . optime . et . desideratissime 
Atque . esto . memor . inorimi 
Apud. comunera . Dominuw 
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Dopo fatta nn» lunga adorazione al SS. S. esposto , 
« ricevuta la benedizione , e visitato ancora l’Altar 
Miggicre de’ SS. Apostoli , passò alla Sagrestia con 
elegante magnificenza addobbata , ed assiso in Trono, 
sedendo a’ suoi lati la M. del Re , e 1' Ai" S. ammise 
al bacio del l'icde il Capitolo , il Magistrato . ed il restò 
del Clero . 

Preceduto poi dalla Croce , si portò a piedi nel 
Sem. Vesc. , c lungamente si trattenne nella Libreria, 
che è uno de’ monumenti gloriosi dello munificenza 
dell’ A. S. verso la Cit'à , e Dioc. di Frascati . Ivi fu 
servito d’ un lauto rinfresco , ammettendo poi al ba- 
cio del piede quei Superiori f Maestri Convittori , 
ed Alunni . 

Osservati clic ebbe i preziosi Codici , eie rare edi- 
zioni , die ti si conservano , si trasferì al Mon. delle 
RR. Monache Agostiniane , per consolare colla sua 
presenza , e col bacio del piede la degno Madre Prio- 
ra Suor Enrica Luisa Cesarim , e tutte le altre ottime 
Religiose , concedendo 1’ ingresso nella clausura a tutte 
le persone surgelile dal R. Pastore. 

Quindi per portarsi olla "Villa di M Cesarini , entrò 
nella Carrozza nobile dell" A. S. con i due rispettatili— 
lissimi Personaggi , tenendo al suo lato la M. del Re 
Carlo Eniiuunuele . In questa circostanza non lasciò 
1’ affollato Popolo di rilevare con divota tenerezza la 
straordinaria combinazione , che univa nella stessa 
Carrozza , col Capo visìbile della Chiesa , que’ due piis- 
simi Reali Soggetti . Seguivano la Carrozza del S. P. 
le altre Mute , che conducevano la Prelatura , la Fa- 
miglia nobile Ji N. S. j quella di S. M. e dell’ A S. 

Cjiunto alla Villa , fu ricevuto da Mons. Cesarini , 
e servito con tutto il suo seguito di magnifico rinfre- 
sco . Lasciando quindi in libertà la M. S. ,e S. A. R. 
per godere dell’ amenità, di quel soggiorno , si mise a 
passeggiare con Mous. Magg. D >po il passeggio , es- 
sendo poco distante Cr. Ferrata , nell’atto che i due 
Personaggi si tiattenevano nel Casino , montò con i 
suddetti due Prelati nella Carrozza , per andare a 
soddisfare alla sin divozione , visitando la miracolo- 
sa Immagine , che si venera in quella Chiesa , e per 



» 3 8 

osservare le rinomate Pitture del Domenichino (i), 
ammettendo al bacio del piede quei Monaci esultanti 
per si granosa sorpresa . 

Si ricondusse in seguito alla Villa Cesarini , per 
ritornare in compagnia di S. M. e dell’ A. S. in Fra- 
acati . Smontato circa le due , dopo il mezzo giorno, al 
Palazzo dell’ Episcopato , passò nella Sala nobile per 
il pranzo , al quale il S. P. tenendo alla destra il 
Re , ed alla sinistraci Reai Porporato , si degnò di 
ammettere anche la Prelatura . Furono serviti in altre 
tavole tutti i Familiari nobili di S. S. , oltre i molti 
distinti Soggetti , che per sìmile circostanza furono 
invitati. Riuscì il tutto , , come dovea aspettarsi dalla 
magnificenza di S. A. R. impegnata ad esternare la 
rispettosa sua compiacenza di aver per ospite l'au- 
gusta persona di S. S. Con la maggior benignità , e 
piacevolezza diede il 8. F. non equivoci contrassegni 
del pieno suo gradimento per le replicate dimostra- 
zioni , colle quali la R. A. S. non cessava di rendere 
sempre più visibile la sua gratitudine per un favore 
cosi segnalato . 

Poscia il S. P. passò in altra Camera per trattenersi 
con la sola compagnia di S. M.e di S. A. Reale , fin- 
che giunta l’ora della partenza alle aa. e mezza , do- 
po i reciproci atti di vivissima riconoscenza dell’ A.S, , 
e di vero gradimento del S. P. , congedatosi il Re 
Carlo Emniantieie , con lo stesso nobile accompagna- 
mento della mattina , conducendo seco al suo lato nella 
Carrozza 1 ‘ A. S. , dopo aver lasciato un’abbondante 

(l) Picturae Doni. Zampieri , vulgo Domenichino , 
quae exstant in. Sacello Sacrae Aedi Cryptae Ferrame 
adjuncto , mute primum tabuiis aeneis itici sae . Jfomae 
lyCì. f. Affinchè ognuno possa maggiormente goderne , 
cou intenderne il significato , senza bisogno Hi provve- 
dersi di altro libro , ne riferirò al fine le pittoresche de- 
scrizioni , fattene da Ciò. P. Bellori , e da Giamb. Pos- 
teri , che, quantunque sieno prolisse , pure fon certo , che 
riusciranno assai dilettevoli | tanto più , che ciò è stato 
trascurato nel T. V. della Storia Pittorica del Ch. Luigi 
Lanzi , il quale p. 98 dice solo , ch* a Grotta Ferrata 
dipinse le gesta di $■ Nilo . 
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limosina ai poveri , partì da Frascati in mezzo ad un' 
Popolo numerosissimo , che 1 ’ accompagnò anche per 
lungo tratto di strada fuori della Porta colie voci più' 
esultanti di acclamazioni , e di evviva . 

Veiso il confine della Diocesi non permise il S. P., 
che 1 ' A. S. lo accompagnasse più a lungo . E perciò 
montato nel suo Legno da viaggio , si restituì al Qui- 
rinale , dopo un «parto di notte . 

Ven. mattina S. A. R. si fece un dovere di monda- 
re espressamente in (Roma il suo Maestro di Camera , 
per avere le notizie del felice arrivo , e della pro- 
pria salute del S. F. nè paga di questo , Domenica 
mattina 17. si portò in persona all’ udienza di S. S. 
per ripeterle i vivissimi sentimenti della sua inde- 
lebile riconoscenza , 

N. 394. 26. Ott. 1803. Dom. si portò all’ Aricela , 
ove celebrò la Messa in quella Collegiata. Poscia de- 
gnossi di onorare quell’ insigne Capitolo , col privile- 
gio di portare il Rocchetto in tutte le sacre fun- 
zioni . 

N. 296. 2. NoV. Dopo 26 giorni di villeggiatura, 
Sabb. 29. si restituì al Quirinale. Alla Carrozza fu 
ricevuto dagli Emi Sig. Card. Roverella Pro-Dat. , e 
Consalvi Segr. di Stato , da’ M. Cavalchici Cov. , e La- 
chini Vd. , e da’ Prelati della Camera segr. , e da’ 
Cavalieri di suo servizio . Nell’ ingresso della Porta 
S. Ciò. si udì il consueto sparo di Cannoni della For- 
tezza di C. S. Angelo . La mattina seguente gli Emi 
Cardinali , gli Amkasciadori , i Ministri esteri , i Prin- 
cipi , ed altra Nobiltà mandarono al Quirinale i loro 
Maestri di Camera , ed i Gentiluomini per aver le 
nuove della salute di S. S. 

N. 81. 10. Ott. 1804. Ieri 9. circa le ai partì per 
C. G. Nella sua Muta presero luogo i Mons. Gavotti 
Magg. , ed Angelo Altieri Maestro di Cam. (1) . Nella 
a Mons. Bertazzoli ,e Creg. Speroni Crocifero , col Sig. 
March. Sacchetti (a) Forier magg. , e Barou Gius. Testa 

(1) M. al 1. Gemi. 1808. di an. 74." esposto ai 4. nel- 
la Ch. della Minerva , ove fu tumulato nello Cappella 
Gentilizia . Chi-. N. a. 3. 1808. 

(a) Mercato 384. 
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Piccolonrini Cavallerizzo . Nella 3 altri Familiari , con 
la acorta delie Guardie nobili , e della Cavalleria . 
Circa le 33 giunse alla sua residenza . 

N. 82. 13. 0 ?t r Fu ricevuto dal Capitole di Albano , 
e dopo aver orato , e ricevuta la benedizione eucari- 
stica da Mons. BertnzZoli , si condusse al suo Palazzo , 
dalla di cui Loggia consolò il Popolo affollato con la 
sua benedizione . 

N. 83. 17. Ott. In tutti i giorni dell’ Ottava del SS, 
Kosario è andato al Duomo , a ricevere la benedizio- 
ne del SS. Sacramento . 

Giov. S. A. R. il C. D. d’ Yorch si portò a far visita 
al S. P. die lo accolse con le più gentili maniere . 
E siccome stava per uscire , invitò S A R. E. nella 
propria Carrozza , unitamente a Mons. Cesarini . Tor- 
*ati in C. G. , il R. Porporato rese i dovuti ringrazia- 
menti dell’ onore compartitogli ; e rimontando nella 
sua Muta con Monsig. Cesarmi ,• si restituì a Frascati . 

N. 84 a';. Ott. Sabb. andò a Galloro a visitare la 
Chiesa di M. SS. , ove era esposto il SS S. . Dopo 
di aver orato per lnngo tempio, passò alla Sagrestia , 
ove assunse gli abiti sacri , per dare la benedizione col 
Venerabile . 

N- 85. ?4 Ott Oltre varj Emi , Prelati , ed altri 
rispettabili Soggetti , die sono andati a complimen- 
tare S. S. , Giov. vi si condusse S. A. I. l'Arcidu- 
cliessa Marianna d’ Austria . 

N. 87- 31. Ott. Sabb. Dopo 18 giorni circa le 
>3. tor,;ò al Quirinale . Fu ricevuto alla Carrozza da- 
gli Etili Gius. Dorrà (1) Pro-Cam. , Roverella Pro- 
Dat. , Romualdo Braschi Segr. de’ Brev. (a) , Consalvi 

(1) M a' 9. Fcb. 18 1 6. di an. 63. e 31. di Cardinala- 
to . Esposto alla Vnllicella , e sepolto 11 S. Cecilia , sua 
Commenda. Dinr. N. 12. 13 Gli sono statefa^te altre sv- 
ienili Esequie a S. P. in Vincoli , con Iscrizioni . Notizie 
del Giorno N. 12. 1816» 

(a) Nato in Cesena a’ 19 I.n. 1733. def. a' 30. Ape. 
1817. esposto olla Valliceli! a’ 5 Maggio , e trasportato 
alle Grotte della Ras. Var. di cui era Arciprete. Diar, n. 
8. 37. Mere. 7. Mag. 1817. 
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dì Stato , da’ M. Alessandro Lachini (i), e Me- 
nochio , dal P. Pani Maestro del S. P. e della Camera 
segreta . 

N. 80. 5 Ott. 1805. Mere, a- alle ai. partì col so- 
lito accompagnamento > e circa le 2 3 giunse a C. C. 

N. Si-. 9. Ott. Fu ricevuto dal Capitolo, e dal Magisf. 
di Albano . Dopo aver ricevuta la benedizione col 
Ven. , ascese alla sua residenza , ove ricevè l’uno, 
e V altro al bacio del piede . 

Ven. 4, si portò alla Chiesa de’ Riformati di Albano , 
da’ quali fu ricevuto alla Porta . Assunti gli abiti 
sacri , celebrò la S. Messa , assistito da M. Elemosinie- 
re , e da’ suoi Cappellani . Poscia ascoltò 1 ’ altra di 
Mons. Crocifero Speroni . Indi patsò alla Librerìa , 
ove accordò il bacio del piede a tutti i Religiosi , ai 
cpiali fece dispensare un’ abbondante elemosina . Re- 
stituitosi al suo Palazzo , vi trovò il Card. D. J’ Yorlt , 
con cui si trattenne lungamente . 

N. 82. 1 2. Ott. Doni. 6. si portò alla vicina Chiesa , 
ove si trattenne ad orare , finché s’ incominciò la 
Proc. del SS. Rosario , nella qnale M. lìertazzoli , as- 
sistito dal Diac. , e dal Sud. , portò la Reliquia del 
Velo della B. V. nel giro fatto per la Strada , essen- 
dovi poi andato appresso , con esemplai issima divo- 
zione . Essendo tornato in Chiesa , assistè alla recita 
delle Litanie , ed al resto dello funzione . Nella sera 
il Pubblico volle esternar la sua gioja per la venuta 
del S. ?. con illuminazione , e con Fuochi artificiali . 

N. 83. 16. Ott. S. S. non ommette le occupazioni alle 
più gravi cure del suo governo , con dare udienza ai 
Ministri . 

N. 86. a6. Ott. Ciò. 17. portossi in Frascati , senza 
passare per la Città , avendo traversato per le Ville 
a quella di M. Cesarmi , all’ ingresso della quale fu 
incontrato da S. A. R. E. il Card. D. d’ Yorch , dal 
sudd. Mon. , da molta Prelatura , e da oltre distinte 
persone . Dopo di essersi ivi trattenuto per qualche 
tempo , entrò in Carrozza , conducendo in luogo di M. 
Maestro di Cam. , che andò in altra Muta , M. Cesari- 
na , e M. Magg. . Quindi portossi alla Villa Piccolo» 

• (1) M. di an. 74. a’ 25. di Agosto nel 17 1$. e sep, 
*’ 37 .a S. Stefano del Cucco . . L 
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mini (i) a fare una visita a S. M. il Re Carlo Emma* 
nuelle . Poscia tornò alla Villa Cesarmi , ove pranzò 
con S. A. R. E. essendosi degnato di ammettere nella 
stessa Tavola 19 Commensali, oltre il R. Porporato , 
che provò il massimo giubilo , vedendosi cotanto ono- 
rato da S. S. Alle aa. e mezza partì verso C. G. 

Doni, andò alla Collegiata dell' Ariccia , ove fu ri- 

(l) In questa Villa si ritirò spesse volte il gran 
Card. Cesare Euronio , per comporvi i suoi Annali . 
( V. Fr. Ant. Zaccaria Diss. Italiane . Roma Su lo tuo- 
ni 1780. T. I. 134. Sugli Annali del Card. Earonio ). 
Narra il P. haimondo Alberici , nel T. I. Caes. Ea- 
rotili Epistol. et Opuscul. p. 105.. che ingravescen- 
te morbo , et ctborum omnium fastidio , visura est 
Medici s non mediocriter illi profuturum , si in Tuscu- 
lanum sese reciperet , Loelo salubriore fruiturus -, 
quo alias divertere consuevernt , tura ad aestivos 
calores , qnam ad Aulae tumultus evitatdos . Vnde 
ibidem in Eccl. S. Midi. Archang. hoc legitur Mo- 
numentian caesak . cakoinaUs . baronivs 

AUNALIBVS . ECCIfSlAE 
TAAETEXENJHS 
MVC . SECEBERE . SOLITVS 
lOCVM . MONVMENTO . BlCtiVM . FECIT 

In un Luogo della stessa Villa , ov’egli ristrettamente 
abitava, fece sovrapporre mobitvko satis.Di fatti.essendo 
ivi stato sorpreso dalla febbre , diss«^ , ecce febris in- 
vasa me . Eamus , et T.omne moriamur . Ncque carni 
decct , Cnrdinalem mori in Agro . Cupio namque ex- 
tremuni dieta claudere in Congregatione Patrum meo- 
rum.Itaque in Lecticapositus, quarti mutuam acceperat, 
Medico , sitinone comitantibus , reditnm acceleravit , 
molestimi illuni quidem , atque diffcilem , tum oh Le. 
elicne brevitatem , et angustiam , tum oh aestivi So- 
la ardores , et morbi graoitatem ; sed mkitominus 
animi patientia fortiter tolerntum . Tandem XIII. 
Kal. htlii bora I. noctìs Romani pervenit , fere mor- 
ti proximus , atque in saura Lectnlnm comportatili 
est .... F Incidi ssimtt ejflavit antmam aa- mdcvii. 
prid. Kal. lui. quae dies mentorlac S. Pauli Ap. et B. 
M. in Sabbatho sacra extitit , quorum se patrocinilo 
jam totum devoverat . 



cevuto dall’ Arciprete , Capitolo, e Magistrato • Dopo 
celebrata la Messa , ite ascoltò un’ altra del suo Cap- 
pellano . Quindi si trasferì al Palazzo dell’ Eccmo Sig, 
Principe D. Agostino Chigi, il quale TÌcevc alla por- 
ta S. S. che salì in quell’ appartamento , ove ammise 
al bacio del piede il sudd. Capitolo , e Magistrato , 
con altre persone , alla presenza del Sig. Principe , e 
della Sig. Principessa sua Consorte , e de’ snoi Figli , 
essendo stato a «erti dispensato un lauto rinfresco. 

Diario di Roma n. 35. Mere. 5. Ott. 1814. il nostro 
amatissimo Principe ito VII. ci li» privati quest’oggi 
della sua sac ra pei sona , e si è recato a C. C. Sia- 
mo assicurati , che la notizia dell’ arrivo del S. P. ha 
destato in quelle Popolazioni un entusiasmo , ed una 
gioja inesprimibile . Tutti erano in movimento per an- 
ticiparsi il contento di rivedere , e di ossequiare 
un Sovrano tanto amabile, e un sì degno "Vicario di C C. 

N, 36. 8. Ott. Pa'tì alle ore ai , scortato dalle 
Guardie Nobili , che in quel giorno ripresero l’antico 
servizio . Molto Pcpolo accorse a veder la partenza 
del S. P per dimostrargli nuovi attestati di fedeltà , 
e di attaccamento . 

L’ augusta Regina d’ Etruria , colla Reale sua Pro- 
le , ed mi immenso Popolo di que" luoghi circonvicini , 
anzioso di presto rivedere , e di ossequiare il supre- 
mo , ed universale Capo della Chiesa Cattolica , ed 
un Principe sì adorabile , furono ad incontrarlo ben 
lungi.Le acclamazioni le più leali, e sincere accompagna- 
rono il S. P. per nu gran tratto di strada , ricolma di 
una numerosa moltitudine di persone distinte , e di 
Popolo . 

Giunta S. S. dopo 1 ’ ore 33 e mezza all’ ameno sog- 
giorno di sua Villeggiatura , recossi in quel sacro 
Tempio , ove dopo aver adorato il SS. S. , fu canta- 
to l’ Inno Ambrosiano , in rendimento di grazie al Dio 
delle misericordie pe" ricevuti beneficj . 

Terminata «pesta prima funzione , tornò S. B. di 
nuovo dopo nove anni ad abitare quel Pai. Pont. , da 
dove per soddisfare le vive istanze , che quel folto,* 
fedele Popolo facea , si degnò benignamente compar- 
tirgli dalla Loggia la sua Ap. benedizione . 

La sera vi fu spontanea , e brillantissima illumina» 

L a 
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zioue , e furonvi incendiati varj fuochi artificiali . 

lev l’altro S. M - Sarda si recò a C. C. por osse- 
quiarlo « e fu accolto con quell' affabilità , che menta 
si pio , ed augusto Sovrano . E’ continuo il Popolo , 
che in gran folla vi concorre da tutte le parti . 

Il R. P. Luigi Punizioni (l), "Vice Preposito Gen della 
Compagnia di Gesù , umiliò al S. P. in segno di rico- 
noscente gratitudine de’ ricevuti henefizj , un Pasto- 
ne di un pregio inestimabile , di cui S. B. mostrò 
cortesemente un parricolar gradimento , portandoselo 
seco per uso proprio nella villeggiatuia . Questo Ba- 
stone è di Gorno ili un Animale di smisurata gran- 
dezza , che dai Naturalisti chiamavasi Vn uomo (a), per 
aver un sol Corno in mezzo alla fronte . La lunghez- 
za è di circa cinque palmi , misura veramente straor- 
dinaria . La così detta Capra è di oro con lo stemma 
Pont, da ima parte , e dall’ altra la testa ili un Agnello , 
simbolo della mansuetudine , virtù caratteristica del 
Regnante immortal Pio Papa VII. 

Sotto la Capra si ammirano tre Cassitilievi pari- 
menti d’ oro di ben inteso disegno , ed elegante ese- 
cuzione . Nel i si rappresenta Patto nefando , e sa- 
crilego della deportazione dell’ invitto , e costante 
nostro Principe , ed universnl Pastore , in cui legge- 
si il bene adattato motto scritturale , ferratura non, 
est in eo . Nel a è mirabilmente espresso il glorioso 
ritorno in Roma dell’ impareggiabile Pio VII. sotto del 
quale è incisa l’epigrafe dilettili Dco , et kominibus . 
Nel 3 viene rappresentata la lausta ripristinazione dell* 
inclita C. di Cesù(3) , Instituto assai bcuemeriio del- 

(j) V. Bibliothecae Scriptornm Soc. lesa Supplcmen- 
ta . Romae 1614. ap. Fr. Bourliè 4. p. 217. dell’ erudi- 
tissimo Sig. D. Raimond Diosdoado Caballero . 

(2) Monoilon Monorrros. Salom. Rcisel de V nirorna 
marino duplici . Mise. Ac. Nat. Cur. Dee. 3. a. 4. et 8. 
169J. et 1700. p. 350. Jean. Picard Observation sur un 
Tron de Roi de DanimarV. , qui est entierement fait do 
Come de Licorne . Meni, de PAcad. des Scienc. de Paris 
T. 7. p. 197. 

(3) Vaticinio del P. G. C. Cordata della C. di Gesù , 
(opra il di lei risorgimento > estratto da’ suoi Conuneiita- 
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In Religione , e della Società', in cui è marcata la 
breve iscrizione , Societateni Iesu restituit . 

Sotto questi Bassirilievi vi sono 1 ’ anello , e fiocco 
d’ oro ; ed in fine del Bastone una lunga Liviera di 
Lama d' oro , nella quale è stata incisa dn una parte 
1 * epigrafe, desunta dai Salmi , Salva a. cornibus uni - 
cor ninni kumilitateai menni , e nell’ altra il millesimo 
in numeri Romani MDCCCXIV. 

Questo superbo lavoro , non rnen per 1 ’ invenzione , 
che per V esecuzione insigne , è opera del valente Arte- 
fice Sig. Carlo Sangeui , ben noto in questa Capitale 
nelle belle arti ( 1) . 


rj Mss. de suis , ac suorum rebus , aìiisquc ad accasimi 
Soc. Jesn , pubblicato dal loro possessore F. C. con la 
sua traduzione , nel faustissimo giorno della ripristina- 
zione della Compagnia , Dom. dell' Ortavnrio della Fe- 
sta del gloriosissimo Patriarca S. Ignazio ai VII. di Ago- 
sto nell’ anno 1814. per Fr. Bourliè 4. 

(1) Questo dono richiama alla mia memoria quell’ al- 
tro presentato dal Card. A. Albani a Ben. XIP. ( che 
abbia m già detto p. 1 3 1 . , averne avuto un altro in le- 
gato , con pomo di Diaspro , da Mons. Tedeschi ) un 
giorno, in cui andò a passeggiare nella sua'Villa , e che 
cosi fu descritto nello stesso Diario n. 5652. 6. Ott. 1753. 
Cli presentò un bellissimo Bastone d' appoggio , memo- 
ria del S. P. Vrb. Vili, con pomo d' avorio ili bellissimo 
lavoro , vedendovisi egregiamente dipinte le Sette Chie- 
se , destinate per L' acquisto dell' Indulgenza a chiun- 
que le visita ddlli primi V esperi di un giorno , sino al 
tramontar del Sole dell' altro . Vii altro di Canna , in- 
cisa maravigliosamente a'bulino , con figure , ed ara- 
beschi , rilevati da mia vernice nera , con pomo pure 
d’ avorio , si conserva nel Museo del Coll. Rom. , con 
altro di legno , intagliato con varj arabeschi , e figure , 
con lo stemma di Clem. XI. , regalati dal munificentis- 
simo Card, de Zelada , che lo ha generosamente arric- 
chito con molti altri preziosi doni . ( Inscr. 5 . A. Marcel- 
li , Conim suhjecris . Boraae 1783. p. 301. ~) T.o stesso 
Porporat o conservava nel suo 'Museo un altro Bastone , 
lavorato, parte .1 Grotteschi , e parte con intagli, di ciu- 

L 3 
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N. 37. 13. Ott. i"»!4. Abbiamo ila C. C. le- più 
disfacenti notizie della S. S. I.a pura e salubre aria 
di quell* ameno soggiorno le conferisce moltissimo , e 
la Dio mercè , gode felicemente la più prospera , e- 
desiderabile salute . 

Sabb. si recò a venerare 1 ' insigne immagine di SI. 
SS. di Galloro . Passando per Albano, e per l’Ariccia ha 
ricolmato di gioja colla sua augusta persona quelle Po- 
polazioni , le quali attestarono la sincera loro ncouo- 
acenza verso di un Sovrano , la di cui magnanimità , e 
clemenza , non promettono , che benevolenza , e pro- 
tezione . 

que fatti del N. Testamento , spiegati con altrettanti Di- 
stici . Nel 1. si rappresenta la tentazione fatta a G. C. nel 
Deserto dal Demonio . 

Victus tetrtarcas Doemon turbatur ad u mbras , 
Omnipotenti ausus bella movere Deo . 

Nel a. le Nozze di Cana . 

Permutat Lymphas in Fina llquentia Christus , 

Quo primurn facto se probat esse Deum . 

Nel 3. il colloquio di G. C. al Pozzo con la Samaritana. 

Alma quies hnmlmun Putei in candente quiescit 
Kareine ; poscit aquarn Fons salientis aquae . 

.Nel 4. la consegna delle Chiavi, fatta da G.C.aS Pietro. 

Pastornm frinceps estc ; tibi jus datar ani 
Claadere , caelcstes et reserare Fores . 

Nel 5. la Trasfigurazione di G. C. 

Indiùt os, habitnmque Dei , nix candida vestis , 
Adspectus Solis perradiantis erat , 

1 fatti poi espressi sotto, il Pomo , ove incomincia il 
Bastone, contengono varie azioni della Vita di S. Niccoln 
da Tolentino , con le Iscrizioni in prosa . 
v In fine del Bastone , v' è in sigla il nome dell' egregio 
Artefice, il quale con somma fatica , con gran maestrìa , 
e con bel disegno 1* ha tutto diligentissimamente intar- 
siato coll’ avorio , ed assai ben grafito , leggendovisi 

Frater A. A. de Civitate tz Cephaludi . 

Sicitlns . Ordinis . Seti . Angustiai . 

Siccome , oltre varj altri Stemmi , vi si vede quello, 
di Sisto F, cosi può supporsi , che fosse fatto, o per stia, 
commissione , o per fargliene un regalo . 
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Ha onorato di sua udienza molti ragguardevoli Per- 
sonaggi , che ha cortesemente accolti . ler 1’ altro fa 
di ritorno da C. G. V E.ho Sig. Card. Pacca Cam. , e Pro 
Segr. di Stato . 

N. a8. 15. Ott. Ci si reca da C. G. che il S. P. vi sog- 
giorna con molto profitto , facendo delle gite iu Car- 
rozza , ed anche delle piacevoli passeggiate . 

A’ 18. si portò a trottare fino a Genzano , ove alle 
richieste di tutta quella Popolazione sali alla Log- 
gia del Palazzo del Sig. Duca Frane. Cesarini (1) , 
d’ onde conferì al Popolo la sua benedizione . Dipoi 
ritornato alla sua residenza vi trovò il Sig. Senatore 
Cav. Azelio , Min. straord. di Sardegna, e i Mons.Erco- 
laui Tesoriere , e Morozzo Seg. de’ Vesc. , il Vesc. di 
Città di Castello , ed il Sig. Comandante Bracci , 1 quali 
dopo 1 ’ udienza restarono a pranzo da Mons. Maggior- 
domo . 

N. yg. ig. Ott. A ? 14. si portarono a far visita al S. 
P. i M. Malvasìa , e Falzacappa , e il Sig. Principe 
Barberini , ed il Sig. D. Pompeo Gabrielli . 

Dom. v’ andò 1 ’ Emo Sig. Card. Pacca con Mons. Ti- 
berio suo Nipote , il Sig. Cav. de Lebzelrern Inviato 
straordinario , e Ministro plenipotenziario di S. M. 
l' Imp, , Mons. F-olli , il Sig. March, del Bufalo , ed il 
Sig. Càv. Canova . 

N. 30. 28. Ott. A’ 18. si portò a visitare la nuova 
Chiesa di Genzano , ove dopo fatta orazione al SS. S. 
esposto , ne ricevi la benedizione da M. Jacobiui 
Vesc. .li Bagliorea . Di poi passò nella Sagrestia , ove 
ammise 'al bacio ilei piede il Clero , e molta altra gen- 
te . Nel partire < fu chiuso lo sportello della sua Car- 
rozza dall’ Emo Sig. Card. Spina , che sopragginnse . 

A’ 19. dopo di aver celebrata la Messa dette lnnga 
udienza all’ Ebo Sig. Card. Dugnani Vesc. di Albano . 
Poi per la ricorrenza della festa di S. P. d’Alcantara , 
andò ad orare alla Chiesa de’ Rif. . Poi nella Sagre- 
stìa fece baciare il piede a tutti i Religiosi , ai quali 

(l') M. di an. 44. a’ 16. Feh 1816. Diar. Rom. n. 14. 
Gli furon fatte V Esequie nella Cappella Gentilizia a S. 
M. Maggiore N. 15. ed alla Chiesa Nuova N. 17. 
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avea mandato un regalo di Cera . Tornato a C. G. tro- 
vò S. E. Mons. di Pressigny Àmb. di Francia , ed i M. 
Ili vaiola , ed Vgolini , col Veac. di Pesaro . 

Ai 20< L’E ho Sig. Card. RutFo Scilla si portò da 
Frascati alla sua udienza , alla quale poi furono am- 
messi i M. Cava! chini , Riganti , Odescalchi , Giusti- 
niani , e Baldini . 

N. 51. a6. Ott. Il Sig. Principe di Canino si recò 
nello scorso Sabb. nd ossequiare S. S. a cui presentò 
la Principessa sua Consorte , teste tornata dall* Inghil- 
terra j unitamente a* suoi Figli . 

La sera della Dom. fu incendiato un fuoco artifizia- 
le , che riuscì brillantissimo , e venne innalzato un 
globo aereostatico . Il S. P. onorò questo spettacolo 
di sua presenza dal suo Pontif. Pai. Quando S. B. com- 
parve alla finestra , si dettò in quella Popolazione una 
gioja universale , e ti udirono per lungo tempo lieti 
evviva , e festose voci di giubilo .. 

Appena è tornato dai Bagni di Pisa il Sig. Conun. 
Finto , Inviato straord. , c Min. Plen. di S. A. R. il 
Pj-inc. Reggente di Portogallo , si è recato a C. G. af- 
fine di di esprimere la commissione datagli dal Reai 
Consiglio di Reggenza di Portogallo , di, felicitare il S. 
P. sul faustissimo ritorno al possesso de* suoi. Stati . 
Questo complimento ebbe luogo il di ftt assai gra- 
dito dalla S. S. ' • - r . 

N. 33. Sab. 39. Oct. Dopo 34 giorni di villeggiatura 
è partito per la Capitale , ove si è restituito verso il 
tramontar del -Sole . 

N. 73. 30. Sett. 1815. Lun. 18. si recò 1 u .C C. Il 
Sig. Comm. D. Lorenzo Altieri (1) Di retto r Gen. dello 
Poste Pont, precedeva la prima muta , in cui era S. B. 
coni M011. Naro , e Doria Maestro di Camera . Nella 
a i Mous. Bertazzoli , Mancurti Coppiere , Ginnasi 
Guardarobba , e Cam. segr. col Sig. March. Sacchetti 
Forier inag. Presero luogo nella 3 altri Familiari , 

(1) Se n’ è compiantala perdita con un’ elegantissima 
Iscrizione dal P. Augusto Stanislao » suo Nipote della 
Comp. di Gesù . Egli è mancato in, Firenze in età di an,-. 
ni /,a. m. 7. g. 15 a’ 37. di Giugno , nel 1817. 
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Scortavano la Carrozza del S. P. le Guardie Nobili , 
C segutvala un Picchetto di Dragoni . Pervenuto nell’ 
ampia Piazza Later. , gli furono resi dalla Truppa di 
Linea in bell' ordinanza disposta i dovuti onori , e«{ 
omaggi . Giunse a C. G. circa le 13. ore , e Olezza . 
Quella fedele Po]>olnzioiie , e le altre accorse dai luo- 
ghi circonvicini, uscite ben lnngi al suo incontro , l'ac- 
colsero con trasporti inesprimibili di gioja . 

N. 7 6. 33, Setr. Si recò subito alla Chiesa Par. , ove 
fu ricevuto dall’ £ino Sig. Card. Dugn.mi , Vesc. di 
Albano . Dopo aver orato avanti il SS. S. esposto , e 
cantatosi il Tcvitnm. ergo , ricevè la benedizione 
eucaristica dello stesso Porporato . Di poi ascese >al 
suo Palazzo , accompagnato itagli applausi del folto 
Popolo ivi concorso, 

N. 77. 37. Sett. tdtjj. Ai ai. furono a visitare S. S. 
il Sig. Card Gallerati Scotti , M. Cristaldi , e S. E. il 
Sig. Principe Ruspoli . ( 1) 

Sabb andò .1 Oalloro ad assistere alle Litanie Luti- 
retaue in quel Santuario . Ne' scorsi giorni ha dato udien- 
za a' suoi Ministri . Doni, vi si portò 1 ' Eiho Sig. Card. 
Consalvi Segr di Stito , che tornò la sera del Lunedì . 

N. 78. 30. Sett. Recaronsi a far visita al S. P. il dì 
a6. il Sig Geo. HitrofF , ' Min. Kenip. di S. M. l'Imp. 
«li tutte le Russie presso la Corte di Firenze , ed il Sig. 
Conte MaricafF. 

A' 35. si recarono a C. C. come Deputati di Monte 
Cjssiano* Moni. Eelluccctti , ed il Conte Mattei , per 
aver 1’ onore di umiliate gli omaggi sinceri di quell 1 
illustre Popolazione a S. S. che ncordossi con piacere 
delle varie dimostrazioni di attaccamento , ricevute nel 
ritorno alla sua Capitale . 

N. 80. 7. Ott. Yarj rispettabili Soggetti sono andati 
a far visita a S. S. 

N. 83. 11. Ott. Fra gli altri Personaggi ricevuti dal 
S. P. vi sono stati S.A. il Princ, Abate «li S. Callo del sui 
insigne Ordine Benel. , i Ministri Pleliip «l’ Austria , 
di Baviera , e di Napoli , e il Sig. Duca Éraschi (1) , 

(1) Possessi 345. 51 3 Mercato 284. 

(a) Mercato 137. def. in età di anni 71. a’ 9. di Feb. 
nel 1816. DiarR<wn.N.la. edespastoa S. Eustachio N.13* 
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uno de* due Comandanti delle Cuardie Nobili', 

N. 83. i 8 . 0 tr. Il Ministro d* Olanda presso la S. Se- 
de si è recato a far visita a S. C. 

N. 8j.. ai. Ott. N. 13. Mart. visitò la Chiesa del Duo- 
mo nuovo di Geuzano , e vi ricevè la benedizione del 
SS. Sacramento . 

N. 75. 25. Ott. A.’ ai. andò a C. Ferrata , ed a' aa. 
a Marino , avendo visitato quelle Chiese , e ricevutavi 
1 ’ Eucaristica benedizione .. 

Sono andati, a fargli visita i Ministri di Portogallo , 
di Sardegna, e di. Napoli. 

N. 86. a 8. Ott. Lun. 16. il Si g. Conte Frane. Aventi 
di Ferrara , incaricato di nna particolar missione dalla 
sua Patria, fu ammesso all'udienza con Mons. An- 
tonini . 

1J. 87. I. Nov. Luir. 30.. fece ritorno nella Capitale . 
Bei titui tosi nel suo Palazzo Quirinale , si degnò di 
compartire da quella Loggia , ad istanza del nume- 
roso Popolo, riunito sulla Piazza , la benedizione Apo- 
stolica . Il Cannone del Forte S. Angelo , ed i. sacri 
bronzi annunziarono il suo ritorno .. 

Non voglio tralasciare di avvertire , che nella Gallerìa 
del Palazzo Pont. , è stato aggiunto dalla sua muuiiìcen- 
*a un utile ornamento , coll’ opera dei. peritissimi Astro- 
nomi Sig. Calwidrelli , e Conti, i quali vi hanno forma- 
ta un’ esatta Meridiana , lunga palmi 30. , con Lastre 
di marmo bianco , le quali hanno nel mezzo una 
Lista di Metallo . Sopra le medesime sono lincisi i Se- 
grù Zodiacali , i Mesi , ì due termini estremi della 
Pasqua , nno sotto il di ?z. di Marzo del 1818 , e 
1’ nitro sotto il di *5. di Ag«s(<t nel 1 886. Nell' estre- 
mità della medesima si legge 

TU . VII. AN. XVII, K.AE. iaw. Xdcccxvi. 

Inoltre nella Cappelletto esistente nella Galleria di 
sotto, tra Castello , ed Albano , nell’interno sopra la. 
jgorca , è stara posta questa memoria 

AEDICVLAM . MAXIAE . VUOIMI . 8ACZAM 
T1VS . VII. r. M. 

XEFIC 1 ENDAM . CVXAVIT 

A, D. M peccavi. 

«ACUÌ . «WCirATVS . EIYS. XVII, 
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N. 37. 8. Maggio 1816. 1.nn. a. partì per la Villeg- 
gi.trnra . 

N. 38. 11. Mag, Varj P relati di caricà , ed altri rag- 
guardevoli Soggetti sono stati ne’ scorti giorni a far 
visita al S. P. 

N. 40. 18. Mag. Varj Emi, Prelati, Personaggi, 
anche d’ estere nazioni , sono andati ad ossequiare S. S. 

N. 41. Mart. aa. Mag. Si. è restituite in Roma , essen- 
do stato incontrato da una folla di tutti gli Ordini. 
Nella mattina seguente il S. Collegio ,, il Corpo Di- 
plomatico , e la Nobiltà hanno mandato i. loro Gen- 
tiluomini a ricevere le nuove della sua salute . 

N. 79. Mart. a. Ott. 18 iC. S. S. passò jeri alla sua 
villeggiatura . 

N. 8a. ta. Ott. Varj Porporati , e distinti Personag- 
gi sonosi recati ad ossequiare S. S. 

N. 39. 6.. Nov. 1816. Dom. 13. Ott. recatasi a Gai- 
loro , vi- eseguì la Coronazione dell’ antica , e prodi- 
giosa Immagine di M. SS. , che si venera in quel 
Santuario (1) , già custodito da’ RR. Monaci Vallom- 
brosani , quindi con. Rescritto Pont, passato al Semi* 
nario d’Albano , ed ora , ad istanza delle Popolazioni 
di Gcnzano , e dell’Ariccia , annuente 1’ Emo Vescovo 
di Albano , destinato ai Religiosi, della C. di Gesù . 

Fu ricevuto il S. P. da tre E:iii Card, di Pietro , Ve- 
scovo di Albano , Ciorgio Doria , e Gallerati Scotti j 
unitamente a diversi Vescovi , Prelati , e Padri Ge- 
suiti . Offerto dalla S. S. il divin Sacrificio , accom- 
pagnato da varj Mottetti , colle solite preci , e for- 
malità prescritte dal Pontificale Romano , ascesa la 
stessi S. S«. per la gradinata , conducente alla Sacra 
Immagine , che già era stata adornata dal Rmo Ca- 
pitolo di S. Pietro in Vaticano nel 17^6. con Coro- 
na d’ oro , rapitale posteriormente nell’anno 1799- » 
impose alla medesima sacra Immagine altra Corona 
d’oro di eccellente lavoro , ed altra simile al divin 
Bandiino , che tiene alle sue braccia .. 

(1) Romano Lava j ani Storia della Madonna di Gai- 
loro . Rohia 1791. Vera Deiparae Virgiiiu effigies , quae 
Gallori , vulgo Riciae Rniu* D. L. Marttlliru Abbas Gal- 
lali , fecit incidere au. 1704. 
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Terminata questa sacra funzione , intonò S. B. il 
solenne Te Deuni , proseguito dai Cantori , e diti Po- 
polo . Portandosi indi il S. P. nelle Camere della Casa 
annessa , e dopo un breve riposo , si trasferì nel 
Coro, ove gli fu presentato il Fratello Augusto Altie- 
ri , Novizio della Compagnia di Gesù , per ricevere 
1 » Pontificia benedizione ; ricevuta la quale , pronun- 
ciò egli un discorso assai commovente , ed analogo 
alla sacra funzione , molto encomiato dalla S. S. e 
da tutta la nobile udienza , di cui era ripiena la 
sud. Chiesa . Dopo il discorso , assistette il S. P. ad 
altra Messa , celebrata da #; o de’ Cappellani Ponti- 
ficj j e quindi fra le acclamazioni <h tutto il Popo- 
lo , ed allo spato de’ Mortaletti ,, fece ritorno a C. 
Candolfo . (V. lamia Relazione dell' Incoronazione 
dell’ Immagine della B. V. Addolorata nel Duomo di 
Frascati nella stessa Doni, de’ 13. Ott. 1816. nel Diar. 
Rom. n. 86. , e riprodotta nelle Memorie del prodigio- 
so movimento degli Occhi della Sacra Immagine di 
M. SS. Addolorata nella Càttedr. di Frascati , del Can. 
Pietro Casini . Roma Contedini 1817. p. 17- Pietro 
Fombelli Immagini della B. V. ornate della Corona 
d’oro dal Capitola di- S. Pietro . Roma 1792. T* 

IY. 8.) CO 

(1) In questa occasione fai incaricato di comporre 
Te due seguenti Iscrizioni , da collocarsi ai lati della 
Cappella . Salve . Virgo . sauctissima . Dei . Mater 
Regina - caelestis 

Adjntrix . Or dinis . Populique . Tuscubrni 
CnjUs . effigies . Perdoleutis . trtui'o . venerata 

Ac. v. Idus . lulias . almo . Mnccacvl. 

Prodigiali . ocnloruni . motu . conspicua 
Aurea . Corona . stipe . collatitia . gemmis . eiornat» 

ili. Idus . Octobris . anno . mdcccxvI. est . redimita 
A Y.E. fulio • Maria . de . Somalia. Card. Pont.Tusculano- 
Vice, sacra . Antistite . Relìgionum . Vrbis 
Archipresbytero . Lateranensi 

Pria».»lvVir.*acti.Coaiiliì.Perduellibus.Eccl.YÌtiJicand‘ìs 



N. 83. 16. Ott. S. E. il Sig. Cousiglier Niebuhr , 
Inviato straordinario , e Ministro Plenip. : di S. M. li 


Praefecto Sacri . Consilii . legitimis. ririrbns.cognosceudi» 
Qiii.Sacrum.sollemne.cum.diser-issiina Conclone celebrar. 
Ac . post . gratias . Deo . rite actas 
Po pillimi . precatione . lustrane 
A. meridie ■ festìs . Psaliuorum . cautibus . persoliltis 
Per . vias . fronde . nova . conspersas 
A. Sodalibus. V exillariu. Eucharisticis. Marialibu;. albati» 
Et. . bona? . morti . appetelidae . atralis 
Fratribns . Francisc.ilibus . Seminarli . Atumiiis 
Beneficiariis . Canonici». Magistrato 
Et . Cregorìo . Bachinanti . Episcopo . Armeno 
Aceenso . thure . facibus . cereisque . aidehtibu» 

In . Pompa . delata 
Dehin . diebus . octo . coutinentibus 
Super. Altare . Maximum . frequentissime .celebrata 

Ac . rursus . eadem . Pompa xuL kal.Norcnibr.circUmlara 
Tuis . laudibus . Vespera . utriusque . di ei . Dominici 
E . Suggesto praedicatis . a . Petro . Casini * 
Canonico . hujus . Celiar . Sacrorupi . Praefecto 
Salve . delicium . atque . amor 
Pastoris . Gregisque . Tusciilani 
Qui . supplice» . apud . te . Patronam . indulgentissima!!! 
Perfugium . ac . tutelani . seiuper . inveniant 

• Honorì 

Regi» . Knroli. Emmanuelis . ini. 

Victorii . Amedei . Sirdinìae . Regit . F. 

Quoti 

Praeter . quamplurimas . largitiones 
Munifice . impensas 
Venerandae . Imagìni 
. Virginis . Mariae . Perdolentis 
Ob . Civitatem . praesenti . ejus . ape . servatam 


Qiuun , vii. Kal. Sept. anno . iipcccvI. 
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Re di Prussia , presso la S. Sede , si è portato nel 
giorno la. a C. C. alla prima udienza di S. B. 

N. 86.26. Ott.Giov. S.M.C. il Re Carlo IV.presentò al 
S. P. in C. C. il R. Infante Frane, di Paola , suo Figlio , 
che dovendo partire fra qualche giorno per recarsi a 
Madrid , andò a congedarsi da. S. B. 

N. 87. 36. Ott. Ieri fece ritorno alla Dominante . 

Diario «h Roma N. 39 Mere. 14. Maggio 1817. Lun. 
la S. di N. S. passò a soggiornare a C C. 

N. 40. Sab. 17. Magg. S. £. il Sig.. Conte di Rlacas 
d' Aulps , Ambasciadore straord di S. M. Cristianissi- 
ma presso la S. Sede , proveniente da Parigi , si c re- 
stituito in Roma a’ 14. , e si è quindi recato aC G. , e 
in Albano per inchinarsi al S. P. e per riunirsi alla sua 
Famiglii , che vi si trova a villeggiare . 

Avemmo nello scorso Lunedi il piacere di pos- 
seder nuovamente fra noi il nostro, amati* imo Sovra- 
no , e supremo Pustore Pio vii. La. nostra gioja , ed 
esultanza si è jeri però grandemente aumentata , nel 
Veder celebrare dal Rom. Pont, i divini mister) nella 
Chiesa Collegiata j. e udita dulia S. S. la Messa di rin- 
graziamento , condotta col Triregno , sotto il Baldac- 
chino 1 compartire dalla Loggia del Pai. Pont, la so- 
lenne benedizione , solita darsi in questo giorno , sacro 
•li’ Ascensione del Divin Redentore , nell’ angusta Ca- 
pitale del Mondo Cattolico . Fu il S. P. assistito dagli 
Emi di Pietro > e Consalvi:, ed eravi molta Prelatu- 
ra . Grande fu il concorso del Popolo , venuto con so- 
lo da queste circo iviciue Castella , ma anche dalla 
Capitale . 

RT. 43. Mere. a8. Magg S S. incessantemente si oc- 
cupa ne’ gravissimi affari della Religione , edclTro- 


Hora . ani. Tetra . movit 

Vi. Idus . Septembris . eodcjn . anno 
Caelesti . dape . refectus 
A . Petro . Casini . Canonico 
Donaniuu . aureum 
la . liac • Cella . pie . dicaverit. 
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im>: - Tiitti i primi Ministri Pontificj si recano contan- 
te m-n te alla sua udienza . 

N. 45. Mere. 4 Ciu. Ieri si è restituito in Roma , 
per intervenire domani alla solennissima Processione 
del SS. S. nella Patr Bai. Vat. 

N. 46. Sabb. 7. Ciu. Ieri si e restituito in C. C. (») . 

N. 48. Sabb. I4. Giu. Si sono ricevute da C. C. buo- 
ne notizie circa la salute di N. S. 1 tintori , che si 
•parsero a questo riguardo uella Capitale , hanno di- 
mostrato manifestamente il generale attaccamento alla 
di lui sacra persona . 

N. 49. Mere. 18. Ciu. Continuano le buone notizie 
della preziosa salute di N. S. il quale va ogui giorno 
più a ristabilirsi dal sofferto incommodo . 

N. 50. Sab. a i. Ciu. Le notizie della preziosa salu- 
te. di N. S. sono sempre ^iiù consolanti . ( 1) 

(1) Da questa stessa Residenza ai la. di Giu. sono 
•rate spedite Litterne Apostolicae in forma Brevis ad 
Archtepiscopos , et Capituli Eccl. vncnntium super rli- 
smemb ratio ne Dlaecesium Hepni G alitar urti , ius?rite al- 
la p. *7. negli Atti Concistoriali col titolo Si 1 . D. N. Pii 
divina Providentia Pugne Septtmi Allocutio habita in 
Consistorio secreto die 18. Julii 17 17. Itera Conventi a 
inter S. S. et Regem Chr Istinti tsimnm inita , nec non 
Litterae Apost. qnibns cade.ni Gonventio confrmatur , 
aliaqne monumenta Ecclesiastica Gallorum negotia re- 
spicientia . Typ. R.C.À. 4.. 

(a) A’ 03. di Giu. furono tributati al S. Padre , 
per parte dell'eruditissimo mio amico Si p. Gius. de Lama, 
i due Volumi stampati mtidissirnjijn-nte , della Vita 
del Cav. 'Giambattista Bodoni Tipografo Italiano , ( il 
di cui Busto marmoreo sta per entrare in possesso 
della custodia del Panteon , essendone già stata nel 
suo ingresso collocata la Base , con Iscrizione ) , e Ca- 
talogo Cronologico delle sue e . listoni . Parma dalla 
Stamperia Ducale 1816. 8. Siccome fin dal principio 
del suo gloriosissimo Pontificato » uno de’ più. impor- 
tanti oggetti delle sue cure , è stato 1' iucoraggimento 
snelle Scienze , delle Lettere t e delle Arti > cosi per mo- 
strargliene il sovrano suo gradimento,si degnò nel giorno 



5 6 

N. 51. Mere. 35. Ciu. Le medesime proseguono ir<l 
essere motto soddisfacenti . Essendo jeri uscito di Gasa 
per la p'rima volta , fu accotto dagli abitanti di C. G. 
con incredibili applausi per la gioja di vederlo rista- " 
bilito . 

N. 53. Sab. 28. Giu. I,a S. di N. S. sic , 'la Dio mercè , 
restituita in perfetta salute . 

N. 53. Mere, a: Luglio S. S. fece jeri «Corno in 
questa Capitale , restituendosi al Quirinale . Vn im- 
menso Popolo di tutti gli Ordini , uscito ben lungi ad 
incontrare 1 ’ amatissimo Sovrano , e Pastore, fra la gioja, 
e la venerazione , che Paugusto suo cospetto infonde- 
va , chiedendogli divotamente la benedizione , l’accolse 
col maggior rispetto . Ci muli uando specialnien-e per 
le vie della Città , in mezzo ad una folla esultante , 
e divota , che incessantemente alzava liete acclama- 
zioni, ed evviva, giunse al Palazzo Quirinale . Ivi il 
concorso era maggiore , e maggiore era la gioja', ed 
il divoto entusiasmo . Volendo il S. P. appagare le 
comuni brame , cd istanze, comparso sulla Loggia , 
eccheggiando le più liete voci di giubilo , dopo di 
aver S. S(. ringraziato , e salutato il suo Popolo , gli 
comparii' la Pontificia benedizione . 

Seguitò aveano la Carrozza di S. B. S. M. la Regina 
Maria Luigia , Infanta di Spagna , col Giovane Re suo 
augusto Figlio , S. A. R. la Principessa di Galles , S. A. 
il Principe di Saze-Gotlia , e piu di cinquanta Car- 
rozze di nobili , e distinte persone. 

N. 54. Sab. 5. Lu. Tutti i Sovrani , che soggiorna- 
no in questa Città , gli Eifii Sig. Card. 1 £mo Corpo 
Diplomatico , 1 » Prelatura , e la Nobiltà sonosi re- 

cati in persona , o ha» mandato in loro vece i Gen- 
tiluomini di Corte a congratularsi con la S. S. pel ri- 


seguente d’iudirizzargli un' onorevolissimo Breve , in cui 
ebbe la clemenza di esprimersi . Bibl lograp'ucum tuum, 
quoti nel Nos putisti. Opus (ermissimo animo excepimus . 
Argumenti enim ge’tus Nobis , epu et istam hanc P~r. 
b-em peculiari affèctu proseq tuniur , et erga Typogra- 
phum Bodoni propensa fiumus volwitate , >10 a pote- 
rai noti esse acccptissinvun . 
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torno in questa sua Capitale , e per la ricuperata su» 
preziosa salute . 

Ora aggiugnerò a tutte queste Notizie , le seguenti 
Memorie , raccolte da Mons. Galletti , ne’ Libri della 
Chiesa Parrocchiale di C. Gandolfo . (V. pag. 107.) 

1595. 15* Sett. j - il Sig.Gir. Grifoni Luogotenente del 
Sig. Duca , e fu sepolto nella Chiesa di S. Michele 
Arcangelo di C. Gandolfo . 

1615. 23. Sept.-fR. P. Arsilius Marescalcus Arclnpre- 
sbyter Sabelli , Albanen. Dioec. aiinorum 49. sepultu* 
in Ecclet. S. Nicolai. 

1660. 6. Nov. ^ Illma D.Antonia Sala de Palatit(ov- 
vero de Pilatis ) obiit Albani , sepolta die 7. in Eccl. 
S. Francisci Reformacorum , in Districtu Castri Gan> 
dulphi . 

1702. 31. Iulii-J- Illmus D. Comes Carolus Cecili de 
Londra , Parochiae S. Martini , ex Comitibns Salisburi , 
repertus mortiius in Laeu , prope ripara , in loco , 
qui dicitur La Scaletta . Sepultus de mandato Illrni 
Vicarii Albanen. in Eccl. Castri Candulphi. 

1711. 29. Oct. Illmus et Bmus D. Carolus Ventimila 
lia Nonnannus Svevus de Aragona , Panormitanus , S, 

R. E. Praelatus . Sepultus die seguenti in Ecclesia 

S. Ignatii de Tusculano . 

1714. 30. Aug. f Illmus D. Comes Bartholomaens Be- 
nedictus Fabrus de Fano , arto. 46. circ. die sequen- 
ti sepultus in Eccl. uova Phil. Nerii de Vrbe. . 

1737. 12 Oct. -f R. P. Aut. Casati Soc.lesu , ami. circ. 
75. sepultus iu Eccl. S. Francisci Reform. die seguenti . 

1757. ' 13. Innii q R. D Ceorgius Benedetti , Curatu* 
S. Laurtntii ad Montes Vrbis , pèr viai» publicam , 
quae ducit a Castro. Candulphi art Albanuni , vulgo di- 
ctam la Gallerìa di sotto , repentino apoplexiue ictù 
correptns . Sepultus in hac Eccl Parothiali " 

1758. 22. Iunii -j- Illmus D. loh. Bapt. OiWstininni , 
Sacerdos Graecus natione , apo[ilexi a cori eptii9 , sepul- 
tus in Eccl. PP. Reformatorum S. Frane. Castri G:m- 
dulphi . 

1760. 12. Aug. qClerìcus Fraterloseph Correa Lusi- 
tanus , Soc. lesit ann. 22. sep. in Eccl. Parocliiali . 
1777. 23. Aug. q Eque* Carolus Nitoire et' GalKa , S’ulr 
go Nimes , Exdirector Regiae Acaderaiae Roma e , Fi' 
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h.is Fiorenti. , ann. circiter 70. Sepultus in Eccl. Paro- 
calali . 

177S. 9. Aug. -j- Clarissimus Aliami, 0 ’ Reilly , Mo- 
le.'dinens.s Comitato, Midenii, , et ejusdem Diaecesis 
in Hibeni.a ano. a9 . i„ Aedibu, olio, Soc. le,.. , jam 
per R.D.Floreutium Mac-Egan (l) ejuslem Regni Ex-Ie- 
suitam exp.am, confessione Sacramentali , et P«.,aU 
bene.lict.one donata, , ex speciali mandato Pi. VI. 
F. M. e.dem facta facultate sep. in Eccl. Pacchiali . 
Clar.ssm.am Dominarti Adelaidem Agnesem Norry Lu- 
tet.ae Pansinrum natam V iduam reliquit . 

Sono debitore delle altre seguenti notizie , al non men 
dotto, ed erudito , che cortese , e gent.le Sig.Ab.CaW 
clrelh , che si e compiaciuto di procurarmele dal de- 
gnissimo Sig. Arciprete Tonirniso Benvenuti . 

17S8. die 4.. Febr. Illriw D. Antonia Montalti Caese- 
nat. fu.t Matr.i.a in Baptismo Frane. Xav. P.torri , fil. 

Dm Ioanins , et Dnae Celtmd.t Melchiorri de Podio 
Mirteto . 

1789. die io. Sept. adhibitie snut sacra e caeremo- 
niae in hac Castri Gaudulphi Eccl. principali ,Illmae 
Domina e Liviae Mar.ae Gas, andine , F.liae DD. Mar- 
chiani, Fraucisci Xaverii Vivaldi Armentari , et Hya- 
c.ntlme Caputiceli! . Patri,».,, f„i t ex Procura D. Die- 
gu, Coronila (1) , Cojuilianus Sacrae Majestatis Fide- 
li ss.nue , et ejusdem apud Regem Hnpaniarum Lega, 
tus, cnjns vice, gessit Rum. Episcopo, Ioseph Perei-. 
ra Lisbonensis » ' 


' ’ 1 ' . . , ». , ■ ■ . 

„ (*) V - Bibl, Scriptorum Soc. lesa Raym. Diosdado 
CaboUeto Supplementnm alteram.Ronue 1816 p. 60. 

O) Càrnea* N. 1436. 19. Sett. 1789. Giov. .1 Sig. 
Cav. Gius, rereira si portò i„ C . Gandolfo , a levare al 
Sacro Fonte nna Bambina , data alla luce dalla Marehe- 
*1*1 ^ lCintn Capizzurcki Vivnltli Armentari , a nome 
‘ e ' Fbego (U Norngna , An.basciadore di S. M. 
t. a Madrid , che Fantorizzò con Mandato di Procura a 
ar e sue veci , ed a consegnare alla Puerpera «n vago 
Reliquiario della B.Giucmta Marescotti , unitamente ad 
altre galanterìe , e prodotti dal Portogallo , lasciando 
generosa mancia a tutta la di Lei Famiglia . ' 
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1797. die 3 . Oct.Ex.ma Marianna Cibo , Yxor quon- 
dam Principi» Horatii Albani , decessit in Castro Gan- 
dulfo. Delude tranciatimi est Cadaver in Eccl. S. Se- 
bastiani Romae . 

Della perdita di questa nobilissimi , e virtuosissima 
Principessa , nata nel 1716. da ALlerano Cibo , e da Ric- 
ciardo. Gonzaga , Figlia di Capirmlla III, Conte di No- 
oc tiara , e Bagnolo , che a’v di Genn.nel 1748. sposò D. 
Orazio Albani Principe del S. R. I. e di Soriano ( Gior- 
gio Finni Storia , e Monete di Massa 57, , 149. ) > che 
■li ha onorato della sua grazia , finché visse , cosi parla- 
si nel Diario ordinario 11. 1378. 14. Ott. t^Q?. La S. 1 ). 
Marianna Me tilde Cibo Malaspina , de Duchi di Massa , 
« Carrara , Duchessa Vedova Albani , essendo in villeg- 
giatura nella sua Villa di Castel Gandolfo, fu sorpre- 
sa da un colpo di apoplesìa , per il quale circa le ore 
1 1. della mattina di Lunedi 9. Ottobre , munita de’ Sa- 
gramcnti della Chiesa , passò all altra vita, nell età di 
anni 71. mesi 1. e 14 giorni . Il suo corpo la mattina 
del seguente Martedì fu esposto con pompa funebre neL- 
C'hiesa P rimastale di detto Castello , dove le furono ce- 
lebrate solenni esequie con quella decenza , che era pos- 
sibile in quel luogo . Indi essendo stata rinchiusa nelle 
consuete Casse > dallo stesso luogo , accompagnata da 
quel R. S. Arciprete e dai rispettivi Farrochi , fu tra- 
sportata privatamente con le stanghe del P alazzo Apost. 
alla Chiesa di S. Sebastiano fuori le mura , dove giunse 
circa le ore a.4. Ivi fu ricevuta da quei Monaci Cister- 
ciensi , i quali, cantale le solite preci , e fatte le pre- 
scritte assoluzioni , fu untata nella Tomba gentilizia 
esistente nella Cappella dedicata a 5 , Fabiano P. e M. 
di jus Patronato della Ecema Casa Albani . 

La medesima assai distinse , ed onorò in modo speciale 
il t. Cordar» . Essa era felicissima nel suo s ato , per 
esser maritata ad un Principe , che 1 ' adorava , e che 
riuniva in sé tutti que' pregj , di, nobiltà , (1) , di bon- 
tà , e di saviezza. , elle possono felicitare una Casa , e 

. 1 ; 

(1) Notizia Genealogica dì Linea Reale , separata 
dall' invitto Re D. Alfonso Enriques 1 . Re di Portogal- 
lo , sino all’ Ilimo , ed Eccmo S. P. Orazio Albani Sena- 
tore di Roma . Ivi per Gio. Fr. Chracas 1710. 
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bastano a rendere pienamente contenta ima Sposa . Ma 
ipiestn sua buona sorte da Lei si doveva in origine al P. 
Coniarti , il (piale al Card, ir, Albani , che andava cer- 

cando un partito pel Principe D. Orazio suo Fratello , 
propose una Principessa di Massa ( ! ) , a cui sino allora 
non si era mai pensato . Onde essendosi abbracciato , e 
poi concluso questo Trattato di Matrimonio , 1 ’ istesso 
Cardinale ne portò la nuova al P. Cordala , che volle , 
che fosse il primo a saperla , come era statoli primo a 
proporla. Quinli questa Donna incomparabile, grata 
all’ impegno , che si era preso di sì ben collocarla , e 
possedendo tutte le arti piò fine di obbligar quelle per- 
sone , per cui avea della stima , sentendo , che il P. Cor- 
dara nel Settembre del 1756. , era per passare per Mo- 
dena , senza avergliene fatto verun motto , prima della 
partenza , avea scritto alla Principessa Etcditarin , sua 
Sorella, che stesse sull’ avviso , proccnmsse di cono- 
scerlo , e gli usasse le maggiori attenzioni , ed accoglien- 
ze , essendo uno de’suoi principali Amici di confidenza , 
e per le ottime sue qualità degnissimo anche della di 
lei stima . Onde egli,appena giunto a Modena , si sentì 
dire dal Rettore di quel Collegio, che la Principessa 
Ereditaria, già da piu giorni, avea mandato a cercare , se 
■era ancora arrivato il P. Cordara , mostrando il più 
gran desiderio di vederlo . Sicché gli soggiunse , che non 
pensasse di partire , se prima non andava a Corte , per 
"inchinarsi nlla Principessa . Immaginossì egli subito, 
da qual parte gli venisse un arresto così gentile , nè »’ 
•ingannò . * •» » •’••'* 

J I*o stesso cortesissimo tratto gli fu usato nel 1763. per 
la stessa parte, allorché passò per Massa Carrara , es- 
sendo ivi stato trattenuto dalla Duchessa Madre . Ma 
Ognuno gradirà .assai più di 'sentire questi stesti raccon- 
ti dalla elegantissima penna dello stesso .impareggiabile 
Scrittore , che, dopo di aver parlato della sua amicizia 
Cól Card. Alessandro Albani , così prosegue .’ * 

Nìhilo minor , Lutasse intimior , .certe suavior mihi 
usus nmicitiae fuit cimi Jo. Fr. All'ano, qui mine Pnrpu- 
'riiti Senatus est ordìiie pnmus . Jnvwnis tum erat ìs re- 

(1) Della Nobiltà della Famiglia Cibo. Genova 1588.4, 
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eens e disciplina Seminarli Rom. profectns , et jam pro- 
ptcr excellentcìn virtntem cimi pari nobilitate conjun- 
ctam , inter Cainerae , quos vocant , Clerico* , quod est 
Praelutornni insigne Collegium , censebatur . Milli vero 
atleo se benevolnm, ac familiarem praeliebat , ut , qnam- 
vis Iesuitaium nmltis consucsceret , .sin hi or e in me liabe- 
re nesniucm videretur. Me certe adibat qnotidie sub Tei 
speram , ac primas noctis boras mecum vanii de rebus 
dissertns trausigebat. Yicissim ego illuni identidem con- 
■veniebam , admittebarque nulla mora in secretius cubicu- 
lum ; siqne alii advenissent , praesente ine , plcruruque 
ut molesti interpellatores, excludebantur . Me etium in- 
terduni Cnrru exceptum deducebat ad Sororem suani Jn- 
liam Principi* Chisii Vxorero ( nani proeter liane nrrllam 
tum quidem Forminnm , licer certatini a ni ulti s expeti- 
tus , frequentabat ) , apud eamque me familiari in con- 
gresso detiuebat. . Inde alibi in domimi Cliisiam apertiti 
uditus , (|iu deinde semper magna men voluptate pa- 
luit . Per liaec Jo. Fr. , fiorente licct aerate , Augusti 
Kcgis Poloniae noniinatione Card, est faetns i sed non 
prolude de sua erga me beitevolcntia remisit , nee liu- 
inauitati , ccmitatique qiiidqunm amplissima dignitas de» 
tra.\it . Par in agendo faniiliaritas , par congressuum , et 
colloquiorum frequentia . Quas spectarct in me dotes , 
equidem nescio . MeÌ9 versiculis anacreonticis miriftee 
eapiebatur , ac sane n.tiltos ex Villa Castri Garuhilphl , 
nec inficetos ad eum direxi • At ego ingemmo cjus , op- 
pido ramni, plnsqiie Jnvenilem perspicacitsitem,iii pi>- 
tmsque majorem ornili fide eloquentiani deiiiirabar; qune 
dotes cum uativae lnlaritati , et candori cuidam ingenuo 
inpingebautur , piane jucundam mi li i ejns consiieiudinein 
efiìciebant . Decursu temporis , cum cessisset e vita Pa- 
truus ejns Annibal , magline itidem aucroriratis , ac po- 
teutìae Cardinalis , cujus ope ad lantani fortunam tam 
brevi pervenerat , ut quodam solotus froeno , amicitiam 
juiixit cum Livia Burghesia , Principis Alterii Consobri» 
ni sui Conjuge ,Foemina ab omnibus corporis , nniniique 
ornamenti* eximie commendata Tunc enim non meunt 
Cubiculum , sed ejus Domimi frequentare iustitit ; ad eum 
itare qnotidie ; plures eli am diei , . noctisque boras apud 
eam pouere . At non protnde nuncium remisit nubi . Quiu 
me eamdcm in Domimi mtfoduxit , nnliique Amicam buie 
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sudili conciliava sic , utearn deinceps adire nnnqnam de~ 
atiterim . Et erat id inibì sane percoiniuodum . Nani cimi 
Aedcs Alteriae minimo intervallo distarent ab Aedibus 
Professoriun , in eas ego,quoties ìmber ingmeret , loimi- 
grabuni , imaque Cardinali» , ac I.iviae consue'udine ju- 
cundissinu perfruebar . Superveniebant deinde alii, atipie 
alii timi Wocerum Rominonim , tuia Cardina cuoi. atque 
ìu eo convenni , non loeto niinus , quinti splendido , ego 
nulli ignotus , plcrisque etiaiu gratus , et accepcus cou- 
sidebam . 

Vidcs jim , Frater , qua» consecutiones habnerit Al- 
ban.ie gentis amicitia . Nihil tamen liaec ad ea , quae 
sum dicturu» . Horatius Princeps Albanus , J. F. , de 
quo dixi , germanus Frater natu major , cuoi satis jam 
diu Dresdae apnd Augusmni Saxonem Poloniae Regem , 
cui mire erat acceptns , constitisset , ac Romam redi 15- 
set , congruentem sibi Matrimouii conditionem quoere* 
bat . Nec minima erat soìicitudo de dote , quani esse 
ojiiuiam , ac paulo majorem communi , propter familiae. 
tenuitatrin, cupiebat. Namque ea snnuna jaus est Clemen- 
tis XI. > quod cimi Poutifìratum tenue rit ad annos ferine 
vignici , fu milioni guani reliquerit ili suo gradu non opu- 
lentam . Mrcum semel ea de re covitnht in arcano J.F. 
Card. ; 'et siqnidem nilul ad rem ostendeliarur Romae , 
scrntari me jussit per literas Genuae de quadam nobili 
in primis Virgine , quae amplissimi Patrimoni] haeres 
ferebatur . Feci enini quanta jiotni maxima , tuni effica- 
citnte, tutu fide ; st-d nullo effectu . Responso m est , tales, 
taiu opirnas dotes non pati Rempublicam e suis fìnibus 
exportari . Alias aliani inYrbem de eodem argumento 
literas scribere coactus sum ; sed pari exitu . Cimi nihil 
succederei in uuaru e geme Corsima Puellam elegantem , 
et pulcherrimis disciplinis cultaui conjecti fuetunt oculi , 
agique coeptum cuni optima spe negotii conficiendi . Ve- 
runi haec in ipsa tractatione negotn , optioue data , nu- 
bere inaline (j) Odescalco Bracciata Duci , praeclarae 
ipeciei Juveni , opumqiie multanun. Pupugit ea rts ve- 
hemeuter Albanos , qui se postliabito» cernerent , coque 
magis , quod propter ntibihum e tuo ordine Puellarum 
paucitatem , quò se vertereut , non videbant. Cum vero 

(i) Mercato 133. 
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Tuecum iu hanc sermonem esset ingressus J. F. , ac mul- 
ta in cani rem tuo more congereret , tura ego instinctu 
neccio quo percitut ; Cur non intenJitis in unam e Cybis 
Matta e , et Carrariae Principiami ? Negare illeullam su- 
peresse post eam , quam sibi P rinceps Mutinensis adjun- 
xisset . Ego centra affimiare , alias superesse duas prae- 
stanti forma Yirgines , ac Matrimonio maturai . Addirti 
dotem his esse coustitutam in sexagenis millibus aureo- 
rum , partim e paternis bonis , partim a Duce Mutinen- 
sium persolvenrlam . Et praeterea in obitu Matris, quoti». 
Conzagarum Novellarieimum esset postrema , ejus haere- 
ditatem tres inter Fihas ex a» quo partiendjm . Haec ni- 
mirum didiceram ex Vitaliano Borromeo, cum enm dedu- 
cereni Mediolanum . Quae qtmm non diserte mi- 
nns , quam constanter asseverarmi , Card, velut revictus 
obticuit , et rem tacitu* notare visus-, Ecce antem , tri- 
bus circiier mterlapsis mensibus, iterimi ad me veniens , 
ab ipso Cubiculi ingresm . Te omnium prinium , ait , sci- 
re (lect-t , quod auctore te fit ; lloratius Frater incus 
imam e Cybis Massae Principilmt ducet: Transattimi jani 
est , Segma Imperatrice auspice , et sequestra • Res est 
adì. nc occulta , sed brevi totani Vrbem iniplebit . Eo 
nmicio qnaiuum , quam ex animo garisus ego sim , faci- 
lius tibi sic exisiimare , quam mi li i scribere . In ea nam- 
que matrimonn conditione et utiliras praesens.et Regia- 
rum affamatimi splendor , longe comniunem excedens , 
et magnae in cempcs posrerum spes jungebantur . Cele- 
bratae ipsi re sunt auspicato iniptiae per Iuterpretem , 
ac suo tempore affuii Romae nova Horatii Nupta Marian- 
na Cyba , atque omne geuus felicitatiti seenni in Alhauam 
Familismi iutulit . (Quamquam haud niinus ipsa felix tali 
Marito , quo nulluni ncque amantiorem , neque lionestio- 
rem , prudentioremve , neque demoni Cliristianae pie- 
tatis retluentiorem invenire poterat , et in eo locata Do- 
mo , in qua tres uno tempore Cardinale» inveniebat , ni- 
Iiilque neque ad commodum , neque ad splendutimi vitac 
culium desiderabat . J.ini Ili duo Conjnges Horatius , et 
Marianna , qui conjugium suum mi h i quodammodo se 
debere non ignorabanr , quanta me beuevolentia rom- 
plectereutur , ac foverent , oruarentque.dici vix potest . 
Eo non contenti , ut me identidem subeuntem peraman- 
t«r excipi rene , alliciebanc etiam , provocabant , morali- 


tcm urgeliant . Et ad extremnni datam mi hi diem intra 
hebdoma.lam praestituerunt , qua eos adirmi , atque ca 
dio adorne ad statai» lioram rurrns ah u* missus , qui me 
ad quatuor Fontes , ubi Aedi* Albunae sunt , develjerer , 
uec inde abire inibi licebat , nisi nocte ingruente . Idem 
erga me studiuiu descendit in Fiiios ornai issimos , sua- 
vissimosque Adolescentes , qui me prope ut parentela al- 
terimi niuabant , colebantque . Sed de his erit forfasse 
alibi dicéndi locns . Ad Parentes ut redeam , si quando 
cupido eos incessisset excurrendi ad paucos dies in Vil- 
lam , tue secessioni* comitem , participeiuque solatii de- 
poscebant . Vnus adcrat praeter me Leonnrdus Anronel- 
lus (q ) Manannae aniiciis,ejusqtie grana elioni meus, ex- 
cellenri ingenio , doctrinaque Praesul, quei» nuperrime 
Pius Pontif. Max. in coeti m Cardiualiiim adsenpsit . Po- 
stremis anni* , cimi usuarne rusticaiiones mihi essent ob 
causasi afra xefercndas interclusa e, me Surianum (j),quod 


CO p'* Elogj da me farti , ma non m*ì ab- 
bastanza replicati , nel 1 . T. deSecretariis p. , 
ne’ Fossati Pontifici p. XI. e specialmente nel Mer- 
cato p.' 140. 1 4 1 . 142. 143. 144. 3 54- di questo nv 
comparnbile Porporato , mio adorato Padrone , Dec..no 
del S. Colli gio s Penitenzier Maggiore , Segretario della 
Gong, del S.Vflizio , ed Arciprete della Bas. Lat defun- 
to in Sinigaglia sua Patria , a' a 3. di Cen. nei 1811. in 
età di an. 81.2 Mesi , e 16, giorni, e di anni 35. , e me- 
si 9. di Cardinalato . 

(a) Il Cli. S. A. Coppi nelle Notìzie sulla Vita , e 
sulle Opere di M. Gaetano Marini ica. 14". ove an- 
novera le cose inedite , cita le Memorie I storiche della 
Terra di Soriano , nella Provincia del Patrimonio , 
Feudo dell’ Frema Casa Albani . Fra molle Lettere 
d’ insigni Letterati a lui scritte , e forrunatamente 
cadute nelle mani del mio virtuosissimo Amico Sig, 
Canonico Giuseppe Settele , ve 11’ ha una del Card. Ca- 
ì ampi , in cui a' 19. Nov. nel 1786 gii scrisse da Mon- 
te ì'i astone . Le rimetto la sua bella Dissertazione 
sulla Storia di Sonano . Non vi lui aggiunte , che 
certe indicazioni , che aveva tratte dalle Margherite » 
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Oppidiim beneficiario pire possident , seenni adducere 
consueverunt , ubi tofos Octobres in eoruni , et Antouel- 
li consorrio perquam jucunde confeci, non tam ut ho- 
spes , «piani ut utus de familia habitus . Quin saepe pro- 
fìtontes nudivi , si quo casu Società* , uri jam metus erat, 
supprimeretur , patere mila suani ipso rum doipum , ini- 
bi tutuni in eam , ac liberuni pcrfugiuni fiore . Sed ma- 
jora snnt eorum optimae erga me voluntalis documenta , 
quam ut omnia consequi verbi* queam . Quaedam etiarn in 
progres.su nanationis loco opportuniore redibuat , quae 
nunc omittere verius est. Et quas intere» scriba! ad me 
litreras Marianna , qnam familiares , quam amons offi- 
ciique plenas , vidisti interdum Frater, et cbstopuisti . . . 

Jnm ut notabiliora quaedam mrmoriae tradam, qua& 
mihi per causa» hujus irinerij cornigere , digrossi!* Ro- 
ma, cum plus multo quam volueram tempori* , partim Ful- 
ginii , partim Maceratae , Anroiiaeque , partim denique 
Eononiae , seu proprio instincru , seu amicorom hortata 
contrivissem , Mutinnm aliquando perveneram . Societa- 
ti» Collegium subeurti fcstinus occurrit Recror ,utque oc- 
cursu primo vix salutatimi admonuit , a pluribns jam die- 
bos adesse quotidie inissimi ab Aula hominem , percun- 
ctarique , imm adhuc advenerit Pater Cordara ? Mitti 
enni ab Sereni* ima Vxore Principi Murinensis , quem 
Principeni haereditaruim vocabant . Quae tautae dipni- 
tatis Foeminn , caia tam solicita videretnr de meo ad- 
ventu , praeverreudiim nitro iintum t nihilque mihi cun- 
«tondum , quominus eam adirem . Piane inopinum id 
mihi accidie , non miruni tamen , et facile intellexi , qni«t 
buie subesset rei . Soror ea erat Mariannar Cybae , Prin- 
cipi Albanae , riqus singnlarem erga me benevolenriam , 
ut ante dixi , multi* saepe rebus experiebar , quoque 
nullam novi Foeminam , ncque acrioris ingenti , ncque 


e Registri Fiterlesi , e Cornetnni , fìntici pi imo viag- 
gio , che feci in queste parti . Sperava eh poterla ar- 
ricchire di notizie per la Genealogìa degli Orsini del 
Sec. X/F • Ma avendo ripassate tutte te Carte , thè 
ne avea raccolte , mi accorgo di avere trascurato ciò, 
che era posteriore al Sec, XI li. 
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colendae amicitìae , animisque «ibi obligandis magi» in» 
ternani . Hanc igi tur scripsisse de me ad Sororem cre- 
didi , quo novum mila , nec expectatnm benevolentiue 
documentimi , Tel louge absenti praeberet Nec ex vano 
credidi . Eodeni enim die , cnm in Aulnm viteudae cau- 
ta Serenissiniae Principi* me contulitsem , Foemiuam re- 

E eri , Sorore venustiorem quidem forma , sed aeque af- 
bilem i atqne ingoino promptam , ac lingua , ac de me 
Albana* literi* occupata j meqae vix in conipectu posi- 
tum humanissimis Verbi* compellavit , atque ìllod prae- 
fata , scire , quam iutimum graciae locum ego obti- 
n e reni «pud Sororem iuibi ; se qunqne adjuns.it , ta- 
lem ejus Aruicum cogroscere, ac salu'are voluisse . Plo- 
ra iu eamdem *eutenriam elocuta , settari multa de So- 
rore , Liberisque ejus coepit; qui bus cuoi prolixe sati- 
sfeci > lem , adduci jnssit Beatricem Filìatn , frucum sui 
Matrimoni! unicum , ut de ea , cum Romani retimtem, 
referrem ad Sororem . Puella tum erat ferme septen- 
nis , eleganti forma , gracili corpore , statura sopra 
aetatem procera Nunc Arthidticis Ferdinand! qui 
Mediolanensem Ditiouem prò Regina Matre administrat, 
est Vxor , et loetae jam Sobolis Mater . Ad extremum 
quaitivit ex me , quamdin exsetn cons'irurus Mutinae , 
et negantem , posse ultra eum diem , blande cornpuit, 
qnasi doleret , se meo aspetto tam cito privati . Fidem 
edam dare jnssit , in rediru diutius constiturum . Ab 
boc colloquio , quod ad horam circiter ductum est , per 
Palatium , ea jubentn, sum circumduc’.us , in quo tumen 
esibii magnopere admirandum vidi , praeier A imamen- 
te riunì, quod visum mihi, armo rum et genere , et copia 
magmficentius , quam opes Ducis Muiiuensis ferrent. . . 

Die deinde proxime consecuto , Liguria? fiues in- 
gressus , Sergianam , ad Portumque Veneri* propera- 
bam , inde Mari trausmissurtii Genoani . At Massaia, 
qua necessario transeundum erat , cum venissem , dum 
nintan equos jubeo , negai Praefectut Stabuli , se mihi 
dare equos ad progrediendum posse . Id pi accise 
Ducem Serenissimam venisse , siisi prius ad tam sa- 
lutandam adiissem . Sensi «tanni amantissimam frau- 
dem nn hi Romae structam ab Albana Principe Naaa 
quae Marne , Cairariaeque habebac impenum Rie- 
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ciarda Cyba , Mater ejus «rat . Et qnemadmcdtim o- 
lim de me per Mutinam transeunte , quod alibi nar- 
rata» est , taroquain de Amico quodam suo , in paucis 
caro spectatoqae , ad Soro rem Atestini Principi* Con- 
jtigem scripserat , ita nunc , inscio me , scripsrrat 
ad Matrcm . Quae proinde me de facie cognoscere , me 
alloqui , me de rebus Filiae , Liberisque ejus disse- 
renteni nudile cupiebat . Hac ergo re cognita , ad prin- 
cipale Palatium , qood est totum ex marmore , nec 
amplitudine magi» , quam opere videndum , rette 
contendi , atque aditimi poj osci ad Ducissam Ea 
timi forte prausa , receperat se m interiora Concia- 
via , noi in ih il somni , ut putabatur , captura , piae. 
delude 1. tenoni vacatura , quam propterea interpella- 
re esset n< fot . Itaque jeiiirein seritit . Factnrum pro- 
misi . Inttreaque , ne ignotam Vrbem ignotus per- 
vagarer , quaesivi de Anceschio , amico olim meo , ac 
Iesuita , lune ea in Yrbe P menile infulato , atque ad 
tini diverti . Is me amantissime prò veteri amiciria 
complexus , cui multo expectatum me advenisse , 
primo statini occursu dixir . Domina™ ( sic enim lo- 
«juebatur ) me vldrndi , alloquendi cupientissimam 
esse. At eam adiri , nisi certa bora , non posse : Ne 
itaque eo quidrm die de discessn cogitare™ - Se mi hi 
hospitium praebitumm , se Ducer» , et Comiteni , cuna 
teni] us posceret,ad Donunam futurum . Quid facerem ? 
ut neersse ìnterdum est tempori accomodare Con- 
silia , cessi suadenti , ac dilato in crastinum discessu, 
hospitium cum magna gmriarom actione apnd eam acce- 
pi Horis delude aliqunt interlapsis , ac per varia 
colloquia tradneti* , AucescLius , trmpus oppcrtunum 
rams , me ad Ducissam adtluxit . Vetnla ea erat ve- 
geta , gravi aspeetu , nec prò aerate indecora .. Quae 
paulum assnrgeiis , me pariier consideri jnssum affari 
continuo caepit ea oratione , quae dignitatem haberer, 
eximiac comitati junctatn . boti ignorare se ,inqnit , 
de nnneitia , quae miln magna esset , cum Albana Pria- 
cipe cjui Pilla : At qurm tatui faceret Filia , non de- 
fluisse Massa transsre meogni uni , et insalutatum Ma- 
tri . Id circo non nullam progiediendi moram a se in- 
ecc posici™ . Ad ea officiose , ut dignità» erat « retpon- 
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dente me , funi de Gente Albana longus est sermo insti, 
tuttis . De trihus vero Alolescentibns , quos nuper re- 
liqueram Seuis , ea disi , in eorum laudem , ut 
procul in lacrimai bona Anni dissolvei^ tur . Horam 
circiter tenuit alloquium , cnjns nonnulla etiam par» 
in Bonncursium , qui praeiens aderat , recidit . Me ad 
extremum benignissime saluratum tpecmbilis Faemina 
iterimi assurgens cimi magno honore dimisit , ac cir- 
cumduci per Palatium jussit . Quod cma perlustrassero , 
Anceschius me per Vrbem cum magno Civium hone- 
stiomm comitatu deduxit . Tempia quoedam adspexi 
non spcrnendae eleganriae ; a-que in bis a-dem Franti sci, 
obi Diicnm Mausolea visuntur/oca e lecto maria ore . Nana 
murmoris percelebr s in ea regione mut Foilinae, et La» 
picidarum ingerì numeiis . Reverso sub noctem domani, 
Caena apparatissima est apposita , et Convivae plu- 
tei , quorum plerosque Comitum titolo coiupellari au- 
diebam , accubuere. Ecce amera , ea dum protrahitur ^ 
nec opinatus ab Aula famulns , pmegrand-m nlacentam, 
et vini exquisitioris Lagenas duodecim ferens , quod 
milii ninnus Ducissa , a que una salutem mittebat . Hoc 
bilanns convivinm fuir, atque omncs laete sublato cla- 
more , Dominae , et Filialms ejus long.un salutem adpre- 
cantes biberunt . Inde eliatn etìusiora erga me Con- 
vivarum ohsequia , tantum mihi a Domina honorem lin- 
berii admiranrium . At ego , Caena vix peracta , de hi* 
ad Alban im'nccurare perscripsi . Mane autem postero , 
uccis Anceschio gratiis prò hospùio , Srrgiannm con- 
tinenti itinere praetervectus , Porium Veneris circa me- 
ridimi attigi . 

Nel T. IV. delle sue Poesìe , due ne sono «rate stam- 
pate , con questi (itoli . La i. p 1 19. a S. E. la S. P. 
D. M. Albani , in occasione di una Satira scritta con- 
tro l' Autorè , per EhderasiUabi da lui scritti nella 
Villa di Monte Santo de’ Sig. Eonaccorsi nell' Ottobre 
del 1760. La a. p. 175 al Card. G. F, Albani , in occa- 
sione del primo felicissimo parto della S. Principessa 
Albani Canzonetta rustica . 

Giacché mi si è presentata questa occasione di per- 
petuamente onorare la memoria di questa rispettabilis- 
sima Principessa j voglio approfittarmene per aggiu- 
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gnere ai suoi elogj , quelli ancora dell* illustre suo Pri- 
mogenito , defunto senza successione (i) . Al num. lo. 
del nostro Diano del 1817. si legge . Modena la. Gena. 
Doni, scorsa alle ore a . anteme ridinne , abbiamo avuto 
il dolore di vederci rapito da prematura morte il 
Principe D. Carlo Albani, Liambe riano , t Consigliere 
intimo di Stato di S. M- I. e R. A. Cavalieie dell’ 
insigne Ordine del Toson d’ oro , e Maggiordomo mag- 
giore di S. A. li. l’ augusto nostro Sovrano . Dopo d'a- 
ire r egli qui superata , pochi mesi sono , una lunga , e 
pericolosa malattìa , ricadde in una strangurta , 
per la quale , ad onta di tutti gli usati nmedfi, 
senza dolori , nè patimenti , cessò di vivere , avenda 
prima ricevuto con esemplare divozione 1 , SS. Sacra- 
menti . '• 

La vera , e soda pietà dell’ illustre defunto , fornito 
cf altronde di tutte le morali , e sociali virtù , ed A 
suo attaccamento per la Casa del nostro augusto So- 
vrano , e dei RR. suoi Cenitori , ai quali si consacrò 
dalla sua prima gioventù , seguendoli sempre in tutte 
le più dijfìcili circostanze , gli meritarono In piena 
stima , e confidenza del nostro Sovrano , non meno che 
della suafR. Genitrice , e di tutta la sua R. Famiglia , 
è lo resero rispetta bile , e Ciro a chiunque lo ha. co- 
nosciuto, e trattato.Nè debbono lasciarsi sotto silenzio ì 
rari suoi talenti , In sua audizione , il suo buon 
gusto , ed amore per le belle Arti , c la sua amabi- 
lità nel tratto , e nella conversazione . L'ottimo nostro 
Sovrano volle dargli tutti i contrassegni del suo attac- 
camento , e della sua gratitudine , visitandolo , ed 
assistendolo assiduamente in questa sua malattia , e fu 
sensibilissimo alla di hu perdita , la quale cagionò 
pur il più viro dolore a S. A. Jì. l'amatissima nastra 
Sovrana , ed i stata meritamente compianta da tutte 
le classi di persone . Ieri si celebrarono le sue ese- 
quie nella Chiesa Parrocchiale di Corte , ove le di lui 
spoglie venne rv interinalmente depositate . 

• • 1\ * 

(0 Poesie per le Noz^edel Princ. D. Carlo Aliarti . 
Poma 1779.. .... . • v 
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Poi «1 ». 36. dello «tetto Diario Sabb. 3. Maggio è t ta- 
to aggiunto . Dalla religiosa pietà di f. E. Rma. il 
Sig. Card. Giuseppe Albani , e dell’ E conio suo Germa- 
no D. Filippo , si è fatto trasportare in Roma il Ca- 
davere deli' illustre defunto D. Carlo, loro Fratello , 
morto nello scorso Inverno , nella Città di Modena . 
Martedì sera , previe le solite preci prescritte dal Ri- 
tuale Romano , furono usuate le sue spoglie nella 
magnifica loro Cappella Gentilizia in San Sebastiano > 
ove dai prelodati Germani , l’ animo de quali fu inon- 
dato dal dolore di perdita sì preziosa , eranglt sto- 
te celebrate solenni emortuali esequie , con gran co- 
pia (V incruenti sngrificj di espiazione ■ 

Il dotti «limo , e celebratissimo Sig. Prevotto Mor- 
Oelli , imitato dal comune amico Gaetano Marini , che 
nel 1785. gl» dedicò le Iscrizioni delle Ville , e de’ 
Palazzi Albani , come avea lodato in vita quest' ado- 
vabije Personaggio , coll’ elegantissimo Sermone de Sti- 
lo Inseriptionum Latinorum revocando , ad Karolum 
A ìbnruim Ho rat li F. Praepositum Dormii Ferdinan- 
di Austriaci Aug. Fratrie , Cultorem Vindicemque Ar- 
ti uni optino, rum , col rame somig' tantissimo del suo 
Susto laureato . Romae ex Officina Gittnchiana uujore, 
anno 1781. 4. et in Sermonum Lib. II. Romae 1784, et 
Bnxiae ex Officina Bettoiuana 17 14. p. 107, e conila* 
aurea Iscrittone , inserita nell* Opera Classica de Stila 
Inscript ■ Latin. 308. , e riprodotta nell’ laser. Corri- 
mpnt. subjectis 85; cosi ancor dopo la sua morte ne 
ba voluto onorar la memoria con questa nobilissima 
Iscrittone , che assai mi compiaccio di essere il primo 
a pubblicare . 

HEIC . atvd . K AIO ICS . SVOS . XEQVIESCIV 
XAROLVS . HOXATII . F. ALBAN V"* 
f BlNCXrS . SOitt ANEK 3 I VX 

rxiNCEM . sacri iatrxui . romani 
VELLEIE . A VXBO . KXOXNATVS 
JtACNIi . K 0 N 0 XIBV 8 . ET . MVNEKIBVS . ERAECLABE. FVNCTTS 
QVEM . V 1 CES . BERVI! . HVMANARVM 
NVNQVA» . VIRTVTX . DESTITVBXE 

MW • TU 1 .T . ANNO* . LXVU-' H. Ut. B. XXVI.. 
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INSIGNI*. INOENIO. CONSILIO . UTK*I8 
GONTEMITOK . PKSTV3 . DIVITIARVM 

QWM.MVTtNAE.OBIISSKT. XII. KAL.FEBR. ANNI . M.DCCC. XVH. 
10SETHVS . CABD. ET . THILI«VS FBATXE* 
BELIQV1AS . E1VS. IN. AVIIVM . SETVLCRVU 
TBANSFEBENDAS . CYBAlffeBE 

fabiano (i) . martire, svscitientb 

' B RIDIR . NATALIS . SVI 

Anche di questo Personaggio si fa più volte ono- 
revole menzione ne' Commentar f del P. Cordata . 
Nel 1768. mentre egli stava in educazione , coll’ al- 
tro suo Eiho Fratello > nel Collegio Tolomei di Siena , 
lo pregò di fare , per uso di quel Teatro , una nuo- 
va Commedia , sullo stesso stile di un* altra fatta pre- 
cedentemente a loro istanza , e intitolata il Padron di 
Casa innanzi tempo . Egli subito vi mise mano , e fi- 
nitala prestamente , ad essi la mandò . L’ intitolò da 
principio il Seccatore (a) , per essere questa una 
delle parti , che iti maggior figura sul Palco . Ma poi 
riflettendo , che tutto 1’ intreccio si raggirava da un 
Servo Scaltro , da questo le diede il nome , Volle di 
più andarla a sentire , quando si recitava . Ciò segui 
in quel Carnevale . In tale occasione mi scelse per su» 
compagno , e mi fece godere nel viaggio , ed in Siena 
giorui sì beati , e si lieti , che io non ne ho mai pas- 
sati de’ più deliziosi . E siccome V Emo Sig. Cardinal 


(0 -Andrea Passato Epinicio alle sacre Reliquie de’ 
SS. Martiri Sebastiano , e Fabiano, ed altra-, che ri- 
posano nel Cimitero di Calisto- Roma 1651. 4. Ioni 
Nic. Erythraei Epist. ad Io. Atho de Picturit in Eccl» 
S. Sebastiani , cuin Altari Confessionis p. 131. 

(a) Gio. Enti. Passeri Dell» Seccatura Discorsi cin- 
que di L. Antisiccio Prisco , dedicati a Nettuno • Ven. 
*759. Della Seccatura Discorsi cinque posteriori , de- 
dicati ai Tritoni . Ven. 1761. Quest’ Opera applaudita , 
che deride questa infestissima razza di gente , pur 
troppo assai comune , è rimasta imperfetta , non es- 
sendo venata alla luce la terza parte, già preparata» 
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Ctnsrppe rappresentava egregiamente , e con infinito 
applauso la parte principale rie! Seccatore , così ,o 
gl indirizzai il seguente Epigramma , che essendosi de- 
gnato di gradile , ni’ incoraggiò di consacrare al S , J0 
g orioso nome , due anni dopo , mia mia Elegia de 
Stanislao I. P o tonta, ■ Regr , Lotharingiae , oc Batti 
Duce 9 i nter A r caditi E ut hy mio . (1} 


(O Oues’ Elegia da me ctmposta in lode di questo 
sapientissimo Re di Polonia , i'ran Duca di Estua- 
n,a , Duca di Lorena , e di Bar , nato a Lenpotd 
a io di Ott. nel .677. , e morto a 1 33. di Febbraio 
nel 1766. , per essersi attaccato fuoco alla sua Veste 
da Camera , mentre si riscaldava al Cammino , ebbe la 
aorte d’ incontrare a tal segno il compatimento dell* 
EccmoS.g Principe D. Carlo , suo F, afelio , che si 
degno di tradurla in elegantissimi Versi Toscani On- 
de 10 per dimostrare in qualche modo la mia vivis- 
*1111,1 riconoscenza ad un’ onore sì segnalato . eli di- 
ressi la seguente Elegìa . b 

A l Karolum Atbanum ex Principibus Soriani . 

K a iole , delicium, Romanae et gloria pubis , 

Quo fieri certe nil potè amabilius , 

Te ne , mila Latio quae sunt male condita versu , 

Tarn bene nunc Thuscis dicere carminibus ? 

Te ne meae vestem pudibundac inducere Natae , 
Vestem , qnam pauper non dederat Cenuor 
Fulgentemqne auro , regali et murice tinctam , 

Arni quam stupeant Najades , et Tiberis ? 

O quantiun est hominum laetorum , dicite , quid me 
Quid me^ jam posthac laetms esse queat ? 

Ah precor , incaepmm. pergas urgere laborem ; 

Nani tua et Heroas Musa beare potest , 

Vidi ego ( vera Ioquor , Phoebo monstrante . Sacerdoa 
Aon ninni , Vati credite. veridico , ) 

Vidi Vmbram ingentem Euthymi, Elysias per valle* 

_ Concipere mgentis gaudia laetitiae , 

Onm tu , delicium , Romanae et gloria pubi* , 

Quo fieri certe nil potè amabilius , 
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• Ad Toscphum Albanum 

Sieeator'is , ut votane , Pcrtonam inter Comoedos 
tritissime agentem S enis , in Collegio Ptolomaeo 
Anno 1768. 

Tarn bene quuni recti as, Joseph , miràbile diétu f 
Imples personam , ac destnus ipse titani . 

Idem riempe refers Hominem , qui saepe Sodales 
Affiigit miseros , alloquioque necat ; 

Et male propterea Titvenesqne , Senesqne precantur, 

A quo quisqnc sibi > qui snpit , usque cavet . 

Tc coutra inoitnt fausto clamore T/ieatrum , 
Surplus ut <redcas , laetaqiie turba cupii . 

Quis Te ìgitnr melior , qui Divum munere , tantum , 
Dum quoque conaris dispiiausse , piatesi 
Da quest’ epoca fomiiiatrsiiua io debbo ripetere' la 
distinta , e particolar' èèrvith , da me incontrata con 
i due adorabili Fratelli , che per varj anni ebbi poi 
la sorte di trattare’ frequenrissimamente dallo stesso 
P. Cordata , nella dì cui Camera , tornati poi a JRo- 
ma , venivano a (lassare , al pari di. me , quasi tutte le 
sere . Nell’ anno consecutivo tornai àd aver la sorte di 
godere della loro dolcissima compagnia , e di quella de’ 
loro Eremi Genitori nella Villeggiatura An-unnnte j'u 
Soriana , loro Feudo , ove mi condusse lo stesso P. Cor - 
dara . Ma non voglio defraudare i mie Lettori del pia- 
cere di ascoltare queste stesse cose , descritte dall’aurea 
sua penna . 

Cuna super haec otio abundarem , nec tamen per de- 
•idiam traducere in segni orio tempus vellem , compo- 
sui Couiocdias duas , ut multis visuin est , non illepi- 
das , quae Senis a nobili Iuventute Collegi! Ptolomoei 
in Scenam productae fuerant . Eas nenipe a me tingi— 

Qnae I.atio nuper nubi suut male concita versu , 
Aggrederis Thuscis dicere carmi ntbus . 

Ianujue parat comes ire Anchisiadae ^Eneae , 

Ire parat per Te pm comes /Eaciilaes 
Et tauro incedens jam laudatore "superbns , 

Amhobns fama «e purat esse patera ; 

Maeonidae quanit|ii tra Mnsa illos , arque Maronis 
Extuleric cantu ad sidera grandiloquo • 
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tnverant dna Princìpi* Albani Filli Carola* , et lose- 
phus , ornatissimi Adolescentes , qui in eo Coivvicti» 
versabantur , et in magtiam familiae spem succresce- 
bant . Vna inscriliebatur Siccator , qua liodie appella- 
tione Itali hominem in Convictu molestum , ac verbo- 
rum fere nimium designane . Alceri Paterfzmllias ju- 
nior erat titillai , in eaque inepti luvenis ambicionenv 
inssnam Jeridiculo habebam . 

Su ria ni , praeter Principem- Horatium , et Ma- 
risnnam Conjugem r aderant interdum Filii eortnu duo 
Carolai , et Ioteplius , bue e Senensi Collegio ad ru- 
•ticandum evocati . Aderant saepe Amici Faimliae P rat- 
eale s t Busca , Mallus , Bologutnus , De Pergen , ahiqae. 
Jiunquam non aderat Autonellus , qui eti am aliquand». 
arie secum , sua ezeeptum Rlieda , deduxit . Cum 
bit innocui Ludi plures quotidie miscelimi tur . Sae- 
pe aticupio , saepe venatwne frangebatur die* . 
Interdum uno omnes , ac marnino comitati! in a- 
perta Camporum Asints invecti progrediebamur ad’ 
•patiandum , eaque prae cunctis res maxin» oblecta- 
menti erat . Vt quidem quovis die intercidisset novum. 
«tqne insolens ( et evomebnt quotidie aliquul ) , super 
co Marianna Carmen ex me expotcebat , cogebatque 
Vel renuenten», Tacere imperata • Nimirum Faemina ea 
est limatissimi Agenti , latini* etiam Litteris saprà 
Sexum excnlta ; meis vero versibns mirum in modunt. 
delectabatur . Li illa porro pareudi necessitate , ego , 
mentis aestu nescio quo percitus , quaedam feci pia- 
ne non invenusta , quae fecisse numquam pigebit , et 
msne tam subito facta adiniror . . . 

Principio anni 1770 , cum redirent Ferirne Baccba- 
MÌes , ut ani munì pavore assiduo oppressimi , ac con- 
aternattim parumper relaxarem. , sumpto viae cornice 
Frane. Cancellarlo , ornatissimo ilio , meique studiosis- 
simo Adolescente , cuius alibi mentionem feci , Senas 
me modicis itineribus coutuli . Nanique ibi in nobi ium 
Adolescentum Collegio > quod Ptoloma.cu.ni vocabant > 
seenne commi ctebatur Comaedia a me pridein compo- 
sita , qnam Siccatorem inscripseram , in eaque prima* 
fere partes agebant duo Principi* Albani Filli , Ca- 
xoltis , et Iosephuj , lectissnui Adolescentes , quorum 
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ergo rogati!' id oput confecertm . Tucandissima bare mi* 
hi fan excursio . 

Quid piu de Iesuitis dtcam , qui Ottobri mente , anno 
1771. Albanum , Vel in proxima Suburbana rusticatum 
de more venerane ? Quid de Lutitanit > ac Neapoli- 
tanis ( qui extorre» a Patria , Oppida circumposita in* 
colebant ? A Castro Gandulphi , ab Arìccia , a Marino, 
ab usque Tuscitlo , ubi Collegi! Romani Iuventut , quo* 
trdiani fere ad me concursut fiebaut 1 et qnidem mecuin 
ad aliquot diet hospitari gettiebant . . . . Vbi primuna 
reddiiae ad tcribendnm viret , Elegiam Anacreouticam 
italica Lingua tciipii ad Carolnm Albanum , quanta* 
lam valetudiuem meam , et curntitmi» incommoda fle- 
bili can.u exeqnebar . Nimirnm m- aegro corpore vivida 
mens erat . 

Oltre questa Canzonetta al S. P. D'. Carlo Albani , 
thè era artdato a passar C estate in V rbino , com- 
posta 111 Albano- nel 1771-, mentre l’Autore ivi si trat- 
teneva per rimettersi in- salute r e » trova nel T. IV. 
rafi. . ivi alla p. 26. >9. si leggono due Capitoli , di- 
retti al medesimo , in occasione della sua andata ad 
y rbino dal Collegio Tolomei di Siena . 

In fine mi si permetta , che io divulghi uno de* 
molti passi , in .ni di me ragiona in questi suoi 
C ommentarji ■. che per esser pieno di elogj , da me 
certamente non meritati , avrei dovuto seguitane a te- 
nere gelosamente nascosto con tutti gli altri , noli 
meno onorifici , e scritti con lo stesso trasporto della 
più tenera amicizia , ohe lo facea travedere in mio 
favore ; se non avessi creduto , che giovar potesse ■ 
Tar conoscere i motivi , per cui egli mi ha proccii- 
luto le- più luminose aderenze , e mi ha preferito m- 
tutti gli altri nel confidarmi il Deposito' inestimabile 
de’ suoi Mss. Facendo uso de’ m-desimi , ho potuto ar- 
ricchire i miei Possessi 454. della re la : ione dell’in- 
gresso in Conclave, a’ ai. di Marzo del 1769, dell'lmp. 
Gius II. , e Leopoldo G. D. di Toscana ; alla p. 576. 
dell* ingresso , e partenza da Venezia ; ed alla p. 133. 
del ritorno a Vitnna di PiaVI. nel 178». j alla p. 513. 
514. delle due elezioni di Ben . XIV • , e di C lem XIII • 
Una- seguita a’ 17. di Ag, nel 1740. , e l’altra , a* (. di' 
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Luglio liel 1758. ; alla p.i 15. del Postesso di Clent. XTP. 
le mie Campane p. li 3, ed il Mercato p. a 157 dell’ In- 
coronatone del Crw. Perfetti , oltre quest' altri nobi- 
lissimi squarci , che non lio voluto differire più oltre 
di pubblicare , temendo di noti aver tempo di farlo 
in altra occasione per gl’ incurabili miei incommodi , 
e per la mia avanzata età . Egli du ìque così chiude il 
lungo Catalogo de’ maggiori tuoi Amici , in questa 

Città . 

Sed jam indicem Amiconi» satis longum clauda 6 
i» , quein ìdcirco in postremum liu C locuin rejeci t 
qnia post eum neminem , ncque niilii canoreui , ncque 
mei nmantiorem reperi , Frauciscus Cancellerius . Iti* 
Venit est is ortu Bomauut , genere hauestissius > , su in- 
ni o ingenio , nou vulgari erulitione ; et qtium pri- 
jntim se mihi obtulit , praedarae quoque spcciei ado“ 
lescens erat . Alloquio primo , eoque fortuito , cuoi eju* 
*go ingenium experrectttm , indole» ingenu.mi , can- 
didam , suavissimem observassem , atque mvicem ille 
jueani erga se propensam volumatem per*pexisset , 
continuo utriusque jurrcti suut animi intantuin , ut po- 
at Ulani dieni ille menai Cubiculum frequentare , et; trilli 
quibuscumque possem rebnt produsse nunquam destite- 
*im . Tenebatnr incredibili cupidicate discendi , meque 
atudionim suorum ditcem , modera torelli , ndjutoremque 
esse cupiebat . Sed cum latine jam sciret plusquana 
snediocriter , et Lingirae hiijus saporeiu gustare vide- 
retnr , ego in eam ut anice , anc praecipuo saltem stu- 
dio incumberet , auctor illi erarn , ad nonnullam ali- 
quando fortunata , si excelleret , perveirurus . Hane 
videlicet Ko ma e Linguam , non in honore solum ac pre- 
tio , Sed piane necessariam esse , quique excellant, 
paucot admodum inveniri . Faciliti? ut persuaderei!» , 
ponebani ìlliante oculos Stayurn (1) , et Bouamicum (-1)1 


(1) Morì in età di anni 87. , esposto , e sepolto 
nella Bas. Liberiana, di cui era Canonica . Ckrncal 
K. 17. a 3 . Feb. 1801. 

(a) M.a’ 13. Nov. 1780. d’anni 76, e tep. alti sua 
Ch. Nazionale de’ Lucchesi , con Iter, di M. Sta/ . l-B. 


Digitized by Google 



illuni Ragnsinum , hunc I.ucemem 
modani , aut perexiguo censu dotali 
«ent, nu ic propter Latinitatis prai 
scribendis Pontificus I.iteris essent 
tate minili , qn.un opibui effulger 
docilein Cancelleria! proebehat . I‘- 
tum Arcaduiu cooptami , quotici; 
liabebantur , tota licer Italici! v 
la, ipse nihil recitabat , niii latin- > 

« 

Montecatini de Vita Phil. Boi amici Commentarmi . 
Lucae 1784.0 nel T XII . Yit. Ita 1 . Ili. Phil. et Castruc- 
cii Fratrum Boaamiriornm Luceasiuni Opera omnia . 
Lurae 1784. Kcnazzt S.. della Sapienza IV. 333. 4-0. 
Comervo ancora V Originale della ma appr ivazioue , 
stampita in fine del Frammento di T. Livio , da ine 
pubblicato nel I773. , che utiimS in questo modo . 
Quarti autem hnj usino li Anecdoton , Praac.GanctUarius , 
magane spei , magnique ingenii Alolcscens, et in latine 
scriben h facilitate aimotium ererritatus , edendum cu- 
raverit , eqiudem ilhits eonsilium oehementer probo . 
Non è meno onorevoli* il fime dell’ approvazione dell 1 
nitro suo gran Collega Moni. Mich. Ang. Giacomelli , 
il quale dice . Quae vero ad reperti hujus Fragratati 
htstoriam pertinent , ea omnia a F. Cancelleria ele- 
gantissime coaseripta , veli emeater mi hi probantnr . 
la iis egregium Adolcscentem , iagenio, et optimarnm 
artium stridii* praeditum , et od Latmae elegnntiae 
tandem impigre properantem Urentissime rerogaoei . 

(1) Tra queste composizioni , possono annoverarli 
due Epigrammi neW Adunanza degli Arcadi per Ve- 
aaltaziote di Clemente XlP. p. 67. 68. Chraeas N 7843. 

3 Oct. 1767. Epigramma , de miro artificio , quo 
Statuae confractae re ficiuntnr, studio, et imperita Card. 
Alex Albani N 7965. Epigramma d ‘ Angtoruni inge- 
nio , et oirtute N 7977. 13. A ■». 1768 Elegia de Ma- 
iri aerea Pera. Zamartn . N. 7Q85 3. Sete 1768. Ele- 
gìa de CntulU imitatione . N. 8008. 3 Sett. 1799 Ele- 
gìa de ì.'.t F.tnC lel-nm Assuntpta- N.8138 31.Gen.i770. 
Epigrammi de I. C. Naneutate N.8188. 18 Ag. 1770. 
Elegìa de Lutili Oljmpicts . Epigramma nella Raccolta 


Al 
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Luglio nel 1758. i alla p.t 15. del Possesso di Clem. XTF. 
le mie Campane p. 1 13, ed il Mercato p. ai s.-dell* In- 
coronigtone del Cm>. Perfetti , oltre quest' altri nobi- 
lissimi squarci , che non bo voluto differire più oltre 
di pubblicare , temendo di non aver tempo di farlo 
m altra occasione per gl* incurabili miei incouimodi , 
e per la mia avanzata età . Egli du ique cosi chiude il 
lungo Catalogo de* maggiori suoi Amici , in questa 

Città . 

Sed jam indicem Amìcornm satis longoni clauda* 
1», quem ìdcirco in postremum liu'ic Incuoi rejeci r 
quia post eum neminem , ncque milii canorem , t»equ e 
snei nmantiorem reperì , Franciscus Cancellerius . lu* 
Venis est is ortu Bominus , genere honestissiui > , mur- 
ano ingenio , non vulgari eruditione ; et quum pri- 
inuni se mihi obtulit , praeclarae quoque spcciei ado“ 
lescens erat . Alioquio pruno , eoque fortuito , tuia ejus 
«go ingenimn experrectum , indolen» in genuini, can- 
diilam , suavissimam observassem , atque invieem ille 
jnsam erga se propensam voluntatem pertpejùstet , 
continuo utriusque junreti sunt animi intanrum , ut po- 
st illam diem ille menni Cubtculum frequentare , egcrilU 
qiiibulcumqne possem rebus produsse nunquam destlte- 
tiin . Tenebatur incredibili cupiditate discendi , meqne 
■studionim suo rum duerni , moderatore!» , adjutoremque 
esse cupiebat . Sed citta latine jam sciret plusquau* 
anediocriter , et Lingine hujus saporeai gustare vide- 
retnr , ego in eam ut anice , ant praecipuo saltem stu- 
dio meumberet , auctor illi crani , ad nonnnllaiu nfi- 
qtiatrdo fortnnam , si excelleret , per veti ‘urus . Hanc 
videi ice t Bomae Linguam , non sn honore solum ac pre^ 
tio , Sed piane necessariain esse , qnique excellant, 
paucos adruodum inveniri . Facilitis ut persuaderei» , 
ponebau illi ante oculos Stayum(l) , et Bouamicum (a)* 


(j) Uforì in età di anni 87. , esposto , e sepolto 
nella Bas. Liberiana, di cui era Canonico . Chrncas 
W. 17. aS. Feb. 1801. 

(a) M. a’ 13. Nov. 1780. d’anni 76, c sep. alti sna 
■Ch. Nailon ale de’ Lucchesi , con Iter, di M. Stay . I.B. 
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illuni Ragnsinum , hunc I.ucensem , qui cum nullo ad- 
modani , aut perextguo censu dotali in Vrbeiu advenii- 
sent, nu.tc propter JLatinitatis praestantiam in Falatio 
scribendis Pontifici»! biteris esserne adscin , ucc digi- 
tate minns , qu.un opibus effulgerenr . His piane se 
docilem Cnocellerius proebebat . ltaque ut er.it in Coe- 
tum Arcadum coopc.uus , quottes solenni 9 convenni* 
habebantur , tota licet Italicis v rsibus personante Au- 
la , ipse nihil recitabat , nisi latine (^i ) ; Quo fa- 

• 

Montecatini de Vita Phil. Sommici Commentarius . 
Lucae 1784. e nel T XII . Vit. Irai. Ili. Phil. et Castruc- 
cii Fratrum Bonamirioritm Lucensium Opera omnia . 
Lurae 1784. Kcnazzi S . della Sapienza IV. 331. 4-0. 
Conservo ancora l'Originale della sita ap pr ivazione , 
stampata in fine del Frammento di T. Livio , da me 
pubblicato nel 1773. , che ulnna.S in questo modo . 
Qunm autem hnjnsmo li Anecdoton .Praac.GanctUarius, 
magane spei , magnique ingenti A lolescens, et in latine 
tenbenh facilitate admodu.ni erercitatus , vdenduni cu- 
ravent , eqnidem illins eonsilium vehementer proho . 
Non è meno onorevole il fime dell’ approvazione dell* 
altro suo gran Collega Mons. Mich. Ang. Giacomelli , 
il quale dice . Quae vero ad reperti hujns Fragmenti 
histoi iam pertment , e a omnia a F. Cancelleria ele- 
gantissime coascripta , vehementer mila probantnr . 
In ii 1 egregium Adolcscentem , ingenio, et opttmamm 
artnim stndùs praeilltnm , et od Latmae elegaitiae 
tandem impigre properantem Urentissime reco gitovi . 

(1) Tra queste composizioni , possono annoverarsi 
due epigrammi neW Adunanza degli Arcadi per l'e- 
saltazione di Clemente \IF. p. 67. 68. Ckracas N 7841. 
3 Oct. 1767. Epigramma , de miro artificio , quo 
Statane confractae reficiuntnr, stadio. et impunta Card . 
Alex Albani N.7965. Epigramma d-‘ Anglorum inge- 
nio , et virtute N. 7977. 12. A.». 1768. Elegia de .Va- 
ni aerea Beni. Zaniarna . N. 7985 3. Sett 1768. Ele- 
gìa de CntulU imitai ione . N. 8no8. 2 Sett. 1799. Ele- 
gìa de ì.ìt.F.inGaetnm Assnmpta- N.8ia8 a >.Gen.i7oo. 
Epigrammi del. C. Nauvitate N. 8188. t8. Ag. 1770. 
Elegìa de Ludis Olj mpicts . Epigramma nella Raccolta 
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Luglio del 1758. i «Ha p.t 15. del Postesso di Clem. XTP'. 
le mie Campane p. 113, ed il Mercato p. ai 5-dell’ Ta~ 
coromiione del Cav. Perfetti , oltre quest’ altri nobi- 
lissimi squarci , che non ho voluto differire più oltre 
di pubblicare , temendo di non aver tempo di farlo 
in altra occasione per gl’ incurabili miei incouimodi , 
e per la m'a avanzata età . fàgli du ique coti chiude il 
lungo Catalogo de’ maggiori suoi Amici , iti questa 
Città , 

Sed jam indicem Amicornm satis longum clauda* 
ì», quem ìdcirco in postremum liu’tc locum rejeci r 
quia post eum oemincra , ncque mi Ili canore ui , neque 
snei a manti arem reperi , Franciscus Cancellerius . In" 
Veuis est is ortu Romiutis , genere h mescmi m • , saliv- 
ano ingenio , non vnlgari eruditone ; et qnunt pri- 
jnttm se mihi obtulit , praeclarae quoque speciei ado- 
lescens erat . Alloquio pruno , eoque fortuito , caia eju» 
*go ingenium experrecciira , indolent ingenu.uu , oan— 
didam , suavissimsni observassem , acq te ìuvicem ilio 
jn;ani erga se propensam volumatem per-pexisset , 
continuo utriusque juncti sunt animi incanrum , ut po- 
st illatn diem ille menni Cubiculum frequentare , egonlli 
tjuibulcuruque posse™ rebus prudesse nunquani destice- 
»im . Tenebotnr incredibili cu piditate discendi > meque 
■atudiorum suorutn ducem , moderatorero , adjutc.remque 
esse cupiebat . Sed citai latine jam sciret plusquaui 
xnediocriter , et Linguae hiijus saporem gustare vide- 
vetnr , ego in eam ut anice , ant praecipuo saltem stu- 
dio ineumberet , auctor illi eram , ad nonnullam ali- 
quando fortunata , si excelleret , perveuturus . Hanc 
videlicet Roniae Linguam , non »n honore solum ac pre- 
tio , ted piane necessariam esse -, quiqtie e uccellane , 
paucos admodum iti veni ri . Facilius ut persuiderem , 
ponchi ai illi ance oculos Stayum(i) , et Bouamicum (a)> 


(i) Morì in età di anni 87. , esposto , e sepolto 
nella Bas. Liberiana, di cui era G.iuonicj . Càrnea 1 
N. 17- a8. Feb. 1801 . 

CO M. a’ 13. Nov. I 78 ->. d’anni 76, e tep, all 1 sua 
■Ch. Nailon ale de’ Lucchesi , con Iter, di M. Sta / . I-B. 
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illuni Rapisi num , hunc I.ucensem , qui cum nullo a<i- 
modani , aut perexiguo censu dotali iu Vrbem advenis- 
sent, nu.ic propter Latinitatis praestantiam in Falatio 
seri bendi s Pontifìcus Riteris esseut adtciti , ucc dignr- 
tate minili , quam opibui effulgereur . His piane le 
docilem Cancelleria! proebehat . Itaque ut er.it i» Coe- 
tum Arcaduin coopc.r.us , quotiei solemu s conventi»! 
habebautur , tota licer Italici! v rsibus personante Au- 
la , ipse nihil recitabac , nisi latine ^i) ; Quo fa- 

* 

Montecatini de Vita Phil. Boiamiri Commentami* . 
Lucae 1784.6 nel T XII . Vit. Irai. 111 . Phil. et Cannic- 
eli Fracrum Bonamiriornm Lucensium Opera omnia . 
Lurae 1784. kcnazzi S.. della Sapienza IV. 331. 4-0. 
Conservo ancora 1 * Originale della sua appr inazione , 
stampita in fine del Frammento di T. Livio , da me 
pubblicato nel 1773. , che ulcim'» in questo modo . 
Quarti autent knjiismo li Anecdoton ,P ranc.Ganctllaritis, 
magane spei , magniqne inibenti A lolcscens, et in latine 
scribenh facilitate almodum ererritatus , edenduni cu- 
ravent > eqiudem Uhm eonsiUnm vehementer probo . 
Non è meno onorevole il finis dell’ approvazione dell* 
altro suo gran Collega Moni. Mich. Ai g. Giacomelli , 
il quale dice . Quae vero ad reperti hujns Fragratati 
historiam pertincat , ea ornila a F. Canccl/erio ele- 
gantissime conseripta , vehementer mih* proli aitar . 
In in egregi imi Adolcscentem , ingerito , et optimarum 
artnim stridii s praeditnm , et od Latmae elegantiae 
tandem impigre propernntem nientissime r ero guari . 

(1) Tra queste composizioni , possono annoverarsi 
due JCpigrammi nell' Adunanza degli Arcadi per l'e- 
saltazione di Clemente XlF. p. 67. 68. Ckracas N 7843. 
3. Oct. 1767. Epigramma , de auro artificio , quo 
Statuae confractae rcficiwitnr, stridio. et imp ulsa Card. 
Alex Albani N.7965. Epigramma d- Angtorum inge- 
nio , et virtute N 7917. 13. A ». 1768 Elegia de fila- 
vi aerea Beni. Zamaipin . N. 7085 3. Sett 1768. Ele- 
gìa le Catulli imitatione . N. 8008. 3 Sett. 1799 Ele- 
gìa de 1 . 'it.P.iaCaebim Assnmpta. N .8 ti 8 3 >.Gen. 1770. 
Epigrammi del. C. Nativitate N. 8188. 18. Àg. 1770. 
Elegia de Ludis Olympicis . Epigramma nella Raccolta 
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Luglio nel 1758. i oli» p.i 1$. del Postesso di Clem. XTF. 
le mie Campane p. 1*3, ed il Mercato p. ai 5.' dell’ Trt~ 
coroftzwne del Cao. Perfetti , oltre quest' alcn nobi- 
lissimi squarci , che non ho voluto differire più oltre 
di pubblicare , temendo di non aver tempo di farlo 
in altra occasione per gl’ incurabili miei incoili modi , 
e per la m'a avanzare età . Egli du ìque così chiude il 
lungo Catalogo de’ maggiori suoi Amici , in questa 

Città . 

Sed jam indicem Amicorum satis longoni clauda 6 
*» , quem ìdcirco in postremum bu ie locuin rejeci r 
quia post eum neminem , ncque mi Ili canorem , nequ* 
«nei amanti ire in reperì , Frauciscus Cancellenus . In* 
Venis est is ortu Romamis , genere li mescmi la > , sunr* 
ano ingeniti , non volgari eruditone ; et quum pri- 
annm se mihi obtnlit , praeclarae quoque speciei ado“ 
lescens erat . Alloquio pruno , eoqtie fortuito , tuia eju* 
ego ingenium experrectmn , indolenti ingenu.uu , can— 
«li, tani , suavissimam observassem , acque ìuvicem ilio 
jneam erga se propensnin voluntatem per-pexissec , 
continuo utriusque juncti suitt animi incantuin , ut po- 
se illaiu diem ille meuui Cubiculum frequentare , egcrilli 
quibufcumqne posseni rebus prudesse nonquani destite- 
*iin . Teuebatur incredibili cupiditate discendi > nacque- 
«tudionun suorum ducem , moderatore™ , adjutoremque 
esse cupiebat . Sed cuni latine jam «ciret plusquam 
xnediocriter , et Lingirae hiijui saporem gustare vide- 
retnr , ego in eam ut unice , aut praecipno solteiu stu- 
dio incumberet , auctor illi erano , ad nonnullam ufi- 
quando forca nani , si excelleret , perven'urus . Hane 
videlicet Roiuae Linguam , non sn houore solimi ac pre- 
tto , *ed piane necessariam esse , quique excellant , 
paucos adruodum inveniri . Fuciliti'. ut persuaderei!» , 
pon ebani 1II1 ante oculos Stayum ( 1 ) , et Bouamicum (a). 


(l) Morì in età di anni 87. , esposto , e sepolto 
nella Bas. Liberiana, di cui era C.iuoaicj . Ckrncas 
W. 17. a S. Feb 1801. 

(a) M. a’ 13. ìfov. 178.J. d’anni 76, e sep. all 1 sua 
Ch. -Nazionale de' Lucchesi , con Iscr. di M. S&ay . l.B. 
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illuni Ragttsinum , hunc I.ucemem , qui cum nullo am- 
mollimi , aut perexiguo censu dotali iu Vrbern advenis- 
sent , nu.ic propcer Latinitatis praestantiain in Falatio 
acribendis Pontificus I,iteris essenr adsciti , uec dig ur- 
tate miniis , qiiun opibus effulgerent . His piane se 
docilem Cancellerius proebebat . Itaque ut erat il» Coe- 
tum Arcadum coopt.uus , quoties solenni' s conventi» 
habebantur , tota licer Italie» v r-ubiis personante Au- 
la , ipse nihil recitabac , nisi latine (j) . Quo fa- 

• 

Montecatini de Vita Phil. Boiamiri CommentMrius . 
Lucie 1784. e nel T XII . Yit. Irai. III. Phil. et Castruc- 
cii Fratrum Bonamieiornm Lucensium Opera omnia . 
Lurae 1784. kcnazzi S . della Sapienza IV. 331. 4-0. 
Conservo ancora 1 * Originale della sua appr ìvazioae , 
stampata in fine del Frammento di T. Livio , da me 
pubblicato nel 1773. , che uhim') in questo modo . 
Quarti autem hnjmmo li Anecdoton .Praic.Canctllarius, 
magane spei , magnique ingenti A loleseens, et in latine 
scribenh facilitate a hnortnni ererritatus , etlendtipi cu- 
ravertt . equidem illins consiUum oehementer probo . 
Non è meno onorevole il finis dell’ approvazione dell’ 
altro suo gran Collega Mona. Mich. Big. Giacomelli , 
il quale dice . Quae vero ad reperti hujus Fragmenti 
hittoriam pertinent , ea ornila a F. Cancelleria eie - 
gantissime conscripta , oehementer miht proli aitar . 
Tu in egregiuni Adolcscentsrm , tngemo , et opttmarum 
artium studila praeclltum , et nd Latinae elegmtiae 
tandem impigre properantem intentissime reco gitoci . 

Tra queste composizioni , possouo annoverarsi 
due epigrammi neW Adunanza degli Arcadi per l'e- 
saltazione di Cl-mente \IF. p. 67. 68. Chrncas N 7843. 
3 Oct. 1767. Epigramma , de miro artificio , quo 
Statane eonfrnctne rcficiuntnr.scudto.et implosa Card. 
Alex Albani N. 7965. Epigramma d- Aigtorum inge- 
nio , et oirtiste N 7977. la. A g. 1768 Elegia de Na- 
vi aerea Pera. Zamarna . N. 7085 3. Sete 1768. Ele- 
gia de Catulli imitar. ione . N. 8008. a Sett. 1799. Ele- 
gia de l.'it.P.inGicbsm Assnmptn . N.8ia8 ai.Gen.1770. 
Epigramma del. C. Narioitate N. 8188. 18. Ag. 1770. 
Elegia de JLudis Oljmpicis . Epigramma nella Saccolta 


Digitized by Google 


\ 


* 7 * 

etum , ut latini temoni* apprime intelligen» , Iia- 
Beretur . 

Non ideo tamen soli.lioris literaturae fonte* negligebat,. 
non alioi frequentare viro» solini» , qnain doccos , non a- 
liot libro» legere, quam erudito». Re* a me latine cornerà- 
pta» descrtbebat libemer, atqne ita emendate , ut ne vere. 
Imluni quidem , aut apiccm correctum vellem , licet mihr 
plerumque propcranter «c ibenti , male admouiuu effor- 
mentnr literae , ac facile legentem, siisi aie lui gu i oppri- 
me peritus, fallant. Endciu ego non solum Amanuensi , 
•ed Actuario, Procuratore, rerum ommnm adnunistro, 
utebar . Quidquid commitrerem , summam sernpe. in 
eo fiderà , diligentiam , honestatemque som admirattit.. 
Qua» ob re», cimi multimi me ei debere intelligerem , 
nec parem prò toc meriti* reterre granoni possem , 
«am amici» commendavi meit , ac tane militi* Pro- 
«pruni persuasi , ut Iuvenem tot auimi oruamentis ia- 
structum in clientelam acciperent . 

Po»t meum ab Vrbe discessom , ad me tenbere 
me de «ili» rebus docere , mihique praecipuam , atque 
«minino gratuitam operam navare , nunquam desiit 
Quaecumque enim tmhi incidant Roma e negoda ( et iti— 
cidunt sane quampluriuia , et saepe difficili» ) <•« unut 
ipse tractat , expeditque incredibili Jiligentia » ut qua na- 
vi* Amico* in Vrbe reliquerim nobiliorcs , utiliorem- 
tamen Cancellerie nullum- habeam . 


pel Battesimo del Primogenito dèi' Sig. Principe Dori* 
I7"'0. Elegìa de reintegrata Concordia inter Kom. Au~ 
lam , et Regem Ftdelissimnm 1770. Altra nell! Adunane* 
sa degli Arcadi in onore di Clem. XIV. , e di ' Giu$, 
J. Re di Portogallo 1771. N. 8134. »<«. Sett. 1701. Ele- 
gìa de I. C. NativitateN. 8193. a». Sett 177 1. Epigr. 
de Lulis Olympicis . Epigr. per le Nozze th D. Luigi 
Braschi , e D. Costanza Paltonieri 1781. Altro per 
quelle del March. Luigi Guasco con D. Pranc.dc Sa- 
jbatar 1781. Tetra'thicon oblatuni Gustavo III. Sue- 
cor un t Regi , il XLIP. Linguas conversimi 1784. Ele- 
gia de novo Sacrario Bàt. Pai. in T. 1 . de Secretar»* 1 
p. XX. 1788. * 
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Costruttiva UP. Generale de* Gesuiti di portarsi due 
Tolte r anno con tutta la sua Cuna , iu una Casa di Cam- 
jpagn* (i) , presso C.G., e quivi passare una quindici- 
na .li gior ,i , a prender sollievo , e riposo dalle fatiche 
del resto dell’ anno . L’ /storico della Compagnia, era 
' an ° di quelli , che v’ interveniva , e forse piu di tutti 
ne avea bisogno . Ma il P. Cordar a , non sapeva go- 
dere dell’ ozio , senza mescolarvi qualche applicazione . 
Così lo racconta egli stesso con la sna consueta eleganza» 
Generali.! Fraepositus, bis intra annum.Majo, et Ottobri 
mense , cura sius Curiali bus secedere solebat in Villam , 
qune erat ai Castri Gandulphi , XII. ab Vrbe lapide, ibi- 
qite diesali no' laute , jucimde.jue duce bandir , Kb. lem 
ego transvehebar cjusdem rustie atiunis parttceps,ac ma— 
gnunt animi levameatum ex ilio otio , junior Ucet in gra- 
vissimo S emorum convenni , capiebam . Quaedaniigi- 
tur , in hoc otio Castri Gandulpfu , gravioris argumen- 

(>) A’ di Genn. nel 1774. , con Isrr. per gli Atti 
del Mariotti , fu acquistata con i suoi annesti, per 35. 
mila Se. a formi della Perizia , A* Lorenzo Marzella , il 
di cui erede Gaspare , successogli nel 1799. , restò debi- 
tore di Se. 1 1930. coll’ amministrazione Ex-Gesuitica, 
«he perciò ne accettò la devoluzione . Ciò nou ostante , 
in forza di un Pontificio Rescritto il Mar iella ottenne di 
poter vendere gli stesti Beni al def. Giuseppe Giorgi , il 
quale sipbbligò di estinguere i debiti, col peso di un Vi- 
talizio mensuale- di Se. 10. allo stesso Marzella , come 
costa da un Istr.rogato dal Nardi a’jo. di Marzo nel 1*03. 
Ma essendosi esposti al pubblico incanto tutti i beni del 
Giorgi , si formò sopra di essi un concorso di Creditori r 
fri i quali era S. E i] S Principe.di Piombino D. Luigi 
B oncompagni Ludo vi si Essendo egli il maggior offeren- 
te , restò preferito . Quindi ne stipulò pubblico Istr. per 
gli Atti dello stesso Nardi , a’ 30. di Agosto nel 1816., 
con essersi accollato, non m.'no l’ indicato vitalizio , che 
il pagamento di un Censo dovuto a S Giacomo degl' In 
curabili , ed avendo depositato il prezzo residuale iiellu- 
Cassa del S. Duca Turlonin . In si breve spazio di tempo 
il suo nobil genio vi ha già fatto eseguire i più grandio- 

1 e commodi riattamenti . 
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ti composuit , partim rogata nxnicorxtm , partim fleti 
spinte , ex intimoque animi sensn 

Pertanto ivi stese un ragguaglio della Vi a, e Marti rioddl 
P. Ignazio de Azevedo , che fece nel Braille cose .issai 
prodigiose , e de’ 40 . Martiri suol Compagni . 11 medesi- 
mo fu stampato grandiosamente nel 1 4 3 . , nella Stam- 
peria di Ant de Rossi, con dedica del ?. Antonio Cabrai , 
Procuratore di Portogallo , al Re Giovanni F. Poscia ivi 
ancora compose per suo sollievo una Commedia , che ha 
per titolo il l'tag gtaiore , in cui esprime a meraviglia il 
gran pregiudizio , che ritraggono i Giovani Italiani dal 
■viaggiare, tale essendo il suo sentimento, che avea ester- 
nato in un suo Trattato sopra 1’ Abuso delle Mode , diviso 
in dieci Dialoghi . 

Persilo mero trattenimento , e non già con animo di 
Stamparla , scrisse dappoi una lunga Istruzione per un 
Giovane , che vuol entrare in Preli tura', c 1* indirizzi» 
a M. poi Card. Simone Bonaecorsi , che era allora S< er. 
de’ Vescovi , e Regolari . Esamina in essa , se il Giova- 
ne sia buono per la Prelatura , e se qnes'a sia buona per 
lui . Indi lo conduce per rutti i gradi della medes'nia , e 
gli suggerisce molti opportuni precetti , per ben rego- 
larti nell’ esercizio delle sue cariche . Io ho copiata di 
mio carattere quest’ Opera voluminosa, come tutte le 
altre , che custodisco gelosamente ; e benché in molte 
cose egli pensi diversamente dal comune degli altri , pu- 
re crederei , che dovesse essere di molto profitto , se si 
stampasse . 

Ma mancandogli altra materia di occupare le ore ozio- 
se della villeggiatnra , si riserbava di sfogarsi in qua* 
giorni in qualche lavoro faceto, e geniale di Poe- 
sia Italiana . Fra questi è assai grazioso un Capito- 
lo indirizzato da Frascati a M. poi Card. F. Al- 
bani , in cui finse di aver trovato in sogno il Tempio del- 
la .Dea Quiete , che introdusse a dargli var} precetti per 
godere del jtirinquillo suo riposo , vivendo in Communi- 
tà 1 precetti , ch’egli osservò sempre esattamente , e di 
cui si era fatta , come una legge inviolabile , ed a cui 
fece dire leirgiadramente . 

Non sai , che il Papa , il gran Pastor , di cui 
E’ disteso il poter fin su le sfere , 

Non può otteuer , che vada a star con lui 1 
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Onde qualora il prende un bel piacere 
Di avermi seco , egli medesmo viene 
A starsi in queste povere Riviere . 

Codeudo molto quell’ ingegnoso Prelato di queste lepide • 
produzioni , il P. Cordarti seguitò a mandargli in ogni 
Villeggiatura qualche Anacreontica , massime in occa- 
sione della di lui promozione al Cardinalato . Monsi- 
gnore , b -ncliò allora molto giovane^ma però assai dot- 
to , e certamente uno de’ più grandi ingegni de’ nostri 
tempi , non avea difficoltà di dire apertamente , che in 
tal metro , che sembra facile , ma elle per altro è diffi- 
cilissimo , non v’ era , chi scrivesse con maggior facili- 
tà , e naturalezza del P. Cordarci . 

‘Vna però di queste Canzonette egli indirizzò , non ■ 

Mons. , ma all’ Ab. Morti , e tale ne fu l’occasione . Era 
mono Frane. Lorenzini (i) > Cuttode Gen. di Arcadia , 

• si trattava di dargli un Successore . Essendo gli Arca- 
di in numero esorbitante , acciocché non nascesse confu- 
sione nell’ e’ezione , il Papa deputò sopra tal affare il 
Card. Passionei , il quale da un si gran numero trascel- 
se cento Elettori , e fi a questi non isdegnà di porvi an- 
che un Gesuita , qual fu il P. Cordara . Questi , allorché 
si venne ai suffragj, favorì l 'Ab. Mich. Gius, flforei (a) t 
Sion tanto , perchè era suo Amico , quanto perchè lo co- 
nosceva informatissimo delle cose di Arcadia , e più di 
tutti impegnato per 1 ’ onore di sì rinomata Accademia . 

In fatti egli fu il prescelto ; ed il P. Cordara nell’ Otto- 
bre di quell' anno stesso gl’ indirizzò la Canzonetta ac- 
cennata . Non 1 ’ avea ancora finita , quando gli giunse 
in Camera llf. Albani , venuto a C. Candalfo , per fare 
una visita al Papa . Accortosi dello scritto , che stava 
sul Tavolino , che erauo Persi , li volle sentire , e volle , 
che immediatamente terminasse la Canzone , come pote- 
va j giacché avea risoluto di portarsela a Roma , doven- 
do partir fra momenti . Convenne adunque al P. Cordara 

(i) Fra le molte Opere da me preparate , desidero di 
poter pubblicare un Ragionamento dell' Avo. Agostino 
Mariotti su la Pica , e sulle Opere di F. Lorenzini Cast. 

Gen <r Arcadia, illustrato con le mie Not e.W. Colombo a la. 

(a) Sepolto a S. Eustachio. Chr. N. 7569. 4. Gen,i7G<». 
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me Hebro , il Re f.aomedonte , che disegna le mura 
d^ Troia , con Apolline , e Netrunno in Inibito di edi- 
ficatori , et A polline stesso, che suona il flan'ó pasto- 
rale , mentre Mercurio gli fura 1 ’ armento . Con que- 
sti vi è il giudizio di Mida , et in ultimo la favola di 
Marzia , che non è alta , come le altre , ma luugfey. e 
maggiore . Siede Marsia con le braccia sopra il capo 
legate ad in Tronco , ed Apolliue col coltello da un 
lato lo ferisce per iscorricatlo : appresso una Ninfa ; 
per compassione si Jnole , e prega , et un' altra per 
non vedere , si volge iudietro con le braccia .aperte , 
ed altri ancora mostrano compassione , et horrore . e 

Descrizione delle stesse Tic ture (l) 
sstratte dalla sua Ptta scritta, da Gio.Ba.tt. Passeri 

Nel 1631. da Napoli j in tre giorni giunse a Fra- 
scati , che' potevano essere vent’ ore ; in modo che po- 
teva arrivare lo stesso giorno a Roma . Ma perché nel 
mese di Iziglio la stagione si stima del tutto con- 
traria , per esser 1 ’ aria di Roma grossa , e di cattiva 
qualità , per questo pensò di fermarsi m Frascati , 
trovandosi miche per il viaggio , e per 1 il disgusto 
incomodato , e mal ridotto . 

Gli fu favorevole congiuntura , essere in quel tem- 
po Gnardarobba della Villa Aldobrandirri , dove egli 
fece ricapito per la fermata , un tal Ventura Bolo- 
gnese , il quale come Paesano lo ricevè corresrmente . 
intanto ne fu avvisato 'il Card. Ippolito Aldobrandini , 
e mandò il suo Segretario , il quale' era Francesco 
Angelom (ai, persona molto erudita in lettere, ed assai 
curioso delle hrlle professioni , avendo la casa tutta 
adorna di quadri di valore I di. cose antiche' , ed uno 
stadio di medaglie , e, disegni dei più fumosi Pittori , 

1 • l . » ,* - 

(l) Vite de’ Pittori , Scultori , ed Architetti , che 
anno lavorato iu Roma . ivi 177*. presso Greg. Setta- 
ri 4. pag. 39. 1 

(a) M. 111 Roma nel 165.1. Autore della Storia dì 
Terni, sua Patria , stampata in Roma nel 1646. , e 
non comune , e della Storia Augusta illustrata . Roma 
1685. Tiraloschi YIII. 131. 
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accioccliè in suo nome facesse rie* complimenti a Do- 
■hnenico * ed a lui «iijnificosse il gradimento , che ave*"'* 
va provato , eh’ egli avesse fatto capo in casa suo , 
ordinando al Guardaroba , che lo tenesse provtsto 
di quanto bisognava . Si trattenne il Zampieri in Fra- 
scati , tutto il rimanente dell’ Estate , e perché stavoi 
egli nel Belvedere , gli fece scrivere il Cardinale , 
che desse un’ occhiata alla Cappella di quel luogo r * 
dipinta dal Passignani (i), la quale incominciava a 
patire per l’umidità. Egli per servire quell’ Eminen- 
za , vedendola in cattivo stato , e perchè non gli pa- 
reva giusto d’ impiegare il tuo pomello in quell’ ope- 
razione, chiamò a sé Gio. Angelo Canini (2)>giovane as- 
sai studioso , già «no discepolo prima dell’ andata a 
Napoli . Andò il Giovine , e facendogli vedere la ca- 
gione , per la quale 1 ’ aveva fatto muovere da So- 
ma , gli domandò , se eli pareva di poterne uscire da 
sé solamente 5 ma il Canini gli rispose , che avereb- 
be desiderato un compagno : tornato a Roma , gli 
rispose Domenichino , e pigliate uno a «ostro gusto. 

Ritornato il Canini in Roma , venne da me , ch’ero 
in età di 25. anni , ed ero nelli principi del dipin- 
gere , essendomi posto a disegnare assai avanzato ne- 
gli anni , per cagione d’ essermi io prima impiegato 
nello studio delle lettere (3) . Volentieri accettai l’in- 
vito , petcht desideravo conoscere il Doinenichuio , uo- 
mo nella mia idea di stima grande . Giunti che fum- 
mo a Frascati , mi fece cortesìe , e sentendo , ch’io 
mi dilettava di belle lettere , mi gradì più , e mi 
ricordo, ch’io guardava quell’ uomo contanra mara- 
viglia , come se fosse stato un’ Angiolo . Ci tratte- 
nemmo io , ed il Canini , fino al Settembre , ad at- 
tendemmo a restaurare la Cappella di S. Sebastiano , 
eh’ era malissimo ridotta , perchè essendo dipinta ad 

• .•(1) Ca y.Dont. Oresti , detto anche Tassignani , n. 
nel 1560. m. nel 1638. X. Gali, di Pii. 

(2) Romano , m. -d’anni 49. nel 1667. Pascoli, e Pas- 
seri II. 168. 

(3) Nato in Roma circa il 161 o.*m. Prete nel 1679» 

Vita premessa dal Cons. Liul. Bianconi alle Vite de* 
Pittori dA'liu scritti . . j. ; 
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alio nel mnro , •’ era tutta subbollita , e sì scrosta- 
va affatto . Veniva qualche volto Domenico, a star 
con noi i e cantando allegramente , procuravo di sol- 
levarsi al possibile . La notte , finito il lavoro , ci 
ritiravamo nelle stanze , ed egli se la faceva per lo 
più da sè solo a disegnare , e non voleva e ser vedu- 
to ; ma per passare alcuna vòlta il tempo , faceva di- 
verse caricatore di tutti noi , e di quelli , che si 
trovavano allora nella Villa , e quando gli riuscivano 
«li sodisfazioue , prorompeva in risate grandissime } 
e noi , che stavamo di camera vicini , correvamo a 
lui per saperne la cagione e ci mostrava quelle 
spiritose galanterie . Fece il mio ritratto alterato con 
«ma chitarra in mano; quello del Canini ^quello del Guar- 
daroba, ch’era stroppiato dalla podagra, e del Sottoguar- 
daroba , ch’era figura ridicola ; ma perchè noi non ci al- 
terassimo a queste caricature , fece anche sè medesimo . 
Conserva al presente questi ritratti il Sig. Ciò. Pietro 
Bellori (i) nel suo studio , essendo egli molto curioso , 
e di buona intelligenza , e la sua penna è di tanto 
valore , che passa tra i primi ingegni del nostro se- 
colo . 

Nella rinfrescata il Card. Aldobrandini , con i Prin- 
cipi suoi fratelli , andò coni' era solito a Frascati per 
villeggiare nella soave stagione , e condusse seco le 
tre Nipoti , figlie di dne suoi fratelli, le quali era- 
no fanciulle . Vna figlia del Principe «Intimata D. 
Olimpia , che fu Moglie del Principe Paolo Borghe- 
se , e dopo del Principe Cammillo Pamfilj , la madre 
della quale prima fu moglie del Prencipe Aldobran- 
dini , e dojio la morte di questo sposò D. Flavio Or- 
sini Duca di Bracciano j 1 ’ altre due nipoti del Car- 
dinale erano le figliuole dell’altro fratello stelli Aldo* 
brandini , il quale morì in Germania , e di Donna 
Carlotta Savelli , la maggiore delle quali pure di no- 
me chiamavasi Olimpia , e fu moglie del Duca di 
Celi , e dopo del Marchese Sentinelli da Pesaro , e 

(t) N. in Roma , e m. nel 1696. di 80 anni . Vita 
ejus , et Scripta in Praefitione ad «qiisdem Adnotationea 
in Aeueae Vici Numismata XII. Caesarum . Roma e 1636. 
il MazzucchcUi T. U. P. Ul. 7O3. Ttraboid* Vili. Sjl< 
**b 
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1* minore D. Caterina , che ii sposò col Prencipe 
Giulio Savelli , allora Buca dell’ Ariccia , che le era 
cugino carnale ; ma questa mori assai gioYanetta , 
Con l’occasione che Domenico eia in Frascati, il Car- 
dinale si compiacque , eh’ egli facesse i riti atti di 
queste tre fanciulle , ma tutte in un quadro per mag- 
gior curiositi , Restò soddisfatta S E. del suo deside- 
rio , percliò fece le tre figure con gusto , ed applica- 
jsiont , e finito ch'ebbe questo lavoro , te ne venne 
a Roma il Zampieri con li medesimi Frencipi . 

Pag. la. Nella Villa de' Sig.Aldcbrandiiii, detta Belve- 
dere ne’ Colli Tusco'aui , oggi Frascati , nel piano del 
Teatro maggiore , ove sono infiniti giochi d' acqua , 
V* è la Stanza delle Muse , nella quale in faccia alla 
porta , eh’ è 1* ingresso di quella , v‘ è il Monta 
Parnaso ! in cima al quale v’ è Apollo assiso , e cir- 
condato dalle nove Sorelle , figure di tutto rilievo 
fatte di stucco , e ciascuna di loro suona un istro- 
mento da fiato tutto a forza d' acqua ; ma con tane* 
armonia , che difficilmente è creduto , esser fatto con 
tal artificio . Sotto a quel monte vi è un' Organo , il 
qnale col vento pure cagionato dalla caduta dell’ac- 
qua , fa da se medesimo un concerto musicale con' 
Ogni aggiustatezza . Intorno a detta Stanu vi sono 
alcune favole d’ Apollo , dipinte tutte sotto la direzio- 
ne del Zumpieri , e con suo disegno da Alessandro 
Fortuna (l),che fu suo dis-epolo , ma di poca vita . Pe- 
rò li Paesi , che souo assai di buona maniera , sono 
di mano del Viola (a) , Sopra la porta vi è Apollo , che 
«cortica M.irsia , per «Vrr voluto costui competere 
con quel Dio nella maestrìa del suono . In una delle 
due facciate laterul Apollo castiga il Re Mida con 
1’ orecchie Asinine , per lo suo falso giudizio nella sen- 
tenza della gara tra lui , e Minia ; e nell’ altra ti 
Vede Mercurio , che invola 1* Armento del Re Admeto , 
del quale Apollo era custode . Nella parte messa di 
questa favola vi è , quando con 1* assistenza d’Ap dio , 
e di Nettuni si stabilisce il disegno delle mura di 


(0 Vive* nel sfilo, Passeri II. 167 . 

CO Clio Batt. Bolognese . in. d’ anni 46. nel tfiia. 
Otalvcuìa li. 194. Y. 1 j|. 
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Troja col Re Laomedonte . Nell' altra ma no Apol- 
lo in aria , che uccide la Ninfa Coronide , ed all’ 
incontro Dafne convertita in lauro , mentre insegui- 
vala Apollo ; nell'altra par e Ciparisso trasformato in 
Cipresso } nell’ altra Apollo , eli’ ut ride il serpe 
Pitone , c nel luogo della finestra v’ ha finto un araz- 
zo attaccato là , dov’ ha dipinta la favola d’ Apollo , 
che saetta i Ciclopi , ed avendo finto uìt*. parte di 
detto Arazzo un poco alzata , ( sotto del quale si ve- 
de finta la ferrata nella conformità della vera all’ in- 
contro , } vi ha fatto legato a guisa di schiavo col 
ferro al collo un Nano , che stava coli li Signori 
Aldo!) rand ini, per mortificare d-tro Nano (i) , il quale 

(i) Tiberio fece morire il Padrt d i Senatore Mar- 
co P aconio , perchè avea disposato un Nano , di cui 
egli prevalevasi ne' suoi divertimenti . Tciboulet era 
-il buffone di luigi XII. , e di Francesco T. Gasparo 
Veronese degesus Paullc li. (Marini Ar^h Pont. II. 
I95. 203. ) Prinbis vero silenilns nentt iqnam erat , 
qui baJdusiam tanta curri armonìa pulsare dnxno- 
scitur , addili < mirandis canti! enis , ut mortale f 
ipsos stirpe minino e cibo ftotutjiie ditti axerit , et 
mulicres tulle impudìeas effe cent . IL Platina par- 
lando degli spa:si , che prendeasi Paolo II. , 
sogfiugne , che quem et Parabisius snus , et Fran- 
ciscus Malacaro salibile, minus , di et erits , scomma ti- 
bia frequrnter non sine urbnnitate exeitabnnt . C. Par- 
ti filimi s de Pygmaeis , aliisque . Hafniue 1728. la. 
L’ anatomie > 1 ’ un ì'ygmee , O't Essai Fhilos. concer— 
naut les Pygmées par Edm. Tyson. Londr. 1699.1.0 
Moud plein de Foux , r u le Tbearre des Nains , en- 
richi d’ un discours chenè d* lenrs personnages l-ao. 
8. Ant, bamer Diss. su'- les l’ygmees . Meni de l’Acad. 
des Insci. VII. 156 .Claude lue. Gvoffroy Descripiion 
d’ lui petit Naia , nomini Nicolas Ferris . Meni, de 
l'Acad. des Scieuc. de Paris a. 1746 Hist. p. 44. ed. 
Oct. 6g. Frìdei ich Willeiu Claude ri Nanorum Ceuera- 
tio . Mise. AcaJ. Nat. Cur. Dee. 3. a’ 8. 1689 f. 5^3. 
Sauveur Morand. Observ.it ioti sur le Nains Meni.de 
l’Acad. des Science de Paris a. 1764. Hist. 63. 
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com’ è solito dì questo canaglia , era divenuto imper. 
finente al maggior segno; e vedendosi con tanto scher- 
no dipinto , con le mani legate , col ferro al collo , 
senza calzoni , e tra alcuni piatti di cucina , con gli 
avanzi della 1 avola , che gli erano dati , perchè man- 
giasse in compagnia d’ un gatto , che li toglie tuia 
quaglia arrostita , divenne umile a segno , che mai 
piti fu ardito di pigliarla con nessuno , come faceva 
per lo passato ; perchè gli mettevano innanzi con 
rimprovero il suo ritratto espresso con viltà tanta , e 
vituperio , di che egli ne restò fortemente sdegnato 
con il Domeniclnuo . ! 11 giorno , in cui si scoperse 
quella Stanza dipinta , il Cardinale , ed i Principi 
Aldobra ndini , i quali erano più fratelli , fecero tuia 
sontuosa ricreazione alla famiglia nel Belvedere , e 
vollero , che .tutti a guisa d' un Baccanale entras- 
sero nella Stanza danzando , dov’ era apparecchiata 
la mensa per lo desinare ; c il Nano più baldanzo- 
so di ciascheduno , non avendo notizia del fatto , an- 
dava tutto nlriero , e festante . La Pittura , dov’ era 
il suo ritratto , era coperta ( cosi di concerto co’ 
Prencipi ) , e dopo aver date alcune' girate intorno 
alla tavola , da tutta V allegra brigato , fu ad un ceta- 
no calato il paramento > che copriva tutto quel sito 
della finestra finta , ed all’ improvviso scoperto il Na- 
no dipinto , si diede in una forte risata ( essendo 
cosi pensiero de’ Signori ) con suo scherno , e befFe 
grandissime , sicché il meschino , perduta la paro- 
la , non volle in modo alcuno , benché pregato,, e 
violentato da’ Principi , rimanere a quella ricreazio- 
ne ; ma ritiratosi in ima Stanza , stiede tutto quel 
giorno solitario , e melanconico . Questo avvenne nel 
Pontificato di Paolo V. nel medesimo tempo , che il 
Zampien dlpiguevn in Grotta Ferrata . 


Descrizione delle Fitture del Domenichinn a Grotta 
Ferrata estratta da Gio. hctro Bellori pag. 196. 

f * • • r , 

Annibale Caiacci lo commendò al Card.Farnese per la 
Cappella della Badia di Grotta Ferrata, dieci miglia di- 
sfante da Roma > la quale Cappello Domenico ripartì in 
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quadri a fresco Hi varie misure , e proporzioni , divisi 
fra pilastri Hi marmo fìnto , e vi descrisse li miracoli di 
Sau Nilo Abbate , cominciando dall' una delle due faccia- 
te P Littoria maggiore . 

Ottone Imperatore visita S. Nilo . 

L’ Imperatore Ottone sceso da cavallo , stende riveren- 
te le braccia al Santo , splendidamente adorno con la co- 
rona , e col manto azzurro contesto d’ oro ; e tempra la 
maestà col suo divoto affetto : venerabile è il Santo vec- 
chio nel suo habito nero monastico , e stende aneli’ egli 
umilmente le braccia , seguitato da’ suoi Monaci con la 
croce , e con gl’ incensi . Il più vicino arresta la vista 
cou gli altri sensi , e guarda intento 1’ Imperatore , pen- 
dendogli 1’ incensiere dalle mani ; e di là s' interpongo- 
no Monaci , Senatori , e Soldati . Dietro l’ Imperatore si 
scuepre la testa, e ’1 petto di uno , che regge il freno del 
cavallo , a cui s’ appoggia avanti col braccio uno della 
guardia s Questi opera con due sensi diversi i poiché ri- 
guardando San Nilo , viene toccato alla spalla dal com- 
pagno, che sopragiuuge , e 1’ interroga , ov’ egli senza 
disi rai gli occhi dal Sauto , porge 1’ orecchio alle paro- 
le di costui ,• ed esercita ad un tempo la vista , e l’udito . 
Dietro sollt vausj li Trombettieri a cavallo , ed incontro 
un Cavaliere armalo stende verso di loro la mano , e fà 
segno che taccino ,, per non disturbare con lo strepito , 
il colloquio dell’ Imperatore . Fu così grande la conside- 
razione del pittore, che seppe con li -muti colori dipinge- 
re il suono , ed esprimere li gradi della musica ; poiché 
il più giovine di loro dà il fiato al lituo , che è una ri- 
torta tuba , ed enfiando gh ocelli , e le gote , fa sentire 
il suono più vehenn-nte , ed acuto ; 1* altro sollevando 
una lunga tuba , ritira la testa indietro , e manda più ri- 
messo ij fiato ; il terzo abbassando alquanto il collo , e la 
tromba , aggrava lo spirito, e’1 suono , e si accordano in- 
sieme all’ acuto , al senutuono , e al grave della caden- 
za ; e Domenico per tal modo , aggiunse 1’ udito alla pit- 
tura . Dietro di essi segue a cavallo un’ Alfiere armato 
con 1’ Aijuila Imperiale nella bandiera rossa , e sotto nel 
primo piano avanti, un giovine nobile volge la testa , 
e si ritira alla furia , e impeto d’ un cavallo inalberato 
in fuga , mentre un giovine , tirandolo per le redini si 


Digitized by Googl 


a *‘ 

affatica , ed usa ogni forza a ritenerlo , alzando la testa 
in profilo , sparsi al vento i capelli , per tema non il ca- 
vallo trascorra avanti ; il qual moto dà spirito all’ azio- 
ne , interrorojiendo la quiete , e 1’ attenzione dell' altre 
figure. Succede uno della corte ili verde manto , e qua- 
si allora sopragiunga , scende da cavallo , e si piega con 
un piede in aria , 1’ altro nella staffa ; ed in questa figu- 
ra Domenico ritrasse Monsignor Ciò. Battista Agucchi 
suo benefattore . Veggonsi in ultimo soldati a cavallo 
armati J’arme bianche con 1 ’ aste , e ’1 loro capitano im- 
jpugna ur.a bipenne . 11 campo delle figure è una veduta 
di colline , ov’ era il Monastero situato in alto fuori di 
Gaeta ; 1 ' armi , e gli abiti si conformano olii tempi anti- 
chi moderni, serbando in parte 1 ’ uso Romano , e ’1 barba- 
ro . L’ istoria c ristretta , e contiene solo 1 ’ Imperatore 
Ottone, che visita San Nilo , ma si avanza con gli affetti , 
e con gli epitodj di accidenti li pili verisimili . Dietro 
F Imperatore vi è un Paggio,che con una mano porta lo 
scettro , con 1’ altra inclinandosi , solleva da piedi il 
manto , e nello stare inclinato , resta quasi in ombra , 
interponendosi al lume la testa grande di un Nano, vesti- 
to di rosso, la cui picciolezza si comprende, rimanendo 
egli inferiore allo scudo, e alla guardia d’ oro della spa- 
ila , che tiene nelle mani • Il vano del muro 4 lungo palmi 
34, alto 13, e le figure ritengono la proporzione natura- 
le , cosi nell' altra istoria incontro . 

Miracolo (h S. Nilo , che ritiene la Colonna . » 

Nel mezzo vieti figurato S. Bartolomeo compagno di S. 
Nilo intento alla pianta della nuova Chiesa della Budia 
di Grotta Ferrata . Tiene l’Architetto il foglio , e addi- 
ta il disegno , al Santo vecchio , il quale ponendosi gli 
occhiali ( 1 ) al naso, prende ilfoglio , e vi riguarda . Si 


(1) Della moderna invenzione di questo utilissimo 
Strumento , che tanto vale a rinforzare , e confortare 
la potenza visiva dell’ Vomo, ha scritto frane. Aedi nel- 
la Lettera intorno all’ inventione degli Occhiali . Fir. 
1678. , e nel T. I. delle sue I.ettere , e nel II. delle sue 
Opere . Ven. 171*. 8. , e nella Diss. XVI. delle Kceher- 
ehes curieuse » di antiquiti dì Giac. Sport. Fra’ primi 
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stende dietro un Monaco, per vedere, scoprendo solo la 
fronte , è 1’ occhio con espressione di tutto il volto ; e da 
queste ligure collocate nel mezzo , e nel secondo piano , 
il pittore pigliò ocaasione di rappresentare in lontanan- 
za il miracolo per 1 ’ altezza della fabbrica . Finse lungi 
San Nilo , che al cadere d* una colonna nel collocarsi 


inventori di esso , egli nomina Fra Alessandro Spina 
Domenicano , che ebbe il merito di rinvenire il modo 
di lavorare gli Occhiali , che dal primo Inventore 
non gli fu voluto connuunicore . Ma è da vedersi Dom. 
M. Marini in due Magio narri enti degli Occhiali da na- 
so inventati da Salvino Armati . Fir. 1738. 8. , e nel 
IV. degli Opusc. del Calogerà 77, ove ne prova il pri- 
mo inventore , da questa Iscr. in 5 . M. Maggiore di 
Firenze , riportata anche dal P. Ficca nelle Chiese Fio- 
rentine III. 384. f Qui diace Salvino d’ Armato degli 
Armati di Fir. Inventore degli Occhiali . Dio gli per- 
doni La peccata. Ari. D.MCCCCXVII. NclT. II. della 
Scelta di Dissertazioni cavate da' più celebri Autori , 
Yen. pel Savioli 1750. , che non oltrepassò il IV, sono 
inseriti i predetti iiag tonarne nti del Manni , che ne 
parlò ancora nel Commentario.de Florentmis Inventis 
C.XXIV.rt'tde Computila, sivc Occhiali da Naso’’, e in una 
ristampa fattane in Firenze nel 1738 da Ant.M.Albizzini 
8. Lo .stesso Manni dimostra nella Pita di Dom. del 
Ghirlandajo IV. XIV. Op. Calog. 147. , eli’ egli fu il 
primo a dipignere impropriamente S. Girolamo cogli 
Occhiali 111 ilgnissanti, ed un Vescovo a 5 . Trinità . Ma 
inoltre possono consultarsi il I.anccllotti nel Disingan- 
no ult. del T. II. dell’ Hoggidì 44I . , il Giustiniani 
nelle Lettere Memorabili II. a 5 4. Ili 119. il Murato- 
ri T.I.Diss.XXX. 368. il Ducange nel Gloss. il Chambe- 
rs nel Dizion. Vniv.VI p.ll.ed il Sarnelli nell’uso degli 
Occhiali nella celebrazione della Messa,e dell’invenzione 
de’ medesimi . Lett. Eccl. IV. 13». Da Mous. Marini (Ar- 
chiatri T. I. li. ) si riporta mirabilis Receptaad vtsu.m 
del Medico Giacomo da Forlì , rj’iae in Electuario in- 
frnscripto continetnr , quo usos falt P. loh. XXI I. 
continue usque ad finenti vita* Siine , quae futi CIF. 
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su la base , vi accorre con la mano , e rovinosa la rattie- 
ne , rottosi in alto il canape dalla traglia sopra il muro 
dell’ edificio . Evvi un Fabbro, che guardando a basso # 
tiene con iuta inailo la fune rotta , e alza l’altra attonito i 
e nel ponto istesso il cavallo , che volge l’argano , tiran- 
do forte , per mancanza del peso , tracolla a terra ; dove 
sedendo un’ altro ad avvolgere il canape , si arresta, ri- 
guardando il miracola . Alli sensi delle quali figure, an- 
corché molto picciole , per la distanza , si aggiunge il 
pericolo di uno di quei fabbri , il quale piegando un gi- 
nocchio vicino il basamento , nel cadérgli sopra la co- 
lonna , solleva un braccio, e apre le mani spaventato , 
e confuso , e seco uà’ altro si ritira ; e benché nel ri tira r- 

annorum , cuni claro , et libero visti , sine/Ocularibns 1 
Il Carpentier nel Gloss. Ili. 7 a. riporta questo passo 
del Tortelli • in Tractat. de Ortographìa , dedicato a 
Niccolò V , fedisse duos Orbes e tenui Vitro , Crystal- 
love , aut Beryllo , per qnos tu fi rimo r visus, sì credi- 
bile est , viderit , quos Ocularia nominai . Già. Mes- 
chinot , sul gusto depravato del suo Secolo , stampò un 
meschinissimo Libro , intitolato. Gli Occhiali del Prin- 
cipi . Parigi 1534. Ivi la Dama Ragione regala ai Pria-* 
dpi un Libro , chiamato Coscienza ; e per leggerlo , 
somministra loro i snoi Occhiali , composti da due 
Vetri , Prudenza , e Giustizia , ed incassati in una 
custodia , formata in una parte dalla Fortezza , ed in 
un’ altra dalla Temperanza . Ma sopra queste , ed al- 
tre improprietà <\e’ Pittori , possono consultarsi .util- 
mente Pelletier Diss. sopra gli errori de’ Dipintori . 
Mem. de Trevoux an. II. Frid. Annib. Stcmpel, deceptus 
a natura Pictor , alios pariter arte sua decipiens. Tenae 
1703. Chr. Attg. Henmannus de Pictornm figmentis ex 
Hist. Eccì. eliminandis . Ienae 17 io. 4. Phil. Rhor, Pi- 
ctor errane in Historia sacra . Lips. 1779. Ioan. 
Christ, Koecheri Observatioues de Pictura , veritatis , 
maxime quae ad morum disciplinai» spectat , inter- 
prete . Card. Frid. Borromaeus de Pictura Sacra . Me- 
d*ol. 162-4. ’ et in T. Vili- Symbol. Goti ...Molarmi dò 
Sac. Imaginibtia . Io. do Ayala Pictor Christinnus erudi- 
to# . Matriti 1730. f. 
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»i asconda quasi tntto il volt# dietro la colonna , noia 
manco di esprimere il subito orrore . Cosi nel piano d't» 
yknti , mentre San Bartolomeo intende con 1’ Architetto 
al disegno della pianta , fra di loro s' interpone la figu- 
ra di un Muratore, che guarda al miracolo . Questa «• 1* 
azione principale , e per essere il vano lnngo , viene 
riempito dagli Qperaj della fabbrica in figure grandi al 
naturale, con altre in distanza . Dal iato sinistro dietro 
r Architetto , vi è un fabbro,che con un palo di ferro , 
Volge un carolo sotto un pilo antico di marmo scolpito , 
trovato ne’ fondamenti , facendo forza di spingerlo avan- 
ti i la qual figura a gambe ignude , vestita di giallo è 
Veduta per fianco, esposta al maggior lume , e appresso 
un giovine piegando una gamba a terra , tiene avanti la 
mano sopra 1’ altro curolo , regolandolo al moto sotto il 
marmo, che trascorre . Nell’ angolo opposto del quadro 
uno Scarpelliuo arrota lo scarpello sopra un macigno , e 
•i arresta con le mani , riguardando verso di loro ; seco 
tm figliuolino puerilmente aguzza un altro scarpello , 
Più avanti un’altro Scarpelliuo siede sopra un sasso, lavo- 
randolo ; ma si arresta col mazzuolo , e lo scarpello pen- 
dente dalle mani , volgendosi ad un’altro fanciullo , che 
gli addita lungi un' asinelio caduto a terra con le bicon- 
i-ie della calcina , tirato^per la coda da ou villano , e bat- 
tuto fu la testa da un altro , per farlo sorgere . Di fianco 
scopronsi li muratori, che fanno la calce , _e si veggono 
nella maggiore distanza altre figuriue picciole , nelle 
quali scherzò Domenico , animando ciascuni . Appresso 
mi tetto fatto per riparo Je’ fabbri , evvi un bifolco adi- 
rato contro i bovi, impuntati a non tirare il carro , per- 
cuotendoli col pungolo , per ispingerli avanti . V i sono 
gli asineli! con le some , e un vetturale scarica il sacco 
della puzzolana , un’ altro lo vota , mentre una di quel- 
le bestinole sgravata dal peso , si ruzzola per terra : e 
sopra li muri della fabbrica gli opera] intendono a varj 
lavori , altri di loro rovinando una torce antica , per dar 
luogo all’ edificio della Chiesa , che con ordine nobile 
fa prospettiva in lontananza . 

Allato questa istori» da piedi la cappella , eàu vano 
•tretto ò dipinto San Nilo, che ginocchione vicino ad un* 
aja , con le braccw in croce sopra il petto , e con gli oc- 
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chi elevati pietosamente , sta in orazione , facendo a’ 
suoi preghi , dileguare un temporale con una gran piog- 
gia , fra nubi lampeggianti . Si riparano i lavoratori 
mezzi ignudi sotto. i rami degli alberi ; uno di loro tiene 
per le redini quattro cavalli da tritare il grano , e alzan- 
do la mano , pare si dolga del cielo , perchè 1’ acque non 
si portino il grano ricolto . Nel vano opposto si rappre- 
senta il medesimo S. Nilo ginocchioue avanti il Crocifis- 
so , che spiccata la destra dalla croce , lo benedice . So- 
pra il cornicione con bell' ordine d' architettura , sono 
disposte istorie di terra verde fra pilastri di stucco finto B , 
tramezzate da' Dottori della Chiesa greca in piedi , co- 
loriti al naturale con libri nelle mani, e nobili arie di 
teste , ed acconciature di abiti alla greca . Di qua , e di 
là dall’arco , da cui si ascende all’altare , è dipinto l’An- 
gelo , che annunzia la Tergine , e dentro 1' altare da] 
muro sinistro la liberazione dell’ Indemoniato . 

Liberazione dell' Indemoniato . 

Il Santo Padre Nilo intinge una mano nell’ olio della 
lampana accesa avanti 1’ imagine della Vergine dipinta 
in un tondo sopra 1’ altare , e con 1' altra mano apre il 
labbro di sotto , e tiene il dito nella bocca d’ un giovi- 
netto indemoniato , che stride , e scontorto dalie furie , 
appunta li piedi in terra , inarca il petto , apre le brac- 
cia , e le roani squallido , e tremante . S’ imprime il tor- 
mento , e la furia nel volto , si rizzano i capelli , e nel- 
lo stralunarsi gli, occhi , si sconvolgono le luci agitate 
da quei malvaggi spiriti , mentre il Padre abbraccian- 
dolo di dietro , con forza lo ritiene . Sta la Madre avan- 
ti ginoccliione ; apre una mano, ed attende la liberazio- 
ne del figliuolo , e si scuopre un figlinolino con la testa 
e la mano su la spalla , il quale brancolando , si ritira e 
teme . Dietro due giovinetti con gli occhi aperti spaven- 
tati mirano i* Indemoniato ; T uno tiene la mano su la 
spalla del compagno,che gli sta incontro , e apre 1’ altra 
con timore j mentre nn povero sopragiunge , e mira j e 
dall' altro lato S. Bartolomeo con le mani giunte prega 
la Vergine , . 

Sopra questa istoria entro una lunetta , vi è la morte 
di San Nilo disteso su la bara , e pianto da’ suoi Mona- 
ci . Sono figure più picciole j e nell* altro muro incontro 
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vi è rii pinta la Vergi ne, che assisa in gloria d’ Angeli , 
porge un pomo d’ oro a San Nilo , e a San Bartolomeo , 
li quali ginocchioni in terra , -vi stendono le mani , e su 
le nubi posa in piedi il Bambino ignudo , che sta a ve- 
dere , e piega le braccia al seno della Madre . Entro il 
cupolino dell’ altnre sono dipinti bellissimi stucchi , so- 
pra il Padre eterno , e tre Sante Vergini in ovati , nè 
pedùcci li Evangelisti , che però sono picciole figure , 
con li Santi Odo.irdo, ed Eustachio, A vvocati della Sere- 
nissima Casa Farnese , in due nicchi a lato 1’ altare , col 
quadro di 'mezzo ad olio , di mano di Annibaie . Entra 
il medesimo altare sopra il cornicione sono .vagamente 
disposti alcuni putti con candelieri , incensieri , e libri, 
* nel muro da piedi la cappella due Profeti , e sopra le 
porte laterali medaglioni d’ oro ovati con un Santo gre- 
en in ciascuno , e vengono retti da' due Angeli in piedi . 
L’ intaglio- della soffitta di legno dorato è disegno del 
medesimo Domenico, e corrisponde al pavimento di mar- 
mo , e si avanza 1’ Architettura , e distribuzione di tut- 
ta la cappella non dissimile ad un tempietto , ritenendo 
però la suà formi antica . 1/ opera è tanto degna, che dà 
fama al luogo visitato da' foraslieriifra li più illustri or- 
namenti J‘ Italia . ' 1 ’ • 

Nel tempo'che Domenico fece dimora nella Badia di 
Crotta Ferrata impiegato alle pitture di questa cappella , 
praticando vicino in Frascati , dove le Donne sogliono 
pregiarsi di -bellezza , invaghissi d’ una Zitella , la quale 
un giorno Venendo con la Madre alla Badia , egli asco- 
«tamente la ritrasse in Chiesa , e la colori nell’ istoria 
d’ Ottone, che visita San Nilo, in quel giovine nobile, che , 
ai ritira dalla furia del cavallo . E benché in abito virile 
con la piuma bianca su la berretta turchina , si ricono- 
sce P aria di Donzella , abbigliata gentilmente in veste 
di damasco giallo fiorato, aperto al petto sopra la cami- 
cia , col manto turchino sopra il braccio , e la mano po- 
sata su la spada. Desiderava Domenico di avere questa 
giovane per moglie ; ma non potè ottenerla , anzi ebbe 
n pencolarvi per lo sdegno de’ parenti , essendo il ri- 
tratto stato conosciuto iu Chiesa , onde egli ben pretta 
a Roma fece ritorno . 
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Descrizione delle Pitture di Grotta Periata 
fatta da Ciò. Batt. P asseti pag. 5 . 

Venne congiuntura , che il Signor Cardinale Odoar- 
do Farnese , essendo Abate Commendatario del Mona- 
stero di Grottaferrnta voleva far dipingere nel mu- 
ro a fresco una Cappella , che aveva fatta ristorare, 
aggiunta alla Chiesa di quell’ Abazia ; e dedicata a’ 
Santi Nilo , e Bartolomeo Monaci Basihani , uno Fon- 
datore di quel Monastero , l’altro suo Discepolo , e 
in seguito Abate del Monastero medesimo . Ne diede 
la cura ad Annibale , il quale gli propose Domenico , 
e 1 ’ assicurò , che ne sarebbe rimasto soddisfattissimo . 
Avuta che ebbe il Zampieri quest’ opera , vi si po- 
se con ogni applicazione , e studio , e per verità si 
portò a seguo , che io stimo difficilissima cosa , che 
possa vedersi opera condotta a quel segno di studio , 
e di perfezione da altro Pittore di quell’ età . . .... 

L’ istorie , chev’ ha rappreseatat’e,sono appartenen- 
ti ad alcune azioni di que’ due Santi . Le dile , che 
sono maggiori , quanto all' ordine dello scompartimen- 
to, che ha fatto per la necessità del sito , sono ve- 
ramente maravigliose per la vivacità deli’ espressione , 
e per 1’ esattezza del disegno , ed osservazioni . In una, 
die è alla mano destra della Cappella dell’ ingresso , 
v* ha dipinto a mezza distanza ( essendo le principa- 
li figure di grandezza del naturale ) la struttura dì 
quella Chiesa medesima •, edificata per opera , di San 
Bartolomeo Abate , la quale essendo ancora imperfet- 
ta , viene attualmente innalzata da quelli operarj . 
Vedasi .la una parte il S. Abate , il quale sta atten- 
tamente considerando il disegno della fabbrica, , pre- 
sentatogli da un Capomastro ; e dall’ altra ha espres- 
sa un caso maraviglioso accaduro in occasione di quel- 
la , come si ha nelle memorie del Monastero .. Con 
1 ’ ajuto di un’ argano girato , come ò soliro , da un 
cavallo , si sta attualmente alzando una colonua , e 
mentre questa si trova sospesa per aria , si strappa il 
canapo principale con eccidio irreparabile di .alcuni, 
i quali stanno raccogliendo la fune : se non che un 
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santo'Monaco accortasi del suo , e dell’'altrui rischi* 
ordina alla colonna , che immobile si resti , e immobile 
in fatti s* arresta con evidente prodigio , operato da 
Dio per 1 meriti del suo servo . Per arricchire il com- 
ponimento d’ avvenimenti confacenti al soggetto prin- 
cipale -, vi ha dipinto alcuni manuali , clic avendo 
•nello scavo de’ fondamenti ritrovato on' urna con figu- 
rine di basso rilievo , postala sopra i curii , la stanno 
spingendo avanti , per condurla così illesa ad un luo- 
go destinate , Vi ha anche introdotto alcuni Scalpel- 
lini sotto nn coperto, come è solito , li quali atten- 
dono alla loro operazione , e fra gli altri nn vecchio 
senza alcun segno di barba , il quale essendo da un 
fanciullo distratta dal suo lavoro , si volge ridendo . 
dove quello gli ttn mostrando l’accidente di un Giu- 
mento caduto sotto il peso di due bigoncia di cal- 
cino , che vengono portate alia fabbrica , ed i suoi 
conduttori procurano di sollevarlo , tirandoli uno la 
coda , e l’altro percuotendolo nelle orecchie . Vi è 
nel rimanente un’ accompagnamento «li Paese , ma 
senza affettazione : il tutto espresso con una mirabile 
esattezza , e perfezione 1* 

L’ altra all* incontro ( la quale a mio giudizio , é 
lo spavento d’ogni ingegno, per ardito che sia , per 
le mirabili espressioni, che vi ha introdotte) rappre- 
senta , qnando Ottone III. Imperatore , ritornando dal 
Monte Gargano alla volta «li Roma , andò a visitare 
S. Nilo , che aveva in molta venerazione , e dimora- 
va in quel tempo in un Monastero presso Gaeta , di 
«ai parimente eru Ahate . Ma rappresentato 1’ Impe- 
ratore disceso da cavallo , ed il S. Abate , che viene 
ad incontrarlo con il seguito de’ suoi Monaci , Otto- 
ne si mostra con la comitiva della sua Corte ; e a 
questi moti finge uno della famiglia Imperiale in at- 
to di scendere da cavallo , e quello dell’ Imperatore 
restato vuoto , sollevatosi in aria , rappresenta un’ atto 
ferocissimo , e violento , sicché pare , che appena 
basti a raffrenarlo il Palafranlere , che è rimasto alla 
sua cura , tirandolo per la briglia a tutta forza . 
Vi sono altri Personaggi , tanto di Guerrieri , come 
«ti Valletti , avendo r«so il componimento copioso » 
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e ricco Hi figure ; tua fra gli «Ieri vi ha espresso 
tre Trombettieri a cavallo , li quali suonando la loro 
tromba , danno a conoscere chiaramente ciascheduno 
di loro 1’ espressione della lor parte i cioè quello , che 
sostiene a note ferme la parte del basso { l’altro , che 
diminuendola in crome y e semicrome , va passeggian- 
do , e 'I terzo sostenendo la parte di mezzo , và toc- 
cando armonicamente tutte le consonanze , che sono 
frapposte tra il basso , ed il soprano . Questa espres- 
sione, so , che puh esser tenuta favolosa , ovvero iper- 
bole d* una penna , che voglia piuttosto far pompa di> 
una mendicata spiegazione , che d' una vera narrati- 
va , parendo impossibile , che la pittura , la quale ha 
nome di muta , possa cosi bea esprimere un caso , 
dove è necessaria li voce viva , in cui consiste 1* 
forza maggiore di quest' accidente -, e pure è così 
bene espresso quello , che io scrivo , che non vi sa- 
rà nessun giudizioso , che vedendo questa Istoria da 
sè medesimo, non ravvisi quello , che rappresenta. 
Nè questo può rendersi impossibile nel Zampieri j 
avendogli Iddio dam un talento mirabile nell’ espres- 
sione , ed un’ acutezza d' ingegno quasi superiore a 
gli alcn in questo particolare . Ha resa tutta quella 
Istoria un maravig lioso componimento , avendovi ac- 
compagnato un sito di Paese, in una collinetta , dove 
ha mostrato una fabbrica di alcuni edifìcj domestici 
con V adornamento d* alcuni arboscelli ridotti al mag- 
gior segno di perfettissimo gusto . 

Nell’ ispessa mano in mezzo alle due porte , che in- 
troducono nella Cappella (l’ima delle quali per ne- 
cessità sconcerta l’ordine dell’ Architettura , ed è chia- 
mata Porta Santa ) ha ripartito uno scompartimen- 
to , in mezzo del quale con sito di maggiore al- 
tezza , che larghezza , ha finto un quadro riportato 
con sua cornice d’oro sul muro, e iti quello ha di- 
pinto S. Nilo in un luogo solitario , che avendo assi- 
curato ad un tronco d’ albero nn Crocifisso , lo sta 
adorando inginocchioni , e a Capo chino con una di- 
vozione così affettuosa , che nella testa di quello 
vedesi mirabilmente espressa la pietà , e la riverenza > 

« per dargli quel Cristo Crocifisso qualche segno di 
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gradimento dell’amore , che gli porta , «chioda la ma- 
no destra , e lo benedice . 

Dirimpetto a questo , ha fatto parim^iti un qua- 
dro , che riesce della medesima grandezza , e vi ha 
dipinto il Santo Abate Bartolomeo , con il suo Com- 
pagno , in un luogo campestre , dove si vede tin’aja 
di grano mietuto , ed essendosi levato nn fierissimo 
temporale con pioggia grossissima , e lampi con fol- 
gori , per intercessione delle sue orazioni il errano è 
salvato dall’ acque, anzi tutto il circuito deli’ aja , 
ov’ egli sta inginocchiato , è percosso dal Sole j e 
gode una felice tranquillità . Vi ha rappresentate a 
mezza distanza alcune figurine di contadini , li quali 
essendosi coperto il capo col mantello , si sono ri- 
dotti al ridosso d’ alcuni arbori , e cosi bene ha es- 
presso quelli travagliati dal rigore di ima pioggia ro- 
vinosa , che non vi è , che desiderare in quest’ a - 
alóne . 

In faccia all’ Altare della Cappella , che viene ad 
essere 1’ estremo di lei, nel mezzo del quale c una 
nicchia , dove è collocata un' urna antica di marmo ; 
ha dipinto un ripartimento tatto di chiaro scoro , ove 
ha fiuto due nicchiaretle , una per parte, con una Sta- 
tua in ciascheduna , 1’ una delle quali rappresenta il 
Profeta David , e l’altro Isaia . 

Sopra quesre due nicchie in proporzione uguale ha 
fatto due bassi rilievi piccioli di due sagrificii . Sopra la 
figura d’ Isaia vi è un sagrificio nel rito ebreo , con 
Jf immolazione della Vittima , e ’l fuoco acceso sopra 
1* Altare ; sopra il David nn v’è Sacerdote celebrante 
all’ altare del rito Cristiano , con paramenti sacri ad 
uso della Chiesa Rornaua , e in atto dell’ elevazione 
dell’ Ostia . 

Sopra la porta principale dell* ingresso , e sopra 
ini’ altra , che ne ha fiuta all’ incontro , ha fatto un 
medaglione d’oro per ciascuna in forma ovita , ed 
nn’ Angelo per banda che lo regge : In uno di quelli 
ha espresso S. Adriano Martire : nell* alerò Santa Ana- 
tolia sua moglie , a’ quali Santi era anticamente de- 
dicata quella Cappella , ma di un gusto assai nobile , 
e molto aggiustato nel diseguo . 

Ha finto ancora un cornicione , che gira intorno • 



tutta la Cappella fino all* Arco , che è l r ingres- 
o all’ Altare , ed è 1’ impasta del detto Arco , sopra il 
quale ha rappresentati in u^ual distanza ( cioè a di-- 
re nel vano , che è tra una finestra , e 1’ altra nelle 
parti laterali ) alcuni Santi in abito di Sacerdoti alla 
Greca , tre per cì.ischednn lato , e tre dalla parte 
della nicchia in faccia all’ ultima parte , uno sopra 
1’ Isaia , e l’ alerò sopra il David . 

Dalla parte della Chiesa , ove non sono finestre , nel 
luogo , che a quelle competerebbe , ha dipinto iti 
chiaro , e oscuro verde alcune istorie del vecchio te- 
stamento . 

Nelli due vani dell’ arco soprndetto ha rappresenta- 
to la SSma Annunziata • in un’ angolo , 1’ Angelo Ga- 
brielle , e nell’ altro Maria Vergine . 

Dentro l’arco , ov’ è collocato l’Altare v’ è una pic- 
cola coppola , nel mezzo della quale , dov’ è il lan- 
ternino , vi ha dipinto il Padre Eterno in atto, com’e 
solito ,di benedire • Il rimanente di tutto il resto della 
coppola è di stucchi finti di chiaro , e scuro con pat- 
tini ripartiti nell’ ordine de’ fogliami , cosi belli r 
eh’ ingannano , e vi ha rapposte alcune medagliette 
gialle , tocche d’ oro. ’ • •> 

In faccia a detta cuppola , che- è nel volto del tam- 
buro , vi è per necessità di lume una picclbla finestra 
in ovato ; ed egli per rendere 1' ornamento in propor- 
zione , vi ha finti altsi tre ovati' uguali , cioè uno in’ 
faccia alla finestra , e uno per ciasclieduna parte late- 
rale . ■ t 

In quello incontro alla finestra vi ha dipinto Si 
Francesca Bomana j in quello del laro destro del cor- 
no dell’ Altare S. Agnese , e nell’ altro S. Cecilia » 
Negli angoli della cuppola vi ha fatto li quattro 
Evangelisti . In alcuni vani , che stanno in faccia ,* 
ov’ è l’Altare, e nelle parti laterali a mano sinistra 
è una finestra , ed all’ incontro un’ Istoria , dove ha 
dipinto S. Nilo morto , al di cui cadavere è celebra- 
to il funerale da’ suoi Monaci . ' 

D’ ambo i lati di questa vi sono alcuni putti con 
istrumenti in mino , che servono al Sagrificio : de’ 
due, che souo nella facciata , uno tiene du mano un’ 
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Incensiere (i),eP altro un Messale , e nelli tondini che 
stanno in quell' angolo . che resta dal quadrato della 
finestra , ed all’ incentro , dell' Istoria , v’ ha dipinti 
alcuni candelieri cou le torcie accese ; ed un putto ( 
eh' assiste all' accensione di essi . 

Ne’ due lati dell’ Altare vi ha fatte due Istorie ; 
nella destra v’ ha rappresentato S. Nilo , eh’ assiste 
all’ esorcismo di un Putto indemo.nato , ed avendoli 
posto un dito nella bocca , intinge il dito dell’ altra 
mano, eh’ è la destra , in una lampada , che sta ac- 
cesa avanti l’ Immagine di Nostra Signora Maria San- 
tissimi , per segnarlo con detto olio . Ha espresso 
quel Putto vessato con torcimenti di vita , e d’ ocelli 
così violenti , ch’atterrisce in vederlo , e muove com- 
passione , ed t sostenuto da un uomo ( che forse de- 
ve essere il Padre di lui ) , che appena è bastante a 
reprimere l* impeto delle sue furie . Per compimento 
dell* Istoria vi ha dipinto una Donna , eoa un pnttp 
in braccio, ed altre figure d* uomini , e di fanciulli 
intimoriti dal caso miserabile dell’ indemoniato , ed 
•ui’ altro Monaco , ch’assiste alla persona del Santo . 

AH’ incontro ha rappresentato Maria Vergine accom- 
pagnata da un coro d’ Angioli , che avendo in brac- 
cio il suo figlio nostro Salvatore , portato da. un* stuo- 
lo d’ Angioletti , porge con la mano destra un pomo 
d’ oro a S. Nilo , che stando inginocchionì avanti di 
lei col suo compagno S. Bartolomeo , lo riceve con 
estrema allegrezza , e per una piccola finestra , che 
ha finto in una parte estrema dell* Istoria , ove fa ve- 
dere un sito di paese, mostra , eh» il caso succedesse 
nel tempo di notte • Raccontano in fatti que’ Monaci 
( dico di saperlo per tradizione ) , come in un viag- 
gio , che fecero que’ due Santi da Gaeta a Roma , es- 
sendosi ricoverati di notte tempo in una grotta situa- 
ta iu questo luogo medesimo , dove fu poi edificato 


(i) Eugenio de Levis Dis*. degli antichi Tnriholi p. 
19. della forma de’ Turiboli p. ai. a’ quali usi fossero 
destinati questi Vasi , e l’ Ine cu so • p. a$- V. i'outtjica- 
h lo. 57. 116. Possessi 178. 



il Monastero , comparve loro la Madonna Santissima , 
e loro significò , che ivi dovessero edificarle una Chie- 
sa ; e per segno della veritì il’ una tal visione diede, 
a S. Nilo un pomo . 1 ’ oro , che fu poi a sito tempo 
gettato per prima pietra nelle fondamenta del Campa- 
nile . Anzi mostrano un’ effigie di quel pomo , fatta di 
marmo , la quale dicono , era stata posta nella cima 
del Campanile , per additar questo fatto , e poi ne 
cadde , in occasione , che quello fu danneggiato da nit 
fulmine . 

Quando il Zampieri (i) dipinse que sta Cappella , era 
d’ anui ventiiiove , come ne fa fede il soffitto , in cui 
Ipggesi 1' anno lóto. , essendo egli nato nel 1581. 

La Tavola dell’ Altare di detta Cappella è d'Annibal 
Caracci,però delle cose inferiori ; ma quel poco di Pae- 
se, che vi è dentro , è di mano del Domenichiuo , aven- 
domi detto egli medesimo d* averlo fatto . 


CIVNTE E CORREZIONI 


Pag. 1. lin. olt. in nota . Sopra i Codici rescritti , ol-, 
tre il Knitellio ad Fragmenta Vlphilae , gli autorr 
della Pfuova Diplomatica , ed altri lodati da Gio. 
Aug. Ernesto , nell’ Archeologia Litteraria , e da 
me citati nel Frammento di T. Livio , p. 5. ed il 
Montfiiicon , non meno nella sua Paleografia , ma 
anche nel T. III. delle iscr. e Belle Lettere 6o>. , dee 
consultarsi il dottissimo Sig. Abate Angelo flfajo. il più 
felice discopntore , il più esperto iirterpetre , ed il più 
benemerito illustratore de’ Palinsesti Ambrogiani, nell» 
elegantissime Piefazioni , e Commenti delle nuove Opa- 
te classiche da lui pubblicate . 

Pag. 14. lin. 30. All’ Elenco degli Scrittori sopra il 
Tarantismo merita di esser aggiunto il P. Gio. Mich. 

(1) Ang . Lubia. Abbatiarum Italia* brevi# notiti® . 
Roma* Iac. JComarek 1693. p. 115. 



Silos di Bitonto , Teatino , il quale nella seta Pince— 
Cotheta , siile Romana rictara , et Sculptnra . Acces- 
sit Odariim Appendiaila . Ronwc ci Oflic. Pini. AT. 
Mancini 1673. p-33V ha inserita quest’ Ode, intitola- 
ta Phalangium , di cui non voglio defraudare i miei 
Lettori . Eccola 

Quis dira cogit diccre Daunii , 

Canente plectro , damna Phalmgii 1 
Formidolosae inni sonori? 

His aderunt numeris Camenae ? 

At , quod canoro pollice fraugitur , 

Vestrisque nervis saeva feruscula ; 

Adeste : nani vescrum est , disertae 
Pegisides , domuisse pestem , 

Quae saeva campi? regnat in Appulis , 

Aestiva cum Sol spicula fervidus , 

Flagrante Caelo , torquet , acri* 

Et rabies caluit Leoni? . 

Hic fuscus , hic est pictus arnnens 1 
Est mole pnrvus ; vnlnere at aspidem 
Aequat dolosam , viperamque , 

Quae Libycis sinuatur oris . 

Cum niessis arvis fluctuat aurei? , 

Et jam recùrtiis falcibus ìniminet 
Colonus Appulus , secatque 
Frugiferam segetem pcrustns ; 

Hostis sub illa fruge nummi lui 
Molitur acres insidia? , latens i 
Aditqne inobservatu9 , atqne 

Dente ferit rigido immerentem . 

It triste fibra? virus in ultima? , 

Afflatque- vena? i pectu? et intimum , 

Ignescit , aeiruat ; veterno 
. Membra vide? stupunse lento ; 

Labatque cervix languida i non vigor , 

Non motns , aut vi? vivida sensibu? j 

Quae serpit inni? caeca tabe? , ; 

Luctificus docet ore pallor . 

Non laureato nato? Apolline ; 

Non hoc Machaon , non Podaliriu» } v • , 

Senex nec herba Cous unquam t 
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Gorgoheiim domnit venenum . ' 

Huc sistra , vestrum huc bjrbiton aureuin , • 

Et plectra , Musae , ferte Agamppides : 

£bar scmorum est ncrape praesen» 

Duleiloquis medicina nervis . ' ' 

Vix chorda surdis accimt au ribus : 

Vocali* aurae ciuu penetrabile . , : > 

Melos \sinum pervadit j inde ' < : i 

Lethifenun jugulat veternum , 

Sopore vieco s prosilit , emicat ^ 

Dant plectra vires > tum pede libero ( 

Yag'atur hnc illnc , choraei* i :• 

Et citila rae ùumeros tacessi* . 

Vide* coruscum stringere saepius 
Ensem feroci dextera ; amabili» 

•"V Nani: fulgor' ille oblaccat aegrum , 

Atque alacri» vigor inde crescit. 
luvatque textam cernere pUrporam 
■ Saltando: vires firmar , et urrigit, 

Accendit et magi» , inagisque < 

.1 Punicea» color iLle pectns... il. 

Romina quondam compita martio* 

' T rivisse nudo sic Salios pede , 

Vidit Quirinus , et Gradivi 

Sic reduce» celebrasse pompa» . 

Bis sede Luperci saltibns Appuli 
Fixum medulli» virus in ultimi» , 

Sudore dum madent salubri , 


Visceribm penitus revellunt 
Fraenasse nervis Orphea dulcibus 
Impasta Paenis ora leonibus , 

Et ardnas traxisse rupe», 

Fabula commemorar Pelasga , 

At vera Iapyx uarrat , eburnea 
Mulcere dirum plectra Pbalangium , 
Alteqne conceptum venenum 
Armonica domuisse chorda . 


Pag. aa.lin. a. Pittore III , creato nel 1086. , e che 
regnò un anno , tre mesi , e tre giorni ì ed anche-F" l'- 
inno II. , eletto nel 1088. , e che sopravvisse un an- 
no , e /). giorni , dimorarono, al pari della Contessa Afa* 
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tilde , per qualche tempo , vicino a S. Bart. idi' Isola* 
nell' abitazione degli An.tr j ( Nat di'ti Roma aut. 485.), 
poi de’ Caetwsi , essendone stati possessori , sino al 
1638. i il Card. Luigi , Francesco Duca di Sermone - 
tn , e Onorato Patriarca di Alessandria , dai quali 
fu venduta a M. Ant. Palma da Rioffredo . ( Cast miro 
da Roma Conv.de’ Fr. Min. 318. ) . Lo attesta chiara- 
mente il Biografo ( S. R. I. T. III. 377- Baron. ad an. 
1089. ) parlando , massime di Vrbano II. , che vi di- 
morò eziandio , quando a Teutonicis , et (liberti Pa- 
pae factionem sequentibus obsessus est . 

Pag. 33. 'lui. 34. di Marsilio Honorati ne’ Tesori dell 
Anno S. ed Hospitahtà fatte nel 1675. da Frb. FUI, 
ove alla p. 330. ha notato , che nel Gingilo vennero 
33639. Pellegrini , e 7844. Pellegrine; nel Luglio 5637. 
Maschi, e 1357. Femmine 4 e -nell’ Agosto 15153- Vo- 
mini , e 5191. Donne . 

Pag. 33. lin. penult. L’ Ab. Gir. Cippaluni nell' Acc. 
di St. Eccl. di Ben. XIV. recitò una Diss. sopra Guiber- 
to Antipapa . N. 5943. 16. Ag. I755. 

Pag. a6. liu, 38. V. il Giorn- de’ Letter. d’ Italia T. 
IV. 441. 

Pag. 33. liu. 31 . Vn* altra prova della bontò dell* 
Aria del Quirinale ci viene somministrata da Pier Ant. 
Serassi nella Fita di Torquato Tasso 7 1 > ove narra . 
Il Duca di Paliano , perchè Bernardo , Padre di Tor- 
quato , avesse un luogo delizioso , ed’ ottimo aere , 
ove passare co' suoi Fanciulli la State , si era com- 
piaciuto concedergli la bellissima Villa de' Colonncsi 
a Monte Cavallo , posseduta m allora da esso Duca , 
insieme co' Palagj , e Castella di questa principa- 
lissima casa . Ecco , com' egli ne scrive alla Cava Ite- 
ra de’ Tassi , sotto il dì 6. Luglio del 1556. Lett. T. III. 
105. Io non voglio , che li Putti vadina alla Vigna, 
perchè si riscaldano , e quell’ aere in questa state è 
cattiva ; ma perchè abbino qualche diporto , ho prò . 
curato di aver la Vigna del Boccaccio , che è la pili 
bella Villa di Monte Cavallo ( e il Sig. Duca di Pal- 
liano me l' ha concessa , e sono già otto giorni , che 
io vi son venuto , dove staremo in questo buon aere 
tutta questa State. Di poi tornerà a stare a Monte 
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Giordano , per non aver questo verno a tornar li 
Putti in dozzina , perché la. Scuola è tanto vicina t 
che lor parrei di stare in una Casa medesima . 

Pag. 3'». lin. 55. in nota . La Magliana incominciata 
da Innocenzo VITI. , occrejciuta da Giulio II. , orna- 
ta da Leon X , da Pio IP. , e da Sisto P. , e da al- 
tri Pontefici , che solevano passarvi la Primavera , 
dopo 1 * estinzione degli Vmiliati , ai anali spettava , 
rimase al Monastero di 5 . Cecilia , che apparteneva 
allo stesso Ordine , ed ove le- Monache surrogate Itati- , 
no ritenuto 1 ’ Alito bianco , e perciò chiamansi le 
Benedettine bianche , perché anticamente fa patri- 
monio della Santa V. e M. della nobile Famiglia Man- 
Ita , òhe ave» fabbricata questa Pilla . T. III. de Se- 
cretane 1398. 

Pag. 33. lin. 19. Sisto IP. - Sisto P. 

Pag. 33. lin. 13. Nell* eruditissime Memorie deW P- 
niversità dì Perugia del Cl>. P. Pine. Bini 499. si ri- 
ferisce , che il famoso Mariano Bartolini nel 1509. 
come narra Iac. Spigai nell* Austriades di Riccar. 
Bartolini , e nell* Oloeparicon . Yien. 1515., qunm 
Roman rediisset , nestivis calori bus , dum Sublacl 
amoenitatem petit , aquarum frigiditate Boriine perit , 

Pag. 36. lin. ai. In quel tempo era tenuta per buona 
1 * aria del Gianicolo . 11 Tasso , che scrisse al suo amico 
Costantini , fra tante mie costantissime disperazioni mi 
resta una picciolo speranza , che il Gran Duca mi do- 
ni Stanze , e tetto nel Palazzo della Trinità ( a Villa 
Medici), ove io possa morirmene , senza mirar cosa , che 
sia spiacevole a riguardare , ( Serassi 444. ), cercò di ri- 
tirarsi a $. Onofrio , nel Monastero de* Gerolimi'u. della 
Gongr. del B. Pietro di Pisa , per tentare di migliorare 
col beneficio di quell* Aria , riputata la più salubre di 
tutto il Gianieolo . Egli stesso cosi ne scrisse ad un suo 
amico . Mi sono fatto condurre in questo Mon . di S. Ono- 
f io,non solo perche V aria è lodata, da’ Medici più , 
che d’ alcun’ altra parte di Roma \ ma quasi per comin- 
ciare da questo luogo eminente , e colla conversazione 
di questi divoti Padri la mia conversazione in Cielo \ 
£ Serassi Vita del Tasso 495. ) 

Pag. 37. lin, 39. Su la residenza d e’ Pontefici al Pati » 
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cono veggansi le Prerogative della Bas. Vat. P. I. tì). 

Pag. 38. Liu. 16. Riferisce il Gigli « che alti 35. d’ 
Apr. 1638. Papa V ebano partì tini Pai. di S. Pietro , e 
andò a M. Cavallo , et mutando acre , subito si amma- 
lò f e per uno accidente , che gh venne , fu quasi tenuto 
per morto , e fu a peggior termine , che non fu V anno 
passato . Perciò se bene guari , non pnotè il giorno delP 
Ascensione alli 13. di Maggio dare la benedizione , nè 
meno andò alla Processione nella Festa del Corpus Do- 
mini , ma vi andò in loco suo il Card. Lami . 

Sopra i due Palazzi Pontificj di S. Marco , e del Quiri- . 
naie , il P. Gio ■ Mich. Silos nella Pinacotheca , sive P.om. 
Ptctiira , et Sculptura 303. lui composti questi due Epi- 
grammi . - 1 

Penetorum Aedes D. Marci . 

Pontifica ni haec olino Sedes : hic ferbuit Aula 

* Roniuliduni : lune leges sceptra Latina dabont • 

Angusti Venetis nunc concessele Penate» , 

Àtque hic magnanimi» conttitit i Ile Leo . 

Qua e faerat prn tergemmo liaud angusta Quirino s 
Nunc non est major vasta Leone Domus . 

Est fronti sennini 1 sed nobilis Incoia culcum 
Mutuar : inde decus . frontis et inde nitor . 

Aedes Pontificiae Quirinales . 

Colle Quirinali , perflat qua mitior aura , 

Vertice et e smunto subdita Roma patet ; 

Hic augusta loca* Paulus Conciaria , culto 
Splendida regifico , grandia mole. pari. . 

Excipiunt aestate hyemes ; hyemantibus boris , 

Excipiunt tepidos , Sole colente > dies . 

Accessere borii , vitreisque e fontihus ondar , 

Et sylvae , et picto Flora superba sinu . 
i Sede hac Pontifices , pnroque sub aere vitae 
Longaerae poterunt ducere pensa diu . 

Tu sed magnifico* condis qui , Paule , Penate* , 

Inclyta dum steterint tecta , perennis eri» . 

39. lisi. 4. in nota . Narra il Gigli , che sì erano 
incominciate fin da' 30. Apr. 1657. le Carceri nuove a 
Piazza Padella , e distrutta Corte Savclla vicino al Col - 
leggio Inglese , annessa al Maresciallato del Duca Giu- 
lio Savelli . V. Ragguaglio della Dignità perpetua di 
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Maresciallo del Conclave , posseduta dalla Casa Savel- 
lia . Peonia 1655. dacron,. IP. 648. il mio Carcere Ma- 
rne rU.no 14. e il Discobolo 41. ’ 

P a g- 43- lin ult. L’ Ab. Giunto Bernardino Pera nell’ 
Acc. «li Scor. Eccl. di Ben. \IP. trattò del diritto di 
eleggere il sommo Pontefice riservato ai soli Cardinali.N. 
5718. 9. Mar. 1*54. Conclavi de’ Pontefici da Clemen*- 
te V . a Clemente IX. 1667' 8. SS. D. N. D. Clementi s div. 
provid. Pnpae XIII. Gratiae , et privilegia Conclavisti^ 
postremi Conclavi! concessa . Romàe 1758 ex Typ. R..C. 
A. 4. Jo. Gcor. Estor Commentano «le Iure Eteclusivav , 
ut appellane, «juo Caesar Ang. liti porest , quum Pafres 
Pnrpurati , in creando Pontifice snnt occupati . Jenae 
typ. Ritterianis 1740. 4. Su «pesto privilegio delle Corti 
primarie , tratta il Ch. Sig. Canonico C. Movaes T. XIII. 
della Storia'de’Pont. 9. 

l* a 6- 44 p !'**• 37 - ■" 110ta • M. -d. Polena fra le cose me- 
moi abili narra , a’ 9. ih Luglio 1611. , sono più giorrii , 
che regna un caldo si grande , e continuo , che a memo- 
ria d uomini non si è inteso mai il simile in Poma ; spi- 
rando sempre Stracchi , o mezzi giorni , Penti caldissi- 
mi . Onde ognuno languisce ; ognuno se ne duole ; e il 
Card. Giocosa non potendo trovar riposo , ha risoluto 
andarsene aStibjaco , a passare il restante dell' Estate . 
Ma con tutto il caldo , la Dio grazia , si sentono poche 
malattie . Ciano Micio Eritreo Epist. L. II. 3. , fa men- 
zione di quello straordinario , sofferto ntl 1645 , 111 
cui non si facea , eh e bere Acqita gelata. Nel Mer- 
cato 78. riporto , che Voni. »/(,. Lu. 1^07 , essendo un 
caldo eccessivo , e nel Termometro , di un grado , e 
mezzo sopra il Calidiore , si è jkttn contro il solito 
l Acqua alla P. N avana , con tallirne cabile concorso 
di Carrozze , e di Popolo. 4) 

Pag. 44. 1 pen. in Nota. Il timore dell’ aria cattiva, ed 
il pericolo d’ incorrere nelldj^-iiri , hanno servito , an- 
che altre volte , di stimolo per sollecitare 1’ elezione 
d e’ Papi . Mons. Marini ci manifesta (Arch.l. 365. ), che 
Tiberio Palelli a' 31. Dee. del 1549. scrisse al S. Col- 
legio in Perugia una lunga Lettera , la quale accom- 
pagnò ad un’ altra pel Card, de Cupis , Are. di Tra- 
1» . Volle per tal via sollecitare cjue’ Porporati alla 



elezione «lei nuovo Papa eon molto buone ragioni , e 
predisse a tutti una force spcllicciata , o presto , o 
tardi , per 1* aria, che sarebbesi corrotta, dove aves- 
sero voluto ostinarsi , siccome pur ferero , in restar 
serrati per più altri giorni . 11 timor delle Febbri 
perniciose > e con petecchie , che flagellavano la Città 
d« Trento , facendo morire gran gente , indusse i Me- 
dici Gir. Fracastoro , e Balduino de’ Babluini , a fare 
un Voto super quaUtate , et natura morbi Ponticu- 
larum , se u Lenticularum , prodotto da Mons. Marini , 
( Archiatri I. 389. 11 391.) , per cui 40 di que’ ve- 
nerandi Padri , di circa 581 , che vi si trovarono ra- 
dunati per tale consulta , diedero il voto per la trasta- 
xion e del Concilio . 

Pag. 45. Un. 0 . in Nota. De’ Cardinali morti in 
Conclave , potrebbe formarsi una serie , che sarebbe 
nuova , e assai curiosa , 'da far onore a qualche stu- 
dioso Giovane , che l’ intraprendesse . 

Pag. 4'’. lin.13. Anche Innoc. XII. fu eletto a’ 1 a. di 
I.u. nel 1691. Clem.Xl I. a’ la- I.u. nel I- ^cBen.XI P.n' 
17. di Agosto nel 17.-, 8. , e Clem. XIII. a’ 6. di Lu. 
nel 1758. Non parlo degli altri Conclavi , per Clem. 
XI. eletto a’ 23. di Nov. nel 1700. ìnnoc. XIII. agli 8. 
di Maggio nel 1731. Bened. XIII. a’ 79. di Maggio 
nel 17^4. Clem. XIF. a" 19. di Maggio, nel 1789. , per- 
chè caJdero in altre Stagioni , non pericolose , e non 
sospette . 

Pag. 48. Ini. 31. Forse però neppur questo luogo sareb- 
be sufficiente al bisogno , non essendo possibile di tro- 
varne uno più adattato del Vaticano. 

Pag. 54. Nota Gaet. Cenni nell* Acc. di Stor. 

Eccl. di llen. XIV. fffhò della Città Leonina fabbrica- 
ta in Roma da Leone 4 ?- Sommo Pont. . N. $280. aa. 
Mag. 1-51. 

Pag. 66. Nota l.lin. 1 «Nuovo metodo di stillarei 
Vini inventato dal Sig. Eduardo Ariani, e «iniplificato 
da X. S. Duportal . Roma Salviccci 17 1 i. 13. 

Pag. 66. lin. uh. Brocop. de Bello Coth. L. I. dice, 
die gli Xc'juidotti erano di tale altezza , che vi po- 
teva entrare un Vomo a Cavallo , nel corso del Cana- 
le . Nel Mercato 348. ho riferito , che entro una Bar- 
chetta di Rame , capace di due Persone , ^si gira per 
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riconoscere i guasti dui Condotto dell' Acqua Vergine. 
In quanto poi alle Volte , e agli Archi erano in alcu- 
ni siti alti, 109. palmi , *come assicura Frontino . F. 
Vittore ne nomina ac. Futilio nel suo Itin. Lib. i. ilice 
\Quid loquitr aetherio pendente s fornice F.ivos, 

Quo vix imbriferas tollcret Iris aijuas ? 

Hoc potius dires crevistein stilerà Montes ; 

Tale Gygantacum Grnecia laudai opus . 

P. 6 9. Nota lin. 4. JDom. GagliardeUi delle buone 
qualità dell’ acqua Felice . Io. Blancl Aqtiae Felices . 
Rornae ex Offic. Io. Martinelli 1 5 3 S. 4. Mercato 767. 

Pag. 69» Nota a. lin. 3. Nunzio Catto Lulier ■ Risposta 
sopra la innovazione dell’ amico Acquedotto , detto 
di Trajano , continuata da Innocenzo XII. e terminala 
da Clemente XI. Roma . Rocco Bernabò 1730. 

Pag. 77- li». la. Diario di Roma N. 66. Sab. 16. A- 
gosto 1817. 

Nati Morti Tutti 

1817 3836 6437 13135^ 

Pag. 78. Nota 1. lin. a. Carlo VI-IV. lin. 6. Thalema- 
rins de Bulla Aurea , Argentea , Plumbea , et Cerea , 
nec non in specie de Aurea Bulla Caroli IV. Tri. 1697. f. 
Nuova esposizione del modo , che tengono gli Elet- 
tori del S. R. I. nell' eleggete il Re de’ Romani « suc- 
cessivo Imp secondo le Costituzioni Pontificie , e quel- 
la di Carlo IV. Imp. detta la Bolla d’-Qio. Roma 179' • la* 
Pag. 85. lin. 1. in Nota .11 Ch. Sig. Bigand de l'Isle, 
nelle sue Lettere al Ch. Sig. Carlo Pictet , uno dei Re- 
dattori della Biblioteca Vniversalc , inserite in questo 
celeberrimo Giornale Letterario , ne' Volumi di Mag- 
gio 1816. , e 1817., c ricche di uuove , e pellegrine 
Osservazioni Fisico -chimiche sull' Aria Cattiva ; parla 
molto dell’ Aria delle nostre Campagne , appoggian- 
do il suo Discorso a varj principj , che peraltro non 
so , se sempre sieno in realtà corrispondenti ai fatti . 
Imperciocché , come non è sempre buona , e saluta- 
re V Aria delle istesse Alture , e de’ Monti ; cosi nep- 
pure è sempre cattiva , ed insalubre quella ancora 
dei Piani , e delle Valli . L’insalubrità dell’ Aria na- 
sce da una causa , che può talvolta rinvenirsi , anche 
su i Monti j siccome trovasi di fatti a Col Fiorito , 
*u gli Appennini -, vale a dire , dal miasma palustre, 
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che solleviti! dalle Acque scagnanti , le quali certa- 
mente sono assai più frequenti nelle Valli , e nei Piani } 
che sopra i Monti .- Che poi Tjuesto miasma non possa 
innalzarsi , che all’ altezza sola di a6o. , o al' più 300. 
metri sopra il Livello dei Luoghi , d’ onde parte l’in- 
fezione ; che sia privo affatto d’ odore , ed eziandio 
più pesante dell’ Atmosfera , nella quale trovasi unito 
e sospeso , coi vapori acquosi ; che si filtri , e de- 
pongasi sugli Alberi , che traversa etc , sono queste 
proposizioni da ponderarsi attentamente da’ Fisici , e 
da’ Chimici , per verificarle intieramente , prima di 
prestarvi il loro pieno consenso , ed approvazione. 

Pag 87. lin. pcuult. in Nota. Tissot Sermo de Vale- 
tudine Litteratorum . Lausannae Chapuis 1769. de la 
Sauté des Gens de Lettres ib Grasset 1768. rii. j ... 

Pag. 87. N. a. Il Card. Camerl. con Editto de’ 15. 
Maggio 1626. proibì il taglio degli Alberili' Olmo per 
lo Stato Eccl. , Nettuno , Terracina , e Conca , e di 
tutti gli altri da edifizio , e da Vascelli di Mare . 

Pag 91. lin. 5. Fanieri Majfei dell’- influenza dell’Aria 
su ì temperamenti , e malattìe degli Voinini . Livorno 
I765. 4. 

Pag. 97. lin ult. in Nota . Dal Sommario d’ entrate , 
e uscite dell’ inclito Popolo H ornano . Fonia Stnmp. 
Cam. 1604. f. risulta , che erano quattro i Commissarj 
dell' Acqua Mat erna , e che fra tutti toccavano Cera Lib. 
40. Pepe Lib. la. Guanti para num. 24- Scatole de Con- 
fetti num. 4. Lib. 12. Nocchiata Lib, 8. Fiasco de Vino 
num. 8. Sale Rub. 4. Scorsi 16. A doi Defcasori dell’ 
Acqua Mnrana Signori Reo. Canonici di S Ciò. Later. 
Can. 8. di Panno della 1. sorte , cioè Monachino di Fio- 
renza , di Se. 7 e mezza la Canna . Il Capitolo Later. 
co’ suoi bandi a’ i6..Apr. 1588. 2. Mar. 1597., e 1605. 
ha ordinato , che non s’ impedisca , nè si debba devia- 
re il Corso della Marano . . 

Pag. 104. lin. penule. A’ 19. Apr. 1611. il Tesorier 
Geli, ordinò con un Editto , che non si pescasse nel La- 
go Turno , ideino C. (landolfo «Agli li. di Genn. dell’ 
anno precedente , ingiunse con altro Editto, che ilo- 
cesse diseccarsi il Laghetto di C . Ca ldaico , e che si 
dovesse condurre l'Acqua di Malajfitto ài detto Ca- 
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stello . Poi j»el Dee. del 1613. furono 



gne , dette del Lago grande , e della Fontana , nel 
Territorio di C. Gandolfo , a fine di coltivarle . 

Pag. 107. lin, 5. Esiste un Ereve sottoscritto sin 


da’ aa. di Maggio nel l6ai. in Arre Candulfi dallo stes- 
so Pontefice , con cui accordò alla Nazione Lucchese 


la Chiesa di S. Bonaventura , goduta da’ Cappuccini , 
trasferiti alla Piazza Grimani , poi Barberini , col 
Coro, Sagrestìa , e Case annesse-V. F-C. ad V.E. Lauren- 
tium Prosperimi Bottini Lucensem in amplissimum Fa- 
ttimi Cardinalium Collegium cooptatimi Gratulatio 


r a e- s- 

Pag. 107. lin. ai. In vece di riprodurre il rovescio del- 
la Medaglia di Vrlano FUI , col Prospetto del Pa- 
lazzo di C. C. ho stimato meglio di ornare il Frontespi- 
xio , con una Veduùna dello stesso Palazzo , del Duomo , 
c del Lago , accuratamente eseguita dall’ eccellente 
Eulino dell’ egregio , e particolar mio amico , Sig. Ciò. 
JBatt. Cipriani di Siena . 

Pag. 108. lin. penult. N. a. Hocmannus de benedictio- 
ne Nuptiarum . Altdorfi 1685. 

Pag. no. lin. 1. V. nel Mercato aio. il maraviglioso 
fatto accaduto a D.Anna Colonna, che aveva ottenuta li- 


cenza da Vrlano Vili, di poter levare una , o più 
parti del Corpo di S. Filippo Neri , da mandare a 
Palestrina , ed a Napoli . 

Pag. ili. lin. 1. Sappiamo dal Gigli , che alli 9. di 
Aprile 1654. P i,rt ì Soma la S. D. Lucrezia Barberi- 
na , Nepote delli Card. Frane, et Ant. et andò per con- 
giugnersi in matrimonio col Duca di Modena . An- 
dò accompagnata dal Card. Carlo , et dal Prenc. di Pa- 
lestrina D. Maffeo , suoi Fratelli . Papa Iunocentio X. 
hebbe molto a caro , che si facesse questa parentela 
con la Casa d’ Este , et nel Sabbato S. che fu a’ 4. 
di Apr. , andò la detta Sposa a licentiarsi da S. S* 
accompagnata da D.^Annn Colonna , sua Madre, et 
da D. Olimpia Maidalchini , Cognata del Papa , il qua- 
le doppo li complimenti farti con tutte tre , fece uscir 
fuori della Camera D. Olimpia , et D. Anna , e riten- 
ne a ragionar seco la detta Sposa , et gli donò una 
Croce di oro , ornata di molti Diamanti , nel cui 
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mezzo era del Legno della S. Croce ; et mia borsa pa- 
rimente ornata di Diamanti , con dentro una Coro- 
na , fatta di Agata ; et una Scatola d’ oro , dentro 
la (piale era uu Breve Apostolico , che conteneva al- 
cune Indulgenze , et grane alla detta Signora , et suo 
lilarito , et descendenti . Cli donò anco la Uosa d’o- 
ro benedetta . La Sposa si diceva , che demandò gra- 
tin al Papa per sua Madre , che si contentasse , che 
si vestissero le Monache nel Monasterio , eh’ ella ba- 
Vea edificato in Trastevere nella Strada della Lungara ; 
il che gli età stato proibito , per ordine del Papa negli 
anni passati . Ma non si sa , che cosa il Papa gli rispon- 
desse . Andò la detta Signora accompagnata dalli detti 
suoi Fratelli , et da mola Sig et Prelati , alla S. Ca- 
sa di Loreto , dove si havevn da ritrovare il Zio del 
Duca di Modena con il mandato di Procura , a spo- 
sarla in nome del Duca ; et lo Sposalizio si doveva 
fare per mano del Card. Facchinetti , in nome del 
Papa . 11 Duca di Modena ha havuto altre due Mo- 
glie ( delle quali si trova doi Figliuoli Maschi , et al- 
tre Femmine ; et si diceva , che il Papa havevn pro- 
messo di fare uno di detti Figliuoli Cardinale . Per 
tutte le Terre della Chiesa gli furono fatte le spe- 
se dalla Camera" Apostolica . ( Leone Allacci del Viag- 
gio della Siff. D. Lucrezia Bmbenni , Duchessa di Mo- 
dera . Ceno va 1854. 8.) Si seppe la risposta , che il 
Papa liaveva dato a D. Lncretin , quando gli doman- 
dò gratin per D. Anna Colonna sua Madre , di poter 
Vestire le Monache , et serrare il Monastero da Lei 
edificato, che il Papa gli rispose , xhe li piaceva, 
th’ Fila se I* intendesse con la sua S. Madre , et poi , 
che la detta Duchessa fu partita per Modena , si fece 
portare il Breve di Papa Vrbano , in favore del detto 
Mon asterio , et non solo lo confermò , nia 1’ ampliò 
.ancora con nove gratie . Et cosi il Monasterio fu chiu- 
so , pochi giorni doppo . m 

, P. il 3. liti. 5. 3’ 25. di Ott. nel 1626. spedì da questo 
luogo una sua Bolla , che si conserva nell’ Archivio Caps. 

1 . Fase. a. per l’ erezione del Seminario V attrailo . Hego- 
te per la Direzione degli Alunni , e per il Governo Eco- 
nomico del Sem . Fot. Roma app. Gius. V annacci 1681» 
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S. V. Gio. Pietro Chattard Nuova Descrizione del Vati- 
cano . Roma Mainardi 1767. T. 1 II. 324. 

Png. 113. 1 . 8. Aprile 1 657-1637. -< . 

Pag. 117. lin. peli. L’ immortale Pont. Clemente XI. 
dal primo anno del suo Pontificato , fino al 1709. , 
dopo di cui non potè più proseguire per la sua inde- 
bolita salute , nelle tre solennità di Pasqua di Resur- 
rezione , de’ SS. Pietro , e Paolo , e del A latale di N.S. 
rinnovando il santo costume de' più dotti ,e zelanti Pon- 
tefici , recitò delle Omelìe . Queste al num. di 27. , 
comprese due Orazioni , in occasione del Terremoto , 
furono volgarizzate , e stampate col Testo Latino a 
fronte , da! Crescimbeni . Fìr. 1704.Ciorn.de' Lett. d’I- 
tal. IV. 59. Carlo Alesi. Guidi stampò sei Omelie di N. S. 
Clemente XI. spiegale in Persi . Roma per Frane. Gon- 
zaga 1712 f. con bellissimi rami , e con la più splen- 
dida edizione , che si era studiato di rendere corret- 
tissima , ma che gli fu fatale . Perchè vagheggian- 
do per viaggio il volume legato magnificamente , che 
andava a presentare al Pontefice a C.Gandolfo , ove più 
volte gliel’avea recitato, si accorse, per sua sventura, di un 
errore di stampa . Se ne accorò a tal segno, che giunto a 
Frascati , fu sorpreso da un Colpo di spoplesìa , che 
in poche ore il tolse di vita , ai 12. di Giugno nell' 
anno suddetto . Questo suo Libro menta di essere an- 
noverato fra quelli rammentati da Gottlob Thieme , 
Commentano epistolica , qua aliquot Librorum fata 
recenset . Witteb 1731- 4 - e Toh. Christ. Klotz , 
Disi utatio de Libris Auetorilus stits fatalibus . Vitenib. 
1 728. 4. Fu portato il Libro in C. Gandolfo a S. S. le 
di cui dolentissime espressioni per la perdita di Vo- 
nio sì celebre , ' furono la più gloriosa Orazione pane- 
girica , che fossesi potuta mai desiderare a‘ suoi fu- 
nerali , ordinati magnifici nella Cattedrale di Frascati , 
d’ onde fu poi trasportato a" Roma , e sepolto nella 
Chiesa di S. Onofrio , vicino al gran Tot quoto , con 
Iscrizione del Card. Lud. Pico della Mirandola . Nel 
giorno seguente , alla presenza del S. P. e di varj Car- 
dinali , che stavano in quella villeggiatura , ne furo* 
celebrate le lodi dal Cav. Perfetti in versi estempo- 
ranei , che furoa tradotti in versi Latini all* ìmprotr- 
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viso , ed anche accresciuti , e nobilitati da M. Ser- 
gardi , che vi si trovò presente . Tutte t|Ueste parti- 
colarità sono diffusamente raccontate nel suo Elogia 
nel Ciorn.de Letter. d’ Italia XI 36, nella sua Vita , 
scritta da Pier Iacopo Martelli , nelle Vite degli Ar- 
cadi illustri di Crescimbeni P. III. 327. «ella sua Vira 
dallo stesso Crescimbeni premessa alle Poesìe di Al 
Guidi . Verona 1720. 8. nella sa Vie , dans les Meni, 
kie Niceron XXVÌI. 179. 1 e da M. Fabroni Yitae lui. 


111 . Dee. 111 . 323. 

Pag. 125. al fine della Nota . Sul merito di queste due 
produzioni veggasi il giudizioso Estratto, fatto della pri- 
ma al N. XX. Agosto 1817. della Bibl. Ital. p. 342., e la 
riproduzione della seconda al Quaderno VII dello Spet- 
tatore Italiano 1. Sett. 1817. p. 470. 

P. 138. lin. ult. J os. M. Amiot Poemation Sincnse de 
Heiba The compositum ab Imperatore Kinc-Long . ParÌ9 
de Guignes 1770. 

r»g- 134. lin. 7' Benché il Re Giacomo ITT. siasi trat- 
tenuto piu giorni ni Camaldoli , ivi non gli fu posta ve- 
runa Iscrizione , che fu però collocata su la Porta del Ca- 
lino Barigioni , benché ivi .non dimorasse , che un solo 
giorno , ne’ termini seguenti . 

jacobo ni. 

MAO. BRITANNIAE FBANCIAE HIBEBNIAEQVE 
REGI 

QVOD TER INTEGRASI D1EM XXVII. NOVE». MDCfxLIV. 

. HENBICO DVCE EBOBACENSI FILIO COM 1 TANTE 
YILLVLAM HANC MAJESTAT 1 S SVAE TRAESENTIA 
■ . DECOR AVERIT 

THILITTVS BABIGIONVS R 0 MANV 8 CIVIS 
TANTI HOSTITIS MEMOB 
GRATI ANIMI MON. POS. 

Pag. 134. lin. aa. in Nota . Ivi rinnovò la memoria 
delle famose Dispute Camaldolesi di Cristoforo Lan- 
dino , descritte da Ang. M. Bandirli Spec. I.it. Fior. II. 
3 , nel suo Elogio , fra quelli degli V omini ili. Tosca- 
ni II. 53. , dal TiraboscJu IX. I 34. , e dall’ eruditissimo 
Sig. Guglielmo Boscoefhtu di Lor. de Medici .Pisa Nic. 
Caparro 181È’ T. 1 . 1 14. 
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Pag. 137. lin. 8. in Nota . Mi' piace qui di far dono 
al Pubblico di quest’ altro curioso passo del Diario del 
Gigli . Nel Giugno del 164.3. venne a Roma una Fan- 
ciulla di tre anni , chiamata Hippolita , Figlia di Gi- 
ronimo di Leonardo de Zia , della Terra di Alvito , la 
quale haveva in bocca il segno della Croce di Cara- 

vacca ►Jl , nella parte di sopra .appresso alli denti } 

et haveva virtù , con la sua saliva , 0 acqua , o vino, 
che avesse tenuto in bocca , di guarire le piaghe , 
ferite , dolori , et altri mali . Il Padre raccontava , 
ili che modo ti era avvisto di tal segno , per mez- 
zo di nno Spagnolo , Alfiere di una Compagnia di 
Soldati , il quale non con altro , che con alcune pez- 
ze , bagnate con la sua saliva , haveva guarito un Sol- 
dato , ferito ne' fianchi da un altro Soldato . Et essen- 
do ..domandato dal sopradetto Gironimo di-tal secreto , 
gli disse , che Lui haveva in bocca questo segno , e 
che , chi 1* haveva , poteva , come egli faceva , guarire 
simili ferite . Et soggiunse , che chi haveva tal se- 
gno in bocca , vi era questo contraseguo ; che pri- 
ma di nascere , tal Creatura in corpo della Madre pian- 
gerebbe . Rispose allora il detto Gironimo , che la sua 
Moglie era gravida , et haveva sentito doi volte pian- 
gere nel suo ventre la Creatura. Disse allora il Spa- 
gnolo , che quando fusse nata , gli ponessero mente , 
che averla- co tal segno. Et essendo > pochi mesi dopo 
nata questa Creatura ; non sapendo li- Parenti trovarli 
nella persona il detto seouo , la portarono al detro 
Spagnolo , il quale gli fece vedere , che 1 * aveva in 
bocca i et diceva il Padre , che dal mese di Ottobre 
dell’ anno passato haveva incominciato a farne l’espe- 
rienza , et aveva seco diverse fede di molti , che testi- 
ficavano di esser stati guariti cou la saliva , o altro 
liquore , che quella Fanciulla haveva tenuto in bocca v 
V. Car. Hier. Belluni Diss. de uterino Vagita, . A11 sci- 
licet Infans , qui 4.5. diebus , anteqnam exiret in In- 
celi! , triplici • vice in matris utero vagire auditns est ,> 
naturali , et noh 1 superiori causa id praestitent 1 Mas- 
zucchetti IV. 637. Andr. Libavii Problcmata de Vagita 
Foetus iu Vtero, in Par. IL Singularium . Frf. 1599. 
8.. Io, Bapt . Suonus, in Tract*. XYI. Misceli. Curieo. 
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•a , et ex qua causa octimestris Infanti* in Vtero Va- 
igitus triplex fieri potuerit ? Colon. 1676. e Ant. Mon- 
reali de’ Vagiti d’ un Feto nell’ Vtero materno Lette- 
ra Storica . Modena 1770. 

Pag. 153. lin. 9. Giacché ho indicato gli Scrittori so- 
pra i Gelati , il Thè , ed il Caffè , p. 1 38. 199.. ove ne ho 
accennato alcuni , che han trattato ancora della Ciocco- 
lata ; per soddisfare al genio de’ dilettanti anche di que- 
sta , voglio qui registrare le opere,a mia notizia , sopra 
questa altra salubre bevanda , che può chiamarsi il Lat- 
te de'F ecrht,e’ 1 più *icnro,e soave rimedio contro la debo- 
lezza , e i languori della caducità . DonLM.Maiuii ( .Ca- 
logeri T. 57. p. 231. ha creduto , che Fran. Cartel ti , 
Viaggiatore Fiorentino, nato nel 1574. , e defunto iu Aran- 
ceto nella Cina , a’ 30. di Luglio nel 1598 , sia stato il 
.primo a farla conoscere , e od introdurre . Joh. de Car- 
denas del Chocolate , que provechos baga y. si es bebi- 
da salutable ono . Mexic. 1609. Barth. Marradon Dial. 
de usu T abaci , idem de Chocolate . Ant * Colmenero du 
Chocolate . Discours curieux , trad. de 1 ’ Espaguole , 
tnr l’ impressimi faite à Madrid l’an 1631. et esclairey 
de quelqnes annotations par Bene Navean . Paris Seb. 
Cranici sy 1643. Ejusd. Chocolata Inda , sive Opusculum 
de qualitate , et natura Chocolatae , bispanico idioma- 
te editum , mine vero latine , curante M. Ant. Severi- 
no T arsenti . Norimb. 1644. et Venet, Yalvasense 1678. 
Frane. Redi , nelle annotazioni al suo famoso Diti- 
rambo di Bacco in- Toscana , dice , che la maniera 
di manipolare il Cioccolate in patta , e ridurla poscia 
in foggia di una bevanda , ogniqualvolta voglia pren- 
dersi , fu gentilmente descritta con nobiltà , e pro- 
prietà di Fersi Latini dai Gesuita Tommaso Strozzi 
Napoletano de Chocolutis opificio . Neap. 1689. > de- 
dicato cou altre Poesìe a Gio.Gastone , Figlio del G. Du- 
ca di Toscana , diviso in tre Libri , e poi tradotto in 
Italiano . Cleogenis Naxii ( Fr, M. de Yulpe ) Elegia 
de Chocolata , nelle Rime di Poeti illustri viventi . Fa- 
enza 1734. 8. Gius. Ant. Avanzini Lezione in lode della 
Coccolata . Fir. Bern. Paperini 1738. Gio. Batt. Felici 
Parere intorno all’ uso della Cioccolata . Fir. per Giu*. 
Muuni 1738. Frane. Zeti . Parere intorno alla natura , 
e 1 ’ «so della Cioccolata , cou uno, scherzo Ditirambico. 
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in ?u:i lode ; ed un Sonetto sopra H Cacao . Fior. 17*8. 
Frane. Arisi il Cioccolato , Trattenimento Ditirambico . 
Cremona Ricchint 1736. Gius, Bianchini Bacco in Ame- 
rica , Componimento Ditirambico , con note . Car. de 
■Aquino de Fiscella emn Casco , et Cocolatc . in P. I. Ar- 
cad. Carni. Roinae 1757. p. 57. Car. Iloti Laus Choco- 
latis. in T. IL Are. Carni, p. 295. Ios. de Marco , de La- 
na in seconda , et adversa valetudine adhibenda , Ac- 
ce dk Diss. de usti , et abuso Chocolatae . Melitae 1759. 
4. Andre Mnrgraff Experience* Chiunque* , sur di- 
verse* panie* du Tilleul , ponr verifier ce , qu’ a- 
voit avance un Medecin Francai* , nomine Mista , du 
snjet de la preparation d'uu Chocolat , tire de* fruits dii 
Tilleul , et de se* fleurs , qui preparés ensemble , re- 
uuissoient le* proprietès, le gout , et l'odeur du Cacao, 
et de la Vallile . Meni, de Berlin. 1972. p. 3. Nnvier 
Observations sur le Cacao , et sur le Chocolat . Pari* 
1772. G. B. Anfossi Dis». dell’ uso della Cioccolata . Ro- 
vigo 1775- La Vainiglia , Poemetto Latino delP. Andrea 
Rubli , tradotto da Torelli Minadois . Rovigo 1814. e 
recato in Versi Toscani dal mio eruditissimo Amico 
Sig, Filippo Scolari . Yen. Pinelli 1815. Nella Raccolta 
intitolata , Thomae Serrani Valentim Carnùnuni Libri 
VI. Fulginiae 1788. ap. Io. Tommasini , Vi trovano va-, 
rj Epigrammi in lode della Cioccolata , bevanda assai 
cara , e gradita , specialmente ai Gesuiti . Fra gli al- 
tri alla p. 108. si legge questo. 

Viva Carnea Serrani Musa 

Victavit versus tibi Cynthia pulchra , Froperti ; _ 
Musafuit , Naso , pulchra Corinna tibi . 

Lesbia Numeri erat tenero formosa Catullo j 
Fiamma , Tibulle , tibi blanda Neaera fuit . 

Cinthia nulla seni mi hi dictat , nulla Neaera , 

Nulla Corinna seni , Lesbia nulla venit . 

Sed facile , Iuvenum Musas , et spernere flammat , 
Tu modo non desis pulchra Carata mihi . 

E siccome era ugualmente amante del Tabacco , da me 
copiosamente illustrato nel Mercato 287, così scrisse an- 
che questo , non men leggiadro , ed elegante, in loie 
dell' uno i e dell’ altra . 

ffispalis,et Carnea in geminis Hispani Parnassi lugis, 
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Hi spani it gemimi* Parnassi ad sidera vertex , 

Hispalis / ione , illuni Diva Curata tenet . 

Qiusquis virturos optabit rondere versus , 

Ha* colat , et gcm.in.as invocet ante Dea * . 

Circa la dibattuta questione , se l'uso della Cioccolata 
rompa il digiuno , oltre A ut. de I.eon Pinello Quest iou 
inorai , si el Chocolate quebranta el aytuio eclesiastico. 
Tratase de otras b.ebidas y confìciones , qui se man 
en vanas Provincias . Madrid V. de luan Gouzale* 
]tiì 6 . Ciac. Sanvuale Memorie veridiche contrapposte 
all’ Istoricbe tuli’ uso del Cioccolate in giorno di di- 
giuno 1648. Niceph. Sebasti de Chocolatis potione Re- 
aolutio moralis . Neap. Io. Fr. Paci 167 I. Aegid. Aloys. 
de la Fabra de Chocolata, tempore Ieiutiii . Ferrar. Io*. 
Barberi 1750. . ed il Card. Lorenzo Cozza ( Coarnacci 
II. 499 ) , deve consultarsi il Card. Fran. M. B ran- 
car ci , di cui il MazzuccheUi II. P. IV. *983. , il Giorn. 
de’ Zetter. del 1673. p. 1S5. , ed il P. Enst. d' Affitto 
Scritt. Napol. II. 355. bau fatto un particolare elogio . 
Esiste de Chocolatùc pota Diatribe . Romae per Za eli. 
Aschamittli 1664. , che poi fu da Lui riprodotta col ti- 
tolo , de usti , et pota Chocolatae Diatriba . An Cho- 
eolates aqua dilata* , prout hodierno die sorbetnr , ec- 
clesiastitìumfrangat jejunium, cum methodo concinnan- 
di Chocolatis potionem , ejusque physicae qualitates . 
Romae 1665. 1666. 4. e.l anche nella Raccolta delle sue 
Dissertazioni . Romae per Nic. Ang. Tinassium 1673. 4. 
V. il caso accadutogli, nella nii a Iscrizione al nuovo Emo 
Bottini p.4.11 Card. Enrico Noris , scrivendo al Maglia- 
becchi (T.I.CC.VV. Episc. 137.) a' 30. di Marzo nel 1690, 
sembra deridere l’assunto di quest’ opera. Poiché racco- 
mandandogli di aver cura della sua salute , gli dice, che 
sarebbe più sicuro rimedio vivere con le cautele dell’ 
Avv. Coltellini , fenza poi mangiare quella Pappa nu- 
tutiha , per non guastare il digiuno ; poiché non- ha 
le difese fatte alla bevanda della Cioccolata dal Card. 
Brancaccio . Ma è da vedersi ciò , che contro il P. An- 
tonio Diana , ne hanno scritto il P* Gio. Lor. Rcrti (T. 
IV.Theol. L.XXIV. P.III.) ed il P. Daniele Concina nelle 
Mem. Storiche sopra C uso della Cioccolata, in tempo ili 
digiuno .Yen. 1738, e il Novellista di Firenze 1181=1749. 
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p. al 2. Nella P. II. del Libro Pontificale-di Agnello Ra- 
vennate , illustrato dal P . Race /uni , nella vita del Ve- 
scovo fratioso p. ^5 1 . narrasi , che nel calor del Con - * 
vito cominciò a dire al Re Carlo Magno, Pappa, Domine 
mi P.ex , Pappa , nella lingua del Volgo , anche da 
lui praticata . 11 Re maravigliatone , richiese ai Com- 
mentali , q/ns est hic sermo , qoe/it V ates loquitur , 
Pappa , Pappa ? Eglino , per togliergli ogni sospetto di 
derisione , scusando la semplicità del loro buon Prelato, 
gli risposero , che questi con quelle amorose parole l'c- 
sortava a mangiare . Non at tenda t Dominai /toste r 
Rex , quoti nliqua injaria , aat illnstonis sint nerba ; 
seti suasioni! , Vir iste , Servas , et Orato r veste /' , ma- 
gnae simplicit atis est ; sei sirut Mater , quae blandii 
fili os saos , c / prac nirnio amore sonde t , ut aliqnod 
comedone ; ita et iste magna denteatici postular us est 
vestram clementi ini, et ut comcdatts , et jitcuudcmini » 
fisseti lo io stato invitato a prender la Cioccolata da 
Mons. Natale aliceti , egli mi fece graziosamente av- 
vertire , che la Cioccolata veniva indirettamente , a 
giovare anche alle Anime del Purgatorio . Poiché i Sn~ 
cerdoti , per la necessità di refocillare di buon matti- 
no il loro stomaco languente , e per acquistare una 
nuova lena a proseguire le loro sauté incombenze, 
proccur.1110 il più delle volte di sollecitare la celebrazio- 
ne del DiVin Sacrificio , col quale anticipano i loro 
SufFragj alle Anime purganti . V. Pietro Pasqualoni 
Orazione delle lodi di M Nat. Saliceti , Arch. Pont. 
Roma Canneti 1 789. Catalogo della sua Biblioteca . Ro- 
ma 1789 _ r 

Pag. 158. liu 8. Mi è stato gentilmente avvertito dall* 
ornatissimo Sig. ■ anonico -i/iseppe Rabotti , che si tt 
compiaciuto di favorirmi anche la riferita Iscrizione del 
Casino Ba'igiont , con altre notizie sti le Ville di Fra- 
scati , che sotto una rupe contigua alla Fontana ru- 
stica , da un lato , e dall* altro alla Scuderìa , oltre il 
-primo Distico , si legge anche quest altro , sfuggito 
olle osservazioni di M 'Galletti 

Ille cte tini spai sos Latices collega , et undas 
Ausi: , et ertructo fornice claosit aquas . 

Pag. 169. Lin- 9- in No» . Per la Consacrauone fatte 
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nella Chiesa Nazionale di S. Antonio , dallo stesso Pont, 
a' 15. di Dee. nel 1744. di un Altare di pietre prezio- 
se , lavorato in Roma , e da trasportarsi in Lisbona ,, 
per una Cappella eretta nella Chiesa di S. Hocco de’ Ge- 
suiti , il medesimo Giovanni F. dallo stesso Comm. Sani- 
pajo , glie ne avea fatta presentare un’altra ricchissima, 
del valore di 500 , e più Se. , con Manipolo , Stola , 
Velo , e Borsa , il tutto con fon lo d’argento , ricamato a 
disegno , con ore ntassiccio , riportato al di sopra , 
che formava Stelle grandi , ben legate , ed intrecciate 
fra loro . Nel mezzo , da capo , e da pioti , era es- 
pressa la Fassioi te di N. S. dall’ una , e dall’ altra par- 
te , essendovi di più , di dietro , lo Stemma di S. S. ri- 
camato d’oro .A’ 18. di Agosto nel 1749. S. S. la mandò 
• regalare al P. Gius. JYI. Capece , Abate «li S. Paolo , 
per l’ assistenza prestata al P. Leonardo , e ad altri 
■quattro Co'ireligiosi , con altri otto Confessori , per le 
Missioni fatte nella Piazza di 5 . Calisto , in preparazione 
dell’ anno Santo . Lo stesso P. Abate a’ 19. la fece usa- 
re la prima volta nella mattina seguente nella Messa ce- 
lebrata dallo stesso P. Leonardo , che se la mise con 
la maggior ripugnanza , e a solo titolo di santa obbe- 
dienza . Poscia avendola il P. Ab. fatta riporre in una 
noi) il Cassetta , la regalò alla Sagrestia di S. Paolo , in 
memoria della Pontifìcia munificenza . La medesima a’ 
la. di Maggio nel 1750. fa mostrata alle Monache de' 
SS. Domenico , e Sisto , ed a quelle di Campo Mar- 
ao , che avendo solennemente celebrato il Millenario 
dell’ arrivo delle loro Consorelle 111 Roma da Costanti- 
nopoli , aveano ottenuta da Ben. XIF , che andò alla 
loro Festa , la grazia non mai richiesta dalle loro Com- 
pagne , per dieci intieri Secoli , di uscire per la pri- 
ma volta dal lor Monastero , per andare alla visita delle 
quattro principali Basiliche . 

Pag. 197. lin. 34. fabula s litteratas-- tabulai . 

Pag. 199. lin. ult. in Nota . Discorso della salutifera 
bevanda Cahuà , ovvero Cnf t del Sig. D. Fausto Noi - 
rone Banesio Maronita Prof, di Lingua Caldea ; over Si- 
riaca 1 trasportato dalla Latina alla Lingua Ital. da Fr. 
Feder, Ve gelsa di Claebergen Leovardien.se Frisone Noi. 
Pai. Germ. eCap. d'ima Compagnia d’ Infanterìa i% 
Frisia . Rema per Mieli. Ercole 1671. lì. 11 medesi- 
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mo volgarizzato dalla Lingua Siriaca dal Padre Paolo 
Basca Cibi, dell’ Ambrosiana . Milano 1673. Ia> 8 ra ~ 
zia degli amatori di questa bevanda , mi sia lecito di 
aggiugnere 1 ’ elenco di quest’ altri Au:ori , che ue hai» 
trattato , oltre Prospero Alpino de reufediis Aegiptiorum, 
e quelli citati p. 138. Dom, Magri Virtù del Raffi , 
bevanda introdotta nuovamente nell’ Italia ; con alcune 
osservazioni per conservar la sanità nella vecchiaja . Ro- - 
ma per Mieli. Ercole 167 l.Ghil. Silo. Dufour T ratte* 
nouvenux do C aph'e , da Thè , et du Lkocolat . La 
Haye Rloeticns 1675. FriiU Tt achoUin? de poto Caphe , 
de Chinensium The , et Chocolata . Paris 1685. Gene- 
vae 1699- De Blegny dii bon osage du Thè , du Caffè ^ 
et _du Chocolat . Lion 1687. Th.Bern. Fellon Faba Ara» 
bica , vulgo Caffetum . Lugduui 1696, Enr. Ehren~ 
fried S yeruf an poto» Coffee .lieti vestigi» in Hebraeo 
Script. S. Codice reperjatur ? Vitteb. 1700. Leont. Ferd. 
fileisner Anacrisis Medico-diaetetica de Caffè , Chocolrv 
fé , Herba Thee , ac Nicotianae natura , usu , et nbu- 
eu . Norinib. i-ji Sim. Paul, Hilschcrus de abuso potus 
Caffee in Sexu S-quiori . Ien.ie 1732. Mtch. Alberti de 
Coffee Potus usu noxio . IJulae Magd. 1730. Gì». Dom. 
Ctvinini Storia , e natura del Caffè . Fxr. 173 1. Geor. 
Christ. Detharding de pota Thee , et Caffèe . Rose. 
I731. 4.. Ant. Guil. Fiat de potus Caffè abuso , Cata- 
loguin morborum ungente , Lips. 1733. Io. AdamtVoi - 
Vode de usu , et effectibus potus Caffè . Erfurdi 1761, 
Gio. della _ Bona dell’ uso del Caffè , e della Cioccolata , 
e del Rosolio . Verona 1751. 1760. Il Credenziere al 
ano Padrone Lettera contro l’abuso del Caffè . Verona 
1726. Gio. Già. Zannicchclli Osseiv. intorno all’abuso 
del Caffè , e delle virtù di un nuovo 1 he Veneziano, 
Ven- 1755- Peone. Merli Riflessioni intorno all’ uso del- 
la Cioccolata » Thè , e Caffè . Nap. 1779. lor. Baratti 
il Caffè Canti due . Parma 17 Si Irebreton Traitè su le 
Caffè , fraduit de l’Anglais de Moseley . Paris 1786. 61- 
lubrité du Caffè prouv -è par la rairon , et "experience. 
Genove 1 78-7. Criuha.no Ettorrc Notizie Istorjco-Fisiciie 
sul Caffè . Roma 179 1. 

Pag. 339.hu.a3. Morto a’ 6. diSett. nel i8ia. inBour» 
bon le Barn , 
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Pag. 456. lìn. ult. Ecco il fine fieli* onorifico Breve , 

Opus ipsum per currerc oh pnrnm firmam , qua saperlo- 
Hbus diebus usi fuimns , valetudinem , Nobis adkuc 
non licuit ■ Brevi lanieri Nos facete posse speramns . In- 
terra officio , atque amori tuo grati Apostolicani bc- 
hedictionem ubi amante r impertiruur . Datum ex Arce 
GartdnLphi die 24 Innii An. 1817. Pont, nostri -A a. 
XVII. Raphael ciazio SS. Domini ab Epistolis La- 
tini s . 

Pag. 93. lin. ult. . Nel T. II. della Corinna di M. de 
Stael , 4. edizione . Parigi presso Nicolle an. *809 feg- 
gesi lo seguente nota olla pag. 38 1. Il y a une charman- 
te description dn Lae d'Albane dans un recticil de poi - 
’sies de Madame Bruna , nòe Mnnster , Rune des femmes 
de son pays,dont le talea t, et C imagmation meritent le 
plus <t éloges.V . l'Encomio di questa celebratissima Let- 
terata , di cui M. Portai ha promesso di pubblicare la 
Vita , nel T. di Luglio degl’ interessantissimi Annales 
Encyclopediques , redigèes par M. Le Chev. A.L. MiUin. 
A Paris 1817. p. 163. col Rame «lei suo Ritratto • 
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presen» egregiamente 
nel Coll. Tolomei la par- 
te »lel Seccatore 171. E- 
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Villa in Roma aOy Card. 
Ales 223.334. 245. 370. 
Statue ristorate 377. 

Albano Monte 93. Catte- 
drale visitata da Rene- 


detto XIV. 128. decora- 
zione del Rocchetto , e 
Mozzetta violacea accor- 
data ai Canonici 138.140. 
vi celebra per la Festa d i 

5. Pancrazio 140. Mona- 
che di S.Chiara 137.138. 
145. 150. 155. 156.1-73. 
180. 184. 307. 334. 341. 

Alberici Raimondo 343. 
Alberi degli ) Taglio 87. 
3ia. 

Albero capace di contenere 
nella concavità 25. per- 
sone 97. 

Alberioni Palazzi Baldas- 
sarre ioa. 103. 
Alcantara ( d’ ) S. Pietro 
204. Scrittori della sua 
Vita 306. 320 . 333. 229. 

■ 347. 

Aldobrawlina Villa 36. Is- 
cr. ivi posta 163- Pitture 
del Dome nichino descrit- 
te dal Bellori 283. dal 
Passeri 384. 

Aldobrandini Card. Ippo- 
lito 284. Olimpia 386. 
Pietro 36. 163. 

Aid mandi Card. Pompeo 
139. 141. 144. 

Alemanni Finti 313. 
Alessandro d‘ Alessandro 

6. 7 

Alessandro II. 17. 111 . 19. 
IV. 43 VI. 44. VII. 90. 
100. Vili. 47. 48. 
Alessandro Severo facev* 
leggere alla sua Tavola 
197. 

Algida Acqua nelle Ville 
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di Frascati 105. 

Algido Monte 16 a. 

AL March. Lucia Fallavici- 
ni 143. 

Alicorno (di) Tazza legata 
in metallo dorato , con 
Diamanti 129. 

Alipio 205. 

Allacci Leone 214. 

Altari privilegiati 178. 
consacrazione 187. 

Altemps Card. Marco Sitti— 
co 105* Duca Ciò. Ange- 
lo lOà- 

''' Altezza delle antiche Abi- 
tazioni qual fosse? 61. 

Altieri M. Angelo 2 39. Ville. 
M. 172. Augusto Stani- 
slao 248. 251. Comm. D. 
Lorenzo 248. Villa in Al- 
bano 221. 

Altovlti M. Luigi Inn. 142. 

Aleno 317. 

Amaduzsi Gio. Cxist. 1 57. 
162- 22I. 

Amati Girolamo 215. 

Ambasriadori Regj al Con- 
clave 48. 

Amelia 30. 

America Portoghese 155, 

Americani 1 So. 

Ametista (di) Matrice 129. 

Amidenio Teodoro , suoi 
piacevoli racconti inedi- 
ti 31. 36. 1*5. 124. 135. 

IS7 \ 

A nnpni 20. 27. 

Anagnostes alla mensa 197» 

Anastasio IV. 37. 21 1. 

Anatolia S. 300. 

Anccschi Mous. 267* 


Andrea S. 64. al Noviziato 
187. JOOi 203. 207. 221 . 
223. della Vallo 45.M011. 
al Clivo di Scauro 38. 

A'ulrea Avellino S. 209. 

Andrea 111 . Re di Vng Le- 
na 195. 

Anlres Gio. 54. 

Anello Nuziale 108. 

Anello Pescatolo Ia9-Scrit- 
toti sopra il medesimo 
1 30. se sia stato mai rub- 
bato , ed ingojato da un 
Corvo ? 130. 

Anfossi P.Fil. Maestro del 
S. P. A. 147. 

Angcletti M. Carlo 225-230. 

Angelo S. in Pescheria 65. 

Angeloni Francesco 284. 

Angiò ( d’) Carloéj. 

Anguille di Eolsena gusta--» 
te da Benedetto XII. 95. 
e da Martino IV. al - del 
Lago di Castello 94. re- 
galate a Ben. XIV. 146. 

Anlc I , loro abitazione 306. 

Anni Santi frequentati da’ 
Pellegrini ancor nell» 
State 22 . 306. 

Annunziata dipinta a G. 
Ferrata 295. 301. 

Anselmo S. Arciv. di Can- 
torbery si allontana - 4 * 
fi orna per i calori esti- 
vi 18. 

Anticoli (di) Acqua bevu- 
ta ogni giorno da Bon. 

Vili 68. 

Antici March. Carlo 83. 

Antiochia 202. 

AntoncUi Card. Nic- 906» 
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Cacd. Leonardo 206.2 14, 

suoi elogj 264. 274. 

Antonino M Aurelio , Cu- 
stode della sua Satua 
Equestre 97. 

Antonio S. a 16. 333. Chie- 
sa de' Portoghesi 312. 

Anso (d’) Porto , e suoi Il- 
lustratori 153. 

Api (delle) Acqua 70. 

Apollo (di ) belvedere 1 ove 
trovato ? 152- Tempio 

1 62. Stanza alla Villa Al- 

dobrandiru 283. 187 

Apostoli ( de’ SS. ) Chiesa 
37 - «<)»• 

Aquila Imperiale 290. 

Aquile Romane 73. 

Aquileja 184. 

Aquiro (in)S.M. 100. 

Aracoeli 34. 53. 225. 

Aì-agona ( d’ ) Giovanna 
187. Moni. 180. 

Anhinto Card. Alberico 
325.226.327.229-230. 

Arcipreti della Bas. Vat. lo- 
ro serie , e giurisdizione 
178. 

Arcos (d’) Duca 229. 

Arcudio Corcirense tradu- 
ce il Menologio Greco di 
C. Ferrata 182 

Ardua 92. 

Argenterìa delle Chiese , e 
de' Cardinali squagliata, 
e battuta in C S. Ange- 
lo 55 

Argeoigheres Card.Clemen- 
te 164.l66.l73.t80.l81. 

Aria , e ’l Sole , maniera di 
prenderli con prefittoci. 


buona , come espressa in 

un Quadro ? 1 60. 

Aria di Roma 85 384» 

Scrittori sopra la medesi- 
ma 78. 79 della Campa- 
gna 85. 3 1 1. influenza su 
le malattie , e 1 tempe- 
ramenti 312. di Chiusi, 
Comete , Padova , Ra-* 

■ venna , Tivoli, Valdinie- 
vole 9 1 

Ariano 124. 

Ariana 101. ioa. su.’ Mole 
103. visitata da IJen.XIV. 
laó 139. 140. 223. da 
Pio Vii , c)he accorda a 
qnel Capitolo , il pri- 
vilegio del Rocchetto 
111 tutte le funzioni 239. 
342. 

Armati (d’) Salvino 292. 

Armenti in B. m hi sotto 
Eng. IV. 30. 

Ascensione (dell’) Festa nel 
1657. YrbanoVUI. non 
potè tornar da C. G. per 
dare la benedizione 1 1 3. 
ne per malattìa 308. Ben. 
XIV. la dette nel 1745. 
a C.U. i48.net 1746 155. 
Pio VII. nel 1817. 254. 

. Ascevo/ini Avv. Gius. 136. 

Asrlepiade 81, 

Ascili 40. 

Asinelli con la Puzzolana 
294. 

AsqtiaseiatiV. Ttanc. a 16. 

. Assisi ? o. 

Asturias (J’) Principessa 
227. 

Atene 20 1, 
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Atlante regalato» Ben.XIV. 
dal Card. A. Albani 154. 

Avellana Fonte 17. 

Aventi. Conte Frane. 350. 

Aventino 51. 58. 

Augusto 50. 58. 157. 333- 

Avignone ai. a a. a6. 37. 
43 

Aureliano 54. 57. 

Aurehnno Celio 81. 

Aurelio M. si ritira in Ca- 
pua per fuggire i caldi 
di Roma 15. 

Australe Vènto 14. 15. 

Austria (d’) Arciduchessa 
Marianna visita Pio VII. 

1 a C. G. 340. 

Azelio Cav. 147. 350. ■ 

Azevedo (de) Ignazio 379. 

A zi ni o , permesso dato ad 
un Caldeo da Ben. XIV. 

' di consacrarvi , in man- 
canza del Fermentato 
141. 

Aziolini Mons. Decio 196. 

Ayala Ciò. sua istruzione 
ai Pittori di cose sacre 
*73- *93- 

Bachinomi Mons. Gregorio 
*53- 

Baccanale a Villa Aldo- 
brandini 389 

Bacchiai P. Benedetto 330. 

BagliviG. 5. 85. 

Bagni di Roma , e nel Te- 
vere 50. 

Bagnorea 347. 

Barbina (di S.) Abate can- 
tava il Vangelo Greco 
ne’ Pontificali 317. 

Saldarti M. Ant. 152. 


Baldesckì M.Ales.i 89.190. 
Baldini Mons. 348. 
Baldumi ( de ) Balduiuo 
310. 

Batti de’ Tarantolati 5. 9. 

IO. li. 13. 

Banchieri Card. Gio. Fr. 

3*1 0. 

Bandiera Pontif. custodita 
al Pai. Manfrom 2 13. 
Bandini Ang. M. 316. 
Barbadico R. Gregorio 306. 
Barbaro Ermolao faceva 
leggere alla sua Tavola 
197. more di peste nella 
Villa Caraffa ,1 ed è se- 
polto a S. M. del Popolo 
33. Francesco , ove tro- 
vò i Codici a G. Ferrata? 
183. 

Bar beri Fabrizio 134. ' 

Barberini Card. Antonio 
138: Card. Frane. 109. 
Anna , sue Notizie ,"'ed 
Iscr- 108. 109. ili. 11 3. 
Maffeo 106. Carlo 107. 
Taddeo , Prefetto di Ro- 
ma , sposa a C.G. D. An- 
na Colonna . Elenco del- 
le Composizioni stampa- 
te perle nozze 108. 109. 
sua morte in Parigi 1 tra- 
sferito il Cadavere' a 
Monte Rotondo > e pòi a 
Palestnna . Iscrizione in 
Campidoglio 110. Priuc. 
D Fraucerco 34'’. Lucro- 
zia 3 1 3I 1 v * 

Barberina Acqua , ora Ti» 
70. Villa di C. Gandolfo 
125. i»6. iju 1404 ió(i. 


3r 
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33 ° 

Antichità 


ivi trovate 


3 ° 5 - _ 

Bare i/iMons.Adeodato 1 86. 

Barchetta di rame , per gi- 
rare entro i Condotti 
dell' Acqua vergine 3 1 1. 
loro corse da Ponte S. An- 
gelo a Ponte Sisto 49- 

Barigioni Filippo ji 6 - 3 31. 

Bei' ilari allo Spedale di S. 
Ciò. Lat. 69. 

Bariletti dorati, e inargen- 
tati 195. 

Bariotei Edemondo 166. Sa- 
verio 98. 

Barnaba ( di S.) Chiesa in 
Marino 125. 127. 166. 

!' 186. 

Baronia Card. Cesare com- 
pone gli Annali a Villa 
Piccolomini Iscrizioni 
ivi poste . Si ammala , e 
torna a Roma , e more 

Bartoli Famiglia in C. C. 


214. 

JB artolini Mariano , Ric- 
cardo 307. 

Bartolommco S. Ab. di C. 
Ferrata a io. impropria- 
mente dipinto cogli Oc- 
chiali 291. esamina la 
Pianta della Fabbrica *91. 
394. S9J. 296. 297. 

Battilani 2 1 1 . 


Basilio Imp. 182. 183. 
Bastoncino con Pomo di 
diaspro , lasciato a Ben. 
XIV. da Mons. Tedeschi 

J 3 1, 

Bastone di Vmcorno rega- 


lato a Pio VII. *44- di 
Yrbano Vili, con le VII. 
Chiese incise , donato a 
Ben. XIV. 245. altri di 
Canna , e di Legno con 
arabeschi s altro con cin- 
que intagli 246. 

Battagliai Gius. 202. 

Battesimo (a) Personaggi 
tenuti da’ Re di Porto- 
gallo 169. 

Battesimo delle Campane 
202. 

Battista S. Ciò. Festa ce- 
lebrata a C. G. 180. 1 S3, 
187. 

Bavarola messa a Clern. 
XIII. dal Maggiordomo 
196. 

Baviera. 130. 

Beccaj sdegnati per nn da- 
zio delle Teste , ed inte- 
riora degli Animali 40. 

Belisario 57. 

Bellarmino Card. Rob. de 
officio Priuc. Christiani 
192. 

Belli Angela , Costanza , e 
Ignazio 235-Mons.Franc. 
Saverio , compagno del 
C. D. d’ Yorck nelle sue 
emigrazioni, suo Confes- 
sore , del S. Collegio in 
Conclave in Venezia , e 
poi dello stesso nuovo 
Pont. Pio VII. e suo Ca- 
merier d* onore . Sua Is - 
crizione 235. 

Bellori Ciò. Pietro 16 a. 
163. 283. 286. 289. 

Bellnccetti Mons. 230. 
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Belmonte Ventimiglia Gius. 
219. 

Bclpoggio , Villa Colonna 
in Marino 145. 

Belvedere (di) Vili a in Fra- 
scati 159. 282. Pranzo 
ivi farro da Ctem. XIII. 

- 324. Benedizione data 

dalla Ringhiera 234. 
Benedettine bianche quali 
sieno ? 307. 

Benedetto S. 210. 
Benedetto IX. sno buon fi- 
ne aio. Antipapa 18. XR 

43. XII. al- si pente 
di aver regalata troppa 
quantità di Anguille di 
Bolsena ài Cardinali 95. 

XIII. 48. lai. 308. 31». 

XIV. 43. 108. m- iaa- 
IS 7 - 139 - 172. I 9 a> a 45 ‘ 
975.310.337. 

Benedizione della Tavola 
196. 

Benevento 35. lai* 
Bentivoglio Card. Cornelio 

4 4 * 6 - . „ 

Benvenuti Arciprete Tom- 
maso 358. 

Bere • perchè gli Antichi 
solessero farlo , ad un 
1 per volta , nelle Mense ? 
Bergamo ( ila ) P. Fr. M. 

303. 233. 339. 

Bergomi Frane. M. 339- 
Berlinghieri Vacca Frane. 
86. 

Bernardo (S. di) Chiesa il- 
lustrata ì 6. de couside- 
ratione 193. 

Borni descrive leggiadra- 


. 331 

mente i Tarantolati 5. 
Bernini Domeni co 114. Pa- 
olo 47. Cav. Lorenzo 70. 
se desse uno schiaffo all’ 
Economo di S. Pietro > 
die fece demolire il suo 
Campanile ? 114. Il6. 
flertaK0AM.Franc.a34.339. 

340. 341. 248. 

Berti Gio. Lor. 330. 
Bertrando B.Patriarca d’A- 
quileja 184. 

Besozzi Gio. Pietro 1 8 1 . 
Bcssarione Card. Ab. di G. 

Ferrata 31 I. 

Biagi Ant. 233. ' 

Bianchi Gio. 3 1 1 . 

Bianchini Frane. 120. 153.' 
Bianconi Ludovico 385. 
Biblioteca Italiana 54. 68. 
69.83. 84. 87.98. 333. 
316. 

Bielle (di) Conte Sen. di 
Roma, sue notizie,® stra- 
ordinaria cagione della, 
sua morte 233. 

Bifolco adirato contro i suoi 
Buoi impuntati 394. 

Bini Vincenzo 307. 

Biscotto («li) gran quantità 
in C. S. Angelo 55. 

Blacas (di) Conte d’Aulps 
25 V- 

Boccaccio (del) Villa 306. 
Boccamazzn Pietro taran- 
tolato 1 1. 

Boccapnduli M. Teod. 133. 
147.150. 151. 164/166. 
173. 180. 185. 186. 300 . 

314 317. 

Boccasini Card. Niccolò 4H 
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53» 

Boti 'orli (delCa^. ) Vita , e 
i Catalogo, delle sue edi- 
zioni , offerto a Pio VII. 
» 55 ; 

Bogorl Re di Bulgaria 17. 

Bologna (di) Arabasc. re- 
gala Ben. XIV. 137.140. 
145. 177. Senato-spedisce 
ogni anno dell’ Vvo a 
Carlo VI. 160. 169. all. 

Bolognini Enterico 331. 
374. 

BoLsena miracolo ivi acca- 
duto 173. 

Bombardieri di C. S. Ange- 
lo 300. 

Pona (della) 333. 

Bonaccorsi Card. Simone 
333. 3iÌ0. 

Botada Fr. M. 175. 

Bonamici Fil. 155. 376. 

Bonapnrte Piiuctpe Lucia- 
no 159. 348. 

Bonaventura (di S. ) Cbie- 

i sa de’ Cappuccini , poi 
de’ Lucchesi 313. 

•Bonetti Giorgio 239. 

Bonetctten Carlo Vittore . 
Suo Quadro della Popola- 

1 zione di Roma dal 1774 
al 1800. 72. di un setten- 
nio del numero superiore 
di un quarto degli Vo- 
mini sopra le Femmine 

•' 73 - 77 - 

Bongiocbi Luigi 181. 339. 

flomfìizio Vili. 37. 41. 43. 
68. IX. 13. Statua a S. 
Paole i 1 3 . 

Bonsi Card. Pietro 47. 

Boi bone ( di ) Succo 70. 

9. i «1*/: . 


Borgarnrci Bernardino 20. 
Borghese Cari. Cam. 44. 
Card. Scipione 135. 195. 
196. Princ. 131. M. Anr. 
riceve a Cartoceto Een. 
XIV- 152. 154. 155. Pao- 
lo J 53. 154. 15S- Princi- 
pessa 1183. Livia Altie- 
ri 26 1. 

Borgia S. Frane. 137. 187. 
Scrittori della sua Vita 
304. 

Borgm Card. Stef. 17. 18. 

>9- »7- 3 7 - 99- 19*- »30- 

Borgo ( di ) Aria 79. 

Borgo di Roma , fortifica- 
to 54. 

Borromeo Card. Federico 
293. Vitalismo 363. 
Borromino Cav. fa un dise- 
gno pel Conclave sul Co- 
lonnato di S. Pietro 47. 
Palazzo della Rufina 157. 
Bosca Paolo 333. 

Boschi religiosi , e loro Ido- 
latria 88. 

Boschi Card.Carlo 180.186. 
193.200. sue notizie 303. 
314. 115. 

Boscovick Gius. 63. 89. 333. 
Bossi Galeazzo 211. 

Botteghe oscure , ove era la 
' Casa di Ciac. Gigli 56. 
Bottini Card. Lor. Prosp. 

3 «3- 3»o* 

Botti piene d’ acqua per 
inaflìare le Strade 59. 
Bouchard 328. 

Boustettcn ( de ) Carlo Vit- 
tore su la spopolazione , 
e P insalubrità dell’ aria 
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Rom. *4. 98. 

Bi-acciano (di) Acqua 69. 
Ferriere 70. 

Bracciano ( di ) Duca 303. 
Lago 38. Villa in Frasca- 
ti 1 37. 

Bracci Comandante 287. 
Brancacci Card. Frane. M. 

1 87. 320. 

Brancadoro Card. Cesare 

43- ^16. 

Braschi Duca D. Lnigi 249. 

378. Card. Romualdo 240. 
Brcccioli Bart. 106. 

Braille ( del ) 43. Martiri 
col P. Ign. Azevedo 379. 
Breisla It Scipione 70. 
Brcnzio Andrea Medico tra- 
duce l’Invettiva d’Ippo- 
crate, alla Villa Caraffa , 
ove more di peate 33. 
Brettagna (della gran) P,e. 
V. Giacomo . 

Brigida ( di S.) Chiesa a P. 

Farnese riaperta 223. 
Brinditi , Scrittori sopra il 
loro uso 198. 

Britannica Biblioteca 84. 
Brunet L f , 83. 

Br imonc S. ottiene una Ca- 
sa presso S. Ciriaco alle 
Tenne Diocleziane 33.34. 
Bruns Giacomo 2. 

Bufala ( della ) Caccia in- 
contro a Ponte rotto 49. 
Bu fallai Card. 202. 206. 

314. 215. 22 4. 

Bufalo ( del ) March. 247. 
Buffoni protetti da’ Gran- 
di 288. 

Bri gitone Card.Entan.Teod. 

47- 


Buli fon knt. 8, , 

Eurrano ( di ) Lago ali. 

Busca Card. Ignazio 274. 1 

Elessi Coniruendator 153 
Móns. 164. 

Bussolanti 1 96. t v 

Cabrai Antonio 379. 

Cacao 319 

Caff,èScritioti sopra di es- 
so 128. 199. 322. ► 

Cagliato Marsilio 79. 85. 
8iL 

Calandrelli Cius. 54. 62. 
233. 2.40. 3,48. 

Calasanzio S. Cius. 1 73. 

Caldi strnordiuurj sofferti 
in Soma nel 161 l. nel 

, 1644 , e nel 170^. 3C9. 

Caldeo ottii ne il permesso 
da Ben. XIV. di consacra- 
re in azmio , in mancan- 
za del fermentato 1 41. 

Calino M. Patriarca 1I6. 
l88. I94. 202 2 17. 

Calisto S 189. Residenza 
de'Eeiicdettini nell’Esta- 
te 29. 37. Missioni fatte 
nella Piazza nel 1749. 
dal B. Leonardo 322. III. 

37. 43. 68 129. 

Camaldolesi Dispute di Cri- 
stoforo Landino 316. 

Camaldoh di Frascati , Ro- 
mitorio del Card. Passio- 
ne!, visitato da Ben. XIV. 
1 33. abitato da Giacomo 
III. 134. 

Carnet Ungo Card, sue attri- 
buzioni nel Conclave 4L 
per F Anello Pescatori» 

130» . 

Camnillo Fimo fa scavar 
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1' Emissario del Lago Al- 
bano 93. ile Lellis S. 1 57. 

Campana della Gli. di C.G. 
fatta da Alesa. Vlly, ri- 
fatta nel 1682, e nel 1687. 
rifusa da Ben. XIV. nel 
1750. ! 71. altra benedet- 
ta da Clem. XIII. 301 . 
altra da Clem. XIV. 330. 

/Campanile della B is. Vat. 
.«retto dal Bernini , de- 
molito da Inn. X. 1 14. 
Colonne servite per 1 due 
Portici delle Chiese al Po- 
polo 1 1 4 Capitelli di al- 
tre Colonne posti su quel- 
; le della Sagrestìa Vat. 
115. di C. Penata , con 
1 ’ effigie di marmo in ci- 
ma , consimile a quella di 
un Pomo d’ oro messo per 
I. pietra nel suo fonda- 
mento 303. 

Campeggi Gio. Batt. an. 

Card Lorenzo all. 
Campidoglio ( del ) Museo, 
Basi antiche trasportate- 
vi da Albano , per ordine 
di Ben. XIV. 145. 
Campiielli ( S. M. in ) Co- 
rona della B. V. ivi custo- 
dita 147. 

Campo' Sfarzo ( di ") Bene- 
dettine , dopo mille anni 
di Clausura , chieggono , 
e ottengono perla 1. vol- 
ta, noll'aiino S.del 1750. 
il permesso di uscire a 

/ visitare le 4. Basiliche 
3 *»- 

Cana. ( di ) Nozze 346. 


Candele , e Torcie dipinte , 
e dorate 188. 

Candelieri perchè sette ai 
Pontificali ? 193. 

Candolfo Ottone Senator di 
Bonia 99. altri di questo 
cognome 100. 

Camlliac M. Claudio Frane. 
136. 

Carnai Ciò. Angelo 385. 

Canino ( di ) Ferriere 70. 
Macchie 88. 159. Princi- 
pe , e Principessa 348. 

Canova March. Ant. 189. 
347. 

Cantina di C. Ferrata co- 
me fornita? 183. 

Caorle 168. 

Capere P. Gius. M. Abate 
di S. Paolo 321. 

Capena Porta 58. 

Capitolesse , e Capitoli con 
la coda 39. , 

Capitolino Colle 51. altez- 
za 32. scaturigini 69. Fo- 
ro , tempo delle sue va- 
canze 131 . 

Caplzucchi Famiglia 100. 
March. Giacinta Vivaldi 
Armrntieri 258. 

Capoa ( di ) Rinaldo 191. 

Cappellani Cantori 1 73 189. 

Capponi March. Greg-Aless. 

1 4 1 - 

Cappuccine , e Cappuccini 
d' A'bano 96. 129 ' 4 1 '* 

145. 1 80. 209. 2 3 °* 

di C. Ca idolfo i> 9 - ,j0 5 ' 
jìi. 2 * 4 - di Palestrina 
1 10. 

Capranltd Colonnello G B# 
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a 13. 191- MH- 195 - 199 - 

Capricolle ( da ) Fra Sera- 
fino 179. 

Caracca 319. 

Caracci Annibaie 989. 996. 

Car afa Marino ammalato 
in Albano,risana per l'as- 
sistenza dell’Aichiatro di 
Cleni. XIV. 996. pone un' 
Iscrizione al Cuniterio di 
C. G. 733. Card Oliviero 
31. 33. Card Pier Luigi 
135. 140. 148. 1616. 

Caravacca ( di ) Croci d* 
argento regalate a Ben. 
XIV. 1 37. seguo in boc- 
ca di una Fanciulla Ji Al- 
vito , con la supposta 
virtù di guarire le piaghe 
con la saliva 317. 

Carbognano ( di ) Princi- 
pessa regala Een XIV. 
131.' I*t. 145. 

Cai ceri (delle) regolamen- 
to per la visita 175. a 
Piazza Padella 3C8. 

Cardinali assenti da Roma 
nella State ao. cantava- 
no il Vangelo anche in 
Creco ne’Pontiiìcali a 16. 
loro abito paonazzo in 
Conclave 41. se giovi , 
che non sia scarso il loro 
numero?43. se possa esser 
Papa chi non lo è ? 43 am- 
malati , e morti in Con- 
clave 44. 45. 46. Storia 
de’ medesimi progettata 
3 1 e.loro argenterie squa- 
gliate 55. richiesti del lo- 
ro voto da Alesi. VII. «u 


la chiamata de’ suoi Pa- 

-renti 1 15. affrettati ìnPe- 
rugiu a sollecitare 1’ ele- 
zione del Papa , pel ti- 
more dell’ aria cattiva 
3 ° 9 - 

Cardo nato nel Cuppolino 
della Cappelladel Re Gia- 
como in Alban» 143- 

Caricature del Domenichi- 
110 285. del Ghezzi 15 7 - 

Cadetti Frane. primo intro- 
duttore della Cioccolata 
318. 

Carlo S. Borromeo aox. 

Carlo M. 197. 330. IV. sua 
Bolla d’ oro 78. 31 I. V. 
33. VI iG®. 

Carlo III. Ke di Spagna 
181. IV. Re di Spagna 

254- 

Caro Annibale descrive le 
delizie della Villa Conti 
alla Catena I30. 

Carolis ( de ) Mons. 140. 
146. 

Carrara Card. Frane. 186. 
ao6. 917. 

Carrega Michele 934. 

Ca noceto , Casale addob- 
batovi dal Princ. Borghe- 
se per Een XIV. 151.155. 

Casali Card. Antonio a 16. 

Casati P. Ant. Gesuita mor- 
to a C. Candolfo 357. 

Caserta ( di ) Duca regala 
Ben. XIV aCG.136.141. 
146.149 a Clem.XIII.920. 

Casini Aug. Fonditor di 
Campane 177. Felice ac 1. 
Can. Pietro 351 353.354» 



33 ^ - 

Casoni Mons. Lorenzo t - 


l\/j. l 48. 

Cnssia'io monte a so. 

Castel S. Angelo 33. A 4 - SS- 
199. 203- ac6- a i 3.- 218. 


aaa. a?Q. aso. 

Castelli Benedetto 23 L Do- 
menico 106. 

Castello ( di ) Città 347. 

Castore (di) Tempio 68L 

Castrense Anfiteatro s8. 

Catena, Villa della Casa 
Conti , frequentata da 
Innoc. XIII. Iao. 

Catone il Censore , nato in 
Frascati 132. 

Cattiverà Pietro 220. 

Catullo 1^2: sua imitazio- 
ne 277. 

Cavalcate per i Funerali 
de’ Card. Decani , Ca- 
merlenghi .Vice Cancel- 
lieri , e Penitenzieri iSiL 

Cavcdchini Card. Cuido- 
bono 183. 1 86. 188.189. 
196. 200. 203. 304.206. 


207. 309. 210. 312. 313. 
216. 2 I 8. 219- 220. 22 f. 
232 . 223. 224. 

Cenciaie 1 85. 306. 

318. 

Cavalieri March. Cnspero 
130. Mons. 239. 248. 

Prospero 1 33. 
Cavalleggeri 1&1. 174. 193. 

ali, 

Cavallo impennato 290. 
398. 

Cecchini Card. Domenico 
1 is» 

Cecili (de) Coute Cari» di 


Londra morto in C.Can- 
dolfo ?S 7 - 

Cecilia ( S. ) 301. Chiesa 
340. Monache 307. 

Cefalh 146. 

Lelestino L convoca un 
Concilio in Agosto 13. 
IV. 43_ V. 41. 

Celio Monte si- 

Cdom Tom. M. j!h 

Celso Cornelio 87. 

Cenale Roberto 197. 

Cenci (di) Monte £_2. Vir- 
ginio 144. 177. 

Cenci Gaetano 310. 

Centurioni Luigi 3 La. 

Certosi'ù situati a S. Croce 
in Cerus. 23. non vi pos- 
sono reggere per l’aria 
cattiva 2/^ ne fan la ri- 
nunzia a Martino V. , che 
non 1’ accetta 33. fissano 
un’ Ospizio, presso la Pu. 
nficazione 2£. si stabi- 
liscono alle Terme Dio- 
cltziane o£. 

Cesare is~» 

Cesarmi Duca Francesco 
347. Mons. Angelo rice- 
vealla sua Villa Pio VII. 
334.341. va in Carrozza,- 
e pranza col medesimo 
334. 337. Suor Enrica 
Luisa Priora del Mon. ri- 
ceve il S. F. 237. 

Cesena 258. 

Cestio Gap (di) Piramide 
s8. Riformati ivi sepolti 

C hattard Ciò. Pietro 314. 

Chiara dipinta con uu' Q- 
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stensorio ili roano 173. 
.(di S.) Monache in Alba- 
ilo offrono a Ben. XIV. 
de’ lavori di Paglia 127. 
visitate dal raed 1 a 8 . 

Chiavi consegnate da C. C. 
a S Pietro 246. 

Chierici di Camera riscuo- 
tono le contribuzioni 56. 

Chierici Min. a Marino 
1 43. 166. 171. 186. 208. 

Chiesa nuova 44. 6JL 

Chiese sette , incise in un 
Bastone di Vrb. Vili. 

Chigi mandano a Ben. XIII. 
l’abbozzo di nn Concla- 
ve ideato al Iaterano dal 
Borromir.o 47.139.a05. P. 
Agostino con la Princi- 
pessa sua Consorte 243- 
Flavio, e Mario,cliiamati 
m. C. Candolfo da Ales. 
VII. 1 13. Princ. lag. A- 
ngusto , Maresciallo del 
Conclave 3IL * 45 - Princ. 
Ciulia Albani 16 1 ■ 

C hiozxa 178. 

Chracas (del ) Diario , sua 
utilità 71. 122. Scherzo 
sopra il suo Cognome , 
togliendone la Lett, B. 

122. 

Cibo Card. Alderano 43. 
Duca Padre della Princ. 
Albani 259. Nobiltà del-, 
la Famiglia 260. Card. 
Cammillo I a*,- 139. Du- 
ca Cammillo 1XL. Conte 
di Novellara , e Bagnolo 
239- Villa a C. C. 156. 

il ,• • va'” 


337 

Chiusi, salubrità dell’ A- 

ria qi_. 

Cicerone M. Tullio 93. 157. 
ove avesse il suoTuscu- 
lano , se alla Bufinella 
127. , o a Grotta Ferra- 
ta ? >10. 

Ciclopi 273. 

Cicognara Con. Cav. Leo- 
poldo 114. 

Cimiterio della Plebe sull’ 
Esquilino 82. 

Cioccolata Scrittori sopra 
di essa 128. 317. chi n’ t 
stato il primo introdutto- 
re ? 318. 

Cip arisso (di) trasforma- 
zione 283. 288. 

Cippnluni Gio. 306. 
Cipnani Gio. Batt. 313. 
Ciriaco ( S.di ) Chiesa illu- 
strata 26. 

Cisterciensi trasferiti da S. 
Sabba a S. Croce in Ge- 
ma. si procurano un’Ospi- 
zio per la state all’Arco 
di Carbognano 26. 

Citarlo Monte 52. 

Civitella (di) Principessa 
ixj. 

Claudio 3©. 38. 

Clemente S. a et. IV. 43. 
129. V. 2_L 26. 4J. 42. 
309. VI. 24 , 41. VII. 34. 

VII. Antipapa 43. 
Vili. 36. 104. 162. 282. 
IX. 206. 308. X.47. 146. 
XI. 391 ■ 64. 1 17. 1 18. 
> > 0 - 147 - 183- MS- 3 IO- 
3 1 1 • 3 «5^X11.42. 66. 69. 
192. XIII.175. iìLl, 183. 
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i9»-275- 2S3. 3 e8 - 3 11 - 
XIV.213. 335. 275. 277. 
310. 

Clementina Collegio 179- 
181. 

Climi diversi 90. 

Cloache di Roma 60. Mas- 
sima 68. 82. 

Cola di Rienzo 69. 

Colfiorito 31 1. 

Col strino , o Contino in 
Tivoli 28. 

Colindras(di')V Y aolo 210. 

Collegio Rom. 44. suo Mu- 
seo 245. 

Colombo Cristoforo ajutato 
da M. Ger aldini 31. 

Colonna , sua caduta espres- 
sa dal Domenicliino 294. 
297. 

Colonna D. Anna io-*. 1 10. 
313. Ascanio 187. Fil. 
108. Card. Ciac. 40. Anti- 
chità spianate nel Giardi- 
no al Quirinale 55. 

Coltellini Avv. 320 

Conca (di') Ferriere 70.AI- 
beri 3 12. 

Contino, Daniele 330. 

Concistoro si dice per tra- 
dizion popolare , ma >en- 
za alcuna prova , tenuto 
a Villa Ludovisi da Gre- 
gorio XV. 106. 

Conclave di Adriano al Vat. 
VI. 33. Marescialli del 
jned. 39* s S. Sabina 38. 
a S. M.M. 40. alla Miner- 
va 40.1*4. al Vaticano 43. 
1*3.45. Leggi diverse 41. 
Pontefici eletti senza la 


sua clausura 41. suoi 
scrittori 41. 309. se pre- 
giudichi la sua lunghez- 
za ? 43. tenuti nella sta- 
te 38. 43. 44.45-46- 47- 
310. ideato sul Colonna- 
to di S. Pietro , e a S.Gio. 
Lat. 47. se convenisse di 
farlo nella Sagrestia , e 
nella Canonica Vat. ? 48. 

Conclavisti quasi tutti mor- 
ti , dopo 1’ elezione di 
Vrb.VlII.45. 

Concordato gloriosissimo 
con la Francia 355. 

Conduttori elettrici al Qui- 
rinale, al Pai. e alla Chie- 
sa di C. G. Scrittori so- 
pra i medesimi 233. 

Confatone ( del ) Fratelli 
in Frascati 253. 

Consacrazione de’ Vescovi 
301. 

Consacrazione fatta dn Cle- 
mente X11T. nella Ch. di 
C. G. di M. Mario Gius. 
Cornaro Vesc. di Torcel- 
lo 186. del Card. Erba 
Odescalco Are. diNicea , 
e del Card. I.ud. Valenti 
Vesc. di Rimini 187. 

Consalvi Card. Ercole, Se- 
gretario di Stato 339. 
24C. 349. 354. 

Conservatori ( de’ ) Statue 
nel Palazzo 157. 

Consolazione ( della ) Chie- 
sa 64. 

Constnntino Pogonato 16. 

Contadini rifugiati dalla 
pioggia 300. 
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Contessili M. Gius. M. 1 83. 

Contestabile dà trattamen- 
to alle Frattocchie in tut- 
ti i passaggi di Ben. XIV. 
ty\. 1 30. 148. 181. di 
Cleni. XIII. 1 8,4. ano. 
303. 307. 213. 223. di 
Cleni. XIV -.225. fa presen- 
tare all’ arrivo_.de’ Papi 
a C.Gandolfo cinque por- 
tate di Commestibili , o 
di Liquori 1 13. 1 31. 140. 
144- I70. 177- 179- 184. 
183. 207. 2» 3- 22 1. 323. 

, aa 6 . 238 .riceve Ben.XIV. 
a Marino 1 33. 166. 183. 
Villa al Quirinale 306. 
ytscanio Card, bevea ne’ 
bicchieri formati di ghi- 
accio 134. Fabrizio ili. 
Card. Ciò. 2iL Card- Gir. 
«37- 150. «57 . 164.178. 
i&cl 184. 203. 327. M. 
Antonio 185. 186. 203, 
2x6. 319. 223. 

Contestabilessn 127. ha li- 
cenza di entrare nel Con- 
vento degli Osservanti rii 
Palazzola 139. 143. 

Conti Duca D Andrea 34. 

Palazzo in Roma con 
1 30. Fenestre 103. 232. 
230. Stefano 3 I 8.Torqua - 
to La a. Villa in Frascati 
visitata da Clem. XIII. 
224. sua descrizione , e 
pranzo ivi dato ad Vfifi- 
ziali Vngaresi da M. In- 
nocenzo 333. sua morte 
ivi seguita , e traslazione 
in Roma 235.' 


Contigliano , antica Ctiti- 
lia 20. 

Conventuali a Nettuno 154. 

Coppelle ( delle ) S. Salva- 
tore , Cura concessa al 
Collegio de’ Parrochi da 
Ben.XIV 145. 

Coppi Ant. £2. 364. 

Corazze ( delle ) Guardia 

«49- l&b- «74- «93- a«5; 

Cordarti Ciul. Ces. estratti 
de’suoi Commentar) Mss. 
Elogio del Card. Passio- 
ni 133. relazione dell*, 
arrivo , e della partenza 
de'Gesuiti Portoghesi dal- 
la Ruhuella 1 39. Proget- 
to del disseccanento delle 
Paludi 231. propone' al 
Card. Gio. Frane. D, Ma- 
rianna Ciboinlsposa del 
Princ. suo Fratello 360. 
sposata con esso , gli usa 
le piu (ine attenzioni , e 
lo raccomanda alla Prin- 
cipessa ereditaria sua So- 
rella in Modena , e alla 
Duchessa Madre a Massa 
Carrara 260. 263. intro- 
dotto dal Card. Ciò Fr. 
dalla Princ. Giulia Chigi 
sua Sorella 261. dalla 
Princ. D. Livia Borghese 
Altieri 361. due Canzoni 
nlta Princ. Albani a68. 
compone le Commedie del 
Padron di Casa innanzi 
tempo , e del Seccatore , 
o Servo Scaltro . Va in 
Siena al Coll. Tolomei , 
in mia compagnia, a sen- 


tir la seconda *71. ed an- 
che con me a Soriano 374. 
descrive 1* ingresso in 
Conclave dell* Imp. e del 
C. Duca ; I' ingresso , e 
partenza da Venezia , èd 
il ritorno da Vienna Ji 
Pio VI; reiezioni di Ben. 
XIV. e Clem. XIII. 375. 
e Possesso di Cimi XIV., 
e l'Iucoron.izioiie delCav. 
Perfetti 376. compone un 
Capitolo sul Tempio del- 
la Dea Quiete in C. Gan- 
dolfo 2S0. una Canzone 
per 1 ’ elezione di Morci 
ui Custode di Arcadia 
381. un’ Anacreontica su 
la morte di un Somaro 
381. Voi. IV. delle sue O- 
pere latine , e italiane , 
in prosa , ed in versi , 
'stampate per mezzo mio 
a Venezia 283. 

Corfn(A 1) liberazione 147. 

Corinto 193. 

Cornacchia Mons, Gio. 19 G. 

30 4 . 

Cornaro M.Gius.Mario 186. 

Cornelio Tribuno 93. 94. 

Cprneto (di) Aria 91. Mar- 
gherite 394. 

Corona d’ oro , Immagini 
della B. V. insignite con 
esse 81. di Frascati 352. 
di Calloro 251. 

Coronada Gio. Alfaro 216. 

Coronide Ninfa 373- 288. 

Corpus Domini Processione 
in C. Gandolfo nel 1745. 
lai. nel 1749.i76.nel 1751. 


177. 178. 180. i8a. 184. 
ai 3. 

Corradini Card. Pier Mar- 
cellino 131. 136. 

Correa Gius. Portoghese 
Laico Gesuita , morto , e 
sep. a C. Gandolfo 357. 
Corsi Soldati 139. 155. 

Corsini S. Andrea 185. Card. 
Andrea 189. 191. >94. 196. 
Princ. D.Filippo 153.154. 
D. M. Vitt. Odescalchi 
362. Card.Nereo 143- 153. 

I85. 313 . 

Corso di Roma , suo pia-, 
no 54. 

Corvo se abbia mai ingojato 
l'Anello Pescatorio? 130. 
Cosmedin S M. ( in ) sop- 
pressa , e ripristinata 

a 3 - 37 * 

Costaguti Villa in Nettuno 

154 - 

Cotta sopra il Rocchetto 
» 9 S- 

Cozza Card. Lorenzo 330. 
Crnmero Gio. Cforo 3 io. 
Cremona Valdiim Mons. 131. 
Crescimbeni G. M. 315. 316. 
Cresima , privilegio di con- 
ferirla nella Bas. Vat. in 
tutto F Ottavario de’ SS. 
App 179. l8o. Disciplina 
sul suo Ministro , mate- 
ria , e forma , Olio > o 
Crisma , e tempo delle 
sue benedizioni , Panno- 
lino , e Schiaffo , età , e 
disposizioni 181. 

Crisogono S. (di) Monaste- 
ro a8. Chiesa 37. 
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Crìspi Gius. suo ripiego , 
per esprimere in un Qua- 
dro 1’ aria buona 160. 

C ristaiti* M. Belisario a 50. 

Crivelli Card. Ignazio >04. 

Croce Papale 150. abbassata 
dal Crocifero a Porta S. 
Ciò. 133. a Tor di mezza 
via 130 . 

Croce S. in Gei usai emme 
33 S8- 

Croce Mons. Già. Andrea 
187. 

Croce (della) P. Ignazio 181. 

Crocifisso con la destra 
spiccata dalla Croce , be- 
nedice S Nilo 295. 399. 

Crocifisso SS a Marino 145. 
186. 228. 

Cupis (de) Card.Gio. Doni. 
3 ° 9 * _ 

Cursori spediti-ogni giorno 
a prender l'acqua in An- 
ticoli per Bon. Vili 68. 

X> '//ie('li) Trasformazione 
283. 288 

Damaso (S.di) acqua 70.TI. 
si ritira per i calori esti- 
vi a Pales trina , ove 
more , essendo poi tra- 
sferito a S. Lor fuor del- 
le mura 19. 

Damiano S. Pier 17. suoi 
versi sopra le Febbri , e 
rinunzia al Vesc. di O- 
stia 17. 

Danimarca ( di ) Re , suo 
Trono di che formato 1 
7.44. 

Daoidde conforta Saul col 
suono «teli’ Arpa 7. 296. 
300. 


Dasj esatti dalle Pignatte 
de’ Vivandieri ,e da’ bec- 
caj , delle Teste , e iijce- 
riora degli Animali, e de’ 
Volatili 39 40. 

Decine di Versi 39. 

Detei Card. Raniero 193.196. 

Delfo (di) Oracolo dichia- 
ra, che il Vejo non si sa- 
rebbe espugnato , tinelli 
non si fosse dato scolo al- 
le acque del Lago Alba- 
110 93. 

Demonio tenta G.C. nel De- 
serto 246. 

■ Desert sontuoso del Comm. 
Sampajo 168. 

Deli Card. P ietro 157. 

DiarheìUr 230. 

Digiuno (del) regole pre- 
scritte da Bee. XIV. 151. 
se si guasti dall’ uso del- 
la Cioccolata ? 319. 

Diocleziano Terme 23. 25. 
illustrate 26. Tetto 120. 
3 ° 9 - 

D iosdado Caballero Rai- 
mondo 258. 

Dissertazioni recitate nell’ 
Accad. di Ben. XIV. 1,52. 
1S0. 202. 306. 310. 

Domenichmo Pitture a Vil- 
la Belvedere 162. Mon- 
tai to 164. a G. Ferrata 
238. 230. 

Dome<ùco e Sisto (de’SS. ) 
Mo iache 322. 

Domiziano , sua Villa X06. 
705. 

Doni Gio. Batt. 79 82. 85.' 

Donne in Roma se più de- 
gli Vomì ni? 73. 74. se sia 

r 3 
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loro nocivo il Caffi? 3*7. 

Dottori della Chiesa Gre- 
ca 195- 

Donnino (di S.) Borgo 40. 

Doria Card. Giorgio 148. 
Giuseppe 340. Battesimo 
del Primogenito delPrin- 
eipe 378. 

Dottrina Cristiana 180. 

Dragoni >50. 

Drusa (di) Arco 58. 

Ducale Sala . Pranzo solen- 
ne ivi dato da Clem.XIlI, 
196. ^ 

D ngnani Card. Ant. 347. 
350. 

Duportal A. S. 310. 

Durante Cammillo 309. 

Ebrei di Poma 71. de- 
tenzione del loro stato 
sotto Aless. VII. 71. 

Edili di Roma 60. 

Editto S. 28. 

Elemosine dispensate a C. 
Caudolfo 176. 

Elettori del S. R. I, 3». 

Elisabetta S Vedova 195. 

Emissario del Lago d’ Alba- 
no 95. 98. 

Emmanuele Convittore 
mantenuto in Seminario 
di Albano da Ben. XIV. 
156. 166. 

Enrico IV. Re di Danimar- 
ca 7. 8. 

Enriquez D. Alfonso, Re di 
Portogallo 359. 

Epigramma , con le regole 
da tenersi , per conser- 
varsi in Roma, in buona 
salute 90* tre in lode del 


Lancisi Xl8. dell'Acqua 
della Rufina 157. 331. di 
G. M. Silos sul Palazzo 
di S Marco 308. di quel- 
lo del Quirinale 308. di 
Rutilio in lode degli Ac- 
quidotti 31 1. di Tom. 
Serrano in lode della Ca- 
racca , ed altro in lode 
del Tabacco 319. 

Epuloni ( degli) Collegio 
5 »- 

Erbaggi squisiti di Roma 

66 . 

Ercolini Mons. Cius. M. 
140. Card. Luigi 247. 

Ercole , Tazza scolpita co' 
suoi fatti 307. 

Eritreo Giano Nicio , Com- 
missario della Marrana 
9-. Favoletta da lui rac- 
contata di un Corvo 130. 
370. 309. 

Ernesto Augusto 303. Duca 
di Sassonia 33. 

Esclnnardi Frane. 53 . 

Esclusiva ( dell’) Privile- 
gio da chi goduto 7 309. 

Esorcismo d’ un Indemo- 
niato 293. 303. 

Esposizione del SS. S. 18 3. 

Esjuihno 51. altezza 53. 
54. 82. 

Estate, se si possa venire 
in Roma senza peritole ? 
79. , temperato la mat- 
tina , e la sera 63. 

Este (d’) Ant. 189. Card. 
Ippolito 36. Villa in Ti- 
voli 162. 303 . 

Estor Ciò. Giorgio 309. 


Etruria (d’)S M. la Regi- 
na 243. 256. 

Etnisco Indovino sugge- 
risce 1 ’ Emissario dei La- 
go Albano 93. 

Ettorrc Giuliano 333. 

Evangelisti quattro 396. 
301. 

Eudoxia S. 183. 

Eugenio III. fabbrica un 
Palazzo in Segni 19. IV. 
concede ai Monaci di S. 
Paolo il Mon. di S. Cle- 
mente in Tivoli per vil- 
leggiarvi 27.sopprime la 
Collegiata di S M • in 
Cosmediu , e Punisce al- 
la Badia di S. Paolo 29. 
dopo nove anni di as- 
senza torna in Roma de- 
solata 30. eletto alla Mi- 
nerva 44. 100. 101. 212. 

Eustachio (S. ) 296. Chie- 
sa 248, 249 >81. 

Eutimia , nome Arcadico 
del Re Sta nislao di Polo- 
nia 272. 

Fabiano S. sua Cappella a 
S. Sebastiano 259. 371. 

Fabri Conte Bart. Benedetto 
di Fano m.a C.GandolFo, 
e sepolto in Roma alla 
Chiesa Nuova 257. 

Fabroni Adamo 66. 

Facchinetti Card. Cesare 
214. 

Fajola ( della ) Macchia 
*39 

Falangio 4. sua forma 5. 
9. V. Phalnngium . 

Falconieri Costanza 278. 


33. Orazio 123. Villa del- 
la Bnfìiia 157. 

Falda Pontifìcia 188. I94. 

Faldistorio 195. 

Falerno (di) Vino preliba- 
to 65. 

Faleacappa M. Ciò. Frane. 
X. 247. 

Fanciulli Luca 193. 

Fano 257. 

Fantini M. Pasquale aoit 
214. 

Fantnzzi Card. Gaetano 194. 
319. 

Farnese Palazzo 181. Piaz- 
za allagata 49. il Prin- 
cipe D. Orazio acqui- 
sta C. Gandolfo 101. 
Card. Odourdo 289. San- 
ti Protettori della Fami- 
glia 296. 

Farnia Avv. 217- 

Fasce benedette 169. 

Favelli M. Gio. Batt. 233. 

Fauni scoperti a Villa Bar- 
berini 205. 

Fea Avv. Carlo 205. 307. 
272. 

Febbie Dea , suo culto 80. 
rivolto da’ Fedeli atta fe, 
V. sotto questo titolo 81. 
immagini ai Vaticano , e 
a Monto Mario 81. 

Fcbbti djr mutazione d’nria 
79. comuni in Roma 81. 
86. putride 86. 

Febronio Atti della sua iì- 
trattazioue , promulgati 
nella Sagrestìa provvi- 
sionale della Bas.Yat. 48. 

Fedele S. da Sigmaringa 
156. 
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Felice (di S.) Acqua 67.69. 

Fa meritato I4I. 

Ferrara 127- 350. 

Ferrata Grotta (di) Fer- 
riere 70. il Lag» di Alba- 
no apparteneva al Mona- 
stero 98. Fiore , e Libro 
presentato a Ben. XIV. 
131. riattamenti di stuc- 
chi , e Bassirilievi 83. 
controversie con la Chie- 
sa ili Frascati I8a. Codici 
Greci ove si custodissero? 
183. Menologio Greco ivi 
trovato dal Card. Anmb. 
Albani 182. se ivi debba 
riconoscersi il Tusculano 
di Cicerone ? Scrittori 
sopra di esso . Serie 
degli Abati ali. La- 
go posseduto con due 
Barche 'Pescareccie nel 
Lago di Fogliano . Casa 
e Chiesa in Sermoneta . 
Chiesa di S. Primitivo , 
presso il Lago di Buri-a- 
no , ed altri possedi- 
me ti^ aio. Braccio di 
fabbrica aggiunta al Mo- 
nastero dal C. Rezz. aia. 
317. Immagine della Ma- 
donna incoronata dal Ca- 
pir. Vat. 316 Privilegio 
de' Monaci di cantare il 
Vangelo , e 1’ Episto- 
la Creca 216. Visita 
di Pio VII. che vi os- 
serva le Pitture delDo- 
«ìemchino 338. 350. de- 
scritta dal Bellori 289. 
dal Passeri 397. Cappel- 


la antica dedicata a’ SS. 
Adriano , ed Anatolia 
300. Pomo d' oro , mes- 
so per prima Pietra 
nel fondamento ri 1 suo 
Campani! 302. consimi- 
le di marmo su la Cima , 
caduto per un fulmine 
3 ° 3 - 

Ferriere dello Stato Pontifi- 
cio 71. 

Ferri Ant. M 181. 

Ferris Niccola a 8 8. 

Ferroni Card. Gius. M.aao. 

Fichi eccellenti di Frascati 
« 5 - 

Filomarino D. Clemente 
339. 

Filuminete S, M. Iscrizione 
illustrata da M Marini , 
e da me regalala al Ch. 
A. Coppi 32 

Flaminia Porta 54 - 

Flaminio Circo 6a- 

Fogliano (ili) Lago all. 

Fonda Gir. Maria 234* 

Fontana di Papa 151. 

Fontana Gio. 163. 

Fontane in quasi tutte le 
Case di Roma 70. 

Forestieri , che vengono 
ogni an'io 111 Roma 73. 
fticiliià di ammetterli al- 
la Cittadinanza Rom. 73. 

Form igli iri Conte 143. 

Formate 194. 195. 

Fornati presso il Vaticano 
83 . 

Fortìa d’Vrban 59. 

Fortuna Alessandro 38-2. 

Fossombroni Vittorio 333. 


Dio*’ 



Fraeastoro Girolamo 310. 

Francaoilla (Hi) Principes- 
sa 183. 

Francesca Rom. (S.) 301. 
Chiesa 36. 

Franceschi Fra Mich. Ang. 
180. 

Francesco S. in Assisi ai. 
307. 319. 331 . 33 /j.. 335. 
327 - aa8 Chiesa a Ripa 
grande 45. 

Francesco I. faceva legge- 
ra , quando pranzavo 
1 97 - 

Frangipani March Antigo- 
no 219. Cornelio 219. 
Mario Seu. di Roma 138. 
Pompeo 131. 137. 146. 
Ma rio è accusato dell’uc- 
cisione di un suoVassallo, 
ed imprigionato per due 
anni in Castel S. Angelo, 
liberato, ed impiegato 
nella guerra contro il 
Duca di Parma 138. la- 
scia erede il Card. Ant. 
Barberini , e move 138. 
F muglia tn Ini estinta in 
Roma, tornata dalla Ger- 
mania 138. Pompeo sog- 
giace all* operazien della 
pietra 138. Genealogia 
della Famiglia 138. Bo- 
schetto in Nerni 219. 
Giardino con Fontana , 
presso a Tarcento 3 19. 

Frantone Card- Iacopo 47. 

Frascatane , rinomate per 
la loro bellezza 386. 

Frascati 34. 35. da che de- 
riva questa sua moderna 


denominazione* 1 32.V1SÌ- 
tatoda Ben. XIV, e rice- 
vuto dal Capitolo , e dal 
Magistrato 133. 136.160. 

' 161. 162 173. da Cleni. 

XIII. 233. Funerali nella 
Cattedrale ad A. Guidi 
315. Villa Mondragone 
105. bellezza di questa , 
e delle altre Vi'le 106. 
Governo annesso alla Ca- 
rica del Maggiordomo, e 
dimesso da M. Cibo 131. 

Frattocchie , rinfreschi ivi 
dati a Ben. XIV. nel pas- 
saggio per C. G. 34. 1 30. 
139. 144. 181. 185. aoo. 
Scala antica ivi scoper- 
ta 206. 307. 313. 223. 
225. 

Frisi Paolo >34. 

Fritdi 319. 

Frontino 311. 

Prosinone 303. 

Fuga Cav. Ferdinando 
180. 

Fusealdo ( di ) Marchese 
349. 350. 

Fuochi artificiali in C. G, 
1 84. 

Furstemher g Card. Gugliel- 
mo 47. 

Galiusa Porta 58. 

Gabriele Arcangelo 30!. 

Gabrielli Card. Giallo 46, 
Marchesa Caterina Trotti 
183. D. Pompeo 247. 

Caddi Card. Nic. tot. 

Gaeta 303. 

Gaetarn D. Anna M. 2)6. 
Frane. Luigi , e Onorato 
^06. 
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Gagliardetti Dom. 311. 

Gagliardi a Marino regala, 
no Ben. XIY. 45. 

Galena 81. 

Galere di Malta Pontificie 
153 - 

Galles ( di ) Principe 128. 
X31 142. Principessa 256. 

Galletti M. Pier Luigi 16. 
Iscr. e Memorie da lui 
raccolte in C.C. 107. 257. 
sne notizie 107. 303. au. 
321. 

Gallinai Mons. Celestino 
1 26. 

Gallo ( di S. ) Abate 250. 
Vicario 146. 

Gal/oro frequentato ne’ Sab- 
bati per le Litanìe da 
Ben. XIV. Ia6. 178. 182. 
da P io VII. 240. 350. In- 
coronazione della Ma- 
donna 251. 

Gandolfo Castel 36. sua de- 
scrizione 92. se fosse Vil- 
leggiatura Imperiale? 99. 
Se abbia presa la sua de- 
nominazione dal Senatore 
Ottone Candolfi , o dal 
Conte Gandolfo Savello " 
99. Se fabbricato cogli 
avanzi della distrutta Al- 
ba Longa ? 100. quando 
passò sotto il dominio 
della Casa Savelli ? 100. 
quando ne furon Padroni 
i Capiaucchi ? 100. per- 
chè sotto Eugenio IV. fa 
distrutto da Gio. Vitel- 
lesco ? loo. restituito ai 

Bavelli da Nic. Y. ìox. ri- 


tolto da Sisto IV . io 1 . re- 
stituito da Innoc. Vili, 
ad un altro ramo de’ Sa- 
velli 101. ceduto, al Card. 
Caddi , in permuta di 
Castel Moncorio 101. tor- 
nato ai Savelli , pagato 
il debito al C. Caddi ibi. 
acquistato dal Princ. Ora- 
zio Farnese per 15. m. Se. 
e riacquistato con la stes- 
sa somma 101 perchè con- 
fuso con la Torre Palaz- 
zi, o Canditila? 102. eret- 
to in Ducato da Sisto V. 
a favore di Bernardino 
Savelli 104. la B.C.A. se 
ne impadronì sotto Cle- 
mente Vili, che l’incor- 
porò ai Domiti] della S. 
Chiesa 104. Iscrizione po- 
stavi per 1’ opposizione 
di M. Mariano Savelli , 
Vesc. di Gubbio , tolta 
da Clemente XI II. 104. 
Paolo V.lo rende più sa- 
lubre , per l’asciugamen- 
to del Lago di Turno 105- 
il Card. Giac. Serra vi fa 
porre un’ Iscr. 105. Vr- 
bano Vili, comprò la 
Villa di Mons. Visconti , 
e v’ innalzò il Palazzo 
con Iscr. 107. Sua Meda- 
glia 107. concede ai Luc- 
chesi la Chiesa de' Cap. 
puccini 313. Vi sposa 
Taddeo suo Nipote con 
Anna Colonna 108. per un 
accidente non potè venir- 
vi a' 22. d’Apr. 1637. Vi 
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andò a’ io. di Maggio 
ammalato. A’ai. non po- 
tè tornare in Roma per 
1 * Ascensione . Tornò per 
la Trinità a' 6. di Giu. 

1 1 3. Alessandro VII. vi 
andò a’ 4. Maggio 1C5O , 
cd a’ lo. vi ricevè i suoi 
Parenti, venuti da Siena, 
dopo il voto richiestone 
dal S.Collegio 115. ne ac- 
cresce , e perfeziona il 
Palazzo con Iscr. 116. fa 
eriggere la Chiesa dal 
Bernini , dedicata a S. 
Tommaso da Villanova , 
da lui canonizato 116. 
condanna in galera un 
Villano, per aver distrut- 
te le antichità di un T em- 
pio , ivi scoperto , e ne 
punisce il Consigliere ut. 
Innocenzo XII. minora 
nel 1686. la Campana 
della Chiesa 1 17.C temen- 
te XI. lo frequenta , e vi 
fa molti ristaun I 17. Dia- 
rio delle cose operatevi 
dal 1709. al 1714.118. 
distanza da Roma , e sa- 
lubrità dell’ aria 120. 
Triangolo formato da M. 
Eianchini nel Pai. Pont, 
con gli altri due nella 
Facciata .Iella Bas. Vat. e 
sul Tetto delleTerme Dio- 
cleziane 120. Co verno re- 
stituitone da Ben .XIII. al 
Maggiordomo , con facol- 
tà di tenervi un Gover- 
natore lai. frequentato 
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da Benedetto XIV. 123. 
dà la Benedizione dalla 
Loggia per l’Ascensione 
M9- '55- >74- vi fa la 
Processione del Coi pus 
Uomini nt\ 1748.171. nel 
1749. 176. nel 1751.177. 
nel 1752. 178. nel 1754. 
180. nel IT55. 182. nel 
IT56. 184. Stanza , detta 
del Concistoro 180. Feste 
di Pentecoste cehbrate- 
vi da ( lem. XIII. 185. 
vi conferisce il Presbite- 
rato a M. Orazio Mattei 
186. consacra 1 ' Altare 
della Cappella segreta , 
e vi fa porre un’Iter. 187. 
Pranzo pubblico dato a’ 
due Card, consacrati , e 
ad altiiCard. 190. Qua- 
dri della Consacr. de* 
Cardd. Erba , c Valenti , 
e del Pranzo dato nella 
gran Sala da ( lem.XIII. 
204. Antichità ivi scoper- 
te 205. 207. Proc. de’Bif. 
pel Corpus Uomini 213. 
Ponte coperto dal Pai. 
Pont, agli Appartamenti 
del Magg. e Maestro di 
Camera 214. conferisce 
gli Ordini min. 215. l’io 
VII. dà la Benedizione 
dalla Loggid 243. Meri- 
diana nella Galleria 750. 
memoria nella Cnppellet- 
ta della Cali, ria di sotto 
250. dà la benedizione 
dalla Loggia per l'Ascen- 
sione 254. spedisce i Ere- 


vi per 1’ applaudì ti%s!mo 
Concordato con la Fra nei a 
354 Elenco de’ Forestieri 
ivi defunti dal 1595 - ' v 
1797.’ 257 - a " 4 - Cava 

de’ Gesuiti in quali ma- 
ni passata ? 379. 3 ’ 2. 

Chiesa principale diC.Gan- 
dolfo eretta da yiless. 
VII. in onere di S. Tom- 
maso di Villanova 1 16. 
visitata da Sea.XIV . 1 35. 

130. Messa ivi celebrata 

131. 143. vi consacra un 
Calice d’ oro regalatogli 
da G10. V. Be 'di Porto- 
gallo 143. lo regali» alla 
Bas. Yat. dopo il Pontifi- 
cale de’ SS. Pietro e Pao- 
lo 144 dona alla Cli. di 
C. G. una mccliinetta 
della M. SS. dii Bosnrio 
146. Feste di Pentecoste 

• nel 1745." ivi celebrate 
150» esposizione del Vén, 
170. Iscrizione per l’In- 
dulgenza plenaria , con- 
cessa per tutte le Feste 
della».*. e degli 'Apo- 
stoli 175. Campana dret- 

'■ tada Mess.VII. nel 1660. 
rifatta «el 1693. , e nel 
16971 restituita' da fieri. 

* XIV nel < 75 C- dontr di 

li- %o. Candelieri , coti Va- 

*rie sup^edlettfli 17*. Cle- 
me , ì te'S.TII. vi consacra 
M. Mario Giu»'. Comaro , 
s. Vesr. di ■ forcella 186. 
consacra i Cardd. Elba 
f * Odescalco» e Valenti 187. 


benedice una Campana , 
in onoT della B. V. di S. 
Clemente ,c dlà.Carloaoi. 
vi consacra M. Carlo Bo- 
schi in Are. d’ Atene ao ». 
Iscr. su la Porta Boni, a 03. 
fa Costruire la Balaustra 
all’ Alt. Mag. 303. vi di, 
spensa la Comunione 204. 
seguita la Proc. del Ro- 
sario , e dà là benedizio^ 
ne 304. fa le Balaustre dà 
marmo ai due Alt. Latera- 
li 307. fa la Proc. per 1 ’ 
Ottava del C. Domini 315. 
fa rifare di marmo le Ba- 
laustre , e le gradinate di 
tre Altari , e regala nn 
n Tappeto per 1 ’ Aitar 
magg.' 318. un Ciborio 
messo a oro per la costo- 
dia «lei SS. S. 318. due 
Portiere con contrattagli 
di color d’ oro -, due T ap. 
peti per gli Altari late- 
rali f ed un Tendone per 
la Porta-grande aao.Iseri- 
zione ivi posta, ^ 11. (lem. 
■» y.IV. vi celebra la Festa 
di San Francesco 337. vi 
canta ilTc Deum pel fe- 
lice parto della P.d’Astu- 
rias 337. Campana bene- 
detta 330 Iscrizione mes- 
sa nel Cortile 331. Fio 
VI. risarcisce la Sagre- 
stia incendiata 333. vi 
fabbrica >1 Citniterio , e 
vi pone due Iscrizioni 
333. pone i Conduttori 
• alla Chiesa , e abPahuzo 



aja. Pio VII. \i torna , 
dopo nove anni, nel 1814. 
243. Conte Carlo Cecili 
di Salisbury ivi sepolto 
257. Gius. Correa Lai- 
co Gesuita 257- il Cav. 
Carlo Natoire E* -Dir. 
dell’Acc. di Francia 258. 
ed Alano ò Reilly 258. 
Battesimo di Fr. Sav. Pi. 
torri >58. di Livia M. 

• Cassandra Vivaldi 258. 
Esequie al Cadavere del- 
la Princ D. Marianna 
Cibo Albani 259. 

Gandolfl nobile Famiglia 
Genovese , se la stessa 
della Romana ? 99. Tor- 
re , e Mandra de’ Gaii- 
dolfi cosa sieno* 104. 

Garampi Card. Gius. 19 sne 
notizie 215. 264. 

Carda (di) Lago all. 

Gargano Monte >98. 

Gastaldi Card. Gir. percliè 
non potè innalzare a sue 
spese la Facciata di S. Pe- 
tronio in Bologna? in ve- 
ce fabbrica le due Chiese 
gemelle al Popolo 115. 

Gatto dipinto in atto di rub- 
bare una Quaglia ad nn 
Nano 289. 

Gavotti M. Giuseppe 234. 

Gaioli Card. Luigi 198. 

Gelate bevande . Scrittori 
sopra di esse 124. 

Genova 266. 

Genuflesso ria messo ad oro 
cou Cuseiui di ganzo d* 

. oro nella Chiesa di C. G. 
166. 
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Genzanesi facevano il bu- 
cato entro la concavità 
di un Albero in Nemi‘97. 
222 . 

Gemano 97. 101. Arcipre- 
te 137. Scrittori sopra di 
esso 222. 247. 250. 

Geraldini alloggiano in A- 
melia Sisto TV. 30. M. 
Antonio , fautore del Co- 
lombo 30 Scrittori della 
Famiglia 30. 

Gestatoria Sedia 194. 195. 

Cesù ( del) Casa 44. Chie- 
sa 213. 

Cerniti (de*) Cenerate 1 37. 
160. 269. comprano la 
JRufinella 157. vi ricevo- 
ifo Ben. XIV. 1 61. Por- 
toghesi ivi collocati 159. 
322. amanti della buon’ 
aria 160. della Cioccola- 
tn 319. 

GheZzi Cav. Pier Leone, sue 
Caricature alla Rotino 
1S-. 

Ghìrlandajo (del) Domeni- 
co 292. 

Giacomelli M. Mieli. Ang. 

277. 

Giacomo III Re della C. B. 
126. 128. 131. 134. 139. 
140. 141. Iscrizione in 
sua lode 316, visitato da 
Ben. XIV. 142. suo Pai, 
in Albano accresciuto 145. 
149. 150. 197. 213. 

Giampede M. Domenico 123. 

Gianicolo , sua altezza 52. 
Scaturigini 69. sua Aria 
salubre , al tempo del 
Tasso 307. 

Q 
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Giordani Frane, lavora con 
Bassirilievi nel Cristallo 
di Monte un Calice d’oro, 
regalato da Giò.V. a Ben. 
XIV. 144 - 155 - 
Giberto Antipupa 22. 306. 
Gigli Giacinto , passi curio- 
si del suo Diario inedito, 
da ine pubblicati 37. 44. 
46.54.109. na. X14. 138. 
308. 313- 3 « 7 - 
Citi Fil. Mons. 334. 

Ginanm Pietro Paolo a 16. 
Ginnasi M. Domenico 248. 
Gioacchino ( di S. ) Chiesa 
alle Paolotte 141. 

Giojosa (di) Card. Frane. 
308. 

Giordano Monte 53. 3 ° 6 ' 
Giorgi Giuseppe 279. 
Giorgio ( di S. ) A equa 6 8 . 
Chiesa 68. Ordine Eque- 
stre in Baviera , confer- 
mato da Ben XIV. 130** 
Giorni più corti, e più lun- 
ghi in Boma quali sono ? 

‘ 63 - 

Giovanni S. B. Festa cele- 
brata da Ben. XIV. in C. 
G. 176. 

Giovanni S.avanti Porta La- 
tina all. 

Giovanni S. de' Fiorentini 
213. 

Giovanni , e Paolo (de’ SS.) 
Chiesa a 1 5. 

Giovanni III. 38. XXI. 41. 

XXII. ai. 39 *- 
Giovanni V. Re di Porto- 
gallo regala un Calice 
d’ oro a Èen. XIV. che lo 


consacra , e lo dona alla 
Bas. Vat. 143. una coper- 
ta dell’Indie , ed una ric- 
chissima Pianeta 169. 
379. altra per la consa- 
crazione dell* Altare di 
S. Bocco de’ Gesuiti di 
Lisbona 323. 

Giovannipoli eretto da Gio. 
Fili, presso la Bas. O- 
stiense 16. 

Giovardi Mons. Vittorio 
141. 

Giovenazzi Vito M. a. 

Girandola alle Ville d’E- 
ste , e di Belvedere lGa. 

Girardi Card. 45. 

Gir and Card. Bernardino 
146. 

Girolamini a S. Onofrio 

.307. in Albano 170. 

Girolamo (S-) 78. Lettere 
regalate a Een. XIV. 126. 
impropriamente dipinto 
cogli Occhiali 293. 

Giubileo nel 1350 frequen- 
tato ancor nella State 23. 
ed anche negli altri anni 
23. Enciclica di Ben. XIV. 
per la sua preparazione 

» 75 - 

Giudice (del) Card. Nicco- 
lò 64. ia6. visitato da 
Ben. XIV. trattato di lau- 
to rinfresco , e regalato 
di una rara Matrice di 
Ametista , e di una Taz- 
za di Alicorno 139. 144. 

Giulio li. alloggiato da 
Pier Margano presso S. 
P. in Vincoli 31. 41. 307. 




• III. concede il Pai. d’A- 
racoeli al Titolare 34. si 
ferma nella Mole Adria- 
na 35- 

Giuseppe S. 192. II. Imp. 
375. V. Patriarca Caldeo 
330. Re di Portogallo 
378. 

Giustiniani Mons. 166.248. 
D. Gio. Batt.morto di ac- 
cidente a C. Gandolfo 
*57- . 

Giustiniano 57. 

Giuturna (di) Lago 68. 

Gladiatore Borghesiauo , 
ove trovato 7153. 

Globo Aereostatico a G. 
Gandolfo 248. 

Gonzaga S. Luigi , Triduo 
nella Cattedrale di Alba- 
no Ha.Ricciarda Duches- 
sa Cibo 259. 

Governo , Leggi pel rego- 
lamento del suo Tribu- 
nale 175. 

Gozzadino Card. Marcant. 
45. more in Conclave , 
verificandosi la predizio- 
ne di un Astrologo , che 
sarebbe morto in prigio- 
ne 45. 

Gragneo Gio. 197. 

Gratzcllo (di) Polite 21. 

Gravier M. 238. 

Grazie (della) Madonna 
212. 22C. 237.230. 

Grazioso Vescovo , suo cu- 
rioso detto q Carlo M. 
320. 

Greci Scrittori della Bibl. 
Vat.cantavano il Vange- 


lo , e l’Epist. greca ne’ 
Pontificali 2 17. 

Greco Collegio 217. 
Gregorio S. tiene un Con- 
cilio nell’ estate 16. 38. 
66. 197. IV. impone ad 
Ostia il nome di Grego- 
riopoli 16. IX. passa la 
State , ora in Anagni , 
ora 111 PJeti 20. fabbrica 
un Palazzo in Terni 20. 
X. 39. 111. XI. riconduce 
la Sede in Roma 36. va 
in Anagni 27. 42. 98. 
XII. 27. XIII. 35. 36J 
89. 146. 217. XIV. da 
Vd. di Rota villeggia in 
Marino con M. Panfìli , 
poi Imi. X. 36. XV- 41. 
44 45. 106. 

Grifoni Girolamo 257. 
Grillo (del) Acqua 67. 

G rimani Piazza 313. , 

Gritti Andrea Doge di 
Ven. 36. 

Groppalli P. Barnabita Pro- 
Confessore di Ben. XIV. 
123. 

Guadagni Card. Aut. 176. 

182 195. 196. 

Guardie Nobili 234. 280. 
Guasco March. Luigi 278. 
Guattani Cius. Ant. 123. 
Guerigi Giuseppe 107. 
Cuglielnù Card. Pietro Gir. 
209, 

Guibcrto Antipapa 22.30$, 
Guidi Carlo Aless.muore ac- 
corato per la scoperta 
di un errore di stam- 
pa , a Frascati , mentre 

Q » 
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andava a C. C. a presen- 
tare a Clemente XI. la 
traduzione delle sue O- 
melìe 315. 

Gì lisa (di) Card. Lud. 113. 

Gustavo III. Re di Svezia 
278. 

Hat fella. Mons. Casimiro 
350. 

Helice Fontana nel Giardi- 
no Frangipane 119. 

Henschenio Godefrido 183. 

Heumnino Crf. Aug. *93. 

Hltroff Generale .350. 

Hocmannus 313. 

Iacobini Mons. Vesc. di 
Bagnorea 347. 

lacovaeei Don» sue Notizie 
di C. Gandolfo 100. 

Tncjuier Frane 79. 

I acuzi Matteo l8l. 

Ianningo Conrado 184. 

lesi 234. 

/xnazio(di S.) Chiesa 184. 

lìario S. M. 187. 

Improvvise morti 87. 

Incensieri 389. 303. 

Indemoniato liberatodaS. 
Nilo , coll' olio della 
Rampa-la della Madonna 
» 95 - 3 ° 3 - 

Indulga un Plenaria per la 
benedizione nella Festa. 
dell’Ascensione 149. 155. 
per la Proc. del Corpus 
Domi li 214. 

Inglese Collegio 308. 

Inglesi , lode del loro in- 
gegno , e valore 377. 

Innocenz oli. 19. IH- * 9 - 
37. 81. IV- non entra in 


Roma, èhe dopo la state. 
30. VI. 32. Vili. 33. 44. 
mi. 307. X. 2o. 36. 46. 
113. 115. 305. 313. XI. 
29. 49. 310. XII. 47. 146. 
177. 310 311. XIII. 120. 
310. 

Investiture , e Beni di Do- 
minio diretto della R. C. 
171. 

Isaja 396 300. 

Iscrizione posta in Amelia 
a Sisto If r . 30. da ( lem. 
Vili, sn la Porta Rom. 
di C. G. tolta da Clan- 
XIII • 104. da Paolo V. 
per l’asciugamento del 
Lago di Turno 105. da 
Vrba.no Vili, peri’ ere- 
zione del Palazzo 107. 
a Taddeo Barberini in 
Campidoglio 1 io. ad An- 
na Colonna Barberini , a 
Regina C oeli Iti. 1 12. a 
Chiara M. Colonna.Fou- 
datrice del Mon. 112. a 
Laura Tornaceli» , ivi 
1 1 3. ai Camaldoli di Fra- 
scati a Ben. XIV. 134. 
Al medesimo da’ Gesui- 
ti , alla Rufinella 161. a 
Villa Aldobrandiui 1C3. 
a Ben. XIV. a Marino 
dal Cornai. Sampajo 167. 
a S. Ant. de’ Portoghesi 
169. nella Chiesa di C. 
G. per l’Indulg. plen. per 
tutte le Feste della lì. V. 
e degli App. 175- a S. 
Andrea al Noviziato 
187. nell’ Altare della 
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Cappella - de] Pai. Pont, 
a. C. G, | t 87;*h l* Porrà 
Bom di C; G, da Clern. 
Xrir. 333. antica a Vil- 
la Barberini aoj. Nella 
Chiesa di C. O. da *. leni. 

XIII. 331. Nel Corde 
del Palagio da . alerti. 

XIV. 351. da Pio VI. 
nella Sacrestia, e nel Ci- 
miterio 133. per Mona. 
Frane Siv. Belli 335. 
due a Villa Piccolomiui 
343 ni uà Bastone di 
Pio 1*11 344. nella Me- 
ridiana della Gallerìa 
Po it. a C. Candolfo 350. 
nella Cappellctta della 
Gallerìa di sotto >50. per 
1 ’ Incoronazione della B. 

1 V. Addolorata in Frasca- 
ti 351.1111 onore di Car- 
lo Fulminitele Re di Sar- 
■ degna *253- 1 S.Seba «ia- 
00 in. onore del Principe 
D. Carlo Albini 370. al 
Casino Bangioni per 
Gide. TU. 31 6, 

Iste ( del’) Rigaud 311. 
KllottzGìo. Cri«. 315. 

K iit telilo 303. 

Koehero Gio. Gofr. a 9 3. 
Koreff Dottore 1. • 

Kraft traduce in francese 
■ P elogio di M . .r Mari u 
33. ' ) 1 " o 

I nchini Mi- Alessandro 339. 

241. ‘ “• •' < ■ 

Lago di Albino 93. del 
Mon. di'G. Ferrai* 98. 
Conte iiSulishuri , tro- 


. yato nyirto allg Scaletta, 
della sua riva 357.di Ne- 
r mi 93. se della stesso Li- 
vello di quello di Aiba- 
, no ? 97. 

Lagnuschi Conte iad> . 
Lama (de) Gius. Breve in- 
dirizzatogli da N. S. in 
ringraziamento de’ due 
Tomi della Vita , e del 
Catalogo dell’ edizione 
del Cav. Bodoni. . 353. 
3 **- 

Lambertini March. Cesare 
181. Gio. 179. 1 81. 184. 
Lancisiana Acqua 70. 336. 
I.ancisi G10.M.2650.82.86. 
87. aaj suo Diario delle 
Villeggiature a C. G. di 
Clem. XI. dal 1709. al 
18 ! 6 11 8. sua morte, 

Scrittori della sua Vita, e 
tre Epigrammi 119. . . , 

bandi io Cristoforo 316. 3 
Lauti Card. Marcello , su* 
Villa 55. .. 

Lanzi Luigi 338. 308. .• I 

Laomcdonte disegnale mu- 
ra di Troja 284. 288. 
Lapi Gio. Gir. 38. 43. 45. 
46 59. 67. 79. 83. 85. 

93 96 

Lnscaris M. Patriarca 189. 
Lata Via 54. 

Latei-aaease Bitilica 31 185. 
189. Canoni x 312. Porta 
58. Patriarchìo , residen- 
za de’ Papi 37. 37. per- 
chè non restò , fuor delle 
. 1 mura ? 56. Ospedale 69. 
Lattaria 1 del J Lago di Ca- 

Q 3 
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354 „ 

«elio 34. > • • ,> 

Lava] ani Romano afri. 
Laureati Mons.M.Ant. Iftl. 
Lebzcltern (de) Cav. a 47. 
Lei Mon Nic. ub. 164 
Lenticularnm , seu Ponti- 
culaiuni Morbus 31 j. . 
Leonardo B. costretto per 
santa obbedienza a cele- 
brare con una ricchissima 
Pianeta regalata da (rio. 
V. a Ben.XIV. che la do- 
nò al P.Abace di S. Paolo 
3 aa. • 

Leone IV. circonda di ma- 
ta la Bas. Vat. i<L 44. 
310* X. ripristina la Col. 
legiata di S. M. in Co- 
smedin prende la 

febbre alla Maglia na , e 
poco dopo muore 33.307. 
fa risorger Roma 70. 
leonessa (da) S. Giuseppe 

*57- i ' • •' 

leopol lo Imp. 146. G. Du- 
ca di Toscana 37.V 
Lepri (di) Caccia data alla 1 
Magnani» 3». ,\ < V». 

leprotti M. Ant. 133. spc- 
dito a visitare Ciac. III. 

* 143. 146. 

le icari Card. Nic. M. 139. 
14. 3. Visitato da Ben. 
XIV. 49- «SI- lM* 
Letterati (de’) Salute 87. ■ 
Levis (de) Eugenio 301. 1 
Lezione a tavola 161. 193. 
' 97 : 

Libavi o Andrea fi 7* 
Liberio S,.; 1 3. •> >.■ 

Libero Commercio preserie- 


<0 da Ben. XIV. 176. ■ 
Libri fatali agli Autori 315. 
Lindi Agostino 23A. 

Lione (di) Concilio 39. 
Litanìe a C. G.mdolfo 141. 
a Calloro 178. 183. a&o» '■ 
a Grotta Ferrata i8a. 
i* 6 . aia. 230 . 1 
Liviniano S. M. 187. ■ 

Livio T* suo Frammento I. 
SS. 90. 93. 377- 3Q.3;~ 
Lettore delle sue Decadi 
in Campidoglio 97. 
Livizzani Card. Gius. 123. » 

H7- iiii 1 55- 176 . 

Lo IL Mons. M. Dom. Car- 
mine 247. 

Londra 337. 

Lopez Sottomajor P. Em- 
manuele 177. • 1 

Lorenzini Francesco 381. 
Lorenzo S. fuor delle Mura 
19. 34. Porta 38. 

Loreto (di) S. Casa visita- 
ta d/T D. Lucr. Barberini 
314. 

Lotario II. 98. incoronato 
alla Bas. Lat. parte da 
Roma nella State 19. 

Lubin Angelo 303.' - ■ 

Lncatelli Ciò. Pi tro 133. 
Lucchesi (de’) Chiesa 313. < 
Lucidi Emanuele 101. aaa- 
Lucio III. too. 

Ludovici Villa , ora Conti 
in Frascati 106 , 

Lago (de) Ant. 153. 1 

Luigi XII. 288. . • ■» 

Lulier Nunzio Carlo JJ I. - * 
Lumball (da) Fra Amata» 

179* • K Ot 
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Lungara 214. f 

Lunghezza , Tenuta della 
Famiglia Strozzi uo'. 

Luogotenente di C. G. ut. 

iZJt. 

Macchie di Canino , Cister- 
na , Sermoneta , e loro 
taglio SS- di Nettuno '153. 

Macedonio M. Vincenzo 337. 

Mac-Egan Fiorenzo 350. 

Maculane Card. Viuc. In- 
gegnere delle Fortifica- 
zioni sotto Vrb. Vili. 36. 

Moderno Carlo 106. 

Madrigalesse 39 . . 

Maestre Pie ni C. G. 166. 
1 7 t >. 173. 

Magalotti Costanza ro8. 
Mons. Lorenzo 106. 108. 

Maffei Ranieri 312. 

Maggiordomi Governatori 
di G. Candolfo , e prima 
anche di Frascati , e di 
Tivoli . Loro Privilegj 
tal. rinfreschi dispensa- 
ti a C. G. all’ arrivo di 
Ben. XIV. 125. 131. s J 

Maggiore (S.M.) Pontefici, 
die vi iianno abitato 37. 
Date de’Brevi 37. Concia - 
ve ivi cenato 40.33. 130, 

Maggiore Porta 58. 

Mugliano Villa 33. '33. di- 
venuta di aria pestifera . 
33 • 36- Papi , che 1 ’ han 
frequentata 307. 

Magonza 317. . 

Magri Domenico 333. 

Majo Angelo 303. 

Mnlatesta Roberto viene in 
Roma in Agosto ^a. 


, _ . hi 

Malaffitto 314. » . • • 

Mainicene a_L* ' 1 • 

Maldalckirii Villa in Viter- 
bo frequentata da Inno- 
cenzo X. 1 £3 ivi ordinò 
la demolizione del Cam- 
panile del Bernini 1 14. 
Maldacchtno Card. Frane; 

47. B.Olimpia 31,3. 

Malta (di) Calere 145. 
Malvasìa Bonaventura l$a. 

Card. Alessandro 347. 
Malvezzi Card. Vinci 133. 

147- 150. 131. 176. 
Manassei M. Giuseppe 314 - 
Mancarti M. Gio. Bart. 348. 
Manelfì Gius. Mensa Ro- 
mana 66. 

Manfroni Lud. Ten. Gen. 

a' 3-' ‘ 1 ì 

Manila Famiglia , Padrona 
della Magliana 307. 
Manni Dora. aqa. k - 

Mantica M.Franc. 1S9. 198 
Montile 194. 196. 303. 
Marcello (di S. ) Chiesa 335 
Marchi (de) Francesco 96.- 
Marehionissae 30. ' 

Marco (di Palazzo , edi* 
Reato da Paolo II. y ed 
abitato da P. III. 34. 
35. 36. Date de’ Brevi del 
medesimo 37. Chiesa ao6. 

1 308. t . 7 . *. 

Marcolini C ard. M.Ant.ai^c 
Marcus Carlo 157, 

More , se giovi , che le Ca- 
pitali ne sieno vicine , o 
lontane?6 4 riceve le acque 
limpide , e le torbide 73; 
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jsì 

filiirefoschì Card. Prospero 
ao8.'iì9.'" 


Mares'catcìSsa' Som. Curia? 

/ I - ' • ' f ' •IL 

3 9 . - . , . . „ 

Marescalchi Arciprete M ar- 
silio >57- ... 

Maresciallo del Conclave 
38. rigoroso divieto di 
esiggtrtribmi abusivi 39. 
esatti da uu altrouei Cam- 
po a Borgo S. Donnino 
40. Ragguaglio di questa 
v Dignità 308. • . 

Marescotti Conti , Tratta- 
nienti dati nella loro Te- 
nuta a Tor di mezza via 
ne’ passaggi de’ Papi 
113 iaQ. ijo-, *44- *46. 
151. 164. 174. 176. 177. 
179. 185. 203. a°3- 307. 
aia. Orazio , Scala nuo- 
va eretta nella sua Tenu- 
ta aao. aa3. aa.s. Galeaz- 
*0 aa7- B. Giacinta 258. 
Maria M.S. 37. 40. 53. 130. 


. l8Q- 247- t ; 

Maricaff Conte 350. 

Ma linea ao8. 

Marini M. Gaet. 30.31. Elo- 
gio 32. 1 04 157. 304.3 17. 
264, 270. a88. a9a. 309’ 
310. Cav. Luigi 97. 

Marmo 3 6^9 5 .uso de’ Pontifi- 
cali concesso Ja Ben.XlV. 
all’ Abate, e del Rocchet- 
to , e Mozzetta violacea 
ai Canonici 171- Coro d* 
Inverno , ed Altare rifat- 
to da) C. Stabile 17 1. 
Feste ivi celebrata per lo 
Sposalizio di Taddeo Bar- 
berini 109. visitato da 


Beo, XTV. 135. 127. t37« 

1 45 a?4- Corsa fii Barbe- 
ri 170.177. 186, aa8. aso. 

Marinonio B. G10. sue noti- 
zie 309. 4 

Mario Monte 8i. 

Manotti Agostino 381. • 

Matrona ( della ) Rivo 97. 
quattro Gonunissarj , e Ipd. 
ro Propine di Cera ,Pepe, ' 
Cua. ti , Confetti , Noc- 
cluate, Fiaschi di Vino , 
Sale , e Panno Monachi- * 
110 313 Canonici Later. 
suoi difensori 30. 

Martin scorticato 384. 387. 

Martelli Jacopo 316. 

Mattel lini Y Abate 351. 

Martino S. ( di ) Chiesa ai 
Munii a.S7. . , . -, 

Martino III. 41 IV. ax, 22. 
V- 35. 37. , 

Marta elhT Conte Luigi 87. 

90. fg. 

Martella Gaspare, e Loren- 
zo 279- 

Marziale 37. 

Marzo Campo 54. 37. 

Marzoni P. Luijji M. 330. 

Moscatella Porta fuor di Bo- 
logna alt. 

Masci Card Cir. 38- 

Massa (di) Monete 359 266. 

Massi Ant. Vinc. 171. 

Massimi (de’) Palazzo 213, 
March. Cannatilo, sue no- 
tizie aa8. t 

Matilde Contessa 305. 

Ma t tei Conte 330. Doni. 
Bart. 162. Card. Gasparo 
46. Villa ai Celio in parte 
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ristretta 36. Orazio Mons. 
18Ó. 1 89. 101. 314. a«6. 
sua Villa, e Caffeaus xau 
333. Patriarca 186. 

lfdttfcneis(de)Dott. Gius, fa 
varie esperienze sopra i 
Tarantolati, sue osserva- 
zioni su la Campagna Roin. 
S3. Diss. sn l’ acque mine- 
rali degli antichi Rom. 
67. suo Instituto Clinico 
69. 83. Diss. sul culto del- 
la Dea Febbre 80. 8a- 87. 
Storia di Prosinone aoa. 

Mautto (di S.) Guglia 31. 

Mallo Mons. Raffaele 324. 

Mazzetti P. Prepos. de’Tea- 
tini 309, 

Mecenate , suoi Orti 83.137. 

Medicameli dispensati agli 
Infermi da Paolo II. , e 
da Clem. XIII. ai 7 . 

Medici (de’)Lor.i97. Mons. 
Luca ai6. 

Medici Villa 49. il Tasso 
bramava di morirvi 307. 

Mel'hiorri Geltrude 338. 

Memoria ( di gran ) Vnrui- 
ni r. 

Meaockio Gio. Stef. 2_, 

Menologio Greco da G. Fer- 
rata trasferito alla Vat. 
e sue ammirabili Miniatu- 
re 183. 

Mercuriale Cirolamo 79.- 

Mercurio invola 1 * armento 
di Apolline 384. al Re 
Admeto a 8*r. 

Meridiana nella Gallerìa 
Pont, a C Candolfo a 30. 

Meridiano (del) gradi nello 


.357 

Stato Pont, misurati da 
Maire, e da Boscovieh 63 
Mc.sehìnot Gio. descrìve gli 
Occhiali de’Principi 393. 
Mesmer Card Gio. B. 149. 
Messa, se debba esser solen- 
ne per la Consacrazione 
de* Vescovi , e per la col- 
lazione degli Ordini sa- 
cri ? 193. se possa dirsi 
cogli Occhiali * 393. 
Messici March. 148. 181.221. 
Michele Are. S/199. Chiesa 
in C.Gandolfo 237. 

Michel , Ricerche medico 
topografiche su Roma , e 
su P Agro Rom. 80. 

Mida (di) Giudizio 384. 
387. 

Milani Aureliano , Pittor 
Bolognese 141. 

MiUin Cav. A. L. L_ 33. <>i. 

> 57 - iMr 

Millo Card. GianjaC. i> 3 » 
166. 179. 374. ' 

Minati Gio. Frane. 315. 
Minerali Acque 67. 98. 
Minerva (della) Convento, 
Conclave • ivi tenuto 40. 
Chiesa 45. 90. 339. 
Mingarclli- Gian Luigi •li 
Miniatura lasciata a Ben. 

XIV. da M. Tedeschi 13 1. 
Mitre preziose 174. 

Mode (delle) abuso 37Q. 
Modena (di) Arciduchessa 
Beatrice aM. 3 > 5 - 
Molano Gio. 393* 
Mondragone Villa fabbri- 
cata dal Card. M. Sitt. 
Altemps , per compiace» 


y 
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re Greg. XTI. : venduta 
ai Borghesi dal Duca Ciò. 
Ang.sua descrizione 10$. 
Via retta, ed alberata da 
Roma , che vi ci dovea 
condurre 106. 1 3?.pran - 
zo ivi dato a Ben. XIV. 
I 3 Q- 

Mongane vive , regalate a 
Ben. XIV. 1 35. >31. 1^4. 
146. 14». 171. 179. 184. 
a Clem. XIII. 186. 203. 
307. 309. a l 3. a ao. aai. 
a Clem. XIV. 336. aag. 
Monino Gav. Cius. 339. 
Monreah Antonio 317. 
Consacrati Mieli. Ang. Au- 
tore della raccolta delle 
Iscrizioni riunite ai Ca- 
maldoli dal Card. Passio- 
nei, chetilo Nipote stani - 
1 pò sotto il suo nome 133. 
Montalti Antonia , Com- 
ma re di Fr Sa v. Pitorri. 
in C. Gandolfo 338 . 
Montalto Card. Alessandro 
volea fino i cibi , cd i 
medicamenti, sempre ge- 
lati 134.. Villa in Frascati 

Lsa_- >64- 

Mo ntefiascone 3 L 32. 37. 
Montvmelhno Frane. Forti- 
ficazione del Borgo di 
Roma 34. 

Montfaucon Berti. 3031 
Montano Castel , cambiato 
con C.Gandolfo dal Card. 
Caddi ini. 

Mor celli Stef Ant. 183. 189. 
307. 370. 

Morti Giuseppe 281. 


Corichili Domenico 91. 

Mor ozio Card. Cius. 347. 

Morte (della) Chiesa 1 80. 
Confraternita in Frascati 
’ 53 - 

Morte min improvvisa (del- 
la) falsa voce sparsa 1. 

Mosca Giuseppe 72- fta. 

Mozzetta Pont, di Velluto 
rosso 146. 

Mura ili Roma 5^ fin* 

Muro torto, detto clrnatus , 
indii'.atus 5,7- 

Muse (delle) Camera a Vil- 
la Aldobrandini i*S3.383. 
387. 

Musica se giovevole ai Ta- 
rantolati ? 5. 6. 7. se sol- 
leva i gottosi 1 Su 

Najadi , Ninfe de' Fonti 

* 95 - 96 . 

Nairone Fausto Banesio 199. 

333. 

Nani , Scrittori sopra di 
essi 'aS8. 

Nano di Casa Aldobrandi- 
ni , umiliato dal Dome- 
nicliino con una sua ri- 
dicola pittura. nella Stan- 
za delle Muse zgìL sco- 
perta all’ improvviso , 
con le più gran beffe , 
mentr’ egli danzava bal- 
danzosamente, per morti- 
ficarlo 389. dipinto an- 
cora a G. Ferrara 3 91. 

Napoletani Gesuiti 375. 

Napoli (di) Regina 170 . 

Nardi Mons. Gio. B- 2 <L 

Natale di G. C. 377. 2^8. 

Natoire Cav. Carlo di Nimet 
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Ex-Direttore dell' Acca- 
demia di Francia , mor- 
to in C. Gandolfo , ed ivi 
sepolto as8. 

Nave aerea 177. nel Lago 
di Nemi 97. 

Nnvona Piazza allagata 49. 
se ciò possa pregiudica- 
re T &o. 

Nazareno (del) Convittori 
in Albano 307. aio, aio. 
322. 335. 237. aa8. 339. 
330. 

A r egroni Card. Audrea 219. 
M. Pietro M. 316. 

Nemi (di) Lago , Nave , ed 
Albero di smisurata 
grandezza 921 Terrazzani 
prestano fedeltà a Gio. 
Paolo Capizucchi , Si- 
gnore di C.Candolfo 100. 
Pera squisite 151. visi- 
tato da Clent. XI , e da 
Ben. XIV. 1 37. da Clem. 
XIII. 31^ Boschetto 
Frangipani 219. 

Neri S. Filippo , tentativo 
di trasferire a Pnlestrinà, 
ed a Napoli più parti del 
suo Corpo 313. 

Neiini Fel. M. sue notizie 

32 1 . 

Mettuno , Giuochi pescato- 
re in onor suo nel Teve- 
re 49. 109. fabbrica della 
nuova Chiesa 1 40. visita 
fattavi da Ben. XIV. 
ijjl. vi deputa un Arci- 
prete del Porto in Par- 
roco sussidiario della 
Matrice 153. 37 1. Olmi 
88, 313. 
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Neve (della Mad. 1 1. 47. 
Aristide paragonò alla 
Neve la Popolazione di 
Roma Confraternita 
in Frascati 333. 

Nicrola S. da Tolentino 
246. 

Nicolai Mons. Nic. 53. 

3 33. 

Niccolini Mons. 143. 
Niccolò S. 177. in Carcere 
306. 336. 

Chiesa in C. Gandolfo 

a,S7- 

Niccolò L 37 - DB 4». 
IV. 3 21 «letto a S. Sali- 
na , ove rimase solo in 
Conclave per LG. mesi , 
e rfL giorni 38. 40» 43. 

1 39. V. 37. eletto alla 
Minerva /pp 81. 101. 3t7* 
393. 

Nielu.hr (de) Conte prepa- 
ra un’ edizione di varj 
Frammenti inediti di 
Classici L, 254. 

Nilo B. primo Abate di G. 
Ferrata a 1 o. 238. 389. 
391. 39S. 396. 398. 399. 

303. 

Ninfeo del Lago di Alba- 
no 9s. 

Nonnoso S. Ab. del Sorat- 
te a8. 

Noris Card. Enrico 330. 
Norogna ( di ) D. Diego 

338. 

Norry Adelaide Agnese 

a£ 8. 

Notti più corte , e più lun- 
ghe in Roma quali so- 
no T 63. 


« 


tòri SO¥r a e 

OhVàftm per tè Conferà- 

zio m iff S* ^ 9 5 ' j_ 

Occhiali «La eh» . e < j^“ 


inventati ? > 9 «' 

«vieta ile* Pittori , nell 

Ittribuifl. a’ Sa,,t, .^ 0 U 

antichi ^Scrittori .0- 

n di essi 193 ; «* 1** 
sono adoperarsi per dir 
la Mcssn ? al*- 
Od «scalco Erba- Card . * 
indetto ili con ‘ yjjj 

a G. O. dà Clem. MI - 
^•enino aprali^ 9 .. 
iq6 . >oi* ?• * 

Duca d. R-aocano a«>. 

D. Zaida 13 : V , 

*336* 44 8 - 

Otarda ati^Rtì antichi , 
Odort gran t»gu » , ■ 
partii* nocivi ai 

o hà i jn fd'ì* M li' istro 7 SO- 

° Wa Cd') 1 mandato 

©/io mediato , 

ael’ Inferni* da ? a° ltì “ 
•4i.it ^.'miracoloso 395 3 ^ • 
Ofini'piei Oiimchi 277 r-_ 

lotinn 1 1 a- j-, 

Olivieri hlons. O10. 

14». Orano t»* - 


Olmi di CòbcarSettuno^* 

e Terr.cina 311 . 

SS^^gT 

Cenni del Cui di , vicino , 
n quelle del Tasso 3 ^,> 
Onorati Marsilio 306- v 

OaortoH ->9 lH' nel ’ ” ff , 

te villeggiava a 1 

19 . 37 - 1V - 37 '. ? 


S*»#* 

)1P' 


LOfii 

Orator; pt' Vat ' \ 1 j‘ 

Orazio 1 4 ’ 1 5 ; * 

Ordini minòti *A 5 _- ; _ 

O' RciUy Aliano, J» 
e scp. mC- > 

a 5 8 - „ i \ »-j » '*’% 

0risteS /*\ Tcsta , c Lira 
Orfeo ( di ) * , 1 V 

nell’ Hehro 3 8 9 - 

soiinto alla 

Orsini Flavio alH’. ^apoho- 
n. , Conte rii ^nO^J» 
fìtta di erigere un Mo- 
nastero «> Certosa.. ni le 
Tenue D.ocWsnne * 3 - 
Gente ditola , £• 
tello lo fonda a SvJ**\ 
in Gerusalemme lu. 
Orsino Doni- Card- 

Matteo Bosso 40- 

0*o Romano , sàe 

oSa'cdOM-C.o. Ted. 

a i 7 - 


Qstensciio dipinto in mano 
«li S. Chiara lrrq. 

Osterìe antiche se avessero 
1 ’ insegna «iella Frasca T 
* 3 »- 

Ostia elevata 300. ( di ) 
Porto 44. i«; a . 

*' Ostiense Ba». 44. 

Otricoli «, I. 

Ottoboni Cai d. Pietro \n. 
Ottone Inip. visita S± Nilo 
a C. Ferrata 389. 29Ì, 
agé. 298. 

Tacca Card. Bari. 347. 

Mona. Tiberio 347. 
r are (della) Chiesa S. M. 
44 : « 9 - 

1 acanto Marco Senatore 

388. 

Padova (.li) Aria Q±. 193. 
Padre eterno at)6. 301, 

Podi on iti Casa, innanzi tei». 

P ® > Ceni «sedia 271. 374. 
Palatino Monte 83, 

Pala xzuo/c Monastero con- 
cesso ai Certosini per 
l’Estate 3 J 1 2hi9h cin- 
tato da Ben. XJV. i 39 . 
Palei/i Tiberio 309. 

Tal est fina 38. 1 lc, 313. 
Palinsesti A1rbrcg1r.n1 303. 
Pallavicini Principe 131. 
Cord. Sforza ^7. sua 
Lettera sull 1 Aria di Fo- 
nia nella State $6. Sfata 
Altts.-i dro Ll March. 
Ant. Maria 146. Mona. 
Ant. Maria 1 31. u^oi elo- 
fJ M»-i 55 »M-i65.Caj d. 

1 J lz ‘ C/p i)C 

1 al!} delle E«r<l.et;e 7 e de' 


Notatori , per le Feste di 
S. Rocco , di S.Bart. e di 
S. Ciò. decollato 40. 
Fatma Ant. 306. , 

Palirinieri Ottavio i8j_, ' 

l aludi Pontine 331, 

Taluna, o CandiÌTfirTorre, 
confusa con C. Candolfo 
tea. 

Panatolo Domenico 79. g~ 
Pan ci azio S. M. 140 Chic. 

sa 55. 

Fan/ih Card. Benedetto 
Card. O. B, 1 1 • 
^Principe , 5 £ 

I 07. 

Tange Lingua 173. 

Tam P. Tom. Viuc. Mae- 
«tro del 341. 

Pam dorati , e inargentati 

125 .- 

' anizzoni P. Luigi 344. 

Pantheon 37. 

Paola (di) Francesco jti, 
Paoli P. Paolo io 7. 

Paolina Cappella aae. 

Paolo S. fdi) Monastero ia 
Albano ioa. visitato da 
Ben. XJV. 12IU 1S2. da 
Clem. XJII. 220. Vescovo 
in America. Istruzioni di 
Ben. XIV. «oprai Reco- 
* r * de’ Chiostri 

LSiL- 

Paolo S. (di) Porta ^Mo- 
naci passavano l'estate 
"1 foratte 28, «1 Mor. di 
® Cltsiitnte in Tivoli aj. 
l rc,, ° 5 . Cri; ogono 28* 

® S. M. in Cofiuedin 29. 
poi a S. Gallilo , d’ cade 
1 


jgl 

vanno ad uffiziar la Bas. 

• 29. hanno la Chiesa di 

S. Saturnino a M. Caval- 
co 37. una Barca sul Te- 
yere 37. Descriz. del suo 
Tempio da me preparata 

209. * ! 1 

f> ff( jn l.ahita,e muore pres- 
so la Bas. Ostiense 1 6. II. 
44. lag. a»7* 288.IIL34. 

- 36. ÙÀ± re- 

stituisce ai Min. Oss. il 
. Pai. d’ Aracoeli 35. dona 
il suo Palazzo a S.Mantto, 
alla Cont. di Pitigliano , 
e va al Pai. Caraffa al 
Quirinale 3 1 . jiella Mole 
Adriana 35. V. 104- * 0 5 - 
289. il primo a spedir le 
Bolle , apud S. M. M. 37. 
condotta l’Acqua Sabba- 
tina 69^ »04Ì. frequenta 
Villa Taverna I33. *■ 

Paolucci Card. Gammi Ilo 
189. 191. aoa. 114. 
Faolncci Merlini Mom.140. 
Pappa , Pappa , perche 
detto a Carlo M. dal Ve- 
r 1 scovo Grazioso? 3 aI * 
parabisio > o Priabis > Buf- 
fone , e Sonatore 288. 
Parata nella Piazza di S. 

Ciò. Lstti* 350» 
Paravicino Basilio 79. 

Parco Villa del C.Stabile in 
Marino , visitata da Ben. 

. XIV. L 37 . ' 

Parigi »> Giardino detto 
Frascati 1 32. 258. 

Tarisi Frane. 163. aoa. 
Paruotti Gio. Batt. a 19* 


Parnaso Monte a Belvedere 

283.287. 

Parracciani M.V rbano 1 89. 
Parrasio Bosco 169. 

P arrochì nngiaziano Ben. 
s, XIV. della Parrocchia di 
S. Salv. delle Coppelle , 
concessa si loro Collegio 
145 - 

Pascolare a C. Candolfo 
scoperta di vasi sepolcra- 
li ivi fatta 125. 3id- 
Pasolini Conte 165. 170 » 

' 184: 186. 207. ' ‘ ‘ ' ' 

Pasqua , quali sieno i due 
suoi termini ? 2,40. 
Pasqualoni Pietro 3»!. 
Passarla i Benedetto , sua 
Villa a Crotta Ferrata 

*31. • > 

Passeri Gio.Batt. 271 .Pittore 
sia. 163. 284. 297- • v 
Passignani Cav. Doni. 285. 
Patrie j March, introduce 
i Parenti- di Aless. VII.® 
C. Gandofo 1 1 5. 225. 
Gio. Chigi Montori 123. 
«47. 180. 1 86. 190. J96. 
regala due Quadri della 
Consacr. de’ Cardd.Erba, 
e Valenti , e del Pranzo 
dato nollsr Sala 204. ■ ' 
Pavoni 126. 137. • 

Pegaseo Cavallo a Villa d’ 
Este 163. 1 1 

Pellegrini benedetti A. da 
Ben. XIV. nel 1750. dal- 
. la Loggia del Quirinale 
* 7 ?- • . f 

P elletier rileva gli errori 
de’ Dipintori 293. 
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Pentecoste ( della ) Feste 
solennizate nel 1745* in 
C. C. 130. nel 1746. 136. 
164. 170. 171. nel 1759. 
183. 

Perfetti Cav. sua Incorona- 
zione 376. Versi in lode 
di A. Gnidi a C. G. 315. 
Pergen de M. G. Baft. 374. 
Pergolati avanti alle Betto- 
le, espressi ne’ Musaici 
antichi 1 30. 

Perniciose Febbri 310; •• 
Peroni Nic . è il uà scrive- 
re sul Tarantismo a, 
Peritgin.Conclave accelera- 
vo pel timore dell* aria 
cattiva 310. Storia dell’ 
Vnivetsità 307. ' 

Pescatori , Statuti dell’Vni- 
versità 64. 

Pesci , loro abbondanza in 
Soma , e diverse qualità 
indicate 64. perché Pit- 
tagora ne prescrivesse 
1* astinenza? 63. perche ■ 
non perirono nel diluvio 
cogli altri animali ? per- 
chè non se ne sieno mai 

• fatti i Sngrifìzj 65. 
Pescivendoli di Roma ,loro 

Vni versiti 65. 

Pesi , e misure 197. 

Peste in Roma nel 1476. 
1485. 1493. p. a». 

Pestilenze rammentate da 
Livio in che consistesse- 

• io ? &!L 90. 

Petecchiali Febbri indusse- 
ro i Padri del Concilio di 
Trento a partirne 310. 


363 

Pethion Ang. incendia la 
Bill, di M. Milli» , e 
scoperto si scanna u 

Petit Radei , suo viaggio 
dell* Italia Sjj. 98. 

Petrarca 54. 

Vetri Giuseppe 91. 

Vetriolo ( di ) Bagni fre- 
quentati da Pio II. 30. 

Petronio Alessandro 78. Sa. 
83. Mons. Pietro Carlo 
144. 333. Conte 1 86. 

Petronio ( di S.) Faccia*# 
in Bologna , innalzata a 
spese de’ Fabbricieri, che 
V impediscono al Card. 
Gastaldi 1 1£. Tempio ri- 
storato da Een JQV. 153. 

Vhalangium 4. 6 - 9. Ode 
sopra di essa 304. 

Viaccntini Gregorio 3 IO. 

Vianeta ricamata con un 
Asino con due Bariletti 
d' Acqua per parte , allo 
Spedale di S.Cio.Lat. 69. 
ricamata , regalata a Be- 
nedetto XIV. dal Card. 
A. Albani 143. da Gio.V. 
1 169. 333 . da Ben. XIV. 
al P. Ab. Capece 333. e 
da questo a San Paolo 
333. al Card. D. d’Y- 
orck da Clem. XIII. 195. 
regalate dallo stesso ai 
Canonici di Sabina 333. 

Piante di Roma ‘39. 

Viccolomini Ciac. 44. Ba - 
ron Cins. Testa 340. il 
V. Card. Baronio abita 
nella Villa in Frascati 
343. 

R « 
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:n» 05 «m 

a,. Mkfj^AA àì^-ico^ !s 

,*mw* m, 

Pie Tlfaestre i66. 170. 
Vicraeosiini s .fllò*UjiÌ,«i 

W ) !Ì? OJ «- 

Marsh. 

Pietro b. (di) Facciati j;^©. 

. Chiesa in Molitorio 4?.i 
Reliquia in frascati a *4. 
in Vincoli 31. 349» Re* 

Fsetro B, ,df Fisa 307. 

Pietro (di) Card.Mich.951. 

a 54 j ' pr' 

Pigmei , Scrittori sopra dì 
_ essi. > 88 . , 

Pigrinttelli Card. A ut. 45. 
Pilo Cir. Prìncipe di Mari- 
,n«| nittn^a 16. Portate »q 
Clepv.Xin.. 299. , : . nl 

rinropXjqn^p^.C. Jjt.jp* 
Mal»* rAg.'Connn. Ciuf. 
^m ;v deSoiuaa48. ? 3>. 

Pi 6 17 . va, nella Stare ai 
0 a g«v4ì £«riolo 30, . 
Al- 44* ©7- IV. adorna , 
4 a abita il Pol.d’Af^coe^i 

J t 4 ««« »Ji 4 *b 

«SI “«M t ? enCr i 

aia 36. trasferisce 1 Cer> 
(osmi «la. S. Cro«e in O- 

rurale rapie aiHe. Teoue 
Dioci. per liberarli dall* 
Aria cattila. 35. ai Xer-, 

J 5 *-* 4 k Mole A 4 ”***» v 

38 «41- *feV3^7.Y. 104, 
J4f«V)Rat4*.. 4 *\\vJWt.«I 
t À 


.?**• > 33 - ,VH. n => 34 - 

trattato a pranzo alla 
Villa ai M. Cesari!» àal 

C D. a* Torchi «ie 

/Torirott* > 1 r. v 

poi a Frascati dal iucche- 
1 1 n n 1 

• mio 235. col Re Carlo 
r Etesii. di JSardenna'aaó. 

" yisica le Monache delle 
SS.Flavia , e Dominilo di 
Frascati 937. la Ma- 
donna di G. Ferrata 938. 
accordo il Becchetto 
ai Canonici deir Aricela 
939. riceve l’Arcid. Ma-, 
nanna 349. seguita la 
Processione del Rosario 
941. Visita il Re di Sar- 
degna a Villa Piccolomi- 
ni 241. torna a pranzo 
dal Card. Duca , a Villa 
Cesarini 949. va alla Col-, 
lepiota dell’ Aricela , ed 
al Palalo Chigi 2*3. è 
incontrato al ritorno da 
S. M. la Regina di Et^u- 
ria , e dal R. r *uq,^Uo, t 

. MI 

Anni ad abitar^ -in, tinti 

Pai. Pont, . 

Poggia benedice il Po- 
p<do 943. rjceve t ? >óflp 
un Bastone >i.Vni£qr no 
944. fa adornate la Cai* { 
leria con un’ esalta M^q 
ridoni , e risarcire una 

CappeiletR»^ B - r » 
nella Calleria di sotto 
950. incorona solenne* 
mente 1* Immagine di M. 
SS. in Calloro 351* spe- 
disce i Bravi agli ArUV. ( ,q 



Vi" Cip ito li Àèfle Chiese 
^ SvacnntifiOptà 1» disroem- 
'^Jb razione' >lk Diocesi 

r 11- 

CailicAr)* zm. suotrion- 

ol 

lì 61 Vóti ardentissimi, ed 
tiniversali per la sua lun- 

. :• .. . ■ i • : . r . „ 

ga conservazione 48.1 18. 

-Oli c 

343. 157*- 

Piomhtrio (di) Principe D. 
Luigi Boi. compagni Lu- 
dovisi 219. 

Pirànes! Ciò. Eatt. 96. 

Ptrrt Filippo 87. 

Pitone saettato da Apolline 

2-j. ,88. 

Pitorri Frane. Sav. Figliodi 
battezzato a C.Gan- 
dòjrftf 258. 

Pitture sacre , regole per 
ben eéegnivle 173. 193. 
Piviale regalato al Card. 
“ÉdtóM ila Clem. XIII. 

TtSBipig# 

Tótiigra ninnai modo nai- 
tigaia ? ^ 

Paggio Mirteto 258. 

Poggio Villa del C. Stabile 
in Marino visitata da Be- 
nedetto XIV. 137. 
Pd/firnÀo *• 
Poloni# m. aa sioj • 

Pobiò d* or'o ofFertd dalla 
H V. a’ SS. Nilo , e Bart. 
>96. 302I gettato 1 per 

prima pietra nel fonda- 
merito del Campanile di 
C. Ferrata 3 >2. "l J£i 
Potiti ctìpeefo ilei Pai. di S. 


Marco all* Aricoeli 3^, 
dal Pai. di C. Gai idoli» 
al Quartiere del Mag. « 
del Maestro di'C 


.òdi 

* ,4Hi»t j# • a 

P ontedera Ant. ribell# del- 
la S. Chiesa , ricevuto in 
C. tiandolfo . perciò di- 
strutto da Gii. Vitellesco 
y t« W 0 

Pontefici Boni, partono da 
Poma nella State “jMr Bai* 
Autunno 1 8. ove loro con- 
venga di abitare ? ‘J8, 
elezione sollecitata per, 
1’ aria cattiva 309. 

Ponti sul Tevere 6 i. 62. * 
Ponticularnm, oel Leiticò- 
lanini morbus , Febbre 
Petecchiale 310, 
ronzano 27. 

Popolazione di Roma sotto 
Innoc. IH. 19; sotto Cre- 
gorio XI. 26. «atto Leon 
X. 70. a tempo di Greg . 
Leti 70 sotto Pio VI. 71 . 
dal 1702.' al iS 1 6 . 

Si, nel 1817 3» I - 
Popolo (del) Chiesa dì S. 
M. 45. Porta 54. 56. 57. 
60. 192. 213. 1 ' ' la 
Porcellana dell’ Indie 168. 
Porta Santa a G. Ferrata 
299. 

Portatili Altari 178. 

Porte , e Mura di Borni 

mh 1,1 - 


Portesc Porta 56. ' al ari * 
Portogallo (del) Concorda- 
to coirla S. Sede 278.1 ” 
Portoghési Chiesa dìi S.Ah- 

R 3 


0 D .u 

.t,. 7». , »««o Jm». 
. JJl- »9. Grtg.XI. a6. 
i -E«g- IV. 39* yiuqura 5». 
et/ *U«-»8% medi* 53, Scrit- 
te «ori^idpr* la ai**,- Agri- 
•a: «ultur* -sa- Jfon»fri«;s8. 
/b J**te 59. Bioni 59* Pian- 
f.* fte 57. Selci ..59. Strade 
‘ìiS 4 o. Cloache 60. Pavimen- 
«O (l- r. Latitudine t, e 
- a. Longitudine 63, abbon- 
danza , e «quiiitezza di 
«pii aorta di viveri 6j- 
affluenza de’ Fojxstiori 
70. facilità di a ru -not- 
te rii alla Cittadinanza 
73. Lingua parlata in 
tutto il Mondo f tutte 
le di cui Lingue ti par- 

■k Jataiio » ?«« .73, rm- 

•omigliata ad un Map|>a- 
mondo 73, Madre,* Mae- 
#tra di tiittti Feiltli 73, il 
tup impera Pagano ,pre- 
iiiparb l» «rad» »l prutin- 
bo 73. te maggiore il 
„}, «nn»«rq- degnati,, 0 de’ 
tu Taorti,,, dagli V‘oai\pi , 
C ht tf delie Copile , 4 e’' F°- 
* . rtt^etiai o. de’ Cirtadi- 
-i/V n » I,73-.>7%1 tempre 
trionfante in trutte ]£ tue 
.1, v^ipeiule'77. «onte nuste- 
0 f ripio suol Aoagram- 

K ontani giqnt i , a 6.0,, anni 
in paiolo,, punirò » a’ 

-t»A*«***pÌ d’ , fnnooeqzo III. 

idfiJftaot- H' ih vjf 

fioralo per eli è, a nwji le JiK" 
ti i Forestieri alta Citta- 


dinanza ? 7».* : \ U 

Rosolia S. ( di ) Ch ien.iu 

Paleiirinà V‘,4‘ ' " 

Rosario ( del SS- ) Scritto- 
ri in la jua Festa I JS. 
»»4 307. ii(. ii« no. 

2 t ” ? » 

Rosroe Guglielmo 3 rf> ‘ 

Uose d’oro 169 regalata a 
D. Lucrezia Barberini da 
Inn X. 114. 

Rossetti Card. Carlo 46. 
Rossi (de) M. Gius. Frane. 
Vesc. di Venafro lai.. 
Card. 39. 

Rossotto Andrej 371 . 

Rota ( della ) Cari-ozta , 
con cui ogni giorno 
i Éenedettim vanno ad 
aflisljre S. Paolo 39. 
Roti Carlo 319. 

Kotonrio Monte no. 

Rovere (della) Duca Fr. 
Maria II0 . 

Roverella Card. Aurelio 
5 39 - 3 >S 

novero ( de ) Costanze 
Mon9. Bernardioo 139. 
Rnjjo Card Tom i‘4^. i'45. 
166. Scilla Card Luigi 
048. 

R tifi ri a Villa 3',.. 137. 
Rufiaella Villa 159. ’ 

Rufìoi M Aless. Vétò. di 
Melfi 15-. Fi!. V ..sc°teer- 
Jiie.ufe 157, Te'trastico 
inciso alla tua Villa lyR. 

. sai- , 

. 3 bÀèf fi S/mott^àb'-' 
ftuppé ( ìe ) Vgo ' Rflles 


Maresciallo del Conclave 

*7 1 aitatilo 

J Ri«/>o/rPrincipe D. Tti&c. 

'Ausali 2 l *} **'•»** 

Sabba (Hi S. *) Chiesa 26. 
^éarmo'tfgo 98. °* ■ 

ialina Accadèmia 16 . 63. 
ali- Chiesa ( dj S. ) 37. 
Conci:» ve ivi t-n»iro 58. 

5 icchetti 'March. Matteo 

cT Tirilsincù !<■•> 1 „ 

130. 157- a 39 - a 4 8 .- 
Sarchi Marce) lo. T49. 
Sacramento (del SS.) Con- 
fraternita in C. G. 184. 

' Sagrestia , o Canonica Vat. 
con 33. ^miartanlenti , 
48 310. cosa fosse amica- 
mi me 7 81. 

Sagri fida in rito Ebraico 
300. 

Saint Servai j trova il Ta- 
rantismo' nell’ Affrica 5. 
Sala \nt. de Palatis , o de 
Filati* def in Albano , 

•il ?«*• a f>w’‘ a ^L,A 

Salamandra cosa sio" 3. 

•tfjiwar ' D F,ance - 

Saline se infettino I’ Aria ? 

TJE* *£ ’»* 

Ol'- ) Conte Car- 
_ t ., Jo Cecili u». e sep. a C O. 

oÒìl££7'*iT 1J . 

Duchessa Caterina 

111. 

Samaritana, al Polso 346. 
Sampajo Co un»- Ewuian. 


presenta in C. C. aTJen. 
XIV. ”un'Ca?i« <1*0*0 a 
•à* nodie W*dlOi<?V. 14Ì. lo 
•*i rraftW ® Ia\ili^ii 4 u 8 ^aii- 
' 1, ‘ io ilei silo Appartamento 
a Marini, feVe poilt* un’ 
IscriiK ne 167.» glieega- 
' l ’ *15 ohi Pianeti toefc di 
Lama>ricamata d*orot, ed 
una Copèrta dorata ’Hell’ 
Indie , tessuta in-'oroi65. 

■ I7Ì. un’-hlrra Pianerai ric- 
- 1, tlrìssihia'Jal. < svnob 
Sarripièri Cav. I2J. 

Sandali 194/' ’ ■ 

Sangenito Domenico 4.- 
Sangiorgi t. >25. *’!•. 
San-juirico Paolo 79* " 
Sansever incrini} etto* 
Santa Acqua 67. ’-h 'i 
Santamaria MonS.Nic.SuV. 

I79. ' ' 

Santarelli Cins. 189. 
Sanùnelli Ant. 198} * 1 ’« 
Saoti Card. Arit. M. 451 
Saraceni Card. Gio. Mich. 
li sjMffilJirR »« . . 7 00 

Sardegna ( di ) Re Carlo 
Erant. riceve il S. ' 9 . in 
Frascati 336. ▼» ; aP suo 
fianco in- Carrozza 1 , e 
51 pranza con esso àlli-Vil- 
* a ‘ la di M. Cesarmi i ! h 3 7. 

riceve Pio VII. a*VU- 
u “la Pitcolonilni -S4ÌÌ. lo 
visita a C. G. 344. ftcri- 
zioiie in onor suo 353. ‘ 
Sor tana aA6.x68.H 
Sassonia •( di )' DirW h Au- 
gusto Re di Polonia 1 ad- 

Srurico ove*é»««> 7 

, *ioT i 1 1 
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conio , Funzioni, ed Ese- 
quie ivi celebrate 169. 

. Gesuiti alla Rufmella.ed 
a C. G. 159. 174. 

Torto Venere xdiL 268. 
Postunùo Tribuno 93. 94. 
Fot en nani M. Gio. 227. 
Trassede (di S.) Chiesa 
Archivio zìi. 212» • • 

Pratolongo Gius. 8/L 
Tre fe t tesse 39. 

Trefetto di Roma , notizie 
di questa dignità 1 io. 
Trelà Mons. Tommaso Ar- 
chiatro Pont. 118* 
Prelatura , Istruzione per 
un Giovane , che vuol 
assumerla 280. 

Tressigny (de) Mons. Cor- 
tois 348. 

Primiani Dottor 226. 
Trimicero 24. 

Primitivo S. 211» 

Prisca (di S. ) Chiesa 56. 
Processione del SS. Rosario 
a C. G. 14.7. 304. del 
■ Corpus Domini 171. 176. 
177. 178. 182. 304. 2tj« 
314 - 308. 

Processioni , Scrittori so- 
pra di esse 204. ^ 

Procopio sii. 

Procura Gen, della Certosa. 

imita al Priorato as. 
Propaganda (di) Collegio. 
Premj xlistribuiti agli A- 
hmni in Albano da Clem. 
XIII. 308. Storia del med. 
e della Stamperìa da me 
gii preparata 308. 330. 
Protestanti sepolti presso 


la Piramide di C. Cesti* 

& 8 . # 

Pndenùana (di SL) Chiesa 
37 - 

Puglia abbondante di Fa- 
langi , o Tarantole 4. 
Pulci Luigi 197. 

Putride Febbri 86 . 

Puzz olona 70. scaricata 
* 9 \- 

Quadri P, Stefano 22É. 
Querci Gius. M. 86. 

Quiete Tempio della Dea 
ideato in Castel Gandolfo 
UalP. Cordara 280. 
Quirinale altezza sa. 

54. cinto di altissime mu- 
ra £5. Aria perfetta 33. 
306. Epigramma sopra 
il Palazzo Pont. 308. Con- 
duttore ivi collocato 333. 
Benedizione, data dalla 
Loggia aso. 

Rabotti Cau, Giuseppe 33 L. 
'Raffreddori frequenti in 
Roma 89. 

Ragni 3. 

Ratnaldi Gir. 136. 
Rappresentanti di C. Ga li- 
do Ifo 174. 

Ratti Nic. 38. 97. 99. 100. 
104. 332. 

Ravenna ( di ) Aria 9 1 . ' 
Reali Mons. Ignazio 139. 
j. l^q. . 197 ' 

Recco P. Prepos. de’ Clier. 

Reg. 328. 

Rectorissae 39. 

Redi Frane. 291. 

Regina Coeli ( di ) Mona- 
stero 1 fondato da D. Yit» 
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toria Colonna , poi Clila- 
ra M. della Passione , e 
da Anna Colonna Barbe- 
rini . Due Iscr. della a» 
ed Li della prima ili. 
•Ila. altra a Laura To- 
macella 113. Monacazione 
ivi fatta da Ben. XIV. 
III. clausura introdotta- 
vi da. Innoc. X. a 14, 
Régolari fuori de’ Chiostri 
Liì , ' n 1 

Remondini Francesco, e Ciò; 
air. :• 

Realizzi Fil.M. a 23. 
Rescritti Codici I. 303. 
Residenza de’ Vescovi 32. 
Retz Card. Enrico 47. 
Rczzonico Senator Abon- 
dio 185. siio elogio ao6. 
Aurelio 223- Cardinal 
Carlo Ia8. 186. 189, 

1 91. <193. 195. 199.' 2,03. 
1Ó8. a 1 a. a 1 3‘, 314. 316. 
a18.aao.aa3.3ao. V.Goz- 
< zetta di Roma 1798- n. 
353. Mons.Cio. Late. 183. 
aoa» suo Elogio aofi. 
ao8. 314; 315. 325. Fau- 
stina , sue notizie 305. 
Ludovico Prillo, sue noti- 
zie 206. 

ì liarlo (di) Duchéssa 127. 
Gir. 33. dà una Càccia di 
Lepri. 1 alla M.igliana ad 
Ernesto D. di Sassonia 

1 il 

Riccia ( della ) Emman. 
Almmo mantenuto da 
Ben. XIV. nel Semiti, 
d’ Albano 140. 144. 374. 
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Ricci Cav. 1,43. Lorenzo 
Gen. de’ Gesuiti, '*ue No* 
tizie 312.331.333. Ab. di 
S. Paolo 216. S. Caterina 

ILh 

Ricciuoli S. ha preparate 
due Tarantole in due di- 
stinti Vasi 4^_ . 

Riccy Ciò. Aut. 205. 

Riformati in Albano 141. 
143. 144. 165. Ben. XIV. 
celebraceli’ Aitar mugg. 
ornato con marmi , col 
nuovo pavimento , e col 
Ciborio arricchito di me- 
talli dorati 144. 231. a Cà 
Gandolfo 131. 174- 203» 
207. 309. 213. 214. 215. 

. a 1 6. 219- 222. 333. Bal- 
dacchino regalato da 
Clem. XIII. 225. 331. 

. 341- 347- a&Z_- : 

Riganti Card. Niccola 248. 

RinaLti ( de ) Mous. Gius. 

.198. _ 1. . . 

Rioni di Roma 59, 

Riofreddo 306. 

Ripetta ( di ) Via 54. Por- 
to 64. . ■ ■ • 

Rivarola Card. Agostino 

.. 248, 

Roberti Ciò. Batt. 94. sua 
grazioso racconto 160. 

Rodi (di) Cavalieri fanno 
la guardia al Conclave 
per la morte di Ailriano 
VI- 3L- 

Rodotà Pompilio ai 7, 

Rogcna Delfina Marcscial- 
lessa ,, 

Roma percht detta Patria 

* t 
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$43. O 3 u ciùt'j fa 

tonine* t 7». sotto .Ini». 

. Hi. »9- iQ r ng- 4P- 

-Eug- IV. 30. pianura 5». 
altra*» media 53. Scrit- 
tori sopr* la sua Agri- 
caltura 53. Pomeri» 58. 
?Wte 59. B ioni 59. Pian- 
te SD. Selci 59- Strade 
<0. Cloache 60. Pavimen- 
to 61. Latitudine , e 
^. Longitudine 6*. abbon- 
danza , e squisitezza di 
«gin sorta di viveri 65 
affluenza de’ Forestieri 
70. facilità di ammet- 
terli alla Cittadinanza 
7». Lingua parlari in 
tutto il Mondo , tutte 
le di cui Lingue si par- 
lavano in essa 73. ras- 
somigliata ad un Mappa- 
mondo 73. Madre, e Mae- 
stra di tutti i Fedeli 73, .il 
suo impero Pagano pre- 
parò la strada al Cristia- 
no 73. se maggiore il 
oli numero ile’ nati., 0 de’ 
«sorti , dagli Vimini , 
C>1 9 delle Donne , d e ’ f“- 
fpótti., » o de’ £irtadi- 

-liV»» 7 73 7V » c,D P re 
trionfante in ijutte lé sue 
vicende 77. nome miste- 
ri rioso , e suol Anagrum- 

m y?- 1 -, ’ 

Romani gipnti a 6o, anni 
in picciolo, numero t a' 
tempi d’ Innocenzo III. 

19 , 

r, ampio pere 1 1 e, amqu se t i}t- 
ti i Forestieri alt* Cifta- 

4 


'/Ai J* w l**L oiìiuét-iìiii 

dinama? 7». 

FftUfttrii** 110. 

Rosario ( del SS- ) Scrìtto- 
;> n sa .Uaua jMtfjra. 

»»* ao 7 . a»v ». 8 »,o. 
za». aa 7- >S}>. 

Rosroe Guglielmo 3 r/> ‘ 

Rote d’oro 169 regalata a 
D. Lucrezia Barberini da 
Inn X. a 14. 

Rossetti Card. Carlo \G. 

Rossi (de) M. Ciui. Frane. 

"Vesc. di Venafro lai. 
- . ^ 
Card. 19. 

Bassotto Andrea 371. 

Rota ( della ) CarrOzta , 
con cui ogni giorno 
i Benedettini vàuno ad 
-uffizi a re S. Paolo 19. 
Roti Carlo 319. 

Rotondo Monte tio. 

Rovere (della ) DucaFr. 
Maria I IO. 

Roverella Card. Aurelio 

f CIP fc-i è A»^ . 

» 3 *. 313 . 

Rovero ( de ) Costanze 
Aloni. Bernardino 1*39. 
Ruffo Card Toni 1/^. I 45. 
166. Scilla Catd Litigi 

^ •43'iìl' . 

Rufino Villa 34 . i$7'. 
Rufinella Villa 159. ? 

Ru fi 1 %ì M. Alesa. Vesé. di 
1 Melfi i 5 -.Ti!.VeSC°Scr- 
11 i ense 1 tv. T elàmico 
inciso alla sui VHla I'j8. 
acati. _ 

Riiareii Siinone ao. at. 
"Zuppe ( (Te ) Y'go ' Rfiles 


3^9 

Maresciallo del Conclave presenta in C. C. aTfren. 
RO. «T ' *i«»ni 5 *'« Xir.'WCafi^'rifWo a 



jtutiho 31 
Sabba (di S. ) Chiesa 26. 
Sabbatino Lign 98. 

Cabina Accademia 16 . 63. 
3 3A- Chiesa ( df S. ) 37. 
Conclave ivi tenttTo 38. 

5 arteo 

130. 157- *3 9 a 4 8 - 


Sacche Mantf&lW 
Scoramento (del SS.) C 
fraternità in C. C. 184, 


Sagrestia., o Canonica Vat. 
con 3.3. Appartamenti , 
48 310. cosa fosse antica- 
mente ? 8 x. 

Sagri fido in rito Ebraico 
300. ' 'a 

Saint Servai* trova il Fo- 
rarilismo'' nell’ Affrica 5. 

Sala Aut. de Palatis , o de 
Filati» Aef. in Albano , 


ÀpJM 

11 « Marniti, AVt* -poti* un 
5 c.IséHi!lcAe 167 : gli vaga- 
la una Pianeta Tot sa di 
Lam»!ricamata d'oro!, ed 
lina Coperta floràti^iell’ 
Indie , tessuta itA>ro*65. 

•Y71. un'elitra Piane talnc- 
clrtssima'Jal. • ■*««& 
Sanipien Cav. I 4 J. ‘04» 
Sandali 194/' ' *' ®« 

Sangemto Domenico 41* 
Sangiorgit. >35. ‘"t - . 
Sanguineo Pàolo 79/ " 
Sanseverino ia^.' etto» 
Santa Acqua 67. !f> 
Santamaria MoitS.Nic.Suv. 

I79. ‘-a l'ctfj .imot 

Santarelli Ciùs. 189; in 
SantirtelL Ant.198; **'» 


Saoti Card. Av»t. M. 451 

otl ffiM" a C* C. 257. Saraceni Cardi' Ciò. Mich. 

Sauwian^lra cosà 'sia? j. 3I41 1 ' ,i: •* it ’ >0 

ssSfllflW (dv) D. Plance- SarHegnn (d> ) Re Carlo 
squ 37 S . Emnl. riceve il S. -P. in 

^Sn 7 e( 3 Ìel) Luoghi di Moo- Frascati: 336. va aP suo 
' i;|t*ij£ 1 "‘^‘fianco in Cari-Ozi*’ , e 

'Saliceti faatàle 3ai._ 5 1 pranza con esso àlli Vil- 

S aline se infettino I' Aria ? la di M. Cesarmi *'1»37. 
ni. H ‘ - *’• riceve Pio VII. o*Vil- 

ifiaMp'&W Conte Car- « 

, Io Cecili m. e sep. a C.G. 

ooìiAS 7 *T 1 - • " . in dhOèsitÓ ^3.'“* 

, Salitati Duchessa Caterina Sanano. v 66 .' 068.9 a * 

1 11. Snssenid •( di ^ Dtr«rf v Au- 

Samar itane, al Pozzo 346. gusto Re di Polonio* ad- 
Sa/npain Coma»*-' Km man. Satnco ove fosse. ? l$3«- 

™ ’ C nonasiol i »r 


la PlCcolonihii -34*#. lo 
visita a C. G. 344. fieri- 


57 ® 

Saturnino (di S.) Chiesa , 
detta de Caballo 36. 

Savella Corte ove foste ? 

308. 

Savelli Card. Giulio 108. 
Carlotta 386. Principe 
387. 308. Luca Mare- 
sciallo del Conclave 
io I. se il Conte Candolfo 
abbia Jato il suo nome al 
Castello ? loi. varj Sog- 
getti di questa Famiglia, 
ioa. Bernaidino dichiara- 
to Duca di C. G. da Sisto 
V. I04. Mariano ne fu 
spogliato per i debiti, pa- 
gati dalla R. C. 104. ■>, 

Savelli Monte 43. , , 

Savorgnano Conte ai6. 

Saiu>agcs chiama il Taran- 
tismo malattia mentale 5. 

Saxegotha (di) Principe 
346.. 1 t 

Senio (della) S. M. 68. 

Scaletta (la) Luogo così 
detto , alla riva del La- 
go di C.C. 357. 

Senndalibeni P. 338, 330. 

Scarpellini 394. 398. 

Scarampo Mezzarota Card. 
I.ud. 100. 

Sciarra Colonna D. Egidio 
Gen. delle Galere di 
Malta 145. Card. 188. 

‘ 306. 

Sciloechi 309. 

Sci* mari Giacomo aio, all. 

Scolari Filippo 319. 

Stolopj del Seminario di 
All’ano 156. 17 St i 76 .aao. 
ua. 


Scotti Card. Gio. Fil. aso. 

^ 5 li 

Scotto Card. Eer nardi no , 
sue Notizie 304. 

Scrittojo Dialogo con la 
Tabacchiera aio. 

Scukbnrg , misure di Roma 
da lui prese 54. 

Sebastiano (di S. ) Chiesa 

371. 

Seccatori , Commedia , e 
Scrittori coutro di essi 
371. 373. 374. 

Segni 19 . 

Selce Romano 59. 

Selvaggina abbondante in 
Roma 64. 

Selve se utili a riparare il 
soffio de' Venti ? 88. 

, 3 1 #- 

Seminario Romano 2 1 £. 
i 16. Vaticano 314. 

Senato Romano 48. 

Sentmelli Marchese 286. 

Serafino S. Cappuccino 

339. 

Serno scrive dottamente 
sopra il Falnngio 3. 

Serassi Pier Ant. 306. 307. 

Serbelloni Card. Fabrizio 

331 . 

Sergardi M. I.ud. dirigge 
iì mobilio di Villa Taver- 
na 136. traduce alt’ im- 
provviso in binilo i Ver- 
si estemporanei del Per- 
fetti a C. G. in lode di 
A 1 Gnidi 3 1 4. 

Serlnpi March. Gius. Noti- 
zie. della sua Famigli» 
338 . 
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Scrmoneta (di') Macchia 

&Lalt. 

Se/ra Card. Gius. 45. fa 
asciugare il Lago di Tur- 
no presso C. G. 103. 
Serrano Tommaso 319. . 
Servo scalerò , Commedia 

371 . 1 . > » 

Scitele Can. Ginseppe 264. 
Setumonzio 3 1. 

Sfondrati Card. Paolo 1 8a. 
Sforza Card. Frane. 157. 
Duca Mario 137. Ludovi- 
co Duca di Milano l8a* 
Siena a66. 371. 373. 374. 

Sikler , Tautogramma della 
Campagna Rom. 98. 

S ilio Italico 333. 

Silos Gio. Mich. Ode sul 
Phalangio 304. Epi- 
grammi sul Palazzo di 
S. Marco , e sul Quirina- 
le 308. 

Silvestro (di S ) Chiesa a 
Monte Cavallo 46. 
Smigaglia 364. 

Sisto Ponte , allagamento 
della sua Piazza 49. 

Sisto IV. va in Vetralla con 
sei Card . , e poi in Ame- 
lia 3">- 32 307. Ponte 56. 
V 36; 69. 89. 104. 

31 - . 346. 

Suoni Gin. Eatt. 317. 
Sobborghi di Roma fin do- 
ve si stendessero? 30. 
Solferini Conte a 18. 

So mar Uè nella Villeggia- 
tura di Soriano 283. 
Somieri per portar l'Ac- 


* 371 
qua per Roma 69. Ana- 
creontica per la morte di 
uno di essi 382. 

Sommi glia (della) Card, 
Vesc. di Frascati , Vica- 
rio , Arciprete di S- Gio. 
Segretario dilS. Vffizio, 
Prt-f. della S. G. de’ Riti . 
incorona l’Immagine del- 
la B. V. Addolorata 253» 

Sonettesse 39. 

Soratte 27. 

Sorga (di) Ponte 2I1 aa* 

Sortano 264. 273. 282. 

Spagna (di) Piazza , pas- 
seggio introdottovi 49. 
54 - 

Spagnuoli ( de’ ) Chiesa 
di S Giacomo 30. 

Spedalien Niccola 157. 

Speroni Mous. Gregorio 
241. 

Spettatore Italiano 316. 

Spigrì Giacomo 307. 

Spina fra Alessandro 393. 

Spina Card. Giuseppe 347. 

Spinelli Già. M. 181. Card. 
Giuseppe 188. aoS. 

Spinola Card. Gio,- Batr, 
I41. 303. r. 

Stanislao Re . di Polonia 
muore abbruciato al Cam- 
mino . Mia Elegia in sua 
lode , dedicata al Card. 
Cius -ppe Albani , e tra- 
dotta in Versi Toscani 
dal Principe D.Carlo suo 
Fratello 371. 376. 

Stay M Benedetto 319. 

Stefano S. del Cacco 341» 
SteLLionato , Scrittqri so? 
R 6 
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pngìfv&i’ ,«,0 •>»•>'*#* Tmbtoni ; Coetf Gm * t tt$* 

Stellione eotf m * Si ,^,.i<'\ 316. ^ wj. - t l 

Jttjtnp^/fp le*. Annih. *9_M Tafkara, Catd-r- Àlesoajtdr,* 
Stocco donato daBen.XIV. ,4$t. ,^<^474/ .j , v , ^ 
ai *r. tur» c. *A'.T Tvf»f*«?io 3 «ì cm*qscii»to 
Stopparti Card Gio. Frane. dagli Antichi ? <,4. Strit* 

** . oini'iiT «tfor*- *o|W di 
Storioni regalati • Ben. la. 13.44- 3®fk oli d 3 
^iy. u^. x??. *46. *9* 7 Vmv»»o ,4»nszio«»ti dsd, s»w 
'.jjk, A ,1,'f K Vr:y Miele 65. d$: oH*»'T 

Strade ( delle ) Tribuna- Tarantola co**siv? .^. 
le 60. di Roma non la- ba , Stellata ^tdf' ve a , 

,- nericate , e *en*a pendio de{ta volgarmente Zitel- 
^ JQ. inafiiate eo» U Botti ; la. , MmàtJtfA » .8 jfiMS’t 
b .■ t.f di un « ♦• .VkMJWWu I iW 1 ’ 
Strafico Cip- Dot». 313. , Jp-ieOork^Ma^i .HlCo- 
Sttife di Roma $o<' »»•» / labria \ , .jimCqpiut, >.in 

Strozzi Tqiuntaso 31 8. h ■ Gaeta), ,j^a,trfrrffania ^ 
Subjacp 141,1 3P7. $09*, -ip IfarffaU *n MP-&iij D 
SuLurbicarj Vescovi 9»>:, Otranto, inPeista^rèn 

Svizzera Guardia 149, jtfj., Puglia » »*’eilì; TqscotM»- 
168. 174. 193. >15. i-. 6.ta. effettjdq’-jaajìgfftr- 

Sum/naripa Giorgio 0*9Vcì si 9. ri; nm>n rs*T 
Spoip di Roma 61. i — Torcetto *49- 01O r iot * 7 
dipinto, ed espres- Tarditi P.Idelfonsp 
eo mirabilmepjtf , con, i Tatti o^pdstr*) Ge^eller#"/ 
.muti colon dalla bravi»- 306. ,èa tp •jo'MìiT 
la del Domemcltino 190. Tasso Bernard»»»'* Xorq»i*-. 
r*99‘!i/ It> i? vmHwio'V tO ,*11*V»U» Wonqa,j^». 

Surtout d’ argento dorato ^uiepiaJe ,306. 1 

del Commendatore Baso- -idi morirla, ViHn Medivi, 
pajo 1 68. ,,, .I te ,v n>» va « *»9F ire » S,.Qóp- 
Swerzta .Frane.. Begolé da Sfiorar ?. ^ 3b5i o: 1 ’m 

ini proposte in un Epi- Tassoni Marcii*, presenta a 
, gromma per mantenersi Ben.'XTV-.W** >*0^cpita 
anno in Benna 90. > . immor silo 1 % 7 ' Aò a<f< 

'Tabacchiera Dialogo con Tavernai V*H* T 3 S* 

lo£crittojo 300. . --1 frequentata da. fw j- 

Tabacco, US. < , e e *35- visitato d ? Ben.Xiy^ 

TaglinlatelaPeoXo. ao#., vc.T 136. reliquie cultori» te 
'Taùtau Sine.1 <p - peli* Cappella 43 <i- - ad' t 

•3 7 1 *S-t 

O»" 
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3 To«>Z(*>»et 1 ifr]»);iaf» * Vil- 
la Belvedere 164. '' 1 1 

JWcScAi' A Mons. Cland in 
53. 175-N4C-M.131.rag- 
fl’gntglky della Sua Fami- 
giti Tjl/ irfinnA liaal* 

Temporale ‘<1 degnato da 
S. Nilo 395; 300. ' ci 

Ten.cln ( do ) Guerin Card. 
Pietro 136. 

Tebdarirn estende i Sob- 
borghi di Roma 3!. a- 
sciòga !e Paludi n^a.’ 

Teresa S. Cappella a G. 
Ferrata >83. aao. 

Teriaca distribuita agl' In- 
fermi da Paolo II. a 18. 

Terni a8. Palarlo Pont, ivi 
edificato da Greg.IX. ao. 
Ferriere 70. 

Terra sostiene i buoni , e i 
malvaggi **3. 

Te rr ac ma 313. 

Tesoro Gio. Giac. taranto- 
lato io. 

7 *SsfaMons. Domenico *31. 

Testacelo 52. 56. 

Testi Cnv. Fulvio j6a. 

-Tevere ; spettacoli ivi go- 
duti nella State 49. 53. 
IH- 55 - P‘ ontl 6*. 6a. suo 
giro 63. acqua bevuta 
ne’ loro viaggi da Clem. 
«VII. 3 ré da Paolo III , e 
1 da varie Comunità di Po- 
ma 68. sua Analisi 68. 
yen loia per B orna con i 
Barili 68 

Thali-mai ias de Bulla A«- 

' tea 'VI 1 * • •--> < 

The, Scrittori sopra di esso 
138.316. 


Thieme Cor. Loft: ‘375.- 
Thiers aio. 9. 

Tkonvthd M'/ : sii' 'GHitir 
deH’ Itali* '«?.««>» Ci - '»*? 
Tiberio amante de* Nani 
'^68i - 0*3 bicT .re 

Tiburzio , e Valeriano (<de* 
■SS. ) Cimiterio jg.'ì rt? - 
Timoni P.Giannant. igtjf; 
Tioli M. Piar Am. 181.184. 
185. 

Tissot 87. jra. 1,1 oó 
Tivoli 19 a-, a*. "1*7. 

1 Calce trasportata’ in Ro- 
ma 56. suoi dchcatiQCa- 
P retti 6 sì Ferriere 76. 
Travertim 70. salubrità 
dell* Aria 90. 93. gover- 
nato nna volta dai Mag- 
giordomi ni. 

Toìomei Collegio 
274.375. 

Tolomeo', figliuolo diVlrsé 
se , fondatore del-Tusco^ 
Io , ingrandito dai To-' 
r «Vani 132 . p* 

Tomarellti Colonna Lucte- 

Tommaso S di Villànoo- 
va ly-t- aiB/aai "*■ 
Tor di mezza via , ferma- 
te , e rinfreschi ivi dati , 
nel passaggio de* PA^ 
pi , per andare , e tor- 
nare da C. Gandolfo ia'3. 
139. 130. 139. 144. 146 
151. 164. 165. I 76 .'l 79 -* 
185. aoo. 303. 207. 

2 ja. aai. 323; a#5. 
Tortello 178. 186. 1 

Tomebnoni Lucrezia t -Ha ‘ 


«Ire del Magnifico 197. “» 
Torre iu Pietra 33. 

Torre (del ) Mons. Fil.isa. 
Torre c iani Card. Luigi 1 86. 

189. 191- iq.s. >96. aog. 
Tortellio 391. 

Tosetti Vrbano 175- 
Tosi Andrea 319.' • 

TotUa Re de’ Coti 57. 21 
Tournefort ( di ) Sistema 
338. 

Toiletti Targioni Ottavia- 
no 91. •*' ve-- >. 

Trajano ao.4- suo Acque- 
dotto 311. 

Tremi 309- 309»' 
Trasfigurazione di G. C. 

346. • 

Trastevere fortificato 55. 

Chiesa di S. M. 115. 
Tremuoto in Roma 315. in 
Frascati nel 1806.30^. 
Trento ( di ) Concilio , 
trasferito altrove per le 
Petecchie 318. 

Trevìgi 43. 

Triboulet , Buffone di Lui- 
gi XII. e di Francesco L 

' 388. « 

Triciisio Giorgio aio. 
Trinità ( della ) per la 
Festa nel 1657.Vrb.VIII. 
to-nò da C. G. 113- 
Trionfi, di Cristallo 108.196. 
Tripn Biagio Arciprete di 
C. G. 109. 

Tritoni 374. 

Trofei trovati a Villa Bar- 
berini 305. 

Trombettieri a Cavallo- aQQ. 
Turbine aocaduto iu Roma 


nel 1749. 85. •» 

Turiboli 389. 303. 

Turloma Duca D. Marine 

379. ,j 

-Tumoi ( di )Lago 104. di- 
vieto di passarvi 313. 

Tusculano di Cicerone 
ove fosse ? alo, altro sol 
Lago di Garda ali. fuo- 
ri di Bologna aio. 

Tuscido 93. da chi edifica- 
to ? 132. abitato da Ales- 
sandro ili. iji 374.. 

Vacanze iu Roma' ne’ gior- 
ni Canicolari 20. 

Vagito delle -Creature , 
nell’ Vtero della Madre , 

i creduto il segno della 
Croce di Caravacca , nel- 
la bocca delle medesime . 
Scrittori sopra di esso 
5 lh 

Vai ( de ) Mons. Vajo M. 

180. 

V aiuglia 319. 

V aironi Tom. Agost. 148. 

V aldinievole ( dell’ ) Aria 

Siti 

V alena M. A. 309. 

Valenti Card. Silvio 175. 
«39 »44- »4<>- 1.6 1. * 57» 
164. 174. 175. Card, 

consacrato Vesc di Ri- 
milo a C G. da Cleiu. 
XIII. 187. tenuto a pran- 
zo 191 304» 

V.denesm M. Gio.Batt.,a 37. 

Valerio Massimo 93. 

Valuta Ciò. Reg. »U Fra»» 
eia , suo culto immemo- 
rabile approvato da iie». 
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XIV. 143/ 

Valesio Frane. 47. 49. 57. 

Vallicclla ( in ) S. M. *35. 
240. 257. 282. 

V dilombi osarli in Galloro 
126. 251. 

Varese ( da ) P. Commissa- 
rio 216. 

Vaticana Bas. 37. Abba- 
zie , ed Arcipreti 178. 
240. Stona del san Clero, 
e privilegj 179. Privile- 
gio d’ incoronare le im- 
magini della Madonna 
*51- 

Vaticano ( del ) Aria 52. 
79. 82. Cordonate , per 
cui vanno i Muli a por- 
tar l' acqua con i Barili 
£9. Scaturigini 69. 170. 
Residenza de* Pontefici 

37- 3° 8 - 

Vdiac 1 84. 

V ejn espugnato , dopo l’a- 
pertura dell’ Emissario 
del Lago Albano 93. 

Velabra 68. 8 j. 

Vèlletri 155. 156. 172- 

Vvnafro 144. 

Venanzio ( di S. ) Reliquia 
regalata a Ben.XjY. 123. 

Venezia 36. Aria salubre 
90. Privilegio, accordato 
alla Rep. da Ben. XIV. 
di nominare alle Chiese 
di Torcello , Caorle , e 
Chiozza 178 Cessione del 
Palazzo di S. Marco 308. 

Venti nocivi 88. 

Ventimiglia d’ Aragona 
Mons. Carlo morto a C. 


Candollf « sepolto al 
Cesò di Frascati 257. 

V altura Bolognese , Guar- 
darobba di Villa A Idre - 
brandim 284. 

V ergine Acqua 69. 

Vermini delle Creature cu- 
rati da Paolo IL 317, 

Versacarro ( de ) S. M. in 
Memi 137. 

Vespasiano passava la sta- 
te in Consigliano 20. 

Vestarariat , Vestararis- 
sae 39. 

V etralla 30. 

Violini M. Gius. 248. 

Vi ani Giorgio 259. 

Viano (di) Principessa 183, 

Viaggiatole (del) Comme- 
dia 280. 

Viri Cav. Andrea 69. 

Vida Girolamo . Poema 
della Cristinde 77. 

Vienna (di) Colie. Gen. 41. 

Vignanello 12 1. . 

Villa Belvedere 162. d’Este 
1 63. 

Villiers (di) Fil. C. M. di 
Rodi 33. 

Viminale 51. 

Vini di Roma , e mezzi ili 
perfezionarli 66. 210. 

Virgilio 157. 

Visconti Alessandro 124. 
316. Conte Giulio Vice Re 
di Napoli , trattato a 
pranzo da Clciu. XII. 
194. Mons. sua .Villa in 
C. G. io6..tji. 

Vitale Frane. Ani. 1 49. 

Vitaliano S, 16. 
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^ \ttVttchi Mon»* , 

fe^èUestQ Oio. distrugge G 
Oan^olfo too. 

Wjtcrfe -34 l'S 

Pittore Pulilio 31 !• t(i 

— . /J. C \ VìJÌA kM 


tite^jsss^ 

• * ■».On< 

rito,Cd«Ss.) p Vrnn c o„ Lassinlievi 99*- 

Co*» teff ia - • r«™“5>” *. 


rettore III 305. sì . 

Vevaldi, Armentieri March. 
Fr. Sqv. ? Livia M. Cas- 
tatidra a 5 8 - . n?H‘ S 
Pivanditri , dazio sulle lo- 
ro Pignatte 40. , j’J 

Vivai , Scrittori su questa 
pf-r limano ne ' 9 0, 

rlphilae Fragmenta 303. 

Prqinrtl 59 - 
V nul iati 307 . 

Vacare» >. *»*•»!» presen- 
tati g Clero- XHl- dal C. 
A- Alba»» 124 
Flicorno CH.) Bastone re- 
gate a ?«> VIL a 44 - 
VQttttr'iano Caril-44- 1 
Votanti 4* .r>?6 u -* tnra 19 ^ 

TT 1 9 *» 5 .' 


5 ilari»'! .0 

Vr/x-np t y©i-..- voi 

v renar iu.np\ eotlgal 3 

Prnq con LassifiLevi 

3 nC • r -/.ira 

r,ne Cerarle disvwr»- 

te 4 1 Pascolare «b.C^fan- 



-aD 


delle Paludi ajl. 

V*a regqdat» ^ Bolognesi 
a Carlo yl »$ 0 r, slt'op 
Wedman Conte ■; 

iVenchchttaaA GlO. 207 . <-r. 

Yorch -Cdi) Card. T>«'« « 6 r 
J3 u « 4 U. 149 - 
tue luitmc 193- deacx- 
della sua Cpn»aeraz?oji* 
fatta da .CleiJ»- ■* 
SS. Apostoli 19 3 n r ^ 
e in Frascati 
a >v dona « 11 1 Qayed*. 

un prezioso M ** 4 - 
riceve Pio. VII- alla\ilr 
pe--— . *" di M- Ceeariu* *34 

. - ia • le *‘ OUe ; , V ue * gl» da lauto trattamento 
Vili- 4?' 4 ^ 4 ”' sue p - visita a 

,/»a 4 ion\ 4 ali^àal» 644 . 

; ,5. 56- ‘o°; l 1 ®?'* 


SwoTvììu'ùu m 

perchè nato , Jopo la *. 


5S- r~r »• 

* tt i graziosa pittar^ da 

quattro suoi P«*nt»cW9' 
èrtvi snpra.1 Maggiora- 
scato dello Famiglia 109. 

■ • 1 jo. 1 13- * 43* a 45’ 3° . ‘ 

passando dal Vat. al Qui- 
rinale , si nmrnalo , e non 

«i&flES .«Sfili- “• * 

• M C, *'• 0 Uh 


in Frascati tffegte'*-* 
C. Gali-dolio il S. P. , ; jue 
lo conduce seco tn <> r s 
rozza ron,M. Cesarmi 
*40. lo riceve,* P twuo 
a Villa Gpsarim ^41.10» 
morte , trasporto, c se- 
,,poUnra, finché sarà collo- 

iato in magnifico Depo- 
sito 19 *- / ~oV .lì 9 


Zanuxgria Bernardo 377. 

aUa 

’ilia Ahlohrandnn 3^3. 
>n G. f errata 389 39- 
Sl invaghisce di nn ’ av. 

MnaÀ»« VI * ~ 1 


Zangarc/li M. Chu. iW. 
Zànnctti u MonS P Ie tre 
>85. 186. 198. 200. 
ZtladàQiud. Fr. Sav sari. 
345. 1,1 ' " 


/>, I ir «Il IIY» 2 * c, 4 

* - Wt V’* ’ Cf,f 0*0 ^polita W, 


a i- uipin 

^ ge nella Storia di Ottone, aie. 

I&” .'. n un .? ,ovf *' » ébmèikli Segni 350 . 


ft- 

-« :r “ n ,v ,ov,n? > ««a»» segni a 5 o. 

g ' aH °, ’ . COl ‘ «•**** Attilio ìl 
•h J ianca,sn la bar- Zticeari dipingono il Pala*. 

a&di sa 

p c 8 Nnr » , nS r ' m ’ ne ’ e °’ t AlbeH ' ù'fiantki . 

f\ «gj dan, le' • 

« t C ' ,fA " ’ *’ incrostarli al .« 

desi in'qna.^p‘f.1 * d « pnl ,G 'h< * disten- 

r5 ri &£? ù;:% 

à±S ?» 

Tarmùni u<’ P l * ‘ ® ,ce Dionisio tf MUarnnsSo thè 

« «dllhu /edere , i£l 

iiaJ dSJZ'ZIV*!' 4««rurt *l, pe r 

festa P/ta/o che W /^miranda ^«.fa . J t . 

Hftlirle V /’ • Dr ' I,,< I uen t« erano destinati a*n- 

f ey “' Ww/ ‘ ^ *^eum ì * " 

mairi <fem *“*>««« s><«/-i, w <rt^, % vsf P - 

. 111 . «ota II T.e Monache grate Aliai «... u_ . e 

SS ffs^TS-^ra rr* ^ 


37 8 

Benedicto . P. M. , , 

Patri . optinio . munificentissimo 
i Quod ( • 

Septorum . ambi tu 
— Hortorumque . spani» . laxatis 
Et . muro . conclusi* . 

Religione . Familiae . conimodis 
Et • valetudini . prospexerit 

Sauctimoniales i 

Tanto .beneficio . aliisque . plurimi* 

. , , j « Cumulatae . M. PP. 

. , ; ; 1 Anno . MPCCI4V. , 

P. 14.7. Nota lin. ult. Index Bullarum de Rosario 
B. V. jeditus in Bullario Dominican. p. 237- 

P. 159. Nota r. l’Architetto V anvitclLi , nella Fon- 
tana al di sotto del Terrapieno , i ove sta collocato 
il Pala zza, v’immaginò uu Drago, in atto di soffiar» con- 
tro uno Scpglio , per rappresentare con questo arti- 
ficioso emblema lo Stemma dt Inalo F . Autore del- 
la Villa di. Mondragonc , quasi geloso della Kufi- 
riflla. , • ' 1 ■ ’ - . 

P. i6a. Nota .1. 1 . 9, L’ Architetto della lo>$a.,. imi- 
tando le idee capricciose de’ Cinesi ,, che sogliono scol- 
pire nel Sasso vivo de’ Monti le Figure umane,uel Monte 
da Ini traforato , ideò di farvi scolpir? una Masche- 
ra Gigantesca , per denotar la potenza del Card. Al*, 
dobrandini j della di cui Famiglia può vedersi Eu- 
genio Gamurrini , nell’ Istoria Genealogica delle Fa- 
miglie Toscane, ed Ymbre T’ir. x668. T. V. fol...Fa^ 
mille* Papale* depili* environ 150.Ans-T.il. 607., 

P. 184. Nota 3. Albano nel 1697. fu venduto all in- 
canto dalla Congregazione de’ tiaroni , per pagare i 
debiti della Casa Savclli . Ni valse al Principe Giu- 
lio la protezione dell’ Imperadore 3 nè il merito fat- 
tosi con aver ceduta la mand destra nel far visita 
al Conte di Martinitz . Penetratosi da Innocenza 
XI. , che a quell’ Arobasciadore erano state date al- 
cune carte , in vigore delle quali si pretendeva , che 
fosse Fetido Imperiale , benché fosse stato liberato per 
400. ni. Se. al Princ. D. Livio Odescalchi suo Nipote, 
che pel Principato del S irmio , in Angherìa , era 
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suo Suddito , affinchè non ne prendesse di nascosto , 
e di concerto col Martinitz l'Investitura, volle es- 
ser preferito , come Principe supremo , nella com- 
pra del Fondo , e sborsato il danarp , ai creditori 
del S avelli , lo incorporò alla R. Camera . Otturi 
Storia d’Europa T. I. 139. Ratti Fani. Sforza P. II. 345. 

P. 193. 1 . 39. Ma sentiamone il preciso racconto .- 
Il Conte Giulio Visconti , Vice Re di Napoli pran- 
zò con Clemente XII . al Quirinale nella Stanza del- 
la Madonna ; ma ambedue in Tavole separate ■. Quel- 
la di S. B. imbandita con bellissimi Trionfi , sotto 
■Baldacchino. V altro senza di questo, ma però con 
Trionfi, lateralmente a S. S. Il Vice Re dopo aver 
le dato il Tovagliolo alla Lavanda, ed essere stato 
ivi genuflesso alla benedizione della mensa , si por- 
tò alla sua, ove avendo ricevuto il segno con la be- 
nedizione , sedette , e si copri. Dopala lettura del 
libro del Card. Bellarmino de ' Officio V. Ct fatta da 
Mons. Valeri, primo Cappellano segreto, incominciò, 
un nobile concerto de’ Cantori della Cappella , che 
cantarono coW Organo varj mottetti allusivi , al Con ■» 
vìto . La Stanza era piena di Prelatura , e di No- 
biltà , entro uno Steccato . Dopo U pranzo , fatto 
il rendimento di grazie , 5 . S. fece sedere il Vice 
Re in altro scabello , e lo trattenne per qualche 
tempo a discorrere , finché si tititò., ed il Vice Re 
fu accompagnato da Mons. Maggiordomo , da’ due 
primi Maestri di Cerimonie , e dal Forier Maggiore . 

P. 200. Nota 1. 1 . 9. Clemens XII. confìrmat pri- 
vilegia a Rom. Pont, concessa Bombardenis in Ar- 
ce S. Angeli. T. XIII. Bull. Rom. 399 . Clem. XI II. 
Coniirmatio privitegiorum alias concessomi!! Talliste- 
riis Castri S. Angeli . die 26. Mali 176À. • 1 ' 

P. 130. Nota 3. Il Card. Mich. Aa g. Tonti Rinù- 
nese , ma oriundo di- Cesena r che prima era stato' v 
Organista nella Chiesa di S. Rocco ( Mercato 65. -) , 
educò Scipione Borghese , nato da una Sorella di'* 
Paolo V. , maritata al Duca Cajfarello , e adottato 
per • suo Nipote . Fu fatto Arcivescovo di Nazaret , 
e poi Card. Perciò questo Collegio da lui fondato 
alla salita di S. Oucfno , prese il titolo di Nazareno 



per estere state traspotniW ^ die Palazzo , clie è 
stato anche abitato da Alessandro Gaetnni , Data di 
Seiinonfti', cb*Alo''fdee i*dÌrriire fcón * varte l ^PÌ¥flii^’ 
degl» Zuccheri , che ancora vi restano , ed anche 
da D.. Olimpia ' Panfili . . fl Collegio è celebre per irWH 
educato un gran numero di Cardinali , Vescovi , pre- 
lati , Militari , e Letterati distinti , come gli Alga- 
ratti-,' i Verri e i dello Torre , e' pel suo (rati - r 
netto Mineralogico', descritto dal P. Geo. Ville. Ferri-'’ 
veBora 1797. T. II. 8. ii.ohoia^O I 

P. j^2. nona a. Il Feudo della Anctiti fu \tiì<ìntó 
Bfl 16G1. dal ■ Principe Giulio Savelli a D. Mario 
Ci.igi, Fratello di Alessandro VII per 354. m se. aven- 
do derogato il Papa a' PìdétCoonuiSsi , è Pi'nn<‘gei»ii !T ' 
tuie , con Chirografo de’ 19". * di Luglio . Ratti Fati tf 
Sfotta P. li. 336. ‘ l.'ui .» *. 

fi, >47. li». 8. in nota . Giuliano C esa.rini comprò ’’ 
Gemano da Pubi ilio de' Mattimi i' Ratti Fan». Sfor- 
ma P. II. 262. 293. r ar,, l 

fi. ijl. Nota 1. Il Monastero di Galloro fu fon- 
dato. a’ 41 - di Setr. nel 163 da Paolo Savelli Princi- 
pe dell' Ariccia 4 .» doto ai Vallembrosai u ■■ Ratti 
Fani. Sfori* P. II. i ( ' *”*»P 

P. 312 !• 35 Extra Portai» Caelimonarum , cct. circitet 
ab Vrbe passile* . 

Ad . Aq lae . Maranae 

Ina Gonservationem ' ti M id. u »-0 

«dmliBUb Capitolai» . Romanuitt • '" v 

All- MDtllUI. -t»o,\ 

Carolo • Palutio 
Pompe jo . 'Varesio 
Can. Defensoribus 

NtlU Jrtd. Vicariatuurn S. Scd: Afost.M. Iconici Jl 
legge . Officium Defensoris Aquile Mafiinde, specttins 
ad Eect. Later. non excedens valoreni ra. I loien. 
auri de Laniera conceditur in. perpetuata Pentium , 
r «Untine Pillanti , Civi Romano , Servienti Annonae 
Mattini V. Summt Pont. 

P. 318. liti. a6. Discorso della Cioccolata , tradotto 
dallo Spagnuolo di Dav. Colmcnero da Alcss. Vincioli . 
Soma 1667. 


4 * 


f) .vii. li *T IMPIUMASV& V r.?* %*9t*9 x*J<f 

(h cjpG. , vM*tai*> O'i «otrók ili 0it3«fis Jilsne orti» 

Si , vi deb i tur Reviòo ftattbSltc- EaUrtii Apott. Magitì»#^ 

»[! tic , Oflcmi «v nome f>ili i tAsAv»» 1 ^ t ì y J r* 

Candii JHfvM Prattini Archiep. PhiLp^Viecsg.^ 
.,V1 •,yo«->''* , j.A^f^OYAZXQNfisi ring n» oJfiiubi 

..■>., A. Jii.. ifnoa ^ènitjith » , *u 5 i\jVA . » 5J'l 

VjA er.coniipivsione del peverendissMuof . Martire 
del $, P»la**p Apostolico bo letto con molto piacete 
1’ Opuscolo , in forma di Letter»', del Sig.Ab.Frauc. Can- 
cel litui , , mi, Tarantuma , lulfi Aria di Fobia , sopra i 
Pala X** Ponti fitjv e>«u quello segnatamente di' Costèi' 
Gandolfo , -i« m i .Luoghi circonvicini . lu ipesta , co- ' 
jue.iu rune le altre numerose -sue Opere , il Chiarissimo 
Ancore è. tempre eguale « tè ttetso, , eruditissimo , in* 
faticabile , e sommamente beneiueritodtll’ istori» pa*' 
tri* , Egli verta t5o»tauren»c«te fiumi di erudizione , > 
il' interessanti notizie «opra qualunque afgomemonirti» 
prenda a trattare , anche tu quelli che sembrano menò-' 
direttamente appartenergli » come per esempio il Ta- 
rantismo . E tatto' ciè senza mai mancare < delfdebitò '• 
rispetto ai costumi y alUrcUgionei, ed al governo .-Per i 
le quali cose giudico questa Operetta degdis»ima\ detta ? 
pubblica i.uce . «et* : !mJ tairt»‘i t t?*a ci 1 C! t •* 

B orna a. Luglio 1817. , ,»diV vi* 

iSKBItW _ se, A l A 

Gius. De Matthaeis Pubblico JPrttfi di Medicina nell' 
Archigin . F ornano., orf Membro, dell' Accademia 
Homana d’ Archeologia 

IMPRIMATV& , ‘l 

rodi ioruel ’Cì »<«i* 

fa-, Ehilipput Anfosss Ord. Praedic. ’-S.'FàUAtii 1- 
. Aqiettolict Magittwr. pK -,uoi*%a eun5%0 »'4Jt 
Mici A 1 1 lustolnv 'KiViti non ..-'alni V'iii. hr> 
, *«wjìmis'\ ittutiJfjqM j 00 m:il -.or 02 nv*«\n .) tr iano 
uimmttk ticamaal , uuvc'A 'y . j , lUiialA eJuiralrv’% 

km »4 .ia<au% "4 si'iitnVi 
©jiobain . * cilah na-.o.»tG òt ul è 1 1 

isois.i.H vtsiK ei- c j unti ih o*oonjt».qcS o.ltb 

.r*C*t zum® 
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